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Senta Berger, l’attrice austriaca 
che ha di recente partecifiato a 
Gran varietà e che lavora per 
il cinema italiano già da qual- 
che anno (il pubblico la ricor¬ 
derà nel film Quando le donne 
avevano la codaj é uno dei per¬ 
sonaggi intervistati in un ser¬ 
vizio dedicato alla nuova ru¬ 
brica radiofonica La straniera. 
Le tredici puntate sono presen¬ 
tate dall'attore Carlo Giuffré 
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Solo per i giovani? 

« Cari programmisti, vi penso 
mollo giovani, ed è per questo 
che mi permetto chiamarvi co¬ 
sì. Nel compilare i vostri pro¬ 
grammi radiofonici non vi siete 
mai chiesti a chi la radio è par¬ 
ticolarmente di utilità e di con¬ 
forto. Voi pensate si può dire 
esclusivamente ai giovani che 
hanno mille altre fonti di di¬ 
strazione e di gioia. Ma agli an¬ 
ziani, agli ammalati, ai ricove¬ 
rati nelle case di riposo, a quel¬ 
li che non possono u.scire, che 
non hanno la più piccola di¬ 
strazione, ai loro intermina- 
hili pomeriggi non pensale 
mai. Guardate i programmi: 
lutti I giorni sul Primo Per 
voi giovani, sul Secondo Pome¬ 
ridiana. entrambi di due ore. 
Osservate ancora; in un solo 
giorno ben " quattro " trasmis¬ 
sioni di prosa di “ quindici " 
minuti ciascuna, a interminabi¬ 
li episodi. Non vi pare un po' 
una beffa? Possibile che non 
possiate dedicare qualche po¬ 
meriggio a quelli che attendo¬ 
no da voi un aiuto, un sollievo, 
un conforto per qualche ora 
della loro giornata? Siale buo¬ 
ni, immedesimatevi in loro, e 
dedicate loro qualche pomerig¬ 
gio, con una bella commedia, 
un sunto di opera, una ope¬ 
retta o altro a vostra scelta, 
ma che sia un programma com¬ 
pleto, non a briciole prolun¬ 
gate all'infinito come ora. Avre¬ 
te la loro riconoscenza ■ (Car¬ 
la Brusaferri Milano). 

La sua lettera ci ha fatto pia¬ 
cere poiché l’essere considerati 
giovani non dà mai fastidio a 
nessuno; in più, poiché la vera 
giovinezza è quella dello spi¬ 
rito — ed a quella teniamo 
molto —, ci lusinga che. indi¬ 
pendentemente dalla nostra 
età. qualcuno riconosca in noi, 
più o meno seriamente, questa 
caratteristica. Perciò, per quan¬ 
to mi riguarda personalmc*ntc, 
mi permetto di ricordarle, pro¬ 
prio in nome della comune 
giovinezza dello spirito, che 
non esistono programmi per 
categorie d'età, salvo appunto 
alcune eccezioni, e tra queste 
la rubrica Per voi giovani che 
lei ha ricordato. Se avra la pa- 
zien/.a di scorrere la program¬ 
mazione di un'intera giornata 
radiofonica sul Radiocorriere 
TV, dovrà convenire come le 
trasmissioni « senza età » siano 
la stragrande maggioranza. Da 
altra parte lei stessa lo rico¬ 
nosce implicitamente quando 
chiede una bella commedia nel 
pomeriggio, un sunto d'opera, 
ccc. indicando così program- 
ini che non sono né per gio¬ 
vani né per vecchi ma per ap¬ 
passionati di un particolare 
genere. Insomma la critica 
che lei muove è fondamental¬ 
mente una ; quella di dedicare 
ai giovani cinque programmi 
pomeridiani dal lunedì al ve¬ 
nerdì sul Programma Nazio¬ 
nale per la durata di circa due 
ore. Ebbene questa scelta de¬ 
riva dalla non peregrina osser¬ 
vazione che i giovani possono 
ascoltare più facilmente i pro¬ 
grammi radiofonici nel pome¬ 
riggio che non la mattina, in 
quanto generalmente impegna¬ 
ti nello studio, o la sera, quan¬ 
do si può più facilmente pre¬ 
sumere che un buon numero 
di essi debbano anticipare l’o¬ 
rario del ripeso pr^rio in re¬ 
lazione agli impegni mattutini. 
A parte ciò, non è inutile ri¬ 
cordarle che .sul Terzo Pro¬ 
gramma alla domenica pome¬ 
riggio alle ore 1530 viene sem¬ 
pre trasmessa una intera com¬ 
media, che sempre sul Terzo 


Programma al giovedì alle ore 
18,45 è del pari trasmessa una 
opera dì prosa e che, inlìne, al 
mattino, almeno una volta al 
mese, vanno in onda un’opiera 
completa e una commedia sul 
Programma Naczionale divise 
per atti in giornate consecutive. 
Come vede, vi è la possibilità di 
ascoltare nel corso della gior¬ 
nata anche i programmi che lei 
auspica siano di tanto in tanto 
trasmessi in orari non serali. 
Quanto alla già più volte trat¬ 
tata questione delle puntale 
brevi degli sceneggiati dobbia¬ 
mo ribadire che contro qual¬ 
che isolata protesta vi è la 
realtà dì un ascolto appassio¬ 
nato e massiccio. Tale ascolto, 
ad esempio, al mattino alle ore 
9,50 sul Secondo Programma, 
sfiora i due milioni di ascolta¬ 
tori: ed è certo, dato l’orario 
di trasmissione, che molti dì 
questi appassionati non pos¬ 
sono non appartenere alla ca¬ 
tegoria degli anziani, anagra- 
ficamente parlando. 

L’inno inglese 

« Egregio direttore, ho seguilo 
la questione dell'attribuzione 
dell'inno nazionale inglese God 
save Ihe King, e vorrei dire an¬ 
ch'io quello che so; tale inno da 
molti studiosi è attribuito ef¬ 
fettivamente al musicista John 
Bull, sulla base di una prova 
storica ben precisa, e cioè del 
fatto che nel 1619 il suddetto 
musicista eseguì alla presenza 
di re Giacomo I un brano mu¬ 
sicale mollo simile all'inno in 
questione. Tale fatto, tuttavia, 
non ha valore probatorio per 
molti studiosi (infatti, come 
detto prima, il brano di John 
Bull è " simile non ' ugua¬ 
le " al G:>d .save thè King), ì 
quali lo attribuiscono perciò 
ad altri autori, fra i quali 
fJaendel. Riguardo al fallo che 
Donizelli utilizzò tale inno nel¬ 
la sinfonia del Roberto Deve- 
reux, posso far notare che altri 
musicisti lo usarono per loro 
composizioni anche prima di 
Donizelli; tra di essi Paganini, 
che compose delle variazioni 
per violino solo appunto su ta¬ 
le inno, e Beethoven, il quale 
lo inserì, variandolo e trasfor¬ 
mandolo in una fuga, nella sua 
composizione La vittoria dì 
Wellington o la battaglia di Vi- 
toria, composizione oggi pres¬ 
soché dimenticala, ma che al¬ 
lora ebbe enorme successo e 
fu da alcuni considerata pari 
alle sinfonie. Con osservanza • 
(G. F. G. - Feltre), 

• Egregio direttore, mi riferisco 
all'inno inglese God save thè 
King, di cui si di.scorre nelle 
■ Lettere aperte " nel n. 32 del 
Radiocorriere T'V. L'inno ven¬ 
ne cantato dapprima nel 1139 
dal poeta e musicista londinese 
Enrico Carey (ca. 1690-1743) in 
un pranzo a celebrazione della 
presa di Puerto Bello ( nella pro¬ 
vincia panamense di Darién) il 
20 novembre da parte della 
flotta inglese. Il musicologo Fe¬ 
derico Chrysander (IS26-I90I) 
dimostrò nei Jahrbùcher fiir 
Musikwisscnschafi (voi. /, Lip¬ 
sia 1/Ì63) che testo e melodia 
provengono da Carey stesso e 
non da John Bull (1563-1628) » 
(Ferdinando Laracca - Caserta). 

Ringrazio i lettori, ma devo 
aggiungere che quanto mi han¬ 
no scritto conferma ciò che 
avevo sostenuto sui numeri 20 
e 32 del Radiocorriere TV, e 
cioè che l'origine dell'inno in¬ 
glese God save thè King è. 
allo stato dei fatti, tuttora 
controversa. Comunque sia, ri¬ 
mane pacifica la risposta che 
Mflua a pag. 6 







De Rica 

l’agricoltura è il nostro grande mestiere 








Un esperto De Rica è incontentabile. 
Vuole solo fagioli teneri e gustosi. 

Cosi sono gli esperti De Rica. I nostri fagioli, ad esemplo, li scelgono 

Loro scelgono la terra migliore, le sementi di quattro tipi diversi: Borlotti, Cannellini, 
più pregiate e seguono ogni coltura dalla Bianchi, Bianchi di Spagna. 

nascita al raccolto. _ Per darvi più varietà di sapori per la tavola 

E dopo, ancora qualcosa. Cosi sono gli esperti De Rica. Incontentabili. 


De 

"Rica. 












CONCORSO 


Il regolamento 


Il concorso viene indetto dalla 
ERI - Edizioni Rai Radiotelevi¬ 
sione Itaiiana - Editrice dei 
« Radiocorriere TV » - via Arse¬ 
nale, 41 - 10121 Torino - e si 
svolgerà per 10 settimane con¬ 
secutive nel periodo dai 31 otto- 
bre-6 novembre 1971 (« Radiocor¬ 
riere TV » n. 44) al 2-8 gennaio 
1972 (« Radiocorriere TV » n. 1). 


Il concorso è dotato dei premi che 
illustriamo nella foto a fianco, 
da assegnarsi secondo le norme 
del presente regolamento. 


Tutte le copie del « Radiocorriere 
TV » per IO settimane consecutive 
conterranno un inserto composto 
di ima bustina suddivisa in quat¬ 
tro scoinparti contenenti ognuno 
una figurina di cantanti. 


In un certo numero di inserti — e 
a caso — in luogo di una delle 
quattro figurine verrà pubblicato 
un buono-quiz. Il tema ricorrente 
per la soluzione del quiz propo¬ 
sto sarà « I segreti del mondo del¬ 
la musica leggera ». 


I possessori del buono-quiz, do¬ 
vranno: 


— rispondere correttamente alla 
domanda proposta; 

— trascrivere in stampatello, ne¬ 
gli appositi spazi, il proprio co¬ 
gnome, nome e Indirizzo; 

— incollare ogni singolo buono- 
quiz su dì una cartolina postale; 

— spedire al « Radiocorriere TV », 
via Arsenale 41, 10121 Torino, in 
modo che la cartolina giunga a 
destinazione entro le ore 12 del 
20 gennaio 1972. 


E’ consentito partecipare al con¬ 
corso con più buoni-quiz. La ERI 
- Edizioni Rai Radiotelevisione 
Italiana non assume alcuna re¬ 
sponsabilità per le cartoline, o 
comunque per i buoni-quiz, non 
pervenuti o pervenuti in ritardo 
anche per motivi di forza mag¬ 
giore. 


tere tecnico, organizzativo o di 
diversa natura impediscano lo 
svolgimento totale o parziale del 
concorso, verranno presi gli op¬ 
portuni provvedimenti dalla Com¬ 
missione già citata, previo bene¬ 
stare del Ministero delle Finanze, 
e ne sarà data comunicazione a 
mezzo del « Radiocorriere TV ». 

Sono esclusi dalla partecipazio¬ 
ne al concorso i dipendenti delle 
Società: ERI, PANINI, RAI. SI- 
PRA, SACIS, ILTE, SO.DI.P. e 
MESSAGGERIE INTERNAZIO¬ 
NALI. 

La partecipazione al concorso im¬ 
plica la piena conoscenza e la in¬ 
condizionata accettazione del pre¬ 
sente regolamento. 

(Aut. Min. n. 2/217577 del 19-10-711 


diante lettera raccomandata ed al 
pubblico a mezzo del « Radiocor¬ 
riere TV ». 

I premi dovranno essere ritirati 
entro 120 giorni dalla data di 
comunicazione della messa a di¬ 
sposizione degli stessi da parte 
della ERI. 

Le cartoline con i buoni-quiz non 
estratte saranno conservate per 
30 giorni a partire dalla data di 
sorteggio; quelle estratte sino ad 
esaurimento dell’operazione di 
concorso. Trascorsi detti termini 
saranno Inviate al macero. 

I premi che, alla fine del concor¬ 
so, eventualmente dovessero rima¬ 
nere non assegnati saranno devo¬ 
luti all’Ente Comunale di Assi¬ 
stenza di Torino. 

Nel caso in cuL ragioni di carat- 


DISPOSIZIONI GENERALI 

Le estrazioni e le assegnazioni di 
tutti i premi saranno effettuate 
sotto II controllo di una Com¬ 
missione composta dall’intenden¬ 
te di Finanza di Torino o da un 
suo rappresentante, che fungerà 
da presidente, e da un funziona¬ 
rio della ERI. 

La verbalizzazlone dei risultati sa¬ 
rà affidata ad un funzionario del¬ 
l’Amministrazione Finanziaria. 

Ogni decisione relativa al regola¬ 
re svolgimento dei concorso spet¬ 
ta a detta Commissione. 

Le estrazioni saranno effettuale 
entro e non oltre il mese di feb¬ 
braio 1972. 

I risultati del concorso verranno 
comunicali agli interessati me- 


Tra tutte le cartoline pervenute 
entro i termini ne sarà sorteg¬ 
giato un numero corrispondente 
al numero dei premi in palio. 


Nel caso venisse sorteggiata una 
cartolina con risposta errata o co¬ 
munque non conforme alle pre¬ 
scrizioni del presente regolamen¬ 
to, l'estrazione sarà considerata 
nulla e ti procederà immediata¬ 
mente ad una nuova assegnazione. 
Verrà altresì estratto un adegua¬ 
to numero di riserve che surro¬ 
gheranno nell’ordine di estrazione 
i sorteggiati che dovessero risul¬ 
tare irreperibili o che non ritiras¬ 
sero il premio entro il termine 
stabilito in questo stesso regola¬ 
mento. 




























STUDIO TESTA 


ho capito perchè PHILCO 

funziona così bene ! 





Dentro c’è tutta 
l’esperienza tecnologica 


LA PHILCO-FORD PRODUCE E DISTRIBUISCE IN TUTTA ITALIA ANCHE I PRODOTTI 

























Anche la bile è importante 
per il regolare funzionamento 
dell'intestino. 

Spesso è proprio il rallentamento 
del flusso di bile nell’intestino 
una delle cause della stitichezza. 

I Confetti Lassativi Giuliani 
riattivano, tra l’altro, il flusso 
fisiologico della bile 
nell’intestino; per questo 
il problema della stitichezza 
può essere meglio risolto. 

Parlatene anche 
col vostro farmacista: lui 
queste cose le sa. 

Confetti Lassativi Giuliani: 
anche la bile è importante. 





LETTERE 

APERTE 




Mgue da pag. 2 

sul n. 20 avevo dato al lettore 
Lamesso, e cioè che l'inno era 
anteriore all’ouverture di Do- 
nizetti e che il suo motivo fu 
più volte ripreso da musicisti 
di vari Paesi. 


Registrazioni 

« Egregio direttore, desidererei 
sapere se da parte vostra è ef¬ 
fettivamente inevitabile il tra¬ 
smettere nei programmi, sia ra¬ 
diofonici che via filodiffusione, 
musica sinfonica decisamente 
buona e di esecutori famosi, 
usando però purtroppo dei sup¬ 
porti, intendendo dischi, nastri 
ecc., che risultano tristemente 
danneggiati, credo a causa di 
polvere o sfregi, o qualcosa 
d'altro, rovinando, almeno nel 
mio caso che forse potreste 
considerare particolare, il pia¬ 
cere non solo dell'ascolto, ma 
anche quello della registrazio¬ 
ne. Ossia, intendendo formarmi 
una nastroteca, ho pensato di 
registrare dai programmi da 
voi trasmessi tramite filodiffu¬ 
sione. Ma, chiaramente con un 
certo notevole disappunto, ho 
dovuto prendere atto che in 
tal maniera avrei ottenuto una 
musica, bene o male, da defi¬ 
nirsi rovinata. Ora, pensando 
di non essere il solo a deside¬ 
rarlo, mi sono permesso di scri¬ 
vere questa lettera per chiede¬ 
re se la RAI, con tutti i mezzi 
che si dovrebbe pensare abbia, 
non potrebbe sostituire i di¬ 
schi difettosi con altri rispon¬ 
denti maggiormente al compi¬ 
to di distendere, e non di arri¬ 
vare anche al punto di irritare, 
veramente in modo incisivo, 
con rumori non certo definibili 
dalle grandi qualità musicali. 
O, nel caso, restaurare il mate¬ 
riale suddetto, considerando 
l'articolo da voi pubblicato sul 
numero 39 del Radiocorriere TV 
intitolato Ringiovaniscono an¬ 
che Caruso. Vorrei inoltre chie¬ 
dere se potreste indicare, sul 
Radiocorriere TV. anche la du¬ 
rala dei brani sinfonici, così 
da facilitare coloro che inten¬ 
dano registrarli » (Remo Costa 
- Milano). 

Il problema della eliminazione 
del materiale non più idoneo 
alla trasmissione è tra quelli 
la cui soluzione presenta note¬ 
voli difficoltà. Intanto qualun¬ 
que esperto ha constatato di 
persona inconvenienti inspie¬ 
gabili, come quello di un disco 
che ha ripetutamente trasmes¬ 
so colpi (« toc ») durante l’ese¬ 
cuzione e che, successivamente 
collaudato, non ha più presen¬ 
tato l'inconveniente. Al contra¬ 
rio è accaduto che dischi col¬ 
laudati prima della trasmissio¬ 
ne e risultati trasmettibili ab¬ 
biano rivelato difetti anche gra¬ 
vi durante la messa in onda. 
Un po' come avviene a quelle 
macchine ferme sulla corsia di 
emergenza di un'autostrada 
che debbono essere rimorchia¬ 
te, magari dopo aver superato 
positivamente la più prudente 
delle revisioni prima del viag¬ 
gio. 

Lo stesso discorso può essere 
ripetuto in parte anche per 
i nastri i quali talora si spez¬ 
zano (come capita anche a pel¬ 
licole di prima visione) o nve- 
lano inconvenienti di varia na¬ 
tura assolutamente imprevedi¬ 
bili. Pertanto, anche se l’ope¬ 
ra di sostituzione dei dischi 
nuovi con quelli difettosi è 
tra le cure più attente e co¬ 
stanti dei responsabili e del 
personale addetto alla nostra 
discoregistroteca, non è possi¬ 
bile eliminare del tutto incon¬ 
venienti in trasmissione cosi 
come non è possibile essere 


matematicamente certi che un 
qualunque mezzo meccanico 
non subisca un guasto impre¬ 
visto (e ciò a parte il margine 
di errore di valutazione sem¬ 
pre possibile perché è evidente 
che c'è un limite di tolleranza 
soggettiva soprattutto nell’ipo¬ 
tesi della opportunità di elimi¬ 
nare o meno un’incisione non 
più sostituibile perché fuori 
commercio). Né d'altra parte 
è umanamente p>ensabile adot¬ 
tare un sistema di « ringiova¬ 
nimento » indiscriminato per 
ogni disco di notevole interes¬ 
se perché lei dovrà ammettere 
che il trattamento riservato a 
un Caruso può sì estendersi 
ad altri illustri esecutori od a 
incisioni di eccezionale rilievo 
(e ciò avviene), ma non può di¬ 
venire norma perché, tra l’al¬ 
tro, < pazienza certosina e tec¬ 
nica raffinata » — citiamo l’ar¬ 
ticolo del n. 39 — possono es¬ 
sere impiegate TCr un numero 
limitato di dischi e non certo 
per la ricostruzione delle deci¬ 
ne di migliaia di incisioni me¬ 
no recenti di cui è ricco il no¬ 
stro archivio. 

Conclusione: ci sentiamo dì 
escludere la noncuranza o peg¬ 
gio un assurdo risparmio sia 
nell'acquisto di dischi nuovi in 
sostituzione di quelli difettosi, 
sia in ordine al « ringiovani¬ 
mento > dei dischi anche se, 
talvolta, le incisioni trasmesse 
non sono perfette. 

Per quanto riguarda poi la 
sua seconda domanda, e cioè 
la richiesta della pubblicazio¬ 
ne della durata dei brani sin¬ 
fonici, riteniamo di non dover 
mutare l'indirizzo attuale in 
base al quale la durata mede¬ 
sima non è indicata sul Radio- 
corriere TV. Ciò trova la pro¬ 
pria giustificazione nella im¬ 
possibilità, tra l’altro, di segna¬ 
lare tale durata in non spora¬ 
dici casi (I* esecuzione asso¬ 
luta, esecuzioni dal vivo, ecc.). 

Stereofonia 

« Caro direttore, sono un ap¬ 
passionalo di musica stereofo¬ 
nica e ascolto mollo volentieri 
(quando posso) i programmi 
che la RAI trasmette in via 
sperimentale in M.F. e in filo- 
diffusione. Nolo però che tali 
programmi in M.F. vengono 
trasmessi tre volte al giorno, 
in filodiffusione solo una volta 
e per di più alle ore 15,30-16,30. 
Chiedo quindi che il program¬ 
ma trasmesso contemporanea¬ 
mente in M.F. e in filodiffusio¬ 
ne alle ore 15,30-16,30 venga tra¬ 
smesso alle ore 21 per dar 
modo a chi di giorno lavora, e 
non possiede un apparecchio 
stereo in M.F. ma solo un at¬ 
trezzatura stereo in filodiffu¬ 
sione, di ascoltare detto pro¬ 
gramma con una ricezione che 
ritengo migliore ed esente da 
disturbi. Le sarei grato di una 
risposta nella sua rubrica del 
Radiocorriere TV per sapere 
se altri abbonali condividono 
la mia opinione in merito * (Er¬ 
minio Re - Milano). 

« Sono un appassionato ascol¬ 
tatore della radio e particolar¬ 
mente dei programmi stereo- 
fonici e relativamente a questi 
ultimi vorrei porvi le seguenti 
domande: a) perché non pro¬ 
lungare le attuali ore di tra¬ 
smissione, limitale a sole tre 
ore giornaliere? E’ vero che a 
fine d’anno o inizio 1972 i pro¬ 
grammi diverranno continuati¬ 
vi per tutto il giorno?; b) per¬ 
che dopo tanti anni la stereo¬ 
fonia è ancora sperimentale in 
Italia mentre nel resto d'Eu¬ 
ropa fa già da tempo parte dei 
normali circuiti di radiotra- 

Mgufl a pag. 8 














Il motore deH'automobile non dovrebbe mai 
andare fuori-giri, ma qualche volta succede: 

Apilube, l'olio a superviscositò 
sempre costante, a durata illimitata, 
aumenta il margine di sicurezza, 
perchè incassa senza danno 
le sollecitazioni più violente. 

Quando un lubrificante 
lavora bene in condizioni difficili, 
certamente non ho problemi 
nel traffico normale. Apilube, 
l'olio dell'autostrada, è cosi. 


Chi, come GIACOMO AGOSTINI, capisce il motore sceglie api 
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sar^ 
affascina, 
U secando... 


Magico potere di un liquore inimitabile 
che dà sempre una sensazione 
di calore e di piacevole allegria. 
Strega, si gusta in ogni occasione 
per sentirsi cosi... 

Piacevolmente forti, come 
in un morbido incantesimo 
che affascina e... Strega 
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■egue da pag. 6 

smissioni ed in America si sla 
addirittura sperimentando il 
“ 4 canali c) perché non in¬ 
cludere nel repertorio la musi¬ 
ca operistica e operettistica, 
trasmessa molto raramente? • 
(Angelo M. De Vito - Napoli). 


Le trasmis.sioni in stereofonia 
previste per il 1972 non subi¬ 
ranno alcuna rnodifica di du¬ 
rata e cioè si limiteranno a tre 
ore giornaliere per la modula¬ 
zione di frequenza e ad un’ora 
in lìlodilTusione, come per il 
passalo. 

Da un lato, infatti, non 6 previ¬ 
sto un piano di potenziamento 
delle trasmissioni in stereofo¬ 
nia. dall'altro mutare l'orario 
delle programmazioni sleieo- 
foniche trasmes.se sui canali 
della lìlodilTusione signilìche- 
rebbe privare gli ascoltatori 
dei canali medesimi dell’usuale 
servizio, non essendo ovvia¬ 
mente possibile utilizj'.arc lo 
stesso mezzo per la stereofo¬ 
nia e per la lìlodillusione con¬ 
temporaneamente (attuai men¬ 
te, infatti, le trasmissioni ste¬ 
reofoniche vanno in onda nel¬ 
l’intervallo tra la prima tra¬ 
smissione e la ripresa dei pro¬ 
grammi lilodillusi della sin^ 
gola giornata). 

Si tratta — anehe r>er guanto 
si rilerisce al repertorio — di 
scelte programmatiche di ton¬ 
do. sulle quali non può né deve 
incidere in modo determinante 
il compvirtamento di altri or¬ 
ganismi radioionici la cui linea 
di condotta si inquadra in un 
diverso contesto. 


Marcello o Vivaldi? 


.Gentilissimo direttore, alfe- 
zioiiato abbonato al Radiocor- 
riere TV. la preno volermi dare 
cortese riscontro a quanto ap¬ 
presso indicalo. Il nolo Con¬ 
certo per oboe ed archi di 
Alessandro Marcello, attribuito 
un tempo al fratello Benedet¬ 
to, figura nel volume I maestri 
del clavicembalo, edizione Sii- 
vini-Zerhoni, a cura dell'esimio 
professor Renzo Silvestri, col 
nome di Vivaldi-Bach (Bach 
evidentemente quale trascritto¬ 
re), Quale è l'autore di dello 
brano, Alessandro Marcello op¬ 
pure Vivaldi? Ove l'atlrihiizio- 
ne al Vivaldi sia stata effettua¬ 
ta in mancanza di rigorosa do¬ 
cumentazione sull’autore del 
Concerto, in base a quali criteri 
artistici tale attribuzione è sta¬ 
ta effettuata? » (Rinaldo Belli- 
campi - Vallecorsa). 


qualche frettoloso lettore l’im¬ 
pressione che tutti i sedici Con¬ 
certi fossero di Vivaldi. A ti¬ 
tolo di curiosità aggiungo che 
il famoso « Adagio » nell’edizio¬ 
ne di Amsterdam appare nella 
forma abbreviata (come era, 
del resto, consuetudine a quei 
tempi). Nella sua elabor^ione t. 
Bach aggiunse alcune fioritu¬ 
re. ma conservando la tonalità 
del « re minore ». Due altri 
trascrittori, invece, il Lausch- 
mann ed Ettore Bonelli, lo ri- 
lecero in « do minore »; e su 
questa tonalità c servito di 
base per il motivo di Anonimo 
veneziano. 


Ruffo Titta 


<• Egregio direttore, anche nel 
Radiocorriere TV (nella rubri¬ 
ca Dischi classici di cui le al¬ 
lego un ritaglio), fra le celebri 
voci citate, mentre il nume del- 
l'arlisla precede correttamen¬ 
te il cognome, trovo scritto in¬ 
vece al solilo, come mollissi¬ 
me volle, Titta Ruffo invece di 
Ruffo 'Tina. Come vecchio pi- 
.sanaccio, anche se ora .sono in ^ 
provincia di Livorno ove ho 
concluso la mia carriera di 
medico condotto, pos.so preci¬ 
sare che il nostro grande ba¬ 
ritono apparteneva alla fami¬ 
glia dei Titta, veri artisti del 
ferro battuto. Quindi Ruffo 
Tuta e non Titta Ruffo. Spero 
che la precisazione, in una ru¬ 
brica importante come la sua, 
valga a far correggere in av¬ 
venire l'errata dicitura » ( Re¬ 
nato Carli - Piombino). 


11 Concerto è senza dubbio di 
Alessandro Marcello. Risulta 
chiaramente dalla raccolta di 
Jeanne Roger pubblicata ad 
Amsterdam nel I716-’17 con il 
titolo piuttosto lungo: Concerti 
a cinque con violino, oboe, vio¬ 
letta, violoncello e basso con¬ 
tinuo dei sig^, Valentini, Vi¬ 
valdi, Albinont, Veracini, Sam- 
martini, Alessandro Marcello, 
Rampini e Previeri, Come è na¬ 
to l’equivoco di Vivaldi? Per¬ 
ché il volume 42 delle opere 
di Bach, edito a cura della 
« Società di Bach », porta come 
titolo « 16 Concerti " nach Vi¬ 
valdi " ». Sono le trascrizioni di 
sedici Concerti, nove delle qua¬ 
li si riferiscono a Concerti di 
Vivaldi e le altre a Concerti 
di Telemann, del duca von 
Sachsen-Weimar, appunto di 
Alessandro Marcello e di altri 
sconosciuti. Siccome a quel 
tempo l’autore di gran lunga 
più noto era Vivaldi e dato- 
che la maggior parte dei Con¬ 
certi erano suoi, nel titolo si 
è scritto < nach Vivaldi », cioè 
da Vivaldi, ingenerando in 


E' lo stesso « nostro grande 
baritono ». gentilissimo lettore 
Calli, a spiegarci come stan¬ 
no le cose Apriamo insieme le 
prime pagine del libro che egli 
stesso ha scriito, Im mia pa 
rabula (Pili Treves Editori - 
Milano, 19,17) e leggiamo: «Nac¬ 
qui a Pisa il 9 giugno del 1877 
da una lamiglia di artigiani. 

Mio padre. Oreste Titta, era 
un artelice del ferro battuto... M 
Il primo della mia famiglia a 
essere battez.z.ato Ruffo fu un 
cane da caccia; il secondo un 
cantante, e son io; il terzo un 
dottore in scienze economiche 
e commerciali, ed è mio fi¬ 
glio... Il nome del cane mi por¬ 
tò fortuna; c, più tardi, quan¬ 
do cominciai ad acquistare 
una certa notorietà, mi parve 
sonasse meglio l’inversione, e. 
posposto il nome al cognome, 
lui e sono, non Ruffo Titta, 
ma Titta Ruffo ». Perciò Ruf¬ 
fo Titta è il nome anagrafico, 
e Titta Ruffo il nome d’arte. 

Ha ragione lei, ed abbiamo 
ragione anche noi. 


Vini bresciani 


« Caro Guerzoni, leggo solo ora, 
sul Radiocorriere TV del 17 ot¬ 
tobre, la lettera de! signor San¬ 
dro Minelli sui vini bresciani. 
Ti ringrazio: la difesa d'ufficio 
potrebbe esimermi da un per¬ 
sonale intervento. Mi preme 
tuttavia sottolineare: di cia¬ 
scun vino che avrei “ dimenti¬ 
calo ” (quante volle ho avver¬ 
tilo durante le trasmissioni di 
Colazione allo Studio 7; impos¬ 
sibile citare “ tutto "?) ho scrit¬ 
to, in modo puntiglioso e pun¬ 
tuale, assai più che nella Guida 
alla Lombardia piacevole in nu¬ 
merose opere specialistiche, ad 
esempio nel Catalogo dei vini 
d’Italia. Mi preme anche avver¬ 
tire: persona di buon senso, 
non riconosco valore a denomi¬ 
nazioni controllate che non ab¬ 
biano, appunto i previsti con¬ 
trolli di legge. Ti ringrazio per 
la pubblicazione • (Luigi Vero¬ 
nelli - Milano). 




Macchie di caffè. Macchie di frutta. . | Macchie di grasso. 

3 ore di ammollo. 12 ore di ammollo. 6 ore di ammollo. 



Lammollo in lavatrice si fa 
con l’orologio della Candy 98. 

La durata la scegli tu. 



Perché Candy 98 ha uno 
speciale orologio p>er regolare 
l'ammollo in lavatrice. 

Lungo, il classico ammollo 
notturno. O breve. Lo scegli tu, 
da 1 a 12 ore secondo il tipo di 
sporco. 

E Candy 98 inizia l'ammollo 
automaticamente e lo esegue 
in silenzio. Poi riprende a 
lavare automaticamente, 
secondo il programma che hai 
scelto. 

E ha 12 programmi superau- 
tomatici. Il tasto 5/3; il tasto del 
risparmio per i piccoli bucati. 

Il programma spicciale pier i 
tessuti delicati. Il tasto per la 
Pura Lana Vergine. 

E quattro vaschette pier pre- 
lavaggio, lavaggio, candeggio 
e additivi. 

E tante altre idee tecniche 
per ottenere il bucato proprio 
come lo vuoi e lo scegli tu. 

E oggi la gamma Candy ti 
offre anche gli elettrodomestici 
coordinati: lavatrice, lavastovi¬ 
glie, cucina con forno, 
frigorifero, unificati nello Stile 
per realizzare una cucina 
elegantemente arredata. Con 
minor sp>esa. 



Coordinati Candy. 

I nuovi elettrodomestici 
da arredamento. 


idee-esperienza 







Il tuo orologio ^ 

assomiglia a uno dì questi? 


Negozi chiusi 

Com'è complicato far la a 

donna di casa! Ieri, gior- 1 

nata libera, interamente > 

dedicata alla casa e alla ^ 

famiglia, avevo deciso di 1; 

strabiliare tutti con | 

favolosa cena. Prendo 
ricettario, cerco qualcosa 
un jx)' complicato 

un bell'elfet- 
to 

ricerca degli ingredienti. 

E qui sono cominciati i aba cercato 

guai. Vado dal macellaio: 

è chiuso. Passo dal vinaio: è chiuso. E scopro che se 
è aperto questo è chiuso il fornaio, se è aperto que¬ 
st'alt ro è chiuso il salumiere, senza contare i frutti¬ 
vendoli, i tabaccai e tutti gli altri, compresi i fiorai. 
CVjvró fare una tabella da appendere in cucina con 
gli orari di apertura e chiusura dei negozi e con i 
rispettivi turni di riposo infrasettimanale. Oggi è tut¬ 
to cambiato, per organizzare una cena bisogna prima 
controllare che giorno è, vedere quali sono i negozi 
aperti e poi darsi da fare. C’è però un’altra soluzione, 
anche perché a questo punto è ormai tardi per dedi¬ 
carsi alla cucina: telefonare al ristorante all’angolo 
e farsi mandare la cena pronta a casa. Sempre che 
il ristorante sia aperto!... 


trasmessi, in lingua tede¬ 
sca, per la sola zona di Bol¬ 
zano. Questi programmi 
vengono trasmessi da Roma 
o da Bolzano? E' possibile 
avere notizie sulle due an¬ 
nunciatrici, che giornalmen¬ 
te presentano i suddetti pro¬ 
grammi? • (Sergio Lateltin 
- Arnaz). 

I programmi in lingua te¬ 
desca vengono trasmessi da 
Roma e le due annunciatrici 
si chiamano Gertrud Mair 
e Josephine Franzelin. 


Indovinello 

« Gentile signora, parecchi 
giorni fa ho sentito alla ra¬ 
dio una poesia di Palazze¬ 
schi che mi è piaciuta mol¬ 
to, era detta da Achille Mil¬ 
lo e parlava di un uomo 
e una danna. Vorrei cono¬ 
scerne il titolo e sapere in 
quale volume la posso tro¬ 
vare » (Anna Maria Rota ■ 
Mestre, Venezia). 

E’ intitolata Indovinello e 
la può trovare nel volume 
Cuor mio edito da Mon¬ 
dadori. 


In cucina 

Infine, qualche noterella ga¬ 
stronomica: ecco una ricet¬ 
ta che mi è stata chiesta dal¬ 
la sig.ra Lilli Pedionclli e che 
difficilmente si può trovare 
nei libri di cucina. Si tratta 
degli gnocchi al gorgonzola 
che si preparano in pochi 
minuti e sono veramente 
appetitosi. Basta stempera¬ 
re in una terrina, con una 
forchetta, mezzo etto di gor¬ 
gonzola a testa con un po’ 
di olio crudo fatto cadere 
sul formaggio piano piano 
come si fa in genere per la 
salsa maionese. Amalgama¬ 
re molto bene fino a forma¬ 
re una crema omogenea nel¬ 
la quale si verseranno gli 
gnocchi appena scolati. 

Una nonna a sua volta mi 
domanda: « Desidererei sa¬ 
pere se è vero che il sugo di 
pomodoro si può lasciare in 
una pentola di acciaio inos¬ 
sidabile senza che si alteri. 

10 f>enso che. pur essendo 
inossidabile, è .sempre un 
metallo; e il pomodoro, che 
contiene sostanze acide, non 
può non risentire del con¬ 
tatto. Poiché in famiglia 
non sono d’accordo con me, 
gradirei conoscere il parere 
di un esperto » (G. Palmieri 
- Ostia, Roma). Lasci pure 

11 sugo nella pentola di ac¬ 
ciaio ino.ssidabile: non si 
altererà. Io però lo conser¬ 
verei in un recipiente da fri¬ 
gorifero sotto vuoto perché 
occupa molto meno spazio. 

Aba Cercato 


E’ brutto 

« Signora Cercato, le par 
proprio hello, come è sen¬ 
z'altro bella la sua voce, 
dire “ cantante maschio e 
cantante femmina "? Mi ri¬ 
ferisco al suo riepilogo di 
Canzonissima '71. la dome¬ 
nica. Non poteva dire che 
si vota per i cantanti e per 
le cantanti a parte? Questa 
povera lingua trascinata per 
le terre, ed era così alta 
ieri! * (Massimo Rodinò - 
(Gioiosa ionica). 

Mi pare proprio bmtto! In 
realtà io ho detto cantante 
uomo e cantante donna, co¬ 
munque ha perfettamente 
ragione, ma coloro che pre¬ 
parano i testi sanno benis¬ 
simo che questa dicitura 
non è esatta. Purtroppo pe¬ 
rò, alle volte, è necessario 
dare spiegazioni magari po¬ 
co corrette ma decisamen¬ 
te chiare, che non diano 
adito a dubbi, per far com¬ 
prendere bene ciò che si in¬ 
tende soprattutto trattan¬ 
dosi, come nel caso di Can¬ 
zonissima 71, di un concor¬ 
so che per anni ha richie¬ 
sto ai telespettatori un si¬ 
stema di votazione diame¬ 
tralmente opposto. 


dhraM da quotClW 
(orMLl tuo non ha una llnaa cosi modam^P 
nè, fofsa, può darti la stasae praatazIotiL ' ■ 
QuitKM coitaiòera bene quello cha I Vada 


Tedesco da Roma 

« Vorrei sapere, se è possi¬ 
bile, alcune notizie che ri¬ 
guardano i programmi tele¬ 


Per questa rubrìca scrìvete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere IV, via del Babuino, 9 • 00187 Roma. 
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Nel vento. Lasciarsi trascinare. 


Se il raffreddore si fa strada, N 


presto Aspirina. 

Aspirina fa bene subito. 









»ALI.A kiktiì; 

nKt piiroi^i 




Neirambito della Mostra Intemazionale Natale- 
Oggi. giunta alla XII edizione, si terrà a Roma il 

I Salone della Didattica per l'Infanzia (EUR. Pa¬ 
lazzo dei Congressi. 4-19 dicembre). A fianco 
dell'Iniziativa una • tavola rotonda • sul tema 

II giocattolo come sussidio didattico raccoglierà I 
insegnanti, pedagogisti, genitori, nelle mattinate ' 
del 9 e del tO dicembre. 


n piombo 
è tossico 

Diamo spazio anche al 
piccolissimi, quelli che 
non sanno leggere Esi¬ 
stono per loro libri car¬ 
tonati con figure e ad¬ 
dirittura libri stampati 
su tela, antistrapiio. 
Comunque I piccolini 
sono sempre affascina¬ 
ti dai libri dei • gran¬ 
di • . quelli che non so¬ 
no |>er loro Strappare 
le pagine di un libro 
rappresenta sempre un 
modo di conoscenza 
molto precisa di un og¬ 
getto. 

Se avete del libri che 
non vi servono più. la¬ 
sciateglieli Solo, fate 
attenzione: Il piombo 
contenuto nella stam¬ 
pa è tossico. Quindi 
sorvegliate che non 
succhino le pagine o 
addirittura che non le 
mangino E per quelli 
che già cominciano a 
cammiftare un birrario 
che corra per le stanze 
di casa fatto con libri 
giustapposti l'uno al¬ 
l'altro costitulscorto un 
divertente percorso. In¬ 
fine. coi libri, si posso¬ 
no fare anche delle co¬ 
struzioni: è anche que¬ 
sto un modo di pren¬ 
dere familiarità con le 
forme solide e coi fon¬ 
damentali principi del- 
l'equlllbrio. Quindi, fuo¬ 
ri dal loro • raggio 
d'azione ■ I libri a cui 
tenete. Gli altri invece 
a portata di mano 

Basta 
con i focili 

Alla mattina, del 2 no¬ 
vembre. commemora¬ 
zione dei defunti, i 
bambini siciliani sono 
soliti trovare in fondo 
al letto dei regali. Non 
si tratta di una befa¬ 
na anticipata: per an¬ 
tiche tradizioni i doni 
sono simbolicamente 
lasciati dai parenti e- 
stinti Quest'anno mol¬ 
ti bambini hanno rice¬ 
vuto dei fucili-giocatto¬ 
lo. Proprio con questi 
giocattoli pericolosi ol¬ 
tre trenta bambini han¬ 


no riportato ferite agli { 
occhi. Il fatto costitui¬ 
sce un grave avverti¬ 
mento per tutti Nata¬ 
le si avvicina: è un al¬ 
tra occasione di doni 
Eliminiamo ogni ogget¬ 
to che possa risultare 
pericoloso. Eliminiamo | 
le armi giocattolo ri- i 
volgiamo piuttosto la 
nostra attenzione a 
qualche cosa che per¬ 
metta ai bambini di 
sviluppare la propria 
personalità in un sen¬ 
so costruttivo e non 
distruttivo 

Quasi 
un Nobel 

Poco è mancato che 
il Nobel per la lette¬ 
ratura, uno del più i 
prestigiosi premi In- - 
ternazlonali, andasse 
quest'anno a una scrit¬ 
trice amata dal bam¬ 
bini. Astiid Lindgren 
Battuta in finale da 
Neruda. la Lindgren è 
l'autrice di Pippi Cal¬ 
zelunghe, Il romanzo 
tradotto in tutti I paesi 
del mondo, la cui ridu¬ 
zione televisiva ha in¬ 
contrato, In Italia, mol¬ 
to successo L'edizio¬ 
ne italiana di Pippi 
Calzelunghe è di Vai- 
lecchi, che ha pubbli¬ 
cato anche un altro 
romanzo della Lind¬ 
gren, Rasmus II vaga¬ 
bondo. la cui riduzio¬ 
ne televisiva è andata 
In onda lo scorso an¬ 
no nella rubrica Fo¬ 
tostorie curata da Do¬ 
natella Zlllotto. I per¬ 
sonaggi della Lindgren 
riflettono le esigenze 
fondamentali del bam¬ 
bini d'oggi, il bisogno 
di autonomia, l'anti¬ 
conformismo, la lealtà 
Con Pippi Calzelun¬ 
ghe Irtoltre abbiamo 
finalmente un valido 
personaggio femmini¬ 
le che rivaluta le pos¬ 
sibilità d'indipendenza 
e di avventura delle 
ragazzine, fino a Ieri 
considerate da tanta 
letteratura solo come 
spettatrici delle Impre¬ 
se del loro coetanei 
maschi. Le storie di I 


Astrid Lindgren sono 
insomma decisamente 
moderne, trattate in 
una chiave fantastica 
di sicura poesia. Ge¬ 
nitori ed Insegnanti vi 
possono trovare sicu¬ 
ri spunti per compren¬ 
dere I problemi e le 
esigenze del piccoli. 

Parliamo 
di fumetti 

I più accaniti lettori 
dei fumetti sono I ra¬ 
gazzini. I fumetti, un 
tempo osteggiati dagli 
educatori, sono oramai 
entrati a far parte del¬ 
la rtostra cultura. Al Sa¬ 
lone Intemazionale dei 
Comics tenuto a Lucca 
tra la fine di ottobre 
e I primi di novembre, 
sono stati premiati ex 
aequo I fumetti di Mao 
e L'Uomo Mascherato 
e Mandrake, I due per¬ 
sonaggi creati da Lee 
Falk. Ma attenzione: 
non tutti i fumetti so¬ 
no per i piccoli, ve ne 
sono alcuni anzi che 
sono decisamente scon- 
sigllablli. 

Per chi volesse docu¬ 
mentarsi sul fumetto 
esistono diverse pub¬ 
blicazioni: negli • O- 
scar • Mondadori so¬ 
no pubblicate antolo¬ 


gie del fumetti • clas¬ 
sici •, da Topolino a 
Braccio di Ferro, agli 
ultimi • Dropouts • e 
< Bristow -, 

L'edltoro Sansoni pub¬ 
blica un'Encicfopedia 
del fumetto In fascico¬ 
li periodici, sempre 
editi da Sansoni f fu¬ 
metti. una storia critica 
dalle origini ad oggi 
di G Strazzulla. e 
Il fumetto In Italia, di 
Leonardo Becclu 

In giurìa 
5 ragazzi 

Un premio riservato a 
un libro per ragazzi. 
Il Bancarellino, sarà 
attribuito II 5 dicem¬ 
bre da una giuria di 
cinque ragazzi delle 
scuole medie inferio¬ 
ri, selezionati tra co¬ 
loro che si sono mag¬ 
giormente distinti r>el- 

10 scorso anno scola¬ 
stico. Questa mini- 
giuria dovrà scegliere 

11 volume vincitore tra 
I seguenti: La corsa al 
Polo Sud di Piero Mar¬ 
colini (Mondadori), La 
testimonianza del gatto 
nero, di Paul Berna 
(SEI), e /ncontro tra I 
meli di Olga Visentin! 
(Bietti) 

Teresa Buongiorno 
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col ivo 3orrbo Ultrabrait lo oonqubteraì! 





dwitìliW® 


È arrivato Ulfrabrait, il nuovissimo dentifricio 
dal gusto 'bianco frizzante'! Ultrabrait ti dà denti bianchissimi 
per un tresco, brillante sorriso. 

Prova Ultrabrait; avrai anche tu il sorriso che conquistai 


bioncrfH««f 


denti bianchbòimi per un iorrbo che conqubta 




La RDTsche dd Martini Racinglèam. 
Prima alle 24 ore di Le Mans 


DcMe le cose succedono 
di solito c'è Martiri 
Martini è cjuelb si 
Rosso, Bianco, Dry (secco, 
molto secco). 

Un aroma irripetibile che 
nasce da una Igrga tradizione, 


Martini da sob, sempre 
molto frecida 

O con ghiaccb e una scorza 
di limone. 

Oppure più morbido, con soda 
o acqia tonica. 

Coà unico nei oocktails. 
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ceramisti, 
con HOBBY DAS 

G è DAS, la pasta 

per modellare 
che secca senza 
cottura, spatole, pastelli, 

tempere, vaschette, 
pennelli, e pc'rsino Vernidas, 

la vernice trasparente; 
per fare sculture belle 
come ceramiche, vasi, soprammobili, "S 
statuine, eccetera, eccetera. 

L. 2.900 


jf^^con'^SUPER HOBBY 

colori per modellare. 

scolpire, i pastelli 
a cera e a olio per disegnare 
le tempere e i pennelli 
HP^ per dipingere. 

^ Un regalo davvero "superissimo" che 

scatena i ragazzi...“a fantasia sciolta"! i 


L. 4.900 


Tutti inciaori;^^^B 
con HOBBY ADiGRA^inM 

C‘è Adigraf in tre formati, 
un manichetto anatomico 
i pennini per incidere, il rullo, le 
tempere, spatola e pennello, per 
fare bellissime stampe a colori, 
quadretti, biglietti d'auguri, e tutte le 
idee che la fantasia può suggerire. 

L. 4.500 ^ 

In vendita nelie cartolerie e nei negozi di giocattoli 


quest’anno, invece... 
regalate un HOBBY! 


Un HOBBY è di più di un semplice regalo. 

Di più di un semplice gioco. 

Di più in tutto, perché con HOBBY è il ragazzo 
che inventa, minuto per minuto, 
il suo gioco. E giocando, con HOBBY impara. 


Tutti scultori, 

. con 

HOBBY PONGO 

C'è la cera 
a colori per 
^ modellare 
^/^PONGO, 

formine in plastica 
re le spatole, 
pastelli di cera 
_NGO, insomma tutto 
zjuanto serve per fare 
sculture a colori, 

j0r quadretti, pupazzetti, soldatini, 
casette, e mille mille 
W altre cose ancora 

L. 1.800 


«lOUNI 












L’EDUCAZIONE SESSUALE 


L entamente, fra molte 
opposizioni ingiuste e 
molte giuste cautele, si 
fa strada anche da noi 
l'idea che un’educazio¬ 
ne sessuale (non una semplice 
informazione scientifica, non 
una descrizione anatomica) sia 
la sola strada per sanare i pre¬ 
concetti e le deformazioni psi¬ 
cologiche che insidiano l'età 
evolutiva e forse anche per 
equilibrare — con l’aiuto degli 
educatori — quel preoccupante 
fenomeno che è la pornografia, 
aperta o mascherata che sia, 
ma ormai invadente. Gli espe¬ 
rimenti si moltiplicano, sotto 
l'occhio vigile dei genitori e dei 
professori, oltre che degli stu¬ 
denti stessi. E ormai sono sta¬ 
te spesso superate le obiezioni 
di chi vedeva in quei corsi un 
incoraggiamento alla morbosi¬ 
tà o addirittura alla corruzio¬ 
ne. Semmai il dissen.so è ora 
sulle dosi di questa educazione 
sessuale e sul modo di impar¬ 
tirla. 

A parlare con gli educatori, 
con i pionieri di questa nuova 
e delicatissima materia (che ri¬ 
chiede un profondo rispetto 
della coscienza giovanile), c'è 
di che rimanere preoccupati e 
sconfortati: la mancanza di no¬ 
zioni nei giovani è quasi totale, 
il dialogo con i familiari e con 
gli altri adulti è quasi sempre 
reciso e impossibile, i tabù so^ 
no almeno altrettanto dilTusi 
quanto le deformazioni e le leg¬ 
gende. Non solo, ma i giovani, 
proprio perché il clima dei 
tempi richiede spregiudicatez¬ 
za e precocità, fingono di saper 
tutto e oppongono quindi una 
barriera difensiva all’educato- 
re, E inoltre sono quasi sem¬ 
pre incapaci di risalire dalle 
semplici informazioni ai signi; 
Reati dei grandi eventi legati 
alla vita sessuale; Tamore, la 
procreazione, l’organizzazione 
sociale. E’ vero che il mondo 
è andato avanti per molti mil; 
lenni senza i corsi scolastici di 
questo tipo: ma questo argo¬ 
mento non può soddisfarci in 
alcun modo. 

Eppure la discussione sul me¬ 
todo d’insegnamento è aperta. 
Non è un dibattito teorico, ma 
riguarda un po' tutti noi, tutti 
coloro che — quasi sempre do¬ 
vendosi sostituire ad una scuo¬ 
la che non ha accolto fra le 
sue materie l’educazione ses¬ 
suale — sono costretti a rispon¬ 
dere a domande assillanti. Dob¬ 
biamo essere espliciti nelle ri; 
sposte o eludere il cuore dei 
problemi? 


Rischio duplice 


una carica di polemica che è 
insita nelle domande che i gio¬ 
vani ci rivolgono: gli educatori 
spiegano che è una normale ag¬ 
gressività. una forma della sete 
di conoscen7.a. Piuttosto dob¬ 
biamo — per interessare dav¬ 
vero i giovani — far capire che 
il sesso lon è qualcosa di stra¬ 
no e Ui diverso, ma qualcosa 
che influisce profondamente 
sui rapporti sociali e sulla vita 
nella famiglia e nel gruppo. An¬ 
zi i genitori hanno un vantag¬ 
gio enorme sulla .scuola, per¬ 
ché del loro unico allievo co¬ 
noscono ogni problema, ogni 
curiosità, ogni preferenza o 
dubbio. Ma la scuola ha una 
funzione di stimolo e di inqua¬ 
dramento, anche in questo 
campo, che finirà per imporsi; i 
problemi privati degli studenti, 
la loro vita segreta possono e 
devono essere materia di since¬ 
ri colloqui con insegnanti, psi¬ 
cologi e pedagogisti. Né avreb¬ 
be senso un corso educativo di 
questa materia dove si sottova¬ 
lutasse l'importanza dell’amo- 
re, degli alletti nascenti, della 
componente sentimentale di 
queste prime esperienze giova¬ 
nili. Per anni e anni, nei libri 
di storia o di letteratura, i ra- 
ga7.zi studiano vicende e intri¬ 
ghi che coinvolgono uomini c 
donne: che senso ha qualche 
Canto deirinferno dantesco se 
l’amore è considerato solo illu¬ 
strazione, oleografia? 


Rete fittissima 


Dobbiamo fornire solo nozio¬ 
ni fredde o invece vagliarle, 
includere un giudizio morale, 
esprimere una valutazione sul 
ruolo che il sesso giuoca nella 
società d’oggi? Anche qui il 
rischio è duplice: da una par¬ 
te, quello di non fornire al 
ragazjto gli strumenti d’anaii- 
si; dall’altra, quello di schiac¬ 
ciarlo con l'inevitabile morali¬ 
smo che è contenuto nelle fra¬ 
si: « questo si può fare, que¬ 
sto non si può fare ». 
L’esperienza delle prime scuole 
che hanno tentato questi corsi- 
educativi può esserci utile nel¬ 
la vita quotidiana, nel rappor¬ 
to con i nostri figli o fratelli 
minori. Non ci deve intimorire 


E' poi vero che ogni corso di 
educazione sessuale non deve 
essere una modesta infarinato, 
ra biologica e anatomica, ma è 
anche vero che le scienze che 
studiano l'uomo non hanno 
senso se non v'è alla radice la 
conoscenza di alcuni dati basi¬ 
lari. 1 giovani e gli adolescenti 
d'oggi sono più sollecitali, più 
ricchi di problemi, delle gene¬ 
razioni che li hanno preceduti. 
Ma la rete fittissima delle infor¬ 
mazioni rischia di soffocarli. Di 
sesso si parla dovunque e ma¬ 
le: al cinema, nella pubblicità, 
nei fumetti. La società degli 
adulti non può fare a meno di 
compensare questa aggressione 
con un’equilibrata informazio¬ 
ne, che sia tale da far rettifi¬ 
care giudizi, sogni e immagina¬ 
zioni. Qualcuno teme che si 
voglia togliere al giovane l’ul¬ 
timo mistero, l'ultima scoper¬ 
ta: demistificare svuotare an¬ 
che Tarn ore. Ma l’ignoranza 
non è un mistero poetico, è 
solo un viaggio nel buio. Pre¬ 
giudizi e condizionamenti ci in¬ 
seguono poi lungamente nella 
vita: e l’idea, per esempio, che 
l’uomo ha della donna risulta 
spesso per questo pericolosa¬ 
mente deformata, inadeguata, 
autoritaria. La diffusione del¬ 
l’educazione sessuale nelle 
scuole, in corsi seri e control¬ 
lati. può significare l’apertura 
del discorso fra generazioni an¬ 
che nelle famiglie, cosi spesso 
inibite e silenziose. Chissà che 
non si trovi la strada per af¬ 
frontare altri temi più vasti, e 
chissà che perfino genitori ed 
insegnanti non ricavino, dalla 
scoperta di questi chiusi uni¬ 
versi d’adolescenti, un’esperien¬ 
za che li renda migliori. 


Andrea Barbato 








AUT. MIN. CONC. 



guadcigncrte 

oppure a vostra scelta 
12 punti Star 




SCo^r 


per l’acquisto di un'altra scatola di 

STAR CREME oSTAR BLANC 


Avvilo oqll ooof 
Lo Slor SpA rimborserò II voler 
se compleio m ogni suo Porlo e i 
un Olirò scotolo di Slor Cremo o 





DISCHI 

CLASSICI 




un drink poco alcolico 


Jliottowt'rizioui 

In una rivista francese, spe¬ 
cializzala in dischi, si legge 
■che r« istigatrice » delle pri¬ 
me Sottoscrizioni autunna¬ 
li è stata, dieci anni orso- 
no, una Ira le Case più 
qualil leale: la « Deutsche 
Cirammophon Gesellschaft ». 
L’idea di lanciare nei vari 
mercati discografici pubbli, 
cazioni appetibili dalla mas¬ 
sa del pubblico e dai palati 
fini, a prezzo di favore (un 
prezzo valido per qualche 
mese, e basta), ebbe fortu¬ 
na. Ed è. certamente, una 
idea in se stessa assai va¬ 
lida, proprio perché giova 
ai « patiti del disco », ai 
casuali acquirenti, indecisi 
sulle scelte, e anche alle 
industrie di.scograliche le 
quali eroicamente sostengo¬ 
no, a dispetto del gusto cor¬ 
rente e dei cattivi andaz¬ 
zi, la musica classica. Sul¬ 
l'esempio della « DGG », da 
dieci anni in qua, altre Ca¬ 
se hanno lanciato le Sot¬ 
toscrizioni, denominandole 
anche « Incontri musicali » 
oppure « Offerte speciali » 
oppure « Strenne ». Ma, co¬ 
me succede spesso, all'idea 
buona non corrisponde sem¬ 
pre l'onesta realtà dei fat¬ 
ti. La Sottoscrizione autun¬ 
nale, come ho scritto la set¬ 
timana scorsa, è oggi una 
offerta da vagliare attenta¬ 
mente, non da accogliere 
ad occhi chiusi. La merce 
offerta, diciamolo franca¬ 
mente, non è sempre di pri¬ 
ma scelta: capita che qual¬ 
che Casa, non sapendo co¬ 
me diffondere un prodot¬ 
to di scarso successo, lo 
riproponga con altri vesti¬ 
menti ed altra esteriore eti¬ 
chetta. E il pubblico, so¬ 
vente, abbocca. 
Incominciamo, perciò, da 
questo numero, a fornire ai 
lettori qualche pura e sem¬ 
plice indicazione in attesa 
di vagliare le Sottoscrizio¬ 
ni, titolo per titolo, in re¬ 
censioni particolareggiate. 
La grande « istigatrice », la 
« Deutsche Grammophon », 
offre nel 71 dieci pubbli¬ 
cazioni che, come afferma 
il dépliant diffuso dalla 
Casa, abbracciano 250 anni 
di evoluzione musicale, da 
Bach a ^hoenberg (meglio 
sarebbe stato dire « di sto¬ 
ria musicale, da Bach a 
Schoenberg »). Dunque: I’ e 
2" volume delle opere orga¬ 
nistiche di Bach, eseguite da 
Helmut Walcha (stereo 2722 
002 e 2722 003, ARCHIV); 
i Concerti grossi op. 3 e 
op. 6, più VAlexanderfest, 
di Haendel (stereo 2722 004); 
i Concerti per pianoforte e 
orchestra di Mozart, con 
Géza Anda al pianoforte e 
sul podio della « Camerata 
Academica del Mozarteum 
di Salisburgo » (stereo 2720 
030); le Sonate per piano¬ 
forte di Mozart, eseguite 
da Christoph Eschenbach 
(stereo 2720 031); i Quartetti 
per archi dei Maestri della 
Seconda Scuola Viennese, 
eseguiti dal complesso La 
Salle (stereo 2720 029); il 
Lohengrin di Wagner, di¬ 
retto da Kubelik (stereo 
2720 036); il Parsifal di 
Wagner, diretto da Boulez 
(stereo 2720 034); Ma Vlast 
di Smetana, con la « Boston 
Symphony » diretta da Ku¬ 
belik; le IO Sinfonie di 
Mahler, dirette da Kubelik. 
E’ anzitutto appetibile (be¬ 
ninteso per chi s’interessa 


di musica contemporanea) 
la « cassetta » dei Quartetti 
di Schoenberg, Alban Berg, 
Webern, nella quale è inclu¬ 
sa una ricchissima docu¬ 
mentazione, un libro di 200 
pagine in omaggio, con le 
analisi dei compositori, stu¬ 
di, lettere ed estratti di con- 
fcrenze, raccolti negli archi¬ 
vi di tutto il mondo. La 
« cassetta » costa fino al 31 
gennaio 1972 lire 17.000 an¬ 
zi che lire 23.000: i micro¬ 
solco sono in lutto cinque. 
Il motivo del mio interesse 
per questa raccolta nasce 
dalla conoscenza diretta del 
Quartetto La Salle il quale, 
stando anche al parere di 
un critico assai stimabile, 
Pierre-Emile Barbier, offre 
anche qui, come al solito, 
• un'interpretazione magi¬ 
strale ». E' anche allettante 
la « cassetta » con Ma Vlast 
(La mia patria) di Smeta¬ 
na, poiché il ciclo è inter¬ 
pretato da quella finissima 
orchestra che è la • Boston 
Symphony » diretta da Ra¬ 
fael Kubelik. 

I due microsolco verranno 
a costare lire 7100 anzi che 
92(W fino alla data sopra 
indicata. Terzo punto d'in¬ 
teresse; l'integrale dei Con¬ 
certi mozartiani per piano¬ 
forte e orchestra, esegui¬ 
ti da Géza Anda, direttore 
e solista. E' noto che Anda 
si è dedicato anima e cor¬ 
po alla registrazione di que¬ 
st’» opus » che sta fra i mo¬ 
numenti della letteratura 
musicale pianistica. Il cri¬ 
tico Georges Cherière defini¬ 
sce l’interpretazione di An¬ 
da, confrontandola con quel¬ 
la di grossi calibri come 
Gieseking, Fischer, la Ha- 
skil, la « più omogenea », 
valida per finezza, delica¬ 
tezza, freschezza, per pro¬ 
fondità e penetrazione del 
testo. I microsolco sono in 
tutto 12 e costeranno, fino 
a gennaio, lire 36.300 anzi 
che lire 55.200. 

Un po’ meno interessante, a 
prima vista la cassetta delle 
Sonate per pianoforte di 
Mozart, eseguite da Eschen¬ 
bach. Non ci sembra che 
questo giovane e pur valido 
pianista, del quale abbiamo 
scritto più volte, abbia an¬ 
cora la maturità necessa¬ 
ria per lanciarsi in un’inte¬ 
grale delle Sonate mozar¬ 
tiane: e sarebbe bene che 
i discofili affinassero prima 
il proprio gusto su edizio¬ 
ni delle Sonate offerte da 
interpreti più maturi e va¬ 
lidi: non dimentichiamo che 
circolano nel nostro mer¬ 
cato esecuzioni della Ha- 
skil, di Backhaus, della 
Haebler, eccetera. Per ciò 
che ritarda Mahler. con¬ 
siglierei l’acquisto delle 10 
Sinfonie soltanto a coloro 
che wà posseggono i dischi 
con Bruno Walter o Bem- 
stein o Solti sul podio. In¬ 
fine il Parsifal di Wagner, 
diretto da Pierre Boulez, 
polemico come sempre e 
antitradizionale, mi sembra 
appetibile ove già si cono¬ 
sca l’aureo modello d’inter¬ 
pretazione wagneriana che 
ci ha lasciato il grande 
Knappertsbusch. 

Non mancherò di avverti¬ 
re i lettori se per caso al¬ 
l’ascolto vivo una delle pub¬ 
blicazioni sopra citate do¬ 
vesse meritare l’attenzione 
di tutti i discofili: le sor¬ 
prese non sono escluse. 

Laura Padellaro 














C’erano benzine potenti. Oppure pulite. Oppure economiche. 


Finalmente un super a 3 dimensioni. 

Tre personaggi in cerca di un super. Che super? 

Lui: “Nuovo Supershell con ASD perché più scattante”. 

Lei: “Nuovo Supershell con ASD per l’aria pulita”. 

L’altro: “Nuovo Supershell con ASD per consumare meno”. 

Nuovo Supershell è l’unico con ASD (Additivo Super Detergente). 

Ma costa come tutti gli altri super. 


Nuovo Supershell con ASD. Motore pulito per fare più strada. 

































Da Firenze sulla vostra tavola 


Da Firenze Carapelli Vi porta l’olio extravergine d'oliva. 
L’olio extravergine d’oliva Carapelli è un capolavoro di gusto 
e di purezza, che nasce da olive spremute 
nei tradizionali frantoi. 


FRENZE 


provate tutta la vivace fragranza 
dell'aceto di vino Carapelli. 



TJI 
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Louis Armstrong 


Siamo alle porte di un gran¬ 
de • revival • del jazz del 
periodo d'oro e ne giungo^ 
no anche in Italia gli echi 
attraverso la pubblicazione, 
insolitamente fitta, di nuove 
registrazioni di vecchie ma¬ 
trici. La « CBS » con l'al¬ 
bum « Teddy Wilson » (due 
33 giri, 30 cm) ci offre un 
esauriente panorama dell’at- 
tivilà di uno dei più impor- 
» tanti pianisti del periodo 
dello swing anche per la 
sua costante collaborazione 
con Benny Goodman. L'al¬ 
bum lo coglie proprio in 
quei tempi e in compagnia 
di numerosi grandi del jazz, 
da Roy Eldridge a Dizzy 
Gillespie, da Johnny Hod- 
ges a Chu Berry, Hampton, 
Billie Holiday e infine Le- 
ster Young, il padre del jazz 
freddo. Cinque dischi della 
• Ricordi » arricchiscono la 
collana • Immortai jazz »: 
tre sono dedicati al jazz 
delle origini (That's a plen- 
ly con i New Orleans 
Rhythm Kings; Play that 
thing con Tommy Ladnier 
e Johnny Dodds e II must 
be thè blues, ancora con 
Johnny Dodds e Freddie 
Keppard) e due al jazz mo¬ 
derno. Il primo di questi 
The giants of jazz and thè 
Capital jazzmen è una esau¬ 
riente documentazione del¬ 
la moda, che insorse fra 
il 1940 e il 1950, di riunire 
solisti al di fuori del loro 
abituale contesto. Qui ascol¬ 
tiamo personaggi del cali¬ 
bro di Armstrong. Teagar- 
den, Bigard, Coleman, Car¬ 
ter. Cole, Roach, Dorsey, 
Goodman, Hampton. This is 
an orchestra è invece il ter¬ 
zo album dedicato al pro¬ 
gressivo jazz di Stan K.en- 
ton per il periodo che va 
dal 1952 al 1953. 

Armstrong, dal canto suo, 
continua a fornire inesau¬ 
ribile materiale. La « Goral » 
presenta in due volumi (33 
giri, 30 cm) Satchmo at 
Symphony Hall, la registra¬ 
zione di un memorabile con¬ 
certo tenuto nel novembre 
del 1947 nel tempio della 
musica classica di Boston 
con una formazione che 
comprendeva Jack Teagar- 
den, Bamey Bigard, Dick 
Cary, Sidney Catlett, Arvell 
Shaw e la vocalist Verma 
Middleton. La stessa « Go¬ 
ral • pubblica un altro con¬ 
certo del 1951, all'Audito- 
rium civico di Pasadena 
(Satchmo at Pasadena), in 
cui Armstrong è accompa¬ 
gnato dalla stessa formazio¬ 
ne ad eccezione del batte¬ 
rista. che è Cozy Cole. Infi¬ 
ne sempre la « Goral » pro¬ 
pone Chicago Jazz in un 33 
giri in cui si ascoltano pez¬ 
zi registrati nel 1939 e nel 
1940 dalle orchestre del chi¬ 


tarrista Eddie Condon con 
Bud Frecman al sax e Pee 
Wee Russel al clarino, di 
Jimmy McPartland e di 
George Wettling. Hot Lips 
Page (tromba), Lester Young 
(sax tenore) e Count Basie 
sono invece le stelle di Kan¬ 
sas City Jazz (33 giri, 30 cm 
« Goral »), un disco che ri¬ 
propone le musiche da bal¬ 
lo eseguite da coloro che 
lanciarono lo stile Kansas 
City fra il 1938 e il 1940 
Da questo rapido panorama 
appare come le case disco¬ 
grafiche puntino ora in ge¬ 
nere sulle musiche jazz che 
hanno maggiori punti di 
contatto con certe correnti 
del pop. come il rock jazz 
e come il nuovo blues, fa¬ 
cilmente comprensibili da 
parte dei giovani che si so¬ 
no ormai fatti l'orecchio o 
che hanno avuto la loro cu¬ 
riosità stimolata dalla più 
recente tendenza della mu¬ 
sica leggera. 

■1 rock dolce 

E' il momento di Crosby, 
Stills, Nash & Young. il 
quartetto che si formò in 
America agli inizi del '69 
dalla fusione del miglior ele¬ 
mento dei Byrds (Crosby). 
del compositore degli Hol- 
lies (Nash) e dei due uornini 
chiave dei Buffalo Spring¬ 
field (Stills e Young) sciolti 
dopo un parallelo successo 
di critica e insuccesso di 
pubblico. I quattro suona¬ 
no indifferentemente insie¬ 
me, a coppie e con altri cle¬ 
menti e da allora hanno co¬ 
stantemente raggiunto con i 
loro long-playing, in totale 
una decina, la vetta delle 
classifiche. A ricordarne le 
origini giunge ora un 33 
giri (30 cm « Atlantic ■) dal 
titolo The best of Buffalo 
Springfield in cui sono or¬ 
dinati, in retrospettiva, i 
migliori pezzi dei Buffalo. 
Dai quali risulta già evi¬ 
dente la matrice sulla quale 
Crosby, Stills, Nash & 
Young hanno costruito ora 
le loro fortune; un rock dol¬ 
cissimo, in cui fantasia e so¬ 
gno si fondono con armo¬ 
nici suoni per creare atmo¬ 
sfere idilliache. Altrettanto 
prezioso un altro 33 giri (30 
cm « Atlantic ») con 12 inci¬ 
sioni tratte dagli album più 
famosi del quartetto, e dal 
quale traspare in tutta la 
sua evidenza l'abilità con la 
quale Crosby, Stills, Nash 
Si Young riescono a creare 
un nuovo tipo di musica. 

B.G. Lingua 

f^no uMciti : 

• MASSIMO RANIERI: lo e 
le e Adagio veneziano (45 giri 
< CGD » - 132). Lire 900. 

• ORNELLA VANONI: Doma¬ 
ni è un altro giorno e C'è qual¬ 
cosa che non sai (45 giri . Ari- 
ston . - AR 0520). Ure 900. 

• ROSANNA FRATELU): Un 
rapido per Roma e Mi guardo 
intorno (45 giri « Ariston . - 
AR 0513). Ure 900. 

• SIMON LUCA: Chiara e Spe¬ 
gni la luce (45 giri . Victory » 
- VY050). Ure 900 

• MARIO BARBAJA: Argento e 
Il cammino (45 giri ■ Anston » 
. AR 0522). Ure 900. 

• I SALIS; Matrimonio e So¬ 
rella morte (45 giri . Produtto¬ 
ri Associati • - p»/3I92). Lire 
900. 

• SANTO & JOHNNY: Adagio e 
Anonimo veneziano (45 giri 
■ Produttori Associali • - pa/ 
7047). Ure 900. 








Sì può riconoscere 
il pili bianco al tatto? 



Sf,con Dinamo Antìcalcareo: 
il bucato più bianco è anche più morbido. 

...senza il grigio e il ruvido del calcare. 


Ecco la prova: 


I depositi calcarei 
che rendono ruvido il 
bucato sono grigi. 




Nuovo Dinamo 
Anticalcareo, invece, 
elimina il calcare e 
libera tutto il bianco e 
il morbido del bucato. 


Nuovo Dinamo Anticalcareo protegge anche la lavatrice, 
impedendo la formazione di quei depositi calcarei che, a lungo ondare, 
danneggiano lo macchina. 


Nuovo Dinamo Anticalcareo è garantito dalla Palmollve. 











Grande Concorso 
DINAMO antìcalcareo 

Partecipate al Gronde Concorso a vincerete fOOO 
meravigliosi premi. 

Chiedete al vostro negoziante la cartolina di parte¬ 
cipazione oppure compilate questo tallor>cino e In¬ 
viatelo In busto chiusa unitamente al cartoncino che 
troverete oirinterno di ogni fustino o: Casella Posto¬ 
le 4055 Milano 20100. 
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STUDIO TESTA 1 


lU nuli dell i|Udiiiu iJiduu a luu iiidiiiu 

TRIPPA 

SIMMENTHAL 



preparagliela più spesso se 



SIMMENTHAI 


non vuoi che se la prepari 
da solo ! 


TRIPPA 

all'italiana 


Alleanza o Testamento? 

. Per citare la Sacra Scrittura 
chi dice " Alleanza " chi dice 
invece ' Testamento ", Ma... in¬ 
somma: come si deve dire: Al¬ 
leanza o Testamento? » (F. L. - 
Sora). 

La forma linguistica più comu¬ 
ne per indicare le due grandi 
sezioni della Bibbia è Antico 
e Nuovo Testamento, Il voca¬ 
bolo italiano « testamento » 
traduce con approssimazione 
sufficiente il vocabolo greco 
« diathéke •, che significa però 
anche « alleanza ». Che Dio ab¬ 
bia voluto stringere un’allean¬ 
za col suo popolo (Israele) e 
mediante questo popolo con 
tutta l'umanità, è l’idea fonda- 
mentale, il motivo dominante, 
per cosi dire, di tutta la Bib¬ 
bia. Questa « Alleanza » è pri¬ 
ma un « contratto » col quale 
Dio si impegna a salvare Israe¬ 
le (Antica Alleanza), poi una 
disposizione misericordiosa di 
Dio stesso con la quale Egli 
si impegna a salvare lutti gli 
uomini (Nuova Alleanza), pur¬ 
ché essi lo riconoscano p>er 
Salvatore. Ciò che Dio promet¬ 
te è spesso presentalo nella 
Bibbia come un'eredità (a co¬ 
minciare dalla Terra Promessa 
agli Ebrei fino alla definizione 
paolina dei cristiani quali 
« coeredi di Cristo » I Romani 
tJ, 17 I). fino alTaffermazione 
sempre paolina che Cristo con 
la sua morte ci ha meritato 
• l'eterna eredità promessa » 
(Ebrei 9. 15). Ecco perché è 
legittima e Luna e l'altra for¬ 
mula. perché i due vocaboli 
Alleanza e Testamento presen¬ 
tano una stessa realtà da due 
punti di vista diversi. 


Vera voce di Cristo 

» Mi ha colpito enormemente 
quanto lei ha scritto sul Ra- 
diocorriere TV nel giugno u.s. 
a proposito della preghiera 
che Gesù rivolgeva all'Eter¬ 
no, sempre chiamandoLo e 
Lui solo in Israele — Abbài 
— vale a dire “ Padre mio " 
anzi, letteralmente, ' Papà! ". 
Perché una verità cosi sug¬ 
gestiva, anche se per noi un 
po' sconvolgente, teologicamen¬ 
te preziosissima, non è cono¬ 
sciuta? Io non l'ho mai sen¬ 
tita né annunciare né predicare 
da alcun sacerdote! Penso che 
invece di tante parole vane, 
una meditazione su “ Abbà ", 
sia di effetto profondo per una 
anima cristiana » (C, M. (}uar- 
tucciu - Cagliari). 

Abbà è un’invocazione e signi- 
Rca « padre », e meglio « padre 
mio », e meglio ancora, lette¬ 
ralmente « papà! ». E' certo 
che questo termine usato da 
Gesù quando pregava, mai ve¬ 
niva usato da Israele nelle sue 
preghiere, nelle quali se invo¬ 
cava Dio come « padre no¬ 
stro » (per distinguerLo da 
ogni padre terreno), aggiun¬ 
geva «neradmente l’apposizio¬ 
ne « che sei nei cieli » (cfr. l'i¬ 
nizio del • Padre nostro » inse¬ 
gnato da Gesù). Perché tale 
diversità tra qualimque pio 
israelita orante e Gesù? Chi è 
Gesù? E’ sostanzialmente il 
Figlio del Padre: ne possiede 
la natura e vive in comunione 
di vita e di amore con Lui. 
Abbài è quindi la vera voce 
di Cristo (« ipsissima vox Chri- 
sti »), ossia la parola che me¬ 
glio e più compiutamente 
esprime il Messia, che è, per 
eccellenza, il « Figlio del Pa¬ 
dre ». Ma c'è di più. Essa è 
anche l’espressione più chiara. 


concisa, definitiva direi, della 
missione di Gesù tra gli uo¬ 
mini. come è messa in luce dal¬ 
la sua « preghiera sacerdotale » 
neU’Ultima Cena. 

« Abbà, l’ora è venuta. Glori¬ 
fica il tuo Figlio, affinché il Fi¬ 
glio glorifichi "Te, poiché Tu 
gli hai dato potere su o^i 
creatura, affinché dia la vita ^ 
eterna a tutti coloro che gli 
hai dato. Questa è la vita eter¬ 
na: che conoscano Te il solo 
vero Dio. e colui che Tu hai 
mandato, Gesù Messia... Ho 
manifestato il Tuo nome agli 
uomini... essi ora sanno che 
tutto ciò che mi hai dato vie¬ 
ne da "Te. perché le parole che 
mi hai dato, le ho date a loro : 
ed essi le hanno ricevute e 
hanno riconosciuto davvero 
che sono uscito da Te e hanno 
creduto che tu mi hai man¬ 
dato » (Giovanni, 17, 1 sgg.). 
(Juesto lungo colloquio col Pa¬ 
dre, poche ore prima della 
morte, getta una luce sugge¬ 
stiva sul profondissimo signi¬ 
ficato di « Abbà! • sul labbro 
di Gesù, che morendo dirà an; 
cora « Abbà! nelle tue mani 
rimetto il mio spirito» (Luca - 
23. 46). Ha pienamente ragio- ^ 
ne lo scrivente nel lamentare 
che nella predicazione al po; 
polo di Dio non si accenni 
quasi mai a questi concetti, 
che rimangono tesoro nascosto 
di troppo pochi cristiani. 


Senso di inferiorità 

« Ho 25 anni e sono laureato 
in legge. Ma mi sento vittima 
di un senso di inferiorità per 
cui accumulo insuccessi su in¬ 
successi nel campo sentimen¬ 
tale e professionale. Ho tanta 
fiducia in lei che mi dia un 
buon consiglio • (G. R. - Mi¬ 
lano). 

Magari sapessi darle un consi¬ 
glio buono! Non conoscendola 
personalmente mi limito ad 
un consiglio generico, ma che 

— in casi come il suo — ho 

riscontrato valido. La « cura » 4 

si svolge in due tempi. Primo 
tempo: accetti senza scorag¬ 
giamento anzi serenamente la 
sua situazione con sincero 
realismo, vedendo, come cri¬ 
stiano, in essa una prova della 
Provvidenza, Secondo tempo: 
lasciando per ora da parte pro¬ 
getti, piani di sistemazione ecc. 
con realismo cristiano si adat¬ 
ti alle circostanz.e concrete 
della sua esistenza, cercando 

(e finirà per scoprirlo) il mo¬ 
do in cui lei può essere se 
stesso (gli inglesi dicono « r^- 
lizzare se stesso»! a servizio 
della comunità umana nella 
quale vive (e in primo luogo 
della sua famiglia). Ci vuole 
molto realismo, ossia molta 
umiltà, per attuare questa cu¬ 
ra, ma l’umile canta sempre 
vittoria. Donandosi agli altri 

— senza fini egoistici — finirà 
per scoprire se stesso e a poco ^ 
a poco il suo complesso di in¬ 
feriorità dovrebbe sparire. Toc¬ 
cherà con mano che ogni uo¬ 
mo ha riserve immense in sé 
latenti, inesplorate, che non sa- j 
rebhero mai venute in luce 
marciando in una sola direzio¬ 
ne, e che invece gli insuccessi 
servono a mettere in evidenza. 

E’ un po’ come il potere di 
compensazione che si manife¬ 
sta in chi diventa cieco: la sua 
attività, il suo io può svilup¬ 
parsi e anche meravigliosamen¬ 
te in tante altre direzioni! Co¬ 
munque la invito a provare, 
non tanto « per provare », ma à 
con la certezza che altri hanno 
ricevuto beneficio da questa 
cura, che costa qualche co^ 
solo al nostro amor proprio. 


è a lunghi tranci, magra e appetitosa 






ù l’hai sempre desiderato, 
Zucchi l’ha realizzato ed ora 

tu. rubalo! 





scappatolo « Fata» raélizzato In 17 splèndidi t^ori 


porlo mai: perchè fa parte deirarredamento del tuo ba no. Solo... è cosi bello che, attenta! potrebbero rubartelo! 


biancheria da rul 


Zucchi ha pensato a te: a te che vuoi oggetti di razionale eleganza per una casa bella e funzionale. A te che scegli 
cose sempre nuove per vivere meglio. Zucchi ha pensato a te con la sua nuova collezione 1971-72 di biancheria 
per la casa, creata per il tuo nuovo stile di vivere. Questo accappatoio di spugna, per esempio. E’ l'ultimo acces¬ 
sorio che ancora mancava al tuo bagno. Usalo: perchè assorbe tanta acqua come nessuna altra spugna prima. 
Usalo: perchè è morbido sulla pelle ed è piacevole indossarlo la mattina bevendo il primo caffè. Usalo, e non ri- 








DANNI DA 
TRASFUSIONE 

D a più parti ci viene 
richiesto di trattare 
l’argomento dei dan¬ 
ni eventuali conseguenti a 
trasfusioni di sangue: noi 
crediamo opportuno consi¬ 
derare quelli concernenti 
la trasmissione di malat¬ 
tie infettive e contagiose, 
le reazioni trasfusionali da 
cause allergiche, da cause 
immunitarie, da incompa¬ 
tibilità di gruppK) sangui¬ 
gno, da sovraccarico della 
circolazione sanguigna, le 
reazioni emorragiche, le in¬ 
tossicazioni da anticoagu¬ 
lanti presenti nel sangue 
trasfuso, le cosiddette emo- 
siderosi (cioè gli accumuli 
di ferro nei tessuti in con¬ 
seguenza di una o più tra¬ 
sfusioni). Si tratta di eve¬ 
nienze possibili, ma non 
del tutto eccezionali e non 
del tutto prevedibili pur 
disponendo ormai di un 
largo armamentario di me¬ 
todiche e di tecniche pre¬ 
trasfusionali presso tutti i 
Centri trasfusionali. 

Per quanto concerne la tra¬ 
smissione di malattie infet¬ 
tive e contagiose, si deve 
subito dire che ogni dona¬ 
tore di sangue, pur appa¬ 
rentemente sanissimo, non 
è scevro dall’essere porta¬ 
tore di una malattia infet¬ 
tiva o parassitaria trasmis¬ 
sibile con il suo sangue 
o con il suo plasma. Quali 
sono queste malattie? Le 
più frequenti sono: l’epa¬ 
tite virale, la malaria, la 
sifìlide. 


Virus resistente 

L’epatite virale è una delle 
più gravi complicanze di 
una trasfusione di sangue. 
Si sono avute infatti vere 
e proprie epidemie in se¬ 
guito a trasfusioni di pla¬ 
sma proveniente da san¬ 
gue di epatitico. Il virus 
responsabile dell’epatite vi¬ 
rale infatti è molto resi¬ 
stente e non viene ucciso 
dai comuni agenti batteri¬ 
cidi; esso sopravvive j>er 
molti mesi alle comuni 
temperature dell’ambiente. 
Affinché un ago o materia¬ 
le di vetro contaminato 
dal virus dell’epatite possa 
ritenersi sterilizzato, biso¬ 
gna che permanga un’ora 
alla temperatura di 160* C. 
Anche ì rag^ ultravioletti 
possono uccidere il virus 
dell’epatite, ma agiscono 
purtroppo soltanto in su¬ 
perficie e quindi non in 
profondità del recipiente 
contenente il sangue o il 
plasma. 

Bisogna usare tutte le 
precauzioni contro questo 
terribile male; sterilizzare 
accuratamente gli apparec¬ 
chi nei quali si raccoglie 
il sangue trasfusionale e 


cosi pure i contenitori e 
gli apparecchi con i quali 
si effettua la trasfusione 
di sangue o plasma. So 
prattutto è importante se¬ 
lezionare accuratamente 
tutti i donatori di sangue 
nel senso di scartare tutti 
quei donatori che hanno 
avuto l'epatite virale negli 
ultimi cinque anni o che 
solo sono stati a contatto 
con ammalati di epatite 
virale, giacché possono 
trovarsi nel i>eriodo di in¬ 
cubazione della malattia, 
che dura da due a sei mesi. 
L’incidenza dell’epatite vi¬ 
rale post-trasfusionale non 
è sicuramente accertata, 
ma pare compresa tra un 
minimo dello 0,016 % ed 
un massimo del 21,9%, a 
seconda delle casistiche dei 
vari studiosi dell’argomen¬ 
to, Ma oltre all’epatite vi¬ 
rale, una trasfusione di 
sangue può trasmettere 
una malattia parassitaria, 
la malaria. 

Di regola, infatti, i dona¬ 
tori che abbiano avuto in 
passato la malaria, non 
dovrebbero essere utiliz¬ 
zati ai fini trasfusionali, 
giacché il parassita mala¬ 
rico permane nel sauigue 
per molti anni dopo l’at¬ 
tacco iniziale. Ora è pos¬ 
sibile che il donatore, al 
quale magari la diamosi 
di malaria non fu mai po¬ 
sta, non sappia di essere 
malarico ( ricordatevi che 
« semel malaricus semper 
malaricus ») e quindi non 
sappia di essere potenzial¬ 
mente pericoloso. Basterà 
accertarsi preventivamen¬ 
te con un semplicissimo 
striscio di sangue su ve¬ 
trino se vi sia presente il 
parassita della malaria, so¬ 
prattutto il Plasmodium 
malarìae e il Plasmodium 
falciparum, i quali soprav¬ 
vivono indefinitamente nel¬ 
le comuni, normali condi¬ 
zioni di conservazione del 
sangue. Oltre all’epatite 
virale e alla malaria con 
la trasfusione si può tra¬ 
smettere la sifilide. 

Di qui la necessità di un 
accurato interrogatorio del 
paziente: ogni donatore 
che abbia nella sua storia 
un episodio di ulcera ve¬ 
nerea non deve essere uti¬ 
lizzato p>er il salasso a 
scopo trasfusionale. La si¬ 
filide trasfusionale si ma¬ 
nifesta — come è facil¬ 
mente intuibile — con i 
segni della sifilide secon¬ 
daria essendosi ovviamen¬ 
te saltata la fase prima¬ 
ria (l'ulcera luetica da 
contagio diretto) e com¬ 
pare di regola circa dodici 
settimane dopo la trasfu¬ 
sione di sangue. 

Una quarta malattia (dopK) 
l’epatite, la malaria e la 
sifilide) è stata scoperta 
essere trasmessa con la 
trasfusione di sangue, una 
malattia che è stata battez¬ 
zata con il nome di < sìn¬ 
drome post-trasfusionale » 


e che è stata attribuita ad 
un virus: il Cytomegalo- 
virus, presente nel sangue 
trasfuM. La malattìa è be¬ 
nigna (per fortuna!) ed è 
caratterizzata da febbre 
con aumento di volume 
della milza e comparsa di 
particolari globuli bianchi 
nel sangue. I sintomi com¬ 
paiono in genere da tre 
a cinque settimane dopo 
la trasfusione di sangue. 
Altre reazioni da trasfu¬ 
sione sono quelle dovute 
alla presenza di impurità 
nel sangue trasfuso o a 
p>essimo lavaggio degli ap¬ 
parecchi usati pjer la tra¬ 
sfusione. Le cosiddette 
« reazioni pirogene » (che 
generano febbre) sono do¬ 
vute appunto a contamina¬ 
zioni batteriche del mate¬ 
riale che serve alla tra¬ 
sfusione e incidono con 
frequenza che va dall’l al 
IO </r delle trasfusioni. 


Crisi di asma 

Tra le reazioni allergiche 
alle trasfusioni di sangue 
o plasma, ricorderemo le 
crisi di asma, di edema 
della laringe o di altri or¬ 
gani e tessuti e anche il 
temibile shock anafilattico, 
reazioni tutte che possono 
insorgere già durante la 
trasfusione o subito dopo. 
Ecco perché ogni trasfu¬ 
sione richiede la presenza 
del medico al capezzale 
dell’ammalato! Un tipK) di 
alterazione conse:guente a 
trasfusione è l’intossica¬ 
zione da acido citrico, da 
potassio, da ammoniaca. 
Per impedire la coa^la- 
zione del sangue trasfuso, 
questo viene mescolato 
con una miscela di far¬ 
maci anticoagulanti costi¬ 
tuita da acido citrico, ci¬ 
trato di sodio e destrosio. 
E’ soprattutto rip>erdosag- 
gio di acido citrico che, 
specialmente in bambini 
piccoli, può determinare 
tremori muscolari con al¬ 
terazioni anche dell’elet- 
trocardiogramma. Questi 
sintomi scompaiono com¬ 
pletamente se si sommini¬ 
stra del calcio endovena. 
Infine, è da ricordare che 
trasfusioni di sangue, ab 
fiondanti e frequenti, pos¬ 
sono determinare un ap¬ 
parto di ferro supcriore 
a quello che l’organismo 
può utilizzare e quindi op>- 
p>ortunamente elimìntu'e. 
In queste condizioni si può 
creare una condizione di 
emosiderosi, cioè di depK>- 
sito di ferro accumulato 
in eccesso nei tessuti (fe¬ 
gato, milza, midollo osseo). 
In tal caso, oltre a ridurre 
il ritmo delle trasfusioni 
o addirittura a sosptender- 
le, bisognerà usare farmaci 
cosiddetti « chelantì », cioè 
capaci di captare o assor¬ 
bire il ferro in eccesso. 

Mario Giacovazzo 



"fecdelissima anche 
quella volta che 
gli invitati erano 
davvero tanti 

Vostro marito ho l'invito facile? Allora 
ogni occasione è buono. Ma possalo lo festa, 
tutti pronti, al massimo, per il brindisi d'addio. 
Poi. buonanotte! E adesso piatti, p)entole. 
bicchieri. p>osate a non finire e lui che aggiunge: 

ipresto ne faremo un'altra». 
Che fare? O gli p>orlate chiaro o continuate 
a contare sulla vostra fedelissima 
lavastoviglie Ariston. 

Lovastoviglle modello 
Aristello Bio per otto persone 
Inserita neH’Unlbloc Wosh 
Uno vero centrate di lavaggio 
ebe può sostituire In cucino 
Il vecchio lovello. 
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Elettrodomestici 
Ariston 
i fedelissimi 


ARISTONdiS 
















IGRUPPCVG 



. Arrivano 
I piemontesi! 

Sono i Vini, gi Spuman ti, iVfe nrxxitti dela Barbero 
che portano/^jig^in tutta Italia 
Tantico e genuino(^it.',r'^ “sapore Piemonte' 
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ALLARME PER UNA LUMACA GIGANTE 

Senrirete presto parlare dei timori delle autorità della Flo¬ 
rida (Stati Uniti) per la dilTusione di una lumaca gigante di 
origine africana assai dannosa per le colture urtofrutticole 
e forse pericolosa per l'organismo umano. Si tratta della 
cosiddetta « Achatina fulica », un mollusco a forma di lu¬ 
macone, della grandezza media di un limone, ben cono¬ 
sciuto nei Paesi dell'Asia e dell'Africa a clima tropicale. 
Gli esperti americani di zoologia speravano che questo per¬ 
nicioso mollusco non mettesse mai piede n^li Stati Uniti. 
Fu nell'estate nel l'Jóó che un ragazzetto di otto anni, do¬ 
po avere trascorso con i genitori un paio di settimane di 
vacanze nelle Hawaii, tornò a casa a Miami recando in ta¬ 
sca una mezza dozzina di • Achatinae fulicae » convinto 
che fossero del tutto innocue. Ne tenne tre per giocarci in 
giardino e ne regalò altrettante ad un compagno di scuola. 
Dopo un paio d'anni l'ispettore regionale del Dipartimento 
deH'Agricultura dell'amministrazione della Fionda, Curtis 
Dowling jr., fu avvertito da alcuni contadini che i luma¬ 
coni avevano fatto la loro preoccupante comparsa nelle 
fattorie e nelle piantagioni attorno al Lago Okcechobee di¬ 
vorando le pianticelle di ortaggi appena seminati. Basta¬ 
no quattro « Achatinae fulicae » jjer distruggere, mangian¬ 
done le foglie ed il torso, un intero cespo di lattuga in 
una sola notte. Se i lumaconi non fossero stati fermati a 
tempo, il danno medio annuale avrebbe superato gli un¬ 
dici milioni di dollari (sei miliardi e 710 milioni di lire) 
poiché i molluschi non avrebbero esitato ad aggr^ire le 
piantagioni di cotone e persino i campi di cereali diffon¬ 
dendosi in tutta la Florida e negli Stati confinanti soprat¬ 
tutto nella Georgia e da questa nella Carolina del Nord ed 
in quella del Sud. Fino a qualche mese fa sembrava che 
la moltiplicazione delle « Achatinae fulicae » nella Florida 
si fosse davvero fermata. Il biologo Albert R. Mead aveva 
consigliato di rendere ostile ai lumaconi il terreno invaso 
cospaigendolo di sostanze acide. Le lumache, in genere, 
preferiscono i terreni calcarei o quelli ricchi di vegetazio¬ 
ne, ma. nel caso delle « Achatinae fulicae » l'adattamento 
alle avverse condizioni ambientali, trascorso qualche anno, 
sembra piuttosto rilevante. Adesso le autorità della Flo¬ 
rida si trovano ad affrontare, dopo la lunga stasi degli ul¬ 
timi tre anni, una • reinfestazione > della zona di Little 
River nella quale oltre un migliaio di lumaconi si è piaz¬ 
zato in quindici lotti residenzisdi ed agricoli diversi. Gii abi¬ 
tanti di Little River, p^ lo più operai e contadini poveri, 
dopo le agitazioni razziali recenti, hanno cintato ogni ap¬ 
pezzamento ed ogni casa, e messo financo dei cani mastini 
a montare la guardia Le squadre della « disinfestazione » 
Itanno trovato difficoltà a varcare gli steccati ed i cavalli di 
Frisia di Little River. La distruzione dei lumaconi e delle 
loro uova perlacee procede a rilento. Mead ha calcolato 
che, in teoria, ogni « Achatina fulica », ermafrodita, può 
mettere al mondo sedici quadrilioni di lumaconi nella spa¬ 
zio dei prossimi cinque anni. Ad aumentare le preoccupa¬ 
zioni del professor Mead è intervenuta la constatazione che 
le • Achatinae fulicae », dopo il periodo di adattamento am¬ 
bientale, hanno messo al mondo nuove generazioni di lu¬ 
maconi più grossi e più voraci delle precedenti, (gualche 
esemplare è arrivato ad una ventina di centimetri di al¬ 
tezza (inclusa la conchiglia-casa) e altrettanti di larghezza, 
con un peso di mezzo chilo. Ricerche ed esperimenti con¬ 
dotti per accertare se questi lumaconi possono favorire la 
< schistosomiasi », la malattia che colpisce spesso i Giap¬ 
ponesi, i Cinesi e gli Egiziani, non hanno, fortunatamente, 
finora avuto esito positivo. Il nome di « schistosomiasi • e 
quello, usato di frequente in sua vece, di «bilharziosi » de¬ 
riva da « schistosoma > e da « bilharzia », un genere di 
vermi platelminti della classe dei trematodi. 

UN MORALIZZATORE IN EUROPA 

Il difensore dei consumatori americani. Ralph Nader, 
verrà presto in Europa per propagandare i suoi singolari 
ma ormai celebri metodi di lotta moralizzatrice della vita 
economica e commerciale. Nader è convinto che il < na- 
derismo » stia per attecchire nei Paesi più avanzati sul 
piano industriale e tecnologico. Questo giovane e batta¬ 
gliero avvocato è da sette anni diventato Io spauracchio 
dei più potenti gruppi monopolistici dell'industria metal¬ 
meccanica e alimentare degli Stati Uniti. La sua pole¬ 
mica contro la fabbricazione di autovetture malsicure ha 
reso obbligatorie le cinture di sicurezza ed altri disposi¬ 
tivi. Quella contro i cibi avariati e l'uso di sostanze di 
conservazione dannose all'organismo umano ha costretto 
alcune fra le ditte più note e molti supermercati a to¬ 
gliere dal commercio più d'uno dei loro prodotti di fab¬ 
bricazione o di vendita. Ralph Nader ha visto la sua 
organizzazione ingrossarsi di mese in mese. Può contare 
di questi tempi su di uno staff di leggali, periti di chimica 
e di microbiologia, assistenti sociali e intervistatori di 
ambo i sessi, un esercito in marcia. Vive in un apparta¬ 
mento ammobiliato (il fitto mensile è di un centinaio 
di dollari cioè una scs.santina di migliaia di lire) e non 
dispone deliberatamente né di un televisore né di un'auto¬ 
mobile. La sua vita, ascetica e misteriosa, ha creato il 
mito di un giovane ribelle della « Società dei consumi » 
divenuto condottiero di una crociata contro la merce 
cattiva, la disonestà nel commercio, gli alimenti malsani, 
i farmaci pericolosi e la pubblicità bugiarda o peggio 
truffaldina. Le prime tappe del viaggio di Ralph Nader 
sono la Francia e l'Inghilterra, ma è probabile che lo si 
veda presto anche in Germania, in Italia e in Svezia. 

Sandro Paternostro 
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Cirio 


Le quattro 
tenerezze Glia.. 


Piselli Cirio 
teneri, dolci, gustosi. 

Magnifici regali con le etichette CirioI 
Per sceglierli richiedete 
il nuovo catalogo illustrato 
"CIRIO REGALA" a • CIRIO, 80146 Napoli 


3 Frutto di Maggio 
appetitoti piselli 
per primi piatti 
asciutti o in brodo. 


2 Delicatezza: 
piselli piccoli e dold 
per un buon contorno 
o per una ricetta delicata. 


...pili una. 


Piselli Bontà: 
un po' più grandi 
teneri e convenienti. 
Gustateli, ad esempio, 
nei risotti. 

v_ 


primizia 


1 Primizia: 

piccoliuimi teneri piselli 
per contorni speciali. 


di GIARC' 


4 Fior di Giardino: 
saporiti piselli per puree, 
insalata rutta e piatti freddi. 
















«La presidenza Saragat» di Ugo Indrio 

CRONACA DI 
SETTE ANNI 



in un vecchio 

album 

di famiglia 


E singolare — specie per un « cronista », 
com'egli ama definirsi — la propensio¬ 
ne di Enzo Biagi al ricordo: eviden¬ 
te soprattutto nei suoi scritti più riposati, 
per dir così, e quando mette mano ad un 
libro. Ma c'è subito da chiarire che il ri¬ 
cordo. itt lui, non è mai gratuita conces- 
siotte al sentimento o pretesto per divaga¬ 
zioni letterarie, piuttosto strumento efficace 
in quell'indagine alla ricerca dell'uomo che 
egli va conducendo da anni con assidua 
curiosità. Ricordare i fatti di ieri perché in 
essi sono le radici dell'oggi; cercare in un 
episodio lontano risonanze chiarificatrici di 
una vicenda attuale: la memoria, insomma, 
non come stipo di nostalgie impolverate ma 
come bagaglio d'esperienze individuali e col¬ 
lettive che durano tutt'ora e cui soltanto le 
scelte della ragione, non quelle del tempo, 
possono togliere vita e significato. E' que¬ 
sto il filo sottile ma tenace che lega fra di 
loro gl'innumerevoli capitoli di Dai nostri 
inviati in questo secolo, pubblicato in que¬ 
sti giorni dalla SEI: il romanzo d'un'epoca 
complessa e travagliata scritto a più mani 
da alcune tra le firme più significative del 
giornalismo internazionale. Dall'orrenda 
strage della prima guerra mondiale, che af¬ 
fossò irrimediabilmente le ottimistiche illu¬ 
sioni dell'Ottocento, fino alla cronaca più 
recente, trascorrono sotto gli occhi del let¬ 
tore, filtrate attraverso sensibilità diverse, 
interpretate secondo l'ottica di diverse ideo¬ 
logie, le immagini d'un cinquantennio con¬ 


vulso e drammatico del quale siamo stati 
tutti spettatori e insieme protagonisti. Né 
le scelte di Biagi (e dunque l'interesse del 
libro) si lei mano ai momenti più ovviamente 
consegnati alla storia, ma si dilatano a 
quelle vicende, ai personaggi anche minori 
che hanno inciso nel costume dell'epoca. 
Sarebbe lungo citare tutte le firme cui si è 
fatto appello: basterà forse ricordare quelle 
di Hemingway e di Comisso, di Pierre Sa¬ 
linger e Ilja Ehrenburg, di Emanuelli, John 
Cunther. Guido Pioverle. « Avverto subito », 
scrive Biagi all'inizio, « il racconto che leg¬ 
gerete è parziale. Non ci sono tutti i fatti 
che contano né tutte le “ firme " che dovreb¬ 
bero figurare. Ho scelto storie e personaggi 
seguendo un mio montaggio: vorrei che del 
tempo trascorso venissero in luce gli aspetti 
più umani e più curiosi perché ritroviate, 
nelle pagine, qualcosa della vostra vita, co¬ 
me in un vecchio album di famiglia, dove 
anche le figurette, i comprimari assumono, 
talvolta, nella memoria e nel sentimento, il 
ruolo di protagonista », 

.Aggiungerei che se Dai nostri inviati in que¬ 
sto secolo si offre, lettura avvincente e invi¬ 
to alla riflessione, ad un pubblico assai va¬ 
sto, saranno soprattutto i giovani a trarne 
partito per una rimeditazione delle tragedie 
e delle commedie che ancora li coinvolgono. 

P. Giorgio Martelllnl 

Neila loto: Enzo Biagi. Ila ideato e curato 
« Dai nostri inviati in questo secolo» (SEI) 


Q uando si parla di avve¬ 
nimenti recentissimi del¬ 
la vicenda politica si cor¬ 
re sempre il rischio di cam¬ 
minare su carboni brucianti. 
L'immediatezza altera il giudi¬ 
zio sereno che si deve al pas- 
.sato, e sono pochissimi gli 
scrittori, storici o cronisti, che 
si sottraggono a questa rego¬ 
la. Perciò abbiamo apprezzato 
molto il libro di Ugo Indrio: 
Im presidenra Saragat, che ha 
per sottotitolo Cronaca politica 
di un se ti nitio 1965-1971 (edi¬ 
zioni MonJ.ulori, 293 pagine, 
3000 lirei. 

Diciamo subito che quel che 
abbiamo apprezzato dippiù in 
questo libro e il tono generale, 
che non e talmente freddo da 
riporiaici alla semplice anno¬ 
tazione dei fatti; e non è tal¬ 
mente partecipe da farci senti¬ 
re, dieiio l'annotazione, il pre- 
giuL Zip politico. L'autore, in- 
soirrr.i. si è posto nel giusto 
me-zo cosi facendo, si è im- 
rnelfsi nato col sentimento co¬ 
niti! . 

L impresa era tanto più diffi¬ 
cile in rapporto all'epoca cui 
SI rifrisce questa cronaca. Al- 
ir.ei o gli ultimi tre anni del 
s. tennio sono stati travaglia- 
(iS'irii; è stato il tempo della 
1 o iteslazione giovanile, delle 
.igiLszioni sindacali, della cri¬ 
si economica. La società tradi¬ 
zionale è stata messa in causa 
c n le sue strutture; si sono 
ci>eiate rivoluzioni radicali nel- 
l.i m.iniera di agire e di pensa¬ 
le. Tutti gli istituti, più o me¬ 
no, hanno subito l'effetto di 
questi fatti, destinati a lasciare 
tr.iccia nella vita a venire del 
p ipoio italiano, 
i n uomo, il Capo dello Stato, 
c stato al centro del ciclone 
che ha agitato tutto, e prima 
di tutto le coscienze. Poteva 
essere travolto, solo che aves¬ 
se dato il minimo appiglio, an¬ 
che lui, alla cosiddetta conte- 
stazione. E invece ha saputo 
mantenere intatta l'autorità 
dell'istituto presidenziale per¬ 
ché la sua figura è stata sempre 
al di sopra di ogni discussione. 
Nessuno ha saputo o potuto 
rimproverargli alcunché che 
non rispondesse aU'alto con¬ 


cetto che i cittadini debbono 
avere del supremo magistrato 
della Repubblica. 

Come uomini, tutti siamo sog¬ 
getti a sbagliare e anche Sara¬ 
gat avrà sbagliato in qualche 
circostanza, perche l'assoluta 
perfezione non è di questo 
mondo: ad ogni modo le sue 
intenzioni sono state, per una¬ 
nime riconoscimento, sempre 
pure e indirizzate al bene co¬ 
mune. Anche quando sapeva di 
poter andare incontro alle cri¬ 
tiche parziali e partitane, ha 
parlato con la sincerità che de¬ 
riva soltanto da profonde con¬ 
vinzioni. Perciò, verso il Paese, 
egli è apparso un testimone 
di verità. 

Il libro di Indrio è un'attenta 
ricostruzione del settennio, ma 
anche, e molto, una narrazione 
dalla quale in futuro si po¬ 
tranno ricavare elementi es¬ 
senziali per l'esatta compren¬ 
sione deH'ultima fase della sto¬ 
ria italiana. Egli ha compiuto 
un lavoro non solo utile, ma 
necessario. Vogliamo riportare, 
a comprova dell'equilibrio col 
quale è stato scrìtto, la pagina 
finale: 

« Di fronte a tutti questi fatti 

— evoluzione dei partiti, sforzo 
innovatore dei sindacati, con¬ 
vulsioni rivoluzionarie della 
contestazione — quale poteva 
essere e quale è stala la fun¬ 
zione del Capo dello Stato? Noi 
diciamo — e riteniamo con ciò 
di non fare offesa ad una per¬ 
sona che altamente stimiamo 

— che la funzione del Capo del¬ 
lo Stato non poteva essere e 
non è stata determinante. Egli 
non poteva determinare l'evo¬ 
luzione dei partiti — che ha 
proceduto per suo conto, se si 
eccettua un'influenza indiretta 
sulle vicende dei due partiti so¬ 
cialisti —; non poteva dettar 
leggi né dare consigli ai sin¬ 
dacati; non poteva frenare o 
indirizzare la contestazione gio¬ 
vanile. Ma egli poteva difende¬ 
re e tutelare, nell'interesse di 
tutti, l'ordinamento costituzio¬ 
nale, e questo lo ha fatto. Egli 
poteva evitare ogni forzatu¬ 
ra nell'evoluzione politica del 
Paese, attraverso scioglimenti 
delle Camere ed appelli alle ur¬ 


ne, ed anche questo lo ha fat¬ 
to. Egli poteva ammonire, esor¬ 
tare, incitare, ed intervenire 
con la parola di fronte ad er¬ 
rori evidenti, a tragedie, o ad 
avvenimenti che avevano scos¬ 
so l'opinione pubblica, ed an¬ 
che questo lo ha fatto. [...1 II 
Presidente della Repubblica de¬ 
ve aver una capacità di rende¬ 
re popolare la Repubblica fra 
gli italiani, di far sentire loro 
che lo Stato è una cosa di tut¬ 
ti: sotto questo punto di vista, 
nessuno come Saragat è riusci¬ 
to ad avvicinarsi al popolo, a 


scendere in mezzo ad esso, so- 
vraltutto nelle occasioni dram¬ 
matiche delle calamità naziona¬ 
li, nei suoi numerosi viaggi in 
Italia e all'estero, nelle infinite 
udienze al Quirinale. 

Per il resto, egli ha tenuto 
con grande dignità e con gran¬ 
de prestigio il suo posto, so- 
vrattutto nei rapporti coi Capi 
di Stato stranieri e coi capi 
delle missioni diplomatiche a 
Roma. Ha esercitalo un ruolo 
attivissimo negli affari intema¬ 
zionali, fiancheggiando autore¬ 
volmente l'opera dei vari mini¬ 


stri degli Esteri che si sono 
succeduti alla Farnesina duran¬ 
te i .sette anni. Ha avuto parti¬ 
colari cure per le forze arma¬ 
te, acquisendo un merito non 
dimenticabile con l'opera di bo¬ 
nifica dei servizi di sicurezza, 
di cui abbiamo estesamente 
parlalo. Con minor fortuna, ma 
non con minore sagge/.z.a, ha 
cercalo di esercitare il suo 
compilo di presidente del Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. Ha tenuto in massimo 
onore gli uomini della cultura 
e delì'arte, commemorando 
personalmente Croce e Tosca- 
nini. Dante c De Sanctìs, nomi¬ 
nando senatore a vita un poe¬ 
ta, Montale, ed onorando al 
Quirinale, per il suo ottantesi¬ 
mo compleanno, un romanzie¬ 
re, Bacchelli. Non ha mai su¬ 
bordinato i suoi doveri di Capo 
dello Stato ai suoi interessi pri¬ 
vati e alla sua stessa passione 
politica. Non ha mai dato esca 
a nessuna maldicenza di carat¬ 
tere privato, circondandosi di 
un ambiente familiare irrepren¬ 
sibile, nel quale ha vìssuto 
semplicemente, per sette an¬ 
ni, nelle vesti del buon pa¬ 
triarca. 

Come Capo dello Stato, ha 
sempre agito, in ogni occa¬ 
sione, per il bene della patria. 
In quale misura vi sia riuscito, 
la storia lo dirà; ma che egli 
abbia avuto questo proposito 
in cima ai suoi pensieri, prima 
di lutto e sopra tutto, è fuori 
di ogni dubbio ». 

Italo de Feo 


in vetriiuB 


Epopea sul mari 

Richard Hakluyt: < I viaggi inglesi », se¬ 
condo volume. Fra le maggiori raccolte 
di viaggi mai pubblicate, l'opera di 
Richard Hakluyt giunge ora al se¬ 
condo volume dell'edizione italiana. 
Nei Viaggi inglesi troviamo t'inventa¬ 
rio e la memoria del contributo bri¬ 
tannico all'esplorazione del globo, dal¬ 
le origini al Cinquecento: già abbiamo 
letto delle esplorazioni a nord-est, del¬ 
l'apertura di relazioni commerciali e 
diplomatiche con la Russia di Ivan il 
Terribile e con la Persia dello Scià 
Tahmasp, della penetrazione nel Le¬ 
vante. Qui passiamo a nuove awentu- 


re, più ardite e più affascinanti: Pitch 
si spinge fino in India, al Pegu, a Ma- 
lacca, sulle orme degli italiani Balbi 
e Federici; Lancaster raggiunge Suma¬ 
tra in caccia di galeoni da predare; i 
marinai di Londra rompono il mono¬ 
polio portoghese dell'oro e delle spezie 
di Guinea; Frobisher tenta per tre vol¬ 
te di scoprire il passaggio di nord- 
ovest. All'America guardano gli ambien¬ 
ti di corte, i brillanti avventurieri di Eli¬ 
sabetta: Raleigh manda una spedizio¬ 
ne dopo l'altra per stabilire una colo¬ 
nia; Gilbert muore epicamente in uno 
di questi tentativi, e Grenville si scon¬ 
tra per la prima volta con gli spagnoli, 
quegli stessi nemici che avrà di fronte 
nella sua ultima, leggendaria battaglia 
a bordo della « Revenge » (Ed. Longa¬ 
nesi, 564 pagine, 8500 lire). 


Per i ragazzi 

Giorgio Morpurgo: < Il mondo della cel¬ 
lula ». La cellula è una perfetta macchi¬ 
netta chimica capace di riprodursi. Co¬ 
sì come la maggior parte delle per¬ 
sone non saprebbe raccapezzarsi di 
fronte ai vari pezzi e pezzetti di un 
orologio, così per i non addetti ai la¬ 
vori sarebbe difficile capire come fun¬ 
zionano i singoli componenti di una 
cellula e la stessa cellula nel suo com¬ 
plesso. Morpurgo, in questo libro de¬ 
stinato ai ragazzi, non è caduto però 
nell'errore in cui cadono molti ricer¬ 
catori quando fanno della divulgazio¬ 
ne scientifica. Espone gli elementi es¬ 
senziali del problema e non concede 
nulla al « piacere » di voler esporre 
dettagli tecnici o particolari superflui. 
(Ed. Zanichelli, 116 pagine, 2200 lire). 
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Arriva TOP che contesta 
il vecchio brindisi 


T08P si sce glie: 

TOP 19; dllesro e profumato 
TOP 21: asciutto e brillante 

TO^ dalle cantine Gancia 








(dopo Pultìmo controllo cì siamo 


ancorano!) 


Noi siamo esigentissimi in (atto di televisori: diffidiamo di tutto. Ad esempio, quando un normale televisore 
sarebbe pronto per la consegna, ci siamo ancora noi con una serie di eccezionali collaudi. 

Verifichiamo se davvero il nuovo televisore è degno di chiamarsi Phonola. E' per questo che Phonola 
significa qualità assoluta. E' per questo che il campo dei nostri Clienti si allarga ogni giorno. 

Il loro giudizio, scegliendo Phonola, è il miglior compenso al nostro perfezionismo. 

Un milione di televisori prodotti dalla Phonola non sono per noi un traguardo, ma un punto di partenza. 


Phonola 

super-coHaudato 



















Canteuropa 

Martedì 30 novembre si 
conclude al Teatro Metro¬ 
politan di Ancona il terzo 
Canteuropa, rassegna viag¬ 
giante della canzone italia¬ 
na. La manifestazione, par¬ 
tita il 15 novembre da San¬ 
remo, tornerà in Italia, e 
precisamente ad Ancona, 
dopo aver tenuto le sue 
esibizioni a Nizza, Gine¬ 
vra, Metz, Lione, Liegi, Rot¬ 
terdam, Parigi, Stoccarda, 
Francoforte e Dusseldorf, 
a Copenaghen, Wolfsburg, 
Monaco e Vienna. Il Can¬ 
teuropa Express in questa 
sua terza edizione pKirta in 
giro per l’Europa una quin¬ 
dicina di cantanti; Gianni 
Morandi, Milva, Rita Pa¬ 
vone, Bobby Solo, &rgio 
Endrigo, Claudio Villa, 
Mia Martini, il complesso 
dei New Trolls, Giusi Ba- 
latresi, il duo di Piadena, 
Jimmy Lo Cascio, Marcel¬ 
la Bartoli, Jordan, Pierino 
e Le Voci Blu. Presentato- 
re degli spettacoli è Ted¬ 
dy Reno. 


Nazzaro e Peppino 


Alla troupe di Peppino De 
Filipp>o, che a Napoli sta 
concludendo la serie Omag¬ 
gio a Peppino ( trasmissio¬ 
ne culturale allestita p>er 
conto del Servizio Fami¬ 


LINEA DIRETTA 


glie), si è aggregato il gio¬ 
vane cantante napoletano 
Gi 2 mni Nazzaro. Il « con¬ 
corrente » di Canzonissima 


ni partecipa alla comme¬ 
dia Le metamorfosi di un 
suonatore ambulante dove 
impersona il giovane inna¬ 



« 


11 romanziere Inìsero Cremascbi (a destra nella foto con 
Mario Piave) esordisce come attore In TV Interpretando 
la parte di un bookmaker in ■ A come Andromeda > 
di cui è anche sceneggiatore. La regia è di Cottafavi 


morato, ruolo che in pas¬ 
sato era stato ricoperto da 
Giacomo Rondinella. Naz¬ 
zaro sarà anche l’interpre¬ 
te della canzone sigla So¬ 
no tornata con te, un pez¬ 
zo di De Filippo che p)er 
tredici settimane è andato 
in onda alla radio in chiu¬ 
sura del programma P co¬ 
me Peppino. Questo ciclo 
teatrale, articolato in quat¬ 
tro serate, vedrà ogni tra¬ 
smissione introdotta da 
un nome celebre del mon¬ 
do artistico italiano; Felli- 
ni, Moravia. Compagnoni, 
De Chirico. 

Omaggio a Peppino. che 
andrà in onda nel primo 
trimestre del 72. compren¬ 
de gli atti unici: Don Raf¬ 
faele il trombone e Quale 
onore, pier la prima serata; 
Pranziamo insieme e Cu¬ 
pido scherza e spazza per 
la seconda; seguiranno le 
farse in due tempi Le me¬ 
tamorfosi di un suonatore 
ambulante e II malato im¬ 
maginario. 

Dopo la parentesi televisi¬ 
va, Peppino De Filipjx) tor¬ 
nerà a recitare alla vigìlia 
di Natale, in teatro, e nel¬ 
la prossima stagione si pro¬ 
pone di riptortare in palco¬ 


scenico Le metamorfosi di 
un suonatore ambulante: 
la commedia avrà ancora 
Gianni Nazzaro fra gli in¬ 
terpreti. 


Romani in trasferta 

Per realizzare rincontro 
tra l’imperatore Costantino 
e un senatore arrivato da 
Roma jjer implorarlo di 
scendere in Italia alla te¬ 
sta di un grande esercito, 
la troupe televisiva del 
Mondo dei romani — lo 
.sceneggiato dei Culturali 
diretto da Corrado Sofia 
— si è trasferita in Inghil¬ 
terra per girare alcune sce¬ 
ne sulla jjermanenza dei 
romani in Britannia. L'in¬ 
contro con Costantino sa¬ 
rà ambientato nel North- 
umberland, ai confini del¬ 
la Scozia, nel luogo in cui 
Adriano fece innalzare una 
muraglia p^r contenere le 
infiltrazioni delle tribù ri¬ 
belli. Il muro, tuttora esi¬ 
stente, è lungo oltre cento 
chilometri. 

Altre scene saranno am¬ 
bientate a Dover, la cit¬ 
tà sulla Manica dove esi¬ 
ste ancora un faro che 
risale aH'epHxra romana, e 
a Londra, sotto la statua 
di Boadicea, la regina che 
al tempHj di Nerone riuscì 
a sollevare una sanguino¬ 
sa rivolta contro i romani. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


Panna Gillette 


tratta bene la tua pelle 



Tratta bene la tua pelle- 
passa alla "Panna per raderti" 
Gillette! 

Mettila alla prova 
nella nuova fragranza 
"Lemon-Lime” 
più decisa e tonificante. 
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LESOLE 


moda classica 


óòKuezm 


tailleurs e soprabiti creati "per Lei’ 
dai grandi sarti della Lebole 


0 lohd^r 

moda giovane 


0 Linexter 

moda sartoriale 













II «Transallantico» di Muntecilorio, 
dello anche il «corridoio 
dei passi perduti ». E' il grande 
atrio antistante l’auia, dove 
i deputati sostano per leggere 
i giornali, per chiacchierare Ira loro 
o con i giom^sti o per fumare, 
cosa che non^t-puo fare in aula 
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«Sapere» apre l’annata '71-72 con un ciclo di trasmissioni 
dedicato alla scelta del nuovo Presidente della Repubblica 



L'aula di Montecitorio; sede della Camera dei Deputali, è anche la sede per le riunioni del Parlamento in seduta congiunta. 
Questa foto fu scattata durante le votazioni che si conclusero con l'elezione di Segni. Nell'altra foto, l'esterno del Palazzo 


SARÀ ELETTO 

cosi 

Milledieci fra senatori, deputati e rappresentanti regionali sono i «grandi 
elettori » del Capo dello Stato. A Montecitorio, dal 9 dicembre, le vota¬ 
zioni del Parlamento in seduta comune. Il meccanismo elettorale fra 
gli argomenti che la rubrica televisiva affronterà nell’arco di tre puntate 


di Nino Valentino 


Roma, novembre 

I llustrare come si elegge il Presidente della Repubblica 
significava parlare del valore che il regime repubbli¬ 
cano, per la derivazione poprrlare del suo Capro, assu¬ 
me come lorma di governo; significava parlare del ruo¬ 
lo che un Presidente di Repubblica parlamentare, come 
è il nostro, deve assolvere neH’amhito di un sistema istitu¬ 
zionale fondato su una pluralità di organi costituzionali; 
significava infine parlare di quella particolare Assemblea 
che lo elegge e degli alti quorum di voti che bisogna rag¬ 
giungere. 

In questa iinprostazione di carattere generale risiede in so¬ 
stanza il senso delle tre puntate (realizzate con la regia di 
Carlo Di Stefano), che ncH'ambilo di un ciclo speciale di 
Sapere dal titolo « Come si elegge il Presidente della Re¬ 
pubblica », sono state dedicate aìì’impxjrtante avvenimento 
che avrà il suo svolgimento ad iniziare dal prossimo 9 di¬ 
cembre. 

La prima puntata ha un titolo di p>er sé già significativo: 
« 1 Capi di Stato tra monarchia e repubblica ». 

La distinzione delle forme di governo o forme di Stato — 
come suol dirsi — in repubbliche e monarchie, viene con¬ 
siderata sotto il profilo particolare cd emblematico del di¬ 
verso titolo di legittimazione che ha il Monarca e il Pre¬ 
sidente della Repubblica. Il primo è tale p>er diritto eredi¬ 
tario e rappresenta una forma di governo supterata che so¬ 
pravvive t^gi solo a condizione di rimanere un centro sim¬ 
bolico di imputazione di potere. 

Alla sacralità della investitura di un tempo — di cui tracce 


ancora recenti si trovano nella Costituzione giapponese del 
1889 — è sosliluilo oggi o un consenso democratico, come 
nelle monarchie scandinave (chi più democratico ed amato 
di Re Gustavo di Svezia?) ovvero una sorta di conserva¬ 
torismo istituzionale ancorato a problemi di connessioni 
istituzionali (ad escmpiio la Comunità del Commonwealth 
che si aggancia al centro unificatore rappresentalo dalla 
monarchia inglese). 

Il Capo dello Stalo di un regime repubblicano invece trae 
sempre le sue origini dalla sovranità popolare. La diversità 
dei sistemi elettorali per la designazione del Capo dello 
Stato ne influenza anche i ptoteri. Ad esempio negli Stati 
Uniti il sistema di elezione popolare p>er delegati è collegato 
alla forma di Repubblica presidenziale che ha come segno 
caratteristico l'attribuzione al Capo dello Stato del potere 
di governo. 

Diverso è il caso delle Repubbliche parlamentari dove nor¬ 
malmente il Presidente della Repubblica assume un potere 
generale di garanzia, mentre il jxitere di governo è legato 
intimamente al Parlamento che dà la fiducia ad un esecu¬ 
tivo espresso dalle forze piolitiche e sociali formalmente 
nominato dal Presidente. 

Questi aspetti relativi alla differenza tra Repubblica par¬ 
lamentare e Repubblica presidenziale — tanto per indi¬ 
care la caratterizzazione più spiccata tra le forme di go¬ 
verno repubblicane — viene lumeggiata nella trasmissione 
anche con la partecipazione di due studiosi, il prof. Serio 
Galeotti deH’Università di Pavia c il prof. Paolo Barile del¬ 
l'Università di Firenze. 

Vengono così alla luce anche i caratteri differenziali tra 
monarchia italiana prima e durante il fascismo e l'attuale 
Presidente della Repubblica. 

segue a pag. 3S 
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Il terzo e quarto 
Presidente 

Antonio Segni, sardo, è stato 
eletto nel 1962, ma fu impe¬ 
dito dal proseguire il man¬ 
dato per una grave malat¬ 
tia nel 1964. Fu, allora, elet¬ 
to Giuseppe Saragat (foto a 
destra), piemontese, il cui 
«settennato» sta per scadere 


TrP PrPciHpnti ACQIPITIP una singolare fotografia ripresa nei saloni del Uuirinale durante la presidenza 

Ile riColUCIIll aodICIlIC EjnaudI (a destra). Vi sono ritratti altri due presidenti della Repubblica: De Nicola (a 
sinistra), che precedette Einaudi quale Capo provvisorio dello Stato dal '46 al ’48, e Gronchi che gli succederà 


Dliruntp lo «smitinin Un’immagine televisiva delle elezioni dei dicembre 1964. I deputati, mentre ascoltano la 
UUIdlllC lU otIUlllllU lettura dello scrutinio, prendono appunti per conteggiare i vpti e fare le loro previsioni 
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La sede del Presidente 

Roma 1948, in piazza del Quirinale. La 
folla in attesa di acclamare il primo 
Presidente della Repubblica Italiana 
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Il tono secco distingue ’ 
President Réserve. 

Il secco è garanzia di bontà, 
perfezione nell’equilibrio del 
gusto, finezza di grana, 
limpidezza cristallina. 
President Réserve ha tutto 
per avvincere e convincere: 
rispetta le leggi francesi, si 
impone agli intenditori, sta a 
tavola con ogni ospite e, 
per il suo fine gusto secco, 
esalta i sapori e lega 
le portate di tutto il pranzo. 

domenica si pranza 
col President 




"wi Spumante Cryslal St 


SARÀ ELETTO 
COSI 

segue da pag. 35 

La prima puntata si esaurisce quindi in una valu¬ 
tazione — sia pure a larghi tratti — sull’insieme 
delie forme di governo per poter passare più ana¬ 
liticamente all’esame della forma di Repubblica 
parlamentare che è caratteristica del nostro ordi¬ 
namento costituzionale. 

Qual è dunque la figura e quali sono le funzioni del 
nostro Presidente della Repubblica? 

Per una individuazione più pregriante del ruolo 
del Presidente della Repubblica si è voluto chie¬ 
dere la testimonianza di quattro autorevolissimi 
membri dell’Assemblea Costituente, anzi di quei 
costituenti che più particolarmente furono i pr<> 
tagonisti del dibattito sul titolo concernente il 
Presidente della Repubblica. 

Nella seconda puntata del ciclo sono presenti in¬ 
fatti le testimonianze del sen. Umberto Terracini, 
che fu Presidente della sotlocommissionc compe¬ 
tente su tale tilolo, nonché — come è noto — Pre¬ 
sidente della stessa Assemblea Costituente; del- 
l'onorc-vole Egidio Tosato, che fu il relatore sul ti¬ 
tolo stes.so ed autore di una serie di formulazioni 
che ritroviamo nella Carta Costituzionale: il giu¬ 
dice costituzionale onorevole Paolo Rossi e Pono- 
revole Aldo Bozzi cui si devono rilevanti contributi 
nel dibattito sulla definizione della figura del Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Vengono così alla luce i vari aspetti che caratte¬ 
rizzano questa figura che giustamente viene vista 
come quella del grande consigliere, come « guar¬ 
diano e custode » della Costituzione. 

Particolare attenzione viene dedicata ai tre poteri 
del Presidente; il potere di messaggio, il potere di 
scioglimento anticipato delle Camere ed il potere 
di nomina del governo. 

Su queste funzioni presidenziali si sofferma an¬ 
che il prof. Guarino dell’Universifà di Roma. 

E’ nella teiza puntata del ciclo che il sistema elet¬ 
torale per la scelta del Presidente viene ad essere 
più minuziosamente analizzato, essendo esso già 
stato indicato a piu riprese nelle altre puntate. 
Qui viene spiegato, anche con la testimonianza dei 
gfà ricordati membri deH'Assemblea Costituente, 
perché mai si volle integrare il Parlamento in se¬ 
duta comune con i delegati delle regioni, così che 
il 9 dicembre per la prima volta l’Assemblea che 
eleggerà il Capo dello Stato avrà il suo plenum 
proprio jjerché per la prima volta tutte le 20 Re¬ 
gioni potranno inviare i propri delegati. 

Al numero dei parlamentari si aggiungeranno quin¬ 
di i 58 delegati delle Regioni così che il plenum 
sarà di 1010 componenti. 

Anche sul valore del quorum, che è di 2/3 dei 
componenti della Assemblea (674 voti) nei primi 
tre scrutini, e delta maggioranza assoluta (506 
voti) dal quarto scrutinio in poi, verranno date 
indicazioni circa il signilicato che assumono tali 
quorum in una Assemblea in cui nessuna forza 
F>olitica dispone da sola dei voti necessari per la 
elezione. 

Viene pioi fatta una breve storia della elezione dei 
cinque Presidenti della Repubblica (De Nicola. Ei¬ 
naudi, Gronchi, Segni e Saragat), quattro dei quali 
eletti nelle forme previste dalla Costituzione del 
1948. 

Sul funzionamento dell’Assemblea, dopo la breve 
ricostruzione delle ultime elezioni presidenziali, 
sono interpellati il prof. Leopoldo Elia dell’Uni¬ 
versità di Roma e il dott. Francesco Cosentino, se¬ 
gretario generale della Camera dei Deputati e 
quindi dell’Assemblea che elegge il Presidente del¬ 
la Repubblica. 

Questo ciclo delle trasmissioni di Sapere ha quin¬ 
di lo scopo di illustrare il più semplicemente pos¬ 
sibile il meccanismo che presiede aH’importante 
avvenimento che a partire dal 9 dicembre si svol¬ 
gerà a Montecitorio. 

Il ciclo tende a consentire la conoscenza delle nor¬ 
me che regolano le istituzioni per favorirne la co¬ 
noscenza da parte di ogni cittadino e p>er consen¬ 
tire — nella misura in cui questi strumenti pos¬ 
sono essere utili allo scopo — un maggiore avvici¬ 
namento tra istituzioni e Paese. 

Nino Valentino 


Le tre puntate di « Come si elegge il Presidente della 
Repubblica », per il ciclo speciale di Sapere, vanno in 
onda lunedì 22, martedì 23 e mercoledì 24 novembre 
alle ore 19,15 sul Programma Nazionale televisivo. 











Incrocio Criss-Cross 
che alza e separa 


f' 


Il primo r^giseno 

'che non lo è7 

( te lo senti leggero addosso\ 
come un reggiseno corto / 


Sottocoppe 
aereate 
in tessuto 
che respira 


Totalmente 
senza stecche 


Pannello centrale 
per un controllo 
deciso 

e confortevole 


Sottile fciscia 
alla vita 

in morbido elastico 
anti-arricciatura 


Nuovo dalla 
Seno-Vita superleggero 


Anche in nero. 


^GRATIS 
^ PER TE... 

...una confezione speciale del 
famoso bagnoschiuma V'idal. 
Basta entrare nel vostro 
negozio Playtex e provare 
un Playtex Seno-V'ita, 
di qualsiasi tipo. 

Basta la sola prova 
senza obbligo di acquisto. 

Offerta vaitelo fino od asounmento presso I rivendilon 
e comunque non oltre li 5/12 1971 
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Omega Seamasler 
la magia 
dell^avvenlura 
sulla lena 
nella luna 
nel profondo 
del mare 


Chi porta 
un Omega 
sa perché 


La supremazia Omega è il 
risultato di «fatti». 

■ Omega ha introdotto il quarzo 
nell'orologeria per cronometrare 
le Olimpiadi (13 edizioni). 

■ Omega è l'orologio da polso 
più preciso del mondo. 
Megaquartz : 2.359 256 escili, sec.. 
precisione 1 :2.500.000 di sec. 

■ Omega è il solo orologio sceso 
sulla Luna al polso degli astronauti 
ed ha al suo attivo 43 missioni 
spaziali. 

■ Omega è il cronometro di bordo 
del Concorde, il primo supersonico 
di linea. 


1. Speedmaster Mark II. Lo stesso orologio 
che ha misurato il tempo sulla Luna, ma con 
una cassa di forma diversa. Impermeabile, 
collaudato a 6 atmosfere di pressione. Crono¬ 
grafo a tre quadranti, con vetro di zaffiro 
speciale. 

Cassa e bracciale d acciaio inoss. L. 98.000 

2. Flightmaster (il cronografo dei piloti). 
Impermeabile, vetro di zaffiro speciale. A tre 
quadranti, totalizzatore dei minuti, totalizzatore 
delle ore antimeridiane e pomeridiane, lunetta 
interna girevole con lettura a Vs' . La corona 
in alto a sinistra regola una lancetta supple¬ 
tiva (colore azzurro) che può fornire I ora di 
un qualunque altro fuso orario (esempio I ora 
di Greenwich). 

Cassa e bracciale d acciaio inoss. L 120.000 

3. Seamaster 600 ■■ Iperbaric •■. L'orologio- 
strumento per i sommozzatori professionisti. 
Ha partecipato alle ricerche Janus sul fondo 
marino. Impermeabilità collaudata a 600 metri 
di profondità, automatico, calendario; blocco 
della lunetta mobile e della corona di carica 
con dispositivi brevettati. Vetro di zaffiro 


speciale. Corona a vite. Cassa e bracciale 
d acciaio inoss. L. 110 000 

4. Skin Oiver. Il sicuro alleato dei subacquei. 
Assoluta impermeabilità fino a 200 metri di 
profondità. Facile - lettura - in immersione 
grazie al contrasto dei colon e a lancette e 
indici superluminosi. Vetro di zaffiro speciale. 
Corona a vite. Automatico, calendario. 

Cassa e bracciale d acciaio inoss. L 95.000 

5. Memomatic. -I agenda sonora-. Imper¬ 
meabile, automatico, calendario. Sveglia 
brevettata, a carica automatica. Pulsante per 
il cambio istantaneo della data Cassa super¬ 
protetta e bracciale d acciaio inoss. L. 115.000 

6 . Polaris. Il cronometro sportivo. Certificato 
ufficiale di cronometro di alta precisione 
(con menzione di - résultats particulièrement 
bons»). Meccanismo montato in «sospen¬ 
sione- su quattro ammortizzatori pneumatici 
che garantiscono il perfetto funzionamento 
dell'orologio in qualunque condizione 

d impiego Impermeabile, automatico, con 
indicazione del giorno e della data. 

Cassa e bracciale d'acciaio inoss. L. 95.000 


■ Omega è l'orologio degli ocea- 
nauti dell'operazione Janus. primo 
esperimento di lunga permanenza 
oltre 1 250 metri di prolondità 

■ Omega è l'orologio delle spe¬ 
dizioni polari e delle esplorazioni 
più ardile (Polo Nord, Polo Sud. 
Himalaia, ecc ). 

■ Omega è il più decorato 
orologio del mondo (croce olim¬ 
pica. medaglia d'oro al valore 
olimpico, Snoopy Award NASA. 
Diamond Award. records di 
osservatorio, ecc.). 

■ Omega, una qualità che è il 
trullo di 1497 controlli specifici 

Quando II tempo é un «fatto», 
l'uomo al affida a Omega. 


o 

OMEGA 

misura il tempo 


SEAMASTER DIVISK>N 




















Samantha Eggar vive in Italia da un paio d’anni: in questi giorni sta interpretando a Roma un nuovo giallo, «L’etru¬ 
sco uccide ancora » di Armando Crispino. Con lei nella foto è Alex Cord, suo partner nella vicenda cinematografica 




Perché l'itaSarw 
sr lascia conquistare 

Prendendo spunto dalla nnova mbriea radio!oniea pre¬ 
sentata da Carlo Ginlfrè il lunedì sera, abbiamo esteso 
l’indagine alla colonia cinematografica: i giudizi di 
Senta Berger e Beba Loncar. Le rirtù fondamentali 
del «latin lover» 1971 sono l’assidnità e la dedizione 


di Giancarlo Santalmassi 

Roma, novembre 

I nsomma gli italiani degli anni ’70 
meritano ancora la fama di con¬ 
quistatori o no? ». La domanda 
arriva compromettente : Senta 
Berger, l’attrice austriaca che sta per¬ 
dendo nel film sulla preistoria che 
ha cominciato a girare in questi gior¬ 
ni la coda che aveva nel precedente, 
quando fu catturata da sette neander¬ 
thaliani che scoprirono solo dopo la 
sua natura di donna, cerca di pren¬ 
der tempo: « Non mi piace trinciare 


un giudizio dopo apjjena due anni che 
sono in Italia. Sarebbe presuntuoso 
pronunciarsi anche dopo cinque. Me¬ 
glio domandarmelo tra dieci ! ». Poi 
aggiunge: « Tanto non cambierei idea: 
gli italiani sono una specie di uomi¬ 
ni che non esiste in altri Paesi ». 
Un’altra attrice, la jugoslava Beba 
Loncar, è altrettanto decisa, ma la 
conclusione è sorprendente: « Certo 
che se la meritano la fama. Ti inse¬ 
guono tanto... da non desistere fin¬ 
ché non sono catturati ». 

Sono i pareri di due attrici stra¬ 
niere tra le più richieste in questo 

segue a pag. 44 


Incontri con donne di vari Paesi che 
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Carlo Ciuffrè, voce-guida 
della serie di trasmissioni 


« La straniera ». Nei mesi scorsi 
l'attore napoletano 
s'è conquistato una notevole 
popolarità televisiva nei panni 
dell’ispettore Blavier 


Perché 
Ntaliano 
si lascia 
conquistare 


segue da pag. 43 

periodo dalia cinematografia. In 
mezzo ai due estremi tutto un ven¬ 
taglio di giudizi, un crescendo rossi¬ 
niano di sfumature. Lo potete a.scol- 
tare ne La straniera, il programma 
radiofonico del lunedì sera. Sono 
colloqui ideati da Tarquinio Maio- 
rino e condotti da Carlo Giuffrè, a 
suo agio nel ruolo di maschio la¬ 
tino, una fama in parte effettiva¬ 
mente goduta e in parte usurpata. 
I giudizi sono qualilicati: le tredici 
donne, scelte nei Paesi che cullano 
movimenti femminili avanz.ati, ci co¬ 
noscono bene: sono venute nel no¬ 
stro Paese per lavorare, molte si 
sono sposate. 

Tutte sono d’accordo. Per gli italia- 


La tattica delle straniere 

Francese 

Età media della francese che aiTÌ\a in Italia 2.V2^ unni. Sanno henissimu che l'italiam. 
vive nel nino della parigina e ne apprulittaro In realtà si sentono superiori e vivonr 
su quel mito per spremere il loro casanova airinverosimile Numerosi i casi di curteg 
giamenio costalo oltre 50 mila lire il giorno (e prfitratlosi inutilmente per una scttimanaV 

Americana 

Età media, 30 anni. Sembrano tutte hah\-hitter. ma non c'c da fidarsi: a trattarne 
solo una con sufticien/a c'c il rischio di perdersi un'ereditiera. Inventatevi subita un 
quoziente di ìntelligen/a (dopo che avrete sentito il suo, di cui immancabilmente vi 
parlerà! vicino al su4> ma non troppo; la sua psicologia di fronte a un rapporto bila¬ 
terale infatti e contrattuale; nel conoscere un uomo deve essere persuasa che avrà una 
esperien/.a diversa proprir> perche è sicura che si troverà di fronte a un quoziente di 
intelligenza diverso dal suo. 

Tedesca 

Età media, 18-22 anni. E' quella che ci conosce meglio, sia perché il nostro Paese è 
sempre stato la sua spiaggia, sia perché e abituata ai nostri connazionali emigrati in 
Germania, dove è prima lei a voltarsi per vedervi voltare al suo passaggio. E' disposta 
a gradire la corte di un italiano anche se non le piace. L’età è relativamente giovane, 
perché a 23 anni normalmente la tedesca è già organizzata in una famiglia in cui ha 
pianificalo tutto. 

Inglese 

E' la piu difficile, perché la piu giovane. Età media, infatti, 14-19 anni. La sua giovi¬ 
nezza e la sua libertà la mettono in grado di scegliersi Taccompagnalore esclusiva¬ 
mente in base ai propri gusti. sua indipendenza é notevole: proviene da un'espe¬ 
rienza di college che e tra le piu avanzate in Europa, e in genere anche in Italia 
riesce a lavorare. 

Svedese 

Se le tedesche ormai sono considerale delle « nostre >, sono loro, le svedesi, le tede¬ 
sche in senso tradizionale. Età media dai 25 ai 33 anni. Sembrano corazzieri di plastica 
e preferiscono i programmi che prevedono tutto. 

Benelux 

Come le svizzere, le belghe, le olandesi e le lussemburghesi sono riconducibili al Paese 
di cui parlano la lingua: se francolone. sono come le francesi. Se di lingua tedesca, 
come le tedesche, eccetera. 


ni conquistare una straniera è Ji- 
ventato ancora più facile, anche se 
non è tutto merito loro. Il migliora¬ 
mento delle nostre posizioni, infatti, 
diptende dal peggioramento delle po¬ 
sizioni altrui. E’ da noi, infatti, che 
la donna, soprattutto l’occidentale, 
si sente ricondotta al suo ruolo na¬ 
turale. Nei loro Paesi sono troppo 
spesso soltanto veicoli pubblicitari. 
Quanti sociologi e psicologi si sono 
allannati intorno a un fenomeno di¬ 
lagante come quello della donna che 
serve solo come specchietto per le 
allodole! Nell’era della pubblicità, 
dei mass-media, della civiltà dei con¬ 
sumi non si vendono un dentilricio, 
una carta da lettere, una motoci¬ 
cletta o un cracker se non con la 
seduzione di una donna. La morale 
è che in quei Paesi ci si lava i denti 
con sguardi da ebete di fronte allo 
specchio e si usa la moglie o la se¬ 
gretaria solo per prendere appunta¬ 
menti coi managers o per al ridarle 
la direzione della casa come se fos¬ 
se un’azienda. 

« Qui invece », insiste Boba Loncar, 
24 anni, gli ultimi cinque soggior¬ 
nali in Italia. « è il vero paradi.so 
per la donna ». Per esempio gli aj>- 
puntamenli. Davanti ad una donna, 
in Italia, vengono meno tutti gli im¬ 
pegni precedentemente assunti. Ba¬ 
sta la presen7.a di una donna per¬ 
chè gli italiani sembrino uomini che 
non hanno niente da lare. Il « lull 
time », insomma, è una realtà. In In¬ 
ghilterra, invece, provale a entrare 
in un utTicio quando mancano cin¬ 
que minuti alla chiusura per un af¬ 
fare che richiede cinque minuti c 
mezzo; non c'c niente da lare. 

La donna, perciò, continua ad es¬ 
sere il tiostro debole. 11 che ha latto 
mettere in piedi un’organizzazione 
di tipo indusliiale che dà i suoi 
frutti. L’ultima innovazione viene 
dalla Germania. Paese che è un mo¬ 
dello per la sua inventiva organizza¬ 
trice. Alla vigilia dell’estate le edi¬ 
cole italiane vengono invase da cata¬ 
loghi illustrali di ragazze che hanno 
già programmato una vacanza nel 
nostro Paese, con tanto di indirizzo 
e numero di telefono. La prenota¬ 
zione, insomma, è fatta a distanza. 
L'idea maturò nei primi anni Ses¬ 
santa. quando l’aggressività maschi¬ 
le da noi era ferma al fastidioso 
fenomeno del pappagallismo clic 
metteva almeno dieci paia di panta¬ 
loni dietro una gonna purché venis¬ 
se d'oltre confine. E si è concretiz¬ 
zata in questi ultimi due anni pei 
aggirare la ronda organizzata nelle 
stazioni lerroviarie, nei porti e negli 
aeroporti dove bande di giovanotti, 
più esperti di un caposcalo nell’ora- 
rio d’arrivo dei convogli intemazio¬ 
nali, cercano di imbottigliare il pro¬ 
dotto alla fonte. 

Contemporaneamente sono fiorile 
le iniziative editoriali. Veri e propri 
vademecum, tanto economici quan¬ 
to spicci, spiegano al maschio latino 
come andare a colpo sicuro. Le pos¬ 
sibilità sono infinite. Una sorta di 
tavola pitagorica fa incontrare tra 
di loro le caratteristiche principali 
delle donne a seconda del Paese di 
provenienza, con le tattiche più si¬ 
cure per non mancare il successo. 
Sono pubblicazioni redatte a segui¬ 
to di una vera e propria indagine 
di mercato, di un censimento del¬ 
le esperienze personali dei maggio¬ 
ri « latin lover » di Roma, Firen¬ 
ze, Venezia. 

segue a pag. 46 
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Tutte le autopiste 
Policar e Drotnocar 
partecipano al grande concorso 
« Mani piene di Personal ». 

Per informazioni rivolgersi a: 
POLISTIL snc 
Ufficio Pubblicità 
Via Caio Mario 11/15 
20153 Milano 


scala 1:32 

autopiste elettriche 
per bolidi da competizione 

...roba da bambini ! 

da Lire 8000 in sù 









..per risolvere 

de finì ti vamen te 

il problema dell’estrazione 

dell’aria viziata dagli ambienti.. 





Ù. 

..in cucina, in bagno, < 


nei locali di soggiorno e di lavoro, 
aspiratori O.ERRE 


aspiratori io.erfr^ 

tecnologia dellaria 

perchè d’aria si vive 


Perché l'italiano 
si lascia conquistare 

segue da pag. 44 

Uno dei risultati meno attesi, per esempio, è stato 
quello ottenuto per le francesi. Pare che sia la ca¬ 
tegoria di donne delle quali c’è meno da fidarsi. 
Vengono in Italia sapendo benissimo che l’italiano 
ha il mito della francesina; in realtà, persuase della 
superiorità della Francia, sono capaci di spremere 
ail'osso l'uomo cisalpino senza nulla concedere. 
Altrettanto sorprendenti alcuni metodi per avere 
un successo rapido e sicuro. Con le americane, 
per esempio, il primo consig;lio è quello di parlare 
immediatamente del proprio quoziente d’intelli¬ 
genza. Deve diventare un dato anagrafico, come il 
nome, cogni>me, età e luogo di nascita. 

Ma l'esito dell’indagine condotta sulle francesi dà 
la misura esatta del prezzo pagato per la fama di 
conquistatori, rende più intelleggibili i giudizi di 
Beba Loncar e di Senta Berger. 

Si dice che, si, l'italiano è un conquistatore, che 
il suo successo con le straniere è assicurato. Ma 
perché? Quale donna non amerebbe sentirsi dire 
che ha dei bei capelli, degli occhi incantevoli e 
delle gambe affascinanti? Tanto più se invece ha 
degli « spinaci » in testa, uno strabismo che defi¬ 
nire « sguardo di Venere » sarebbe solo un tenta¬ 
tivo di buona volontà e delle gambe sulle quali 
sarebbe meglio sorvolare. Insomma la verità è che 
l’italiano si spreca, è un gran conquistatore solo 
perché è l’unico che si lascia conquistare. Non è 
facile trovare in altra parte del mondo un uomo 
che per il sorriso di una donna sia disposto a 
fare per lei il tassinaro scarrozzandola da mattina 
a sera sulla sua automobile con benzina pagata di 
tasca propria, nei posti più belli, disposto a offrire 
pranzi o cene, a fare qualche sosta in boutique, 
che cancelli ogni appuntamento o impegno im¬ 
portanti. 

E’ qui, dunque, che la donna cessa di essere og¬ 
getto, puro veicolo, e ridiventa soggetto. Prova ne 
sia che nel rappor to che si in.staura tra i due quello 
che fa la parte dell’oggetto stavolta è lui, il ma¬ 
schio, esposto come un trofeo di caccia. Natural¬ 
mente la donna, cosi rivalutata, si esalta e si lascia 
conquistare da questi uomini per i quali in fondo 
tutto si può dire, meno che non amino la famiglia, 
la loro donna, i bambini, e questo spiega anche 
perche sono in aumento i matrimoni riusciti con 
gli italiani. 

Ma quali sono gli altri motivi per cui le straniere 
sono particolarmente vulnerabili al fascino del¬ 
l’italiano? L'assiduità e la dedizione non spiegano 
tutto: sarebbero efficaci anche con le italiane. 
Dalla somma dei consigli fomiti dai vademecum 
possono trarsi queste conclusioni: prima di tutto 
la lingua. L’italiano è una lingua liscia, rotonda, 
che riempie la bocca, sensuale quante altre mai, 
anche più del francese. Poi la varietà dei panorami 
e delle razze: la diversità del lombardo dal to¬ 
scano, dal romano, dal napoletano e dal siciliano 
è un fatto che induce all’esplorazione, un indice 
stimolante, la consapevolezza che non si può mai 
ritenere di aver visto ormai tutto. Poi il modo 
stesso di mangiare è un fatto sensuale di per sé, 
un solido ancoraggio quotidiano all’epicureismo e 
non un intralcio agli impegni, un ostacolo da sal¬ 
tare nel modo più sbrigativo possibile. 

Infine la cura che ogni italiano pone per la propria 
persona, per la propria eleganza. E’ quello che col¬ 
pisce di più le straniere: trovare diffusi a strati 
per loro impensabili un buon gusto nel vestire e 
un notevole lindore personale. E’ il fattore che 
unito alla lingua più le disorienta. Non conoscen¬ 
do l’italiano e trovando tutti eleganti non riescono 
a cogliere differenze culturali o di estrazione so¬ 
ciale. Ed è questo invece che costituisce per gli ita¬ 
liani il maggiore handicap nei confronti delle don¬ 
ne di casa loro, capacissime di etichettare un uomo 
al suo primo aprir bocca. 

C’è un solo punto nel quale italiane e straniere 
jjossono ritrovarsi accomunate: nella necessità di 
trovarsi, per la domenica pomeriggio, un impegno, 
una scusa qualsiasi per lasciare l'italiano alle prese 
con la sua unica passione capace di distrarlo da 
impegni muliebri: la partita di calcio. 

Giancarlo Santalmassl 


La straniera va in onda lunedì 22 nwembre alle ore 19,02 
sul Secondo Programma radiofonico. 















la cosa che aspettavi 
dalla fine della guerra 
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Ancora a Milano, i coniugi Pappalardo; lui è operalo. Origi¬ 
nari di Barletta, abitano nel capoluogo lombardo da 11 anni 


Il < ritratto * della 
Bologna. Primo e 


In casa della famiglia Ivone, a Milano. Oreste Ivone, operaio, si è 
trasferito al Nord soltanto da pochi mesi: prima abitava a Napoli 




e mutato nel nucleo fondamentale della società 
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La cinepresa della TV inquadra un'altra famiglia emiliana, quella dei coniugi Zanlboni. Milano; in casa dei coniugi Crispino. Lui è ingegnere chimico. 
Sono salariati agricoli, membri d’una cooperativa nelle campagne di Sesto Imolese il Centro ricerche nucleari dell'ENI; lei si chiama Rossana 


Il nuovo programma è articolato in otto «ritratti di fa¬ 
miglia» rappresentativi di altrettante diverse situazioni 
e condizioni di vita in città e nelle campagne, al Nord e 
nel Meridione. Potranno dire fino a che punto i fenome¬ 
ni che caratterizzano le trasformazioni in atto nella no¬ 
stra società hanno influito sul più antico fra gli istituti 


di Antonino Fugardi 


Roma, novembre 

F amiglia uguale crisi. Mai come in questi 
anni Settanta i due termini tendono 
sempre più a identificarsi, a sovrappor¬ 
si. Forse, e non senza un comprensibile 
sgomento, occorre prendere atto di una 
realtà nuova: la società moderna tende a ridi¬ 
mensionare il valore e l'importanza della fa¬ 
miglia come nucleo-base, come struttura por- 















Roma: i coniugi Ue Filippis, impiegati statali, con i figli. Gli otto « ritratti di fami¬ 
glia » sono discussi in studio dagli stessi ìn(er\'istati, sotto la guida di Giorgio Vecchietti 


famiglia Busato, coltivatori diretti di Minerbio in provincia di 
quinto da sinistra nella foto sono Ezio Pecora ed Enrico Gras 


dirigente presso In Puglia, ad Alberobello: Antonietta e Ciro Fumarola. Nessuno dei tre figli Firenze: Giuliana e Gino Castellani mentre rispondono 
Re, è una pianista maschi ha voluto continuare a lavorare la terra: sono operai all’ltalsider alle domande deH'intervlstatore. Sono entrambi artigiani 


tante della stessa comunità civile. Basterebbe 
nierirsi alle funzioni un tempo tipiche della 
famiglia che oggi sono trasferite alla colletti¬ 
vità e per essa allo Stato: daH’educazione. per 
esempio. aH'assistenza. Basterebbe tener pre¬ 
sente tutta una lunga serie di fenomeni che 
negli ultimi dc'cenni hanno stravolto la società 
in cui viviamo, per capire che cosa sta succe¬ 
dendo. 

L’industrializ7.azione innanzitutto; l'urbanesimo, 
e quindi l’esodo dalle campagne; la conte- 
stazione giovanile che ha avuto cxtme obietti¬ 
vo principale l’autorità; e poi l'emancipazione 


femminile; la liberalizzazione dei costumi se¬ 
guita al progressivo abbattimento del tabù ses¬ 
suale. 

Ma tutto questo autorizza a parlare di emargi¬ 
nazione della famiglia, di una sua inutilità, del 
suo superamento? Non è più logico credere — 
alla luce anche di tutte le esperienze storiche 
di questo istituto — che la famiglia, pur re¬ 
stando un valore in.sostituibile, si trasforma 
continuamente con il mutare delle esigenze, dei 
tempi e dei luoghi? Appare quindi più utile re- 
gi.strare di volta in volta il variare della fisio¬ 
nomia familiare tenendo presente le più inci¬ 


sive trasformazioni manifestatesi in questi ulti¬ 
mi decenni nella società italiana. Ed è il com¬ 
pito che si sono assunti i servizi culturali della 
televisione mandando in onda il mercoledì alle 
ore 21 sul Nazionale un programma a puntate 
dal titolo di per sé significativo. Ritrailo di fa¬ 
miglia. 

Come e quanto profondamente l’istituto fami¬ 
liare ha risentito dei fenomeni che hanno ac¬ 
compagnato l’evoluzione della stK'ietà? La ri- 
spKista a questa domanda non ce la forniranno 
gli esF>erti, ma gli stessi protagonisti, cioè alcune 

segue a pag. 51 























In Farmacìa 



lAlka Sdtzer cié. 


e in casa vostm? 



Un pasto pesante o affrettato. Magari in un 
momento di tensione. Ecco, 
pesantezza di stomaco e mal di testa, à 
Una barriera tro voi e gli altri. 
Siete soli fro la gente che vi vive attorno, i 
E' il momento di prendere due compresse ' 


di ALKA 5ELTZER effervescente. 

Due compresse di ALKA SEITZER in mezzo 
bicchiere d'acqua vi restituiscono 
a voi stessi e agli altri, 
liquidando rapidamente 
W pesantezza di stomaco e mal di testa. 

Alka Sdtzer: solo in Farmacia. 

E' un prodotto ìvw« Miles Laboratories 


Aul Min San N" 3055 Agosto 1970 













QUESTIONI SOCIAU 


La famiglia italiana 
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famiglie-campione scelte in 
modo tale da poter essere 
considerate rappresentati¬ 
ve. Le telecamere sono en¬ 
trate nelle loro case, han¬ 
no ripreso ciascuno dei 
componenti nella sua atti¬ 
vità quotidiana, sono stati 
posti alcuni quesiti riguar¬ 
danti la vita del passato, i 
rapporti attuali, le prospet¬ 
tive delTavvenire; veri e 
propri ritratti di famiglia, 
non più fissati nell'istante 
fotografico di un vecchio 
dagherrotipo, ma colti nel 
loro divenire, in fase di 
movimento. 

L’emigrazione interna e lo 
spopolamento delle campa¬ 
gne sono stati fattori de¬ 
terminanti per il nuovo 
volto della società italiana. 
Non meno di 70 mila fami¬ 
glie meridionali si sono 
trasferite in Piemonte ne¬ 
gli ultimi quindici anni; 
oltre 80 mila in Lombardia 
e circa 100 mila nel Lazio 
(Roma e provincia di La¬ 
tina). Per avere un'idea 
dell’urbanesimo, basti pen¬ 
sare che nel 1921 i Comuni 
capoluoghi di provincia 
ospitavano il 24 per cento 
dell’intera jxjpiolazione, og¬ 
gi ne ospitano il 35 per 
cento. Gli addetti aU’agri- 
coltura in mezzo secolo si 
sono più che dimezzati, ma 
il processo si è accelerato 
a partire dagli anni Cin¬ 
quanta. Nel 1951 coloro 
che lavoravano sui campi 
rappresentavano il 42,2 per 
cento della popolazione at¬ 
tiva, oggi sono intorno al 
25 per cento. Sono aumen¬ 
tati invece gli addetti al¬ 
l’industria, dal 25 al 35 per 
cento, ed un notevole con¬ 
tributo a tale incremento 
lo ha dato il Mezzogiorno 
dove sono sorte molte 
grosse e medie aziende. 

E’ ovvio che le famiglie 
abituate a vivere in cam¬ 
pagna o nei piccoli centri 
non hanno conservato la 
medesima fisionomia, cioè 
la stessa mentalità, una 
volta che si sono trapian¬ 
tate in un grande centro 
urbano. Ed il cambiamen¬ 
to appare più visibile 
quando l’emigrazione non 
si è limitata dal vicino con¬ 
tado alla città ma ha per¬ 
corso in lungo tutta la pe¬ 
nisola. 

La fase più importante è 
quella del cosiddetto accli- 
matamento. Per questo mo¬ 
tivo il ritratto della fami¬ 
glia del meridionale che si 
è trasferita a Milano è di¬ 
viso in due: uno riguarda 
la famiglia di un pugliese 
che risiede nella metropoli 
lombarda ormai da una de¬ 
cina d’anni, lavora ed ha 
sistemato tutti i suoi figli; 
l’altro ci mostra invece 
due coniugi napoletani re¬ 
lativamente giovani con fi¬ 
glioli ancora in età dell’ob- 
bli^o scolastico o più pic¬ 
coli. Sono due famiglie di 
provenienza abbastanza si¬ 
mile, ma già è possibile no¬ 
tare la diversa condizione 
provocata dalla durata del¬ 


la permanenza nella nuova 
sede. 

Non sono cambiate però 
soltanto le famiglie degli 
urbanizzati. Anche chi è ri¬ 
masto a lavorare in cam¬ 
pagna ha dovuto subire un 
processo di adattamento. 
11 diminuito numero delle 
braccia c la maggiore com¬ 
petitività hanno imposto 
l’introduzione delle mac¬ 
chine. ed un contadino che 
lavora con la macchina as¬ 
sume atteggiamenti diversi 
rispetto a quello che è abi¬ 
tuato a sgobbare con le 
braccia e curvando la 
schiena. Lii graduale smo¬ 
bilitazione della mezzadria 
e la diffusione della picco¬ 
la e media proprietà conta¬ 
dina hanno modificato an¬ 
che la stmttura sociale del¬ 
le campagne, incrementan¬ 
do il numero dei coltivato¬ 
ri diretti e lacilitando il 
formarsi delle cooperative. 
Tra una famiglia di colti¬ 
vatore diretto ed una di 
contadino cooperatore ci 
sono differenze in appa- 
renzjt impercettibili ma in 
realtà notevoli. Per questo 
la trasmissione si occupe¬ 
rà di due famiglie conta¬ 
dine e non di una sola. 

Un altro fatto veramente 
nuovo è quello del contadi¬ 
no meridionale che va a la¬ 
vorare in fabbrica restan¬ 
do nella propria regione. 
In teoria le abitudini do¬ 
vrebbero cambiare di poco 
perché la mentalità è sem¬ 
pre quella locale. Ma la fa¬ 
miglia di un operaio che 
lavora allTtalsider di Ta¬ 
ranto non si riconosce più 
in quella dei genitori di 
questo stesso opteraio, pur 
avendo evitato fratture vio¬ 
lente e clamorose. E’ stato 
un cambiamento istintivo, 
lietamente accettato da 
tutti, senza rammarichi e 
senza invidie da una parte 
e dall’altra. 

Lo stesso si può dire che 
sia accaduto per la fami¬ 
glia dei dipendenti statali. 
Questa categoria, un tem¬ 
po definita dei « fedeli ser¬ 
vitori dello Stato », ora ha 
assunto il cipiglio e l’irre¬ 
quietezza degli altri lavora¬ 
tori dipendenti, non disde¬ 
gnando il ricorso allo scio¬ 
pero e la lotta ad oltranza 
per la difesa dei vari privi¬ 
legi acquisiti con lo stato 
giuridico. I riflessi sulle fa¬ 
miglie non sono ovviamen¬ 
te mancati, specialmente 
nei rapporti con i figlioli, 
oggi assai meno ossessio¬ 
nati di un tempo dalla 
proverbiale pignolerìa bu¬ 
rocratica traslocata anche 
dentro casa. Ma il passag¬ 
gio è stalo graduale, sere¬ 
namente accettato, anche 
perché ha consentito alla 
moglie di lavorare a fianco 
del marito, spesso nel me¬ 
desimo ministero, e quindi 
di arrotondare le entrate e 
di mantenere la famiglia 
in corsa verso il benessere 
della civiltà dei consumi. 

A loro volta, problemi nuo¬ 
vi hanno dovuto affrontare 
segue a pag. 52 


U VITA COMINCIA 
A60ANNI 

di Fausto Antonini 


In questi ultimi anni si è andata svilup¬ 
pando in tutto il mondo una scienza rela¬ 
tivamente nuova: la gerontologia, la scienza 
cioè che studia i problemi, le caratteristi¬ 
che, le malattie, i bisogni della vecchiaia. 
Gran parte di questa scienza riguarda ; 
problemi psicologici, di vita, di attività 
sociale ed individuale degli anziani. E poi¬ 
ché, secondo le previsioni, verso la fine 
del secolo una persona su cinque della po¬ 
polazione italiana avrà più di 60 anni, si 
comprende quale importanza rivestano que¬ 
sti studi per il futuro della nostra società. 

Si è potuto chiarire cosi che le persone an¬ 
ziane, lungi dall'essere desiderose di riposo, 
di inattività, sono anzi bisognose di un’in¬ 
tensa vita sociale. Personalmente, ho potu¬ 
to constatare che non è affatto difficile 
innamorarsi a sessanta, settanta, ottanta 
anni. Si ha talvolta l'impressione che ritor¬ 
nino negli anziani alcuni comportamenti 
adolescenziali ( « / vecchi sono un po' come 
i bambini», si usa dire) che colpiscono 
non tanto per gli aspetti negativi quanto 
per quelli positivi; sembra quasi risorga in 
loro una disponibilità nuova, una nuova 
gioia e voglia di vivere. 

A questa grande capacità di vivere degli 
anziani si oppongono oggi le barriere do¬ 
vute ai pregiudizi ed all’inadeguatezza delle 
strutture sociali. 

Questa nostra società non è pronta ad uti¬ 
lizzare convenientemente le energie vitali 
degli anziani, offrendo loro posti di lavoro 
in cui venga messa a frutto l’esperienza 
acquisita in decenni di attività. 

D'altra parte i giovani incalzano e recla¬ 
mano il loro posto nella società. 

Così, paradossalmente, mentre non dimi¬ 
nuiscono di molto nell’anziano le energie 
psichiche e le potenzialità spirituali ed af¬ 
fettive, diminuiscono sensibilmente in lui 
le possibilità sociali di lavoro, di guadagno, 
e quindi di « comfort ». In altre parole, 
mentre aumenta l’esigenza di denaro — sia 
per / bisogni dell’età, sia per il maggior 
tempo disponibile, sia ancora per la mag¬ 
gior capacità di gustare ed apprezzare le 
sfumature più sottili del vivere — dimi¬ 
nuiscono inesorabilmente le entrate. 

Si può dire che gran parte dei mali della 
vecchiaia: depressione, senso di vuoto e di 
stanchezza, « taedium vitae », ansietà, irri¬ 
tabilità, derivi dalla contraddizione tra la 
disponibilità emotiva e le crescenti esi¬ 


genze da un lato, e le effettive possibilità 
di guadagno dall’altro. 

Il sistema di sicurezza che prevede la pre¬ 
videnza obbligatoria copre nella maggio¬ 
ranza dei casi solo una minima parte delle 
esigenze della vecchiaia: la parte, o poco 
più, di pura sopravvivenza fisica. Le altre 
esigenze — che sono in ogni senso, anche 
nella curiosità, nell’amore, nell'avidità di 
rapporti umani, persino maggiori che nelle 
età precedenti, anche se profondamente di¬ 
verse — sono inappagabili con il sistema 
di previdenza obbligatoria. 

Dicevano i nostri avi: la vecchiaia è essa 
stessa una malattia. Ma ciò è sempre meno 
vero, in senso fisico. La malattia della vec¬ 
chiaia è quella di credersi vecchi e perciò 
mutili, schivati, emarginati. La malattia è 
il pregiudizio. 

Ma poiché non è facile, dopo aver superato 
una certa età, rimanere inseriti nel lavoro 
attivo, non resta — per poter soddisfare 
le crescenti esigenze dell’anzianità — che 
prevedere, preventivare, calibrare le future 
necessità quando la vecchiaia è ancora lon¬ 
tana. 

Scegliendo una formula assicurativa « su 
misura », prevedendo le proprie future ne¬ 
cessità sulla base di quelle attuali, si può 
preparare una vecchiaia che continui, anzi 
accresca il senso di potenzialità di vita del¬ 
la giovinezza e della maturità. 

Ciascuno può così preordinare il proprio 
futuro e quello del coniuge, seminando og¬ 
gi per raccogliere domani; facendo in modo 
di poter disporre in vecchiaia, oltre alla 
pensione ordinaria, destinata alla soprav¬ 
vivenza, una seconda pensione, atta a man¬ 
tener vivi, operanti e realizzabili tutti gli 
interessi sociali, interpersonali ed affettivi 
che fanno la vita degna di essere vissuta. 
Naturalmente non è soltanto una preveg¬ 
genza economica che può risolvere tutti i 
problemi della vecchiaia. Bisogna sfatare il 
pregiudizio ancora diffuso sulla inutilità 
delle persone anziane; bisogna creare nuo¬ 
ve strutture sociali per impiegare conve¬ 
nientemente, a beneficio di tutti, le ener¬ 
gie e l’esperienza degli anziani; bisogna 
fare in modo che i vecchi si sentano con¬ 
siderati e amati finché c’è in loro un re¬ 
spiro di vita. Bisogna, insomma, che ad 
ogni anziano non manchi mai la possibilità 
di esprimersi e di realizzare i propri desi¬ 
deri. Fra i quali, forse, c'è anche quello 
che è stato il sogno di tutta la vita. 
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Neuroni 

vuol dire qualità 


La famiglia 
italiana 
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anche gli artigiani, costret¬ 
ti a lottare e a vincere 
quella tipica psicologia del 
lavoro a mano superiore a 
quello eseguito dalle mac¬ 
chine. Ma se hanno voluto 
sopravvivere hanno dovuto 
anch’essi industrializzarsi. 
L'hanno fatto con animo 
tradizionale, tanto che pro¬ 
prio presso gli artigiani la 
famìglia ha conservato un 
carattere produttivo di im¬ 
piego di figli, generi e nuo¬ 
re nella stessa azienda per 
tramandarsi l'arte ed i se¬ 
greti deH’arte da parente 
a parente. 

Panorama nuovissimo, in¬ 
fine, quello del dirigente 
industriale, ma del dirigen¬ 
te giovane, che non è più 
soltanto un tecnica, bensì 
un vero e proprio « mana¬ 
ger », cioè dotato di spirito 
imprenditoriale. Le sue in¬ 
novazioni egli ha dovuto 
portarle anche nell'organiz¬ 
zazione della famiglia in¬ 
staurando con la consorte 
e con i figlioli rapporti che 
non sono certo quelli di un 
impiegato dello Stato, di 
un operaio o di un conta¬ 
dino. 

I telespettatori non saran¬ 
no chiamati ad assistere 
ad un dibattito, ma ad una 
descrizione, allo spettacolo 
dei ritratti di otto fami¬ 
glie italiane, ognuna diver¬ 
sa dall’altra, ma pur tut¬ 
tavia ognuna può legitti¬ 
mamente chiamarsi fami¬ 
glia italiana. Una specie di 
dibattito, semmai, ci sarà 
al termine di ogni puntata, 
ma un dibattito « sui gene¬ 
ris ». Saranno infatti gli 
stessi protagonisti a discu¬ 
tere fra loro e a commen¬ 
tare, sotto la guida di Gior¬ 
gio Vecchietti, ciò che han¬ 
no visto di se stessi. Di 
volta in volta interverran¬ 
no alcuni esperti ad espri¬ 
mere il loro parere in mo¬ 
do da allargare e stimola¬ 
re la discussione. 

Questi esperii sono in tut¬ 
to sette, ma non interver¬ 
ranno, è chiaro, tutti e set¬ 
te ad ogni trasmissione. 
Parleranno ora l'uno ora 
l'altro a seconda che un 
determinato episodio o un 
certo aspetto del filmato 
richiameranno la loro com¬ 
petenza. Sono; un teologo 
moralista, il padre Bernar¬ 
do Haering; il prof. Achille 
Ardigò, che insegna sociolo¬ 
gia all'Università di Bolo¬ 
gna; il prof. Tullio Scppilli, 
docente di antropologia 
culturale a Firenze e a Pe¬ 
rugia; il prof. Aldo Agtuszi, 
che ha la cattedra di peda¬ 
gogia all'Università Cattoli¬ 
ca di Milano; il prof. Ren¬ 
zo Canestrari, direttore del¬ 
l'Istituto di Psicologia del¬ 
la Facoltà medica dell’Uni¬ 
versità di Bologna; il pro¬ 
fessar Paolo Ungati, docen¬ 
te di storia del diritto ita¬ 
liano a Roma; il profes¬ 
sor Francesco Forte, che 
insegna scienza delle finan¬ 
ze presso la Facoltà di giu- 

segue a pag. 54^ 



rabbia di ferroviere 


Sapete cosa contiene questo scatolone? 

La grande novità LIMA di quest'anno, il treno Zero, 
in scala 1 ;45. E sapete quanto costa questa montagna 
di roba? Solo 10 carte da mille. Dove la si trova? 

In tutti i negozi di giocattoli e nei grandi magazzini. 
Credete a me. Rossi Giuseppe, di professione 
ferroviere, è un regalo stupendo. L’unica cosa che 
mi fa soffrire è che questa meraviglia non c'era 
quando io ero bambino. 

Parola di ferroviere, è meglio un treno elettrico LIMA. 


limo 


tnsf?/ 

e/bttncf 


r/vLÀ 


Confezione da 

L. 10.000 

Locomotore 

3 vagoni merce o 2 vagoni passegger 
trasformatore e binari per comporre 
un ampissimo circuito. 









giorni sereni. 



programmati da giovani 
con una polizza 


Informazioni,consigli e assistenza presso 
le 5016 Agenzie INA dislocate 
in tutto il territorio nazionale 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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La famiglia italiana in questi anni settanta 
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risprudenza deH'Università 
di Torino. 

Sono stati questi sette 
esperti che in precedenza, 
nel corso di varie riunioni, 
hanno impostato il lavoro, 
discusso la metodologia 
delle trasmissioni ed infi¬ 
ne hanno scelto — tra le 
varie proposte — le fami- 
glie-campione, protagoniste 
dei « ritratti » realizzati da 
Enrico Gras, da Mario Cra- 
veri e da Ezio Pecora; le 
hanno scelte in modo che 
ogni famiglia potesse em¬ 
blematicamente esprimere 
un aspetto particolare e 
nello stesso tempo i carat¬ 
teri generali della famiglia 
italiana. Ed in effetti emer¬ 
gono molte chiare differen¬ 
ze, ma anche non pochi 
tratti comuni, alcuni dei 
quali sono a loro volta si¬ 
mili a quelli delle famiglie 
italiane del passato, altri 
divergono profondamente. 
Vedremo che quando ma¬ 
rito e moglie vanno d’ac¬ 
cordo tutti gli ostacoli ven¬ 
gono superati; sentiremo 
dire che oggi si sta meglio 
di ieri e che se si sente 
nostalgia di qualche usan¬ 
za passala è perché essa 
ha assunto un tono pateti¬ 
co e pittoresco, non perché 
sia preferibile; incontrere¬ 
mo persone che sono mol¬ 
to attaccate al loro lavoro, 
anche se è duro e pesante, 
sempre ovviamente aspi¬ 
rando a migliorare; ci sa¬ 
ranno elogi per la maggior 
confidenza che viene data 
ai figlioli, ma anche am¬ 
missioni che i metodi auto¬ 
ritari di un tempo avevano 
una loro legittimità; con¬ 
stateremo che l'attacca¬ 
mento alla terra (ma non 
alla condizione) d'origine 
decresce con il diminuire 
dell’età (i ragazzi non sen¬ 
tono più il fascino del pae¬ 
se dei loro genitori, ma i 
giovani oltre i vent’anni 
ancora sì) e constateremo 
anche che i più piccoli si 
confidano più volentieri 
con i fratelli che con i ge¬ 
nitori; infine udremo che 
spesso la ptolitica non in¬ 
fluisce sulla vita familiare, 
che la conduzione econo¬ 
mica viene prevalentemen¬ 
te esercitata dalla madre e 
non più solo dal vecchio 
padre, e che le cambiali 
non fanno più paura a nes¬ 
suno, anzi fanno parte del¬ 
la normalità quotidiana. 
Certo, dalle trasmissioni 
emergeranno tante altre 
constatazioni, ma rimane 
inalterata una persuasione 
diffusa in tutti gli intervi¬ 
stati, e cioè che sì, la loro 
famiglia è ben diversa da 
quella dei loro vecchi, dei 
loro antenati, ma è una di¬ 
versità formale, perché il 
legame d’affetto e di soli¬ 
darietà, diciamo pure di 
amore, che li tiene uniti è 
sostanzialmente il mede¬ 
simo. 

Antonino Fugardl 


Ritratto di famiglia va in on¬ 
da mercoledì 24 novembre 
alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo. 


l opinione 
di sette esperti 


Renzo Canestrari, psicologo 




Paolo Ungali, giurista 

Un connpies; 


Il passaggio dal tipo di famiglia patriarcale al tipo 
di famiglia nucleare (propria della civiltà indu¬ 
striale) ha comportalo un passaggio di funzioni 
dairinterno della famiglia all'eslemo della famiglia: 
cosi la funzione educativa (acculturazione, prepa¬ 
razione professionale, inserimento .sociale) non e 
pili opera dell.i famiglia ma delle istituzioni scola¬ 
stiche: altrettanto si può dire della funzione assi¬ 
stenziale delegata sempre piii agli istituti piu o 
meno specializzati. Ne e derivato il fatto che a dif¬ 
ferenza della famiglia patriarcale (che in qualche 
modo offriva tempo, aiuto, ruoli differenziali e di- 
sponihili) la famiglia nucleare della .società indu¬ 
striale offre poco tempo e ruoli poveri e poco dispo¬ 
nibili. Essa CI appare insiilliciente a soddisfare le 
esigenze delle diverse componenti del nucleo. Biso¬ 
gna però dire che i tanti problemi della famiglia 
italiana non nascono necessariamente dalla trasfor¬ 
mazione della civiltà agricola in quella industriale 
ma dalla via seguita da questo processo. Se la fa¬ 
miglia ha rinunciato in tutto o in parte ad alcune 
funzioni tradizionali in quale misura la .società ita¬ 
liana si è prestata a compensarla in campo educa¬ 
tivo, assistenziale, scolastico-culturale, di orienta¬ 
mento professionale, ecc.? 

E' auspicabile quindi che i cittadini non riman¬ 
gano più gli oggetti passivi della trasformazione 
economica e culturale, intesa come evento incon¬ 
trollabile e fatale, ma diventino i corresponsabili 
attivi che ne scelgono i tempi ed i modi. 

Prof. Renzo Canestrari 
Direttore deiristìtutu di psicologia 
della Facoltà medica 
dell'Università di Bolirgna 


Se il tempo della lotta politica è scandito dalle legi¬ 
slature, al massimo dalle generazioni, quello delle 
grandi istituzioni sociali si misura sui grandi cicli 
secolari, fo.sì non può meravigliare la tesi secondo 
la quale il cammino di centosessanta anni daU'im- 
purlaztone rivoluzionaria del Codice Napoleone agli 
attuali dibattili legislativi potrebbe configurarsi 
come un unico grande ciclo di « acculturazione » 
Italiana al moderno diritto di famiglia europeo: la 
comunione dei beni fra coniugi come regime legate, 
la dissoliihililà del matrimonio sono due esempi 
fra i molli possibili. Né meraviglia osservare come 
nelle consuetudini e nel costume delle diverse aree 
ricorrano ancor oggi principi e valori che vengono 
da una piu antica storia italiana: quella della pie¬ 
trificala vita sociale degli ultimi due secoli del 
nostro « ancien régime », e poi delle restaurazioni 
seguite al Congresso di Vienna. Il Codice Grandi 
del 1942, come già il Codice Pisanelli nel sessanten¬ 
nio posl-tinilario, hanno dato prova di una com¬ 
patta resistenza alle innovazioni: e più lento che 
non si creda è da noi il complesso cammino che 
la sociologia anglosassone chiama « from inslilu- 
liim lo companionship », dalla famiglia-patriarcato 
alta famiglia-amicizia. Uno dei paradossi della « cul¬ 
tura delle riforme » in Italia è precisamente nel 
latto che alla lotta fra i partiti come alla progetta¬ 
zione legislativa in materia manchi tuttora l'af¬ 
fluente di una organica analisi del retroterra sto¬ 
rico-giuridico (o più ampiamente storico-culturale) 
della lamiglia italiana odierna. Eppure ci hanno 
insegnato che le epoche di intenso ed effettivo cam¬ 
biamento sono anche le più attente al passato: a 
quello che vogliono continuare, a quello del quale 
vogliono spezzare le fila tenaci. 

Prof. Paolo Ungari 

Docente di storia del diritto italiano 
airUnìvcrsità di Roma 



Tullio Seppilli, antropologo 

Tutto in discu; 


;ion< 


Ezio Pecora 
(sopra) 
ed Enrico 
Gras, 
che con 
Mario 
Craveri 
hanno 
realizzato 
la serie 



Un certo numero di funzioni che un tempo venivano svolle all'intemo 
della struttura familiare, o comunque in rapporto ad essa, vengono oggi 
via via assunte da altre istituzioni Questo « distacco dalla famiglia » avvie¬ 
ne anzitutto per le attività lavorative: la vecchia famiglia contadina o 
artigiana era, prima ancora che un luogo di consumo, un vero e proprio 
organismo produttivo e il capofamiglia era anche imprenditore e arbitro 
di ogni decisione, mentre oggi ciascuno trova in un individuale e diretto 
rapporto di lavoro esterno alla famiglia la propria personale e autonoma 
fonte di reddito. Ma il « distacco dalla famiglia » avviene, in maggiore o 
minor misura, per molte altre funzioni: la educazione delle nuove gene¬ 
razioni, l'uso del tempo libero, una parte ormai — specie nelle aree più 
industrializzate — della stessa gestione alimentare e casalinga. 

Mentre queste funzioni tendono ad uscire dall'ambito della struttura fami¬ 
liare, le funzioni che ancora appaiono un appannaggio della famiglia, come 
le decisioni relative ai consumi, alcuni aspetti della formazione psicologica 
dei bambini e una parte almeno dei comportamenti connessi alla sfera 
affettiva ed erotica, mutano fortemente il loro carattere e si realizzano 
sul terreno di un assai mutato rapporto tra i componenti, in particolare 
tra genitori e figli e Ira uomo e donna 

Questo intreccia di processi, il quale mette in discussione l'insieme delle 
funzioni e la intera struttura della famiglia così come noi siamo abituali 
a conoscerla, viene vissuto, in relazione con la diversa formazione e i di¬ 
versi valori di ciascuna generazione e di ciascun individuo, con varia 
difficoltà e con differente livello di consapevolezza del fatto che non si 
tratta tanto del propria « caso personale » quanto, appunto, di un contrac¬ 
colpo, sulla sfera privata e del costume, dei grandi processi di trasfor¬ 
mazione sociale oggi in atto nel nostro Paese e delle gravi contraddizioni 
(basti pensare da un lato alla spinta verso il lavoro e la emancipazione 
femminile e dall'altro alla enorme carenza di asili-nido e alla ancora larga 
diffusione di pregiudizi contro la donna) che questi processi manifestano 
nel loro sviluppo. 

Prof. Tullio Seppilli 

Docente di antropologia culturale all'Università di Perugia e di Fireruc 











Achille Ardigò, sociologo 

Famiglia 

espressiva 


Lina troupe di « Ritratto di famiglia » al lavoro. La regìa in studio è di Andrea Camillerì 


Padre Bernardo Haering, teologo 

Preparazione e impegno 

// cristiano può far buon uso delle presenti opportunità solo se impara a distin¬ 
guere le realtà permanenti dalle forme mutevoli. Come la natura umana è mar¬ 
cata dal contesto storico e culturale così anche il matrimonio e la famiglia. La 
famiglia moderna, anche in Italia, ha fatto o sta facendo la transizione dalla 
famiglia patriarcale alla famiglia nucleare con tutte le sue conseguenze. Lm scelta 
del futuro compagno di vita é lasciata ai giovani e non è più fatta in vista degli 
interessi dell'azienda familiare, ma con criteri del tutto personali: reciproco 
amore, comuni ideali ed interessi, comuni impegni in società e in Chiesa. L’ugua¬ 
glianza della donna diventa un fatto riconosciuto. Il dialogo e i comuni interessi, 
l amore affettivo ed operoso diventano sempre più decisivi per l'armonia e la 
stabilità del matrimonio. Immerso in una società anonima e spesso depersona¬ 
lizzante, l'uomo di oggi cerca nel matrimonio e nella famiglia quei rapporti per¬ 
sonali che affermano la sua individualità e personalità. 

Quando diciamo « matrimonio-sacramento », non pensiamo più tanto al con¬ 
tratto o alla cerimonia nuziale quanto piuttosto all'esperienza vissuta di un 
amore reciproco redentivo, autentico che non si può conservare senza un impe¬ 
gno sempre rinnovato e la dinamica della crescita. 

LM vocazione coniugale include « 5Ì » alla vocazione di padre e madre. Ma la 
fecondità del matrimonio appare in modalità del tutto nuove. La trasmissione 
di vita diventa una decisione cosciente, frutto di riflessione e di dialogo, espres¬ 
sione di responsabilità. Il motivo principale di desiderare figli è l'amóre reci¬ 
proco, la gioia di amarsi. L'educazione mira soprattutto alla maturità dei figli, 
al discernimento, al senso di responsabilità personale e sociale. 

Come sempre il matrimonio e la famiglia di oggi hanno bisogno dell'appoggio 
e della protezione da parte dello Stato e della .società, ma diventano sempre più 
il campo della propria responsabilità. Per questo gli sposi e i giovani genitori 
hanno bisogno di una preparazione molto più adeguata e di un impegno per¬ 
sonale più sentito. 

Padre Bernardo Haering 
DcKenle di leologia mi>rale 

airArcadcmia Alfonsìana 
presse» l'llniversità Lateranrnse 


Francesco Forte, economista 

Stretta in una morsa 

La fcimiglia, nella nostra società, è stretta da una morsa economica, anche se ha 
raggiunto livelli di benessere che non aveva la famiglia •patriarcale • (e spesso 
più gerarchica e autoritaria) di un tempo II sistema di mercato e il lavoro al di 
fuori del nucleo familiare ci hanno resi più liberi, ma insieme hanno determinato 
problemi di incomprertsione, di mancanza di tempo per comunicare, di egoismo. 
L'abbondanza dei beni che esistano oggi ha creato la possibilità, ma anche stati 
di insoddisfazione per il confronto con chi ha di più, in una società molto dise¬ 
guale. L'addensarsi delle famiglie nelle città le ha rese più evolute e anche più 
democratiche, ma ha accresciuto i costi dell'abitazione (che tuttavia è fornita di 
molti più comforts), ha determinato stimoli di consumo irragionevoli provoca 
tempi lunghi e affannosi di trasporto. 

I giovani sona molto più liberi. Le donne conoscono meglio la loro natura pari¬ 
taria e i loro diritti. La famiglia ha più mezzi, ma ha il pericolo della nevrosi 
e dell'egoismo. In sé essa è meno • comunità » della famiglia di una volta e 
avrebbe bisogno di una autentica e maggiore comunità in cui immergersi perché 
la dimensione umana possa espandersi dall'individualismo al rapporto sociale. 

Prof. Francesco Forte 
Ordinario di scienza delle finanze 
alia Facoltà di Giurìimrudenza 
dcirUniversilà di Torino 


L'umanità ha storicamente elaborato regole per il matri¬ 
monio. Attraverso il tabù dell'incesto ha affermato il suo 
fine ultimo della comunicazione e commistione di tutte 
le razze e popoli, verso una piena socialitàJ Ma la coppia 
di sposi non consanguinei, coi figli in minore età, cioè 
la famiglia nucleare, ha sempre cercato di escludere gli 
altri dall'intimità dell'unione. Per impedire le continue 
tendenze di chiusura particolaristica della famiglia coniu¬ 
gale, la società ha escogitato tecniche diverse. Nelle so¬ 
cietà preindustriali, la parentela o tribù hanno sempre 
fasciato e circondato e controllato la singola coppia e fa¬ 
miglia nucleare. Ciò è durato fino all'avvento della rivo¬ 
luzione culturale romantica IRousseau), del Codice napo¬ 
leonico e della società industriale metropolitana. Nell'epoca 
liberale e capitalistica, la famiglia nucleare è stata eman¬ 
cipata dalla parentela, protetta e controllata dallo Stato, 
a condizione che garantisse l'accumulazione dei capitali 
attraverso l'etica puritana (del risparmio e del lavoro duro) 
che è etica famigliare L'espansione della razionalizzazione 
industriale e il mutamento dei mercati hanno soppiantato 
l'etica del risparmio con l'etica del consumo. Dopo la 
grande crisi del '29 la famiglia nucleare, a partire dagli 
VSA, è stata richiamata in servizio per sacralizzare il con¬ 
sumo. Oggi che il consumismo si è affermato con le macro- 
imprese. la famiglia sembra .servire sempre meno all'eco¬ 
nomia ed è squassata dall'indivtdiialismo, dalle cadute dei 
tabù sessuali e dalle lolle di generazione. Famiglie d'accu¬ 
mulazione e famiglie consiimi.ste .sopravvivono in larghi 
strali sociali e ovunque. Ma un vuoto di senso e di valori 
umani autentici si manifesta in esse, nelle società moder¬ 
nizzate E' il momento del passaggio alla • famiglia espres¬ 
siva * che sappia partecipare alla richiesta e alla speri¬ 
mentazione di una migliore * qualità » di vita per lutti; 
che sia aperta alla socializzazione. Nessuna moralità fami¬ 
gliare può esistere, che sia chiusa alla storia che cam¬ 
mina verso i • nuovi cieli » e la • nuova terra ». 

Achille Ard^ò 

Ordinario di sociologia 
all'Università di Bologna 


Aldo Agazzi, pedagogista 

Non o'è 
vita di gruppo 

li problema educativo ha due prospettive: quella della 
fondazione di una famiglia armonica in .sé ed educatrice, 
sulla base, prima di lutto, dei rapporti d'amore e di ruolo 
dei coniugi fra loro e in modo speciale nei confronti 
della funzione educativa nei riguardi dei figli. 

Dal primo punto di vista la pedagogia familiare rimanda 
alla preparazione prv-matrimoniale nel periodo del fidan¬ 
zamento, ed in generale ad una formazione al ruolo di 
coniuge, di padre, ih madie. 

Assai piu complessa, anche se non si può dire più sem¬ 
plice, SI presenta la situazione educativa dei figli nella 
famiglia d'oggi, della civiltà indiisii lale ed urbanistica, 
non più patriarcale e numerosa, ma nucleare e ristretta 
quantitativamente e qualitativamente I senza piti nonni. 
Zìi. cugina, senza cioè \'alenzu sociale e socializzante. 

I figli sono in genere pochi, anche quando ci sono e non 
si limitano al figlio unico ipcr ciò stesso già educativa- 
inenie svanlaggiato): non trovano ne parentela, né vici¬ 
nato, né strada accessibile per incontri con coetanei. Non 
c'è vita di gruppo, esercizio di socialità e di vita. 

La famiglia d'oggi più che una casa ha un appartamen¬ 
tino: in essa i figli non trovano né spazi né tempi educa¬ 
tivi: stanzette, dei pianerottoli (neppure il conile), insidie 
nello stesso quartiere. Ne conseguono carenze di molo 
quindi sviluppo, inibizione di attivila coslriillis'e e crea¬ 
tive, di rapporti di confronto e di uso con le cose. 

Im famiglia del padre lai’oratore e della niadre lavoratrice 
non ha tempi di affetto e di attenzioni per il fanciullo: 
poche le ore in cui sia iiniia. in stato di stanchezza e di 
poca disponibilità i genitori Se si sta davanti alla tele¬ 
visione, vi si è anche piii (aiti solitari. 

I bambini vi trovano compromessi i tre bisogni fonda¬ 
mentali destinali, solo se soddisfatti, a instaurare le Ire 
alliliidini fondamentali dell'equilibrio della personalità 
per luna la vita: mancando la sicurezza data dalla pre¬ 
senza dei genitori, specialmente della madre, non si svol¬ 
gono la fiducia fondamentale, ratuonomia e la iniziativa: 
si compromette il rapporto con le persone, le cose, gli altri. 
Rimedi, per quel che possono: restituire il più a lungo 
possibile la madre alla casa ed al figlio; ricostruire il 
centro della vita domestica: instaurare il tempo libero 
familiare in occasioni di vita in comune; adire alle isti¬ 
tuzioni integrative, quali la scuola materna e. in genere, 
ogni ben impostata e compcnsatrice attività educativa 
extra familiare. 

Prof. Aldo Agtir/i 
Ordinario di d.igugia 
all'Uni\crsità Catiohai di Milano 










«Canzonissima» spietata con gli esordienti è 


Il 
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di Giuseppe Bocconetti 


Roma, novembre 

E ccoci dunque al primo gi¬ 
ro di boa; Canzonissima 
riparte, lanciatissima. con 
oltre venlisei milioni di 
ascoltatori, verso la se¬ 
conda fase. Erano all’inizio tren- 
tasei, i cantanti; ne sono rimasti 
in gara ventiquattro. Saranno im¬ 
pegnati, otto alla volta, nelle tre 
prossime puntate, per contender¬ 
si i dodici posti della fase suc¬ 
cessiva, la terza. A Natale, poi 
con una ulteriore selezione, ver¬ 
rà deciso quali saranno gli otto 
cantanti, quattro uomini e quat¬ 
tro donne, che disputeranno la 
« finalissima » dell'Epifania. Can¬ 
zonissima spietata per i debut¬ 
tanti: sono stati tutti eliminali. 
Canzonissima, in un certo sen¬ 
so, è più spettacolo « dentro » 
che fuori intendendo per fuori 
quello che vediamo il sabato se¬ 
ra; pulito, inappuntabile, in bel¬ 
la calligrafia. Sul « set » del Tea¬ 
tro delle Vittorie, dove per tutta 
la settimana si susseguono le 
prove, tranne quelle di Alighiero 
Noschese che si svolgono altrove 
per ragioni, come dire, tecniche, 
i « personaggi » si fanno uomini 
comuni, semplici. Ecco: se il 
pubblico pK>tesse vederli cosi, co¬ 
me sono tutti i giorni, potrebbe 
stabilirsi quasi sicuramente quel 
« contatto », quel flusso di sim¬ 
patia umana che è, in fondo, la 
aspirazione di ogni persona la 
quale per una ragione o per 
un’altra viva a contatto del gran¬ 
de pubblico. 

Per tutta la settimana, pwr esem¬ 
pio, sono circolate per il Teatro 
delle Vittorie le copie di alcuni 
giornali giapponesi che si sono 
occupati di Canzonissima. Uno, 
poi, il Mainichi Daily News, che 
si pubblica a Tokio e ad Osaka, 
in vari milioni di copie, aveva in 
prima pagina, il 9 di questo me¬ 
se, due fotografie di Alighiero 
Noschese: una com’è al naturale, 
e l’altra nelle sembianze di Mao 
Tse-tung, con il titolo; Imitaies 
Nixon and Mao, e parole di sim¬ 
patia e di elogio per il nostro 
Noschese. 

Il quale, nemmeno a dirlo, non 
stava più nei panni. La galleria 
dei suoi personaggi si allarga di 
settimana in settimana. Questa 
volta è toccato a Roberto Bonin- 
segna, il calciatore interista pro¬ 
tagonista del caso della lattina. 
Personaggio difficile, eniginatico, 
che tuttavia Noschese è riuscito 
a cogliere in pieno. Lo sketch è 
stato rii>etuto diecine di volte. 
Non tanto perché non fosse per¬ 
fetto ma p>erché, al momento del¬ 
la registrazione, c’era sempre 
qualcuno che non riusciva a trat¬ 
tenere la risata. Mi diceva No¬ 
schese che lui, un ptersonaggio, 
prima di farlo < suo », lo studia a 
lungo, lo scruta dentro e fuori, 
c Non è la somiglianza esteriore 
che mi interessa, ma quella inte¬ 
riore. Magari un solo “ momen¬ 
to ”, che sia però quello giusto, 
che lo faccia riconoscere subito. 
La gente si diverte ed io sono fe¬ 
lice. Ma non sa quanta fatica mi 
costa ». 

Alighiero Noschese se n’è anche 
andato in un suo mercatino rio- 



Orìetta Berti avrà come rivali, nella prima trasmissione del secondo turno, Patty Pravo e Carmen Villani 


La Carré, che lo scorso anno aveva lanciato // 

«Reggae... rrr», quest'anno ha presentato 
una nuova danza che viene dalle AntiUe. La storia di una torta 

in faccia che conclude un balletto. 

Noschese nei panni de! centravanti Boninsegna 


5 « 













entrata nella seconda fase 

Raffaella 



Milva e Sergio Endrigo (sopra) che hanno cantato neirultima trasmissione del primo turno insieme a 
Rosanna Fratello (nella fotografia In basso). Anche per loro la decisione è venuta dalle cartoline-voto 



naie, dove i prezzi dei generi ali¬ 
mentari hanno raggiunto le stel¬ 
le. E, nei panni di Nanni Loy, l’in¬ 
tervistatore di Specchio segreto, 
ha avvicinato diversi personaggi 
trasformandosi come sempre in 
loro, per sentire la loro opinione 
sul costo della vita. Aldo Fabrizi, 
Paola Borboni, Sophia Loren nel¬ 
le vesti di massaia, e Paolo Ca¬ 
vallina, non quale spigliato dici¬ 
tore del Telegiornale, ma in quan¬ 
to assessore all'anagrafe del co¬ 
mune di Roma. 

Persino Sergio Endrigo s'è pie¬ 
galo in due dalle risate, alle imi¬ 
tazioni di Alighiero. Lui così se¬ 
rio. così malinconico anche quan¬ 
do si sforza di mostrare che l’im¬ 
magine che gli è stata costruita 
addosso non è quella vera. Cerca 
anzi di essere loquace, spiritoso, 
brillante. Da p)ersona sensibile e 
intelligente qual è, sa che al pub- 
blicOj al pubblico che vota e che 
acquista dischi, non piace l’En- 
drigo triste e « catastrofico » de¬ 
scritto da qualcuno. 

L’ho avuto accanto durante le 
prove. Saranno venule almeno 
dieci giomaliste ad intervistar¬ 
lo. Gli hanno chiesto di tutto, 
persino notizie sulla figlia di Mi¬ 
na. « Chiedetemi invece di mia 
figlia », replicava, « si chiama 
Claudia, ha sette anni, l’ado¬ 
ro più di ogni altra cosa al mon¬ 
do ». Tornava dal Brasile, dove è 
conosciuto forse più che da noi, 
e dove ha preso in affìtto per¬ 
sino un appartamento: «Una 
specie di legame », dice, « che 

segue a pag. 58 


1 TRENTASEI DEL SABATO SERA 

Primo turno: 

sei trasmissioni 

Sabato 9 ottobre 

<•) MINO REITANO 

(•) RITA PAVONE 

(Apri le braccia. 

(La suggestione) 

abbraccia 11 mondo) 

Voti 346.266 

Voti 492.325 

(•) NADA 

(*) MICHELE 

(La porti un bacione 

(Susan del marinai) 

a Flnnzc) 

Voti 176.936 

Voti 260.233 

DONATELLO 

OMBRETTA COLLI 

(Malattia d'amore) 

(Lu prtmmo ammore) 

Voti 166.139 

Voti 131.901 

Sabato 16 ottobre 

(*) MASSIMO RANIERI 

(*) DALIDA 

(Adagio veneziaxK)) 

(Mamv blue) 

Voti 501.156 

VoU 316.n5 

(*) PERFINO GAGLIARDI 

(•) PATTY PRAVO 

(Gocce di marei 

(Non 11 bastavo piu) 

Voti 186.905 

Voli 312.370 

DON BACKY 

GIOVANNA 

(Fantasia) 

(Sorge il sole) 

Voti 90.060 

Voti 137.556 

Sabato 23 ottobre 

(•) DOMENICO 

(•) IVA ZA.MCCHl 

MODL'GNO 

(Ed lo Ira di voi) 

(La lontananza) 

Voti 432.852 

Voti 455.719 


(*) GIANNI NAZZARO 

CI CARMEN VILLANI 

(Far l'amore con le) 

(Bambimt mio) 

Voti 148.624 

Voli 151.676 

TONY DEL MONACO 

KOMIW ÌM>WER 

(Cronaca di un amore) 

(Ouc sera. ser6) 

Voti 102.209 

Voti 132.024 

Sabato 30 ottobre 

(•) JOHNNY DORF.LI 1 

(*) ORNELLA VANON1 

(Mamy blue) 

1 Domani e un 

Voti 297.282 

altro giiimo) 


Voli 300.922 

(•) AL BANO 

(*) t.lGLIOLA 

(13. storia tl'uggi) 

CINQl'ElTl 

Voti 288.227 

( lui domenica andando 


alla Messa ) 


Voti 274.6.30 

GINO PAOLI 

MIRNA DORIS 

(Mamma miai 

(Core ’ngralo) 

Voti 166.576 

Voti 190.533 

Sabato 6 novembre 

(•) CLAUDIO VILLA 

C) ORIETTA BERTI 

(Il |iM> mondo) 

1 Ritorna amore) 

Voti 697.902 

Voli 729.452 

(*) LITTLE TONY 

(*) MARISA SANNIA 

(La mano dei Signore) 

( lui mia (erra ) 

Voti 339.338 

Voli 378.083 

BOBBY SOLO 

PAOLA MliSIANI 

(The Vlllage) 

( Il nostro concerto) 

Voti 142.593 

Voli 89.298 

Cofttrassritnaii tvu» /«iMi’riM’ft ì iftiuiiro cantanti 

ttnìtnewi ili intmt: i vttii Mino la somma 

di quelli asscfinaii tlall* 

ritmane r* di quelli 

spediti pcì fXL'k/fi 


Sabato 13 novembre 

NICOLA DI BARI 

MILVA 

(Un uomo molle cose 

(La filanda) 

non le sa ) 

Voli 75.000 

Voli 72.000 


SERGIO ENDRIGO 

ROSANNA FRATELLO 

(Le parole dell'addio) 

(l'n rapido per Roma) 

Voli 58.000 

Voti 67 000 

FRED BONGl'STO 

I.ARA SAINT PAUL 

(Sei tu, sei tu) 

(Strano) 

Voli 56.000 

Voti 59.000 

Al voti assv^ttati dalle 

eiunV andranno aggiunti i 

voii^cartoiina spedili per 

pttsta ilai inisKessitri delle 

cartelle della lAdleria 

(Il Cafutdanniì. 

Secondo turno: 

tre trasmissioni 


Sabato 20 novembre 

JOHNNY DORELLI 

ORIETTA BERTI 

MICHELE 

PATTY PRAVO 

MASSIMO RANIERI 

CARMEN VILLANI 

X 

X 

Sabato 27 novembre 

BEPPI NO GAGLIARDI 

NADA 

GIANNI NAZZARO 

MARISA SANNIA 

MINO REITANO 

ORNELLA VANONI 

CLAUDIO VILLA 

IVA ZANICCHI 

SaK>afo 4 dicembre | 

AL BANO 

GIGLIOLA CINQUETTl 

LITTLE TONY 

DALIDA 

DOMENICO MODUGNO 

RITA PAVONE 

X 

X 

Terzo turno: due trasmissioni 

(vengono presentate nuove canzoni) 

Sabato II dicembre: Decima puntata (sei cantanti) 

Sabato IS dicembre: Undicesima puntata (sei can- 

\ tanti) 


Passerella finale 

Saboro 25 dicernbre; Dodicesima puntata (S finalisti) 

Finalissima 

Giovedì 6 gennaio 1972: 

Tredicesima puntata (8 fi- 

notisti) 
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di Raffsella 



Knirps 


In sette sotto un Knirps! 


E pensare 

che sta in borsetta 


Knirps 


Con un miniombrello 
Knirps non sarete mai sorpresi 
dalla pioggia. 

Quando piove, infatti, il Knirps 
diventa un normale ombrello. 

Ma se il tempo è incerto 
lo portate in tasca o in borsetta 
senza problemi. 

Piccolo e piatto nel suo astuccio 
è l’accessorio moderno 
per uomo e donna. 

Se volete il vero Knirps; 
occhio al “punto rosso”. 


International 


Etui, il modello 
per Lui e Lei. 


naion 
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mi obbliga a tornare ogni volta che posso ». Era 
indeciso sino aH'ultimo se partecipare a Cartzo- 
nissiina oppure no. Non gli piacciono i « concorsi ». 
Non è problema, per lui, qualificarsi o no. 

« A me interessa », dice, « fare delle buone com¬ 
posizioni, eseguirle in modo dignitoso e basta. 
Voglio dire; canzoni serie, belle ». Non si sente, 
comunque, cantante impegnato. Non nel senso che 
siamo abituati ad attribuire alla parola. E a pro¬ 
posito della sua canzone Le parole dell'addio dice 
che si può cantare l’amore, si deve cantarlo, ma 
in modo meno banale, meno ovvio del solito. Una 
cosa che non riesce a «mandar giù » è che alla 
finalissima debbano necessariamente giungere an¬ 
che quattro donne, indipendentemente dai voti 
ottenuti rispetto agli uomini. « Potrebbe verificarsi 
il caso che vinca proprio quella donna che abbia 
ottenuto, complessivamente, meno voti di un uomo 
che magari sia stato eliminato. E questo non è 
giusto ». 

Come un leone in gabbia, si agitava, su e giù, dal 
palcoscenico al bar, Fred Bongusto, indeciso, sino 
a pochi minuti dalla registrazione se cantare Rosa 
oppure Sei lu, sei tu. Gli piacciono entrambe ed 
entrambe le aveva provate. Aveva chiesto consigli 
al regista Eros Macchi, ma questi non se l'è sen¬ 
tita eli assumersi una così grande responsabilità; 

« E se poi ti eliminano? No. no. E' una cosa che 
riguarda soltanto te ». Più sbrigativo, « tempiesto- 
so », sempre allegro e la battuta pronta, Nicola 
di Bari; ha provato due volte in tutto Un uomo 
molte cose non le sa ed è sparito. Prima, però, 
aveva intrattenuto il pubblico dei giornalisti che 
seguono Canzonissima, i tecnici, gli operatori, il 
regista, i ballerini, tutti msomma, in un suo spet- 
tacolino su Claudio Villa, sempre alla ribalta con 
i suoi atteggiamenti più o meno felici. 

Raffaella Carrà è ancora alle prese con un nuovo 
ballo per giovani che pensa di lanciare attraverso 
Canzonissima, il « Tuca-tuca ». che tradotto letteral¬ 
mente significa (forse) «Mi piaci, mi piaci»; ma 
c'è già chi lo ha ribattezzato « Tocca-tocca ». A dif¬ 
ferenza del « Reggae... rrr » lanciato l'anno scorso, 
il « Tuca-tuca » viene dalle Antille e. a rigore, do 
vrebbe ballarsi sulla spiaggia, a piedi scalzi, come 
lo ballano gli indigeni di laggiù. Piu che con i piedi 
nella versione americana ed europea, si balla con 
le mani e con il movimento delle gambe. Nel caso 
di Raffaella Carrà anche con i... capelli. E' una 
sorta di rituale antichissimo, in cui, di volta in 
volta, l’uomo, tocca la donna, anzi, la sfiora con 
le mani; è poi la volta della donna al ritmo di 
una musica suggestiva. 

Prova e riprova, questo benedetto « Tuca-tuca » 
non veniva, non riusciva bene come la stessa Carrà, 
scrupolosa, attenta, caparbia sul lavoro, avrebbe 
voluto. Una sfacchinata. Alla fine delle prove, il 
coreografo Gino Landi, soddisfatto, ha detto; « Be¬ 
ne! Ci siamo meritati un caffè ». 

L’oroscopo. E’ di scena, per il balletto, la «Ver¬ 
gine ». La storia era questa; un ballerino, per 
l'occasione marito di Raffaella, annuncia alla mo¬ 
glie che la sera avrebbero avuto a cena il suo 
capuffìcio. La moglie, del segno della Vergine, e 
dunque sognatrice, immagina subito una grande 
tavola inbandita, con stoviglie preziosissime, po¬ 
sate d’oro e lei stessa in uno splendido abito da 
sera, prepara tutto sulla base di un ricettario 
« per gli ospiti di riguardo », torta compresa. Ma 
quando giunge il momento in cui il sogno dovreb¬ 
be divenire realtà, il marito le annuncia che il 
capufficio non verrà più. A questo punto Raffaella, 
fuori di sé, dovrebbe scagliare la torta — vera, 
e buona anche — in faccia al marito. Dovrebbe. 
Ma, alle prove, la torta scivola e il povero balle¬ 
rino si busca il supporto di cartone in faccia. 
Un dolore! E Raffaella lì, mortificata, a chieder¬ 
gli scusa. 

Ospite d’onore Gino Bramieri con alcune sue can¬ 
zonette satiriche e con le immancabili graditissime 
barzellette. Ma neanche Corrado scherza in fatto 
di barzellette; è un pozzo senza fine. Un incontro 
al vertice, insomma. Si raccontavano le storielle 
più incredibili, una tu ed una io, durante gli in¬ 
tervalli e tutti gii altri, in capannello, ad ascoltare 
ed a piangere letteralmente dalle risate. 

Giuseppe BocconettI 


Canzonissima *71 va in onda il sabato alle 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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Certo, un sapore così 
non finisce mai 
di sorprenderti. 

Offrilo dopo pranzo 
agli amici: 

Amaro Cora è sempre 
una sorpresa riuscita. 


te lo garantisce 
miss amarevole 
il sapore sorpresa di 


AM ARO 

CORA 







di Nato Martinori 


Roma, novembre 

U na domanda a De Chiri¬ 
co: il libro che più di 
tutti gli è rimasto den¬ 
tro. La risposta è la stes¬ 
sa di tanti anni fa, epo¬ 
ca d'oro del periodo metafisico. 
Senza dubbio Veme, Il giro del 
mondo in ottanta giorni. Lo scoprì 
da adolescente su suggerimento di 
Maurudis, un greco di Trieste, poe¬ 
ta, pittore, vagabondo, che fu il suo 
primo maestro di disegno in Tes¬ 
saglia. Lo rilesse quando imprigio¬ 
nò sulle tele le scene onirico-mitolo- 
giche di eroi primordiali, di antichi 
guerrieri, le piazze d’Italia, i mani¬ 
chini. Credo che di tanto in tanto 
lo rilegga ancora oggi. Perché Ver- 
ne? Ma è chiaro, no? Chi meglio di 
lui seppe centrare la metafisica di 
una città come Londra? La spettra- 
lità di un pomeriggio domenicale 
londinese? La malinconia di un uo¬ 
mo come appare Phileas Fogg? 

In Tessaglia, dove era nato. De Chi¬ 
rico viveva con la famiglia. Cera il 
padre, Evaristo, ingegnere ferrovia¬ 
rio. Quando non costruiva scambi 
e nodi era calligrafo, musicista, ca¬ 
valiere, spadaccino. Gemma, la ma¬ 
dre, che dalla Grecia lo portò in 
giro per i maggiori musei d’Euro¬ 
pa, a Monaco, a Parigi, a Roma. 
Una donna volitiva che sarebbe sta- 

segue a pag. 62 


De Chirico (In alto con la moglie). Di carattere 
malinconico e schivo tanto da essere talvolta 
scambialo per superbo, è in realtà 
un ospite affabile e un conversatore affascinante 
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Uno spettacolo fatto di capolavori 
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ta parte determinante nella forma¬ 
zione del suo carattere. Andrea, il 
fratello minore, filosofo e artista, 
che quando cominciò a familiariz¬ 
zare con pennelli e colori si fece 
chiamare Alberto Savinio. Necessa¬ 
ri questi appunti sulla sua infanzia? 
Indispensabili, perché è in quegli 
anni che egli trova i richiami per 
le sue impressioni cromatiche. Ec¬ 
colo poi ncU'occhio del ciclone del¬ 
l’arte europea. A Parigi con Apolli- 
naire, Picasso, Max Jacob, Brancu- 
si, Derain. In Italia con Carrà, Mo- 
randi, Sironi e tutti i grandi della 
nostra pittura. 

L'uomo è malinconico, schivo. For¬ 
se la sua migliore autobiografia 
sono gli autoritratti che lo raffigu¬ 
rano nelle vesti di un cavaliere so¬ 
litario del ’600. Abita al numero 31 
di piazza di Spagna. Un ultimo pia¬ 
no favoloso. Scende in strada a ore 
precise per rifornirsi di ^ornali e 
toscani. La gente lo incrocia e scam¬ 
bia quella malinconia, quella voca¬ 
zione alla solitudine per superbia. 
Ma siete mai stati da lui, a casa 
sua? Se alla TV non danno un west¬ 
ern o non è ora di Carosello sa¬ 
rà un ospite insuperabile, cordia¬ 
le, amante della bella conversazio¬ 
ne. Vi dirà degli ultimi disegni, de¬ 
gli olii, delle sculture che ha man¬ 
dato in questi giorni alle Gallerie 
Jolas e Schubert di Milano. Vi rac¬ 
conterà episodi piccoli e grandi del¬ 
la sua vita. Talvolta curiosi, pun- 
zecchianti come questo. 

Ad una mostra gli viene presentata 
una signora. La poverina è timida. 


impacciata. Dice: « Io non so come 
devo chiamarla: commendatore, 
professore, maestro? ». E lui: « Chia¬ 
mami Peroni ». 

Dalla parte opposta a piazza di 
Spagna, in via Cavour, anni Trenta, 
un altro centro di artisti. La chia¬ 
marono Scuola romana. Ci sono 
Mafai, Antonietta Raphael, Cagli, 
Afro, Mirko, Melli, Basaldella. Com¬ 
ponente comune la lotta alle impe¬ 
ranti accademie. C'è anche un Gi¬ 
no Boniclii di Macerata. E’ giova¬ 
nissimo, ama Roma nella maniera 
furiosa, violenta degli inquieti, un 
odioamore profondissimo. Si farà 
chiamare Scipione proprio per que¬ 
sto. I suoi ideali sono E1 Greco e 
Goya. 1 suoi itinerari quotidiani 
precipitano da un chiostro ai Ca¬ 
stelli ad una casa di malaffare. Poi 
l'odissea dei sanatori e tra una de¬ 
genza e l’altra tele superbe, violen¬ 
te sui quartieri, le viuzze, le piazze, 
i personaggi di questa città che gli 
si è conficcata nel cuore e nel cer¬ 
vello. Muore a ventinove anni e la¬ 
scia dietro di sé una traccia incol¬ 
mabile, l’impronta del poeta di una 
realtà sofferta. 

Salto indietro, albori del secolo. 
Carlo Dalmazzo Carrà fa il decora¬ 
tore p)er vivere. Esistenza grama, 
più misera ancora quando si trasfe¬ 
risce a Milano, Accademia di Bre¬ 
ra, dove Cesare Tallone guida una 
équipe di ragazzi. Se ne va in In¬ 
ghilterra dove spartisce le sue gior¬ 
nate nelle sette degli anarchici. Da 
Londra a Parigi e ancora a Mila¬ 
no, in tempo per comporre uno stu¬ 
pendo Funerali dell'anarchico Galli. 


Esce Lacerha e ne diventa un as¬ 
siduo collaboratore. Dedica due mo¬ 
nografie a Giotto e a Paolo Uc¬ 
cello che giudica suoi maestri. Sa¬ 
rà uno dei grandi nei movimenti 
futurista e metafisico che rompe¬ 
ranno definitivamente con la tradi¬ 
zione borghese dell’Ottocento. Co¬ 
nobbe l’agiatezza in età molto avan¬ 
zata. Per sfamarsi vendette le sue 
prime opere a prezzo di cornice. 
Mezzo secolo più tardi sarebbero 
state contese a colpi di milioni da 
Sotheby e da Christie’s. 

Metafisico anche Luigi Tibertelli. 
Ma da Carrà, di cui fu amico, lo 
divisero le sue origini. Nato a Fer¬ 
rara da una antica e nobile fami¬ 
glia pisana, non provò, come il suo 
compagno, il morso della fame. Era 
un raffinato, amante delle co.se bel¬ 
le. A Parigi, dove più tardi si sa¬ 
rebbe recato. Io avrebbero definito 
un dandy intellettuale. Ancor gio¬ 
vane dedicò alla sua città un saggio 
storico artistico che intitolò La cit¬ 
tà delle cento meraviglie. Ne avreb¬ 
be guadagnato stima, notorietà e 
quattrini. Si cambiò il nome pure 
lui. Scelse il più aristocratico Fi¬ 
lippo de Pisis. 

Scopo e funzioni di Ritratto d'au¬ 
tore - I maestri dell'arte italiana 
del '900 appaiono ora evidenti. La 
parola a Franco Simongini che ne 
è il curatore: « A monte di tutto, 
alcune lettere di utenti della TV. 
Perché la televisione non realizza 
un programma dedicato all’arte ita¬ 
liana? Non c’è forse il boom delle 
monografie e delle edizioni econo¬ 
miche? Allora perché non vi date 


da fare? La serie nasce da queste 
premesse. Bisogna ora organizzar¬ 
la. Dividerla per scuole? Per indi¬ 
rizzi? Per periodi? Troppo compli¬ 
cato. Meglio mettere insieme i mag¬ 
giori, qualunque sia la loro collo¬ 
cazione, quelli che veramente pos¬ 
siamo chiamare maestri. Abbozza¬ 
to il quadro, si dà il via al conte¬ 
nuto. Non una trasmissione profes¬ 
sorale, una lezione, ma uno spetta¬ 
colo che comprende tutto, il dato 
artistico e l’episodio inedito. 

Chi sapeva per esempio che De 
Chirico scrivesse pure poesie? Ne ha 
composte due per noi. Una trae lo 
spunto dal suo quadro il Trova¬ 
tore stanco. Dice: " Al piano e al¬ 
la collina / Sale dell’ombre il bran¬ 
co / E il Trovatore stanco / Segue 
il sogno invan ". Infine una base 
che accomuna tutti questi vecchi 
campioni dell’arte, la loro umanità. 
Ventenni senza un soldo nel bor¬ 
sellino o con i capelli bianchi c il 
conto in banca, nessuno di loro ha 
smarrito per strada quella carica 
istintiva, quel calore umano che di¬ 
stinguono gli uomini veramente 
grandi ». 

Con De Chirico. Scipione, Carrà, de 
Pisis, Giacomo Manzoni detto Man- 
zù. E’ la prima volta che appare in 
un programma televisivo. E’ lui 
stesso a raccontarci dei suoi primi 
passi, delle sue prime oi>ere. 

Con Mario Sironi penetriamo in un 
mondo che in Germania con una 
diversa linea grafica Grosz avreb¬ 
be stampigliato brutalmente nelle 
sue comp)osizioni: quello della soli- 
segue a pag. 64 




















Giorgio 
Albertazzi che 
presenta 
la rubrica 
TV dedicata 
ai maestri 
dell’arte 
italiana del 
'900. Regista 
della 

trasmissione, 

divisa 

in quattordici 
puntate, è 
Paolo Cazzara 














Qwierincrem® 


Prodotta e venduta in Italia 
dalla Johnson & Johnson. 


fate qualcosa 
per loro. 

Glysolid contiene il 50% di glicerina. 

Glysolid penetra a fondo nei tessuti. 
Glysolid è una protezione sicura dai detersivi 
Glysolid evita le screpolature e gli 
arrossamenti causati dal freddo. 

Glysolid rende le vostre mani morbide 
e belle come lui le vorrebbe. 


Glysolid in scatola rossa 
la crema a base di glicerina. 


Lo scultore 
Giacomo Manzoni 
(Manzii) 
al quale « Ritratto 
d’autore » 
dedica una delle 
puntate. Nella 
fotografia a destra, 
Massimo 
Carré che collabora 
alla rubrica 
insieme con critici 
e scrittori di fama. 
Curatore della 
trasmissione è 
Franco Simongini 


Uno spettacolo 
fatto di 
capolavori 
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tudine dell'uomo nella società ca¬ 
pitalista. E' poi la volta di Ottone 
Rosai, dei suoi omini e dei suoi 
omoni in giro per Firenze. La sua 
fu autentica poesia fuori di ogni 
formula, così come negata a qual¬ 
siasi schematizzazione fu d’altra 
parte tutta la sua complessa per¬ 
sonalità. Dopo Rosai Giacomo Bal¬ 
la e il suo manifesto dell'aeropit- 
tura, la nuova rappresentazione di¬ 
namica dei corpi e degli oggetti i 
cui movimenti vengono resi quasi 
in senso cinematografico mediante 
diverse e successive sovrapposi¬ 
zioni. 

Tutta gente che ora è a Milano, a 
Roma, a Ferrara, ora è a Berlino, 
a Parigi, a Londra, ovunque ci sono 
cose nuove da vedere, altri prota¬ 
gonisti da conoscere. Uno soltanto 
non mise mai il naso fuori del¬ 
l'Italia. Addirittura furono pochi i 
casi in cui si spostò dalla natia 
Bologna. Giorgio Morandi, l’artista 
sedentario per eccellenza, non sog¬ 
giornò mai all’estero. Eppure fu 
proprio lui che lanciò un grande 
ponte con Paridi. Conobbe i con¬ 


temporanei solo attraverso le loro 
opere ma riuscì ad amalgamarne i 
significati fino a portarsi a livello 
di caposcuola. Dipinse poche figu¬ 
re, un solo autoritratto. 11 suo 
mondo pittorico, costruito con tre 
toni, restò sempre quello della na¬ 
tura morta. 

In Ritratto d'autore saranno inol¬ 
tre compresi servizi su Virgilio Gui¬ 
di, Viani. Morlotti, Guttuso e Mar¬ 
tini. In tutto quattordici puntate. 
Vi hanno collaborato artisti di fa¬ 
ma e critici come Massimo Carrà, 
Carlo Betocchi, Roberto Tassi, Li¬ 
bero De Libero, Enrico Falqui, Leo¬ 
nida Rèpaci, Giuliano Brigante, Ma¬ 
rio De Micheli, Guido Ballo, Anto¬ 
nello Trombadori, Giuseppe Rai¬ 
mondi, Maurizio Calvesi. Ognuno di 
essi pronto a disegnare la perso¬ 
nalità e a ravvivarne il ricordo con 
un episodio, un inedito raccolti 
nel bagaglio degli anni andati. La 
presenza di questi studiosi ha an¬ 
che un altro fine. Quello di chia¬ 
rire i quesiti e gli interrogativi che 
di volta in volta verranno loro ri¬ 
volti da un gruppo di giovani pre¬ 
senti in studio. Presenta e legge i 
testi Giorgio Albertazzi. In redazio¬ 
ne Sergio Miniussi, Giulio Vito Pog¬ 
giali, Isabella Genovese. La regìa è 
di Paolo Gazzara. 

Nato Martlnorl 

Ritratto d’autore; De Chirico va in on¬ 
da mercoledì 24 novembre alle ore 1S,45 
sul Nazionale TV. 
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al mìo paese la mai^arìna 

è buona.è genuina* ^ 

ricca di sapore... 


margarina Rama 
'sapore d'Olanda' 

oggi prodotta e distribuita anche in Italia 











ì famosi 
FRUTTI RARI 


Jiiiiiir 'iiiiiii 






con ben 

150 lire 

di sconto 



OCCASIONISSIMA 

Perchè accontentarvi di una confettura qualunque 
quando potete avere i famosi 
FRUTTI RARI SANTA ROSA 
(nelle speciali confezioni tris: 

frutti rari del bosco, di giardino, di montagna, di riviera ) 
cosi freschi, cosi pieni di GUSTO VIVO... 
e RISPARMIANDO? 



il servizio opinioni 

TRASMISSIONI TV 

del mese di settembre 1971 

Kipoi lianii) pili di seniiilo i risiiUati 
dille indagini svolte dal Servizio 
Opotioiii su alcuni dei principali 
prouranirni televisivi trasmessi nel 
mese di settembre 1971. 



drammatica 



e le stelle stanno a guardare (media 4 puntate) 
La donna in un secolo di teatro 

19.0 

83 

La signora dalle camelie (1) 

9,5 

79 

Il selvaggio Ugryum (media 3 puntate) (2) 

2 8 

77 

Tre donne La sciantosa 

18,0 

74 

Arsenio Lupin (media 3 puntate) 

16,5 

73 


film 


Un regista italiano - Mario Camerini 



Il Signor Max 

14 6 

66 

Due lettere anonime 

14 4 

66 

Il cappello a tre punte 

— 

61 

Quattordicesima ora 

— 

63 

La magnifica preda 

20,4 

— 

Far West 

18,5 


telefilm 

Di fronte alla legge (media 4 trasmissioni) 

8,4 

80 

Hawaii-Sguadra cinque zero 



(media 3 telefilm) (2) 

2,9 

73 

K2 + 1 (7'* e ultimo episodio) 

10.2 

57 

Il piccolo teatro di lean Renoir 

16,4 

51 

Salvataggio pericoloso (2) 

4.3 

— 

Programmi sperimentali per la TV 



(media 2 telefilm) (2) 

1.6 

— 

Gli innamorati di Lena (2) 

1.0 

— 


rivista 


Giochi senza frontiere (serata finale) (2) 

9,9 

79 

Napoli ieri e oggi 

1,9 

78 

Ma l'amore si 

— 

75 

Ciao Rita (media 2 trasmissioni) 

— 

69 

Su di gin (media 3 trasmissioni) 

2.8 

67 

Venezia 7° Mostra Internazionale di musica 
leggera 

1° serata 

9.9 

65 

2" serata 

13,2 

65 

serata finale 

17.5 

67 

Incontro con gli Aguaviva (2) 

— 

65 

Speciale 3 milioni (media 2 trasmis.) (2) 

— 

64 

Tutti insieme 

6.4 

61 

Katyna per voi 

6.2 

58 

Pop studio (media 2 trasmis ) (2) 

3,5 

55 

Pesaro '71 

1.1 

— 


culturali 


L India fantasma (media 2 trasmis ) 

_ 

70 

Texas (media 2 trasmissioni) (2) 

4.9 

68 

Candid camera (media 4 trasmis.) (2) 

2,4 

68 

Vivere a . (media 2 trasmis.) 

4,8 

— 

Seguendo il Sinodo (1“ parte) (2) 

La lotta dell uomo per la sua sopravvivenza 

3.0 

— 

(media 2 puntate) 

2,2 

— 

Incontri 1971 (media 3 trasmissioni) 

0.9 


musica seria 

Stagione lirica della TV La Cecchina 

— 

62 

Rassegna di cori 

0.7 


giornalistiche 

TG ore 20.30 (media settembre) 

14,0 

77 

Sestante (media 3 trasmissioni) 

7.1 

66 

Sestante; Irlanda del Nord (2) 

3.3 

— 

Assegnaz'one premio letterario Cctcnoo (2) 

1.C 

— 

Assegnazione premio letterario Elbs (C) 

0.9 


sportive 

Pugilato: Incontro Monzon-Griffith (2) 

8.6 

87 

Pallacanestro: Campionato europeo maschile (2) 

1.2 

82 

La domenica sportiva (media 3 trasmis.) (2) 

7.4 

77 

Bologna: Finale campionato di baseball (2) 

— 

73 

Pallavolo: Campionato europeo (2) 

0.7 

72 

Mercoledì sport (media 4 trasmissioni) 

4.4 

71 


(1) Dati relativi alla prima ora di trasmissione o al primo atto 

(2) Trasmissioni di seconda serata. 


































Mamma,il pavimeiito lawato 
sok> con aoqiia è finto-puRto ! 
Ci vuole Spic&Spanr 


Ciao mamma passavo di qui. 


"Sembra pulito ma non lo è: è solo 
finto-pulito! Prova con Spie & Spar 


“Ma come, lavi ancora 
il pavimento solo con acqua’ 
Con l'acqua rimane sporco" 


"Ma cosa dici. 
É una vita che lavo il pavimento 
solo con acqua ed è pulitor 


Spic&Span?' 


Guarda quanto sporco l'acqua aveva lasciato! 


“Una volta tanto hai proprio ragione tu. 
Sempre Spic&Span d'ora in poi." 


Spic&Span mette fine al finto-piiito 
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CCUflNC 01 riNIffA 


Sono i nuovi CHARMS: JELLY CHARMS al limone e 
JELLY CHARMS assortili arancia, lampone, prugna e ananas. 
Due nuovi CHARMS tutti da scoprire. E da gustare. 


ALE MAGNA 
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I I.A TV DEI RAGAZZI | 

S ? 


«Toby»: lezione di comprensione 

IL PICCOLO 
SCIENZIATO 

Mercaledì 24 noventhre do di impressionarli con il 


D opo il racconto delle av¬ 
venturose vacanze tra¬ 
scorse dal piccolo Jere¬ 
my a Boolhbay Harbor c del 
suo incontro con il vecchio 
pescatore Eachan Wn'estate 
senza fine), la C.B.S. Televi- 
sion Network di New York ci 
propone un'altra storia dal ti¬ 
tolo Toby, anche questa pro¬ 
dotta per la serie di program¬ 
mi speciali destinati alla tra¬ 
smissione « L'ora dei ra¬ 
gazzi ». 

Tobv ha pressappoco l'età di 
Jeremy, ma un carattere del 
tutto diverso da quello del ra¬ 
gazzo di Bixjthbay Harbor. 
Jeremv è pieno di entusiasmi 
e di impulsi generosi, è cor¬ 
diale e comunicativo, ogni 
cosa lo interessa e si rende 
partecipe delle vicende altrui 
con appassionala sincerità. 
Toby, invece, è altez-zoso, so¬ 
stenuto, fa il sopraccilioso 
sempre con il naso in aria, 
sempre con l'atteggiamento 
del criticone. E tutto questo 
perché? Be', diciamo per la 
profonda consapevolezz,a del¬ 
la sua acuta intelligenza. Si¬ 
curo. Poiché è mollo bravo in 
malemalica e scienze, poiché 
ha una certa facilità nell'ese- 
guire semplici esperimenti 


suo atteggiamento di piccolo 
genio matematico, ostentando 
le sue cognizioni scientifiche 
e annunciando d'aver costiui- 
lo, proprio in quei giorni, un 
contatore « Geiger », uno stru¬ 
mento che serve per misurare 
la radioattivila. 

E non e tutto, Tobv è sempre 
pronto ad alzare la mano non 
appena vede che un compa¬ 
gno é un po' indeciso nelle 
risposte di matematica, u di 
fisica, o di geografia, o nella 
soluzione di un problema; 
sempre pronto a far vedere 
che è piu bravo degli altri, 
a sciolinare la sua cultura e 
a far la ruota come il tac¬ 
chino. Se il suo scopo era 
quello di rendersi odioso ai 
compagni, tale scopo è stato 
pienamente raggiunto. 

E, naturalmente, i compagni 

10 asi>eilano al varco. C'è 
una gara di ba.seball nel va 
sto cortile della scuola. Si 
formano le squadre Corag¬ 
gio, illustre scienziato, vieni 
a giocare con noi Attenzione, 
ragazzi^ ecco il nuovo batti 
ture della squadra del Narvil, 

11 grande Tobv, applaudite' 
Oui casca l'asino, cioè lo 
scienziato: Toby non è uno 
sportivo, non sa nulla di 
baseball, non corre, non fa 



Ina (ielle immagini della lotostoria •• i escluso » realizzala da Luciano D'.Messandro 


Nella rubrica curata da Donatella Ziliotto 


BAMBINI DI CAPRI 


scientifici o nel costruire pic¬ 
coli strumenti da laboratorio. 
Tobv SI ritiene un ragazzo 
prodigio, uno scienziato in 
erba. 

La storia ha inizio con l'arri¬ 
vo di Toby nella cittadina di 
Danbury dove il suo papa e 
Stalo iraslerilo. Ecco il primo 
difficile passo per l'altezzoso 
ragazzo cresciuto a New 
York, in.serirsi nella comuni¬ 
tà scolastica di una cittadina 
di provincia. Invece di fare 
del suo meglio per conqui¬ 
starsi le simpatie e la bene 
volenza dei compagni, Tobv 
fa del suo « peggio » cercan 


ginnastica, non sa tener in 
esercizio i suoi muscoli. Fa 
una pessima hgura con i com¬ 
pagni. e nessuno alza un dì 
lo per aiutarlo. Non ha scat¬ 
to. non ha grinta, non ha co¬ 
raggio. Viene espulso dalla 
squadra. 

Cosi, attraverso una serie di 
situazioni, a volle spiacevo¬ 
li, a volte commoventi o co¬ 
miche. Toby impara a sue 
spese come si possa conqui¬ 
stare la reciproca stima, ap- 
prezz.ando le qualità positive 
e tollerando quelle negative 
che ciascuno, inevitabilmente, 
porta con sé. 


Giovedì 25 luivenihri 

S crittrice per ragazzi tra le 
più apprezzate per la vi¬ 
vacità e la Ireschezza del 
suo stile e per la concezione 
estremamente moderna (pur 
saldamente poggiata su classi¬ 
ci canoni di pedagogia e psico¬ 
logia) nell'interpretare il mon¬ 
do infantile, Donatella Ziliot¬ 
to ha scoperto una nuova, af¬ 
fascinante forma di lavoro 
cui si dedica con un impegno 
ed un fervore sempre più in¬ 
tensi. Parliamo della rubrica 
televisiva Fotostorie dedicata 
ai telespettatori più piccini e 


AI*I*IL^TA]?1E]\TI 

Domenica 21 novembre Giovedì 25 novembre 


SALVATAGGIO, lelefilm della sene UFO Un proiet¬ 
tile lancialo da un Ufo contro la sfera della Base 
Lunare della Shado. ha provocalo la mone di un 
astronauia 11 colonnello Poster decìde di scoprire 
r'ilo, e parte a bordo di un luna-mobile; presso 
il Ciaiere Bianco esce dall'apparecchio: l'UIo è li. 
sembra vuoto. 11 comandante Siraker. che segue 
ra7.ionc sugli apparecchi televisivi della Base, si 
accorge con terrore che l'Ufo ha aperto il luoco. 
Lunedì 22 novembre 

IL GIOCO DELLE COSE. La puntata ha per tema 
• il telaio » Andrà in onda il servizio filmalo Mia 
madre fa l'operaia lessile. Per i ragazzi verrà tra¬ 
smesso il notiziario Immagini dal mondo a cura di 
Agostino Ghilardi. 

Martedì 25 novembre 

IL TESORO DEL PIRATA CLARK, racconto a pu 
azzi animati della sene Nel fondo del mare. Il 
aliscafo del professor Mocci c arrivato presso la 
Burriera di Corallo, poco distante da un relitto 
di galeone dove pare che si trovi il tesoro del fa¬ 
moso pirata Clark II professore ha intercettato 
una conversazione radio di due palombari in im¬ 
mersione che hanno deciso di impadronirsi del 
tesoro. Per i ragazzi andra in onda la rubrica 
Spazio a cura di Mario Maffucci. 

Mercoledì 24 novembre 

IL GIOCO DELLE COSE. Simona spiega ai bambini 
che msa si può fare con una palla. Si parla di 
dischi e riradi^hi. Viene presentalo un registra¬ 
tore e i bambini dovranno indovinare i vari ru¬ 
mori registrati sul nastro. Per i ragazzi andrà in 
onda il telefilm Toby. 


FOrOSTORIE: L'escluso, racconto di Luciano D'A¬ 
lessandro, con lolografia e regia dell autore. Segue 
il documentarlo II baco da seia della serie Alla 
scoperta degli animali realizzalo da Michele Can¬ 
diti. Per ì ragazzi andranno m onda il telefilm 
L'eremita della spiaggia della sene Scoohy Doo. 
pensaci tu! e la rubrica Racconta la tua storia a 
cura di Mino Damalo. 

Venerdì 26 novembre 

MAGNUS; In giro per la città. Magnus dovrà 
cambiar casa. La mamma dice che il nuovo ap- 

f iartamento è molto comodo, che nel nuovo pa- 
azzo vi sono molti bambini con i quali Magnus 
potrà giocare. Magnus, però, sa che non potrà più 
avere vicino il suo grande amico Mattia, e non 
vuole cambiar casa. Mattia, per consolarlo. Io porla 
con sé. sulla moiuciclella. sino all'isola Ring Per 
seguire un grosso cane, il bambino si allontana 
e si perde. II programma dei ragazzi comprende 
il documentario Delfini net Rio delle Amazzoni del¬ 
la serie Avventure ai quattro venti, il cartone ani¬ 
mato Ispezione al campo con Vladimiro e Pla¬ 
cido, e la rubrica Vangelo vivo a cura di Padre 
Guida e Marta Rosa De Salvia. 

Sabato 27 novembre 

IL^ GIOCO DELLE COSE. Argomento della puntala è 
< rorologìu ». Servizio filmato dal titolo Come si 
muove e come funziona l'orologio. Le misure del 
tempo. Il cronometro. Servizio filmato La corsa 
dei 100 metri, misurala con il cronometro da un 
bambino. Simona racconta la favola dì York il 
briccone. Per i larazzi andrà in onda Chissà chi lo 
sa. gioco per i Ragazzi delle Scuole Medie con¬ 
dotto da Febo Conti. 


che ha iniziato il secondo an¬ 
no di irasmisMoin. 

« L'anno passato le lotoslorie 
avevano un carattere intimi 
sta ». dice Donatella Ziliotto, 
• più strettamente legalo al 
lesto lelterario. e difalli ero 
riuscita ad ottenere la colla¬ 
borazione di una folta schie¬ 
ra di ottimi scrittori italiani 
e stranieri. Ouest'anno, in¬ 
vece... ». 

Vediamo. Quest’anno la pro¬ 
duzione delle Fotoslorie può 
essere, grosso modo, suddivi¬ 
sa in due categorie: documen¬ 
taristica e lellerario-fantasti- 
ca. Naturalmente, in casi co¬ 
me questi, non è possibile 
tracciare un solco ben preci¬ 
so e netto poiché anche il sog¬ 
getto piu realistico può arric¬ 
chirsi di elementi poetici e 
magici. Vi è, intanto, un sen¬ 
sibile allargamento nell’impie¬ 
go di fotografi specializzati: 
fotografi che hanno il sen¬ 
so prezioso dell'inquadratura, 
della scelta dei luoghi e dei 
personaggi, della suggestività 
delle luci. Fotografi che, mol¬ 
to spesso, .sono anche autori 
e registi dei soggetti che 
realizzano, come Luciano 
D'Alessandro del quale gio¬ 
vedì 25 novembre va in onda 
L'escluso. 

E’ la storia di un bambino di 
Capri, detto Pippi, dallo 
sguardo sempre un po’ triste 
dietro i grossi occhiali da 
miope. Pippi non partecipa 
mai ai giochi degli altri ra¬ 
gazzi del quartiere, se ne sta 
-seduto sui gradini di casa sua 
a disegnare in un grande al¬ 
bum. Un giorno, mentre gio¬ 
cano al «giro d'Italia», i ra¬ 
gazzi si accorgono che Pippi 
si allontana dalla piazzetta 
con un'aria un po’ misterio¬ 
sa. Decidono di seguirlo, e co¬ 
si, dopo un lungo cammino. 


vedono Pippi arrivare ad un 
casolare abbandonato, spin¬ 
gere la porta e richiuderla 
alle sue spalle. 

1 ragazzi, presi dall’entusia¬ 
smo del gioco e dell avventu- 
ra, ii rompono nel casolare le 
cui pareti sono interamente 
coperte di disegni. Una nave 
pirata, un'ìsola meravigliosa, 
case e alberi, un circo, e tanti 
personaggi nei quali ognuno 
dei ragazzi rivede se stesso. 
Ci sono tutti, ritti sulla tol 
da di un grande veliero. 1 ra¬ 
gazzi, commossi, circondano 
Pippi e lo abbracciano; han 
no capito che voleva essere 
loro amico e non sapeva dir¬ 
lo. non osava, perche si sen¬ 
tiva » escluso ». 

Fotostorie ha dinanzi a se un 
programma vasto ed Interes¬ 
sante, Ecco alcune sìgnilica 
live anticipazioni: il romanzo 
Chihauhua della scrittrice in¬ 
glese Philippa Pearce nella ri¬ 
duzione in tre puntate dì An¬ 
gelo D’Alessandro; un docu 
mentario di Folco Quilici. 
IJuando sono stalo in Ocea¬ 
nia che vede suo figlio Bran¬ 
do protagonista di un magi¬ 
co viaggio; / ragazzi di Tarn- 
ba-counda realiz-zato da Ma¬ 
rio Dondero nel Senegai; Sole 
’.n casa, appassionante avven¬ 
tura di tre bambine svedesi, 
realizzata da Ola Ringstròm; 
Il gioco del mondo e II gio- 
zaitolo, in cui vengono affron¬ 
tati i problemi dell’eccessivo 
tecnicismo applicato allo stu¬ 
dio dell'infanzia e dell’ogget- 
to-simbolo nella mentalità in¬ 
fantile. Infine, la riduzione in 
due puntate del romanzo La 
barca gialla di Giuseppe Bu- 
falarì, una vicenda fiabesca 
e reale al tempo stesso nello 
scenario meraviglioso dell’Ar¬ 
gentario. 

(a cura di Carlo Bressan) 







ribalta accesa 


18,45-19,30 CONCERTO DELLA 
BANDA DEI VIGIU URBANI 
DI ROMA 

Direttore Mo Leone Santucci 
Regia di Arrmido Canoino 
(Ripresa effettuata dalla Sala di 
musica della Citta Militare della 
Cecchignola) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Caftó Hag - Tortellini Star - 
Creme Ronda ■ Cipster Sai- 
wa - Formitrol - Centro Svi¬ 
luppo e Propaganda Cuoio) 

21.15 II Quarteno Catra 

presenta: 

STASERA Sr 

Spettacolo musicale di Leo Chios* 
so e Guatavo Palazio 
Orchestra diretta da Mario Ber* 
lolazzi 

Scene di Filippo Corradi Cervi 
Regia di Carla Ragionieri 

DOREMI* 

f£/efffodomesf/c/ Ar/sfon 
Wilkinson Sword S.p.A. 
Biancherie per signora Playtex 
- Aperitivo Cynar) 

22.15 La RAI-Radiotelevisione 
Italiana presente: 

OMAGGIO A 
GIUSEPPE VERDI 

nel 70^ Anniversario della morte 
RASSEGNA DI VOCI NUOVE 
VERDIANE 

SECONDA TRASMISSIONE 
Giovanna <f Arco Sinfonia 
Tenore Renato Cazzaniga 
Rigolotto: Ballata 
Soprano Aurea Gomez 
Un bailo in maschera: • Ma dal* 

I arido stelo • 

Baritono Roberto Parraobl 
Marbeth • Pietà, rispetto, amore* 
Basso Carlo OgglonI 

Don Carlo «Ella giammai m amO* 
Tenore Francesco Raffa 
Rigolatto • La donna e mobile • 
Mezzosoprano Anna Kutll 
Un ballo in maschara - Re del* 
l'abisso * 

Basso Luciano Medici 

Simon Boccanegra • Il lacerato 

spirito - 

Soprar>o Katya Ricciarelli 

II Corsaro Aria di Medora 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisior>e Ita* 
liana • Maestro concertatore e 
direttore d'Orchestra Armando La 
Rosa Parodi - Maestro del Coro 
Giulio Seriola • Presenta Aba 
Cercato • Teati di Giuseppe Pu¬ 
gliese • Scene e costumi di At¬ 
tilio Colonnello - Regia di Ro¬ 
berto Arata 

23,20 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


L'OROLOGIO 




Trasmissioni In lirtgua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Dia GOtter Griechenlands 
Eine Senderelhe von Ecksrt 
Peterlch 

12. Folge: * Leben sie noch? • 
Regie: Claus Harmans 
Verlelh: ZDF 

20 Es musa nicht invner Schis- 
ger sain 

Beliebte Operettenmeiodien 
Mitvrirkende: 

Erika KOth, Medi Klug. lay 
Orén. Rudolf Schock, Retar 
MInIch. Kurt BOhma. Halle 
Puhimann. Pater Karnar, Bar¬ 
bara Vogai 

Chor der Opar und Studlo-Or- 
chester Berlin, Dea FernseK- 
batlett dea Studio Berlin 
Musikalische Leitung: Werner 
Eisbrenner 
Regie: Oskar KrOger 
Verlelh: STUDIO HAMBURG 
20.X VIel Spasa mit Charlle Che- 
plin 

• Charlle Chaplin baim ZaK- 
narzt » 

Verlelh; N. von Ramm 
20,40-21 Tagasschau 


questa sera in DOREMI 1° 




CALLI 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi I li nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alia radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

Noxacom 


“Grappa Piave 
ha il cuore antico” 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
di GIORNALI 1 RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Fnigiuele 

oltre mezzo secolo 

di col laboraz tona con Ib stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


ftlCNIEDElf fWOOaAUMB D AtlOtiAMCIITO 


NAZIONALE 


11— Dalla Chiesa di S. Fran¬ 
cesco in Corinaldo (Ancona) 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Giorgio Gazzella 
Regia di Roberto Capanna 

meridiana _ 

12,30 OGGI CARTONI ANIMATI 

— La sigaretta 
Distribuziorìe: Film Polaki 

— Viva la campagna 

— La valigia 

Distribuzione: Zagreb Film 

12,55 CANZONISSIMA IL GIOR¬ 
NO DOPO 

Presenta Aba Cercalo 
Testi di Franco Torti 
Regia di Fernanda TurvanI 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Estratto di carne Liebig - Fra¬ 
telli Colmo - Rabarbaro Zucca 
- Duplo Ferrerò) 

13 30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto SbaffI 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomerìggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 

16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Bambole Sebino - Carne 
Montane - Auretta Pennascuo- 
la - Plastic City Italo Cremo¬ 
na - Brooklyn PeriettI) 

la TV dei ragazzi 

UFO 

Ottava puntata 
Salvataggio 

Personaggi ed interpreti: 

Com.te Straker Edward Bishop 
Col. Freeman George Sewall 
Col Foster Michael Blllington 
Mark Bradley Harry Baird 

Regia di Alan Perry 
Distr : ITC 

17.35 LE AVVENTURE DI DODO 

— L'abominevole uomo delle nevi 
Il baro smascherato 
Cartoni animati di Joseph E. Le¬ 
vine e Robert Maxwell 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Maionese Calvè - Cast Casa) 

17.45 90“ MINUTO 

Risultati a notizia sul campionato 
di calcio 

a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

18— COME QUANDO FUORI 
PIOVE 

Spettacolo di giochi 
a cura di PeranI e Terzoll 
condotto da Raffaale PIsu 
Complesso diretto da Aldo Buo- 
nocora 

Regia di Giuseppe Recchla 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(RIvarossI trenini elettrici - 
Gianduiotti Talmone - Dentifri¬ 
cio Colgate) 

19,10 CAMPIONATO rTAUANO 
DI CALCIO 

Croneca registrata di un tempo, di 
una partita 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pile Varia Superdry - Parmi¬ 
giano Reggiano - Vernel - 
Shell Antirreeze - Carpené 
Malvoltl - Magnesia S.Pelle- 
grino) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTm 
ARCOBALENO 1 
(Dinamo - Vini e liquori Bar¬ 
bero - Thermocoperte Lane- 
rossi) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Ruggero Benelli Super-Iride - 
Fette Biscottate Barllla 
Brooklyn Perfetti - Kambusa 
Bonomelli) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(t) Grappa Piave - (2) Aspi¬ 
rina Bayer - (3) Philips te¬ 
levisori - (A) Mon Cheri 
Ferrerò - (5) Confezioni 

Issimo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Mac 2-2) Racla 
Film - 3) Clrwdue Vldeotro- 
nics - 4) Studio People - 5) 
Freelance 

21 — La RAI-RadiotelevIslone 
Italiana presenta: 

LA VITA 
DI LEONARDO 
DA VINCI 

Soggetto e scerveggiatura di Re¬ 
nato Castellani 
Personaggi ed Interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

II narratore G/u//o Bosetti 

Leonardo Philippe Leroy 

Salay Bruno PlergentlU 

Un frate Alberto Sorrentino 

Carlo D'Ambolee Germano Longo 
Pier Sodarmi Nino Dal Fabbro 
Il segretario di Sodarini 

Gianni Piagnani 
Luigi XII Christian De La Tiliére 
Pandoifini Carlo Dori 

Francesco Melzl Carlo Simoni 

Nicolò Machiavelli 

Enrico Osfarman 
Giuliano de* Medici 

Vrctoriano Cazzare 
Mastro Giorgio Roberto Brent 

Mastro Giovanni degli Specchi 

Mauro Cotta 
Raffaello Giuseppe Scarcella 
Leone X Mario Riccardini 

Francesco I Rlad Golmiè 

Mathurlne Maria Marchi 

Consulenza storica di Cesare 

Brandi 

Scena e costumi di Ezio Frigario 
Fotografia di Toni Secchi 
Musiche di Roman VIad 
Regia di Renato Castellani 
(Una cooproduzione RAI-Rediota- 
leviaione Italiana - ORTF - TVE - 
Istituto Luce realizzata dall'Isti¬ 
tuto Luce) 

Quinta Duntats 

DOREMI* 

(PoUrone e Divani Uno Pi - 
T/n-T/n Alemagna - Orologio 
Revue - Brandy Fiorio) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

22.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

e cura di Giuseppe Bozzlnl, Nino 
Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmate e commenti sui 
princfpsii aweninMnti della gior¬ 
nata 

Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Ebo Lebo Ottoz) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


domenioa 


Questa sera 
un drink 

con Grappa Piave! 

Alle ore 21 a CAROSELLO: 


7 * 























21 novembre 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 

Un turno di riposo per il cam¬ 
pionato di calcio di serie A 
dopo la partita di ieri de/ili 
azzurri contro l'Austria. Gio¬ 
cano, invece, i tornei di B e 
di C giunti rispettivamente al¬ 
la nona e all'undicesima gior¬ 
nata. Da segnalare anche una 
partita internazionale che ve¬ 


drà impegnati a Klagenfurt, 
in Austria, gli azzurrini della 
Under 23. Affronteranno gli 
austriaci nell'ultimo incontro 
di qualificazione di Coppa Eu¬ 
ropa, risers’ata ai giocatori al 
limite dei 23 anni. L'Italia, in 
questo torneo, non ha avuto 
molta fortuna: ha vinto le ga¬ 
re di andata con la Svezia per 
f a 0 e con l'Austria per 3 a /; 


é stata sconfitta nella partita 
di ritorno dagli svedesi per 
4 a 1. In classifica generale, la 
Svezia è prima con sei punti, 
seguita dall'Italia con quattro 
e dall'Austria con zero. Gli az¬ 
zurri, però, rispetto agli sve¬ 
desi sono svantaggiati dalla 
differenza reti: per qualificar- 
st dovrebbero battere gli au¬ 
striaci per 6 a 0. 


COME QUANDO FUORI PIOVE 

ore 18 nazionale 

li' la quarta puntata della trasmissione gioco 
condotta da Raffaele Pisu con la collaborazione 
delle « hostesses » .Antonella Vianini e Ombret¬ 
ta Camandona: la parte dell'ospite d'onore e 
del giudice-arbitro questa volta se la assume 
un simpatici.ssimo amico dei telespettatori: 


Carlo Dapporto. Le squadre tdi 20 giocatori 
ciascuna) che .scendono in lizza sono: Carpi per 
VEmilia e Terracina per il Lazio .Madrina del¬ 
l'équipe carpigiana sarà Paola Miisiani, padri¬ 
no della compagine laziale sarà Landò Fiorini,- 
madrina e padrino canteranno anche una can¬ 
zone del loro repertorio. Completa l'elenco dei 
partecipanti alla trasmissione il pupazzo Rigolò. 


LA VITA DI LEONARDO DA VINCI: Quinta puntata 


ore 21 nazionale 

Si conclude stasera il program¬ 
ma-inchiesta di Renato Castel¬ 
lani, con una puntata che ri¬ 
costruisce gli ultimi anni del 
genio snudano, trascorsi fra 
.Milano, Roma, Bologna e il Ca¬ 
stello di Cloux in Frauda, Sia¬ 
mo nel giugno del 1506: Leo¬ 
nardo toma a Milano dopo un 
ultimo .soggiorno a Firenze. 
Ormai è celebre, due delle sue 
opere, • Il Cenacolo • e • La 
Vergine delle Rocce », sono 
considerate « il modello stesso 
della pittura ». L'artista s’iene 
accolto solennemente da Car¬ 
lo d'.Amboise, gos'ernatore fran¬ 


cese del Ducalo di Milano. E' 
per lui, questo, un tempo di 
pace: si dedica con serenità 
agli studi urbanistici che sem¬ 
pre lo hanno appassionalo e 
progetta fra l'altro un canale 
navigabile tra il lago di Lecco 
e Milano. Conosce in questo 
periodo Francesco Melzi. fi¬ 
glio del capuano delle mili¬ 
zie milanesi, che diventa suo 
discepolo devoto e che lo se¬ 
guirà poi in Francia fino alta 
morte. Tuttavia un nuovo ri¬ 
volgimento politico costringe 
Leonardo a cercarsi un'altra 
sistemazione. I francesi abban¬ 
donano Milano e l'artista si 
trasferisce a Roma, su invito 


di Giuliano de' .Medici, fratel¬ 
lo di papa Leone X. .Ma nel 
ISIS Francesco I, re di Fran¬ 
cia, dopo la sanguinosa batta¬ 
glia di Melegnano, riconquista 
.Milano e Leone .X si affretta 
incontro al vincitore con tutta 
la sua corte. Fra gli altri an¬ 
che Leonardo. Ed è a Bologna 
che si svolge il « vertice ». 
Francesco I, già da lungo tem¬ 
po estimatore di Leonardo, co¬ 
glie l'occasione dell'incontro 
col pontefice per invitare il 
maestro in Francia. Leonardo 
lascia l'Italia nel 1516 e va a 
vivere nel Castello di Cloux, 
presso .Amboise. Qui il 2 mag¬ 
gio 1519 muore. 


STASERA Sr 


ore 21,15 secondo 

Ospite d'onore della trasmissio¬ 
ne condotta dal Quartetto Cetra 
sarà Domenico .Modugno che, 
oltre a presentare una delle 
sue canzoni di successo, inter¬ 
preterà una scena delTAmle- 
lo di Shakespeare cosi come 
la recita ogni sera in teatro 
nella commedia di Jean A- 
nouilh: Non svegliate la signo¬ 
ra. Con .Modugno saranno di 
scena Anna Maria Bottini, Anto¬ 
nio Casagrande e Maria Tere¬ 
sa Sonni. Nella locandina fi¬ 
gura poi il nome di Tony Cuc- 
chiara che canterà Ragazzo 
mio e presenterà una fantasia 
parlala e cantata da cantasto¬ 
rie siciliano. Valeria Fabrizi, 



Un'ospite: Valeria Fabrizi 


cioè la signora Giacobetti mo¬ 
glie di Tata, oltre a ballare 
accompagnata da Norman Da¬ 
vis e con un partner scaligero. 
Renato Greco, canterà Febbre, 
motivo tratto dalla colonna 
sonora dello sceneggiato tele¬ 
visivo Un certo Harry’ Brent 
che la stessa Fabrizi interpre¬ 
terà accanto ad .Alberto Lupo. 
Altri « numeri » della serata: 
Antonella Steni e Pino Caruso 
in una parodia • siculissima »; 
Felice Andreasi in un curioso 
exploit alla fisarmonica; e Ma¬ 
ria Grazia Bonaretti con la 
canzone Innamorati dell'amore. 
I testi sono di Leo Chiosso e 
Gustavo Palazio, la regìa di 
Carla Ragionieri; l'orchestra è 
diretta da .Mario Bertolazzi. 


OMAGGIO A GIUSEPPE VERDI 


ore 22,15 secondo 

Seconda trasmissione del ciclo 
dedicato alla Rassegna di voci 
nuove verdiane, in occasione 
70' anniversario della morte di 
Giuseppe Verdi. Anche questa 
volta sono in lizza due sopra¬ 
ni, un mezzosoprano, due te¬ 
nori, un baritono, due bassi. 
Ecco, nell'ordine, i loro nomi: 
Aurea Gomez e Katya Riccia¬ 
relli; Anna Kutil; Renato Caz- 
zaniga e Francesco Raffa; Ro¬ 
berto Parrabbi; Carlo Oggioni 
e Luciano Medici. La commis¬ 
sione giudicatrice, formata co- 
m'è noto da tre celebri cantan¬ 
ti, da critici musicali e musici¬ 
sti, fra i quali un direttore di 
orchestra, daranno a ciascuno 
degli otto giovani interpreti un 
voto segreto che verrà sigillato 


in una busta la quale, a sua vol¬ 
ta, sarà consegnata ai funzio¬ 
nari della TV e riconsegnata 
alla giuria all'inizio della se¬ 
conda serie di trasmissioni. In 
programma, in questa seconda 
puntata, otto grandi pagine, al¬ 
cune rarissime come la toccan¬ 
te aria di Medora « Non son le 
tetre immagini », dal primo at¬ 
to de II Corsaro (una partitura 
restituita soltanto da poco agli 
appassionati di musica e per 
lunghissimo tempo sepolta nel¬ 
l'oblio in cui giacevano altre 
opere del Verdi minore), ed al¬ 
tre invece tratte dal più popo¬ 
lare repertorio verdiano: dalla 
famosa « Ballata > del Rigolet¬ 
to a « Z-o donna è mobile », un 
brano della stessa opera per il 
quale Stravinski, con parados¬ 
sale battuta, si disse pronto a 


rinunciare all'intera Tetralo¬ 
gia wagneriana; dal grande mo¬ 
nologo dell'infelice Filippo II 
« Ella giammai m'amò » del 
Don Carlo alle due arie di Ame¬ 
lia e di Ulrica, da Un ballo in 
maschera.- da ■ Pietà, rispetto, 
amore » del Macbeth (anche 
questa un'opera del primo Ver¬ 
di) al disperato lamento di Ja¬ 
copo Fiasco m II lacerato spiri¬ 
to » del Simon Boccanegra. La 
concertazione e la direzione di 
tutte le musiche verdiane sono 
affidate ad Armando La Rosa 
Parodi sul podio dell'Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano del¬ 
la RAI. Al maestro è affidata la 
• Sinfonia » dell'opera Giovan¬ 
na d'Arco, scritta da Verdi 
su libretto del Solerà. Il mae¬ 
stro del Coro è Giulio Berto- 
la. (Servizio alle piagg. 128-133). 




Questa sera in 


presentano il nuovo 
televisore portatile 

PHILIPS 


”girotondo”con 


SEBINO 


I IBAMBOLA 
LA ITALIANA 
NEL MONDO 


un clown e un bassotto 
amict per la pelle 
Cico racconta 
comiche storielle del circo. 
Bum ha la coda sorpresa 


«carosello» 

Cochi 
e Renato 
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NAZIONALE 



domenioa 



novemtsre 


CALENDARIO 

Pretentaiione «1 tempio della beata Vergine Maria. 

Altri Santi: S. Rufo, S. Celso. S Clemente, 

Il soie sorge a Milano alle ore 7.30 e tramonta alle ore 16.47. a Roma sorge alle ore 7.07 
tramonta alle ore 16,45; a Palermo sorge alle ore 6.54 e tramonta alle ore 16,51. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1794. muore II saggiata Cesare Beccarta 
PENSIERO DEL GIORNO: Abbiamo soltanto la felicità che abbiamo dato (Pailleron) 



Nino Sanzogno dirige il « concerto della domenica » In onda alle ore 18,15 
sul Programma Nazionale, con la partecipazione del pianista Casadesus 


radio vaticana 

kHz 1529 - m 198 
kHz 6190 • m 48.47 
kHz 7250 « m 41.38 
kHz 9846 - m 31.10 

8.30 Santa Messa In lingua latina. 9.30 In col- 
legamento RAI Santa Messa in lingua ita¬ 
liana, con omelia di Don Arialdo Beni 16.30 
Liturgia Orientale in Rito Armeno. 14,30 Ra- 
diogiomale in italiano. 15,15 Radiogiomale in 
spagnolo, francarne, tedesco. » inglese, polacco, 
portoghaae. 17,15 Liturgia Orientale in Rito 
Ucrairto. 19 Nasa nedeije s Krietusom: poro- 
cita 19.30 Orizzonti Cristiani: • Sursum Corda: 
in alto i cuori - pagine scelte per un giorno 
di festa * il Pentinfento • a cura di Gregorio 
Donato 20 Trasmisaioni in altre lingue. 20.45 
Angelus Place St Pierre 21 Santo Rosario. 
21.15 Oekumenische Fragen 21.45 Weakly 
Concert of Sared Music 22.30 Cristo an var>- 
guardia. 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(au O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz S7 • m 539) 

7 Musica ricreativa - Notìz ario. 7.06 Cronache 
di ieri • Lo sport > Arti a lettere - Musica 
varia - Notiziario. 6.30 Ora della terra, a cura 
di Angelo Frigario 9 Note popolari 9,10 Con- 
versazior>e av8r>gelica del Pastore Franco Sco- 
pacass. 9,30 Santa Messa. 10,15 Intermezzo > 
Informazioni. 10,30 Radio mattina. 11,45 Conver¬ 
sazione religiosa di Mona Riccardo Ludwa. 12 
Bibbia in musica. Trasmisaiorìe di Don Enrico 
Piaatri. 12,30 Notiziario <• Attualità. 13.06 Can¬ 
zonette. 13,15 II minestrone (alla tlcir>ese) • 


Informazioni 14,05 Temi da film. 14,15 Casella 
postale 230 risponde a domande di varia cuno- 
sità 14,45 Musica richiesta 15,15 Sport e mu¬ 
sica. 17,15 Cantanti italiani. 17.30 La Do¬ 
menica popolare 18,15 Ritmi Informazioni. 

18.30 La giornata sportiva. 19 Strumenti so¬ 
listi 19,15 Notiziario • Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 II mondo dello spettaco¬ 
lo. a cura di Carlo Castelli. 20,15 La faine. 
Commedia di Charles Vildrac. Gabriella: Stefa¬ 
nia Piumatti; Elena: Maria Rezzonico; Giorgio: 
Pier Paolo Porta. Sonorizzazione di Mino Mùl- 
ler. Regia di Ketty Fuaco. 21 Voci alla ribalta. 

21.30 Orchestre ricreative - Informazioni • Do¬ 
menica sport 22,20 Panorama musicala 23 No¬ 
tiziario • Attualità 23,25-24 Notturno musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiane. 14,35 II Sella Mistico (La Rosa-Crolx). 
Pianista Frank Glazer • Erik Satie: Préluda de 
la Porte Héroique du Ciel; Quatre Prèludas. 
14,50 La • Costa dei barbari •>. Guida pratica, 
scherzosa per gli utenti dalla lingua italiana 
a cura di Franco Liri. Presenta Febo Conti con 
Flavia Soler! e Luigi Faloppa (Replica dal Pri¬ 
mo Programma). 15,15 Irrterpreli allo specchio. 
16 La Figlia del reggimento. Opera comica in 
due atti di Gaetano Oonizetti. Libretto di I. 
H Saint-Georges e ). F. A. Bayard (Orchestra 
Sinfonica di Vienna e Coro dell Opera di Stato 
di Vienna diretti da Bruno Amaducci) (Registra¬ 
zione effettuata al Bregenzer Festspiele II 22 
luglio 1971). 18,10 Almanacco musicale 18,30 
Le preziose ridicole. Commedia In un atto di 
Molière nella versione di Cesare Vico Ludovi¬ 
ci. Regia di Vittorio Ottino 19,20 Ritmi. 19.30 
Dischi per i giovani. 20 Diario culturale 20,15 
Notizie sportive. 20.n li canzoniere. 20,45 Oc¬ 
casioni della musica 22-22,30 Vecchia Svizze¬ 
ra Italiana. Sono presenti ai microfono I pro- 
feaori Gigliola Rondinini-Soldi, Gian Luigi 
Berni e Rinaldo Boldini. 


6 — Segnale orarlo 

MAHUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto In do mag- 
giore con due mandolini (Revia di 
Alfredo Casella): Allegro molto - An¬ 
dante molto - Allegro (Orch. Fllarm. 
di New York dir Léonard Bernstein) 

• Gaetano Donlzalti; Poliuto, sinfonia 
(Orch. Sinf. di Milano dalle RAI dir. 
Manno Wolf-Ferrah) • Fernando Mo- 
rano-Torroba: Omaggio alla seguidilla, 
per chitarra e orchestra: Andante a Al¬ 
legretto - Andante - Allegretto. Allegro 
e sostenuto (Chit Narciso Yepes - 
Orch. Fllarm. Spagnola dir. Raphael 
Fruhbeck De Burgos) • Claude Debus¬ 
sy L'enfant prodigue: Corteo e aria 
di danza (Orch. Royal Phllharm. dir. 
Thomas Beecham) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parie) 
Peter llijch Ciaikowski Capriccio ita¬ 
liano (London Symphony Orchestra 
dir Hermann Scherchen) 

7,20 Quadrante 

7.35 Culto evangelico 

8^ GIORNAU RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassmi 
9 — Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Per 
un costume cristiano Servizio di Gio¬ 
vanni Ricci • La settimana, notizie e 
servizi dairitalia e dall'estero 


9.30 Santa Messa 

In lingua italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Don 
Arialdo Beni 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmitaione per le Fona Armata 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

10.45 I concerti di musica 
leggera 

Johnny Keatlng al Palladtum di 
Londra, Yves Montand all'Olym- 
pia di Parigi, Omelia Vanoni al 
Urico di Milano. Dave Brubeck 
alia Camegie Hall di New York 
11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Delia Seta 
Matrimonio a amore 
12— SmashI Dischi a colpo sicuro 

Long long road (Gilded Caga) * Tic 
toc (Nada) • Indian reservation (The 
Raidars) * Tonight (The Mov^ • La 
mia scelta (La Nuova Idea) * Spantah 
Harlem (Aretha Franklin) • Bacause I 
love (Majority One) • Girotondo (I 
Domodossola) * Stoned soul picnic 
(The 5th Dimension) 

12,29 Lelio Luttazzi presenta; 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlnl 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Supersonic 

Dischi a mach due 
Wipeot (Sandy Nelson) • Whst d say 
(Dee Clarck) * Everybody s every- 
thing (Santana) • Impressioni di set 
tembre (Premiata Fornena Marconi) • 
Louisiana (Mike Kennedy) * Cani 
judge a book (Bobby Comstock) • 
Alle nove in centro (1 Pooh) • Un 
rayo de sol (Chakachas) • Livio in 
heal (Terry Richard - Complesso The 
Chase) • Fuochi artificiali (Waterloo) 

• In thè beginning (The California 
Earth-Quake) • Twenty flight rock (Ed- 
die Cochran) • See me (David Smith) 

• Let me ride (Ginger Baker s and 
The Air Force 2) • Mirror-lraln (Osan¬ 
na) • Frustrations (Washington E* 
press) • Uomo (Mina) • Pire ball 
(Deep Purple) • Seven virgins (The 
Association) • The sali of thè earth 
()oan Baez) • Cercando la vite (Flash- 
men) • Rudy's rock (Bill Haley and 
The Comeis) • Ashez thè rain and I 
(James Gang) • Una donna (Adriano 
Pappalardo) • Concert In fa minor 
(Layman) • Just a lonely man (Pea- 
cock) • Another time anolher place 
(Engelbert Humperdmck) • Rondò 69 
(The Nice) • The qar^sler is back 
(Steve Miller Band) • Questo é amo¬ 
re (Gli Uhi) • Tank (Toad) • La filan¬ 
da (Milva) • Western movies (Th« 
Olympics) • Willy and thè hand Jive 
(The Cnckots) • Alpha ralphe ra- 
pnse (l Numi) • Maby blue (Ricky 


Shayne) * Asia queen (The Camels) 
* Quel giorno (Nuova Equipe 84) * 
Twenty or>e years ago (Silver Trust) 
Nell'int (ore 15): Giornale radio 

15.30 MUSICA IN PALCOSCENICO 

16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della oomenica dedi¬ 
cato alla musica con preser^tazio- 
ne di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese — Chinamaitini 
17.28 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio 

Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
Regia di Antonello Falqui 
tReplica dal Secondo Piogramma) 

— Star Prodotti Alimentari 
18.15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore Nino Sanzogno 

Pianista Robert Casadesus 
Alfredo Casella Introduziorve. Aria a 
Toccata op 55 par grande orchestra • 
Ludwig van Beethoven Concerto n 4 
in sol maggiore op 58 por pionoforta 
e orchestra Allegro moderato - An¬ 
dante con moto Rondo (Vivace) 
Orchestra Sinfonica di Milano 
delia Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag 107) 


19 ,15 I tardcchi 

19.30 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 
20— GIORNALE RADIO 
20,20 Ascolta, si fa aera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Torzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramierì, 
con la partecipazione di Giorgio 
Gaber, i Formula 3 e Nada 
Regia di Pino Gllioll 
(Replica dal Secondo Programma) 

21 20 CONCERTO DEL SOPRANO ZA¬ 
RA DOLUCHANOVA E DELLA 
PIANISTA MINA SVETLANOVA 
Peter lllich Ciaikowski: Ninna nanna, 
su tasto di Mejkov; Quando regna II 
giorno, au testo di Apuchtin • Sergai 
Rachmanioov: Qui al sta bene, su le¬ 
sto di Gallna • Francis Poulenc: 
Chanaona villagaoises, su versi di 
Maurice Fombaura: Chanson du clalr 
tamia - Les gara qui vont an féte - 
Cast le joli printempa - Le Mandlanl 
• Chanson da la fllle frivola • Le Ra- 
tour du sargant * Michall Glinka: Ohi 
se Cavassi saputo primal • Dmitrl 
Kabaiawski: Fiaba della vecchietta, 
dal ciclo « Bravi canzoni allegra •. su 
tasto di Martlnov • Mikaal Tarlvar- 
diav; Fogli, su testo di Martinov 
(Programma scambio con la Radio 
Rusft) 


21.55 I demoni 

di Fédor Michajlovic Dostojewsklj 
Traduzione di Alfredo Poliedro 
Riduzione di Diego Fabbri e Clau¬ 
dio Novelli 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Elena Zareschi 


3 <> e 4° puntata 

Il Narratore 

Varvara Patrovna 

Primo medico 

Secondo medico 

Stepan Trofimovic 

Nikolay Stavrochin 

Ltputin 

Lizavata 

Praskovija 

Una cameriera 

Darla 

Nastasia 


Dante Biagionl 
Elena Zareschi 
Giulio Oppi 
Pietro Buttarelli 
Gino Mavara 
Pietro Sammataro 
Ramo Foglino 
Carla Greco 
Edde Sollgo 
Mara Solari 
Laura Pentì 
Lydia Biondi 


Musiche di Sergio UberovfoI 
Regia di Giorgio Bandinl 


22.40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici delta eettimena 
a cura di Giorgio Perini 


22.55 Palco di proscenio 
'— Su II sipario 

23,05 GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarto Guardabassi 
NelTintervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Lara Saint Paul 
e I Camaleonti 

Cucchiara Dove volano i gabbiani • 
Calvi-Caivi Finisce qui • Migliacci- 
Mattone Il cuore è uno zingaro • 
Cucchiara Strano * Pace-Panzeri. Non 
c è niente di nuovo • Pace-Gaudio lo 
f>er lei • Lauzi-Pinder Un uomo qua¬ 
lunque • Mogol-Cavallaro Oggi il 
cielo è rosa • Beretta-Cavallaro Ap¬ 
plausi 

— Invernizzi Inverntzzìna 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 
Labhon-Lumni'Crtno Cm cm prosit 
(The Duke of Burlington) • Bardotti- 
Lai Love story (Patty Pravo) • Bou- 
wens Rain (The May Fair Set) • Tom- 
maso-Rascel Un burattino di nome 
Pinocchio (Renato Rascel) • Wigley- 
Long Teli me baby (M A S K ) • La- 
tora Blue flame (Santi Latore) • 
Pallavicini-Janes La filanda (Milva) • 
Pace-Morri cene lo e te (Massimo 
Ranieri) • Capuar>o-Cyan Misaluba 
(Cyan) • Arazztni-Leoni Tu non sei 
più Innamorato di me (Iva Zanicchi) 
• Barry Midnight cowboy (Caravelli) 


9,14 I tarocchi 

9,30 Giornale radio 

9.35 Amurri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Orietta Ber¬ 
ti, Isabella Biagini, Landò Buzzan- 
ca, Amedeo Nazzari, Giovanna 
Ralli e Mino Reitano 
Regia di Federico Sanguigni 
Neirintervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 — Domenica ore 11 

Un programma di Gino Conte con 
Gianfranco Bellini e Serena Ver- 
dirosi 

Nell'intervallo (ore 11.30). 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Seiko Orologi 

12,15 Quadrante 

12.30 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
— Mira Lama 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia. Regia di M. Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Gianduiotto Talmone 
1^— Supplementi di vita regionale 
H,30 I DISCHI D'ORO DELLA MUSI¬ 
CA LEGGERA 

Un programma di Antonino Buratti 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado. Regia di R. Mantoni 
{Replica dal Programma Nazionale] 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica sena presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab Chim Farm M Antonetto 
16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti — Oleilicio F Ih Belloli 

17.30 INTERFONICO 

Esperti e disc-jockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 


18,02 IL TUTTOFARE Minispettacolo 
di VOCI condotto da Franco Rosi 
Testi di Gianfranco D'Onofrio 

18,30 Giornale radio - Bollett del mare 

18,40 CANZONISSIMA '71 
a cura di Silvio Gigli 



Lara Saint Paul (ore 7,40) 


19,02 I COMPLESSI SI SPIEGANO 

Un programma a cura di Maria- 
Ctalre Sinko 
19,30 RAOIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Concerto d’opera 

Soprano BIRGIT NILSSON 
Tenore FRANCO GORELLI 
Gaetano Donizetti: Don Pasquale, 
sinfonia (Orchestra deH'Opera di 
Vienna diretta da Istvan Kertesz) 

• Giuseppe Verdi: La forza del 
destino: - Madre pietosa Vergi¬ 
ne • (Orchestra e Coro del Ro- 
yal Opera House del Covent Gar¬ 
den di Londra diretti da Argeo 
Quadri) • Georges Bizet: Carmen: 

• Il fior che avevi a me tu dato - 
(Orchestra Sinfonica di Tonno del¬ 
la RAI diretta da Arturo Basile) 

• Richard Wagner: Lohengrin: 

• Einsam in truben Tagen • (Or¬ 
chestra del Royal Opera House 
del Covent Garden di Londra di¬ 
retta da Edward Oownes) • Giu¬ 
seppe Verdi: Il trovatore: - Di 
quella pira • (Orchestra e Coro 
del Teatro dell'Opera di Roma di¬ 
retti da Thomas Schippers) • Cari 
Maria von Weber: Il franco cac¬ 
ciatore: - Wie nahte mir dar 
Schiummer. (Orchestra Royal 
Opera House del Covent Garden 
di Londra diretta de Edward Oow¬ 


nes) • Giacomo Puccini: Turan- 
dot ■ In questa reggia • (Orche¬ 
stra e Coro del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma diretti da Francesco 
Mollnari Pradelli) • Nicolai Rlm- 
skl-Korsakov: Sadko, Preludio 

(Orchestra del Teatro BolscioI di 
Mosca diretta da EugenJ Svetla- 
nov) 

— Stai) Chim. Farm. M. Antonetto 
21— LE GRANDI ESPOSIZIONI UNI- 
VERSAU DELL'800 
a cura di Giuseppe CaporiccI 

2. Parigi tSSS 

21.30 PRIMO PASSAGGIO 

Un programma di UHI Cavasse e 
Claudio Taluno 
Presenta Elsa GhibertI 
22 — Gino Carvi e Andreina Pagnani In 
LE CANZONI DI CASA MAIGRET 
Scene^latura radiofonica di Um¬ 
berto CiappattJ da • Le memorie 
di Malgret • di Georges Simenon 
Regia di Andrea Camlllarl 
(Replica) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vailati 

23— Bollettino del mare 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 


9 .25 trasmissioni speciali 

(sino alle 10) 

— tt mondo narrativo di Giuseppe Bo- 
naviri Conversazione di Nora Rosa- 
nigo 

9.30 Corriere dall’America, risposte de 
- La Voce dell' America • ai radio¬ 
ascoltatori Italiani 

9.45 Place de l'Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel Water mu¬ 
sic. suite (Orchestra da camera 
• Jean-Frangois Paillard • diretta da 
iean-Francois Paillard) * Franz Joseph 
Haydo Concerto in re maggiore op 
101 oer violoncello e orchestra (Vio¬ 
loncellista Andre Navarra - Orchestra 
dd camera della Radiodiffusione delia 
Sarre diretta da Kart Ristenpart) 

11,15 Concerto deH'organista Feike 
Asma 

Dietrich Buxlehude Preludio e Fuga m 
sol minore • Johann Sebastian Bach, 
Jesus bleibet meme Freude n IQ dal¬ 
la Cantata n 147 • Peli* Mendelssohn- 
Bartholdy Corale e Variazioni dalla 
Sonata n 6 in re minore • Cesaf 
Franck - Piece heroiqoe *, da • Trois 
pieces pour grand orgue • 

11.50 Folk-Music 

Anonimi Melodie folklonstiche del 
Laos Canti folklonstici indiani delle 
tribù Parafa e Konda Paraja Canto 
di saluto ■ Canto di corteggiamento - 
Canto d amore • Canto di narrazione 
(Organo da bocca Thae Vonq Thae 
Som) 


12,10 Fiducia nell uomo- Conversazione 
di Frarìco Piccinelli 

12,20 Sonate di Giuseppe Tartlnl 

Dalie 12 Sonate op. II, per violino e 
basso continuo (el8borazior>e del bas¬ 
so continuo di niccardo Castagnone): 
Sorsata 1<* in re maggiore: Sonata ^ 
in sol maggiore. Sonata 3° tn la mag- 

S iore (Giovanni Gugllelo^o. violino; 
iccardo Castagnone. clavicembalo) 



Claudio Gora (ore 1530) 


3 — Intermezzo 

Heitor Villa Lobos Quattro Studi per 
chitarra (da • 12 Studi per chitarra • 
composti per Andres Segovia) n 9 
in fa diesis minore Tres peu anime; 
n 10 in Si minore Tres anime; n 11 
in mi minore Lent Anime n 12 in 
la minore Anime (Chitarrista Narciso 
Yepes) 

13,15 Leonore 

Opera in tre atti di Joseph Chri¬ 
stoph von Sonnieithner 
Musica di Ludwig van Beethoven 


Leonore 

Don Fernando 

Don Pizarro 

Florestan 

Rocco 

Marzeiline 

Jaqumo 

Primo prigioniero 


Ciaire Watson 
Ernst G ^hramm 
Rolf Kuhne 
Ernst Kozub 
Arne Tyren 
Liselotte Rebmann 
Gerard Unger 
Tommaso Frascati 


Secondo prigioniero Teodoro Rovella 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretti da Eiich Leinsdorf 
Maestro del Coro Roberto Goitre 
(Ved nota a pag 106) 

15,30 Rappresentazione 

Due tempi di Fulvio Longobardi 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Zeno Raoul Grassiiii 

Giurilo Andrea Matteuzzi 

Alvise Carlo Enncl 

Orio Gino Mavara 


Saro 

Dora 

Enrico Vesa 
Amo Erbario 
Ilio Falconi 
Mario Ruffo 
Flono Tavano 


Eligio irato 
Marisa Balli 
Renzo Lon 
Gino Lavagetto 
Tino Bianchi 
Natale Peretti 
Bruno Alessandro 


Corrado di Villa Oscura Claudio Gora 
Sandro Alone Bob Marchese 

Ciro Corallo Paolo Bonacelil 

Sante Albano Gianni Mantesi 

L uomo vicino di Dora Vittorio Battarra 
i Gigi Angelillo 
GII sp«t1atori ' Bfrtolottl 

i Mano Marchetti 
Cesco Ruffinl 

Regìa di Massimo Scaglione 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Cario Marinelli 
18— LE AVANGUARDIE LETTERARIE 
NELLA SOCIETÀ* DEL PRIMO 
NOVECENTO 
a cura di Paolo Patroni 

I II vecchio e il nuovo negli anni 
della ■ Belle epoque • 

18.30 II - ptcassismo • dt Armando Piz- 
zinato Conversazione di Lodovico 
Mampnn 

18,35 Musica leggera 

1845 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 

II gollismo dopo De Gaulle Un anno 
dalla morte dei Generale Interventi di 
Jacques Nobecourt - La sfida giap- 
oonese • Tempo ritrovato, uomtni, fat¬ 
ti, idee 


19.15 Concerto di ogni sera 

Fraricesco Gaminiani La foresta in¬ 
cantata. suite da concerto ispirata alia 

• Gerusalemme liberata > dal Tasso 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
dalla RAI diretta da Claudio Scimona) 

• Franz Anton Hoffmeister; Concerto 
in re maggiore per viola e orchestra: 
Allegro • Adagio • Rondò (Violista 
Giuseppa Francavilla - Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Pradella) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

Gaetano Mosca fra la politica e 
la storia 

a cura di Vittorio Froeinl 
20.45 Poesia nel mondo 

I destrieri e la notte, panorama 
della poesia araba dal VI al XIII 
Secolo 

Programma dì Nanni de Stefani 
Letture di Antonio Guidi e Gian¬ 
carlo Sbragia 
Settima trasmissione 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

I cento anni 
di Francesco Chiesa 

Programma di Giuseppe BerteHt, 
Certo Caetelli, Dante Retteli 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni aperìmenuli a modulaziona di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) ■ Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - oro 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


DaHa ore 0,06 alle S.S9: Preg i a nimi muat- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 ae 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I au kHi 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. aa kHz 6060 pari a m 46,50 
e au kHz 9615 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3,06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello Italiano - 
4,36 Musica In pochi - 5,06 Fogli d'album 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - S, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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alle 20,00 
inventate 
una scusa 
perspegnere 

H televisore 


lunedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Simone Weil 

Consulente Egidio Caporello 
e Angelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo 
D'Alessandro 
(Replica) 



per una cucina 
più efficiente e più bella 


Il termovasellame TRINOX e la pentola a pressione TRINOXIA Sprint n 
acciaio inox t8/t0, oi ouah’a e robustezza superiori hanno il londo tri* 
plodiftusore Drevettalo - m accia-o. argento e rame - a duale i cidi m 
cottura non si attaccano 

I manici sono in meiamina: sostanza solidissima di assoluta resistenza 
ed -naUerabilita. anche nella lucentezza, alia lavastoviglie 


vostro marito 
potrebbe 
innamorarsi de 


questa sera inTicl^! 


13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Il medico 
di Luca Ajroldi 
Quarta puntata 
Coordinamento di Luca Aj¬ 
roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Shampoo Libera & Bella - Do- 
ratini Findus - Scudi Vikingo 
Vicks - Miscela 9 Torte Pan- 
dea) 

13,30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Une grenouille verte/ 

6° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di 
Marcello Argini 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusbertl 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Ferrarlo Giocattoli - Banana 
Chiquita - lAG/IMIS Mobili - 
Giocattoli Lego - Oleificio Sel¬ 
lo//) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
GhIlardI 

18,10 RAGAZZO DI PERIFERIA 
Quarto episodio 
Un Babbo Natale a sorpresa 
con: Jane Joachim Bohm, 
Rolf Bocue, llja RIchter, Su¬ 
sanna Uhiem 

Regia di Wolfgan Teichert 
Prod.: Alfred Greven per 
ZDF 


ritorno a casa 


"“"■"■"..''.t CAI.DKUDNI/r«/f//i sp* 

2802? Casale Cane Cerro iNovrarai 


T4 


GONG 

(Simmy Simmenthal - Giovan¬ 
ni Bassetti) 



18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Inìeero Cremaschi 
Realizzazione di Oliviero 
Sandrinl 

GONG 

(Fratelli Fabbri Editori - Bul- 
tost BuitonI - Vernai) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Come si elegge il Presidente 
della Repubblica 
a cura di Nino Valentino 
Regìa di Carlo Di Stefano 
1" puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Margarina Star Oro - Vera- 
mon Confetti - Candollnl Grap¬ 
pa Jokai - Caramelle Golia - 
La Castellana - Zoppasi 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Lama Bollano ■ Stock - Ca¬ 
millo Corvi Farmaceutici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Dash - Formaggio Bel •Paese 
Galbanl - Macchine lotografi¬ 
che Polaroid - Pocket Colfee 
Ferrerò) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Orzerò - (2) Lebole - (3) 
Olipak Sacià - (4) Oro Pilla 
- (5) Rex Elettrodomestici 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Bruno Bozzetto 
Film - 2) Frame - 3) Bruno 
Bozzetto Film - 4) ó.T.M. - 
5) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati 

21 _ JOHN FORD: IL SEGRE¬ 
TO DELLA SEMPLICITÀ' 
a cura di Gian Luigi Rondi 
(IV) 

BILL, 

SEI GRANDE! 

Film - Regia di John Ford 
Interpreti; Dan Dalley, Co- 
rinne Calvet, Colleen Town- 
send, William Demareet, 
James Lydon, Lloyd Corrl- 
gan, Mae Mareh, Evelyn 
Varden 

Produzione; 20th Century- 
Fox 

DOREMI' 

(Rank Xerox - Gruppo Indu¬ 
striale Giuseppe Visconti di 
Modrone - All - FInegrappa Li¬ 
barne Gambarotta) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Dinamo - Liquore Jàgermel- 
ster) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


s 




21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Dado Knorr - Organizzazio¬ 
ne Italiana Omega - Té Sfar - 
Invernizzl Invernizzina - Li- 
netti - Spumanti Cinzano) 


21.15 

INCONTRI 1971 

a cura di Gastone Favero 
Un'ora con Aldo Palazzeschi 
Il saltimbanco dell'anima 
di Alfredo Di Laura 

DOREMI' 

(Tosimoblll - Scatto Perugina - 
Calze Ergee - Amaro Averna) 

22.15 MUSICHE DI JOHANN 
SEBASTIAN BACH 

interpretate da Karl Richter 

Toccate e fuga in re minore 
per organo: Fantasia croma¬ 
tica e fuga per clavicem¬ 
balo: Passacaglia in do mi¬ 
nore per organo 

Regìa di Arne Ambom 

(Produzlon* UNITEL) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Der Zauberstrelfon 
Filmbericht 
Verlelh: ELAN FILM 

19,40 Femsehaufzeichnung aus 
Bozen 

• Michael Galsmair > 

Aus dem Tiroler Bauem- 
kneg 1525 

Bine Auffiihrung der Frel- 
llchtspiele Unterland 
Spielleltung: Luis Walter 
Femsehregie: Vittorio Brl- 
gnole 
2. Teli 

20,40-21 Tagesschau 



II solista Karl Richter 
interpreta musiche di Jo¬ 
hann Sehastlan Bach al¬ 
le ore 22,15 sul Secondo 
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TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Il servizio d'apertura di Tuttili- 
bri ha come tema l'evoluzione 
biologica della specie umana. Il 
servizio, a cura di Gianni Ma¬ 
rio, prende lo spunto da un li¬ 
bro di John C. Greene, La mor¬ 
te di Adamo (editore Feltrinel¬ 
li), che ripercorre il viaggio 
compiuto dal pensiero biologi¬ 
co e mostra come esso sia pas¬ 
sato da una visione religiosa 
ad una concezione laica deJ 
mondo e dell'uomo. Vengono 


presi in esame anche gli argo¬ 
menti esposti da due studiosi 
di fama mondiale, Francois 
Jacob fLa logica del vivente, 
editore Einaudi) e John E. 
Pleiffer (La nascita deiruomo, 
editore Mondadori) e viene in¬ 
fine illustrato /'Atlante biologi¬ 
co Garzanti di recentissima 
pubblicazione. Per la « Biblio¬ 
teca in casa • la redazione di 
Tuttilibri ci consiglia questa 
settimana il romanzo di Gott¬ 
fried Benn Morgue apparso 
ultimamente presso Einaudi. 


Ospite della rubrica per /’« In¬ 
contro con l'autore » è Luigi 
Santucci, autore di Non spa¬ 
rate sui narcisi (Mondadori), 
un romanzo ambientato nella 
Milano d'oggi. Il servizio • Un 
libro un personaggio » è dedi¬ 
cato a uno dei nostri maggiori 
artisti, Giorgio De Chirico, e 
si basa su due libri pubblicati 
da Longanesi: Lunga vita di 
Giorgio De Chirico di Luisa 
Spagnoli ed Ebdòmero, raccol¬ 
ta di scritti dello stesso De 
Chirico. 


SAPERE: Come sì elegge il Presidente della 


ore 19,15 nazionale 

Il ciclo dedicato alla prossima 
elezione del Presidente della 
Repubblica illustra, nella sua 
prima puntata, la fiptra del 
Capo dello Stato nell'istituto 
monarchico e repubblicano, 
quale si è venuta trasforman¬ 
do nel corso della storia dei 


vari Paesi. Viene preso in con¬ 
siderazione, in particolare, lo 
sviluppo dell'istituto monar¬ 
chico in Inghilterra con il pro¬ 
gressivo svuotamento dei suoi 
poteri da parte del Parlamen¬ 
to, mentre, per quel che ri¬ 
guarda l'Italia, sono sottoli¬ 
neate le differenze fra i poteri 
e la figura del Re e quella del 


John Ford: il segreto 
BILL, SEI GRANDE! 

ore 21 nazionale 

Accusato spesso di spirito mi¬ 
litarista, o quanto meno d'es- 
sersi sempre mostrato troppo 
accomodante nell'accostare i 
temi della tradizione guerrie¬ 
ra e dei « rispetti • che le so¬ 
no dovuti, John Ford si prese 
nel 1950 una sorridente rivin¬ 
cita sui suoi critici. La rivin¬ 
cita è Bill, sei grande!, che 
prende allegramente per il ba¬ 
vero la retorica dell'eroismo 
e i rigidi formalismi della vi¬ 
ta sotto le armi. La storia 
comincia, dunque, con l'entra¬ 
ta in guerra degli Stati Uni¬ 
ti dopo il proditorio attacco 
dei giapponesi a Pearl Har- 
bour, che scatenò fra i giova¬ 
ni americani ondate di volon- 


della semplicità: 


turismo vendicatore. Fra i ro- 
lontari c'e anche Bill Kluggs, 
spilungone un po' melenso la 
cui principale attività, fino a 
quel punto, è consistita nel ca¬ 
peggiare un complesso musi¬ 
cale di provincia. Dopo un 
faticoso tirocinio viene nomi¬ 
nato mitragliere scelto di avut 
ziotie, c invece che al fron¬ 
te viene spedito a un centro 
d'addestramento che sta nella 
stessa città in cui abita. I com¬ 
pagni partono, lui resta inchio¬ 
dato al suo incarico col rischio 
d'essere scambiato per un pu¬ 
sillanime le in effetti il so¬ 
spetto circola fra i concitta¬ 
dini). Finalmente sale su un 
aereo diretto in Inghilterra: un 
incidente lo obbliga a lanciarsi 
col paracadute sul territorio 


Repubblica 

Presidente della Repubblica. 
Nella parte conclusiva della 
puntata, viene rievocata la 
complessa vicenda che, attra¬ 
verso la Resistenza e il refe¬ 
rendum, ha portato ad affer¬ 
marsi anche nel nostro Paese 
la Repubblica parlamentare, 
basata sulla Costituzione del 
I94S. (Articolo alle pagine 34-38). 


francese, e qui, scambiato per 
una spia, va incontro alle av¬ 
venture più inverosimili, ab¬ 
brancato a certi documenti im¬ 
portantissimi che devono as¬ 
solutamente essere recapitati 
in Gran Bretagna. Bill, per la 
verità, non ha molta coscien¬ 
za delle mille traversie che gli 
capitano, perché per buona 
parte del tempo è occupato a 
smaltire gli effetti d'ima colos¬ 
sale ubriacatura. Però i docu¬ 
menti giungono a destinazione, 
a portarli è stato lui. volente 
o ignaro, e tocca perciò a lui 
essere pallegpato fra altissimi 
comandi militari che lo consi¬ 
derano un personaggio dei più 
importanti, e ricevere infine, 
dal Presidente, una decorazio¬ 
ne che lo definisce un eroe. 


INCONTRI 1971: Un’ora con Aldo Palazzeschi 


ore 21,15 secondo 

Un incontro con Aldo Palaz¬ 
zeschi è un po' un incontro 
con più di mezzo secolo di cul¬ 
tura italiana. Nato a Firenze il 
2 febbraio 1885, egli può esse¬ 
re considerato, a giusto titolo, 
uno dei decani della nostra 
vita culturale. La sua infanzia 
è quella tipica del figlio unico, 
costretto in un primo tempo 
a seguire un tracciato di studi 
piuttosto convenzionale. Il pa¬ 
dre, volendolo accanto dietro 
il banco del suo negozio, in¬ 
tendeva farne un uomo d'af¬ 
fari, e perciò lo iscrisse ad 
un istituto tecnico, perché si 
diplomasse ragioniere. Dimo¬ 
stratasi presto errata questa 
destinazione, scelse di fare 


l'attore ed entrò in una scuola 
di recitazione. Ma, appena rag¬ 
giunto l'ambito traguardo di 
una scrittura, sopraggiunse la 
crisi: l'esperienza teatrale non 
riusciva ad appagarlo. La giu¬ 
sta strada doveva essere quel¬ 
la della letteratura. Statnpò a 
proprie spese i primi versi 
e il primo romanzo Riflessi 
(1908), che rispecchia una gio¬ 
vinezza turbata e quasi dispe¬ 
rata, e tale fu appunto quella 
di Palazzeschi fino al giorno 
in cui non avvenne la miraco¬ 
losa scoperta dell'* allegria », 
rivelataci nelle sue liriche dai 
Poemi a//'Incendiario. L'avven¬ 
tura futurista lo coinvolse sen¬ 
za conquistarlo, contrariamen¬ 
te invece alla felice collabo- 
razione a Lacerba. Prima di 


MUSICHE DI JOHANN SEBASTIAN BACH 


ore 22,15 secondo 

Uno dei più grandi organisti 
e clavicembalisti dei nostri 
giorni, Karl Richter, si presen¬ 
ta stasera ai telespettatori in 
pagine del suo autore prefe¬ 
rito: Johann Sebastian Bach. 
Nato a Plauen nel 1926, Richter 
discende da un'antica famiglia 
di pastori protestanti e cantori. 


Ha iniziato ufficialmente l'atti¬ 
vità musicale a dodici anni co¬ 
me contralto nel celebre Coro 
del Ginnasio Kreuz di Dresda e 
ha conosciuto i suoi giorni mi¬ 
gliori nella promozione delle 
Settimane « Bach » di Ansbach. 
Il critico 'Walter Abendroth ha 
affermato che Richter, sul po¬ 
dio, come anche alla tastiera 
del clavicembalo o dell'organo. 


vedere calare il sipario sulla 
belle époque, sull'epoca del¬ 
la pace, ebbe la sua grande 
vacanza, una primavera pari¬ 
gina che lo legò a una città e 
a una civiltà, dalle quali non 
doveva più separarsi sentimen¬ 
talmente. La testimonianza 
amara della prima guerra mon¬ 
diale e del fascismo la trovia¬ 
mo raccolta in due libri fon¬ 
damentali: Due imperi... man¬ 
cati (1920) e Tre imperi... man¬ 
cati (1945). In questo lungo 
e tormentato tratto di tempo 
si matura in lui una svolta re¬ 
ligiosa e politica. La fama gli 
giunge con la pubblicazione 
delle Sorelle Materassi (1934), 
a cui seguono altri successi, 
come II palio dei bulli (1936) 
e I fratelli Cuccoli (1948). 


« offre l'immagine di una ob¬ 
biettività totale. La concentra¬ 
zione che egli pone nelle pro¬ 
prie interpretazioni irradia una 
tensione nettamente percettibi¬ 
le 1...1 In lui si uniscono mi¬ 
rabilmente uno stupefacente 
virtuosismo, lucidità, vitalità e 
maturità spirituale, che costi¬ 
tuiscono il segreto della sua 
forza di persuasione ». 
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DOREMI 

ore 22,15 
primo canale 


« ' 9 >- 


75 





8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Se perdo anche te (Gianni Morandi) 
• Non pensare a nrte (Iva ZanIcchI) • 
Porta Ronfiane (Giorgio Gaber) • Una 
farfalla (Caterina Caselli) * Canzor>e 
per te (Sergio Endrigo) • Anche se 
(Ornella Vanoni) • Furturella (Sergio 
Bruni) * Un giorno coorte un altro 
(Mina) * Ea ^dnano Celentano) * 
Azzurro (Franco Cassano) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Andrea Checchi 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuote 

Piccola enciclopedia scientifica 
a cura di Silvano Balzola, Arnal¬ 
do Liberati e Franco Splendori. 
Regia di Ruggero Winter 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Pensiero (I Pooh) • In thls worid we 
live In (Remo and Josie) * lo vivrò 
senza te (Mina) * Rain (May Fair 
Set) * Vou can‘t bave sunshine eve- 
ry day (The Rattles) * Ritorna amore 
(Onetta Berti) • Tl ricordi padre mio 
^e Volpi Blu) * Hot rock (Black 
Sunday Flower) * Too many people 
(Linda and Paul Me Cartney) • Me 
and my life (Le Particelle) 

12.44 Quadrifoglio 


; — Segnale orario 
' MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Francesco Manfredini; Concerto gros¬ 
so in re maggiore * Francesco Maria 
Veracini- Largo (Orch. da Camera di 
Amsterdam dir. Mannus Voorberg) • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in SI bemolle maggiore K. 191 per fa¬ 
gotto e orchestra (Fg. Leopold Sharrow 

- Orch Sinf della NBC dir. Arturo 
Toscanini) * Daniel Auber- I diaman¬ 
ti della corona, ouverture (Orch. New 
Symphony di Londra dir. Raymond 
Agoult) * Peter llijch Ciaikowski: 
Scherzo • pizzicato ostinato • dalla 

- Sinfonia • n. 4 in fa minore op. 36 
(Orch Filarm. di Berlino dir Herbert 
von Karajan} * Emmanuel Chabrier: 
Joyeuse marche (strumentaz di Felix 
Motti) (Orch Filarm di Londra dir 
Herbert von Karajan) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Gioacchino Rossmi Guglielmo Teli 
Ouverture (Orch. Smf della NBC dir. 
Arturo Toscanini) • Nicolai Rimskl- 
Korsakov Capriccio spagnolo (Orch. 
Filarm di New York dir Léonard 
Bernstein) 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Aperitivo Persorìat G B. 


lunedì 


Cecilia. 

Filemone, S. Marco, S. Stefano. S. Prammazio 

1 Milano alle ore 7,31 e tramonta alle ore 16,46; a Roma sorge alle ore 7.06 e 
are 16.44; a Palermo sorge alle ore 6.55 e tramonta alle ore 16.51 
In questo giorno, nei 1956. muore il commediografo Rosso di San Secondo 
. GIORNO: La fonte di ogni poesia è il sentimento profondo dell inesprimibile. 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose che inte¬ 
ressano ì ragazzi sopra e sotto 
i diciott'anni 

Doors; Hello, t love you. Love Street. 
Summer's atmost gone. Noi to touch 
thè earth. Unknown soldier. Spanish 
caravan. Yes. thè river knows. Five to 
one (Doors) 

NeH intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

De Concilio Blues per John e Bob 
(Orchestra di Ritmi Moderni diretta 
da Carlo Esposito) * Youmana Halle- 
luja (Orchestra di Ritmi Moderni di¬ 
retta da Mario Bertolazzl) * Venuti: 
Giselle (Orchestra Ritmica diretta da 
Angel Pocho Gatti - Violinista Joe 
Venuti) 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


ù — GIORNALE RADIO 

13,15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
(Replica dal Secondo Programma) 
— Tin TIn Alemagna 


13,45 MEMORIE DI UNO SMEMORATO 
Un progrannma di Lucia e Paolo 
Poli 

Regia di Marco Lami 
14— Giornale radio 


Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 


BUON 

POMERIGGIO 


Neirintervalto (ore 15): 
Giornale radio 


Programma per i ragazzi 
Scenario, carosello delle masche¬ 
re Italiane 

a cura di Renata Paccariò 
Collaborazione e regia di Giusep¬ 
pe Aldo Rossi 


Cecilia Polizzi è Fillis in « Doppia indennità >» di James Cain: la prima 
puntata dello sceneggiato radiofonico va in onda alle ore 22,40 sul Secondo 


Lohengrin. Preludio (Orchestra dell'Opera di 
Stato di Vienna). 17 Radio gioventù - Informa¬ 
zioni. 10.05 Buonasera. Appuntamento musicale 
del lunedi con Benito Gianotti. 18.30 Chitarre. 
18,45 Cronache della Svizzera Italiana 19 Ritmi. 
19,15 Notiziario - Attualità. 19.45 Melodie e 
canzoni. 2D Settimanale sport Considerazioni, 
commenti e interviste 20,30 Stagione dei Con¬ 
certi UER. Grande Auditorio deM'ORTF. Albert 
Roussel: Padmàvatl. Opéra-ballet In due atti. 
Padmévati; Rita Gorr. mezzosoprano; Nakamti: 
Jocelyne Tailion, mezzosoprano; Raten-Sen. Eric 
Tappy, tenore. Alaouddin. Robert Massard. ba¬ 
ritono; Il bramano: Michel Sénéchal, tenore 
(Orchestra Nazionale e Coro dell'ORTF diretti 
da Jean Martinon - Maestro del Coro Jean 
Paul Kreder) (NelTintervallo: Informazioni; Con¬ 
versazione). 22,30 II pelo neH'uovo. Rivistine 
meticolosa, di Roberto Luciani Regìa di Bat¬ 
tista Klainguti. 23 Notiziario - Cronache • At¬ 
tualità 23.25-24 Notturno musicate 


20.15 Ascolta, al fa sera 


19 - L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

La poesia di Gaetano Arcangeli: 
conversazione di Piero del Giudice 
e Vittorio Sereni - Sergio Baldi: 
passeggiata borbonica - Angela 
Bianchini: il Nobel a Pablo Ne- 
ruda 


2020 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arci e Savino 
Bonito 

21,05 ORCHESTRE DI DON ELLIS. 
RAMSEY LEWIS E I COMPLESSI 
TAMBA 4. DEEP PURPLE 


19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Murolo-TagliaforrI: Nun me scota’ 
(Sergio Bruni) - Manlio-D’Esposl- 
to: Me so' mbrlacato e sole (Glo¬ 
ria Christian) - Bovio-Lama: Silen¬ 
zio cantatore (Orchestra a plettro 
diretta da Giuseppe Anedda) • Ca- 
llfano-Anlello-Gambardella: Nini Ti¬ 
rabusciò (Miranda Martino) • D'An- 
nlbale Bovio: ’O paese d"o sole 
(Nunzio Gallo) • De Mura-De An- 
gells: Tarantellissima (Luciano 

Rondinella) 


22,05 XX SECOLO 

- Un involontario viaggio In Sibe¬ 
ria . di Andrej Amalrik. Colloquio 
di Alfonso Sterpellone con Nicoli 
Chiaromonte 


MONTECENERI 
I Programma 


Il Programma 

12-14 Radio Suissa Romarìde • Midi muaique - 
16 Dalle RDRS • Musica pomeridiana -, 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio • Johann Sebastian Bach; Suite n 
1 in do maggiore per due oboi, fagotto, due 
violini, viola e basso continuo (Radiorchestra 
diretta da Marc Andreaej: Luigi Boccherini: 
Sirìfonta op In 3 in la maggiore; Thomas 
Ame (arr. Ernest Tomtinson). Giorgian Suite 
(Radiorchestra diretta da Leopoldo Casella). 
18 Radio gioventù - Informazioni 18.35 Codice 
e vita Aspetti della vita giuridica illustrati da 
Sergio Jacomelta. 19 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera. 19,30 Traam. da Basilea 20 Diario 
culturale 20,15 Musica in frac Wolfgang Ama- 
deua Mozart: Sinfonia n. 41 in do martore 
(Jupiter) K. 551 (Radiorchestra diretta da Bruno 
Amaducci). 20,45 Rapporti '71 Scienze. 21,15 
Piccola storia del jazz, a cura di Yor Milano. 
21,45 Orchestre varie. 22-22,30 Terza pagina. 


22.20 Dalla Sala • A • del Centro di 
Produzione di Torino 

Jazz dal vivo 

con II Quintet Jazz Samba di Irlo 
De Paula e Franco D'Andrea. 
Giorgio Rosclglione, Alfonso de 
Alcantara 

Prima trasmissione 


6 Musica ricreativa - Notiziario 6.20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Lo sport • Arti 
e lettere - Musica vana - Inforniazioni 8,45 
Radiorchestra diretta da Leo Donnini. Georg 
Friedrich H&ndel: Concerto grosso op. 6 n. 12 
In SI minore. 9 Radio mattina - Informazioni. 
12 Musica vana. 12.30 Notiziario • Attualità - 
Rassegna stampa 13,05 Intermezzo. 13,10 Rina, 
rangalo delle Alpi, di Carolina Invernizlo 13,25 
Orchestra Radiosa • Informazioni. 14,05 Radio 
2-4 - Informazioni 16,05 Letteratura contempo¬ 
ranea. Narrativa, prosa, poesia e saggistica 
negli apporti del 16,30 I grandi interpreti 
Direttore Karl Bòhm. Ludwig van Beethoven: 
Fideiio, Ouverture (Orchestra dell'Opera di 
Stato di Vienna); Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sinfonia n. 23 in re maggiore KV 161 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino); Richard Wagner: 


OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


19,51 Sui nostri mercati 


20— GIORNALE RADIO 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirtntervallo (ore 6^^: 

Bollettino del mare - ulomale 
radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,A0 Buongiorno con Petula Clart( e 
1 Beatles 

E' una canzone coai. Strangora In thè 
night. Splendido, 1 wonna sino with 
your band. Norvegian wood. P.S. I 
love you. Do you want to know a se¬ 
cret. Yeaterday. Let it be 
— Invernizzl Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
A. Thomaa Mignon, ouverture (Orch 
Fllarm. di New York dir. L. Bernstein) 
* G. Rosami. Semiramide; • Se la vi¬ 
ta ancor t'è cara • (J. Sutherlartd. 
sopr : J Rouleau. bar • Orch. Lor^Jon 
Symphony dir. R. Bonynge) * G Oo- 
nizetti La liQlis del reggimento: • Ami¬ 
ci miei • (Ten. C. Valletti - Orch. 
Sinf e Coro di Torino della RAI dir. 
M Rosai) * P. Mascagni Cavalleria 
rusticar\a: « Ohi il Signore vi manda • 
(F Cosaotto. msopr . G Guelfi, bar. 
- Orch. del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano dir. H. von Karajan) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


‘ 13 ,30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
14 — Su di girl 

Promised land. E penso a te, Ooh 
poo pah doo. Sempre sempre, Lova 
story. Strano. Freedom bluse. La fi¬ 
landa. Me and you and dog named 
boo. Cronaca di un amore. Cantata 
per Venezia 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Non tutto ma di ttitto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15,40 CLASSE UNICA 

Il fascismo in Europa 
5 In Europa Orientale 
Docente Franco Gaeta, con interventi 
di Renzo De Felice e Aldo Garose! 
Coordinatore Domenico Novacco 

16.05 Pomeridiana 

Jolle lolla secretary mias Annabel 
(Cantury) • M'innamoro di ta (Capi¬ 
tolo Sai) * Goodbye big town (Sue 
and Sunny) • laa. . laabetia (Gli Alunni 
dei Sole) * In thie worid we live in 
(Remo end Joaie) • Louisiana (Mike 
kennedy) • Fino a non potarr>a più 
(Hunka Munka) • Smoka geat in your 
eyea (Ray Conniff) • Lola (1^ Rena- 
gadea) • lo volavo diventare (Glo- 


9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 La primadonna 

di Filippo Secchi • Adattamento ra¬ 
diofonico di Giorgio Brunacci e Fi¬ 
lippo Secchi • Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI con Paola Borboni 
e Alfredo Bianchini - lo episodio 
il narratore. Ugo Maria Morosi; An¬ 
nibale Biscottini, impresario: Giusep¬ 
pe Pertile. Tripot. maestro di musica: 
Alfredo Bianchini; Luca di Cablate: 
Orso Maria Guerrini. Zia Laudomia. 
Paola Borboni; Costanza Gianna Già- 
Ghetti 

ed inoltre Gianni Bortolotto. Vittorio 
Donati, Vivaldo Matteoni 
Regia di Filippo Crivelli 
— Invernizzl Invernizzina 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Ventinove settembre. Com'ò dolce la 
aera. L amore non é bello se non è 
lltigarello. Amici miei, Quando eri An¬ 
namaria. Di giorno in giorno 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Neli'lnt. (ore 11,30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di R. Arbore e G. Boncompagni 
— Organizzazione Italiana Omega 


vanne) • Teara in thè mornlng (The 
Beach Boys) • Accanto a te (Mommo 
Foresi) • South of thè border (Hugo 
Winterhalter) • il morno dopo (Anna¬ 
rita Spinaci) • Piease .. be kind 
(Frank Smatra) • Viva la raza (El Chi- 
ceno) • Per amore (Le Particelle) • 
This guy'a in love with you (Burt Ba> 
charach) • Dove sei primavera (Ro¬ 
salba Archilletti) • I am I aald (Neil 
Diamond) • Too busy thinking bout 
my baby (Mardi Gras) * Luce blu 
(Roberto Acciari) • Brasilia (Herb 
Alpert and The Tijuana Brasa) * Era 
f^clo Battisti} • Jakaranda (Lally 
Stott) * I feel thè earth move (Carole 
King) • Penaando a cosa sai (Pappino 
Gagliardi) • The witch (The Rattles) 
• Oh lady Mary (Raymond Lef^vro) • 
Un film a colori (Paolo Ferrara) • 
lo al (Ornella Vanoni) • Shopplr>g in 
thè town (René Eiffel) • Doan thè 
Mississippi line (Chrietie) • Lu prim- 
mo ammore (Ombretta Colli) • Rem- 
drops keep fallin’ on my head (Frar>ck 
Pourcel) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e 17,30): Giornale redio 

18,06 COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18,15 Long Playlng - Selezione dal 33 gin 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al paria 
Seconda edizione 

18.45 Musica e canzoni 
— Ediz. Musicali Galletti 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

^ La poesie religiosa di Louis Le Car- 
donnel. Conversazione di Sandro Pa- 
peretti 

9.30 Franz Berwald; Sinfonie in mi be- 
molte maggiore: Allegro risoluto - 
Adagio. Sd?arzo (Allegro molto) - Al¬ 
legro v/vaca (Orchestra Sinfonica di 
Lorydre diretta da Slxten Bhriing) 

10 — Concerto di apertura 

Arcangelo Coralli: Sonata a tre in la 
maggiore op. 4 n. 3 per due violini e 
basso continuo; Preludio (Allegro) * 
Largo • Corrente (Allegro) • Sarabanda 
(Largo) • Tempo di Gavotta (Max Go- 
berman e Michael Trae, violini. Jean 
Schoeider. violor>cello. Eugenia Earle. 
clavicembalo) * Luigi Cherubini: Due 
Sonate per pianoforte; n. 2 In do mag¬ 
giore Moderato - Rondò (Allegre^, 
n. 6 in mi bemolle maggiore Allegro 
spiritoso • Rondò (Ar>dantino con mo¬ 
to) (Pianista Giorgio Vianello) • Gior¬ 
gio Federico Ghedini: Doppio Quin¬ 
tetto per strumenti a fiato ed archi, 
con l'aggiunta di arpa e pianoforte: 
Fresco, vivido e gioivo - Profonda¬ 
mente calmo • Velato e tento agile e 
leggiadro (Roberto Romaninl. flauto; 
Paolo Fighera. oboe; Emo Marani. cla- 
rir>etto: Ovidio Danzi, fagotto. Giaco¬ 
mo Zoppi, corno. Alfonso Mosesti e 
Luigi A>caterTa. violini; Carlo Pozzi, 
viola. Giuseppe Petrini. violoncello; 


13 — Intermezzo 

Luigi Bocchenni Sinfonia in do mag¬ 
giore op 21 n 3 (• N O Tonkunstler- 
orchester • diretta da Lee Schaenen) 
* Niccolò Paganini Cantabile in re 
maggiore op 17 per violino e piarvo- 
forte. I Palpiti, introduzione e tema 
con variazioni op 13. sulLaria • Di 
tanti palpiti • dal • Tancredi • di Ros¬ 
aini (Franco Gulll. violino: Enrica Ca- 
vaHo-Gulli. pianoforte) * Ottorino Re- 
spighi La boutique fantasque. balletto 
su musiche di Rossini (Orchestra del 
Festival di Vienna diretta da Antonio 
ianigro) 

14— Uederisttea 

Cari Loewe Quattro Lieder; Die wal- 
dende Glocke - Tom der Fteimer - 
Jungfrfiulein Annfka • Die Uhr (Elio 
Battaglia, baritono; Renato Josi. pia¬ 
noforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di Ieri e di oggi: Diret¬ 
tori Josef Krips e Wolfgang Sa- 
wallisch 

Franz Schubert; Sinfonia n 8 in al 
minore « tr>compiuta » (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diratta da Josef 
Krips) * Johannes Brahms: Sinfonia 
n. 3 in fa maggiora op 90 (Orchestra 
Sinfonica di Vienna diretta da Wolf¬ 
gang Sawallisch) 

15.30 Henry Purcell: Ode for St. CeclHa’s 
day (Simon Woolf. voce bianca sopra¬ 
no: Paul Esswood, Roland Tatr>ell. 


Werther Benzi, contrabbasso; lr>es 
Barrai Vaainl. arpa; Enrico Uni, pia¬ 
noforte - Direttore Piero Bellugi) 

11 — Le Sinfonie df Franz Schubert 

Sinfonia n. 6 in do maggiore • La pic¬ 
cola •; Adagio. Allegro - Andante - 
Scherzo • Allegro moderato (Orchestra 
Staatskapelle di Dresda diretta da 
Wolfgar>g Sawallisch) 

11,30 Giuseppe Cambini: Concerto in sol 
maggiore op 15 n. 3 per pianoforte e 
archi; Allegro - Rondò [Allegretto) (Pia¬ 
nista Ely Perrotta • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Caracciolo) 

11,45 Musiche Italiane d'oggi 

Sergio Cafaro. Tre pezzi per orchestra 
Introduzione - Marcia - Dialogo (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milar>o della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Ful¬ 
vio Vernizzi) • Antonio De Biasio; 
Tema e Variazioni per violino, viola, 
oboe, fagotto e cembalo (Vittorio Ema¬ 
nuele. violino; Emilio Berengo Gardin, 
viola; Giuseppe Malvini. oboe; Carlo 
Tentoni, fagotto: Ermelinda Magnettl. 
cembalo) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Richard Strauaa: Cosi parlò Zarathu¬ 
stra. poema sinfonico op 30 (Violino 
solista John Waicher . Orchestra Sin¬ 
fonica di Chicago diretta da Fritz Rai- 
ner) 


controtenori. Alexander Your>g. terK>re; 
Michael Rippon. Shirley John Quirk, 
bassi - English Chamber Orchestra. 
TiHm Choir e Ambrostan Sirrgers di¬ 
retti da Charles Mackerras) 

16,25 Robert Schumann: Sonata in re minore 
op 121 per vIolirK) e pianoforte; Un 
poco animato - Molto animato - Len¬ 
to. dolce • Mosso (Christian Ferras. 
violino. Pierre Barbizet. pianoforte) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17,40 Poe e Griswold un'amicizia tor¬ 
mentata. Conversazione di Mario 
Pagano 

17.45 Scuola Materna: colloqui con le 
educatrici 

5 La Scuola Materna integra l'opera 
delia famiglia 

a cura della Prof ssa Diega Orlando 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino delta transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F Graziosi: Nuove prospettive nelle 
cura delle malattie ereditene - C Ber¬ 
nardini* Le ricerca ecientiflca In Giap¬ 
pone - E. Malizia Gli effetti terapeu¬ 
tici del clima menno - Taccuino 


19 .92 Cario Giuffrè presenta: 

LA STRANIERA 

Incontri confidenziali con donne 
di tutto II mondo che vivono In 
Italia 

Programma a cura di Tarquinio 
Maiorlno 

Regia di Giancarlo NIeotra 
19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Supersonic 

Dischi a mach due 

Sock it to 'em J. B. (Sandy Nelson) * 

Great balla of fire (Jerry Lee Lewis) 

• Tousaalnt l'ouverture (Santana) • 
Un anno nero (I Flashmen) • El Ca¬ 
nyon rojo (Chakachaa) • Hello gro- 
ceriès (Jarry van Bialr-Chaseì • La 
carrozza di Hans (Premiata Fomeria 
Marconi) • Our day will come (Cher) 

• Let there be light (Roy Smith - Tfw 
California Earth-Quake) * Sirena (Wa¬ 
shington Express) • La menta torna 
(Mina) • Shake rattle and roll (Bill 
Haley and The Cometa) * Travelers 
guide (The Association) • Il bene che 
mi vuol (Gli Uhi) • Take a look 
around (James Gang) • Tic toc (Nada) 

• Misaluba (Cyan) • Hot rock (Black 
Sunday Flowers) 

21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

rranoo Nebbia 

Ragia di Mario Morelli 

(Rapi Ica) 

— Star Prodotti Alimentar/ 


21,30 

22 — 


22.30 

22.40 


23 — 
23,05 

24 — 


LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE 
GRA7 

Confidenze e divagazioni suU'ope 
retta con Nunzio Slogamo 
APPUNTAMENTO CON WAGNEI 
Presentazione di Guido Plamonti 
Da • Il vascello fantasma ». opera li 
tre atti di Richard Wagnar; Monologi 
di Daland, atto I; « Die Frist ist um 
(Basso Kim Borg). Finale dell'opera 
• Was musst ich hOren • (Evely 
Lear, soprano: Christa Emde, mezzo 
soprano; Jamee King, tenore; Thoma: 
Stewart, baritono; Kim Borg. basso 
Orchestra Sinfonica di Bamberg i 
Coro deirOpera di Berlino diretti di 
Hans Lòwtein) 

GIORNALE RADIO 
DOPPIA INDENNITÀ* 
di Jamea Cain 

Traduzione di Maria Martone 
Adattamento radiofonico di Fabk 
De Agostini e Liliana Fontana 
Compagnia di prosa di Torini 
della RAI con Raoul Graaallll 
puntata 

Walter Huff 


La cameriera 

Fillia 

Keys 

La segretaria 


Raoul Graaaii 
Anna Marcel 
Cecilia Poliz 
Piero Ni 
Nicoletta Lar>guas( 


Regìa di Guglielmo Morandl 
(Edizione Garzanti) 

Bollettino del mare 

Dal V Canale delle FHodlffueloi 

Musica leggera 

GIORNALE RADIO 


4Q,15 IL MELODRAMMA IN DISCO- 
TECA a cura di Giuseppe Pugliese 
20,15 Alexander Scriabin: Poema n. I « An¬ 
dante cantabile >; Sonata n. 9 op 66 
per pianoforte (Pf. Vladimir Horowitz) 

20,30 Dall Audltorium dell'O.R.T.F. di Pa¬ 
rigi, in collegamento internazionale 
con gli Organismi Radiofonici ade- 
rentl all'U E.R. 

Padmàvati 

Opera-bai letto in due atti di Louis 
Laloy 

Musica di ALBERT ROUSSEL 
PadmAvatl Rita Gorr; Nakamti: Joce- 
lyne Taillon; Ratan-^n- Eric Tappy: 
Alaouddin; Robert Masaard; Le Bran- 
mane Michel Sénéchal; Gora: Ber¬ 
nard Demigny. Badai Jean MoMien; 
Le veilleur; Hegis Oudot: Un prètre; 
Mario Haniotis: Première femme du 
Palaia: Gisele Prevet: Deuxiòme fem- 
ma du Palala: Anne BartellonI; Pre¬ 
mière femme du Peupla: Claudy Tram- 
blay: (^uxièma femme du Peuple: 
Josette Dupleitner; Un guerrier; Geor¬ 
ges Lscour; Un marchand: Michel 
Martin. Un artiean; Jean-Marle Fre- 
maau 

Direttore Jean Martinon 
Orchestra Nazionale e Coro del* 

rO.RT.F. 

Maestro del Coro Jean Paul Kreder 
(Ved. nota a pag. 107) 
Neirintervallo (ore 21.25); 
GIORNALE DEL TERZO * Sette arti 
Al termine: Chiusura 


stereo#on la 


Stazioni sparlmentall a modulazion* d) 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101,8 MHzi 

ore 10-11 Musica sinfonica • ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.08 alla 5.S9: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmosal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su kHz 
890 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tantasetta O.C. su kHz 8000 pari a m 40,90 
• su kHz 9615 pari a m 31,0 a dal II co¬ 
nala della RIodIffuslone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1,36 Acquarello Italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note Intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alia ri¬ 
balta - 4.38 Successi di Ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
par un buongiorno. 

Notiziari; In Itallarto a Ingteae alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alla 
ora 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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18,30-19,15 SCUOLA APERTA 
Programma settimanale 
a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dixl - Fonderie Luigi Flliber- 
ti - Pressatella Simmenthal - 
Dinamo • Motta - Calzaturifi- 
do di Varese) 


A1 1 1 o 

HABITAT 

L'uomo e l'ambiente 
Un programma settimanale 
di Giulio Macchi 

DOREMI' 

(Lloyd Adriatico Assicurazioni 
- Estratto di carne LIebig - 
Poltrone e Divani Uno Pi - 
Brandy Vecchia Romagna) 

22,10 Protagonisti alla ribalta 
JORGE BEN ED ELIS 
REGINA 

Presenta Marilla Branco 


Traamiaftioni in lingua tedeaca 
p«r la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Gewagtea Spie! 

Versicherungsachwindel am 
laulenden Band 
Houle • Slmili ■ 

Regie Eugen York 
Verleih STUDIO HAMBURG 

19,56 Aua Hof ur>d Fald 

Elne Sendung fur die Land- 
wirte 

20,10 Fernsehaufzelchnung aus 
Bozen 

• Komm und tanz mit mir • 
Volkstdnze, vorgestellt von 
Prof L Staindl 
Regie Bruno Jori 
(Wiederholung) 

20.25 Sklgymnaatik 

mit Manfred Vorderwulbecke 
3. Obung 

Verleih TELEPOOL 
(Wiederholung) 

20,40-21 Tageaachau * 


Bruno Cirino è Mario nel 
racconto < Dedicato a un 
bambino», in onda alle 21 
sul Programma Nazionale 


10.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
Seguirà: 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 

GONG 

(Fagioli De Rica - Confezioni 
Marzotto - Pavesini) 

19.15 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Come si elegge il Presi¬ 
dente della Repubblica 

a cura di Nino Valentino 
Regia di Carlo Di Stefano 
2° puntata 

ribalta accesa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Grappa lulia - Dentifricio Col¬ 
gale - Alka Seitzer - Pocket 
Coffee Ferrerò - Omo - Ragù 
Manzotin) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Torrone Pernigotli - BloPre- 
sto - Orologi Seiko) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Naonis Elettrodomestici - A- 
maro Petrus Boonekamp - 
Curtiriso - Olio Vitaminizzato 
Sasso) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pizzaiola Locatelli - (2) 
Fornet - (3) Vini Folonari ■ 
(4) Saporelli Sapori - (5) 
Istituto Geografico De Ago¬ 
stini 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Recta Film - 3) C.E.P. - 4) Stu¬ 
dio K - 5) Beidì 

DEDICATO 
A UN BAMBINO 

Racconto in tre puntate 
Sceneggiatura di Luigi Lu¬ 
nari 

Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

La madre di Nico 

Giulia Lazzarinl 
il padre di Nico 

Renzo Palmer 
il professore Renato Turi 
Nico Francesco Baldi 

Luciana Angela Baggi 

Mario Bruno Cirino 

Silvia Agla Marsill 

L'albergatore Gianni Solare 

II commissario Enzo Liberti 

Musiche di Peppino De Luca 
Regia di Gianni Bongioanni 
(Replica) 

DOREMI’ 

(Lavatrici AEG - Fratelli Rinal¬ 
di - Orologio Cifra 3 - Casta¬ 
gne di Bosco Perugina) 

22.15 STORIE DI DONNE 

Un programma di Graziella 
Civiletti e Vincenzo Gamna 
Quarta puntate 
Domani è festa 

BREAK 2 

(Acqua Siila Plasmon - Scotch 
Whisky Cutty Sark) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Come si elegge il Presi¬ 
dente della Repubblica 
a cura di Nino Valentino 
Regia di Carlo Di Stefano 
7“ puntata 
(Replica) 

13—1 CAVALIERI DEL CIELO 
Sceneggiatura di Jean-Mi- 
chel Charlier 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

Michel Tanguy lacques Santi 
Ernest Laverdure 

Christian Marin 
Nicole Michele Girardon 
Regia di Francois Villiers 

Coproduzione O R T F. - Son el 
Lumiere 

Ottavo episodio 


'^TELEGIORNALE 


14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

De l'eau pour ma grenouille! 
7° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 


per i più piccini 


17— NEL FONDO DEL MARE 
Il tesoro del pirata Clark 
Testi di Gici Ganzini Gra¬ 
nata 

Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Peppo Sacchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Motta - Mattel S.p.A. - Linea 
Zecchino d'oro - Vicks Vapo- 
rub - Editrice Giochi) 


17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di En¬ 
zo Balboni, Guerrino Genti¬ 
lini, Luigi Martelli e Enza 
Sampò 

Realizzazione di Lydia Cat- 
tani-Roffi 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 
a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio 
Trincherò 

Conversazioni di Francesco 
Mulè 

Era alto cosi, era grosso 
cosi, lo chiamavano Porky 
Pig 

di Bob Clampett 
Seconda puntata 


ritorno a casa 


GONG 

(Cera Overlay - Confetto Fal- 
qul) 


EAU DE COLOGNE 
SAPONE 
DENTIFRICIO 
BAGNOSCHIUMA 
SHAMPOO 
TALCO 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Bianchi Confezioni - Formag¬ 
gi Star - Last Casa - Terme di 
Recoaro) 


Non siamo piu lattanti 
e non vogliamo la roba dei grandi 
ZECCHINO D’ORO ha pensato a noi 
ZECCHINO D’ORO: 
la prima gamma completa 
di prodotti da toletta 
per le età più giovani (dai 3ai12anni) 









23 novembre 


I CAVALIERI DEL CIELO 


ore 13 nazionale 

CuriliHiiu I avveniiiru iiiiziulii 
qiiandu Max, sempre impentia- 

10 nel tendere tranelli, era riti- 
scilo a sabotare l'aereo sul 
quale avrebbe dovuto volare 

11 collaudatoré Eric, inviato da 
un governo straniero per pro¬ 
vare il Mirage. Im vicenda ri¬ 
prende con le ricerche del pi¬ 
lota, scomparso dopo essere 


sialo costretio a lanciarsi con 
il paracadute. Eric linalinenie 
viene ni rovaio c i giornali, 
selline le sue dichiarazioni sul- 
lesilo negativo della prova, 
avviano una campagna contro 
il Miruge \el fruì lem po una 
collahoiairtcì di Mas. (iisellc 
Martinez. si Unge una giorno 
lista e coslnugc Eaverdure a 
dare alcune informazioni sugli 
incidenti subiti con l'aeico. 


Tutto ciò però potrebbe essere 
smentito da un'abile presta¬ 
zione di Tanguy a bordo del 
Mirage Vista la situazione 
Giselle propone a Tanguy di 
non pubblicare le rivelazioni 
di IxÀverdure in cambio della 
sua rinuncia al volo. Ma Tan 
giiv ha registralo la conversa 
Zione con la ragazza e minac¬ 
cia di accusarla di ricatto se 
questa pubblicherà Tintervisia. 


SCUOLA APERTA 


ore 18,30 secondo 

Im rubrica Scuola aperta a cura di Laniberlo 
Valli con la coordinazione di Vittorio De Luca 
riprende le trasmissioni settimanali atfrontando 
un tema particolarmente attuale: « La rijorina 
della scuola media superiore », tuttora in csa 
me presso Tapposita Commissione del .Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione. In margine ai 
lavori di questa Commissione, presieduta dal- 
l'on. Biasini, il sers’izio propone alle compo¬ 
nenti essenziali della scuola, presidi, studenti. 


genitori, alcuni interrogativi : ,se si debba ri¬ 
formare dalTinterno la scuola o sia invece 
indispensabile una radicale riforma di strut 
tura; se debba prospeitarsi una scuola mini 
compì cnsix a l oii maleric toiiiiini e a scelta 
ilello stiid.’iile oppine una scuola con un bien 
Ilio uguale pei lutti cui seguano trienni dtxer 
silitaii: se sia il caso di pieparare una leggi 
quuditi ihi aw ii una seni ji esperitnenii in 
attesa di un modello deliniiivo. Esperti in sta 
dio pi ccis, lamio il sigiiiliialo c il contenuto 
della piuspiiiaia rifiutila 


SAPERE: Come si elegge il Presidente della Repubblica 


ore 19,15 nazionale 

In questa puntata, la seconda del ciclo a cu 
ra di Nino Valentino, il ruolo del Presidente 
della Repubblica nell'ordinamento costituzio¬ 
nale della nostra Repubblica parlaniemare 
è illustralo da quattro fra i maggiori prola 
gonisti dell'Assemblea Costituente: il seri ( m 


beilo lei rat Oli ex Presidente di quelT,-\ssem 
hlea. Tou I guho I osato, reluiore al molo 
nella ( omuussioiu che elaboro le iiornie rela- 
ilx'c al Pi t'siileuii ilella Repuhhheu. Tim Paolo 
Rossi, allualmenie Ciiiidice eosniuzumale. e 
Tou. .AUltt Ihi.-zi. ma Prestdeme di un gruppo 
pai lameulart alla Camera dei deputali (V'cilc 
re arlici>li) alle pacjl .^4-18) 


DEDICATO A UN BAMBINO - Terza puntata 


ore 21 nazionale 

Il piccolo Nidi Eerlonani, un 
bambino dtlficile che gli stes¬ 
si genitori considerano un 
insulficienle mentale, viene 
preso in cura da Luciana, una 
giovane dottoressa che si è ap¬ 
passionala al suo caso e ritie¬ 
ne di poterlo risolvere. Duran¬ 
te le sedute all'Istituto di 
neuropsiciiiatria infantile, Lu¬ 
ciana scopre che Nieo ritiene 
di non , sscre amalo dai ge¬ 


nitori e che « fa il cattivo • 
per offrire una giustificazione 
alla loro mancanza di affetto 
Messi di fronte a questa scon¬ 
volgente rivelazione, i geiiiiori 
di Nidi tentano di cambiare 
di colpo il loro atteggiamento 
net confronti del bambino trat¬ 
tandolo con dolcezza, ma Nidi 
c pieno di sospetto e, invece 
di diventare piu buono, niolli- 
plica le sue stranezze. Einché 
un giorno, dopo aver assistito 
a una lite fra i genitort ed 


essere stato di nuovo rimpro¬ 
veralo, il bambino fugge di ca¬ 
sa c. al traversando da solo 
tutta la citta, finisce per rifu¬ 
giarsi nella » stanza dei giochi • 
dell !stituto, da Luciana, la sola 
persona che non lo abbia de¬ 
luso e di cui si fidi ciecamente. 
Ma Luciana, per il bene del 
bambino, è costretta a rifiutar¬ 
lo. e saranno i suoi genitori 
— che finalmente hanno capi¬ 
lo — a riportarselo via: è l'ini¬ 
zio lidia guarigione. 


Protagonisti alla ribalta: JORGE BEN ed ELIS REGINA 


ore 22,10 secondo 

Il programma, condotto sem¬ 
pre da Marilia Branco, si com¬ 
pone di due parti, una dedi 
cala al noto cantautore di co¬ 
lore Jorge Ben e l'altra alla 
cantante Elis Regina. Li acco¬ 
muna l'origine brasiliana men¬ 
tre diverso è il genere: piu 
etnico e carico di folklore 
quello di Ben, tendente al 
jazz-samba con influssi ame¬ 
ricani quello della Regina. 
Jorge Ben, nato a Rio de Ja¬ 
neiro circa ventotto anni fa, 
durante il periodo del servizio 


STORIE DI DONNE - 

ore 22,15 nazionale 

La difficoltà per le donne 
di scegliere il loro ruolo nel¬ 
l'attuale società è il tema del¬ 
la quarta puntata di Storie 
di donne. Anche l’età è un gra¬ 
ve ostacolo alla possibilità 
di realizzazione delle donne. 
Quando una donna arriva alla 
cinquantina, a meno che non 
si dedichi a fare la nonna, non 
le resta che accettare una tri¬ 


militare decise di com porre 
canzoni. Nel 1962, incitato a 
parteciparx’i dagli amici, vinse 
un festival studentesco con la 
canzone Mai.s que nada. desti¬ 
nata a diventare un successo 
mondiale. Più lardi fondò un 
movimento di rinnovamento: 
il « Tropicalismo ». / suoi 

ritmi, pieni di dolcezza, risen¬ 
tono di modelli africani, ed 
il suo genere è stalo infat¬ 
ti battezzato «afrosamba». 
.‘Xscolteremo alcune sue com¬ 
posizioni come: Takc it easv 
my brother Charles, Oba la 
vem eia e Domenica. Chiude 


sle realtà: il suo ruolo è ter¬ 
minalo. In questa puntala ven¬ 
gono presentali quattro casi. 
Due ragazze, Carmen ed .An¬ 
gela. che hanno scelto strade 
ben diverse: la prima si è rim¬ 
boccala le maniche ed ha cer¬ 
cato di costruirsi una profes¬ 
sione, la pittura, con mille sa¬ 
crifici; la seconda ha ceduto 
al mito del successo facile, ed 
ora si dibatte nelle anticamere 
delle case discografiche, senza 


questa prima esibizione la 
cantante brasiliana Tuca con 
il motivo Xango. dal nome di 
un'oscura deità. Accanto a 
Jorge Ben, come degna part¬ 
ner, viene presentata Elis Re¬ 
gina, ventisei anni, carattere 
vivace e deciso con alle spalle 
gli anni duri degli inizi e la 
volontà di affermarsi in que¬ 
sto campo malgrado l’opposi¬ 
zione dei suoi. I suoi brani in 
programma sono: Aquarela 
do Brasi I. moderna versione 
della nota Brasil, Canto de 
Ossanha. Black is beautiful e 
Upa neguinho. 


riuscire a sfondare. Le altre 
due storie sona il racconto di 
due cinquantenni: Anna, otti¬ 
mista, che malgrado le condi¬ 
zioni durissime ha saputo ri¬ 
cominciare a vivere, dopo es¬ 
sere andata in pensione; l'al¬ 
tra, iMtsa, una donna avvilita, 
pessimista, sola, che non sa 
cosa fare di se stessa dal mo¬ 
mento che i figli sono diven¬ 
tati indipendenti, e si sente 
completamente inutile. 


Quarta puntata: Domani è festa 


questa sera in CAROSELLO 

V 


SAPORI 



tj&gci£ja. sexpoti 


stasera in INTERMEZZO 

Bill e Bull presentano 
la stufa 



7 » 










NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. ClemenU. 

Altri Santi S. Felicita. S. Lucrezia, S. Trudone. 

Il sole sorge a Milano alla ore 7,33 e tramonta alle ore 16.46: a Roma sorge alle ore 7,09 e 
tramonta alle ore 16.44, a Palermo sorge alle ore 6,56 e tramonta alle ore 16.50. 

RICORRENZE: In questo giorno. r>ei 1876. nasce a Cadice il compositore Manuel de Falla. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'arte ha I suoi limiti ma l'Immaginazione non ne ha. (Reynolds). 



0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Georg Friedrich Haendel Musica per 
I reali fuochi d'artificio, suite (Orch. 
dei Concertgebouw di Amsterdam dir. 
Eduard van Beinum) • Andre Grétry: 
Céfale et Procrla. suite dal balletto 
^rch. Sinf. INR dir. Franz André) • 
Domenico Cimaroaa: Penelope. sinfo> 
ma (Orch • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Rino Majone) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ludwig van Beethoven. Le creature di 
Prometeo, ouverture (Orch Fllarm. di 
Berlino dir. Herbert von Karajan) • 
Felix Mendelssohn-Bartholdy; Capric¬ 
cio brillante In si minore per plano* 
forte e orchestra (Pf Peter Kalin - 
Orch Fllarm di Londra dir. Jean Mar- 
tinon) • Léo Delibes; Silvia, suite dal 
balletto (Orch. dei Concerti Colonne 
dir Pierre Dervaux) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stanrìane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci-Luaini-Zambrini: Una sola ve¬ 
rità (Gianni Morandi) • De Simone- 
Capotoetl Aria di festa (Mitva) * 
Bigazzi-Polito Sogno d'amore (Mea- 
almo Ranieri) • Paoll-Brel Non an¬ 
dare via (Party Pravo) • Gaber E 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Le ballate 
deiritaliano 

Spenacolo di Ieri per gente di 
oggi 

scritto e diretto da Maurizio 
lurgens 

Musiche originali di Gino Conte 


14 — Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chessa presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Netrintervallo (ore 15): 


allora dai (Glorio Gaber) * Capur- 
ro-Di Capua; O sole mio (Mina) • 
Vento-Valente Torna (Pappino Ol Ca¬ 
pri) • Calabrese-Theodorakls; La dan* 
za di Zorba (Dalida) * Conrad; The 
Continental (Jack Shandiin) 

9— Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicala In com¬ 
pagnia di Andrea Checchi 

Speciale GR duo.is) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

Vita del nostro tempo: Prato, città 
che tesse, documentarlo di Ella 
Marcelli 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Sntaahl Dischi a colpo sicuro 

Gibb-Glbb; How can mer>d a 

broken heart (The Bee uees) • Brad* 
ford-Strong Too buay thinktng about 
my baby (Mardi Graa) * Favata-Pa- 
ani-Favata Spegni la luce (Simon 
uca) * La Bionda-La Bionda: Per 
amore (Le Particelle) • White-Argent: 
Bring you )oy (Argent) * Migliacci* 
Dylan Ti mangerei (Aatfud Gilberto) 
* Clivio-Serengay-ZauH Puoi dirmi 
t'amo (Flashmen) * David-Bacharach: 
The look of love (Brasil *66) * Al* 
bertelll-Soffici Casa mia (Nuova Equi* 
pe 64) 

12,44 Quadrifoglio 


1620 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettore interviste 
mondo del lavoro e delia scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose che 
Interessano I ragazzi sopra e sot¬ 
to I diciott'anni 

Young The poner, Have we are 
In thè years. What did you do lo 
my lite?, I ve loved her so long. 
Last trip to tulsa (Neil Young) 

Neirintervallo (oro 17): 

Giornale radio 

18.15 Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni 

— Dischi Celentano Clan 


Alle ore 9,15 sul Programma Nazionale potremo ascoltare la trasmis- Giornale radio 

sione musicale < Voi ed lo » in compagnia dell'attore Andrea Checchi 

16— Programma per I ragazzi 


18.30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 


radio vaticana 

14.30 Rsdiogiomale In itsllano. 15.15 Radio* 
giornale In spagnolo, francasa, tadeaco, Ingla- 
sa, polacco, portoghasa. 17 Discografia di 
Musica Religiosa: • Canti dall'Ordì nari um mia* 
•aa -, elaborazione polifonica per coro a 4 voci. 
Coro dei fedeli e organo di L. Virgili; - Parca 
Domina • per 4 vuoi pari Coro della Basilica 
Lateranense diretto dall'Autore 19.30 Orlzzoiv 
ti Cristiani: Notiziario a Attualità - « La Chis¬ 
sà in cammino •. panorama storico a cura di 
Pietro Chiocchetta * • Accanto al noatri amma¬ 
lati -, considerazioni e suggerimenti del prof. 
Corrado Manni • Penaiaro dalla aera. 20 Tra¬ 
smissioni in altra lingua. 20.45 Egliaas et cui* 
tures 21 Santo Rosario. 21.15 Nachrichtan sua 
der Misaion. 21,45 Toplc of thè Week. 22.30 
La Palabra del Papa. 22,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERi 
I Programma 

6 Musica ricreativa * Notiziario. 6.20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri 
* Lo sport * Arti e lettere - Musica vana - In¬ 
formazioni 0.45 Emissione radloscolastics: Can¬ 
tare è bello. 9 Radio mettins - Informazioni - 
Civica in casa. 12 Musica varia 1Z30 Notizia¬ 
rio • Attualità ■ Rassegna stampa. 13,06 Inter¬ 
mezzo. 13,10 Rina, l'angelo dalla Alpi, di Ca- 
rollrui Invarnizio. 13.25 Mosaico musicale - In¬ 
formazioni 14,05 Radio 2-4 . Informazioni 16,06 
Quattro chiacchiera in musica. Cronache, pro¬ 
fili e notizie a cura di Vera Fioranca. 17 Radio 
gioventù - Informazioni. 18,06 II pendolo mu- 
aicaié. piata a 45 giri preaantata da Sol Idea. 

18,30 Canti dalla montagna. 18,46 Cronacha'dal- 
la Svizzera Italiana. 18 Valzer a mazurche. 


19.15 Notiziario • Attualità. 19.46 Melodie e 
canzoni 20 Tribuna delle voci Diecuasioni di 
varia attualità. 20,^ Orchestra di musica leg¬ 
gera RSI. 21,15 Viva l'Olimpo; La preoccupa¬ 
zioni di mamma Tatida. Fanta-rlvlstina mltoto- 
glco-rlevocativa d'attualità, di Giancarlo Ravaz- 
zin. Regia di Battista Klainguti - Informazioni. 
22,06 Questa nostra terra. 22,35 Ritmi 23 No¬ 
tiziario - Cronache • Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suleae Romande: • Midi muelque •. 
14 Dalla fìDRS: « Musica pomeridiane ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio*. Wolfgang Amadeus Mozart: 
- L'Oca del Cairo Dramma giocoso in un atto. 
Ricostruzione e orchestrazione di Virgilio Mor- 
teri. Don Pippo. Marchese di Ripasecca. vedo¬ 
vo. innamorato di Lavina; Nestore Catalani, 
baritono; Celidora. sua unica figlia, amante di 
Biondello: Luciana Ticinelli. soprano. Bion¬ 
dello, gentiluomo ricco di Ripaaecca; Rodolfo 
Malacarne, tenore; Calandrino, amico di Bion¬ 
dello e amante corrisposto di Lavina- Adriano 
Ferrarlo, tenore; Lavina, compagna di Celidora, 
promessa sposa di Don Pippo; Maria Grazia 
Ferracini, soprano: Chlchiblo. mastro di casa 
di Don Pippo, amante di Aurerta: Gino Orlan- 
dlni. basso: Aurerta. cameriera; Annalies Gam- 
per, soprano (Orchestra a Coro della RSI di¬ 
retti da Francis Irving Travia). 16 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni 18.35 La terza giovinezza 
Fracaatoro presenta i problemi umani deH'eta 
matura 19 Per i lavoratori italiani In Svizzera. 

19.30 Da Ginevra: Musica leggera 20 Diario 
culturale ^.15 L'audizione Nuove regittrezlo- 
ni di musica da camera. Johann Sebastian 
Beeh: Concerto italiano (Cembalista Olga Im¬ 
peratori); Niccolò Paganini: Mossa-Fantasia. 
Variazioni per la corda in sol minore sopra un 
tema delTopera « Mose In Egitto • di Rossini 
(Violinista Marlla Metzier); Tadeusz Baird: Ca¬ 
priccio (Freiburger Blaservereinigung - Geaa 
Maata, flauto; Qùnter Theia. oboe; Eckherd 
Schmid, clarinetto: Mathiae M Scholz. fagotto). 
20.45 Rapporti ‘71: Letteratura. 21.15-2,30 Ra- 
diocronece sportiva di attualità. 


L'Italia degli scrittori a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug- 

a cura di Bianca Maria Mazzoleni pero Tagliavini 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo NIcastro 
Musiche di Mahler 

19,30 TV muaica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Cash: Uomo, da • Storie di don¬ 
ne . (Daniela Casa) • Vecchioni- 
Pareti: Ciliege, ciliege, da • Sta¬ 
sera si • (I Raccomandati) • Paoli 
Mamma mia, da • Canzonissima 
71 . (Gino Paoli) • Kant-Monta- 
gné: TTie fool, dal ■ Festival di Ve¬ 
nezia • (Gilbert Montagné) • Pal- 
lavlcini-Shapiro Non ti bastavo 
più, da • Stasera ai • (Patty Pra¬ 
vo) ■ Cyan-Capuano: Misaluba, 
da • Domenica Insieme • (Cyan) • 
Lee-Dainelll-Pisano: Ciao caro, da 
• Chissà chi lo sa? > (Annarita Spi¬ 
naci) 

19,51 Sul nostri mercati 


irrigo 

Gianfranco Cecchele 
.a duchessa Elena 

Martina Arroyo 
jiovanni da Precida 

Bonaldo Gtaiottl 
juido di Monforte 

Sherrlll Mllnes 

Taniell 

Bruno Sebastian 

Roberto 

Federico Davlè 

'ebaldo 

Carlo Galfa 

I Sire di Bethune 

Giovanni Antonini 
I conte Vaudemont 


Ninetta 

Manfredo 


Cristina Angelakova 
Tommaso Frascati 


Direttore Thomas Schippers 
Orchestro Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 


20— GIORNALE RADIO 


Maestro del Coro GlannI Lazzari 


20,15 Ascolta, si fa sera 


(Ved. nota a pag. 106) 


20,20 I Vespri siciliani 

Opera In cinque atti di Eugàne 
Scribe e Charles Duveyrler 
Musica- di GIUSEPPE VERDI 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 

Nell'Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Patty Pravo e I 
Carpenters 

Nel giardino dell'amore * Un giorno 
come un altro • Love Story • La 
canzone degli amanti ■ Non ti ba¬ 
stavo piu • They long io be dose 
to you rii never fallin' in love 
again • We ve oniy just begin • 
Baby It s you 

— Invernizzl InvernUzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 La primadonna 

di Filippo SacchI 

Adattamento radiofonico di Giorgio 
Brunacci e Filippo Sacchi 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Paola Borboni. Laura Betti 
e Alfredo Bianchini 


^ episodio 

Il narratore Ugo Maria Morosi 

Il barcaiolo Gianm Bortolotto 

Luca di Cablate Orso Maria Guerrìni 
Costanza Gianna Giachetti 

Zia Laudomia Paola Borbom 

Biscottini Giuseppe Fertile 

Don Poppino Corrado De Cristofaro 
Ippolita Schramm Laura Betti 

Marta Wanda Pasquini 

Ester Anna Maria Sanetti 

Regia di Filippo Crivelli 

— Invernizzi Invernizzma 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Bigazzi'Cavallaro America (Fausto 
Leali) • Pallavicini-Shapiro Non ti 
bastavo piò (Patty Pravo) • Bracchi- 
Fields-Mc Hugh Quando ti stringi a 
me (Claudio Villa) • MineMono-Pic- 
carreda-Donagqio Sole buonanotte (I 
Nuovi Angeli) * Isola-Salerno Un 
uomo molte cose non le sa (Nicola 
Di Bari) • Nisa-Washington-Young 
Estasi d amore (Iva Zamcchi) 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10} 

— Il teatro di Italo Svevo Conversa¬ 
zione di Paola Cardilli 

9,30 Robert Schumann: Trio n 1 in re mi¬ 
nore op 63 pe> piarìoforte violino e 
violoncello (Trio • W/ener •} 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amideus Mozan Serenata 
■n re maggiore K 100 Al egro - An¬ 
dante • Minuet o e Trio - Allegro - 
Minuetto e Tno - Andante • Minuetto 
e Trio • Allegro (Orchestra da ca- 
rrera • Mozart • d' Vienna diretta da 
Willi Boskowsky) • Sergej Prokofiev 
Concerto n 5 in so! minore op 55 
per pianoforte e orchestra Allearo con 
brio ■ Moderato ben accentuato • Toc¬ 
cata (Allegro con fuoco) Larghetto- 
Vivo iPianfsia Svtatos'av Ricmer 
Orchestra Nazionale Pht)harmon»a d* 
Varsavia diretta da Witold Rowichi) • 
Claude Debussy Le Martyre de Saint- 
Sebastien suite dalle Musiche di sce¬ 
na per il Mistero omonimo di Gabriele 
D Annunzio La Couf des Lys Danse 
extatiQue et Fmal du I er Acie - La 
Passion Le Bon Pasteur (Corno in¬ 
glese Roger Lord - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Pierre Mon- 
teux) 

11,15 Musiche italiane d’oggi 

Francesco D Avalos cmes per voce e 
orchestra (da Shelley) iSoprano Doro- 
thea Forster Durlich . Orchestra Sm- 
fonica di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Franco Manmno) 


• Nuccio Fiorda La leggenda du Dieu 
Pan per flauto ottavino e orchestra 
(Flautista Pasquale Esposito - Orche- 
etra • A Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

11.45 Concerto barocco 

Tomaso Albtnoni. Sonata in la mag- 
lore op 2 n 3 per archi; Grave - 
negro • Adagio • Allegro (Comples¬ 
so • I Virtuosi di Roma • diretto da 
Renato Fasano) • Georg Friedrich 
Haendel Concerto grosso in si be¬ 
molle maggiore op 3 n 2 Vivace - 
Largo - Alloro - Andante - Allegro - 
Andante (Cflavicembalista Thurston 
Dart - Orchestra da camera • Boyd 
Neel - diretta da Boyd Neel) 

12.10 Una biografia di Gioiitti Conver¬ 
sazione di Elena Croce 

12.20 Itinerari operistici 
SCENE DI PAZZIA 

Giovanni Paisiello Nma o la pazza 
per amore > Il mio ben quando verrà • 
(Mezzosoprano Teresa Berganza - Or¬ 
chestra del Covent Garden di Londra 
diretta da Alexander Gibson) • Vin¬ 
cenzo Bellini: I Puritani: • Qui la voce 
sua soave • (Soprano Maria Callas - 
Orchestra Sinfonica della RAI diretta 
da Arturo Basile) * Gaetano Oonizet* 
ti Lucia d< Lammermoor • Ardon gli 
incensi • (Soprano Ltly Pons. flauti* 
sta George Possell - Direttore Rosario 
Bourdon) • Giuseppe Verdi Macbeth 

• Una macchia e qui tuttora • (So¬ 
prano Maria Callas - London Philhar- 
momc Orchestra diretta da Nicola Re- 
scigno) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14— Su di giri 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Togni-Zamboni Ti seguirti) (Giona 
Christian) * Beretta Bandera-Bettoni 
Trenta giorni (Ennio Sangiusto) • Te- 
sla-Sciorilh La felicità e una banda 
(Annarita Spinaci) • Phersu Fabor Fio¬ 
ri sulle gambe (Memo Remigi) • Bar- 
ZI/Z 0 Bamzza Quando finisce il so¬ 
gno (Minam Del Mare) 

15.30 Giornale radio Media delle va¬ 
lute • Bollettino del mare 

15,40 CLASSE UNICA 
L Ipofisi (1) 

di Mario Franceschini Beghini 

16.05 Pomeridiana 

Cecilia (Sax Paul Desmond) • La riva 
bianca la riva nera (Iva Zanicchi) * 
Gocce dt mare (Peppmo Gagliardi) • 
Ram (My Fair Set) • Pigeon (Cliff 
Richard) • Un burattino di nome Pi¬ 
nocchio (Renato Rasce!) * En confi- 
dence (Alan lory) • Ooh poo pah doo 
(Ike e Tina Tumer) • A tonga da ml- 
ronga do kabulete (Toquinho e Vim- 


CIU8 de Moraes) * Lu furastiero dorme 
la notte sull aia (Rosanna Fratello) * 
Liar (Three Dog Night) ♦ Un occasione 
per dirti che li amo (Fred Bongusto) 

• Nine by nrne (John Dummer Band) 
« Mi ripenserai (I Tombstones) * Malt 
and barley blues (Me Gumnes Flint) 

• My dream (René Eiffel) • Oniy what 
you make it (Stray) * Isa Isabella 
(Gl' Alunni del Sole) • Una lettera 
(Underground Set) • Believe m you» 
self (The Tnp) • Vola cuor© mio (Tony 
Cucchiara) • My shade (The Pawn- 
shop) • Quante storie per un fiore 
(Marisa Sannia) • Twenty one years 
ago (Silver Trust) • Vojo er canto de 

na canzone (I Vianella) * Echoes 
rambow (Black Swan) • Nel mondo 
dei sentimenti (Eric Charden) • Light 
my tire (Woody Herman) 

Negli intervalli; 

(ore 16.30 e 17.30) Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18,15 Long Playing - Selezione dai 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 
Bernini-Pintucci Ce qualcosa che 
non sai (Ornella Vanoni) • Bolair Raw 
ramp (T Rex) • Baldan-Albertelli Al- 
I ombra (Pascal) * Checker Goodbye 
Victoria (Chnbbv Checker) 


13 — Intermezzo 

Ludwg van Beethoven Sonata m fa 
minore Op 57 • Appassionata ■ (Pia¬ 
nista Wilhelm KempH) ♦ Franz Schu- 
ben Introduzione e Variazioni sul 
tema • D-e schone Mullerm • op 160 
per flauto e pianotorte (Jean-Pierre 
Rampai, flauto Robert Veyroo-Lacroix. 
pianoforte) • Franz Liszt Munnen 
schiacht poema sinfonico (Orchestra 
dell'Opera di Stato di Vienna diretta 
da Hermann Scherchen) 

14— Salotto Ottocento 

Johannes Brahms Otto danze unghe¬ 
resi in sol minore n r ■ m re mmore 
n 2 - in fa maggiore n 3 - «n re mag¬ 
giore n 13 - in re minore n '14 . in 
fa diesis minore n 17 - in mi minore 
n 20 m la minore n 24 (Pianisti 
Gino Conni e Sergic Lorenzi) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Kartheinz Stockhausen Opus 1970 
(Aloys Kontarsky. pianoforte. Harald 
Boje. eiectronium. Rolf Gehihaar tam¬ 
tam. Johannes G Fritsch viola elet 
trica. Kariheinz Stockhausen. regia so¬ 
nora) (Disco D.G.G.) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

August Wenzinger 

Tiburtio Massaino Canzona XXXV. a 
16 * Giovanni Gabrieli: a) Sonata a 
tre per tre violini viola da gamoa 
e organo b) Canzona Vili, a 8 * 
Georg Friedrich Haendel Concerto 


grosso in re minore op 6 n 10 (Or¬ 
chestra da camera « Schola Cantorum 
Besiiiensis -) * Gottfried Muthei Con¬ 
certo m re minore, per clavicembalo 
due fagotti e basso continuo (Eduard 
MuMer clavicembalo; Hemnch Gòld- 
ner. Otto Steinkopf. fagotti - Orche¬ 
stra « Schola Cantorum Baaitiensis •) 
• Georg Philipp Telemann Ouverture 
e Suite in mi minore per due tlauti. 
due violini archi e basso continuo 
« Tafetmusik • 1° parte (Hans Marfr 
Linde flauto: Tomas Brandis e Ulnch 
Straus violini August Wenzinger vio¬ 
loncello, Eduard Moller cembalo - 
Orchestra • Schola Cantorum Basi- 
hensis -) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.30 Le fabbriche di campagna dj An¬ 
drea Palladio villa Valmarana a 
Listerà Conversazione di Gino 
Nogara 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino delia transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 LA DELINQUENZA MINORILE 
a cura di Stefano Andreani 
1 Le spinte psicologiche 


19,02 MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto 
e Isa Bellini 

Testi e regia di Rosaiba Oletta 
— Salumlliclo NegronI 
19.30 RADiOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Supersonic 

Dischi a mach due 
Steva-Mllier. Rock love (Steve Miller 
Band) * F Arbex Louisiana (Mike 
Kennedy) * Mussida-Mogol-Pagani Im- 
prassioni di settembre (Premiata Tor¬ 
narla Marconi) • Capehart-Cochran; 
Summertime blues (Éddie Cochran) • 
C Berry: Sweet Itttle aixteen (Bobby 
Vee) • Albertelil-RiccardI: Uomo (Mi¬ 
na) • Puente: Pare Ioa rumberos (Sen¬ 
tane) * Gomez-Mandinaz; Ay muleta 
(Che Ka Chea) * Garaid-Rivat: Saa 
ma (David Smith) * Chaaa; Open up 
Wide (The Chase) * Godfray-Baker; 
Sweat wina (Ginger Bakar'a and Air 
Forca 2) • Lavazzi-Mogoi Una donna 
(Adriano Pappalardo) * Serangay-Scri- 
vano: Puoi dirmi t'amo (I Flashman) 
• Blackmore-Giltan No ooa carne 
(Deep Purple) • HaMay: Pip it up (Bill 
Hallay and The Cornata) * Vaacovl- 
Gray: Ballava your self (The Trip) 

21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Ulian Terry 


21.20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21.40 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Beretta-Buonocore Con dodici parole 
(Annarita Spinaci) * Parente-Soiiman- 
do 'Na pasta e nu cafò (Mano Da 
Vinci) * Evangelisti-Vingiol La notte 
se ne va (Lucia Altieri) • Bertuzzi- 
Fnsia Vedo nero (Eugenio Furnari) • 
Minallono-Cotugno Lamore che co- 
s'è (Bruna Lelli) ■ Calimero-Bangozzi 
Ognuno ha i suoi difetti (Nicola Ari- 
gitano) 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 DOPPIA INDENNITÀ' 
di iames Caia 

Traduziona di Maria Martone 
Adattamento radiofonico di Fabio Da 
Agostini a Liliana Fontana 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Raoul Graasilll 
2° puntata 

Huff Raoul Graaaitll 

FlKia Cecilia Polizzi 

Lo spaakar della TV Franco Passio 
Regia di GugUelme MorancM 
(Edizione Garzanti) 

23— Bollettino del mare 

23,06 Dal V Cenale della RIodIffuslone: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

L Boccherini Concerto in re magg 
per vi e orch (Revis S Dushkin) 
(VI G Prencipe - Orch - A Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI dir N 
Wyss) * P I Ciaikowski Concerto 
n 3 in mi bem magg op. 75 per pf 
e orch (Pf W Haas - Orch. del¬ 
l'Opera di Montecarlo dir. E InbaI) • 
L Janacek Suite per archi (Orch. - A 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. 
F Scaglia) 

20.15 L'OPERA ORGANISTICA DI 
CESAR FRANCK 

Organista Fernando Germani 
Quarta ed ultima trasmissione 
• Troia Piècaa pour grand orgua •: n. 1 
Fantasie In la maggiore - n. 2 Canta¬ 
bile - n 3 Pièce nóroique 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 XXXIV FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA DI VENEZIA 
E Satie Troia Morceaux an forma de 
Poire avec ur>e Manière da Comman- 
cement. una Proiongation du méma. et 
Un En Plus, suivi d'une Radile * C. 
Debussy En blanc et noir; Avec am- 
portament (è mon ami Sarge] Kousse- 
witzki) - Lent Sombre (au Lieutanarìt 
Jacques Charlot) - Scherzando (è mon 
ami I Strawinsky) (Duo pff. A. Gold 
e R Fizdaie) (Registraz affati, il 19 
sartembre 1971 alla Scuoia Grande di 
San Rocco in Var>azla) 

22.15 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


ster eof o n i a 


Staxloni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.S6: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milatto 1 tu 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
CaKanisaetta O.C. au kHz 6060 pari a m 
49,50 e au kHz 9515 pari a m 31,53 a dal 
Il canale della RIodiffusiona. 

0.06 Musica per tutti -1,06 Danze e cori 
da opere - 1.36 Musica notte - 2.06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 2,36 Musica in 
celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone Italltma - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ora 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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venerdì 3 dicembre 

INeMEZZO 


SECONDO PROGRAMMA ORE 21.15 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Come si elegge il Presi¬ 
dente della Repubblica 
a cura di Nino Valentino 
Regia di Carlo Di Stefano 
2° puntata 
(Replica) 

13— TEMPO DI CACCIA 
a cura di Marino Giuffrida 
e Ilio De Giorgia 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(All - Trippe Simmenthal - 
Brandy Vecchia Romagna - 
Biscotti al Plasmon) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di 
Marcello Argilli 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Panforte Parenti - Giocattoli 
Toy s Clan - Coral - Longo - 
Herbert S.a.s.J 


la TV dei ragazzi 


17,45 TOBY 

con Robert Henneasy, Barry 
Symonda, Chris Hagen, To¬ 
ny Dean, Clarice Blackburn, 
VVallace Rooney 
Regia di George Gomes 
Prod.: C.B.S. 

18,30 PONCIO CAT E SOM¬ 
BRERO 

in: 

— Un'eredità di 1000 sterline 

— Attenti all'oroscopo 
Cartoni animati di William 
Manna e Joseph Barbera 


ritorno a casa 


GONG 

(Ovomeltlna - Stira e Ammi¬ 
ra Johnson) 

18,45 RITRATTO D'ALTTOHE 
Un programma di Franco 
SlmonginI 

con la collaborazione di 
Sergio MIniussi e Giulio Vito 
Poggiali 

dedicato ai maestri dell'arte 
italiana del '900 
De Chirico 

Testo di Giuliano Briganti 
Presenta Giorgio Albertazzi 
Regia di Paolo Gazzara - 



GONG 

(Mattel S.p.A. - Formaggio 
Certosino GalbanI - Pigiami 
Ragno) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Come si elegge il Presi¬ 
dente della Repubblica 
a cura di Nino Valentino 
Regia di Carlo Di Stefano 
3° ed ultima puntata 


ribalta accesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Calze Velca - Aperitivo Ros¬ 
so Antico - Patatina Pai - Car- 
rarmato Perugina - BioPresto 

- Bambole Purga) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO I 

(Cachet Or. Knapp - Casa Vi¬ 
nicola F.lli Bolla ■ Candy Elet¬ 
trodomestici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Pepsodent - Piselli Cirio - 
Dona Biscotti - Calle Suerte) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( I ) Orologi Longines - (2) 
Invernizzi Invernizzina - (3) 
Lubiam moda per uomo - 
(4) Scic Cucine Componibili 

- (5) Liquore Strega 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio VIemme 

- 2) Publldea - 3) Gamma Film 

- 4) Mac 2 - 5) Lodolo Film 

21 — 

RITRATTO 
DI FAMIGLIA 

Un programma di Enrico 
Gras, Mario Craveri e Ezio 
Pecora 

condotto In studio da Gior¬ 
gio Vecchietti 

Regia da studio di Andrea 

Camllleri 

Prima puntate 

DOREMI' 

(Macchine par cucire Borlotti 
■ Dado Knorr - Remington Ra¬ 
soi elettrici - Istituto Naziona¬ 
le delle Assicurazioni) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'eatero 

BREAK 2 

(Giocattoli Lego - Grappa Ju¬ 
lia) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO • 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pizzaiolo Locatelll - L/qu/gas 
• Balsamo S/oan - Bu^tost Bvh 
toni - Grappa Bocchino - De¬ 
tersivo Last a/ limone) 

21.15 

LABBRA ROSSE 

Film - Regia di Giuseppe 
Bennati 

Interpreti: Gabriele Ferzetti, 
Jeanne Valerle. Christine 
Kaufmann, Giorgio Alber- 
tazzl 

Produzione: Rotor Film - 
Cray Film 

DOREMI' 

(Interllora Italia - Amaro Dom 
Bairo - Dash - Duplo Ferrerò) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fiir Kinder und Jugendli- 
che 

Hucky und scine Freunde 
Zelchentrickfilm von W 
Manna und J. Barbera 
Verleih: SCREEN GEMS 
Poly - Das Geheimnis dea 
Schlossas 

Eine Geschichte In Fortset- 
zungen von Cécile Aubry 
2. Folge 

Verleih: BETA FILM 
20,15 Sùdtiroler KOnstler 
- Markus Vallazza • 

Regie: Bruno Jori 

20,40-21 Tagesschau 


Franco Simongtni, autore 
del programma dedicato 
al pittore Giorgio De Chi¬ 
rico (ore 18,45, Nazionale) 



























24 novembre 


RITRATTO D’AUTORE: De Chirico 

ore 18,45 nazionale dalle architetture rettilinee rotore, Franco Simongini, e 

’ che nota in varie città. Duran- ha addirittura concesso di ri- 

Giurgio De Chirico, l’artista te queste peregrinazioni anche produrre in studio un suo qua- 

presentato oggi, è nato nel la sua arte percorre un note- dro « neometafisico » inedito e 

I8S8 a Volo, in Tessaglia, da vole cammino, maturando, nel non ancora terminato. Nel 

padre siciliano che vi si era 1910 a Firenze, nelle sue prime programma é poi compreso un 

trasferito per esercitare la prò- opere originali. In seguito si filmato nel quale De Chirico 

fessione di ingegnere. In Gre- reca a Parigi dove diviene ci parla dell'importanza della 

eia De Chirico frequenta il amico di Picasso e di Apolli- tecnica nella pittura, della dif- 

Politecnico e durante questi naire ed infine nel I9ÌQ, stac- ferenza tra « ispirazione » e 

anni riceve insieme gli inse- catosi dai surrealisti, si dedica « rivelazione », delle sue scul- 

gnamenti di ingegneria e di all'esplorazione delle tecniche ture e del romanzo, scritto in 

belle arti. Nel 1906 parte per scoprendo sempre nuovi mudi Francia nel 1929: Hebdomero, 

Monaco dove ha modo di am- di espressione. Per l'occasione ripubblicato in questo perio- 

mirare i pittori della .scuola De Chirico ha dedicato una do. uno dei testi fondamen- 

romanica tedesca. Nel 1909, in poesia, Il trovatore stanco, tali della letteratura surreali- 

Italia, rimane impressionato alla trasmissione e al suo cu- sfa. (Articolo alle pagine 6(V64). 


SAPERE: Come si elegge il Presidente della Repubblica 





Il curatore (e presentatore) del ciclo è Nino Valentino, che è consigliere parlamentare 
ed autore di due volumi sulla elezione del Presidente della Repubblica. Nino Valentino 
ha già curato tra l’altro, per conto della televisione, due cicli di trasnìissioni su temi co¬ 
stituzionali che sono connessi all’organizzazione dello Stato e alla pubblica amministrazione 

ore 19,15 nazionale demi, da De Nicola a Finaudi, regionali, il modo in cui nasco- 

da Gronchi a Segni e Saragat. no le candidature e il signifi- 

NelTultima puntata del ciclo, viene descritta la procedura calo della partecipazione alla 

dopo una breve rievocazione dell'elezione a Camere riunite, elezione dei delegati regionali, 

delle elezioni dei nostri Presi- con l'intervento dei .'W delegali (Articolo alle pagine 34-38). 


RITRATTO DI FAMIGLIA - Prima puntata 

ore 21 nazionale come .Milano. E' anche il rac¬ 

conto del loro arrivo, delle 
Prima puntala di una serie di difficolta incontrate immedia- 

sei trasmissioni. Il programma lamente e di quelle che on¬ 
di questa sera affronta i prò- cara non riescono a superare, 

blemi di due famiglie di immi- Difficoltà di carattere esisten- 

grali meridionali a Milano: ziale. legate al problema della 

una arrivata da poco e l'altra ca.sa. della scuola, dunque dei 

da dieci anni. La prima prò- figli, numerosi in entrambi i 

veniente da Napoli, la secon- casi; ma soprattutto al pro¬ 
da dalle Puglie. Problemi di- blema delTin.serimenlo in una 

versi, dunque, e diverse situa- società di tipo diverso da qiiel- 

zioni d'ambientamento in una la che hanno abbandonalo alla 

grande metropoli industriale ricerca di lavoro e di un « fu- 


LABBRA ROSSE 
ore 21,15 secondo 

Giuseppe Bennati, classe 1921, 
si attirò l'attenzione della cri¬ 
tica nel 1954 con Musoduro, 
« un film teso, che rivelava nel 
suo autore una personalità 
schietta e buone doti di nar¬ 
ratore • [RondoHno); e suc¬ 
cessivamente confermò queste 
qualità con La mina (1958) e 
soprattutto con Congo vivo 
(1962), uno dei rarissimi film 
che si siano occupati con qual¬ 
che serietà, senza concessioni 
al sensazionalismo e al catti¬ 
vo gusto, dei problemi politici 
e sociali del continente africa¬ 
no. Labbra rosse è del '60 e, 
benché la critica l'abbia com¬ 
plessivamente Radicato una 
riuscita parzitde, testimonia 
dell'attenzione di Bennati per 
la realtà e il costume contem¬ 


poranei, e per le loro modifica- ritrovare la giovanissima figlia 

zioni. Il regista guardava in scomparsa durante un viaggio, 

questo caso alle giovani gene- e Che per questa via entra in 

razioni e a quanto di nuovo si contatto con un ambiente per 

veniva manifestando al loro in- lui del tutto nuovo, quello dei 

terno, e al rapporto fra esse e ragazzi e delle loro abitudini 

il mondo degli adulti; inten- in apparenza così spregiudica- 

zione interessante e — a ricon- te. Lo aiuta nelle ricerche una 

siderarla in prospettiva — in amica della figlia che fa di 

certo modo « profetica ». .se si lutto per legarlo a sé; e l'uo- 

pone mente agli sconquassi che mo è sul punto di cedere alle 

dovevano investire di Ti a qual- sue attenzioni, riuscendo poi a 

che anno il mondo giovanile riprendere il controllo delle 

dalla sfera politica a quella proprie azioni. Quando la figlia 

morale, dall'individuale alla è ritrovata, però, il padre la 

collettiva. Viziata tuttavia, è il scopre corrotta, come mai 

caso di ricordarlo, dall'essere avrebbe sospettato; ma del re¬ 
almeno in parte nata sull'onda sto è tutto l'entourage del qua- 

della moda, e precisamente dal- le la ragazza fa parte che gli 

la moda delle rninfette» in que- appare malato, e in ogni caso 

gli anni imperante. L'intreccio, lontanissimo da quello entro 

immaginato da Bennati e da U quale egli vive, staccato ed 

Paolo Levi, racconta d'un pa- estraneo al punto da risultar- 

dre di famiglia che indaga per gli incomunicabile. 


turo ». Le due famiglie sono 
state colte nei momenti più 
veri della vita quotidiana. La 
trasmissione non si propone 
di trarre alcuna conclusione. 
Gli stessi protagonisti delle 
storie che, di volta in volta, 
vengono raccontate, saranno 
invitati in studio e verranno 
intervistati da giornalisti ed 
esperti sui loro problemi più 
vivi, sino a scendere nel det¬ 
taglio. (Vedere servizio alle pa¬ 
gine 48-55). 
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8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Paoli- Coma ai fa (Gino Paoli) • Da 
Chiara-Costanzo-Morrlcone Sa tela- 
fonando (Mina) • Mogol-BattletI: Amo¬ 
re caro, amore bello (Bruno Lauti) • 
Biodi La musica è finita (Ornella 
Vanoni) • Galdierl-D'Anzi: Tu non mi 
lasceral (Claudio Villa) * Paltavicini- 
Theodorakis. Il ragazzo che sorride 
(Iva Zanicchi) • Murolo-Tagllaferri 
Ammore canta (Tullio Pane) • Ardlen- 
te-Giraud: Arlecchino gitano (Milva) • 
Pourcel Manachl (Franck Pourcelj 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa* 
gnia di Andrea Checchi 

Speciale GR (io-io,is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio par le Scuole 
(I ciclo Elementari) 

A tu per tu con gli animali; la 
gallina, a cura di Mario Pucci. 
Regia di Ugo Amodeo 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 “ In diretta » 
da Via Asiago 

MARIO MIGLIARDI e l'Orchestra 
di Ritmi Moderni della RAI con 
I Cantori Moderni di Alessandronl 
12.44 Quadrifoglio 


— Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Henry PurcelL Fantasia sopra una no¬ 
ta. per cinque viole da gamba (• The 
Baroque Players •) • Adolphe Adam: 
Giséle: Danza dei vignarolt • A solo • 
Passo paesano a due (Orchestra Lon¬ 
don Symphony diretta da Richard Bo- 
nynge) ■ Camilte Saint-Saèna: Haba¬ 
nera, per violino e orchestra (Violini¬ 
sta Arthur Grumlaux - Orchestra del 
Concerti Lamoureux di Parigi diretta 
da Manuel Rosenthal) • Ernest Halff- 
ter: Sinfonietta In re maggiora: Pasto¬ 
rella (Allegro) - Adagio - Minuetto - 
Allegro giocoso (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Armando La Rosa Parodi) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Enrique Granados Goyeacas. Intermez¬ 
zo (Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Herbert von Karajan) • Er¬ 
manno Wolf-Ferran II Campiello, In¬ 
termezzo (Orchestra Sinfonica di Ra¬ 
dio Berlino diretta da Paul Strauss) * 
Peter lli|ch Ciaikowski- Il lago de* ci¬ 
gni. suite dal balletto Scena - Valzer 
- Danza dei piccoli cigni • Introduzio¬ 
ne e danza della regina dai cigni • 
Czardas (Orchestra Philharmonia diret¬ 
ta da Herbert von Kara)an) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


IL SANTO: S. Giovanni dalle Croce. 

Altri Santi S. Crisogono. S. Crescenziano. S. Firmlna. S. Flora. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.34 e tramonta alle ore 16.45, a Roma sorge alle ore 7,10 e 
tramonta alle ore 16,43; a Palermo sorge alle ore 6.57 e tramonta elle ore 16.50. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1826. nasce a Firenze lo scrittore Carlo Lorenzlnl detto II 
Collodi. 

PENSIERO DEL GIORNO: La poesia è la più pericolosa delle arti, perché il poeta non può 
scegliere che tra il sublime e il ridicolo. (Vanderem). 


1620 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose che in¬ 
teressano i ragazzi sopra e sotto 
I diciott'anni 

Young: Cinriamon girl, Running 
day. Cowgirl In thè sand. Down by 
thè river. Everybody knows thia 
Is nowhere (Neil Young) 


GIORNALE RADIO 


13.15 Cominciamo subito 

Spettacolo musicale condotto da 

Gianfranco Funarl 

con Pappino Prìncipe, Anna Marta 

Baratta 

e l'orchestra diretta da Gorni 
Kramer 

Testi e regia di Giorgio Calabrese 
14 — Giornale radio 


Nell'intervallo (ore 17); 
Giornale radio 


Dina Luce e 
Maurizio Costanzo 
presentano: 


18.15 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 

Carnelll-De Lorenzo- Perché te ne 
vai (Ennio Sangiusto) * Cutolo- 
De Martino: A • Mulbere strit • 
(Lucia Altieri) • Casamasslma-Ca- 
samasslma Non lo so (Nicola Arl- 
gllano) * Manzonl-Gigante: Chiu¬ 
do gli occhi se (Gloria Christian) 


BUON 

POMERIGGIO 


Nell'Intervallo (ore 15): 
Giornale radio 


Programma per I piccoli 
La fiaba delle fiabe 
a cura di Alberto Gozzi 
Regia di Massimo Scaglione 


Il presentatore Paolo Villaggio (a sinistra) con Alberto Sordi nei corso di 
una puntata di «Fonnuia uno»,il programma in onda aUe 12,40 sul Secondo 


18,30 I tarocchi 


18,45 Cronache del Mezzogiorno 


gllelmo BoglianI: Il senatora Baaana: Piar Paolo 
Porta; Il maggiordomo: Vittorio Quadrelli. So¬ 
norizzazione di Gianni Trog. Regia di Alberto 
Ctnetta. 18,45 Tè danzante 17 Radio gioventù - 
Informazioni. 18,05 Band atand. Musica giova¬ 
ne per tutti a cura di Paolo Limiti. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Cha-cha-cha. 
19,15 Notiziario - Attualità 18.45 Melodie e 
canzoni. 20 Orizzonti ticinaai. Temi a problemi 
di caaa rroatra. 20,30 Canzoni di oggi e domani 
Vetrina di novità discografiche francesi presen¬ 
tata da Vera Florence 21 I Grandi Cicli pre¬ 
sentano: Fineatra aperta - Informazioni. 22,06 
Orchestra Radiosa. 22,35 Ritmi. 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 


20.20 Aurelia o l’illusione 

di Massimo Durai 
Compagnia di prosa di Torino 
della PIAI con Ileana Ghlone e 
Renzo Glovampietro 
Aurelia Ileana Ghlone 

Angela Liliana Jovino 

Rosalba Wilma D'Eusablo 

Saverlo Renzo Glovampietro 
Roberto Carlo Enrici 

Marchigylani Gianni MantesI 
Il Sindaco Natale Peretti 

Il figlio del Sindaco Mario Brusa 
Regia di Massimo Scaglione 

21,50 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
CRISTIANO ROSSI E DEL PIA¬ 
NISTA ANTONIO BACCHELU 
Luigi Dallapiccola; Tartinlana se¬ 
conda: Pastorale - Bourrée - Pre¬ 
sto leggerissimo • Variazioni - 
Maurice Ravei: Sonata: Allegretto 
- Blues (Moderato) • Allegro (per- 
petuum mobile) 

22.20 IL GIRASKETCHES 

Regia di Manfredo Matteoll 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Lettere sul pentagramma, a cura 
di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


9 — SCENA D’OPERA 

Vincenzo Bellini: Norma: • Deh. 
non volerli vittime > (Elena Sullo- 
tls, soprano; Mano Del Monaco, 
tenore; Carlo Cava, basso - Or¬ 
chestra e Coro dell’Accademia di 
Santa Cecilia) * Giacomo Meyer- 
beer: GII Ugonotti: « Oh cieli Où 
courez-vous? ■ (Montsorrat Ca- 
ballé, soprano; Bernabé Marti, te¬ 
nore - London Symphony Orche¬ 
stra diretta da Charles Mackerras) 

19.?0 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

RagnI-Rado-Mc Dermot: Colored 
space, da • Hair > (Stan Kenton) 

• Vemon: Autumn in New York, 
da • Thumbs up ■ (Frank Sinatra) 

• Arlen-Harold: Righi as thè rain, 
da • Bloomer girl - (Percy Faith) 

• Canfora: Qualcosa di mio. da 

• Angeli in bandiera • (Mllva - Di¬ 
rettore Bruno Canfora) • Bacha- 
rach: Promises promlees, da • Pro¬ 
messe promesse- (Burt Bacharach) 

• Modugno: Orizzonti di gloria, da 
■ Rinaldo In campo - (Domenico 
Modugno) 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascdita, si fa sera 


14.30 Rsdioglomale In iUltsno. 15,15 Rndlogior- 
nal* In spngnolo, fmnotn, tedesco. Inglese, 
polecco, portoghese. 19,30 Orizzonti CrìstienI; 
Notizferio e Attualità - • I giovani Interrogano - 
a cura di P. Gualberto Giachi - • Xllogrwa - - 
Pensiero della sera. 20 Trasmissioni In altre 
lingue. 20.45 Echoa de l'audience pontificale. 
21 Svito Rosario. 21,15 Kommentar bus Rom. 
21,45 VItal Christian Doctrtne. 22.30 Enlrevlstas 
y commantarloa. 22.45 Replice di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O.M.). 


11 Programma 

12 Ràdio Sutsse Romande: • Midi Mualque >. 
14 Dalla RDRS: • Mualca pomeridiana -. 17 
Radio della Svizzera Italiana- • Mualca di lina 
pomeriggio • Adrieno Banchieri: La pazzia se¬ 
nile, Ragionamenti vaghi e dilettevoli a tre e 
sei voci miste (Solisti e Coro della RSI diretti 
da Edwin Loehrer): Wolfgang Amadeus Mozart 
(elab. R Semmler); Due canoni Italiani per 
quattro voci e pianoforte; Jlri Berrda: Concerto 
in sol minore per pianoforte e orchestra (Or¬ 
chestra della RSI diretta da Edwin Loehrer). 
16 Radio gioventù - Informazioni. 18,35 Musica 
da camera. Olivier Messieen: Le Merle nolr 
per fleuto e pianoforte (Auréle NIeotet. flauto; 
Gerty Harzog, pianoforte): Igor Strawinsky; Set- 
timlno (Orchestra da camera « Columbia • di¬ 
retta dsH’Autora). 19 Per i lavoratori Italiani 
In Svizzera. 19,% Traam. da Berna. 20 Diano 
culturale. 20,15 Mualca del nostro secolo pre¬ 
sentata da Ermanno Brlner-Aimo Opera ese¬ 
guita al Festival di Royan 1971; Karihelm 
Stockhauaen; Adleu: Carloa Alsina; Schlchten 
(Ensemble du Domalne Munical diretto da Gll- 
^rt Amy). 20,45 Rapporti ‘71; Arti figurative 
21,15 Musica sinfonica richiesta. 22-22,30 Idee 
e cose del nostro tempo. 


MONTECENERI 

I Programma 

8 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri 
- Lo sport - Arii e lettere - Mualca vana - In¬ 
formazioni. 8,45 Emlaaione radloscoleatica: Le¬ 
zioni di francese. 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario - Attua¬ 
lità - Rassegna stampa 13,06 Intermezzo 13,10 
Rina, l'angalo d^la Alpi, di Carolina Inverni¬ 
no. 13.25 Una chitarra per mille gusti, con 
Pino Guerra. 13,40 Orchestre varie - Informa¬ 
zioni. 14,06 Radio 2-4 - Informazioni 16,05 Per 
la seria ■ Il lago delle regine - radioscene di 
Maria Azzl Grimaldi, prasentlsmo: Ville d'Este. 

II narratore: Alberto Canetta: La contessa Pino: 
Stefania PlumattI; Il conta Alessandro Volta: 
Dino Di Luca; Carolina di Brunswick- Maria 
Razzonico: Loulaa; Lauretta Stalnar; Il barone 
Ciani; Fabio M. Berbian: Oluseppins BonIzzonI: 
MwlanMia WaltI; Il conta Carlo PrInettI: Gll- 
franco Baroni; La masatrs d'aallo di Camobblo: 
Olga P^tiignet; La bidalla daH'aallo di Csr- 
nooblo: Anna Turoo; Il conta Ballinzaghi: Gu- 


M4 



SEC 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirintervallo (ore 6.24): Bollet¬ 
tino del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nicola Di Bari e 
Dusty Spriiìgfield 

— Invernizzl Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
W A Mozart: Don Giovanni • Or 
■al chi l'onora - (B. NIlaaon, sopr.: 
P. Schreiar. ten. • Orch. dal Teatro 
Nazionale di Praga dir. K. Bdhm) • 
G- Rossini: Il barbiere di Siviglia: 
• La calunnia è un venticello - (Bs. 
N Ghisurov • Orch Rossini di Napoli 
dir. S Varvisio) * G Verdi: Alzira: 
■ Da Gusman, su fragil barca - (M. 
Caballé. sopr ; M. Sunara, msopr. - 
Orch. e Coro della RCA dir.l da A. 
Guadagno] * G Bizet I pescatori di 
perle • Non hai compreso ancor - (R. 
Cartari, sopr , G. Di Stefano, ten - 
Orch Sinf di Milano dir A, Tonini) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONi E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 La primadonna 

di Filippo Socchi > Adatt radiof. di 
Giorgio BrunaccI e Filippo Socchi > 


Comp. di prosa dt Firanze della RAI 
con Paola Borboni. Laura Betti e Al* 
fredo Bianchini • 3^ episodio 
Il narratore: Ugo Maria Morosi; Bi¬ 
scottini: Giuseppa Partile; Ippolita 
Schramm: Laura Betti: Marte: Wanda 
PsaquinI; Alberto De Paez: Adolfo Ce¬ 
ri; Andegani Gianni Bertoncin; Ester 
Anna Maria Sanetti. Costanza; Gianna 
Giachetti; Zio Laudomia Paola Bor¬ 
boni; Tripot; Alfredo Bianchini 
ed inoltre: Gemma Grlarottl, Vivaldo 
Matteoni. Cario Ratti 
Regia di Filippo Crivelli 
— Invernizzi Invernizzina 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

La mia vita la nostra vita, Il fiume e 
la città. Mamy blue. Applausi. Chi 
non lavora non fa l'amore. Non di* 
monticar le mie parole 
10.X Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio 

Orchestra diretta da Gianni Farrlo 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti AUmerìtari 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— I colori elettivi di Tot/ Sc/a/o/a. 
Conversazione di Raoul M. de An- 
gelis 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Racconti del nostro tempo: Il 
gallo, di Massimo Bontempelll, a 
cura di Mario Vani. Regìa di Berto 
Manti - Poeti in classe, a cura di 
Elio Filippo Accrocca 

10 — Concerto di apertura 

Leos Janacek Quartetto n 1 per archi; 
Adagio (Con moto) • Con moto • Con 
rTK>to (Vivace. Andante) - Con moto 
(Adagio) (Quartetto Janacek) • BoKua- 
ìav Martmu (Quartetto n. 1 per pia¬ 
noforte e archi; Poco allegro - Adagio 
- Allegretto poco moderato (Quartetto 
Richards) * Igor Strawinsky; Ottetto 
per strumenti a fiato Sinfonia • Tema 
con variazioni • Finale (James Pelle- 
nte. flauto. David Oppenheim, clari¬ 
netto. Loren Glickman, Arthur Weis- 
berg. fagotti; Robert Nagel. Theo- 
dorè Weis, trombe; Keilh Brown. Ri- 
chard Hixson. tromboni - Direttore 
l'Autore) 

11 — I Concerti di Sergel Rachmaninov 

Concerto n 2 in do minore op 18 
per pianoforte e orchestra Moderato. 
Allegro - Adagio sostenuto - Allegro 
scherzando (Pianista Arthur Rubinstein 
• Orchestra Sinfonica di Chicago di¬ 
retta da Fritz Reir>er) 


11,40 Musiche italiane d’oogi 

Rertato Parodi: Musiche per la dodice¬ 
sima notte di Shakespeare, per bari¬ 
tono e orchestra Ouverture alia frarv 
cese - Canto n. 1 (Canzor>e del clown) 

- Canzone di taverna • Variazioni - 
Canto n. 2 (Canzorìe triste) - Canto 
n. 3 (Marcetta del clown) - Sarabanda 

- Filastrocca e Finale (Baritono Clau¬ 
dio Giombi - Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Otmar Nusaio) 

12— L'informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Natalettl 

12,20 Musiche parallele 

Franz Joseph Haydn. Divertimento In 
si bemolle maggiore per quintetto di 
strumenti a fiato: Allegro con spirito 
Andante - Minuetto - Allegretto 
(Woodwind Quintett) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Divertimento n. 4 in ai 
bemolle maggiore K. 186 per dieci 
8trunf>enti a nato: Allegro assai • Mi¬ 
nuetto - Andante - Adagio • Allegro 
(Orchestra « A. Scarlatti - di Napoli 
della Radiotelevisione italiana diretta 
da Wllfried Boettcher) • Charles Gou- 
nod: Piccola sinfonia in si bemolle 
maggiore per r>ove strumenti a fiato: 
Adagio. Allegro • Andante cantabile 
• Scherzo (Allegro moderato) - Finale 
(Allegretto) (Jean-Claude Masi, flauto; 
Elio Ovcinnicof. Libero Gaddl. oboi; 
Giovanni Sisillo, Antonio Miglio, cla¬ 
rinetti; Sebastiano Panebianco, Leo¬ 
nardo Procino, corni; Felice Martini. 
Ubaldo Benedettelli. fagotti - Diret¬ 
tore Franco Caracciolo) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14— Su di giri 

You can't have sunshme averyday 
fThe Rattles) • Un rapido per Roma 
iRosanna Fratello) * En confidence 
(Alan Jorv) • lo sono un re (Gian Pie- 
rettl) • Ombre di luci (Gli Alunni del 
Sole) * Barbarella (Archaeopterix) • 
Un'occasione per dirti che ti amo 
(Fred Bongusto) * Strade su strade 
mosallno) * Jingles on my mind (God 
Father) • M'innamoro di te (Capitolo 
6) • Sha likes weeds (Tee Set) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute • Bollettino del mare 

15.40 CLASSE UNICA 

Il romanzo inglese del Settecento, 
di Claudio Gorlier 
3 Realismo e satira sociale: Flel- 
dlng e Smollett 

16.05 Pomeridiana 

Concerto per voce, plano e sogni 
(Mario CapuancO * Amarti e poi mo¬ 
rire (Gigliola Cinquatti) • Per due 
innamorati (Lucio Dalla) • Tic toc 
(Nada) * Oggi II cielo 6 rosa (Cama¬ 


leonti) • Anima mia (Donatello) • 
Sweet hitch-hlker (Creedence Clear* 
watar Revival) * Mamy blue (Dal Ida) 

• lo e te (Massimo Ranieri) • Pen¬ 
siero (I Pooh) • Acqua fresca, viole e 
sentimento (Maurizio e Fabrizio) * 
Huri ao bad (Herb Alpert) • Hot rock 
(Black Sunday Flowers) * Miracolo 
d'amore (Marisa Sacchette^ * Per 
amore (Le Particeli^ * Something 
(Duo pn Ferrante-Teicher) • Jin¬ 
gles on my mind (Godfather) • 
Amici miei (Ricchi e Poveri) • Cro¬ 
naca di un amore (Tony Del Monaco) 

• Fiore del Nord (I Califfi) « Volevo 
(Jean-Frangois Michael) • La pianura 
(Milva) * Rawhide (Frank Chacksfiald) 

* La canzone dei perché (Gipo Fa- 
rassino) * Cosa non pagherei (Le 
Voci Blu) • Cerchi (Claudio Rocchi) 

* Un rapido per Roma (Rosanna Fra¬ 
tello) * Marrakesh Express (Tony 
Mimms) 

Negli Intervalli; 

(ore 16.30 e 17,30): Giornale radio 
18.05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18,15 Long Playing - Selezione dai 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parla 
Seconda edizione 
18,45 Canzoni napoletane 

*A Luciana (Renato Carosone) * Ri¬ 
corde 'e 'nnammurate (Mano Trevi) • 
Vierno (Miranda Martino) • Vieneme 
'nzuonno (Sergio Bruni) • L'ultima 
tarantella (Nina Landi) 


13 — Intermezzo 

E Gneg Peer Gynt. suite n. 2 op 55 
dalle musiche di scena per il dramma 
di Ibsen (Orch. Sinf di Bamberg dir. 
R Krauss) • F. Delius: Concerto In 
do min per pf e orch. (Pf J. R. 
Kara • Orch Sinf. di Londra dir. A. 
Gibson) • A. Dvorak La colomba nel¬ 
la foresta, poema sinf op. 110 (Orch. 
Filarm Ceka dir. Z. Chalabala) 

14— Pezzo di bravura 

G Botteainl: Gran Duo concertante 
per vi. e cb. con accompagnamento 
di pf ^A Stefanato. vi.. F. Petracchi. 
cb . M Barton. pf ) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Melodramma In sintesi: OCEANA 
Commedia fantastica in tre atti di 
Silvio Benco 

Musica di Antonio Sn%areglia 
Nersa Orietta Moscucci 

Init Salvatore Puma 

Ers Silvano Carroll 

Vèdar Eftimioa Mikalopuloa 

Uls Ferruccio Mazzoli 

Hèreb Salvatore Catania 

Orchestra Sinfonica a Coro di MllarK> 
dalla RAI diretti da Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Gerardo Bizzarro 

15,40 Ritratto di autore 

GIOVANNI BATTISTA MARTINI 
Largo: Sonata prima sul fl.i; Sonata 
terza sui fl.i: Elevazione (Org G. Za¬ 
naboni). Mottetto • O salutarla boatta • 
^rch. delle Cappella Musicale San 
Frar^cesco di Asaisi dir. A. Dal Far- 
raro): Concerto 4n re magg per clav. 
e archi (Clav. M. De Ro^rtla • Orch. 


• A. Scarlatti - di Napoli della RAI 
dir F. Galllni) 

(Ved. nota a pag 107) 

16.15 Orsa minore 

Il signor « Il » 

Radiodramma di Georges Neveux 
Traduzione di Giorgio Buridan 
Comp di prosa di Torino della RAI 
Giacomo Balmaier. radiotecnico 

Gino Mavara 

Bianca, sua moglie Anr>a Caravaggi 
Il commissario di polizia 

Vigilio Gottardi 
L'ispettore Froidier Paolo Faggi 

L'inviato Iginio Bonazzi 

Il signor • Il - Carlo Ratti 

Regia di Ernesto Cortese 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Memoria umana e memoria mecca¬ 
nica Conversazione di Aldo Trlone 

17,35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Pugliese Carratelli; t popoli non 
ellenici della Magna Grecia • C. Fa¬ 
bro L'ultima opera di Kierkegaard: 
l'Eaercizio del Cristianesimo - V. Ver¬ 
rà; • Storia deireaistenziallamo • di 
Pietro Prlni - Taccuino 


19.02 SULLA CRESTA DELL'ONDA 

Un programma a cura di Ghigo 
De Chiara 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

21.30 PRIMO PASSAGGIO 

Un programma di LIMI Cavasse « 
Claudio Talllno 
Presenta Elsa GhibertI 

21.55 Taccuino di viaggio 

22— POLTRONISSIMA 

Controaettimanala dello spettacolo 
a cura di Mino DolatU 

2Z30 GIORNALE RADIO 


22.40 DOPPIA INDENNITÀ' 
di James Csin 

Traduzione di Maria Martone 
Adattamento radiofonico di Fabio 
De Agostini e Liliana Fontana 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Raoul Grassilli 
3“ puntata 

Huff Raoul Graaailll 

Filila Cecilia Pollzzl 

Lola Teresa Ricci 

Nidringer Franco Scandurra 

Fidai Gioacchino Soko 

Regia di Guglielmo MorandI 

(Edizione Garzanti) 

23— Bollettino dal mare 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Piccioni: Viaggio romantico • Bi- 
gazzl-Cavallaro: Fiori sull'acqua 
• Salerno: Addio mamma, addio 
papà • Lamberti: Tumbaga • Pln- 
kard: Svreet Georgia Brown • Rlc- 
cardl-SofficI: La pianura * Valle 
Batucada • Gargiulo-RocchI: lo 
volevo diventare • Cohn-Sllvers: 
Yes. we have not bananas today 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Antonio Bazzinl; Quintetto In fa mag- 
qiore (Quintetto Boccharlnl) • Sergej 
hVokofiev; Sonata In re maggiore op. 
94 per flauto e pianoforte (Kelth Bryan, 
flauto; Karen Keys, pianoforte) 

20.15 LE NUOVE CORRENTI DELLA 
PALEOANTROPOLOGIA 

4. L'avoluzione deH’uomo e dall'em- 
biente 

a cura di Piero Messeri 
20,45 Idee e fatti dalla musica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Alfred Schnittka: Piccola Suite, per 
orchestra (Orchestra dai Teatro Acca¬ 
demico di Stato - Bolacioi • deM'Unlo- 
ne Sovietica dirotta da Alghis Zhu- 
rajtia) * Sergel Prokoflev: Cantata 
per li XX anniversario della Rivolu¬ 
zione di Ottobre op. 74. per orche¬ 
stra. strumenti a flato, fiaarmonicha, 
percussione e due cori (au testi di 
Marx. Lenin e Stalin) (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Stato di Mosca a Coro 
della Cappella Accademica della Re¬ 
pubblica Russa diretti da KiriI Kon- 
draacln) 

^ogramma scambio con la Radio 

Huaaa) 

22.15 I LETTERATI E LA MUSICA NEL¬ 
L'OTTOCENTO ITALIANO 

a cura di Piero Rattalino 
8. Carlo Collodi e Giovanni Bovio: la 
difesa del teatro italiano 
Al termine: Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Cal- 
tanlasetta O.C. au kHz 6000 pari a m 40,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,^ a dal II ca¬ 
nale della niodiffutlone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo in musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3,06 Concerto In miniatura 
- 3,36 Ribalta intemazionale - 4,06 Dischi 
In vetrina - 4,38 Setta note In allegria - 
5,06 Motivi dal nostro tempo - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 - S, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 


SS 






ribalta accesa 


dalle 

telecamere 

ai 


televisori 




gratis 

cataloghi televisori e telecamere 
richiedendoli a 

GBC Italiana casella postale 3988 20100 Milano 


IZEHIS213I3 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggjornamenfi culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Come al elegge il Presidente del¬ 
la Repubblica 
a cura d« Nino Valentino 
Regia di Carlo Di Stefano 
3° ed ultima puntata 
(Replica) 

13— IO COMPRO TU COMPRI 
a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Gabrie¬ 
le Palmieri 

Segreteria telefonica di Luisa Ri¬ 
veli ■ 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Vitality Scholl's - Gran Pa¬ 
vesi - Rìso Grangai lo - Zam¬ 
pone Zacot Monlorsi) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (il) 

a cura di Vves Fumel e Pier Pan- 

dolfi 

Une grenouiUe verte I 
trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 


per I più picc ini_ 

17— fotostorie 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Leopoldo Machina 
L'escluso 

Soggetto di Luciano D'Alessandro 
Narratore Carlo Reali 
Fotografia e regia di Luciano 
D'Alessandro 

17,15 ALLA SCOPERTA DEGLI 
ANIMALI 

Un programma di Michele Gandin 
Il beco da seta 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Ediiione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Croce Junior San Carlo - Gio¬ 
cattoli Baravelll - Rowntree - 
Essex Italia S.p.A. - Trenini 
elettrici Lima) 


la TV dei ragazzi 


17,45 SCOOBY DOO, PEN¬ 
SACI TUI 

L’eremita della epiaggia 

Un telefilm a cartoni animati di 
William Manna e Joseph Barbera 

18,10 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache, vita quotidiana a av¬ 
venture vere raccontate da ragazzi 
Italiani 

a cura di Mino Damato 


ritorno a casa 


GONG 

(Formaggio Tigre - Pannollnl 
Pólin) 

18,45 MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelll 
Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

Realizzazione in studio di 
Gigliola Rosmino 

GONG 

(Pentola Moneta - Duplo Fer¬ 
rerò - Dash) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perché l'Europa? 
a cura di Giovanni Livi 
Regia di Mario Merini 
J® puntata 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Invernizzi Strachinella - Cas¬ 
sette natalizie Vecchia Roma¬ 
gna - Prodotti Nicholas - Bam¬ 
bole Italo Cremona - Orto¬ 
fresco Liebig - Ava per la¬ 
vatrici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Alimentari VéGé - Pro e Con¬ 
tro - Cucine Germal) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Fernet - Fior di Vite • Biscot¬ 
ti al Plasmon - Margarina Fo¬ 
glia d'oro) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Band Aid Johnson 4 
Johnson - (2) Fernet Branca 
- (3) Fette Biscottate Ba- 
nlla - (4) Gruppo Industria¬ 
le Ignis - fSj Cioccolatini 
Bonheur Perugina 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Saraceni - 2) Ti¬ 
po Film • 3) Uniontilm PC. - 
4) Intergamma - 5) Film Ma- 
kers 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader jacobelli 
Incontro-Stampa con la UIL 
DOREMI’ 

(Vernel Pierre! Associate 
S p.A - Orologio Bulova Ac- 
cutron - Aperitivo Aperol) 

21.30 IL DIO DI ROSERIO 

Dal romanzo di Giovanni Te- 
stori 

Sceneggiatura di Giovanni 
Bormioli e Pino Passalacqua 
Personaggi ed interpreti: 
Dante Pessina Marco Bonetti 
Tedeschi Piero Mazzarella 
Sergio Consonni 

Flavio Bonacci 
Franco Agostino De Berti 
Gino Rino Silven 

Madre di Pessina 

Itala Martina 
Sandrina Ida Meda 

con: Achille Belletti. Giancar¬ 
lo Caio, Marcello Tlller. Ro¬ 
berto Brivio. Franca Mantelli 
e con: Adriano De Zan 
Fotografia di Nevio Sivini 
Scenografia di Enrico Tron¬ 
coni 

Costumi di Gianna Scar- 
bossa 

Montaggio di Giorgio Pozzi 
Commento musicale di Pep- 
pino De Luca 

Regia di Pino Passalacqua 

22.30 FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DI CANTI DELLA 
MONTAGNA 

Presentano Renato Tagliani 

e Franca Salerno 

Regia di Giancarlo NIeotra 

(Ripresa effoltuata da Piazza Na- 
vona in Roma) 

BREAK 2 

(Cordial Campar/ - Sci Rossl- 
gnol) 

TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


•• 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Bertoni - Kinder Ferrerò - 
Braun - Amaro Petrus Boone- 
kamp - Crème Caramel Royal 
- Mopten) 

21.30 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI’ 

(Last Casa - Nescafé - Salu¬ 
mificio Negronl - Amaro 18 
Isolabella) 

22.30 KITSCH: I PECCATI DEL 
GUSTO 

Un programma di Gillo Dor- 
fles e Aldo D’Angelo 

Terza puntata 

Le statue e le feste 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Ida RogaIskI, Mutter von 
funi Sòhnen 
• Heimlichkeiten • 
Femsehkurzfilm mit Inge 
Meysol 

Regie: Tom Toelle 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Am runden Tisch 

Eine Sendung von Fritz 
Scrinzi 

20,40-21 Tagesschau 



Donatella Ziliotto cura la 
serie delle « Fotostorie > 
in onda aile ore 17 sul 
Programma Nazionale, 
per < la TV dei ragazzi » 









































































25 novembre 


IO COMPRO TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

La trasmissione sulla carne, sui 
suoi requisiti e come sceglier¬ 
la per risparmiare, argomento 
trattato da Io compo tu com¬ 
pri nella precedente trasmis¬ 
sione, non poteva essere con¬ 
clusa senza una indagine a 
monte del problema: perché 
costa così cara e soprattutto 
perché dobbiamo spendere qua¬ 
si due miliardi il giorno per 
importarla? Quanti sono coloro 
che la importano? Quanti io- 
fine, i passaggi che un chilo di 
carne deve subire prima di es¬ 
sere posto in vendita nella ma¬ 
celleria? La rubrica, curata da 
Roberto Bencivenga e per la 
regìa di Gabriele Palmieri, per 


MARE APERTO 

ore 18,45 nazionale 

La rubrica curata da Orazio 
Pettinelli, con la puntata di 
oggi, conclude il suo secondo 
ciclo con un argomento di 
estremo interesse: • il soccor¬ 
so in mare ». Il soccorso in 
mare nella storia, insomma: 
dal « Tilanic » all'* Elheanna •: 
come e perché avvengono i di¬ 
sastri marittimi non solo delle 
navi passeggeri, ma anche del¬ 
le piccole imbarcazioni di pe¬ 
scatori. Non si può dire che 
gli incidenti in mare siano og¬ 
gi più numerosi rispetto al 
passato; soltanto che oggi han¬ 
no un maggiore riscontro, una 
maggiore eco nei grandi mezzi 
di diffusione. Un fatto è, però, 
certo: malgrado la moderna 
tecnologia abbia messo a di¬ 
sposizione della navigazione in 


vedere più chiaro in tutti que¬ 
sti aspetti del lungo viaggio 
della carne^ ha invitato in stu¬ 
dio qualificati esponenti del 
settore, esperti e consumatori, 
presentando un breve filmato 
di Vittorio Fiorito sul mercato 
• segreto » di Milano, dove de¬ 
cine di operatori contrattano 
ogni giorno per centinaia di 
milioni. Le domande, le accuse 
e le polemiche si sono così al¬ 
ternate in un vivacissimo dibat¬ 
tito tra importatori e consu¬ 
matori condotto da Luisa Ri¬ 
velli. fra gli esperti, l’assessore 
all'Annona di Torino, Costama¬ 
gna, ha parlalo come sia possi¬ 
bile risparmiare il 25"', il rap¬ 
presentante di una cooperativa 
di consumo ha spiegato come è 


mare attrezzature con ristret¬ 
tissimo margine di • fallibili¬ 
tà » (radar, .sonar, radio, ecc.) 
esiste sempre un certo « im¬ 
ponderabile • che provoca il 
sinistro e qualche volta il di¬ 
sastro. 

Mare aperto si occuperà non 
solo delle cause più ricorrenti 
di incidenti, sulla base delle 
statistiche, ma del • prezzo » 
che la società paga, anche al 
di là delle vite umane che, ov¬ 
viamente, non hanno prezzo, 
fi discorso, dunque, si sposte¬ 
rà sulle attrezzature di bordo, 
sui controlli, sulle assicurazio¬ 
ni, ecc Di norma, una nave 
passeggeri, dopo venti anni di 
navigazione dovrebbe andare 
in disarmo. E difatti, le gran¬ 
di compagnie marittime se ne 
disfanno. Vanno, però, a fini¬ 
re • in forza » alle piccole so- 


riuscito a scavalcare la catena 
dell'importazione portando sul 
mercato italiano carni pregiate 
a prezzi concorrenziali. Tutto 
ciò dimostra come sia possibile, 
con opportune politiche, ridi¬ 
mensionare gli acquisti all'este¬ 
ro, incrementando il nostro 
patrimonio zootecnico e, con¬ 
temporaneamente, far dimi¬ 
nuire i prezzi al consumo. E' 
emerso iit sostanza che in Ita¬ 
lia, Paese dove si mangia meno 
carne d’Europa pagandola sem¬ 
pre più cara, si possa ribaltare 
questa situazione. I consu¬ 
matori possono rivolgere do¬ 
mande alla segreteria telefoni¬ 
ca di Io compro tu compri cu¬ 
rata da Luisa Rivelli chiaman¬ 
do il 35.25.Sl di Roma. 


cietà che continuano a sfrut¬ 
tarle ancora per lungo tempo. 
Sicché, quei mezzi di sicurez¬ 
za a bordo, che magari per 
venti anni non sono stati mai 
impiegati, al momento della 
necessità, a non funzionano op¬ 
pure funzionano male, come 
nel caso dell'" Elheanna ». Un 
altro servizio affronta le re¬ 
centi decisioni del MEC sulla 
pesca, che dovrebbe svolgersi 
entro dodici miglia dalla co¬ 
sta. Questo comporta per il 
nostro Paese una serie di pro¬ 
blemi di non facile soluzione. 
Si conclude così il secondo an¬ 
no di una rubrica, che ha di¬ 
mostrato la sua validità e il 
suo interesse, facendo regi¬ 
strare indici di gradimento 
elevatissimi per una trasmis¬ 
sione così specializzata e per- 
dippiU del pomeriggio. 


questa sera 
in “Intermezzo,, 




coronate il vostro pranzo con 
Crème Caramel Roycd 

E' sefTipre un tucces»o in tovoio* 

Ele 9 ante. bello ciò vedere, 
fine di sapore. 

Crème Coromei Royol. 
completa del suo ricco corameUoto. 
è una roffinata delizio 
per chiudere sempre in bellezza. 


IL DIO DI ROSERIO 

ore 21,30 nazionale 

A diciassette anni dall'uscita 
dell'omonimo romanzo di Gio¬ 
vanni Testori, ecco la riduzione 
televisiva del Dio di Roscrio. 
con la regìa di Pino Passalacqua. 
Carlo Maria Pensa Tha definita 
« una storia semplice di anime 
semplici ». Si racconta della vi¬ 
ta patetica dei ciclisti dilet¬ 
tanti: sei giorni di duro lavoro 
e poi l'evasione alla domenica 
sulle strade di provincia alla 
ricerca di una gloria che forse 
non verrà mai e, se verrà, .sa¬ 


rà amara ed effimera. Un'esi¬ 
stenza dura, ma tutti pensano 
che ne valga la pena in quanto 
fra loro c'è sempre qualcuno 
che riesce ad emergere. E' il 
ca.so di Dante Pessina, che si 
fa chiamare nel quartiere « Dio 
di Roserio », perché vince. Un 
idolo che ha un grosso seguito 
di tifosi, cui è stata promessa 
dal presidente della « Vigor » 
una brillante carriera profes¬ 
sionistica. Il suo gregario più 
fedele è un certo Consonni che 
un giorno cade, e rimane me¬ 
nomato mentalmente, mentre 


sta tirando la volata al grande 
Pessina. Qui comincia il dram¬ 
ma segreto del Pessina impe¬ 
gnato in una lotta contro se 
stesso. Non vuole più correre 
e il suo personaggio, prima 
osannato, ora è contestato, de¬ 
riso. Ma nessuno riesce a sca¬ 
vargli dentro, a cogliere la sua 
bassezza, e la sua volontà di 
riscatto, il suo bisogno di espia¬ 
zione: nemmeno la madre, una 
povera donna ignara di tutto, 
nemmeno la fidanzata, ambi¬ 
ziosa ragazza dai brevi orizzon¬ 
ti. (Articolo alle pagine 124-126). 


FESTIVAL INTERNAZIONALE DI CANTI DELLA MONTAGNA 


ore 22,30 nazionale 

Oggi, i canti della montagna, 
nei quali si racchiudono auten¬ 
tici tesori di folclore, sono an¬ 
cora motivo di grande attrazio¬ 
ne. A conforto di questa affer¬ 
mazione basti ricordare che il 
giugno scorso a Piazza Navana 
in Roma sono accorse ben tren¬ 
tamila persone ad ascoltare 
cori provenienti da Asti, Schio, 


Treviglio, Vittorio Veneto, Mon- 
falcone, Milano, Belluno, Lec¬ 
co, Verona e Roma. Circa tre¬ 
cento cantori hanno offerto i 
più suggestivi canti alpini, dal¬ 
le Montagnes Valdotaines alla 
Bella ciao, da Sul ponte di Pe- 
rati alla popolarissima Monta¬ 
nara.' un programma che la te¬ 
levisione ha registrato e che si 
trasmette oggi rievocatulo quin¬ 
di non tanto un normale con¬ 


certo, quanto quell'insieme di 
affetti che poco o tanto ci le¬ 
gano ai monti, alle valli pro¬ 
prio in virtù di certe vecchie 
e care canzoni con armonie 
di sicuro richiamo. La manife¬ 
stazione realizzata dall’ENAL 
di Roma in collaborazione con 
l'USCl (Unione Società Corali 
Italiane) è presentata da Rena¬ 
to Tagliani e da Franca Saler¬ 
no. (Sevizio alle pagg. 134-135). 


DEL GUSTO: Le statue e le feste 


KITSCH - I PECCATI 

ore 22,30 secondo 

D'Annunzio non poteva man¬ 
care, in un discorso sul « gu¬ 
sto •: lo ritroviamo in aper¬ 
tura della puntata odierna, in 
cui figura anche una rara se¬ 
quenza tratta da una langui¬ 
da * cine-operetta ■ di Lucio 
D'Ambra. Ma il vero tema è 


il kitsch nell'architettura ce¬ 
lebrativa e nelle manifestazio¬ 
ni di massa. Dall'incredibile 
cimitero di Foresi Lawn, dun¬ 
que, fino all'Università di Mo¬ 
sca e all'edilizia fascista. Dal- 
l'Oktoberfest di Monaco, ti¬ 
pico rituale della più crassa 
euforia collettiva, alle parate 
naziste culminanti in enormi 


svastiche umane punteggiate 
di fiaccole. Il programma si 
conclude con un intervento del¬ 
l'artista americano Otdenburg 
sull'atteggiamento dei giovani 
che rifiutano il kitsch e lo con¬ 
testano, magari restandone pa¬ 
radossalmente coinvolti appe¬ 
na l'anticonformismo diventa 
di maniera. 



-HELLESENS 

LA PRIMA FABBRICA 
DI PILE A SECCO DEL MONDO 

By Appaintmeni lo thè Rayal Danish Court 


GRATIS ! Un Catalogo di 32 pagine a colori ! 
Magnifici tappeti che potrete fare nel 
Vostro tempo libero ! 



nVOASI ■CMIVIRB IN STAMPATELLO 

Nome 


Indirizzo 


La nuova edizione del Catalogo 
Tappeti Readicut contiene 53 me¬ 
ravigliosi campioni di lana a colo¬ 
rì smaglianti. Richiedetelo senza 
perder tempo! Scegliete il Vostro 
tappeto fra i 53 bellissimi disegni 
illustrati. L’acquisto senza rischio 
alcuno con la garanzia Readicut. 
E’ semplicissimo fare un tappeto 
Readicut da soli ! Richiedete il 
nuovo Catalogo Tappeti Readicut 

immediatamente! Lo_ 

T riceverete gratis e sen- 
I za impiegno da parte 
I Vostra. Compilate il 
I tagliando e speditelo 
! a: 


RC 12 


Raadlcvt Lara S.P.A. 

Corso Venezia 36, 20121 Milano 
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NAZIONALE 



giovedì 25 novemt3re 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Caterina. 

Altri Santi: Sant'Erasmo. S. Mercurio. S Gioconda, 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,35 e tramonta alle ore 16,45. a Roma sorge alle ore 7,12 e 
tramonta alle ore 16.43. a Palermo sorge alle ore 6.58 e tramonta alle ore 16.49 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1562. nasce a Madrid il drammaturgo Lope de Vega. 
PENSIERO DEL GIORNO: Spesso chiudiamo gli occhi, per vedere più belle le cose (Pontich). 



£lvis Presley (nclls foto) dà il buongiorno ai radiosscoltatori insieme con 
Peppino Gagliardi nel programma che va in onda alle ore 7,40 sul Secondo 


radio vaticana 

14.30 Radiogiornaie in italiano. 15.15 Radio* 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se. polacco, portoghese. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì I. Piuetti: «Sonata per pianoforte •. Al 
pianoforte Armando Renzi 19.30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - • Inchiesta di attualità - 
opinioni e commenti su problemi d'oggi a cu¬ 
ra di Giuseppe Leonardi 20 Trasmissioni in 
altre lingue. 20,45 Le catéchisme. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Teologische Fragen 21.45 Timely 
words from thè Popes 22.30 Entrevistas y conv 
mentanos 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario 6,20 Concerti* 
no del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri 
■ Lo sport - Arti e lettere - Musica vana - 
Informazioni 8,45 Emissione radioscolastica: 
Lezioni di francese 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni - Civica in casa. 12 Musica vana 12,30 
Notiziario - Attualità - Rassegna stampa 13,06 
Intermezzo. 13.10 Rina, Tangelo dalle Alpi, di 
Carolina Invernizio. 13,25 Rassegna di orche¬ 
stre - Informazioni. 14,06 Radio 2-4 • Informa¬ 
zioni: 16,06 Donna Flaminia. Storia di una 
donna invadente, a cura di Luigi Cagnoni 
Regia di Battista Klainguti 16.30 Mano Rob- 
b*anl e i' suo complesso. 17 Radio gioventù - 
Informazioni. 18,05 Ecologia *71: Pianeta Terra: 

. meno uno! 18.30 Radiorchestra Baldassare 
Galuppi: Sinfonia (delta serenata) per orchestra 
d'archi e 2 comi (Direttore Leopoldo Casella): 
Umberto Giordano: Largo a fuga per archi, or¬ 


gano o arpa (Direttore Otmar Nuasio). 18.45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Bossa 
nova. 19,15 Notiziario - Attualità 19.46 Melodie 
e canzoni. 20 Opinioni attorno a un tema. 
20.30 Concerto sinfonico della Radiorchestra 
diretta da Marc Andreae Opere di Wolfgang 
Amadeus Mozart (NelTintervallo: Cronache mu¬ 
sicali) 22 Informazioni. 22,06 La • Costa dei 
barbari •. Guida pratica, scherzosa per gli 
utenti della lingua italiana a cura di Franco 
Lin. Presenta Febo Conti con Flavia Solari e 
Luigi Faloppa 22.30 Galleria del jazz 23 No¬ 
tiziario - Cronache - Attualità. 23.25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando • Midi musique *. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana > 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana; • Musica di fine po¬ 
meriggio • . Benedetto Marcello (trascr Luigi 
D'Ambrosio): Sonata in sol minore per viola 
e pianoforte op 11 n. 4 (Enzo Fiorini, viola; 
Anna Roteila, pianoforte); Etienne Ozzi (rev 
Enzo MuccettI) Sonata in forma di duetto (Mar¬ 
tin Wunderle e Fernando Gilardotti, fagotti); 
Bela Bartok: Duetti sopra melodie contadine 
(Egidio Roveda e Claudio Laich, violoncelli); 
Li^ovico Roncalli: Suite n 2 in mi minore per 
chitarra sola (Chitarrista Giuliano Balestra): 
Luis Narvaez: Villancico. - Con qué la laverà « 
Fleha Fuenllana: La Girigonza (Ersilia Colonna, 
mezzosoprano; Ruggiero Chiesa, chitarra) 18 
Radio gioventù - Informazioni 18,35 L'organista. 
Léon Boélmann: Suite gotica op 2S (Herbert 
Manfred Hoftmann alTorgano della Chiesa di 
San Paolo a Fùrth); Charfea Toumemire: Can¬ 
tilène (Maurice Duruflé al grande organo della 
Chiesa di St-Etienne-du-Mont) 19 Per j lavora¬ 
tori Italiani in Svizzera. 19.30 Da Losanna: Mu¬ 
sica leggera 20 Diano culturale 20,15 Club 67. 
Confidenze cortesi a tempo di slow. di Gio¬ 
vanni Belimi 20,45 Rapporti '71: Spettacolo. 
21,15 II gran teatro del mondo Ciclo curato 
da Mano Apollonio e Carlo Castelli Dodice¬ 
sima giornata: La commedia italiana. 22,15-22.30 
Plano Jazz. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE C parte) 
Ludwig van Beethoven; Duo n. 2 in 
fa maggiore, per clarinetto e fagot¬ 
to (Jacques Lancelot, clarinetto: Paul 
Hongne. fagotto) • Antonio Soler; 
Concerto n. 6 in re maggiore per due 
cembali (Clavicembalisti Anton e 
Erna Heiller) • Franz Schubert: Ot¬ 
tetto in fa maggiore (Incompiuto) (Ot¬ 
tetto a fiati diretto da Florian Hollard) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Andre Joseph Exaudet; Minuetto (Guy 
Durant, viola d'amore. Marcelle Char- 
bonnier. cembalo) • Gaetano Donizet- 
tl; Quartetto n |3 in la maggiore 
(Quartetto di Milano) • Franz Liszt; 
Parafrasi da concerto sul • Rigoletto • 
(Pianista Shura Cherkassy) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Beretta-Del Prete-Celenlano Eravamo 
in centomila (Adriano Celenlano) • 
Amurn-Canfora Arnverciao (Rita Pa¬ 
vone) * Lauzi La donna del Sud (Bru¬ 
no Lauzi) • Tenco Tu non hai capito 
niente (Ornella Vanoni) • Amendola- 
Gagliardi Ti amo cosi (Peppino Ga¬ 
gliardi) • Limiti-Martelli Le braccia 
lungo i fianchi (Nilla Pizzi) • Russo- 


13 — GIORNALE RADIO 

)3 15 LUIGI STURZO A CENTO ANNI 
DALLA NASCITA 
a cura di Aldo Scime 

14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 

Chessa 

presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Va' pensiero 

Piccola stona in musica del Risor¬ 
gimento 

a cura di Gianfilippo de' Rossi 
e Nini Perno 

1620 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon- 


19 — PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Casini 
« Quartetto Italiano « 

19.30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 

19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Ornella con lode 

Trattenimento musicale con Ornel¬ 
la Vanoni 

a cura di Giancarlo Guardabassi 

21— TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-Stampa con la UIL 

21.30 SERENATE NAPOLETANE 

Testi e realizz di Giovanni Sarno 
Presenta Anna Maria D’Amore 

22— Direttore 

Claudio Abbado 

G Rossini: Serenata per piccolo com¬ 
plesso (Revis A Cerasa) (Orch da 
Camera Angellcum di Milano) • S 
Prokofiev Sinfonia n. 1 in re magg. 
op 25 - Classica • (Orch. Sinf. di 
Londra) * J. Brahms Schickaalalied 
(Canto del destino), op. 54. per coro e 
orch , su testo di F HOlderlin (Orch. 
New Philharmonia e Coro Ambrosiano 


Di Capua: 1 te vuma vasa' (Mano 
Abbate) • Pace-Argenio-Stevens Lady 
d Arbanville (Gigliola Cinguetti) • Mar 
rocchi-SattI Ed ora tocca a me (Bob- 
by Solo) • D'Anzi: Ti diro (Alfonso 
D'Artega) 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Andrea Checchi 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di An¬ 
na Marta Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 
12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Fogerty: Hey tomght (Creedence Ctear- 
water Revival) * oimon So long. 
Frank Lloyd wnghl (Simon and Gar- 
funkel) • Rascel-Tommaso Un burat¬ 
tino di nome Pinocchio (Renato Re- 
scel) • Cassia E‘ il mio mondo (H 
Punto) • Thomas-Hayward Watching 
and waiting (Moody Blues) • Janne- 
Bell Hai ragione tu (Marcella) • Me 
Karl Sirena (Washmgion Express) • 
Gerard-Bernet-Canarini Buttcrfly (Da¬ 
niel Gerard) * Mogol-Battisti Vendo 
casa (I Dik Dik) • Tester Goodbye 
Columbus (The Association) 

12,44 Quadrifoglio 


do del lavoro e della scuola tempo ^ 
Ubero consumi libri film giornali 
e anche altre cose che interessa¬ 
no I ragazzi sopra e sotto i dl- 
cioit anni 

Young: Teli me why After thè gold 
rush. Oniy love can break your 
heart. Don t le! it bnng you down. 
Birds. When you dance 1 can real- 
ly love (Neil Young) 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18 .15 Poker d'assi 

Brasseur BGB (Andre Brasseur) 

• Ferrao Coimbra (Eddie Calvert) 

• Bell-Gamble Butler Are you 
happy? (George Benson) • David- 
Bacharach The look of love (Boots 
Randolph) • Rodgers: Blue moon 
(André Brasseur) • Benjamin Ja- 
maican rumba (Eddle Calvert) k 

18,30 1 tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


- Mo del Coro J. Me Carthy) • A 
Scrisbin II poema dell'estasi, op 54 
(Orch. Sinf di Boston) 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO I programmi di 
domani - Buonanotte 



Claudio Abbado (ore 22) 
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88 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Peppino Gagliardi 
e Elvis Presley 

Amendola-Gagtiardi; Settembre. La bal¬ 
lata dell'uomo in piu. Passerà. Sem- 
pre sempre. Gocce di mare * La Bo- 
strie-Penmman Tutti frutti • Tuik- 
Handman Are you lonesome to night 
• Scott-Scott In thè ghetto • Simon- 
Simon Bridge over troubied water 
— Invernizzi tnvernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I PEii'te) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il pa-Tt) 

9.50 La primadonna 

di Filippo Socchi 

Adattamento radiofonico di Giorgio 
Brunacci a Filiopo SacchI 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Paola Borboni. Laura Betti 
e Alfredo Bianchini 


4<^ episodio 

Il narratore Ugo Maria Morosi; Tn 
pot. Alfredo Bianchini^ Biscottini: Giu¬ 
seppe Partile. Verzotto Carlo Ratti. 
Zia Laudomia Paola Borboni; Ester: 
Arma Maria Sanetti. Ippolita; Laura 
Betti. Marta. Wanda Pasqumi; Luca di 
Cablate: Orso Maria Guerrini; Alber¬ 
to De Paez: Adolfo Gerì 
Regia di Filippo Crivelli 
— Invernizzi fnvernizzina 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Capunro-Di Capua 0 sole mio (Mas¬ 
simo Panieri) • Spedare Lo porti un 
bacione a Firenze (Nada) • Migliacci- 
Zambrmi-Enriquez-Continiello II gio¬ 
cattolo (Gianni Morandi) • Miseroc- 
chi-Leslie Mi ripenserai (! Tombsto- 
nes) * Pallavicini'Leoncavallo Mattino 
(Al Bano) * Lauzi-Guarnieri Una rosa 
da Vienna (Anna Identici) 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Grappa Julia 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(s/no alle 10) 

_ Aspetti della crisi detreditoria. Con¬ 
versazione di Mario Gutdotti 

9.30 Ludwig van Beethoven: Sererìata in re 
maggiore op. 8. per vio/ino. viola e 
violoncello (Jascha Heifetz. violino; 
William Pnmrose, viola; Gregor P/a- 
tigorsky. violoncello) 

10 - Concerto di apertura 

Maurice RaveI Le tombeau de Cou- 
penn, suite (Orchestra - A Scarlat¬ 
ti - di Napoli della RAI diretta da 
Sergiu Ceiibidache) * Bela Bartok 
Concerto n 2 per violino e orchestra 
(Violinista Henryk Szeryng - Orchestra 
del Concertgebouw di Amsterdam di¬ 
retta da Bernard Haitink) • Luigi No¬ 
no. Il mantello rosso, suite dal bal¬ 
letto (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Bruno Maderna) 

11.15 Tastiere 

Girolamo Frescobsidi Canzona IV (dal 
2° Libro d' - Toccate e Canzoni -) 
(Organista Giuseppe Zanabom) • Bai- 
dassare Galuppi Divertimento m mi 
maggiore (Clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori) 

11.30 Polifonia 

Giovanni Pierluigi da Palestrina Mis- 
sa • Papae Marcelli • Kyne - Gloria • 
Credo • Sanctus - Benedictus - Agnus 
Dei (Coro del Duomo di Regensburg 
diretto da Theobald Schrems) • 
Bela Bartok Dai • Ventisette cori • 
Don’t leave me - Mussar - Bread bak- 
mg - leasing song - Oniy leti me - 


The wooing of a girl (The Concert 
Choir diretto da Margaret Hillis) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York); Sa¬ 
muel Elliot Monson: I viaggi di 
Giovanni Caboto 

12.20 I maestri deirinterpretazione 
Direttore KARL BDHM 
Wolfgang Amadeus Mozart: Serenata 
in re maggiore K 239: Sinfonia in do 
maggiore K 425 • Linz • (Orchestra 
Filarmonica di Berlino) 



Franco Gorelli (ore 14) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14— Su di giri 

Rain (The May Fair Set) • Umiltà (Al 
Bano) • Me pizzica me mozzica (Ni¬ 
no Manfredi) • Pensiero (1 Pooh) • 
Ti voglio (Peppino Gagliardi) • Indian 
reservation (The Raiders) * Cuba li¬ 
bre (Bntish Lions Group) * Califor¬ 
nia (Franco e Regina) • Fire and ice 
(Demis) * Forever (Strawbs) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute • Bollettino del mare 

15.40 CLASSE UNICA 

It fascismo In Europa 
6 Le interpretazioni storiografiche 
Docente Rer^zo De Felice, con inter¬ 
venti di Ferdinando Cordova. Franco 
Gaeta e Aldo Garosci 
Coordinatore Domenico Novacco 

1605 Pomeridiana 

Barbarella (Archaeoptenx) • Gli inna¬ 
morati deM'amore (Maria Grazia) * 
There goea Malony (The Climax) * 
S wondedui (John Blackmsell) * Pen¬ 
siero (I Pooh) • Un'ora (Valerio) • 
Goodbye yesterdey (Jimmy Chff) • 
Aquarius (oergio Mendes e la sua Or¬ 


chestra) * Ciliegie ciliegie (I Racco¬ 
mandati) * Vojo er canto de na can¬ 
zone (I Vianella) * San Bernardino 
(Christie) • Strano (Lara Saint Paul) • 
Lady Rose (Mungo Jerry) • Snow moon 
(Rene Eiffel) • Please be kind (Frank 
Sinatra) • Un'ora sola li vorrei (An¬ 
narita Spinaci) * Okay ma si va là 
(I Nuovi Angeli) * Senza fine (Al 
Korvin con Puccio Roelens e la sua 
Orchestra) • Pigeon (Cllff Richard) • 
La grande città (Nancy Cuomo) * Ani¬ 
mai love (IN Classe) * Anima mia 
(Donatello) • A tonga de mironga do 
kabulete (Toqumho e Vinicius De Mo- 
raes) • Yesterday (Tom Jones) • Ca¬ 
pelli al vento (Tombstones) * Allegro, 
dalla 40° sinfonia (Rayn>ond Lefèvre] 
* Ti lasci andare (Charles Aznavour) * 
Una ragione di più (Ornella Vanom) • 
Janie slow down (Balla) * Buttediy 
(Daniel Gerard) * Dream a little dream 
of me (Ella Fitzgerald) • What now 
my love (Herb Afpert and thè Tijuana 
Brasa) • Down nremory lane (Richard 
Gocciente) * Pensieri e parole (Lucio 
Battisti) • Schwabadabadingding (Dan 
and Jones) 

Negli intervalli: 

(ore 16.30 e 17.30) Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
18.15 Long Playing - Selezione dai 33 giri 

18 30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 I nostri successi — Fonit Cetra 


13 — Intermezzo 

F Mendeissohn-Barthotdy Sinfonia 
n 12 in sol min per orch d archi • 
C M von Weber Konzertstuck in fa 
min. op. 79 per pf e orch • A. Ka- 
ciaturian Gayaneh. suite dal balletto 
14— Due voci, due epoche: Tenori Be¬ 
niamino Gìgli e Franco Gorelli 
Musiche di G Verdi. G. Puccini, P. 
Mascagni A Catalani 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina: Dietrich Fi- 
scher-Dieskau. baritono. Evelyn 
Lear, Lisa Della Casa, soprani 

W A Mozart Le nozze di Figaro: 

• Vedrò mentr io sospiro *. Don Gio¬ 

vanni • Metà di VOI qi/a vadano •; 
Die ZauberflOte a) • Der Vogelfànger 
bin ich ja » - b) • Ein Madchen oder 
Weibchen • • c) • Bei Mdnnem welche 
Liebe fùhien • • L van Beethoven 

Fidelio • Hai welch'em Augenblick » 

• C Gounod Faust- - Avant de quit- 

ter ces lieux • • G Verdi La forza 
del destino- • Urna fatale del mio de¬ 
stino > • R Wagner TannhAuser; 

• Wle Todesahnunq Dàmmrung deckt 
die Lande • - - Ó du. mein holder 
Abendstem • • R Strauss Arabella; 

• Sie wolien mich heiraten • • C. Orff: 
Carmina Burana « Omnia Sol tempe¬ 
rai • (Dischi DGG) 

15.30 Concerto del violinista Gerard 
Poulet e della pianista Loredana 
Franceschini 

G B Perqolesi Sonata in sol magg. 

• R Sinumann: Tempo di Sonata 


(Intermezzo) • A Bazzini Tre Pezzi 
in forma di Sonata op 55 
15.55 Wolfgang Amadeus Mozart: Otto Mi¬ 
nuetti K 315 a) (Pf W Gieseking) 

16.10 Musiche italiane d’oggi 

E Sollima Variazioni concertanti * 

J Napoli. Pene d'amor perdute, ou¬ 
verture per la commedia di Shake¬ 
speare Preludio della campana 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d’album 

17.30 Un libro ritrovato • La donna nel ma¬ 
nifesto •. Conversazione di Nora FinzI 

17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18,45 Storia del Teatro del Novecento 

Il ping pong 

di Arthur Adamov 
Traduzione di Paolo Pozzesi 
Presentazione di Alessandro D'Amico 
Arthur Ezio Busso 

Victor Tino Schirlnzi 

Sutter Alfredo Senarica 

Il vecchio Tullio Valli 

Roger Renzo Rossi 

Annette Anna Leonardi 

La signora Duranty Mirella Gregori 
Regia di Massimo Manuellì 


19 .02 THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua Inglese 
condotto da Minnìe Minoprio e 
Raffaele Pisu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lubiam moda per uomo 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Supersonic 

Dischi a mach due 
Al Rappa. Lucilie (Bill Haley and thè 
Cometa) • Boyce-Venet Action stru¬ 
mentale (The Ventures) • Me Karl 
Frustrations (Washinoton Express) * 
Jones-Pallavicinl La filanda (Milva) • 
Johnston Long tali sally (Eddie Coch- 
ran) * Santana-Mosa-Brown Everybo- 
dy's everything (Santana) * Gissegi- 
Scrivano Cercando la vita (I Flash- 
men) * L. Ricardo-B. Ador; El rico son 
(Chakachas) * Richards. Boys and 
girla together (The Chase - Voce so- 
lista Ted Piercefield) • Albertelii-Ric- 
cardl: Uomo (Mina) • Billy-Page; The 
in crowd (Sandy Nelson) • Graham: 
Morning (Engelbert Humperdinck) * 
Stott-Stott: Just a lonely man (Pea- 
cock) • Van Hoimen: TwenW one 
yeara ago (Silver Trust) • Gerald- 
Rivat. See me (David Smith) • Cyan- 
Capuano: Misaluba (Cyan) • Conz; 
Hot rock (Black Surìday Flowers) 


21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

22— IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regìa di Arturo Zanini 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 DOPPIA INDENNITÀ’ 
di James Cain 

Traduzione di Maria Martone 
Adattamento radiofonico di Fabio 
De Agostini e Liliana Fontana 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Raoul Grassilll 
4‘' punfafa 

Huff Raoul Grasailtl 

Lola Teresa Ricci 

Ftdel Gioacchino Soko 

La segretaria Nicoletta Languasco 

Nidringer Franco Scandurra 

Filila Cecilia Polizzi 

Regia di Guglielmo Morandi 
(Edizione Garzanti) 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 - 

20.45 Orchestra diretta da Jack Lester 
21 — IL GIORNALE DEL -TERZO 
Sette arti 

21.30 Der fliegende 
Hollànder 

(L'Olandese volante) 

Opera romantica in tre atti (da 
Heine) 

Testo e musica di RICHARD 
WAGNER 

Daland Karl Ridderbusch 

Senta Gwyneth Jones 

Erik Hermin Esser 

Mary Sleglinde Wagner 

Il pilota Heinz Zednik 

L'Olandese Thomas Stewart 

Direttore Karl Bdhm 

Orchestra e Coro del Festival di 

Bayreuth 

Maestro del Coro Wilhelm Pitz 
(Registrazione effettuete II 1° egosto 
del Bayeriecher Rundfunk di Monaco 
di Baviera tn occasione dal • Festi¬ 
val di Bayreuth 1971 .) 

(Ved. nota a pag. 106) 

Al termine; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modolazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(102,2 MHz: • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Cal- 
tanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 4940 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della RIodIfhislone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi In 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti I 
tempi - 3.36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5.06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco elle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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venerdì 


questa sera in 

HRCOBniEnO 


la camomilla 
è un fiore 



e Montanìa 
è il suo nèttare 

Si, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca : 
i suoi flosculi tutti d’oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante ! 

on Montania sarete sempre sereni, distesi: 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 



Montania, una tazza di serenità. 



meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perché l'Europa? 
a cura di Giovanni Livi 
Regia di Mario Morini 
1° puntata 

(Replica) 

13— VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Coordinamento di Fiorenza 
Fiorentino 

Conduce in studio Franco 
Bucarelli 

Regia di Claudio Triscoll 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK I 

(Spie i Span - Pizza Star - 
Magazzini Stenda - Caflè Ca- 
ramba) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (li) 
a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

De l'eau pour ma grenouillel 
7° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 
(Replica) 

per i più piccini 

17— MAGNUS 

In giro per la città 
Telefilm - Regia di Bemdt 
Klyvare 

Int.: Magnus Ericson, Claes 
Uneman e Keratin Tidelius 
Soggetto di Hans Peterson 
Dietr.: Sveriges Radio 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Brooklyn Perfetti - Bambole 
Sabino - Carne Montana - Au- 
retta Pennascuola - Plastic 
City Italo Cremona) 

la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURE Al QUAT¬ 
TRO VENTI 

Delfini nel Rio delle Amaz¬ 
zoni 

di Frank Baxter 

Dietr.: El von Prod. - Hol- 

iywood 

18— VLADIMIRO E PLACIDO 

In: 

_ Ispezione al campo 

Cartone animato di William 
Henna e Joseph Barbera 

18,05 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Ma¬ 
ria Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 


GONG 

(Miscela 9 Torte Pandea - Tre¬ 
nini elettrici Lima) 

18.30 GIORNI D'EUROPA 
Periodico d’attualità 
diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori: Giuseppe For- 
naro e Armando Pizzo 

GONG 

(Formaggi Star - Das Pronto - 
Rexona) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaidi 
Problemi di sociologia 
a cura di Luciano Gallino 
Regìa di Claudio Pispoli 
1° puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dinamo - Idro Peto ■ Pasta 
Buitoni - Kaloderma Gelée - 
Beverly - Latti Polenghi Lom¬ 
bardo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Creme Pond's - Kastllene 
Anic - Camomilla Montania) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Fiat - Caffè Lavazza Qualità 
Rossa - Kinder Ferrerò - Cas¬ 
sette natalizie Vecchia Roma¬ 
gna) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Girmi Piccoli Elettrodo¬ 
mestici - (2) Ovomaltlna - 
(3) Detersivo Last al limo¬ 
ne - (4) Brionvega Radio e 
Televisori - (5) Aperitivo 
BlencosartI 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Unionfllm P C. - 3) Unionfllm 
P.C. - 4) G.T.M, - 5) Clnetele- 
vlsione 

21 — SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

DESTINAZIONE 

UOMO 

di Piero Angela 
Settima puntata 
I tentacoli del cervello 

DOREMI’ 

(Rasoi Techmatic Gillette - 
Pasta alimentare Spigadoro - 
Lavatrici Philco-Ford - Stock) 

22— STASERA IN EUROPA 

Programmi musicali di altri 
Paesi 

Russia: Mosca in musica 
Presentazione di Daniele 
Piombi 

Regia di Arnaldo Genoino 

BREAK 2 

(Orologi Nlvada - Marie Brl- 
zard & Roger) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO • 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali - Cera Emulalo - For¬ 
maggio Certosino GalbanI - 
Amaro RamazzottI - Castor 
Elettrodomestici - Galak Ne- 
stlé) 

21,15 Stagione Lirica della 
Televisione 

COSI’ FAN TUTTE 

Opera buffa in due atti di 
Lorenzo Da Ponte 
Musica di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 
Personaggi ed interpreti: 
Fiordiligi Gundula lanowitz 
Dorabella Chriata Ludwig 
Despina Olivera Mlljakovlc 
Ferrando Luigi Alva 

Guglielmo Herman Prey 

Don Alfonso Walter Berry 

Coro Filarmonia di Vienna 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

Direttore Karl Bdhm 
Costumi di Jan Skalicky 
Scenografia di Mlloé Ditrich 
Regia di Vàclav Kaélik 
(Produzione: UNITEL-NEUE THALIA) 

Neirintervallo: 

DOREMI’ 

(Olio di semi di arachide O/o 
- Verna/ - Cineprese Kodak 
XL - Crema per mani Manila) 



SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Kurt zum Dach dar Walt 
Flimberlcht von Theo HOr- 
mann 


19,40 Der Kommitsar 

Kriminalserle von Herbert 
Reinecker 

Heute: - Der Tod eines 
Ladenbeeltzers 
Verlelh: ZDF 


20,40-21 Tageatchau 


' Karl Bdbm dirige Topem 
di Mozart a Cort fan tut¬ 


te », In onda alle ore 21,1S 
sul Secondo Progranuna 









26 novemtjre 


VITA IN CASA 

ore 13 nazionale 

Dopo Valetirino, Sandro e Fer¬ 
ruccio, avremo un Mazzola IV? 
Papà non vttole Imamma nem¬ 
meno) ma Sandro Mazzola ju¬ 
nior, il figlio Senne del cam¬ 
pione interista, ha cominciato 
all'età di otto mesi a mostrare 
una tale passione per il pal¬ 
lone che il padre ha dovuto 


cedere e gli ha insegnato a ti¬ 
rare qualche « vero » calcio. 
Della stupefacente passione cal¬ 
cistica di questo bambino par¬ 
lerò lo stesso Mazzola intervi¬ 
stato da Elena Doni e Giulio 
Pannaccio in un servizio dal ti¬ 
tolo • £■ tutto suo padre » in 
CUI ci si e proposti di esami¬ 
nare gli aspetti dell'ereditarietà 
che piu colpiscono l'osservato¬ 


re profano. Un genetista, il 
professor Giuseppe Sermqnti, 
parlerà dei fmomeni ereditari 
in tre particolari settori: il 
talento musicale, l’attitudine 
sportiva e la predisposizione 
alle scienze; uno psicologo, il 
professor Renato Sigurtà, illu¬ 
strerà invece l'importanza del¬ 
la somiglianza nel rapporto 
affettivo tra genitori e figli. 


GIORNI D’EUROPA 

ore 18,30 nazionale 

Continuando la serie dedicala alle forze econo¬ 
miche, politiche e sociali europee, il periodico 
d'allualilà Giorni d'Europa, nel numero di oggi 
tratterà il tema delle grandi concentrazioni in 
dustriali a livello continentale. Gli autori del 
sers’izio. Giuseppe Fornaro e Giulio Morelli, 
illustreranno il rapporto tra il crescente potere 
economico delle imprese multinazionali e l in¬ 
sufficiente potere politico della Comunità Euro¬ 
pea, che stenta ancora a trovare una sua di¬ 
mensione unitaria, l più recenti esempi di 
accordi finanziari, di partecipazioni incrociate 
e di vere e proprie fusioni tra alcune grosse 
aziende dei Paesi della CEE, hanno chiaramen¬ 
te dimostrato che le decisioni più importanti 
in materia di politica economica spesso ven¬ 
gono prese trascurando il ruolo delle istituzioni 


comunitarie, dei sindacati, delle forze politiche. 
Nel precedente numero di Giorni d’Europa era¬ 
no stati espre.ssi in proposito pareri piuttosto 
critici da parte dgi sindacalisti, mentre, nella 
edizione di dicembre, .saranno i partili politici 
a pronunciarsi in merito alle attuali tendenze 
del Mercato Comune e alle prospettive politiche 
dell'Europa unita. Oggi sono gli imprenditori 
e i dirigenti di alcune fra le principali aziende 
europee ad esprimere il loro punto di vista sul 
processo di integrazione della CEE e sulle con- 
.segiienze derivanti dalle concentrazioni indu¬ 
striali. In proposito sono stati intervistati il 
presidente della Fiat, Gianni .Agnelli, l'ing. Leo¬ 
poldo Pirelli, il presidente della Citroen, Rave- 
nel, ed altri esponenti del mondo industriale 
europeo La rubrica sarà conclusa, come sem¬ 
pre, con una nota di Enrico Palermo sui prin¬ 
cipali ai's'enimenti dell'attualità europea. 


DESTINAZIONE UOMO 

Settima puntata: I tentacoli del cervello 


ore 21 nazionale 

Destinazione Uomo inizia in 
questa settima puntata un nuo¬ 
vo percorso nel viaggio all'in- 
temo del corpo umano. Per 
quattro settimane la trasmis¬ 
sione esplorerà il cers'ello e 
il suo funzionamento, pre.sen- 
lando le ricerche e gli esperi¬ 
menti in corso in varie parti 
del mondo. Nella puntata ver¬ 
rà presa in esame la rete ner¬ 
vosa, la grande rete di collega¬ 
mento che ci permette di • vi¬ 
vere » nel vero senso della pa¬ 
rola, cioi di avere uno .scam¬ 
bio col mondo esterno. E' pos¬ 
sibile modificare questa rete 
regolando il volume degli im¬ 
pulsi nervosi, co.s'i come si 
regola il volume di una radio? 
Cosa si sa oggi della vi.sia o 
del dolore? Sarebbe addirittu- 


Stagione Urica della 

ore 21,15 secondo 

Karl Bóhm. alla guida dell'Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna, 
interpreta Così fan tutte di Mo¬ 
zart su libretto dell'abate Lo¬ 
renzo Da Ponte. Eccone la tra¬ 
ma. Atto I - Due ufficiali na¬ 
poletani, Ferrando (tenoreì e 
Guglielmo (baritono i. decido¬ 
no di mettere alla prova la fe¬ 
deltà delle rispettive fidanzale. 
Fiordiligi (soprano^ e Dorabel- 
la (soprano), per confondere lo 
.scetticismo del vecchio Don .Al¬ 
fonso (basso), vecchio scapolo 
che non crede nella costanza 


ra possibile « costruire » certi 
tessuti nervosi con nuove ca¬ 
ratteristiche? Nel corso della 
puntata verrà intervistato il 
professor Roger Sperrv del 
« Californian Institutc of Tecli- 
nologv » che sta compiendo 
sorprendenti studi sullo sdop¬ 
piamento del ceri’ello. attra¬ 
verso un'operazione che taglia 
le connessioni tra i due emi¬ 
sferi. A Filadelfia, Piero An¬ 
gela ha visitato un centro in 
cui .sono studiati i meccanismi 
dell'ipnosi medica e delle onde 
cerebrali. Vedremo come in 
alcuni laboratori si è già in 
fase avanzata nello studio dei 
fenomeni elettrici che accom¬ 
pagnano l'attività del sistema 
nervoso. In particolare si par¬ 
lerà dell'esplorazione di sin¬ 
goli neuroni resa oggi possibile 
da raffinati elettrodi che rie- 


delle donne. Fingendo di dover 
partire per la guerra, i due uf¬ 
ficiali si congedano dalle ra¬ 
gazze, ini’ano consolale dalla 
cameriera Despina (soprano). 
Di li a plico, però, sia Ferran¬ 
do che Guglielmo tornano tra¬ 
vestiti da nobili albanesi e .si 
danno a corteggiare l'uno la 
fidanzata dell'altro, ma con 
scarsi risultati. Sembra proprio 
che Don .Alfonso stia per per¬ 
dere la scommessa, quando una 
finta malattia, che sembra met¬ 
tere in pericolò la vita dei due 
falsi nobili, smuove il cuore del¬ 
le due fanciulle. Atto 11 - Decisa- 


scotto a intercettare i loro mes¬ 
saggi COSI come un microfono 
calato in mezzo a una folla 
riesce a sorprendere singole 
conversazioni. .4 conclusione 
del programma, il premio No¬ 
bel Max Deibruck spiegherà i 
suoi studi su un piccolo fungo 
dotato di una capacità • visi- 
l'a ». Circa le possibilità che 
queste nuove scoperte aprono 
e alle applicazioni che potreb¬ 
bero derivarne, se si fosse in 
grado di replicare certi mec¬ 
canismi nervosi. Max Deibruck 
si è limitato a rispondere: 
» Credo che Faraday abbia ri¬ 
sposto COSI alla regina Vitto¬ 
ria che gli chiedeva quale uso 
si potesse fare della scoperta 
dell'elettromagnetismo: Non 

lo so Maestà '. disse Fara¬ 
day, "che impiego si potrebbe 
fare di un neonato? " ». 


mente interessate ai due « al¬ 
banesi ». Fiordiligi e Dorabella 
non resistono alla loro corte 
pressante e finiscono con il vo¬ 
lere un notaio che le unisca in 
matrimonio con i due falsi no¬ 
bili. .4 questo punto, si finge il 
ritorno dei veri Ferrando e 
Guglielmo: gli « albanesi » di¬ 
leguano, per tornare subito do¬ 
po, senza travestimento e al¬ 
quanto abbattuti per aver spe¬ 
rimentato la volubilità delle ri¬ 
spettive fidanzate. Ma Don Al¬ 
fonso rivela l'intrigo e tutto 
finisce felicemente con una ge¬ 
nerale riconciliazione. 


Televisione: COSI’ FAN TUTTE 


STASERA IN EUROPA - Russia: Mosca in musica 


ore 22 nazionale 

Entriamo stasera in un mon¬ 
do tanto affascinante quanto 
diverso dal nostro. Im tra¬ 
smissione è infatti dedicata al- 
l'URSS. Per illustrate il tipo 
di varietà gradito a questo po¬ 
polo, vengono unite insieme 


scene una diversa dall'altra 
come quella dei suonatori di 
balalaica, del balletto su una 
pista di pattinaggio, di una 
canante russa e di uno spet¬ 
tacolo di cavalli, il lutto am- 
bieniato a .Mosca. Con il con¬ 
duttore Damele Piombi, inter¬ 
vengono stasera il giornalista 


Piergiorgio Bronzi, che fu cor¬ 
rispondente della televisione 
italiana a Mosca per molti 
anni, e i due primi ballerini 
Katerina Maximova e Wladi¬ 
mir V assiliev, che, dopo la 
chiacchierala sulle strutture 
ed i problemi della TV russa, 
si esibiranno in un balletto. 


questa sera 

UMBERTO 

ORSINI 



presenta il nuovissimo 

Gioco delle 
Differenze 

Carosello, ore 21 


\ ___ 

c KASCONDK 

COI BAI^ 

protesi annerita. 
Perchè non usa 

^^clìnex 

PER U PULIZIA DELLA DENTIERA 

ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Direttori: 

Umberto a Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di co/Zaborazione con /a stampo 
ita/iana 

MILANO > Via Compagnoni, 28 





RADIO - SVEGLIA 
DIGITALE 6RC-15 


Il nuovo • Sony Oigimatic 6 RC-15 - e un apparecchio radio, di lir»ea molto 
elegante e fonaionale che può ricevere trasmissioni in modutaiione di 
ampiezia. completo di un orologio che consente dì conoscere I ora esatta 
in ogni momento. 

La particolare concezione di Questo orologio assicura il suono della sve¬ 
glia all ora stabilita senza la necessità di regolare la suoneria ogni giorno 


ICQUISTIITE PRODOTTI SONY SOLAMENTE CON 6ARANZIA ITALIANA 
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NAZIONALE 



venerdì 


novembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Silvestro. 

Altri Santi: S. Marcello, S. Leonardo. S. Corrado. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.37 e tramonta alle ore 16.44; a Roma sorge alle ore 7.13 e 
tramonta alle ore 16,42; a Palermo sorge alle ore 6.^ e tramonta alle ore 16,49. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1896, muore a Woodford il poeta Coventry Patmore. 
PENSIERO DEL GIORNO: Sia estate o sia inverno, il cuore ha un altro calendarto; e la lun¬ 
ghezza e la brevità del giorno misura secondo la sua gioia o la sua tristezza. (Triepel). 



Paola Borboni è protagonista dì « Donne brutte » di Achille Salita per 11 
ciclo « Una commedia in trenta minuti » in onda alle ore 13^7 sul Nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Alessandro Scarlatti; Sinfonia di con¬ 
certo grosso In re maggtore; Spiritoso 
• Adagio - Allegro > Adagio. Presto 
(London Baroque Ensemble diretto da 
Kart Haas) * Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Idomeneo: Balletto: Ciaccona • 
Passo a solo - Passepied • Gavotta • 
Passacaglia (Orchestra • Pro Musica • 
di Stoccarda diretta da Wilhelm See- 
gelken) • Frangols-Adrien Boieldieu: il 
Califfo di Bagdad, ouverture (Orche¬ 
stra New Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Richard Bonyngeì * Giuseppe 
Verdi; Luisa Miller, ainfonla (Orche¬ 
stra Sinfonica della NBC diretta da 
Arturo Toscanini) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Felix Mendelasohn-Bartholdy Sogno 
di una notte di mezza estate, suite 
(dalie Musiche di scena per la com¬ 
media di Shakespeare) Ouverture - 
Notturno • Scherzo - Marcia nuziale 
(Orchestra Royal Philharmonia diretta 
da Rudolph Kempe) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE (CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Battisti: E penso a te (Bruno 
Lauzi) " Amurri-Canfora Ma cos'e 
questo amore (Rita Pavone) • Del 
Ph'ete-Beretts-Celentano Sotto le len¬ 
zuola (Adriano Celentano) • Migliacci- 
Phillips II mio fiore nero (Patty Pra¬ 


vo) * Mogol-Reitano-Reitano: Una fe¬ 
rita in fondo al cuore (Mino Reitano) 

* Paoli Senza fine (Jula De Palma) 

* Di Giacomo-De Leva; *E splngule 
frangese (Nicola Arigiiano) * E. A. 
Mario: Balocchi e profumi (Milva) • 
Mason-Reed: Delilah (Angel Pocho 
Gatti) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Andrea Checchi 

Speciale GR do lo.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 

(Tutte le classi Elementari) 

Tante lettere e un racconto 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smathl Dischi a colpo sicuro 

Young; Ohio (Crosby, Stillt. Nash 
and Young) • Bolan: Hot love (Ty- 
rannoaaurus Rex) • Tirone-lpcress- 
D’Aversa. Stasera (Christy) • Zack: 
Evil waya (Santana) • Kritzinger-Be- 
stow; Vancouver city (The Climax) • 
Prato-Zaull-Golino: Sabbia rovente 

(Rogers) • Walcke-Van Holmen; Sin¬ 
gle man (Wallace Collection) • Del 
Monaco-Polito Cronaca di un amore 
^ony Del Monaco) • Slmpaon-Aah- 
ford Ain’t no mountain high enough 
(Diana Ross) • Joblm; Wave (The 
Sandpipers) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: 

DIONNE WARWICK 
a cura di Renzo Nissim 
— Creme Linfa Kaloderma 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

PAOLA BORBONI in • Donne 
brutte ■ di Achille Saitta 
Riduzione, adattamento radiofoni¬ 
co e regia di Filippo Crivelli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Coatanzo 
presentano. 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il club del mugugno 
a cura di Ada Bindi e Gina Basso 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose che 
Interessano I ragazzi sopra e sotto 
i diclott'anni 

Zappa: Transylvania boogie^ Han- 
cy nad havy music; Chunga's re- 
venge. Road ladies (Frank Zappa) 

Nell'Intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18.15 Mlllenote 
— Sidet 

18.30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


14,30 Rsdiogiomale In Itnllnno. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francasa, tadasco, Ingla- 
sa. polacco, portoghaaa. 17 • Quarto d'ora del¬ 
la saranltà per gli infermi 19 Apostolikova 
basada: poroclla. 19.30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario a Attualità • Il pansiaro flloaolico con- 
tamporanao: • Verità a Ideologia •, a cura di 
Gianfranco Morra - « Nota filateliche • •> Pan- 
alaro dalla aara. 20 TraamIssJonJ In altre lin- 
oua. 20,45 Déveioppement et foi chrétianne. 21 
Santo Roaarlo. 21.15 The Sacred Heart Pro¬ 
gramma 22,30 Entrevistaa y commantarioa. 22.45 
Hapllca di OrIzzofiU Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa • Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronache di ieri 
• Lo sport - Arti e lettere - Musica varia • 
Informazioni. 8.46 Emisaione radioacolastica: 
Lezioni di francese. 9 Radio mattina - Infor¬ 
mazioni. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario - 
Attualità - Rassegna stampa. 13,06 Intermezzo. 
13,10 Rina, l’angelo delle Alpi, di Carolina In- 
vemizio. 13,25 Orchestra Radiosa 13,50 Cor>- 
cartine brave • Informazioni. 14,06 Emissione 
radloscolastica. Per nostra sorella acqua. 14,50 
Radio 2-4 • Informazioni. 16,06 Ora serena. Una 
rsalizzsziona di Aurelio Lof>gonl destinata a chi 
soffra. 17 Radio gioventù - Informazioni. 18,05 II 


tempo di firm settimana. 16,10 Quando il gallo 
canta. Canzoni francesi presentate da Jerko To- 
gnola. 18,4$ Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Orchestre moderne. 19,15 Notiziario - Attua¬ 
lità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Panorama d'at¬ 
tualità. Settimanale diretto da Lohengrin Flllpet* 
lo. 21 Spettacolo di varietà - Informazioni. 22,05 
La giostra del libri. Settimanale letterario diretto 
da Eros Bellinetll. 22.35 Schdn Ist dia Walt 
Selezione operettistica di F. Lehar • Herzer 
- LOhner (Orchestra (Operettistica Viennese e 
Coro diretti da Kurt Richter). 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romando: • Midi muaique •. 
14 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio» Vincenzo Bellini: I Puritani, Se¬ 
lezione dairOpera. Elvira: ioan Sutherland; 
Gualtiero Valton: Giovanni Foiani; Giorgio Val- 
ton: Ezio Flagello; Riccardo; Renato Capecchi; 
Arturo Taibo: Pierre Duval; Enrichetta; Margreta 
Etkins - Orchestra e Coro dei Maggio Musicale 
Fiorentino diretti da Richard Bonynge. 18 Ra¬ 
dio gioventù • Informazioni. 16,35 Bollettino 
economico e finanziario, a cura del prof. Ba¬ 
silio Blocchi 19 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera. 19,30 Trasm. da Zurigo. 20 Diario cul¬ 
turale 20,15 Novità sul leggio. Registrazioni 
recenti delle Rsdiorchestra. Franz Sì^bert: 
Rondò per violino e orchestra d'archi in la 
maggiore (Violinista Giuseppe Prencipe > Diret¬ 
tore Leopoldo Casella); Alfred Keller: Varia¬ 
zioni sopra un tema di Arnold Schònberg (Di¬ 
rettore Marc Andreae). 20,46 Rapporti 71: Mu¬ 
sica. 21,15 Clement Janequin: Canzoni francesi 
per quattro voci a cappella (Coro della RSI 
diretto da Edwln Loehrer). 21,65 Ritmi. 22-22,W 
Formazioni popolari. 


19 — GONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19,30 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Anonimo; The cowboy's dream 
(Texian Boya): Old Joe Clark 
(Country Dance Music Waahboard 
Band) • Haggard; Okie from 
Muskosee (Merle Haggard) * Ano¬ 
nimo: Yellow rosea of Texas (The 
New Loat City Ramblers) • Jones; 
Riderà In thè sky (Orchestra Bo¬ 
ston Pops diretta da Arthur Fled- 
ler) • Anonimo: John Henry 
(Woody Guthrie) • Samuel: Take 
me back to my boots and saddles 
(Coro Living Voices) • Ireson: 
Lone gun (The Wllder Brothers) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 TEATRO E LETTERATURA 

a cura di Marcello Sartarelll 

8. Creonte condenna l'erte e eelve 
l'arte 


20,50 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Bruno Martinotti 

Pianista Emil Ghllels 
Ludwig van Beethoven: Concerto 
n. 5 in mi bemolle maggiore op. 73 
• Imperatore - per pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro - Adagio un poco 
mosso - Rondò (Allegro) * Giaco¬ 
mo Manzoni: Ombre (Alla memo¬ 
ria di Che Guevara) per orche¬ 
stra e voci corali - Serghej Pro- 
koflev: Chout, suite dal balletto 
op 21 bis 

Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Giulio Bertola 
(Ved, nota a pag. 107) 

Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 

22,40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 
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5 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6^4): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Massimo Ranieri 
e Christy — Invernizzl Invernlzzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
V. Bellini: La eonnambula: • Ah, non 
giunge uman pensiero • (Sopr. J. Su- 
therland - Orch. e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino dir. R Bonynge) 

• G, Verdi Don Carlo: -O Carlo, 
ascolta ■ (£ Baetlanini, bar.: F. Labò. 
ten - Orch. del Teatro alla Scala di 
Milano dir. G Santini) • R Wagner: 
Il vascello fantasma Ballata di Senta 
(Sopr G Jones - Orch e Coro del- 
rOpers di Vienna dir A. Quadri) • 
M Glinka: Ruslan e Ludmila. ouver¬ 
ture (Orch. London Symphony dir G 
Solti) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.50 La primadonna 

di Filippo SacchI 

Adattamerìto radiofonico di Giorgio 
Brunacci a Fiilppo SacchI * Compa¬ 
gnia di prosa di Firanze delia BAI 
con Paola ^rbonl e Alfredo Blaiìchini 


13 — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— TIn Tin Alemagna 

13.30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ - Coirlspon- 
denza su problemi scientifici 

14 — Su di giri 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 
Fra le lacrime e la terre (Daniel) • 
Le lunghe spiagge di Itapoan (To- 
qulnho e V. De Moreea) • Fantasia 
di motivi Un po' di luna. Le rose 
rosse. Salome. Non passa più (Stel- 
vlo Cipriani) • Llght house (The 
Flock) 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15,40 CLASSE UNICA 

I sinfonisti dell'ultimo romanti¬ 
cismo. a cura di Alberto Basso 
3. Bruckner 

16,05 Pomeridiana 

Humoresque (Bay Martin) • lo a ta 
(Massimo Raniari) • Traat (Santana) • 
Ritorna amora (óriatta Bartl) • Two 
o'clock |ump (Tad Haath) • L'amore 


19,02 quando la gente canta 

Musiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadflfogllo 

20.10 Supersonic 

Dischi a mach due 
Allan-Lester: Sabre dance (Sandy Nel¬ 
son) • F. Arbex: Louisiana (Mike 
Kennedy) • Alberlelll-Cordara: Fuochi 
artificiali (Waterloo) • H. Williams: 
Jsmbslaya (Fafs Domino) • Ammons: 
Jungle strut (Santana) • Gomez: Yo 
soy cubano (Chekachas) • Mueslda- 
Mogol-Paganl; Impressioni di settem¬ 
bre (Premiata Fornerla Marconi) • M 
D’Abo: Hand bags and giad ragas 
(The Chase) • F. Zaull: Concert in a 
minor (Layman) • AlbertsIII-RlccerdI: 
Uomo (Mina) • R. Share: Linda blu 
(P J. Proby) ■ GomeZ'Mandlnez: Ay 
mulata (Chakachas) • Faechlnettl-Ne- 
grlnl; Opera prima (I Pooh) • Eumlr- 
Deodato. Brszillan tapestry (Astrud 
Gilberto) • KIrkIman: Silver mornlng 
(The Aaaoclatlon) • Veacovl-Cray: Be- 
llve yourself (The Trip) 

21 — LIBHI-STASEHA 

Quirtdicinale di Informazione e re¬ 
censione librarla, a cure di Pietro 
Cimatti e Waiter Mauro 


5n episodio 

Il narratore Ugo Maria Morosi 

Tripot Alfredo Bianchini 

Costanza Gianna Giachettl 

Zia Laudomla Paola Borboni 

Verzotto Carlo Ratti 

L'usciere delle Gabella Vittorio Donati 
Luca di Cablate Orso Moria Guerrinl 
La signora CereghinI Gomma Griarottl 
Regia di Filippo Crivelli 
— Invernizzl Invernlzzina 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

LauzI: Viva la libertà (Bruno Lauzi) • 
Battisti Insieme (Mina) ♦ Mogol-Bor- 
net-Gerard: Riderà (Little Tony) • 
Rossi-Morelli Isa Isabella (GII Alun¬ 
ni del Sole) • Endrigo L'arco di Noè 
(Sergio Endrigo) • Pace-Panzorl-Pilat- 
Poret Una lacrima (Gigliola Cin¬ 
guetti) 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Dino Verde presenta 

Lei non sa 
chi suono ìol 

con Elio Pandolfì e Bice Valori 
Regìa di Riccardo Mantonl 
— Brooke Bond Ltebig Italiana 


è una cosa maraviglioaa (Fred Bon- 
gusto) • Tijuana taxi (Herb Algeri 
and The Tijuana Brasa) * Un rapido 
per Roma (Rosanna Fratello) • Tema 
daile Danze Polovestatìe (Armando 
Sciascia) * Domani che farai (Johnny 
Dorelll) • Skating in Central Park 
(Francia Lai) • Ds fevolr aimee (Iva 
Zanicchi) * Con stile (Stelvio Cipna- 
ni) • Rosa bianca (Frar>co Tortore) 
Satyrlcon (The Fleaa of Scotlandj 
Vieja chacarera (Faclo Santillan) * 1 
got no time (Orange Peel) • Valzer 
dail'operetta • La vedova allegra » (Ar¬ 
turo Mantovani) • Silenzioso slow 
(Mina) * Maria La>0 (Carmen Caval¬ 
laro) * Ti ricordi padre mio (Le Volpi 
Blu) • Congratulatlons (Kenny Wood- 
man) • Una 8tagior>e all'inferno (Nico 
Fider>co) • Slmple (René Eiffel) • Le 
temps du Borsalino (Regine) • I 
llke trumps (ScMtian Adame) • Oh 
Lulaa (Jacopo) • September song 
(George Melachrmo) * Ehi. guardami 
un po' (Carmelo Pagano) * Ballata 
marchigiana (William AaaarxIrO • La 
pianura (Mllva) • Funicull runiculè 
(Werner MOMer) 

Negli intervalli; 

(ore 16.30 e 17.30) Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientìfici 

18,15 Long Playing - Selezione dai 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 


21.40 DONNA ’70 
Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 

22— ROTOCALCO MINIMO 

Chiacchiere e musiche di Nelli, 
Taluno e De Coligny 
Regìa di Raffaele Meloni 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 DOPPIA INDENNITÀ' 
di James Calo 

Traduzione di Maria Mattona 
Adattamento radiofonico di Fabio 
De Agostini e Liliana Fontana 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Raoul Grassilll 
5” puntata 
Huff 

Me Guire 
Fsllpe-cameriere 
Il guardiano notturno 

Flllls -- 

Nidringar Franco Scandurra 

Regia di Guglielmo MorandI 
(Edizione Garzanti) 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Fllodlffualona: 
Mualca leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Raoul Graasllll 
Iginio Bonazzl 
Renzo Lori 
Ennio Dollfua 
Cecilia Pollzzl 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Il mone e la coscienza. Conver¬ 
sazione di Giovanni Passeri 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Il serpente d'argento, romanzo 
sceneggiato di Gianni Pedoan. 4° 
puntata. Regia di Ugo Amodeo - 
Canti del IV Concorso Nazionale 
di Canto Corale 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach: Pastorale in 
fa maggiore per organo (Organista 
Helmut Walcha) • Georg Philipp Te- 
lemsnn Kananenvogel. cantata per 
voce, violino, viola, oboe e basso 
continuo (Dietrich Fischcr-Dieskau. ba¬ 
ritono. Helmut Keller, violino: Heinz 
Kircher. viola: Lothar Koch. oboe; 
Edith Picht-Axenfeld. clavicembalo; 
trmgard Poppen. violoncello) • Anto- 
nin Reicha Quintetto in fa minore 
op 99 n. 2 per strumenti a fiato Lar¬ 
ghetto. Allegro - Andante - Minuetto 
(Allegro) - Allego poco vivace (Quin¬ 
tetto a fiat» -Danzi •) 

11— Musica e poesia 

Danus Milhaud Eloge. da • Deux 
Poémes - su testi di Saint John Perse 
(Chorale Unlversitaire de Grenoble di¬ 
retta da Jean Giroud): Catalogue des 
fleurs per voce e sette strumenti, su 
testo di Lucien Daudet (Soprano Iréne 
Joachim - Direttore Maurice Frahck) • 


13 — Intermezzo 

Micheli Glinka; Kamarinakaja (Orche¬ 
stra Sinfonica dell'URSS diretta da 
Jevgen) Svetlanov) • Gustave Char- 
peniier: Impressione d'Italie, suite: 
Sérer>ade - A la fontame - A mule - 
Sur les cimes • Napies (Paul Hadjèie. 
violino. Hubert Verron, violoncello - 
Orchestra del Teatro Nazionale del- 
rÒpéra-Comique diretta da Pierre Der- 
vaux) * Joaquin Turine: Tre Danzas 
fantasticas op 22 Exaltación - En- 
sueAo - Orgia (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da VI- 
cente Spitert) 

14— Children's Corner 

Sergej Prokofiev: Racconti della vec¬ 
chia nonna, op. 31 • Bohuslav Mar- 
tinu Fables per pianoforte A' la fer¬ 
me • Le pauvre lapin - Les stnges - 
Le poulet - L'ours mécontent (Pianista 
Alberto Pomeranz) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Musiche camerìstiche di Anton 
Dvorak • Prima trasmissione 
Quartetto In re minore op 34 per archi: 
Allegro - Alla polka (Allegretto scher¬ 
zando) - Adagio - Fir>ale (Poco alle¬ 
gro) (Quartetto Janacek: Jlri Travoicek. 
Adolf Sykora, violini: Jlrl KratochvII. 
viola: Karel Krafka. violor>cello); So¬ 
natina in sol maggiore op. 1(X) per 
violino e pianoforte: Allegro risoluto • 
Largfwtto - Molto vivace (Scherzo) - 
Allegro (Finale) (Angelo Stefanato. 
violino: Margaret Barton. pianoforte) 

15.15 IL LADRO E LA ZITELLA 

Opera radiofonica 

Testo e musica di Giancarlo Menotti 


19i5 Concerto di ogni sera 

Feilx Mendeleeohn-Barthoidy: La grot¬ 
ta di Fingal (Le Ebridi), ouverture 
op. 26 (Orchestra London Symphony 
diretta da Antal Dorati) • Franz Schu- 
bert Sinfonia n 4 in do minore • Tra¬ 
gica - Adagio molto. Allegro vivace - 
Andante - Minuetto. Allegro vivace - 
Allegro (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Istvan Kerteaz) • 
DimitrI Sctoetakovic; Concerto per 
pianoforte, tromba e archi: Allegro 
moderato - Lento - Moderato - Alle¬ 
gro con brio (Edoardo Vercelli, pia¬ 
noforte; Renato Marini, trombe - Or¬ 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Norlteru Hamada) 

20.15 IL SIMBOLO NELLA VITA DEL¬ 
L'UOMO. a cura di Mario Moreno 
5. La sua funziona naila schizofrenia 

20.45 L’awentura colorata di Rosso di 
San Secondo. Conversazione di 
Libero BiglarettI 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 TOMASO ALBINONI NEL TER¬ 
ZO CENTENARIO DELLA NA¬ 
SCITA, a cura di Remo Glazotto 
Seconda trasmissione 
Sonata a cinque In eoi minore op. Il 
n. 6: Adagio - Allegro - Grave - Al¬ 
legro (Compleeao « ) Mutici Sonata 
in fa minore op. IV n. 3 (Revls. di 
Claudio GalMoo); Largo - Allegro • 
Adagio - Giga (Giovanni Guglielmo, 
violino: Antonio Beltrami, pianoforte) 

Al termine: Chiusura 


Lece Janacek: Amarus. cantata lirica 
su testo di Jaroslav Vrchiicky per soli, 
coro e orchestra (Gloria Trillo, so¬ 
prano- Variano Luchetti. tenore: Clau¬ 
dio Ótrudthoff. baritono - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
diretti da Mikios Erdelvi - Maestro 
del Coro Gianni Lazzari) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Rodolfo Dal Corona: Arioso e Improv¬ 
viso per pianoforte (Pianista Edoardo 
Vercelli): Autunnale per pianoforte 
(Pianieta Mario Ceccarelii) * Giovan¬ 
ni Ugolini. Concerto per archi: Alle¬ 
gro - Largo * Allegro * Andante - Fi¬ 
nale ((3rcheetro • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Renato Ruo- 
tolo) 

12,10 Meridiano di Groenwich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12.20 Musiche di danza 

Ludwtg van Beethoven: Undici danze 
viennesi: Valzer - Minuetto - Valzer • 
Minuetto - Minuetto • Léodler - Mi¬ 
nuetto - Léndler - Minuetto - Valzer - 
Valzer (Orchestra Mozart di Vienna 
diretta aa Willi Boskowsky) • Johann 
Nepomuk Hummel: Danze per V* Apol- 
lo-Saal • op 28 (adattamento strumen¬ 
tale di Max Schoenberr): Allegro • 
Poco meno mosso - Tempo di Lèn- 
dler - Tempo di LAndler - Allegro 
con brio • Tempo di Làndler (la cor¬ 
netta del postiglione) - Meno mosso 
• è la milltaire • - Coda (Allegro 
con brio. Più moseo) (Orchestra • A. 
Scsrletti • di Napoli della RAI diretta 
da Pietro Argento) 


Mise Todd Elena Zillo 

Laetitia Jolanda Meneguzzer 

Miss Pinkerton Lucia Cappellino 

Bob Alberto Rinaldi 

Voce recitante Mario Lombardini 

Orchestra - A Scarlatti - di Napoli 
della RAI diretta da Nino Bonavolonté 
(Ved nota a pag. 106} 

16.20 Avanguardia 

Claude BaMrf: Sonata n. 3 op. 29 per 
pianoforte (Pianista Brur>o Canino) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
deila stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d’album 

17.40 Arte minimal e arte concettuale. 
Conversazione di Marisa Volpi 
Orlandini 


educatrici 

6 La Scuola Materna come restitu¬ 
zione di spazi e di tempi educativi 
ai bambini 

a cura del prof. Franco Tadinl 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità del¬ 


le strade statali 


18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
E. Siciliano. Ragguagli sulla poesia 
(P. P. Pasolini. G /Vcar^gell, 6 Ra- 
boni) - Crorxache d'arte: la mostra ar>- 
toiogica di Burri a Tonno: per I no- 
vant^annl di Picasso - L Canali; Per¬ 
eto In Italiano 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (1035 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

oro 10-11 Mualca sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi inual> 
cali e notiziari traamaasi da Roma 2 sm 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle atazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e au kHz 9515 pari a m 31,53 e dal 
Il canale della Riodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2.06 Giro del mondo In microsolco - 
2 ' 36 Centrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.36 Abbiamo scelto por voi - 
4,06 Parata d’orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 5,36 
Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a inglese alle ora 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In franceaa a tedaaco alle 
ora 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 43) - 5.30. 








alta fedeltà superiore 


COMBINAZIONE STEREO HI-FI COMPOSTA OA 

1 Sinto Amplificatore stereo Beomoster 3000 

1 Giradischi professionale Beogram 1800 

2 Casse acustiche Beovox 3000 

gratis catalogo a colori richiedendolo a: 

G.B.C. Italiana casella postale 3988 - 20100 Milano 


' crema tedesca del 
dottor FREYGANG’S 

(in scatola blà| 




V. 


IN VDIMIl NEIif MKIIOII PROfUMUU E F/UUUOI 

CONTRO L'IMPURITÀ' GIOVANILE DELLA PELLE. INVECE RICORDATE L'ALTRA 
SPECIAUTA' -AKNOL - CREME,, DB. PREYGANG S (SCATOLA BIANCAI 





L'OROLOGIO 


$R 


REVUE 


questa sera in DOREMI 1° 



NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturaii 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Problemi di sociologia 
a cura di Luciano Gallino 
Regia di Claudio Rispolt 
1° puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte; la colazione di 
Aubrey 

Distribuzione Frank Viner 

— L’usuraio 

Interpreti Charlie Cbaplm, Edna 
Purviance, Eric Campbell 
Produzione Mutual 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Duplo Ferrerò - Estratto di 
carne Liebig - Fratelli Doimo 
- Rabarbaro Zucca) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lettere 


14.55-16.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
FRANCIA Colombes 
RUGBY: FRANCIA-AUSTRA- 
LIA 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcel¬ 
lo Argilli 

F^resentano Marco Dané e Slmo- 
na Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Oleificio Belloll - Ferrarlo 
Giocattoli - Banana Chiquita - 
lAG/IMIS Mobili - Giocattoli 
Logo) 


la TV dei ragazzi _ 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA? 

Gioco per I Ragazzi dalla Scuola 
Madie 

Presenta Febo Conti 
Regie di Eugenio Giacobino 


ritorno a casa 


GONG 

(Dentifricio Colgate • Ma/one- 
se Calvé) 

16.40 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografìe 

a cura di Nanni De Stefani 
Baiataniialismo 
Prima parte 
di Carlo Tuzii 
Consulenza di C Fabro 

GONG 

(Last Casa - Rivarossi trenini 
elettrici - Gianduiotti Talmone) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca DI Schiena 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione di Pedre Ferdi¬ 
nando Batazzl 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Magnesia S.PellegrIno - Shell 
Antifreeze - Carpené Malvolli 
Vernai - Pile Varia Superdry - 
Parmigiano Reggiano) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Unitilo Si-Si ■ Pentolame Ae- 
ternum - Ciliegie Fabbri) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Kambusa Bonomelli - Rugge¬ 
ro Benelli Super-Iride - Fette 
Biscottate Barilla - Brooklyn 
Perfetti) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Confezioni Issimo - (2) 
Grappa Piave - (3) Aspirina 
Bayer - (A) Philips Televi¬ 
sori - fs} Mon Cheri Fer¬ 
rerò 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Freelance - 2) 
Mac 2 - 3) Recta Film - 4) Cl- 
nedue Videotronics - 5) Studio 
People 

21 — Corrado presenta 

CANZONISSIMA 

71 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 
con Raffaella Carrà 
e con la partecipazione di 
Alighiero Noschese 
Testi di Castellano e Pipolo 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regìa di Eros Macchi 

Ottava trasmissione 

DOREMI' 

(Brandy Florio - Poltrorie e 
Divani Uno Pi - Tin-Tin Ale¬ 
magna ■ Orologio Revue) 

22.30 ALL'ULTIMO MINUTO 
La prigioniera 

Soggetto e sceneggiatura di 
Mario Guerra, Vittorio Vighi 
con Anna Mlserocchi 
o con; M/co Cundari. Anto¬ 
nio La Raina, Giovanna Mai- 
nardi, Derio Pino, Giuliana 
Rivera 

Direttore della fotografia 
Aristide Massaccesi 
Delegato alla produzione 
Antonio Minasi 
Regia di Ruggero Deodato 

(Una cooproduzione RAI-Radiote- 
levialone Italiana - Editoriale Au¬ 
rora TV) 

BREAK 2 

(Ebo Lobo Ottoz - Cioccola¬ 
tini Bonheur Perugina) 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
- CHE TEMPO FA - SPORT 




Per le «ola zona delta To¬ 
scana 

19.15- 20,15 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di Jader lacobelli 

Per la sola zona della Cam¬ 
pania 

19.15- 20,15 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di Jader Jacobelti 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Centro Sviluppo e Propagan¬ 
da Cuoio - Cipster Saiwa - 
Formitrol - Creme Pond's - 
Calfé Hag - Tortellini Star) 

21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mario Accolti 
Gli 

Presentazione e consulenza di 

Gianni Rondolino 

Paese per peese - Il Canada: 

McLaren 

Sesta puntata 

DOREMI’ 

(Aperitivo Cynar - Elettrodo¬ 
mestici Ariston - Wilklnson 
Sword S.p A. - Biancheria per 
signora Playtex) 

22,05 II Novelliere 

LA ROMA DI MORAVIA 

di Damele D'Anza e Belieano 
Bandone 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Giulia Maria Fiora 

Nando Paolo Ferrari 

Putiti Araldo Tiari 

Gerardo Glauco Onorato 

La madre di Rossella 

Franca Mazzoni 
Ste/ano Satta Ffores 
Livia Giampalmo 
Gianni Musy 
Anna Maestri 
Ottavia Piccolo 
Riccardo Garrone 
Cesare Gelll 
Enrico Urbim 
Enrico Lazi 


Meno 
Ornella 
Otello 
Leonia 
Rossella 
Fortissimo 
Aw Foglie 
Usciere 

Rag Scardamazzi 
Aw Scardamazzi 

Mommo Carotenuto 
ed Inoltre Adolfo Belletti. Ellana 
D Alessio. Tony D Amico. Antonio 
Gerini. Enrfco Lazzarescb/. CJau- 
dto Matarazz/. Carme/o Parisi, 
Rita Pasanisi, Bruno Scipioni, 
Francesco Telh. Massimo Un 
retti 

Scene di Maurizio MammI 
Costumi di Maurizio MonteverdI 
Regia di Daniele D'Anza 
(Replico) 

23.20 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca Di Sch'ena 


Jnge- 


Tr—mlsglonl In lingua todMca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
3ENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACW 

19.30 Die Joumaliatin 
Femsehfilmserie mit Ma- 
rianne Koch 

Haute: Eln Sohn fOr Re¬ 
nate 

Regie: Georg Treaaler 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20.15 Kulturbeiicht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es aprichi: Leo Munter 
DiOzeaanaeelaorger dar 
atud. Jugend. Bozen 

20.40-21 Tagesachau 


1 


94 































27 novembre 


RUGBY: FRANCIA-AUSTRALIA 


ore 14,55 nazionale 

Rugby di lusso allo stadio Co- 
lombes di Parigi dove i fran¬ 
cesi affrontano i * maestri » 
australiani. La differenza delle 
due scuole e il valore delle 
squadre garantiscono uno spet¬ 
tacolo ad alto livello tecnico. 
La Francia, che è una delle 


CANZONISSIMA ’71 

ore 21 nazionale 


rappresentative più forti del 
continente, attua il classico 
gioco europeo basato sull'estro 
e l’organizzazione collettiva 
con inventive tipicamente la¬ 
tine. Il valore dell'Australia è 
noto anche a coloro che non 
seguono con particolare inte¬ 
resse questa disciplina. I • can¬ 
guri » sono sempre stati al- 


Ottava trasmissione 


l'avanguardia per la diffusio¬ 
ne del ru^by che considerano 
sport nazionale. Anche se un 
po' condizionati dal rugby pro¬ 
fessionistico (di cui detengono 
il titolo mondiale) si adattano 
perfettamente anche a quello 
dilettantistico, con un gioco al¬ 
la mano, veloce e basato so¬ 
prattutto sull'offensiva. 



Massimo Ranieri e Patty Pravo che partecipano alio spettacolo, prtol in gara 

rentl del secondo turno (Vedere sulla trasmissione musicale un articolo alle pagine 56-58) 


MILLE E UNA SERA: Paese per paese - Il Canada: McLaren 


ore 21,15 secondo 

Le prossime tappe di Mille e 
una sera nel quadro del pro¬ 
gramma dedicato al cinema 
d'animazione « paese per pae¬ 
se • saranno la Francia, il Ca¬ 
nada e la Romania. La scuola 
rumena ha essenzialmente te 
stesse caratteristiche delle due 
precedenti: autori giovani che 
formalmente forse cercano an¬ 
cora uno stile proprio, e urta 
carica di ironia. Per la Fran¬ 
cia e il Canada abbiamo due 


maestri, Paul Grimault e Nor¬ 
man Mcl-areti, autori che ten¬ 
tano di allargare, con tecni¬ 
che e fonti di ispirazioni di¬ 
verse. il campo dell'animazio¬ 
ne. Grimault si rifà .soprattut¬ 
to alla tradizione poetica cul¬ 
turale francese; Walter Alberti 
scrisse che l'ideale di Grimault 
era: • Tradurre in disegni le 
poesie di lacques Prévert e le 
canzoni malinconiche di Juliet- 
te Greco ». E nò con un dise¬ 
gno ricco di intelligenza e di 
invenzioni plastiche. Norman 


McLaren, scozzese di nascita, 
ha iniziato i suoi esperimenti 
e le sue ricerche nel 1932. La 
sua è una tecnica legata a cer¬ 
te opere di Meliès, cioè dise¬ 
gnare direttamente sulla pelli¬ 
cola, a mano, senza l'ausilio 
della cinepresa. E a questo, il 
regista canadese, aggiunge, al 
discorso figurato una musica 
sintetica non registrata quindi 
attraverso strumenti musicali, 
ma ottenuta scrivendola diret¬ 
tamente sulla colonna sonora. 


Il Novelliere: LA ROMA DI MORAVIA 


ore 22,05 secondo 

Con otto racconti di Alberto 
Moravia, Daniele D'Anza e Be¬ 
lisario Randone hanno messo 
insieme questo sceneggiato te¬ 
levisivo. La Roma di Moravia 
parte da racconti carne Andare 
verso il popolo. La vita è dan¬ 
za, Il biglietto falso. Fortissi¬ 
mo, Il pupo. Ladri in chiesa. 
Addio alla borgata. La racco¬ 
mandazione, per darci conto 
delle vicende e delle pene d'tin 
gruppo di baraccati, nella 
« fredda fine d'inverno roma¬ 


no • dell'anno 1946. Per avere 
un'idea dei modi che D'Anza 
e Randone hanno prescelto 
per condurre a unità i diversi 
racconti, rappresentanti del 
resto, di per se sfessi, i punti 
del discorso già organico di 
questo tipo di narrativa mo- 
raviana, bastano pochi con¬ 
fronti. In Ladri in chiesa, per 
esempio, incontriamo un « vec¬ 
chiaccio », Puliti, in una grotta 
di Monte Mario, accanto alla fa¬ 
miglia di un bracciante disoccu¬ 
pato. Però Puliti, nella versione 
televisiva, diventa anche Stata¬ 


no di II biglietto falso, e il ten¬ 
tativo di spacciare il biglietto 
falso non lo compie più il per¬ 
sonaggio del racconto che falli¬ 
sce per essersi svagato dietro 
una ragazza e alla partita Ita- 
lia-Austria, ma l'accoralo e 
onesto padre di famiglia di 
Il pupo, che invano tenta di 
disfarsi dell'ultimo dei sette 
figli lasciandolo in una dhiesa, 
e che è poi Nando, il povero 
disoccupato che impersona i di¬ 
versi padri disperati e affama¬ 
ti dei differenti racconti mo- 
raviani. 


ALL’ULTIMO MINUTO: La prigioniera 


ore 22,30 nazionale 

Ritornano in questo telefilm le 
immagini di Italia-Messico, l in¬ 
contro di calcio del campionato 
del mondo dello scorso anno. 
Mentre la città è quasi deserta 
perché tutti sono rimasti in ca¬ 
sa davanti ai teleschermi, una 
giovane mamma sale in terraz¬ 


za a raccogliere i panni dopo 
aver messo a bollire il latte 
sul fornello a gas. Ma un col¬ 
po di vento le chiude alle spal¬ 
le la porta di ferro. Rimane 
cosi prigioniera in quanto le 
chiavi sono rimaste all'inter¬ 
no. La donna è disperata: sa in¬ 
fatti che il latte bollendo spe¬ 
gnerà il gas ed i suoi due bam¬ 


bini saranno in pericolo. Cerca, 
in ogni modo, di richiamare 
l'attenzione dei vicini e dei ra¬ 
rissimi passanti, ma nessuno 
ascolta le sue invocazioni di 
aiuto. La donna ha ormai la 
certezza di non poter far nulla 
per mettere in salvo i suoi 
bambini quando, all'ultimo mi¬ 
nuto... 




presentano il nuovo 
televisore portatile 

PHILIPS 


Questa sera in 

«carosello» 


Questa sera 
un drink 

con Grappa Piave ! 

Alle ore 21 a CAROSELLO: 


“Grappa Piave 
ha il cuore antico’* 


Cochi 
e Renato 
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NAZIONALE 



sabato 27 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Batllao. 

Altri Santi: S. Giacomo, S. Valeriano, S Massimo, S Virgilio, S Severino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.38 e tramonta alle ore 16,43. a Roma sorge alle ore 7,14 e 
tramonta alle ore 16,41; a Palermo sorge alle ore 7 e tramonta alle ore 16,49 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1955, muore a Parigi II compositore Arthur Honegger. 
PENSIERO DEL GIORNO: Niente può nascere dal niente, niente può finire In niente (Persio), 



Bruno Lauzi, animatore con Nada della trasmissione musicale che va in onda 
alle ore 7,40 sul Secondo Programma per il buongiorno ai radioascoltatori 


radio vaticana 


M.30 Radiogiomal» in italiano. 15.15 Radiogior- 
naie In apagivolo, franceee. tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Llturgicna misel poro- 
dia 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità - • Da un sabato all'altro rassegne 
settimanale della stampa - «La liturgia di do¬ 
mani », di P Eugenio Sonzinl 20 Trasmissioni 
in altre lingue. 20.45 L'Eglise dans le monde 21 
Santo Rosario 21.15 Wort zum Sonntag 21.45 
The Teaching in Tomorrow’s Lilurgy 22.30 Pe- 
dro y Pablo doa teatigos 22,45 Replica di Oriz- 
zoeti Cristiani (su O M ). 


radio svizzera _ 

MOKTECENERI 

I PregraoMaa 

6 Musica ricreative - Notiziario. 6.20 Cortoerti- 
no del mattirK). 7 Notiziario * Cronache di ieri 
• Lo sport • Arti e lettere - Musica vena - In¬ 
formazioni. 6,45 II racconto dei sabato 9 Radio 
mattina - Informazioni > Attuatila 7. 12 Musica 
varia. 12,30 Notiziario < Attualità - Rassegna 
stampa 13.00 intermezzo. 13.10 Rine, l’angelo 
delle Alpi, di Carolina Invemizio 13.25 Orche¬ 
stra Radiosa • Irtformazionì. 14.06 Radio 2-4 • 
Informazioni. 19.06 Problemi del lavoro 16.35 
intervallo 16.40 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 17,15 Radio gioventù presenta; • La trot¬ 
tola • > Informazioni. 18,06 Polche e mazurche 
18,18 Voci dal Grlgioni Italiano. 19,46 Cronache 


della Svizzera Italiana 19 Zingaresca. 19,15 
Notiziario - Attualità 19.^ Melodie e canzoni 
20 II documentano Requiem per un albero di 
Luciano Marconi. 20.40 Canzonelle, antenate 
e appena nate, trovate In giro per il mondo da 
Viktor Tognola 21,10 Intervallo 21,15 Radio- 
cronache sportive d'attualità 22.30 Civica in 
casa (Replica). 22,45 Ritmi 23 Notiziario - Cro¬ 
nache • Attualità. 23,25-24 Notturno musicale 

Il Programma 

14 Concertino Radiorchestra diretta da Leo¬ 
poldo Casella W. Kienzl (elab. Dreasel); Daiv 
ze dalTAustria, P. Maurice: Fuga per archi op 
20 14,30 Squarci. Momenti di questa settimana 
sul Primo Programma. 17 II nuovo disco. Per 
la prima volta su microsolco: Opere per pia¬ 
noforte di Niels Wilhelm Cede (Pianista Bengt 
Johnsson). 17,40 Corriere discografico, redatto 
da Roberto Dikmann. 18 Per la donna. Appun¬ 
tamento settimanale - Informazioni. 18.35 Gaz¬ 
zettino dei cinema, a cura di Vinicio Baratta 
19 Pentagramma del sabato Passeggiata con 
camanti e orchestre di nHJSlca leggera 20 Dia¬ 
no culturale 20,15 Solisti della Radiorchestra 
Franz Joseph Hsydn: Quartetto m re mag¬ 
giore (Complesso Monteceneri Anton Zup- 
piger, flauto: Enk Monkewitz. violino; Cario 
Colombo, viola: Mauro Poggio, violoncello). 
20,30 Rapporti ‘71 Università Radiofonica In¬ 
ternazionale 21-22,X XXVI Settimar>e Musi¬ 
cali di Ascofie 1971. Conceno corale. (Solisti 
Zsusa Barlay. Maroit Laazio. Zsolt Bende 
Joazef Cene e Joszer Reti - Orchestra di Stato 
Ungherese e Madrigalchor Budapest diretti da 
Ferenc Szekeres) Antonio Vivafdl: Oratorio. 
• Juditha Triumphans • per soli, coro e or¬ 
chestra 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Pietro Locateli I Concerto grosso in 
sol maggiore (Complesso - i Musici •] 

• Niccolò Piccinni Divertimento in 
re maggiore da • La notte critica • 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Franco Caraccio¬ 
lo) • Louis Spohr Jessonda. ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Radio 
Berlino diretta da Gustav Goerlich) * 
Hector Berlioz La dannazione di 
Faust Danza delle Silfidi (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da Char¬ 
les Mùnch] • Bela Bartok Danze po¬ 
polari rumene (Orchestra Sinfonica di 
Milano delle RAI diretta da Serglu 
Cel ibidache) 

6.54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (il parte) 
Francis Poulenc Les Biches, suite dal 
balletto (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
diretta da Roger Desormière) • Dimi 
tri Sciostakovic. Ouverture festiva (Or¬ 
chestra Filarmonica Ceca diretta da 
Karel Ancerl) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci-Mattone Com è grande l'uni¬ 
verso (Gianni Morandi) * Castellano- 
Pipolo-Canfora Noi siamo noi (Rita 
Pavone) • Panzen Jobim Felicità (John- 
ny Dorelh) • Donaggio Come sinfonia 
(Nilla Pizzi) • Lauzi-Mogol-Prudenle 
Ti giuro che ti amo (Michele) • Daia- 


no-Camurn E figurati se (Ornella Va- 
noni) • Mangione-Valente A cascia- 
forte (Aurelio Fierro) • Calabrese- 
Theodorakis Zorba s dance (Oalida) 

• Bigazzi-Polito Serenata (Claudio 
Villa) * Monti Czardaa (Caravelh) 

9— Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Andrea Checchi 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 

Senza frontiere, settimanale di at¬ 
tualità e varietà 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Parazzini-Baldan-Baldan L amore del 
sabato (I Domodossola) * White-Ar- 
gent Like honey (Argent) • Roccht- 
Gargiulo lo volevo diventare (Giovan¬ 
na) • Jegger-Richard; Brown sugar (The 
Rolitng Stones) • Van Eyck-Tetteroo 
She likes weeds (Tee-Set) * Salerno- 
Isola Un uomo molte cose non le sa 
(Nicola Di Bari) • De Voi-Dozier-Hol- 
tarìd-Holiand The happening (The Su- 
premes) • Nocera-Salizzato-Zauh. Que¬ 
sto e amore (Gli Uhi) * Bobo-Lastie 
Spanish grease (El Chicano) * Gillan- 
Glover-Lord-Blackmore Straoge kind 
of woman (Deep Purple) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

1315 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14 — Giornale radio 
14,09 ALBERTO LUPO presenta: 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi a cura di Paolo 
Emilio Poesio 
Regia di Mario Landi 
— Terme di Crodo 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

15.40 Mon sparate sul pianista 

Botsford The black and white rag 
(Winifred Atwell) • Cobb Alabama 
jubilee (Big Tipy Little) * Klohr Bill- 
board march (Joe Finqers Carr) • Fe¬ 
nati Boston (Giovanni Fenati) • 
Brooks The darktown strutter s ball 
(Otto Crazy) • Arwell Coronation rag 
(Winifred Atwell) • Confrey Kitten on 
thè keys (Joe Fmgers Carr) • Sfan- 
forò Lulu (Russ Conway) • Bock Mi¬ 
ster woodpecker's special (Hans ;ur- 
gen Bock) 


16— Programma per I ragazzi 
Il salterellone 

Microfono fra i ragazzi d oggi 
a cura di Massimo Ceccato 

16.20 INCONTRI CON LA SCIEN2DK 

Gli alimenti sintetici Interventi di 
Andre McLean e Arnold Spicer. a 
cura di Giulio Perugia 

16.30 RECITAL 

con Fausto Cigliano e Mario Cangi 
Presentazione di Mariano Rlgillo 
Testi di Belisario Bandone 
Regia di Gennaro Magliulo 

17— Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Orietta Berti, 
Isabella Blaginl, Landò Buzzanca, 
Amedeo Nazzarl, Giovanna Ralli 
e Mino Reltano 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18,25 Lavoro, dovere, equilibrio nei nati 
sotto Saturno Conversazione di 
Maria Maitan 

18.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


19 — DIETRO LE quinte 

Confessioni musicali di Mario La- 
broca 

19,30 Musica-cinema 

Colonne sonore da film di ieri e 
di oggi 

Mancini Giovanna cerca Antonio, dal 
film • 1 girasoli • (Henry Mancini) • 
Mahler Sinfonia n 5 (Adagietto). dal 
film • Morte a Venezia • (Orchestra 
Nuova Philharmoniaì • Momcone 
L'inseguimento, dal film • Per un pu¬ 
gno di dollari - (Ennio Morricone) * 
De Luca-Tommaso Trumpet shake, dal 
film « La ragazza con la pistola • (Vi¬ 
to Tommaso) * Rodqers Manhattan, 
dal film • Beau James - (101 Strings) 
* Piccioni Luna non sei nessuna, 
dal film • Amore mio aiutami • (Glo¬ 
ria Paul) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Radioteatro 

Break, di Giorgio Fontanelll 

Compagnia di prosa di Firenze delia 
RAI con Renzo Giovampietro 
Lo speaker Antonio Guidi 

il primo amico Pier Luigi Zollo 

Il secondo amico Pieraldo Ferrante 
Il terzo amico Romano Malaapina 
Conchiglia Ivano Staccloli 

Elio Filippi Luigi Diberti 

Il massaggiatore Renzo Giovampietro 
Vincenzo Filippi Corrado De Cristofaro 
L'agente della stradale Mario Valgo! 


L organizzatore della riunione 

Cesare Bettarini 
Il manager Giampiero Becherelli 

Il cronista Dante Biagioni 

Il nredico Raffaele Giangrande 

Il giudice arbitro Ugo Mane Morosi 
Mai'sa Maria Grazia Sughi 

ed inoltre Alessandro Berti Stefano 
Gambacurti. Enrico Lazzsreschi. Augu¬ 
sto Lombardi Vivaldo Matteoni, Sta¬ 
rano Vernale 

Regia di Vittorio Melloni 
21,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 

21,20 Dal Festival dei Jazz di Lubiana 
1970 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Leo 
Wright e l'orchestra diretta da 
Joze Privsek 

(Registrazioni effettuate il 4.6-1070) 

22,05 GII hobbles 

a cura di Gluaeppe Aldo Rosai 

22,10 LA MUSICA D'OGGI TRA SUO¬ 
NO E RUMORE 

Origini e sviluppi della musica 
elettroacustica 

a cura di Massimo Mila e Angelo 
Paccagnini 

7. • La fioritura dello Studio di 
Fonologia di Milano della RAI ■ 
23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 







0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 

Neirintervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - domala radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nada e Bruno 
Lauzi 

Migliaccl-Msttona: Il cuore è uno zin¬ 
garo • Mtghaccl Inalama mal • Mt- 
glIacci-Shapiro Male d'amore • Spa- 
daro La porti un bacione a Firenze 
• Migliacci-Lusinl: Tic toc • Mogol- 
Battiati; Amore caro amore bello • 
LauzI-LauzI: E dicono • Mogol-BattlatI: 
E penso a ta • LauzI-Lauzi: Se tu 
eapeasi 

— /nvern/zz/ Invernlzzlna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

GIULIO BOSETTI In • Il nemico 
del popolo > di Henrich Ibsen 
Traduzione di Gennaro Pistilli 
Riduzione radiofonica e regìa di 
Ottavio Spadaro 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14— Su di giri 

Amurrl-Canfora Arrtverclao (Rito Pa^ 
vone) • Slevena Bridget Ihe midgel 
(Rey Stevena) • Salvatore Abbasce 
alla manna (Matteo Salvatore ■ Adria¬ 
na DonanI ■ Patrizia Fanelli) • Vec- 
chionl-Lo Vecchio-Parati Donna Feli¬ 
cita (I Nuovi Angeli) • Fletcher-Flett 
Pigaon (Cllff Richard) • Balsamo-Mi- 
nellono Giallo rosso verde rosa (Pe- 
trich Ssmson) • Gietz-Neuman-Tho- 
ner Baby dodo (Karussal) • Sica-De 
Crescenzo Rondine al nido (Claudio 
Villa) • Bigazzl Far l'amor con te 
(Gianni Nazzaro) • Castellsno-Pipolo- 
Piaano Chissè se va (Raffaella Car¬ 
ré) * Cyan-Capuano Misaluba (Cyan) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Trovajoll Adelaide (Angel Pocho Gat¬ 
ti) • Bacharach Un ragazzo che tl 
ama (Violinista Sergio Almangeno - 
Direttore Giampiero Boneschl) • Sili: 
Pamela (Sauro SUI) • Safred Sapphic 
(Gianni Safred) • Benedetto: Colon 
di Posltano (Carlo Esposito) 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

Bsretta-Reltano: Era II tempo delle 
more (Mino Reitano) • Pelay-Canaro; 
Adios pampa mia (Mllva) • Mogol- 
BattlatI; Vendo casa (I DIk Dik) • 
Manfredi-De Angells: Viva sant'Eusa- 
blo (Nino Manfredi) • Teete-Hemigl: 
Innamorati a Milano (Omelia Vanonj) 
• Marrocchl-TarlcclottI: Vento corri . 
la notte é bianca (Little Tony) 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramiori, 
con la partecipazione di Giorgio 
Gaber, I Formula 3 e Nada 
Regia di Pino Gilioll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Pippo Baudo In giro per la citti 
presenta: 

Jockey-man 

Un programma di D'Ottavi e Uo- 
nello 

— Bsgno di schiuma ■ Bagno mio • 


15,15 SAPERNE DI PIU' 

a cura di Luigi Silorl 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

Nell'intervallo (oro 16.30); 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Paola d'Alessandro 

18— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.14 Long Playlng 

Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alla 10) 

— Paesaggio a fierezza dell' Irlanda. Con- 
v#rsA7/one di EfnsnuBlB AndrBoni 

9,30 Felli MendelesohfvBartholdy: AndantB 
e Rondò cspriccioso op. Ì4 (Pianista 
Mauraan Jonas); Sonata in ra maggio¬ 
ra op. 58 par violoncallo a pianoforta 
(Josaph Schuatar. violortcaUo: Arthur 
Balaam, piaiyoforte) 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumertrr: Sirìfooia n. 2 Irt 
do maggiore op. 61 (Orcheaira Filar¬ 
monica di Vienna diretta da Georg 
Solt») • Ffédéric Choptn: Concerto n 
1 in mi minore op. Il per piar>o#orte 
e orchestra (Pianista Martha Argerich 
- Orchestra Sinfonica di Londra diret¬ 
ta da Claudio Abbado) 

11.15 Presenza religiosa nella musica 
Alessandro Scarlatti: Est dies trophel. 
mottetto per ogni Santo o Santa a 
quattro VOCI dispari con 16 strumenti 
(Strumentfsti dell'Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI e Coro da 
Camera della RAI diretti da Nino An- 
tonellmi) • Antonio Lotti: Mista aa- 
plentiae aanctorum per soli, coro a sci 
VOCI 0 orchestra (Dora Carrai, sopra¬ 
no. Elena Zlllo. mezzosoprano - Com¬ 
plesso Strumentale e Coro Polifonico 
Romano direttt di Gettone Tosato) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Giovanni 
Piegala: La bronchite cronica ma¬ 
lattia sociale 


13 — Intermezzo 

Richard Wagrver. Idillio di Sigfrido 
(Orchestra Sinfonica di San Francisco 
diretta da Pierre Monteuz) • Fritz 
Kreisler Concerto m un movimento 
per violino e orchestra flibera rieia- 
borazione del tempo del Concerto 
n I in re maggiore op 6 per violino 
e orchestra di Paganini) (Violinista 
Fritz Kreialer - Orchestra Phllhsrmo- 
niB diretta da Eugéne Ormandy) • Milj 
Balakirev; Tamara. poenr>a sinfonico 
(Orchestra dello Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermel) 

14 ~ L'epoca del pianoforte 

Robert Schumonn. Fantasia in do n>ag- 
Qiore op 17; Fantastico e appassio¬ 
nato • Maestoso sempre con energia - 
Lento, sempre dolce pianista Alexia 
Weissenberg) • Igor Strawinsky; So¬ 
nata per pianoforte: I Movimento - 
Adagietto - HI Movirrrento (Pianista 
Mane-Francoise Bucquet) 

14.45 CONCERTO SINFONICO 
Direttore Ghennadi 
Rosdestvenski 

Violoncellista Matlslav Rostropovlc 
Peter llijch Ciaikowaki: Mosca, can¬ 
tata op S3 Coro per la glorificazione 
popolare • Arioso - Coro « I ora è suo¬ 
nata ■ * Monologo - Arioso - Finala 
(Nina Zaborakikh, mezzosoprano; Ale¬ 
xander Potiakov. baritono - Orchestra 
Sinfonica delta Radio deirURSS e 
Coro del Teatro Bolscloi); Variazioni 
8U un tema rococò op. 33 per violon¬ 


12.20 Civiltà strumentale italiana 

Giovanni Battista Pergoleai (attribuzio¬ 
ne): Cof>certino n. 1 in sol maggiore 
per archi e baaao continuo (• I Virtuo¬ 
si di Roma • diretti da Renato Fatano); 
Concertino in sol maogiora n. 2 per 
archi e basso continuo (Clavicemba¬ 
lista Ruggero Gerlin • Orchestra da 
Camera Concerti Lamoureux di 

Parigi diretta da Pierre Colombo) * 
Niccolò Jommelli: Sonata a tre In re 
maggiora per flauto, oboe e basso 
continuo (Trio di Milano) 



Elio Battaglia (ore 16,15) 


cello e orchestra (Orchestra Philhar- 
nr>onia di Leningrado) * Georges Bizet/ 
Rodion Scedrin: Carmen-aulte. ballet¬ 
to in un atto (Archi e percussione 
deirOrcheatra del Teatro Bolscloi di 
Mosca) 

16.15 Musiche italiane d'oggi 

Cesare Nordio: Festa lontana, poema 
sinfonico (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta de Tito Pe- 
tralia) * Sandro Fuga: Quattro Canti 
d amore a di dolore per mezzosopra¬ 
no. baritono e orchestra (Maria Casu¬ 
la. mezzosoprano; Elio Battaglia, bari¬ 
tono - Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Armando La Rosa 
Parodi) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 iazz oggi • Un programnrka a cura 
di Marcello Rosa 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,02 STRADE DI CITTA’ 

Programma a cura di Sergio Bar¬ 
dotti 

19,30 RAD10SERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 UN UOMO E LA SUA MUSICA 
GII show, I film, le canzoni di 
Frank Sinatra 

Un programma a cura di Adriano 
MazzolettI e Giuliano Foumler 

21 — In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 
Corrado presenta; 

Canzonissima ’71 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Raffaella Carri 
e con la partecipazione di Ali¬ 
ghiero Noachese 
Testi di Castellano e Pigolo 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Regia di Eros Macchi 
8° trasmissione 
Al termine; 

GIORNALE RADIO 
23 — Bollettino del mare 
23,05 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

Muli: Amor amor amor • Luttazzl: 
Souvanir d'Italia • Harrlaon; Soma- 
thlng • Battisti: E penso a le - Stre- 
ckey; Theee foollah thinge * Morri- 


cone: Il clan del •Iclllani • Ferré 
Ascolta la canzone • Herman: Marna 
* Jones; Soul boasanova 
(dal Programma: O**®*!*'^® • •I'**" 
d retti) 

Indi: Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 



Piero Casucci (ore 113S) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Muslcha di Cari Philipp Emanuel Bach, 
Muzio Clementi e Ferruccio Buaoni 
Neirintervallo: 

Musica e poesie, di Giorgio Vigolo 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 
a cura di Leonardo PInzeuti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Rafael Kubelik 

Pianista NIkita Magaloff 

Igor Strawinoky: Sinfonia in tre mo¬ 
vimenti. Capriccio, per pianoforte e 
orchestra; Le Sacre du Printempa. qua¬ 
dri della Russia pagana 
Orchestra Sinfonica della Radio Ba¬ 
varese 

(Registrazione effettuata II 16 giugno 
dalla Radio Austriaca In occasiona 
del • Festival di Vienna 1971 •) 

(Ved. nota a pag, 107) 

22,45 Orsa minore 

LE DONNE DI MORAVIA 
Adattamento radiofonico di Alberto 
Moravia e Maria Teresa Albani 
Compagnia del Teatro dal Comme¬ 
dianti diretta da Gisnfllippo Carcano 
lo parte 

La donne; Merla Teresa Albani; Il re¬ 
porter: Alfio Petrinl; La voce dal co¬ 
struttore: Renato Lupi; La voce di 
Megde: Marte Cattaci 
Regia radiofonica di Tonlao Del Cella 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulaziono di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milane 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alla 5.50; Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 sm 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHi 
890 p^ a m 333,7, dallo stazioni di CaW 
tanissetta O.C. su kHz 0060 pari a m 49,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della RIodIffualono. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1.36 Dlvortlmento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 
- 3 36 Galleria dei successi - 4,06 Rasse¬ 
gna di interpreti - 4.36 Canzoni per voi - 
5,06 Pentagramma sentimentale - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano o inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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PROGRAMM I 

REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI’: 12.10-12.30 M lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di vana attualitó • Gli sport • Un ca¬ 
stello, una cima, un paese alla volta 

- Fiere, n^ercati « Autour de noue •: 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ'; 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In orna all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati • Gh 
sport - • Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 11 lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del- 
la settimana • Fiere, mercati - Gli 
sport • ■ Autour de nous • 14.30-15 

Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
GIOVEDÌ'; 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione • Fiere 
mercati • Gli sport - • Autour de 
OOU8 • 14.^15 Cronache Piemonte 

e Valle d’Aosta 

VENERDÌ’: 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mea •. quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous • 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 
SABATO; 12.10-12,30 II lunario • Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati • Gli sport - • Au¬ 
tour de nous ■. 14.30*15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.X-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione oer gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - il tem¬ 
po 14-14.30 - Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • Supplemento domenicale 
19.15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione - Lo sport - Il tempo 
19.X-19,45 Microfono sul Trentino 
Passerella musicale. 

LUNEDI': 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport 15 Cronache letterarie Ine¬ 
diti di Giovanni Duca 15.15-15.X 
Complessi r^ionali di musica leg¬ 
gera 19.15 Trento sera • Bolzano 
sera 19.X-19.4S Microfono sul Tren¬ 
tino Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio 

MARTEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa- 
g^ina. 15 Deutsch im Handelswesen. 
Corso di tedesco commerciale, del 
prof. Andrea Vittorio Ognibeni 15.IS¬ 
IS.X Danze folcloristiche 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera 19.X-19,45 
Microfono sul Trentino Almanacco 
quaderni di scienza e stona 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino . 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono 15-15,X • T A A - 
Dibattiti • Tavola rotonda su proble¬ 
mi di attualità nel Trentino-Atto Adi¬ 
ge 19.15 Trento aera - Bolzano sera 
19.30-19,45 Microfono sul Trentino 
Inchiesta, a cura del Giornale Radio 
GIOVEDÌ': t2.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - Ser¬ 
vizio speciale 15 Deutach im Alliag 
Corso pratico di lingua tedesca, del¬ 
la prof ssa Freja Doga 15.15-15.X 
Musica da camera Duo Georg Egger- 
Emilio Riboll. vi e pf - Mozart So¬ 
nata in sol magg K XI 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano aera 19.30-1945 
Microfono sul Trentino Trento in un 
vecchio album. 

VENERDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative 15 Schegge Evangeliche, 
di don Mario Bebber 15.10-15.X Di 
vetta in vetta, di coro in coro. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Gente 
di montagna. 

SABATO; 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,X Gazzettino • 
Croneche • corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adiae - Dei mondo 
del lavoro. 15-15.X • Tl rododendro •: 
programma di varieté. 19.15 Trento 
eera - Bolzano aera. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono aul Trentino. Domani sport. 
TRASMtSCIONS 
TLA RUSNEDA LADINA 
Due i dis da leur; Lunetc, Merdi. 
Miercuidi. Juebia. Venderdi y Sade 


Piemonte 


lezio 


DOMENICA: 14-14,X - Sette giorni in Piemonte •. sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Gazzettino del Piemonte. 14,X-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 

lombardia _ 

DOMENICA: 14-14.X - Giro di Lombardia supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano 12,10-I2.X Gaz¬ 
zettino Padano prima edizione. 14.X-15 Gazzettino 
Padano seconda edizione 


DOMENICA: 14-14.X • Campo de' Fiori •. supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione. 14-14.X Gazzettino di Roma e del 
Lazio seconda edizione 


abruzzì 


DOMENICA: 14-14,X • Pe la Maiella > supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.X-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.10-12.X 
Giornale d Abruzzo 14.X-15 Giornale d Abruzzo edi¬ 
zione dei pomeriggio 


veneto 


molise 


DOMENICA: 14.14 30 • Veneto - Sette giorni sup- 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto prima edi¬ 
zione 14 X-15 Giornale del Veneto, seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14 X - A Lanterna», supplemento do 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino della Liguria prima edi¬ 
zione 14.30-15 Gazzettino della Liguria, seconda ediz 

emilia» romagna _ 

DOMENICA: 14-14.X • Via Emilia •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna prima 
ediz 14.X-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda ediz 


DOMENICA: 14-14 X • Pe la Majelle -. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.X 7.50 Vecchie e nuove musiche 12.10-12,X 
Corriere del Molise prima edizione 14,X-15 Corriere 
del Molise seconda edizione 


Campania 


DOMENICA; 1414,30 - ABCD - D come Domenica • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12,I0-12X Corriere della Campania 14 X-15 
Gazzettino di Napoli • Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

• Good morning from Naples », trasmissione in Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. 
da lunedi a venerdi 6.45-8) 


Puglie 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.X • Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano 14 30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 

marcile _ 

DOMENICA: 14 • Rolomarche ». supplemento domenica¬ 
le 14 X-15 • Voci e volti nuovi delle Marche • Pre¬ 
sentano Aba Cercato ed Enrico Simonetti 
FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione 14.X-15 Corriere delle Marche seconda edizione 
• Giovedì 15-15.X - Voci e volti nuovi delle Marche • 
Presentano Aba Cercalo ed Enrico Simonetti (Replica) 


DOMENICA; 14-14.X -La Caravella*, supplemento 
domenicale 

FERIALI; 12.20-12,X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14-14 X Corriere della Puglia seconda edizione 

basilicata _ 

I DOMENICA; 14.X-15 ■ 11 dispari • supplemento do- 
I menicale 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata prima 
I edizione 14.X-15 Corriere della Basilicata seconda 
( edizione 


Calabria 


DOMENICA; 14-14.X * Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12.10 Calabria sport 12.20-12.X Cor- 
nere della Calabria 14.X M Gazzettino Calabrese 

14.X-15 Musica richiesta - Altri giorni 12.10-12 X Cor¬ 
riere della Calabria 14,X II Gazzettino Calabrese 

14.40-15 Musica richiesta (venerdì • Il microfono e no¬ 
stro ». sabato • Qui Calabria, incontri al microfono 
Minishow -) 


Umbria 


DOMENICA: 14.X-15 « Umbria Domenica -, supple 
mento domenicale 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere deH'Umbna prima edi¬ 
zione 14.X-15 Comere dell Umbria seconda edizione 


dala 14-14,X Trasmiacion per i la¬ 
dina die Dolomttes cun mtervistes. 
nutizies y croniches. 

Lunesc y iuebia dala 17.15-17,45 • Dai 
Crepes del Sella •. Trasmission en 
collaborazion coi comitea de val- 
lades de Gherdeina Badia e Fassa 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 8.X Vita nei campi, 
trasm. per gli agricoltori del Friuli- 
Venezia Giulia 9 Musica per archi 

9.10 Incontri dello spinto 9.X S. 
Messa dalla Cattedrale di S Giusto - 
indi Musiche per organo 10.X-10.45 
Motivi triestini 12 Programmi settima¬ 
na - indi Giradisco 12.15 Settegiorni 
sport 12.X Asterisco musicale 12.40- 
13 Gazzettino 14-14.X « Tavola ro¬ 
tonda su » Dibattito fra gli esperti 
e il pubblico su un problema trie¬ 
stino di attualità. 14-14,X » Il Fogo- 
tar - SuppI domenicale del Gazzet¬ 
tino per le province di Udine. Por¬ 
denone e Gonzia 19.X-X Gazzettino 
con la domenica sportiva 
13 L'ora della Venexia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache loca¬ 
li • Sport - Settegiomi • La settimana 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14.X • Una canzone tutta da 
raccontare >. di A Casamaaatma 

LUNEDI': 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.3D-15 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale • Terza pa¬ 
gina. 15.10 • La panca •• • Radiorivi¬ 
sta di Alviero Negro e Riedo Pappo 
- Comp di prosa di Trieste della 
RAI • Collabor del Piccolo Teatro 

• Città di Udine • > Regia di U Amo- 
deo. 15.X Documenti del folclo¬ 
re Note lessicali dalmate, a cura di 
L. Miotto • Canti popolari della Re¬ 
gione. a cura di C Noliani. 15,45 G 
Hossini - L'Italiana In Algeri • . (n- 
terpr.: P, Montarsolo. R Pizzo, L. 
Zanint. G Zecchino, P. Bottazzo 6 
Casoni. C. Giombi • Orch e Coro 
del Teatro Verdi - Dir. Gianfranco 
Rivoli • Mo del Coro G. Riccilelli - 
Atto I (Reg. eff dal Teatro • G Ver¬ 
di » di Trieste II 30-1-1971). 16.45-17 

• Pitturanuvoll • Ragazzi triestini 

visti da Sergio Miniussi (2°) 19.30- 

20 Trasmissioni giornalistiche regio¬ 
nali Cronache del lavoro e dell eco- 
nomia nel Friuli-Venezie Giulia - 
Oggi alla Regione • Gazzettino. 


14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 
Sport 14,45 Appuntamento con 
l'opera linea 15 Attualità 15.10-15.X 
Musica richiesta 

MARTEDÌ*: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino. l4.X-t5 Gazzettino 
- Asterisco musicale • Terza pagina 

15.10 - Come un juke-box • a cura 
di G Deganutti 15.X • Aquileia e 
Istria » - 2p trasmissione • Origini 
cristiane in Istria • di Mano Mirabel¬ 
la Roberti 16 Musiche di autori del¬ 
la Regione - Mano Montico Sonala 
per violino e pianoforte • E Perpich, 
vi. L Passaglia. pf 16.20 • Il mio 
Carso • di Scipio Slataper • Adatt 
di Furio Bordon - Comp di prosa di 
Radio Trieste della RAI • Regia di 
R Winler (3'’) 16.35-17 Passerella 

di autori giuliani e friulani 1971 19.X- 

X Trasm giorn reg Cronache del 
lavoro e dell economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia • Oggi alla Regione • 
Gazzettino 

14.X L’ora delle Venezie Giulie 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Colonna sonora, 
musiche da film e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacolo 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7,1&-7,X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 

12.15- 12.X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 

zettino • Asterisco musicale • Terza 
pagina 15,10 Fantasia musicate con 
le orch.e Casamassima e Ceragioii 
il coro ■ A lllersberg > e il trio Bo¬ 
schetti 15,45 Un po' di poesie 
> Omaggio alla Val Natisene - - Li¬ 
riche di Dino Menichini (2<>) 16 Con¬ 
certo sinfonico dir. Okko Kamu - L 
van Beethoven Sinfonia n 4 In si 
bem magg op X - Orch del Teatro 
Verdi (Reg eff dal Teatro • G. Ver¬ 
di • di Trieste il 6-5-1971) 16,30 Fo¬ 

gli staccati • Ritorno a terra - di 
Fabio Pagan 16.40-17 Corale • G. 
Schlff • di Chiopris-Viscone dir Eligio 
Tomasin 19 30-X Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e deU'economia 
net Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

I4.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali • 
Sport 14,45 Piccoli complessi- • I 
Combo • 15 Cronache del progresso 
15,1(}-15.X Musica richiesta 

GIOVEDÌ’; 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradiaeo. 

12.15- 12,X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 


pagina 15.10 • Come un juke box • 
a cura di G Deqanutti 15.35 • Di 
fronte a questo mondo • di Giorgio 
Voghera (12*’) 15.50-17 G Rossini 

• L'Italiana in Algeri • . Orch e 

Coro del Teatro Verdi • Dir Gian¬ 
franco Rivoli - M*' del Coro G Rie- 
Citelli - Atto II (Reg eff dal Teatro 

• G Verdi • di Trieste il 30-1-1971) 
19.X-X Trasm giorn reg Cronache 
del lavoro e dell economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alta Regione 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14 45 Appuntamento 
con l opera lirica 15 Quaderno d ita¬ 
liano 15.10-15,X Musica richiesta. 

VENERDÌ': 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Glradisco 12 15- 
12.30 Gazzettino 14 X-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 • I ragazzi delle Regioni il 
Friuli-Venezia Giulia •. a cura di 
G Pini 15.X Piccolo concerto m 
jazz - Quartetto Giorgio Gasimi 15 40 
Il canzoniere di Elvia Dudine e An¬ 
dro Cecovini (1<') 16 • Il mio Carso * 
di Scipio Slataper - Adatt di Furio 
Bordon - Comp di prosa di Trieste 
delle RAI - Regia d» R Winter (4’) 
16,X-17 Fra gli amici della musica 
Udine • Proposte e incontri di Carlo 
de Incontrerà 19,X-X Trasm giorn 
req Cronache del lavoro e dell'eco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia Og¬ 
gi alla Regione Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 

- Sport 14.45 II jazz in Italia 15 Vita 
politica jugoslava • Rassegna della 
stampa italiana 15,10-15.30 Musica 
richiesta. 

SABATO; 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 • Canzoni in circolo • a cura di 
R. Curci 15,45 - Anni che contano- 

- Dialoghi con l giovani a cura di 
Guido Miglia 16 Concerto dell’Or¬ 
chestra da camera di Magonza dir G 
Kehr • C. M. Orlandinl • Il giocatore- 

• Intermezzo In due atti - Parte I 
Sol. R. Lippi. aopr , L Malaguti. bar 
(Reg eff dall lat. Germanico di Cul¬ 
tura • Goethe Institut » di Trieste il 
17-11-1971). 16.X Scrittori della Re¬ 
gione. • La fidanzata di RuàI - di 
Novella Cantarutti. 16,40-17 X Con¬ 
corso Intemaz di Canto Corale - C. 
A Seghizzi • di Gorizia 19.X-X 
Trasm. giorn. rag.; Cronache del la¬ 


voro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla regione - 
Gazzettino 

14. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport 14.45 - Soto la pergolada -. 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 15 II pensiero religioso 15,10 

15. X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino sardo 1^ 
ed 14.X Ciò che si dice della Sar¬ 
degna. di A Cesaraccio 14.X Com¬ 
piessi isolani di musica leggera 

• t Salis and Salia • di Santa Giu¬ 

sta 14.X Musiche e voci del folklo¬ 
re sardo • Canti Campidanesi > 
15.10-15.X Motivi e curiosità di sta¬ 
gione 19.X II setaccio I9.4S-X Gaz¬ 
zettino ed serale • Servizi sportivi 
della domenica, di M Guerrini. 
LUNEDI': t2,10'l2.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino aardo ed • Servizi 

sportivi. 15 - La saggezza isolana ■ 
(a Sardegna attraverso i suo* pro¬ 
verbi di F Pilla 15.20-16 Fatelo da 
VOI musiche richieste l9.X II ae 
taccio 19.45-X Gazzettino ed serale 
MARTEDÌ': 12.10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo ed 15 • La De- 
ledda racconta.. - • Antologia di no¬ 
velle di Grazia Deledda riproposte 
da scrittori e studiosi isolani 15.25 
Relax musicale 15,40-16 Complessi 
isolani di musica leggera 19.X II se¬ 
taccio 19.45-X Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ': 12.10-12X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 

14. X Gazzettino aardo 1° ed 14 X 
Sicurezza sociale corrispondenza di 
S Sirigu con i lavoratori della Sar¬ 
degna 15 Scherzogiornaie di Ra¬ 
dio Sardegna 15.X G Mattu e il suo 
complesso 15.40-16 Canti e balli tra¬ 
dizionali 19.X 11 setaccio 19.45-X 
Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ*: t2,IO-12.X Programmi del 
morno e Notiziario Sardegna U.X 
Gazzettino sardo 1*> ed 14.X - La 
settimana economica di I De Magi- 
stris 15 Voci poetiche della Sarde¬ 
gna d oggi, di A Sanna 15.20-16 

• Studio zero • rampa di lancio per 

dilettanti 19.X II setaccio 19.45- 
X Gazzettino ed serale 
VENERDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo 1» ed 15 - La De¬ 
ledda racconta • - Antologia di no¬ 
velle di Grazia Deledda riproposte 
da scrittori e studiosi isolani 15.25 I 
Concerti di Radio Cagliari 15 4.5 16 
Musica folktonstica 19 X II setaccio 
19.45-X Gazzettino ed serale 
SABATO; 12.t0 l2.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Caz;.ettino sardo l** ed 14.X • Par¬ 
lamento Sardo ■ Taccuino di M Pira 
sull'attività del Consiglio Regionale 
Sardo 15 • Ascoltiamoli insieme • 

15. X-16 Parliamone pure dialogo con 
gli ascoltatori 19.X M setaccio 19.45 
X Gazzettino ed serale Servizi 
sportivi di M Guerrint 


Sicilia 


DOMENICA: 14 X • RT Sicilia - di 
M Giusti 15-16 Domenica con noi. 
di E Jacovino con R Calapso e G 
Montemaqno 19.X-X Sicilia sport 
di O Scariata e L Tnpisciano 23 35 
23 SS Sicilia sport 
LUNEDI': 7,X-7.43 Gazzettino Sicilie 
lo ed t?10-12.X Gazzettino 2o ed 
14 X Gazzettino 3^ ed 15.05 Musica 
con Tony Cucchiara 15-X-16 Dive 
gazioni musicali 19.X-20 Gazzettino 
4«i ed 

MARTEDÌ’: 7.X-7.43 Gazzettino Slci- 
l'u 1" ed 12.10-12.X Gazzettino 2*' 
ed 14,X Gazzettino 3o ed 15,05 
L antinevfoai. programma di M Mon¬ 
ti 15.X Numismatica e filatelia sigi 
liana di F Sapio Vllrano e F 7o- 
masmo 1S.X-16 Flash musicale 19 X- 
X Gazzettino 4(> ed 
MERCOLEDÌ': 7.X-7,43 Gazzettino Si 
cilia lo ed 12.10-12.X Gazzettino 
2° ed 14.X Gazzettino- 3® ed 15.05 

• Zizi • programma per i ragazzi, 
di P Taranto 15,X-16 Musica leg¬ 
gera 19.X-X Gazzettino 4^ ed 
GIOVEDÌ’: 7.X-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia lo ed 12.10-12.X Gazzettino 2^ 
ed 14.X Gazzettino 3” ed 15.05 
- Sicilia Europa • prospettive sici¬ 
liane nell'Europa Comunitaria, di I 
Vitale e S Gagliardo 15,30-16 Musi¬ 
che caratteristiche siciliane 19.30-X 
Gazzettino 4° ed 

VENERDÌ’: 7 30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lie io ed 12.10-12.X Gazzettino 2^' 
ed 14 X Gazzettino 3° ed 15.05 

• Trampolino • rassegna di dilettan¬ 
ti siciliani, di P Badalamenti con M 
Dragotta 15 40-16 Educazione sanita¬ 
ria. di V Borruso 19.X-X Gazzet¬ 
tino 4o ed 

SABATO; 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
lo ed. 12,10-12,X Gazzettino 2^ ed 
14.X Gazzettino 3o ed 15.05-16 

• Urt'ora insieme > 19.30-X Gazzet¬ 

tino 40 ed 
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SENDUNGEN 




SPRACHE 


SONNTAG, 21. Nov»mb«f: 8 Musih 
zum Festtag. 8.30 Kunstlerportrat. 
8.35 Unterhatlungsmusik am Sonnlag- 
morgen 9.45 Nachhchtan. 9.50 Orgel- 
musik 10 Hailige Messe 10.4S Klel- 
nes Konzert Giovanni Battista Per- 
goiesi Concertino Nr. 1. tur Violi* 
nen. Viola. Violoncello und Continuo. 
Ausf. Zùrcher Kammerorchester Dir.. 
Edmond De Stoutz 11 Sendung tur 
die Landwtrte. 11.15 Blaamusik 11.25 
Die Brucke Etne Sendung zu Fra- 
gen der Sozialtursorge von Sandro 
Amadon 11,35 An Eisack. Etsch und 
Rtenz Ein bunier Reigen aus der 
Zeit von einst und jetzt. 12 Nachrich- 
len 12,10 Werbefunk. 12.20-12.30 Die 
Kirche in der Walt. 13 Nachnchten 
13,10-14 Klingendes Alpenland. 14,30 
Schlager 15 Blick m die Welt 15,05 
Speziell fùr Siet 16.30 Fùr die jungen 
Horer. - Till Eulenspiegela lustige 
Streiche • 8 Folge 16.45 Immer noch 
geliebt Unser Melodienreigen am 
Nachmittag 17.30 Die Anekdoienecke. 

17.45- 19,15 Tanzmusik Dazwischen 

18.45- 18.48 Sporttelegramm 19.30 

Sportnachrichten 19,45 Nachnchten 
23 Irmgard Hoepke: • Alt Heidelberg 
. du faine? • 21 Sonntagskonzert 

Georg Friedrich Hdndet Aus - Was- 
sermusik • Ouverture. Adagio und 
Staccato Bourree. Air, Allegro. An¬ 
dante Allegro. Ludwig van Beet¬ 
hoven Symphonie Nr 2 D-Our. op 
36 Ausf Haydn-Orchester von Bo- 
zen und Tnent Dir Georg L Jochum 
21,57-22 Das Progremm von morgen 
Sendeschiuss 

MONTAG. 22. Novemben 6,X Eròff- 
nungsansage 6.31*7.15 Klmgender 
Morgengruss Dazwischen 6,4^7 lla- 
lienisch hir Anfàngcr 7,15 Nachrich- 
len 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7 30-6 Musik bis acht 
9 30-12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9 45 9.50 Nachnchten 10.15- 
1045 SchuItunk (Volksschulen) Aus 
Oeiner Heimat • Unser Dorf von der 
Urzeit bis zur Gegenwart • 11.30- 

11 35 Aus Wissenschaft und Technik 
12-12 10 Nachrichten 12.30-13.30 
Mittagsmagazin Dazwischen 12,35 
Der politische Kommentar 13 Nach¬ 
richten 13.30-14 Leicht und be- 
schwingt 16.30-17.15 Musikparade Da- 
zwischèn 17-17.05 Nachrichten 17.45 
Wir senden fur die Jugend • Jugend- 
Ulub - 18 45 Geschicnte m Augen- 

zeugenbenchten 18.55*19.15 Freude 
an der Musik 19.30 Leichte Musik 

19 40 Sportfunk 19.45 Nachnchten 

20 Abendstudio 21 Begegnung mit 


der Oper Weltstars smgen Richard 
Strauss Ausschnitte aus • Der Ro* 
senkavalier >, • Capriccio ». • Dia 

Frau ohne Schatten -, - Salome •. 

Auaf. Anneliese Rothenberg, Elisa¬ 
beth Schwarzkopf. Lisa Della Casa. 
Gundula Janowitz. Nicolai Gedda. 
James King. Otto Edelmann u a. Es 
dingieren Herbert von Karajan. Ru¬ 
dolf Kempe. Otmar Suitner 21.57*22 
Das Programm von morgen Sen¬ 
deschiuss 

DIENSTAG. 23. November: 6.30 EroH 
nungsansage 6,31-7.15 Klmgender 
Morgengruss Dazwischen 6,45-7 Ita* 
lieniBch fur Fortgeschrittene 7.15 
Nachnchten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachnchten 

10,15-10.45 Schulfunk (Volksschulen) 
Aus Deiner Heimat • Unser Dorf von 
der Urzeit bis zur Gegenwart • 11 30- 
11.35 Bnefe aus 12*12.10 Nachrich¬ 
ten 12.30-13.30 Mittagsmagazin Da¬ 
zwischen 12.35 Der l-remdenverkehr 
13 Nachrichten 13.30-14 Das Alpen- 
echo Volkstumliches Wunschkoozert 
16,30 Der Kinderfunk Kunterbuntes 
Kinderland 17 Nachnchten 17 05 
Henry Purcell Duette Robert Schu- 
mann Duette. Ausf Janet Baker. 
Alt. und Dietrich Fischer-Dieskau. 
Bariton, singen in der Queen Elisa¬ 
beth Hall. London Am Flugel Da¬ 
niel Barenboim 17,45 Wir senden fur 
die Jugend • Uber achtzehn verbo- 
tenl • Pop-news ausgewshlt von 
Charly Mazagg 18.45 Energie - vom 
Feuer bis zur Wasserstolfbombe 
18,55-19.15 Blasmusik 19.30 Leichte 
Musik 19.40 Sportfunk 19 45 Nach¬ 
richten 20 Robert Woga • Friedrich 
HOlderlins Bnefe - 20.X Lieder 

unserer Zeit 21 Die Welt der Frau 
Gestaltung Sofia Magnago 21 .X 
Musik klmgt durch die Nacht. 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen¬ 
deschiuss 

MITTWOCH. 24. November: 6,X Eroff- 
nungsansage 6 31-7 15 Klmgender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Lernt Englisch zur Unterhaltung 7.15 
Nachnchten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.X-8 Musik 
bis acht 9 30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachnchten 
10 15-10 45 Das Neueste von qestern 

11.X-11.35 Wissen fùr alle 12-12 10 
Nachnchten 12 30-13.X Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 12.X Aktuelle Bei- 
trSge. '3 Nachnchten 13,30-14 Leicht 
und beschwinqt 16 X Schulfunk 
(Mittelschuten) Gememschaftskunde' 
- Martin uberspannt den Bogen • 17 

Nachnchten 17,05 Musikparade 17,45 
Wir senden fur die Jugend • Juke- 
Box • Schlager auf Wunsch 18.45 
Staatsburgerkunde 18.55-19.15 Unier 
der Lupe 19 X Volkstumliche Klinge 
19.40 Sportfunk 19 45 Nachnchten 20 
Musik. Gesang und Plaudern im 


Heimgarten. Eine volkskundliche Sen¬ 
dung gestaltet von Dr Egon Kuhe- 
bacher. 20.X Europa im Blickfeld 
X.45 Konzertabend. Hugo Wolf Se¬ 
renata Italiana G-Dur. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Konzert fùr zwei Kla- 
vtere und Orchester Nr, 10 Es-Dur 
KV 365 Paul Hmdemith: • Mathis 
der Maler •. Symphonie (1934) Ausf 
Tito und Bruno Aprea. Klavier; Or¬ 
chester der RAI. Rom Dir Sergiu 
Celibidache 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschiuss 

OONNCRSTAG. 25. November: 6.X 
ErOffnurkgsansage 6.31-7.15 Klmgen¬ 
der Morgengruss Dazwischen 6,45-7 
Italientsch fur Anfànger 7.15 Nach¬ 
richten. 7,25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.X-8 MusiK bis 
acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 
10 15-10.45 Schulfunk (Mittelschuien) 
Gemoinschaftskunde. • Martin uber¬ 
spannt den Bogen* 11.30-11.35 Bhck 
m die Welt 12-12 10 Nachrichten 

12.X-13.X Mittagsmagazin Dazwi¬ 
schen. 12.35 Das Giebelzeichen 13 
Nachnchten 13.30-14 Opernmusik 
Ausschnitte aus den Opern • Die 
weisse Dame • von Francois A 
Boieldieu, « Die Judm • von Jacques 
Halévy. • Norma • von Vincenzo Bel¬ 
imi. • Boris Godunov • von Modest 
Mussorgsky 16,30-17.15 Musikparade 
Dazwischen 17-17.05 Nachnchten 

17,45 Wir senden Pur die Jugend 
- Aktueli • Em Funkjournal von jun¬ 
gen Leuten fur junqe Leute Am Mi- 
krophon Rudiger Stotze 18,45 Dich- 
ter des 19 Jahrhunderts in Selbstbild- 
nissen 19-19.15 Chorsmgen m Sud- 


iirol. 19.X Leichte Musik 19.40 Sport¬ 
funk 19,45 Nachrichten. 20 • ’S Mar- 
terl am Jagersteig ». Hórspiel von 
Hans StOckl Sprecher Hans Flòss. 
Klaus Ramar. Elda Maffei. Hans Ma¬ 
rini. Erika Gógele. Olge Hoffer, Bru¬ 
no Hosp. Anni Treibenreif. Luis Ober- 
bòiler. Regie Erich Innerebner 21 .X 
Musikalischer Cocktail. 21,57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss. 

FREITAG, 26. November: 6.X Eróff- 
nungsansage. 6,31-7.15 Klmgender 
Morger>gruss Dazwischen 6.45-7 Ite- 
Itenisch fur Fortgeschrittene 7,15 
Nachnchten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten 

10.15-10.45 Morgensendung fur die 
Frau 11.30-11.35 Wissen fur alle 12- 

12,10 Nachrichten. 12.30-13,X Mittags- 
magazm Dazwischen 12.35 Rund um 
den Schlern 13 Nachrichten 13.30-14 
Opcrettenkiange 16,X Fùr unsere 
Klemen Ludwig Bechstein: • Der Dom 
des Kònigs*. «Der Hasenhùter und die 
Kònigstochter « 16 45 Kinder smgen 

und musizteren 17 Nachnchten 17,05 
Volkstumliches Stelldichem 17.45 Wir 
senden fur die jugend • Musika- 
llsches Notizbuch - 18.45 Der Mensch 
im Gleichgewicht der Natur 18.55- 
19 15 Sportstreiflichter 19.X Volks- 
musik 19,40 Sportfunk 19.45 Nach¬ 
richten 20-21 15 Buntes Allerlei Da¬ 
zwischen 20 1<>-X.18 Fur Eltem und 
Erzieher X.JO-X 57 Theodor Storm: 
• Spàte Roseo • Es liest Helmut 
Wlasak 21,05-2115 Neues aus der 
Bucherwelt 21 15 Kammermusik 
Johann Sebastian Bach Sonate fùr 


Violine und Cembalo Nr. 5 f-moll; 
Sonate fùr Violine und Cembalo Nr. 5 
G-Our. Ausf David Oistrakh. Vio¬ 
line - Hans Pischner. Klavier. 21.57- 
22 Das Programm von morgen. Sen- 
de schiusa 

SAMSTAG. 27. November: 6.X Eróff- 
nungsansage 6,31-7.15 Klir>gender 
Morgengruss. Dazwischen 6.45-7 
Lernt Engllsch zur Unterhaltung 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9,30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen; 9.45-9.X Nachrichten 

10,15-10.45 Der Alltag machia Jahr 
11 30-11 45 Die Burgen Sùdtirols. 12- 
12Ì10 Nachrichten. 12.X-13.X Mittags- 
magazm Dazwischen 12.35 Der po- 
litische Kommentar 13 Nachnchten 
13.30-14 Musik fur BIàser. 16.X Mu- 
sikparade 17 Nachrichten 17,05 Fùr 
Kammermusikfreunde Sergei Proko- 
fieff Streichquartett Nr 2 F-Dur, op 
92 (Carmirelh-Quartett), Sonate fùr 2 
Violirìen. op 56 (David und Igor 
Òtstrakh) 17.45 Wir ser>den fur die 
Jugend. • Musikreport • 18 42 Lotto 

18.45 Die Slimme des Arztes 18.55- 

19.15 Ein Leben fùr die Musik 19 X 
Leichte Musik 19.40 Sportfunk. 19,45 
Nachrichten 20 Volksmusikantentref- 
fen in Kasteiruth Mitwirkende Die 
Emberger Baum Der Radfelder Drei- 
qesaog: Die Siebeneicher Madln' Die 
Bmdergassler Hausmusik: Wilhelm 
Rudnigger (Aufnahme am 23-10-1971 
im Haus der Pfarrgememde von 
Kasteiruth). 21.25 Zwischendurch 
etwas Besinniiches 21.X Jazz 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen¬ 
deschiuss 



Volksmusikanlentreffen in Kasteiruth (Sendung am 27. November 1971 um 20 Lhr) 


SPORED 


^PVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA. 21. novembre: 8 Koledar 
8.05 Slovenski motivi 8,15 Porodila 
8.X KmetijsKa oddaja 9 Sv maia iz 
tupne cerkve v Rojanu 9,45 Glesba 
za kitsro Ponce Juinjaèka sonata. 
Moreno Torroba Kastiljska suita. 10 
Rosejev godalni orkester 10.15 
Posluòali boste 10.45 Za dobro voljo 

11.15 R Reggiani - Turi In njegovi 
godei • Mladmska zgodba Drama- 
tiziraia Z Tavàarjeva Drugi del 
Redijski oder. vodi Lombar|eva 11.35 
Rmgaraja za naòe mat£ke 11.50 Ve- 
sele harmonike 12 Naboina glasba 

12.15 Vera m naS òas 12.X Staro In 
novo V zabavni glasbl predatavlja 
Naòa goapa 13 Kdo. kda). zaka) 
Zvoéni zapiai o delu in Ijudeh 13.15 
Poroeila. 13.X Glasba po ieljah 

14.15 Poroéiia - Nedeljski veatnik 

14.45 Glasba Iz vsega svela 15.45 
Miniaturnl koncert Bértok Koncert 
za orkester. Albeniz Catatonia Simf 
orkester RAI iz Turino vodita Celibi- 
dache In Argenta 16.X Sport in 
glasba t7.X P Glacometti • Clovok 
brez previe Drama v petlh dej. 
Prevedel V Bell6i£. Radijaki oder. 
reiira Kopitarjeva 19.40 Bednarik 

- Pratika * 20 Sport X.15 Porodila 1 
X.X Sedem dnl v svetu. X,45 Lahka 
glasba iz naiih studiov 21 Naèi krafl 
in Ijudje V slovenski umetnosti 21.20 
Semeni ploàde 22 Nedeije v éportu 

22.10 Sodobna glasba Sakad Attltu- 
des Igrata òelist Stojanovid In pia¬ 
ntai Doèek 22.X Zabavna glasba 

23.15-23.X Porodila 

PONEDEUEK. 22. novembre: 7 Ko¬ 
ledar 7,05 Slovenski motivi 7.15 
Porodila 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8.X Porodila. 11.X Porodila 11.40 
Radio za éole (za srednje Sole). 12 
Trobentad Rosso. 12,10 Pomenek s 
poaluèavkaml. 12.X Za vsakoger 
neka] 13,15 Porodila 13.X Glasba 


po ieljah 14.15-14.45 Porodila 
Dejatva in mnenja 17 Boschettijev 
ino 17.15 Porodila 17.X Za miade 
posluèavce Disc-time, pripravlja Lo- 
vredid - Beseda o poeziji - Ne vse. 
loda o vsem. rad poljudna enciklo- 
pedtja 18.15 Umetnost. knjiievnost 
in prireditve 18.X Radio za iole (za 
srednje iole) 18.50 Slavni dirigenti 
Guido Cantelli Brahms Simfonija it 
3 v f duru. op X 19.X Odvetnik 
za vsakogar. pravna. soclalna In 
davdna posvetovaintea 19.X Clas- 
beni drobii 19.45 Zbor • Giuaepoe 
Peresson • Iz Piano D'Arta vodt De 
Colle X Sportna tribuna X.I5 Po- 
rodila • Danes v deieini upravi X.X 
Pesmi brez zetona 21 Pripovednikl 
naie datele Z Tavdarjeva • Mati 
Zefa • 2t.X Orkester proti orkestru 

21.45 Slovenski solisti Celisi Edi 
Majaron. pri klavirju Jarc Martinu 
Sonata it 3. 22.05 Zabavna glasba 

23.15-X.X Porodila 



Celisi Edi Majaron je gost 
oddaje « Slovenski solisti > 
22. novembra, ob 21 uri 45 


TOREK. 23. rMvembra: 7 Koledar 
7.05 Slovenski motivi 7.15 Porodila 
7.X Jutranja glaaba 8.15-8,X Po¬ 
rodila 11.30 Porodila 11.X Sopek 
slovenskih pesmi 11.50 Saksofonist 
Sax 12.10 Bednarik • Fh-atika • 12.25 
Za vsakogar neka) 13,15 Porodila 

13.X Glasba po ieljah 14.15-14.45 
Porodila - DejStva in mnenja 17 Be¬ 
vi lacquov orkester 17.15 Porodila 
17.20 Za miade posluiavee Ploàde 
za V88. pripravlja Lovredid • Novice 
iz svela lahke glasbe 18.15 Umet¬ 
nost. knjiievnost in priredltve 18.X 
Komomi koncert Duo iz Amsterdama 
violinist Nap de Klijn. pianistka Alice 
Heksch Beethoven ^r\ata èt 6 v a 
duru. op X. it 1 18.50 Veliki 

mojstrl lazza 19.10 PesniikI svet 
Sredka Kosovela (6) • Nova poetika 
Kosovelovih Integralov». prio M 
Kravos. 19.X Olrocl pojó 19,X Ne- 
kod je bilo. 19.45 Ameriike Ijudske 
pesmi X Sport X.15 Porodila - 
Danes V deielni opravi X.X Mozart 
« Cosi fan tutte •. opera v 2 dej. 
Dunajski filharmonidnl orkester in 
zbor dunajske driavne opere vodi 
Bohm V odmoru (22) Pertol • Pogied 
za kulìse • 23,15-23.X Porodila 

SREDA. 24. novembra: 7 Koledar 
7,05 Slovenski motivi 7.15 Porodila 
7.30 Jutranja glaaba 8.15-8.X Poro- 
dila 11,X Porodila 11,40 Radio za 
iole (za I stopnjo oanovnih iot) 
12 Kitarista Sabicas In Escudero 

12.10 Brall smo za vas 12.X Za 
vsakogar nekaj 13.15 Porodila 13.X 
Glasba po Ieljah. 14.15-14.45 Porodila 
• Dejatva in mnenja 17 Kvartet Fer¬ 
rara. 17.15 Porodila 17.X Za miade 
posluiavee- Ansambll na Radiu Trst • 
Slovenidine za Slovence - Kako in 
zakaj. 18.15 Umetnost. knjiievnost 
in prireditve t8.X Radio za iole (za 
I. stopnjo osnovnih iol). 18.50 Kor>- 
certl V aodelovanju z deieinimi glas- 
benimi ustanovami. Eichendorff Quin- 
lett. Haydn; Divertimento v h duru 
za plhalnl kvintet: Mozart; Andante 
in forme di rondò v f duru. K. 616. 
za vatj za majhne orgia, predelano 
za flavto, oboo. klannet in fagot 

19.10 Hlglena m zdravje. 19.X Glaa- 
beni vrtiljak 19,40 Zbor - Jacobus 
Gali US • iz Trita vodi Vrabec. X 


Sport X.15 Porodila - Darves v de- 
lelni upravi. X.X Simf koncert Vodi 
in na dembalo Igra Malcolm. Handel- 
Concerto grosso v b duru. op 3. it 
2. Purcell Dve fantaziii in chaconni. 
Martinu Koncert za dembalo in ork : 
Strawinsky Koncert za godala Bach: 
Koncert it 6 v f duru za dembalo in 
ork Igra orkester • A Scarlatti • RAI 
iz Neaplja V odmoru (21 .X) Za vaio 
knjilno potico 22.05 Zabavna glasba 

23.15-23.X Porodila 

CETRTEK. 25. novembra: 7 Koledar. 
7.05 Slovenski motivi. 7.15 Porodila 
7.X Jutranja glasba. 8.15-6.X Poro¬ 
dila 11.X Porodila. 11.X Sopek 
slovenskih pesmi 11.X Klavirski 
duo; Ferrante-Teicher. 12.10 Kulturni 
odmevi - dejstva in Ijudje v deleli 
12.X Za vsakogar nekaj. 13.15 Po¬ 
rodila 13.X Glasba po ieljah 14,15- 

14.45 Porodila - Detstva In mnenja 
17 Trio, ki qa vodi Kjuder 17.15 
Porodila 17.X Za miade posluiavee 
Disc-time. pripravlja Lovredid - Slo- 
vardek sodobne znanosti - Ne vse. 
toda o vsem. rad poljudna enciklo- 
pedijB. 18.15 Umetnost. knjtievnost 
in prireditve 18.X - Gor in dol po 
sred vasi •. pripravlja 2iva Gruden. 

18.45 Glasbena belelnica 19,10 Pisani 
balondkl. rad. tednik za najmlajie. 
PripravliB Simon*ti|eva 19.X Vam 
ugaja jazz? 19.45 ZenskI zbor Iz 
Gyora vodi Szabo X Sport X.15 
Porodila - Danes v deielni upravi 
X.X F. S Finigar • Razvalina livlje- 
nja - Drama v 3 dei Radijski oder. 
relira Peterlin. 21 .X Rilmidni orkester 
RAI iz Milena vodita Sforzi in Sili 
21.55 Skladbe davnih dob Praetorius 
Gavota I iz « Terpsichore •: Gabrieli 
Cenzon Viti é 8 22.X Zabavna glas¬ 
ba X.15-X,X Porodila 

PETEK. 26. novembra: 7 Koledar 7,06 
Slovenski motivi 7.15 Porodila. 7.X 
Jutranja glasba 8,15-6,X Porodila 
11.X Porodila 11.40 Radio za iole 
(za M stopnjo osnovnih Ìol). 12 Na 
elektronske orgle Igra Cristiano. 12.10 
Pomenek s posluievkami. 12.X Za 
vsakogar nakaj 13.15 Porodila, I3,X 
Glasba po Ieljah, 14.15-14,45 Po¬ 
rodila - Dejstva in mnenja. 17 Casa- 


massimov orkester 17.15 Porodila 
17.X Za miade oosluiavce Govo- 
rimo o glasbi 18.15 Umetnost, knjtiev¬ 
nost in pnreditve 18,X Radio za 
iole (za II stopnjo osnovnih iol) 
16.X Sodobni ital. skladateljl. Fel- 
legara Kaniata za 2 sopr m ork na 
Leopardijeve stihe Simf orkester 
RAI iz Rima vodi Bellugl Sopranistki 
Poli In Hirayama 19,10 Slovenski 
naredni dokumenti (0) • iezikovni pa- 
berki iz Knjlg oklicev Antona Cuf- 
fola - 19.X Novosti v naii diskoteki 
19.40 Oktet • Planika • iz Gorice vodi 
Valentindid X Sport X.15 Porodila - 
Danes v deielni upravi X.X Gospo- 
darstvo m deio X.X Koncert operne 
nlf»8be. Vodi Serafm Sodeliiiein soor 
Callas. alt Ticozzl. ten Di Stefano 
in Monti ter ber Panerei in Gobbi 
Izvajata orkester in zbor gledaliéda 
Alla Scala 21 .X Folklorni plesi 
22.05 Zabavna glasba X.15-X.30 Po¬ 
rodila 

SOBOTA, 27. novembra; 7 Koledar 
7.05 Slovenski motivi 7,15 Porodila 
7.X Jutranja glasba 8.15-8X Poro- 
òlla 11.X Porodila 11 X Sopek 
slovenskih pesmi 11.X Veseli mo¬ 
livi 12 10 Prilaqaian|e v zivaiskem 
svetu (3) • Ztvljenje v globinah mo¬ 
ria • 12.25 Za vsakogar nekaj 13,15 

Porodila 13 X Glasba po leliah 

14.15 Porodila - Dejstva in mnenja. 

14.45 Glasba Iz vseqa svela 15.X 
Avtoradio • oddaia za avtomoblliste 

16.10 Album operet 16.X Jazzovskt 
koncert 17.15 Porodila 17.X Za 
miade oosluiavce Disc-time. pn- 
pravlja Lovredid Lepo pisanje - 
Jaz vem. in ti? 18 15 ll'^at^nst, 
knMlevnost in prireditve 16.X Koh- 
certisti naie deleie Sopr. Ondina 
Ota Klasinc. prt klavtrju Vodopivec 
Samospevt V Mirka, M Polida. R 
Slmonitlja In P Merkùja 18,45 Poker 
orkestrov 19.10 Pod farnim zvonom 
lupne cerkve v Plestlidlh 19,40 Vo- 
kalni ansambel Dalmacija. X Sport 
X.15 Porodila - Danes v deielni 
upravi. X.X Teden v Italiji. X.X J. 
Tevdar « KorakI brez sledu • Kri- 
minalka Radijski oder. relira Kopl- 
tarjeva. 21 .X Vabito na ples 22.X 
Zabavna glasba X.1S-X,30 Porodila. 
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La Johnson, la Casa produttrice di PRONTO. GLOCO' e 
STIRA E AMMIRA, e tanti altri prodotti famosi per la pulizia 
della casa, ha Inaugurato il 23 settembre la nuova Sede a 
Mllano-ARESE. 

La splendida costruzione dalle linee funzionali, sorge di 
fianco aH'autostrada del Laghi ed è stata progettata dal¬ 
l'Architetto Ceccarelli. 

Alla simpatica festa erano presenti i Direttori Generali di 
tutte le Consociate europee, operatori economici e tutte le 
maestranze. Sono stati festeggiati: Mr. Samuel C. Johnson, 
pronipote del fondatore ed attuale Presidente del gruppo 
Johnson, il Dr. Gianni C. Montezemolo. nuovo Amministra¬ 
tore Delegato. Mr. Michael M. Burke. Amministratore De¬ 
legato uscente. 

La nuova Sede rappresenta per Michael M. Burke il coro¬ 
namento di una brillante carriera, mentre per Gianni Monte¬ 
zemolo le premesse per un crescente miglioramento della 
qualità e della diffusione dei prodotti Johnson. 


Domenica 21 novembre 

10 Da Compeaterea (Ginevra); SANTA MESSA. 
Celebrata da Don Luctenne Maurla Conmwo* 
to di Don laldoro Marclonetti 

10.45 IL BALCUN TOBT. Traamiaaione In lingua 
romancia (a colori) 

13.30 TELEGIORNALE lo edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli capiti del servizio attualité, a cura di 
Marco Blaaer 

15.15 Da Zofingen (Argovla): GINNASTICA: CAM¬ 
PIONATO SVIZZERO. Finali. Cronaca diretta 
parziale 

16.40 LE COMICHE DI CHARLOT 

16.55 MARCOVALDO. dai racconti di Italo Cal¬ 
vino. Riduzione televisiva in sei episodi di 
Manlio Scarpelli con Nanni Loy, Arnoldo 
Foa. Didi Perego. Liliana Feldmann Regia di 
Giuseppe Bennati 2° episodio 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT Primi risultati 

18.10 L'HOCKEY PROFESSIONISTICO CANADE¬ 
SE. Documentario (Parzialmente a colori) 

18.45 FILO DI COLORE. Documentano 

19.05 PAGINE RARE PER PIANOFORTE Compo- 
aizionl di W. A. Mozart. B. Canino. F. Poulenc 
S- Sciarrino. J. Massenet, K Czerny. M Ravel. 
S Buaeotti, C Berberian. G Ligeti, S Hel¬ 
ler. La Monte Young. E Brovvn. A Casella. 
G. Roaami, J. Cage Pianista Antonio Ballista 
Ripresa televisiva di Tazio Tami 1^ parte 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivotr 

19.50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 GLI OCCHI SUL MONDO I grandi docu- 
n>entari del cinema in un ciclo a cura di Fer- 
naldo Di Giammatteo. • Continente perduto ». 
realizzazione di Leonardo Bonzi. Mano Cra- 
ven, Enrico Graa. Giorgio Moaer (a colori) 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 In Eurovisione di Ginevra: IPPICA GRAN 
PREMIO SVIZZERO. Il parte Cronaca diffe¬ 
rita parziale (a colori) 

23.40 TELEGIORNALE 4a edizione 


Lunedi 22 novembre 

17,30 TelescuolB: CICLO DI MATEMATICA ALLA 
SCOPERTA DEL COMPUTER II serio, a cura 
di Giovanni Zamboni Realizzazione di Fran¬ 
cesco Canova. 2° lezione 

10.10 PER I PICCOLI. •Minimondo» Tratteni¬ 

mento a cura di Leda Bronz. Presenta Car¬ 
ia Colosio • • Nel giardino delle erbe • 

Racconto di Michael Bond realizzato da Ivor 
Wood 10° puntata (a colori) - « Battaglia a 
città Formica Disegno animato della sene 

• Joe e le formiche - (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE edizione - TV-SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH 10 JOrg baut ein 
Haus. Corso di lir>gua tedesca. Versione ita¬ 
liana a cura del prof Borelll - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 L'ALTALENA. Gioco a premi di Adolfo Pe* 

reni presentato da Enzo Tortora Regia di Fau¬ 
sto Sassi (a colori) 

21.10 ENCICLOPEDIA 'TV. Colloqui culturali del 
lunedi • Immunologia oggi •. a cura di Eroico 
Clerici Progetto di Romolo SaccomanI 2. 

• AntIcorpI e reazione antigiene-anticorpi •. Rea¬ 
lizzazione di Enrica Roffi (Parzialmente a colori) 

21.53 RAPPRESENTAZIONE DI ANIMA E CORPO 
Di Emilio De' Cavalieri Testo di Agostino 
Menni Con 1 cantanti; Suzanne Sarroca. ioharv 
na Simon. Gabriele Fucha. Celestina Kegel, Ca- 
aapletra. Joae van Oam, Robert Kema. Hans 
Wegmann, Helqe Bdmchee. Jean van Ree. Wal¬ 
ter Raninger. William Holtey Orchestra dal Mo- 
zarteum e Coro da camera del Festival di Sa¬ 
lisburgo diretti da Ernst Mirzendorfer. Alleati- 
manto di Bernhard Paumgartner. Meeaa In sce¬ 
na di Herbert Graf. Ripresa televisiva di Her¬ 
man Lsnske (a colori) 

23.20 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 23 novembre 

IO e 11 Per la Scuola. APPUNTI DI STORIA 
CONTEMPORANEA: 1945-1970. 6. - Stalin e II 
moftdo comunista •. a cura di Pierluigi Borella 
e Willy Baggi 

18,10 PER I PICCOLI. > La sveglia». Giornalino 
per bambini svegli a cura di Ariana Daldini. 
Presenta Marlateila Polii • • Il villaggio di 
Chiglay ». Racconto con i pupazzi di Gordon 
Murray. 9^ puntata (a colori) • « Le avventure 
di Loleik e Bolek ». Disegni animati (a ooiorf) 

19.05 TELEGIORNALE. P edizione - TV-SPOT 

19,15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo: Per il 50° della morte al Enrico Bi- 
gneni - TV-SPOT 

19.50 DIAPASON. Bollettino mensile d'informa¬ 
zione musicale, a cura di Enrica Roffi 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 IL GIOCATORE DI NICHELIN. Telefilm della 
serie • Aaeietente sociale » 

21.46 Cronaca di un avvenimento sportivo di at¬ 
tualità 

22.35 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Mercoledì 24 novembre 

18.10 PER GLI ADOLESCENTI. . Vroum • Setti- 
manale a cura di Mimma Pagnamenta e Corne¬ 
lia foggio! • Vincenzo MaeottI presenta: • Ieri 
e oggi ». L’evoluzione dalla aoclatè. 3. • L’ac¬ 
cumulazione del capitale e II 'àuo costo ». Ser¬ 


vizio realizzato da Antonio Maspoli e Enrico 
Pedrazzoll. Diacuaalone sul tema 
19.06 TELEGIORNALE. 1<» adizione - TV-SPOT 

19.15 CAPPUCCETTO A POIS. 1. • Lupone ap¬ 
prendista stregone ». Fiaba con i pupazzi di 
Maria Perego (a colori) - TV-SPOT 

19.50 SVIZZ^A OGGI - TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 
20 43 I MILIONI DELLO ZIO PETEROFF di E 
Gercia-Alvarez e P. Muhoz-Saca Traduzione di 
G. Beccarl e A. Quarra Domingo: Luciano 
Zuccoiini; Maciaa Franco Scandurra; Secon¬ 
do Nino Dal Fabbro; Donna Giulia Anna Mae¬ 
stri, Claudia. Liù Boaiaio; Ramiro: Cesare Bet- 
tanni. Primo Renzo Palmer. Brigida: Wilma 
Caaagrande: Rodolfo: Pino Ferrara; Cosimo 
Edoardo Borloli; Ricordi; Guido Lauarini, 
Matton Piero Nuti; Donne Carolina- Dora 
Calindri. Chiara Mila Vannucct; Azucena 
Laura Gianoll Regia di Carlo Di Stefano - 
1° atto 

21.50 ATMAN - ALLA RICERCA DELL'ANIMA 
DELL'INDIA. Realizzazione di Folco Quillci 

22.35 NOTIZIE SPORTIVE 

22.45 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 25 novembre 

10 e 11 Per la Scuola: APPUNTI DI STORIA 
CONTEMPORANEA. 6. • Stalin e il nv}ndo co¬ 
munista ». a cura di Pierluigi Borella e Willy 

18.10^^ER I PICCOLI - Minlmondo » Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Pteaenta Caria 
ColoBio * • II raffreddore ». Racconto della 
sene • Anna e zio Gambelunghe • (a colori) • 
« Il folletto dell'orologio ». Disegno animato 
(a colon) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione TV-SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH 10 JOrg baut ein 
Haus Corso di lingua tedesca Versione ita¬ 
liana a cura dal prof. Borelll • 'TV-SPOT 

19.50 20 MINUTI CON LE ORME E FRANCO E 
REGINA. Regia di Marco Blaaer (a colori) • 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO Analiai e commenti di politica 
intemazionale 

21.40 LE OSTERIE DI MILANO di Giuseppe Bari¬ 
gazzi. Sceneggiatura di Roberto Brivio con gli 
attori Maria wivio, Roberto Brivio. Augusto 
Mazzotli. Marco Messeri. Riccardo Peroni. 
Maurizio Micheli, Graziella Porta Regia di 
Tazio Tami (2° puntate) 

22.20 I TRE NEMICI. Telefilm delia serie • 1 
detectivea • 

23.10 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Venerdì 26 novembre 

14, 15 e 16 Telescuola CICLO DI MATEMATICA 
ALLA SCOPERTA DEL COMPUTER II sane, e 
cura di Giovanni Zamboni. Realizzazione di 
Francesco Canova. 2° lezione 

10.10 PER I RAGAZZI • Campo contro campo ». 
Gioco a premi ideato da Tony Martuccl con la 
partecipazione di Alberto Anelli e West. Rea¬ 
lizzazione di Mascla Cantoni a Maristella Polli 
- • Fauna delle acque coatiere ». Documenta¬ 
rlo della aerte • Studio della natura • (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione • TV-SPOT 

19.15 LA DROGA. 5. • Gli allucinogeni ». 1° pun¬ 
tata. a cura di Renato Lutz. ReaHzzazior>e di 
Franco Crespi (a colori) - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici e eociall • 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 BOMBE PSICOLOGICHE Telefilm della sane 
• Minaccia dello spazio » (a colori) 

21.50 MEDICINA OGGI: L'ernia diaframmatica 

22.50 PROSSIMAMENTE. Rassegna cinemato- 
grefica (a colori) 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sabato 27 novembre 

13,X UN’ORA PER VOI. Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera. 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù e realizzato 
dalla TV Romanda 

15.40 L’ALTRA META'. I problemi delia donna 
nella società contemporanea, a cura di Dino 
Balestra. • Il problema degli alloggi ». 2 ° parta: 
Ginevra (Replica del 19 novembre 1971) 

16.45 BILDER AUF DEUTSCH. 10 JOrg baut ain 
Haus. Coreo di lingua tedesca. Versione ita¬ 
liana a cura dal prof. Borelli (Replica) 

17,06 IL BUONGUS'TAIO. La cucina nel mondo 
7. « Flutti di mare • 

17.25 POP HOT. Musica par I giovani con II 
gruppo • Integrai Alm » 

17.45 IL FRATEUO DEL COLONNELLO JACK. 
Telefilm delle serie • Codd il ragazzo del 
circo • 

18.10 PORTOGALLO. « Il e^no di un impero». 
Realizzazione di Antony Inomaa. 2° parte (e 
colori) 

19.C5 TELEGIORNALE. 1 ° edizione - TV-SPOT 

19,15 I VINCITORI. GLI INSETTI. Documentario 
della aaria • Il mondo In cui viviamo • (a colori) 

19,X ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Convareazione 
religiosa di Don Paolo Sala 

19.50 UNA RISATA IN TESTA. Dieagnl animati 
(a colori) - TV-SPOT 

X.X TELEGIORNALE: Ediz. principale • TV-SPOT 

X.40 IL SEGNO DELLA LEGGE. Lungomatraagio 
intarpratato da Henry Fof^a, Anthony ParKina 
a Batay Palmer. Ragia di Anthony Mann 

22.10 SÀBATO SPORT. Cronache a ifìchiaata 

23 TELEGIORNALE. 3° adizione 


questi utensili TfìIPLEX ed altri libera-/^ 
e consultabili e in vendila nei negozi di/ ^ 
menta ed utensileria potete ottenere/ / / 
Vostro trapano infinite prestazioni, y' / / / 
il listino Illustrato gratis scrivere / ^ v 
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ritrova il 
vieni 


tuo equilibrio 
fuori con Itìmbusa 



Hai bisogno di equilibrio. Hai bisogno di Kambusa, il digestivo ricavato dalle erbe 
delle isole dei Mari del Sud. Il digestivo veramente buono che ti consente di essere 
sempre equilibrato anche dopo un pranzo un po’ abbondante. Kambusa è naturale, 
non contiene coloranti artificiali. 



l'amaricante 
l'ancora di salvezza dopo ogni pasto 
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/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO, 

MILANO E TRIESTE 
DAL 21 AL 27 NOVEMBRE 


BARI, GENOVA 
E BOLOGNA 

DAL 28 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 


NAPOLI, RRENZE 
E VENEZIA 

DAL 5 ALL’11 DICEMBRE 


PALERMO 
DAL 12 

AL 18 DICEMBRE 


CAGLIARI 
DAL 19 

AL 25 DICEMBRE 






domenica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 


AUDITORIUM (IV Cenale) 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. Brahma: Ouverture accademica op. 00; F 
Mendeissohn-Bartholdy: Concerto irt re min. 
per violino, pianoforte e orch. d'archi (Revia. 
Schmalstich). N RimskI-Koraakov: Antar, suite 
amfonica 

9,15 (18.15) TASTIERE 

F. Peraza Tlento de medio registro alto de 
primer tono - Org. M Torrent; C Ph. E. Bach. 
Sonata in la min. • Clav. H. Ruf 

9,30 (IB.X) IL NOVECENTO STORICO 
C. Ives: Sinfonìa n. 1 - Orch. Philadelphia dir 
E. Ormandy 

10,10 (19,10) BENJAMIN BRITTEN 

Preludio e Fuga per diciotto archi - Strumentisti 

deirOrch. Sinf. di Tonno della RAI dir M 

Rossi 

10.20 (19.20) MUSICHE DI SCENA 

l.-i Mouret. dai Divertimenti du Nouveau Théà' 
tre Italien Lea amante ignorante - L'Isle du 
divorce - L'Empereur dans la lune: H Purceli 
The Married beau, musiche di scena per la 
commedia di i. Crowne; J. Sibelius; Pélléas et 
Méliaande, suite op. 46 dalle musiche di acena 
per il dramma di M Maeterlinck 

!1 (20) INTERMEZZO 

J. Starniti Orcheatertrio in do magg. op. 1 n. 1; 
J. C. Fischer: Concerto in mi bem. magg. per 
oboe e orchestra. F J. Haydn Sinfonia n. 45 
in fa diesis min. - Dell'addio • 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: TENORI 
BENIAMINO GIGLI E FRANCO GORELLI 

G. Donizetti: La favorita: «Spirto gentil* (Gi¬ 
gli): G. Verdi: Il trovetors: • Di quella pira • 
(Coralli); G. Puccini Tosca: * E lucean le 
stelle - (Gigli): P. Mascagni; Cavalleria rusti¬ 
cana: * Mamma, quel vino è generoso • (Co- 
relll); A. Catalani; Loreiey: «Nel verde mag¬ 
gio > (Gigli); F Cilea; Adriana Lecouvreur: 
• L’anima ho stanca > (Corelll) 

12.20 (21,20) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Rondò in re magg. K. 382 • Pf R. Firkusny • 
Orch. Sinf. di Torino delia RAI dir. M. Rossi 

12. » (21.») IL DISCO IN VETRINA 

J. Mùntz-Berger Sonate in fs msgg. op. 36 n. 5 
per violoncello e contrabb.. P. L. Hus-Oesfor- 
gas. Sonate in le magg. op. 32 n. 2 per violon¬ 
cello e contrabb.; W. A. Mozart: Due Lleder; 
R. Calace; Preludio II op. 49 per mandolino 
solo: H. Gal Aria andante con moto, per man¬ 
dolino e pianoforte; N. Sprongel: Duo op. 85 
n. 11 per mandolino e chitarra 
(Diachi Hungaroton a Mualdisc) 

13. » (22 ») CONCERTO DEL COMPLESSO 
BAROCCO DI MILANO DIRETTO DA FRAN¬ 
CESCO DEGRADA 

G. Legrenzi: Sonata In la min. oo. 4 n. 4 per 
due violini e basso continuo; G Carissimi 
Lamerrto di Maria Stuarda, per soprano e bas¬ 
so continuo; C. Monteverdi: Salve Regine, per 
baritono e basso continuo; T. Albinoni: Sonata 
In mi min. op. 1 n. 11 per due violini e basso 
continuo: F. Dal l’Abaco; Sonata in do magg. 
par due violini e basso continuo: G B. Per- 
golesi: Nel chiuso centro (Orfeo) cantata (Re- 
vis. Degrada); A. Vivaldi: Sonata in re min. 
op. 1 n. 12 • La follia • (Revis. Prato) 

14.45-15 (23,45-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
C. Brero: Suite du folklore Italien 


l$.3a-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Benedetto Marcello: Salmo XXI per mez¬ 
zosoprano e orchestra • Sol. Miti Truc¬ 
cato Pace • (Drch. «A. Scarlatti* di 
Napoli della RAI dir Lovro von Matacic: 
Wolfgang Amadeus Mozart; Concerto In 
fa meog. K. 460 per pianoforte e orche¬ 
stra: Allegro - Allegretto - Alloro assai 
• Sol. Christoph Eschenbsch - C5rch. « A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Franco 
Caracciolo 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Edwards: Once In a while; Rudi-Lumni La vo¬ 
ghe di piangere; De Moraes-Jobim. Felicidade; 
Lai: Love story theme; Migliacci-Mattone: Il 
cuore è ulto zingaro: Wood-Grey-Gibbs Rumtin’ 
wild; Anonimo: Maladie d'amour; Covay Chain 
of foois; Proaperl-Fldenco. TI prego non scher¬ 
zare con me; Waldteufel: EspeAe; Vllloldo: El 
choclo; Capitoni-Rossi-Minardi Bikini blu; Da- 
vid-Bacharach Message tD Michael; Hammer- 
stein-Rodgers. Okiahome; Mendonga-Jobim: Me- 
ditegeo; Renzetti-Toirebruno-Albertelli: Lungo 
Il mere; Waller. Squeeze me; Porter: Begin thè 
beguine; Jurgens-Amurri-Pisano L'amore non è 
bello se non è litigerello; Kennedy-Williams 
Harbour llghts; Bonfa Ebony aamba; Bergman 
Trovajoli. Anyone: Hawkins Oh, happy day; 
Del Turco. La cicala; Dylan: Mighty qulnn 

8.30 (14.30-20.»] MERIDIANI E PARALLELI 
Zanfagna-Benedetto Vieneme ’nzuonno; Miozzi- 
Vidalin-Bécaud Le bain de minuit; Ptnchi-Ab- 
ner-Rossi: Chitarra d'Alcetraz; Lerner-Loewe 

I couid heve danced all night; Meson-Panzen- 
Pace-Pilat Alla fine della strada; Alpert Aca- 
pulco 1922; Lai Mayerling; Caymmi: Seudade 
de Bahia; Rossi: E se domani...; Kramer-Dudan- 
Coquatrix: Clopin, clopant; Testa-Sclorilli: La 
riva bianca, la riva nara; Anonimo Elne Gelge 
in der Puszta; Jones Times is thight (Theme); 
Anonimo. Go down Moses; Savio-Bigazzi-Polito 
Vent'anni; Hart-Rodgers: Slaughter on tenth Ave- 
nue; Muyinho-Bidu Tristeza de carnaval; Be- 
chet: Dsns les rues d’Antlbes; Crewe-Gaudio: 
Can'l take my eyes off you; Pallottino-Oalla: 

II gigante e la bambine; Marchetti; Fesclnetion; 
Mores-Canaro: Adios pampa mia; Lees-Jobim: 
Samba de evJao; Mancini; Rain dropa In Rio; 
Dréjac-Giraud. Sous le del de Perla; Alber- 
telli-Riccardt: Ninne nanna; Mac Lellan: Put 
your hend In thè hand; Schwartz: Dancing le 
thè dark; Anonimo Bulerlas 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pecci-Bardotti-Ben Che meraviglia; Garfunkel- 
Simon: Scarborough fair; Mandel Just a child; 
Fiastri-Modugno: Amaro flore mio; Plckett Clap 
your hends; Guaraldi; Cast your fate to thè 
wind; Simpson-Ashford: Remember me; Charles: 

I got a women; Robin-Rainger Thanks for thè 
memory; Callfano-Bongueto; Rosa; Herrera-tbar 
ra: Lo imjcho qua te quiero; Webster-Mandel: 
The shedow of your amile; Hebb: Sunny; Barouh- 
Lai. Un homme qui me plait; Desmond-VaMe 
Batuceda; Libera trascr (Rachmaninoff): Prelude 
in C Sharp minore; Williams. CisasicsI gas; 
Lauzi-Dattolt; So che mi perdonerai; Deodato: 
Nao bate coragao; Butler-Redding; l've been 
loving you toc long; Oelanoò-Testa-Bécaud: La 
solitude ga n'exista pas; Mann; Right now; 
Mogol-Teste-Aznavour Hier ancore; Libby-Moo- 
ney: Swamp-fire; Menegale-D'Errico; Il sorrìso, 

11 paradiso; Ben; Zszueira; Mauriat-Lefèvre: 
Stara of thè way 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 
Fishman-Quincy: l'm reaching out on all sldas; 
Nistri-De Angelis-Vianallo: E brava Merle; Mlt- 
chell: Rainy night houee; Battisti: Tu sei bisn- 
sa. sei rose, mi perderò; Setti-Gigli-Oetto: Co¬ 
se farei ee andasse vis; Anderson: Sweet 
dream; Paoli: Accade cosi; Taylor: indiana 
wants me; Marrocchi-TericiottI; Capelli biondi; 
Conrado-Califano; Oceano; Vincent-Van Hol- 
men-Dosaene-Mc Kay: Ciao felicità; Anonimo: 
Wede in thè water; Hendrix; Let me llght 
your Are; Burton-Otis: TIH I can’t take 
it enymore; Marrocchf: Si marne marna; 
Heyward: Question; Vincent-Calabrese-Delpech; 
Per un flirt; Stott; She smiles; Starkey: It 
don't come easy; Dossena-Capuano; Una con¬ 
chiglia; Nivison: Running down thè hlghway; 
Lyle-Gailagher: Matt and burìey blues: Minello- 
no-Oonaggio: Ancora una notte; Remigi-Testa- 
De Vita: Lm mia festa; Sentane: Waiting 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

C. M. von Weber. Oberon: Ouverture - Orch 

Filarm. di Vienna dir R Kempe. P. I. Ciai- 

kowski. Concerto In re magg op. 35 • VI. I 

Òistrakh - Orch. Filarm di Vienna dir D 

Oistrakh; F. Schubert: Sinfonia n. 5 In si bem. 

magg. • Orch. della Cappella di Stato di 

Dresda dir W. Sawallisch 

9,15 (18 15) CONCERTO DELL'ORGANISTA 

FERRUCCIO VIGNANELLI 

G. Frescobaldi Toccata III. da sonarsi alla le 

vatione (dal M Libro); C Franck Grande Pièce 

symphonique 

9,50 (18.50) FOLK-MUSIC 

Anonimi. Canti esquimesi 

10,10 (19.10) CAMiLLE SAINT-SAENS 
Hevanaise op. 83 - VI. J. Heifetz • Orch Smf 
della RCA Victor dir. W. Steinberg 


10.20 (19 20) L'OPERA PIANISTICA DI JOHAN- 
NES BRAHMS 

Quattro ballate op. 10 — Sedici valzer op. 39 
- Pf. J. Katchen 


11 (20) INTERMEZZO 

L. van Beethoven: Re Stefano, ouverture op. 117 

- Orch. Philharmonia di Lor>dra dir O Klem- 
perer; S. Rachmaninov. Danze sinfoniche op. 45 

- Orch. Sinf di Londra dir. E. Goossens 


11.40 (20.40) XIV AUTUNNO MUSICALE NA¬ 
POLETANO 
OEDIPE A' COLONE 

Opera in tre atti di Nicolas Frangola Gulllard 
Musica di ANTONIO SACCHINI 


(Revisione di Gian Francesco Malipiero) 
Oedipe Renato Bruson 

Théaée luan Oncina 

Antigóne Radmila Bakocevic 

Polinice Herbert Handi 

Erlphile Maria Candida 

Le grend prétre Robert Amia el-Hage 

Una Blhénienne Nicoletta Panni 

Une voix Maria Candide 

Un cortphée Walter Brighi 

Un hérault Giuseppe Scalco 

Orchestra « A Scarlatti * di Napoli della RAI 
e Coro di Roma della RAI dir. Franco Carac¬ 
ciolo - Mo del Coro Gianni Lazzari 


13,40-15,05 (22.40-24.05) ANTOLOGIA DI INTER¬ 
PRETI 

DIR. JOHN BARBIROLLI: M. MussorgskI: Une 
notte eul monta Calvo (Orch. Filarmonica di 
New Yofk[; CLARINETTISTA LEOPOLD 
WLACH: J Brahms: Sonate in mi bem. megg. 
op. 120 n. 2 (Pr I Demus): MSOPR. SHIRLEY 
VERRETT: A. Vivaldi; Stebet Mater, per con 
traito, archi e basso continuo (Compì. • I Vir¬ 
tuosi di Roma ». dir. R. Fasano): VL. D. Ol- 
STRAKH: J. S. Bach: Sonate In la msgg. (Clav 

H. Pischner); PF. GYORGY CZIFFRA: F. Cho- 
pln: Quattro studi op. 10; ARPISTA NICANOR 
ZAB/^ETA: G Tailleferre; Conarto per erpa e 
orcheatre (Orch. dell'O.R.T.F. di Parigi dir. J 
Martinon) 


15,30-16.» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Ottorino Respighi: GII Uccelli: Suite per 
piccola orchestra; Preludio - La colom¬ 
ba - La gallina - L’usignolo - Il cucù - 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Massimo Pradella; Sergej Prokoflev: 
• A aummer day • suite infantile per pic¬ 
cola orchestra: Mattino - Tocca e scap¬ 
pa • Valzer - Pentimento - Marcia - Sera 
- La luna Illumina il prato • Orch. • A. 
Scarlatti « di Napoli della RAI dir. Arman¬ 
do La Rosa Parodi; Hans Warner Henze: 
Arloel per soprano, violino e orchestra: 
Qual rugiada • Compianto • Meraviglioso 
fior del vostro mare • Estro • DehI vieni 
morte soave • Anna Reynolds msopr.; 
Riccardo Brengola, violino - Orch Sinf. 
di Roma della RAI dirige l'Autore 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bécaud L’Important c'est la rose; Dalla-Bar- 
dotti-Baldazz). Itaca; Oavid-Bacharach: TU ne- 
ver fall In love again; Bowman: East of thè 
Bun; Fiacchini-Vegoich Carosello; Zoffoli. Poi 
verrai tu; Rose Hollday for trombones; Paoli- 
Delanoò-Bécaud Je t’appartiens; GuarnascheMl- 
Bezzi-Bolognari Colonnal Pot; David-Bécaud 
Seul sur son étoile; Aber-Oossena-Renard Ir- 
reslstibiemenf; Duke Autumn in New York; 
Pace-Conti-Panzeri Ah. l'amore che cos'è; Da- 
vid-Bacharach Thls guy’s In love with you; Be- 
retta-Cipriani Anonimo veneziano; Thielemans 
Blueaette; Poster Beautiful drsamsr; Turner 
Comin' in thè back door; Del Prete-Bardotti- 
Jouannest-Brel Canzone degli amenti; Anoni¬ 
mo. Pajaro campana; Mllls-Pariah-Ellington. So- 
phisticated lady; Alpert Jerusalem; Claudio- 
Bezzi-Bonfanti Come un angelo blu; Ory 
Muskrat remble; Hawkins Oh, happy day; Pec- 
ci-Bardotti-Ben Che n>eravÌgMa; Mendonga-Jo- 
blm Desafinado 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Meacham American petrol; Calabrese-Azna- 
vour- MourJr d'aimer; òimbel-Valie: Samba de 
verso; Libera trascriz (Tchaikovski) Tha mu< 
aio lovers: Pace-Panzeri-Piiat Rose nel buio: 
Wechter Brasllls; Germani Cantate per Vene¬ 
zie; De Moraes-Jobim So dango sambe: Ano¬ 
nimo Londonderry air; Marnay-Legrand Les 
moulins de nwn coaur; Sordi-Piccioni Amo¬ 
re amore amore amore; Santos-Dias Bonaoir 
Lisbon; Hammersteirv-Rodgers Oklahoma; Mi- 
gliacci-Fontana-Luaini CeprìccJo; Schubert 
Stendchen; Gimbel-Oe Moraes-Powell Canto 
de ossenha; Sigman-Becaud Et meintenant; 
Me Cartney-Lennon Hey Jude; Fiorentini-Gra¬ 
no: Cento campane; Strauaa; Katserwelzer. 
Longo-Davoli Diglielo tu; Oevid-Bacharach 
What thè werid needs now la love; Mar¬ 
tino; Rimpiangerai; Schmitt-Carli: Je ne sels 
paa, ne aela plus; Bakos Zlgeunsrpolka; Bath 
Comlah rhopsody; Pollack Thet’s a plenty; 
Ocampos. Galopera; Danvers TIII 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kenton: Opus In pastels; Vecchionì-Lo Vecchio- 
Pareti; Donna felicità; Montgomery Bumpin’ 
on sunaet; Herman: Marne; Bergman-Legrand 
What are you doing thè resi of your Ilfe7; Arlen 
Blues In thè night; Anonimo El condor pesa; 
Del Turco: Nel giardino dietro la case; Brown- 
Clapton-Bruce: Sunahine of your love; Mitchell 
Both aides now; Riccardi Sola; Mancini Sal- 
ly'a tornato; Hart-Rodgers Bewitched; Read 
Tupelo Mlaalssippi flash; Hart-Rodgers Blue 
moon; Anonimo: When thè Ssints go merching 
in; Mighacci-Pintucci: TuCt'al più; Oeque Wan- 
derln' rose; Holt-Young-Lewis: We blue it; 
Calabreae-Delpech-Vincertt; Pour un flirt; South 
Games peopla play; Burton-Jeson; Pan.house 
serenade; Lamer-Lane: Come back to me; 
Kledem My dream; Diamond I em... I seid; 
Me Cartney-Lennon: Ticket to rìde; Osbome 
Trumpet Reste 

11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 
Mason: Feeling alrlght; Lauzi-Shapiro: Giù 
cedo giù; Ginquinto-Santane: Incldent at neaha- 
bur; Ferrar: Gertrude; Mogol-Di Ben. Una sto¬ 
ria di mezzarvotte; Ostorero-Alluminio. Solo un 
attimo; Capehart-Cochrane: Summertime blues; 
Albertelll-La Bionda II primo del ntese; Me 
Cartney-Lennon. We cen work It out; Mogol- 
Battisti: lo ritorno solo; De Simone-Ander- 
le: La sirena; Visconti: Hot dog man; Axton 
Joy thè wortd; Bardotti-Dalia: Il fiume e la 
città; Stevens: Pop star; Voatok-Limiti Le 
coee di sempre; Mogol-Lavezzl: Non dimenti¬ 
carti di me; Ingle Are you happy?; Colombini- 
Simon: Il ponte; Salerno; Occhi pieni di vento; 
Migllacci-Shaplro: Male d'emore; Wynnette- 
Sherrlll: Stend by your men; Migliacci-Mattone: 
Delirìo; Buffoll-Limitl-Noblle: Adagio; Fabrlzio- 
Albertelli.' VJvo per te 
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Per allacciarsi 
alla Filodiffusione 

P*r Installar» un Impianto di Fllodlffutiona é naca»- 
sarto rtyoipsf s i noli Uffici dalla SiP, Sociatà Italiana 
par l^sarcizio Talafonico* o ai rlvandltorl radio, naMa 
12 città sarvita. 

L'Installazìona di un impianto, di Filodiffuslona, par 
gli utanti già abbonati alla radio o alla talavisiona. 
costa aolamanta 6 mila lira da varaara una sola vo>ta 
all’atto dalla domanda di allacclamanto a 1.000 lira a 
trtmaatra contaggiata sulla bollatta dal talafono. 


1 programmi stereofonici sottoindicafi sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultìma ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canali) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

C. Dabuaay: Sai Studi dal Libro II; G. Fauré 
Quartatto n. 2 in aol min. op. 46 par pianoforte 
a archi 

9 (18) I CONCERTI DI JOHANN SEBASTIAN 
BACH 

Concarto In mi magg. • Ctav. R Kirkpatrick 

• Orch. d’archi dal Fastival di Lucarna dir. R. 
Baumgartnar — Concarto In ra min. - Clav. M 
Galltng, H. Bilgram e F. Lehmdorfar - Orch 
da Camara di Maini dir. G- Kahr 

9,40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

A. Di Martino Praltidio par piccola orcheatra; 
V. Vannuazi: Due lampi ^rdonlci par orchaatre 
da camara 

10 (19) KAROL SZYMANOWSKI 

Tra poami mitologici - VI D. Oistrakh. pf W 
Yampolaki 

10.20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 

H. Barlloz: Dalla • Sinfonia fantaallca •: RAva- 
riaa, Paaalons — Da « Léllo ou la ratour è la 
via •: Prima parta 

11 (20) INTERMEZZO 

R. Schumann Sonata n. 3 In fa min. op. 14 

• Concart sana orchestra •. L van Beethoven 
Serenata in ra magg. op. 8 par violino, viola 
a violoncello 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

J. Turtna: Savillana - Chit. A. Sagovta; C. Da¬ 
buaay Syrinx - FI. J. P. Rampai; S. Prokofìev 
Suggaatlon diabollqua op. 4 n. 4 • Pf. S. Rlch- 
ter. A Kaciaturlan Danza dalla spada, dal bal¬ 
letto • Gayaneh • > Vi. J. Haifatz. pf. fì. Smith; 
G. Olnicu. Hora staccato • VI. S. Accordo, pf. 
A Baltramt 

12.20 (21.20) BENEDETTO MARCELLO 
Concarto groaao in al min. op. 1 n. 5 

12.30 (21,30) MELODRAMMA IN SINTESI 
L'amore medico, commedia lirica in due atti 
di Enrico Qoliaciani, da Molière • Muaica di 
Ermanno Wolf-Ferrarl - Orch. Sinf. a Coro di 
Milano dalla RAI dir. A. Basila - Mo del Coro 
G. Bartola 

13.30 (22,30) RITRATTO D'AUTORE: GIOVANNI 
GIUSEPPE CAMBINI 

Quartatto In ra n«agg. par «'chi — Concarto 
In aol magg. par pianoforte a archi — (^uar- 
tatto n. 3 In fa magg. par strumenti a fiato 

14.15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
TROMBA MAURICE ANDRE'; F J. Haydn Con* 
certo in mi barn, magg.; CHIT. MILAN ZE- 
LENKA: F. M. Torroba: Sulla caatailana; DIR. 
VACLAV SMETACEK; P. I. Claikowskl; Le bel¬ 
la addo r men t ate, suite op. 66 dal balletto 


19.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEO- 
CERA 

In programma: 

~ Larry Eigart e la sua orchestra; 

— Joe Venuti ai violino con l'Òrcheatra 
Sinfonica di Milano della RAI diretta 
da Nello Sagurini; 

— La cantante Diana Rosa; 

— Jimmy Me Partland and Mia Dixlalan- 
dara 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Portar: I gat e klcfc out of you; Morelli: On»- 
bra di luci; Riccardi: Sola; Waill-Jonas: The 
Urne for love le anytlme; Shaplro-Puccetti: Girl 
l'va got nawa for you; Ceatigliona: Caetlge- 


bossa; Martelli-Galba Arrubbenunoco chiatu 
auonno; Randazzo; Going out of my head; 
Pallavtcìni-Laoncavallo; Mattino; Pace-Olamond 
La casa degli angeli; D'Adamo-De Scalzi- 
Di Palo: Il vanto dolca dairaatata; Caravelli 
Las bandaiillaa; Fabrizio-Albertelli Vivo par 
te; Pace-Panzen-Pllat: Alla fina dalla strada; 
Bouvvena Over and over; Scotto: VJenl vieni; 
Anonimo El condor pesa; Migllacci-Luainl-Fa- 
nna Capriccio; Yvain; Mon homme; Poiilo- 
Bigazzi-Savio Vant'annl; Strauas. Voci di pri¬ 
mavera; Villa-Budd Tamo da morire; Jarre 
Lawrence of Arabia: Lecuona Maleguana: 
Sharman Chim chim cherae; Bertinl-Di Paola 
Taccani Chella Uè; Jagger-Richard Sadisfaction 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Saraaate-Zenttrmay. The gypay: Reitano-Mogol 
Apri la tue breccia a abbraccia il moodo; Leo- 
ni-Arazzini: Tu non sai più innanKHVto di ma: 
Strange-Sheldon Limbo rock; Devia. Navar 
can say goodbye; Hookar: Baby don't you wan- 
na go; Anonimo Twatva gataa tho city; Gra¬ 
no-Fiorentini Canto campana; Powell-Da Mo- 
raea-Gilbart- Barimbau; Armstrong>Hir>es: Ona 
monday data; Mayall You must ba crezy; Fan- 
ciullt-Niaa Guegliona; Fragna-Bonagura: Qui 
sotto II cialo di Capri; Pilat-Panzeri-Pace 
Roaa rial buio; Anonimo-Ceragioii Terantalla 
napoletana; Robartl-Ruthusrd Autunno d’amora; 
Bach-Lafevra: Preluda an do; Howard: Fly ma to 
thè moon; Bargman-Rouaaoa Wa ahall dance; 
Polito-Savto-Bigazzi L'amore è un attimo: Sof 
ficl-Rlccardi. La pianura; Seegar-Hayea tf Ksd 
thè hammar; Warrerv-Gordon Chattar^ooga choc 
choc; Arfanio-Catra. Ho amato a t'anvo; La 
Bionda-Albartelll: Il primo dal mesa; Piccioni: 
Fortuna; Bonguato-Panavicini: Viviano; Cavai- 
laro-Bigazzi Etamità; Laat: Tango regina 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Webb: Up up and away; Bonfe: Manbe da car- 
navaf; T^odorakis: Par la; Titenic-Arìonimo 
SultMa; Cipriani: Anonimo vanaaiano; Bacha- 
rach: Tho aprii foola; Bardotti-Lei; Love 
story: Bonfa: Sandra da Orfau; Cordy-Waat- 
Devia: l'Il ba thara; Lai Vivrà pour vivrà; 
Mogol-Lauzi-Prudante: TI giuro cha ti amo; Ci¬ 
ni: Sumnrartlma In Vanica; Vangard# Un rayo 
da eoi; Carmichaal: Rivarboat shufRo; Poatar- 
Kriatoffaraon: Ma and Bobby Me Goo; El Chi¬ 
cane: Vive le reza; De Angelis: Toma di Bene¬ 
detto; Teste-Veone-CarTaraai: Homingway; Nyro: 
And whan I dia; Lobo: Pontlao; Paoll-Oalanoé- 
Bécaud. Come un bambino; Brel; Ne me quitte 
pea; Lauzl: Il poeta; Paure: Pevano; Bigazzi- 
Savio: Messaggio da Woodatock; Favata-Raita- 
no; Ora ridi con ma; Gantlh-Grazianl-Fìanaldi: 
Mary Greca; La Rocca: Lazy deddy; Chrtatia: 
Yallow river 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Harriaon; Somethlng; Contlnl-Cerlettl: Tutto 
passa; Bolan: Keep thè customer aatliflad; 
Mogol-Bettlati: Dolco di gionto; Alluminio: DI- 
ntanaiono prime; Lea: l'm going home; Bigazzi- 
Cavallaro; Viale Kennedy; Hamilton; Cry ma a 
rivar; Shapiro: ChiaaA coma Rnlrò; A/famo- 
Taata-Balaamo: Occhi nari occhi noti; Robert¬ 
son: Tho «valght; Morina-O'Ercole-Tommaaainl: 
Vagabondo; Winter: Bus ridar; D'Adamo-Balla- 
no: L'amore va l'amora vleiw; Beird; Satlafac- 
tion gueranteed; Amurrl-Varde-Plaano; lo so 
no per II aebaCo; Mogol-Laverzi; Nonenanò; 
Moustakì-Pallavicini-Theodorakia; L'uomo dal 
cuore ferito; Pallesl-LumnI; Sognare; Bolan: 
Hot love; Pierettl-Gianco: Cavaliere; Slmonalti: 
Girotondo; Tegllapletra: Il profumo dolio viole; 
Krieger-Morrieon-Manzarek-Oanamore: Light my 
fin 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Z. Kodaly: Ouverture da teatro; K. Szyma- 
nowaki Concarto n. 2 op. 61 per violino e 
orchestra; S. Prokofìev. Alexander Navaky, 
cantata op. 79 su testo di Prokofìev e Hugovski 

9.15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
L Massimo: Versetti; A Jorlo: Suite par un 
enfant prodiga 

9.45 (18,45) CONCERTO BAROCCO 
G. F Haendei • Dalla guerra amorosa », can¬ 
tata per baritono e basso continuo M De La 
lande Premiar Caphea ou Caprica de Villera 
Cottereta (trascr. Paillard) 

10,10 (19.10) PIERRE BOULEZ 

Sonata n. 1 (in due movimenti) - Pf P Jacoba 

10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: L OPERA 
IN INGHILTERRA 

(Prima trasmissione) 

H PurceM Oìdo and Aanaaa: • When I am 
laid in earth G F Haendei Giulio Cesare: 

- Piangerò la sorte mìa • — Serae: - Ombra 
n>si fu •; T. Arne Artaxerxaa. « Ohi toc iovely • 

— • The soldier tir d •; G. Bononcini Aatarto; 
• Mio caro ben. non sospirar • — PoHfamo: 
Sinfonia 

11 (20) INTERMEZZO 

G. Bizet Patite suite, da • Jeux d'enfants - - 
Orch. Sinf. della Suisae Romar>de dir E An- 
sermet; C. Franck VwiazIoAi sinfoniche - Pf 
W. Gieseking - Orch. Phtiharmonia dir. H. von 
Kerajan; F. Liszt; Dia Ideale, poema sinfonico 
op. 106 - Òrch Filarm. Slovacca dir L Rajter 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

F. Schubart: Dodici Laendler - Pf. J. Demus: 
J Strauas jr.: Waia. Weib und Gaaang, valzer 
op. 333 (trascriz. Godowaky) - Pf S. Cherkassy 

12.20 (21.20) MATYAS SEIBER 

Elegia - V ia C Aronowitz - Orch. London Phil- 
harmonic dir l'Autore 

IZ30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
V. LObecK; Tra Preludi a fughe — Fantasia sul 
corale • ich ruf zu dir. Herr Jesu Chriat •; L.- 
C. Daquin: Noèl étranger; i.-F. Oandnau: Que- 
tre Nodls; C B Balbaatre Deuz Noéls - òrg 
M. Chapuis (aH'organo Ktapmayer a aH'organo 
Koenig) 

(Dischi Vaiola) 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO 

DIRETTORE JOHN BARBIROLLI. MEZZOSO¬ 
PRANO JANET BAKER 

J. Brahms: Variazioni su un tema di Haydii op. 
56 e) • O'ch. Filarm. di Vienna; G. Mahlar 
Cinque canti di Rùckart - Maopr. J. Baker; A. 
Schoanberg Pallaea und Mallaanda, poema sin¬ 
fonico op. 5 dal dramnta di Meateriinck - Orch. 
New Philharmonia di Londra 


1540-16.» STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Giuseppa Tartini: Dalla • 26 Piccola So¬ 
nate • par violino a basso continuo: So¬ 
nata n. 24 in ra megg. (nelabor. di R. 
Caatagnona); Andante cantabile - Alle¬ 
gro assai - Aria cantabile - Allegro - 
Allegretto (Giovanni Guglielmo, violino: 
Riccardo Caatagnona. clavicembalo); Paul 
Hindemith: Sonata n. 3 su antichi motivi 
popolari: Piuttosto mosso - Largo - Mol¬ 
to largo - Moderatamente mosso (Orga¬ 
nista Trenao Fuaar); Ludwig van Beetho¬ 
ven; Quartetto In mi barn. megg. op. 127: 
Maestoso, Allegro - Adagio ma non trop¬ 
po e molto cantabile - Scherzando vivace 
- Finale (Quartetto di Budapest; Joseph 
Roisman e Alexander Schneider. violini; 
Boris Kroyt. viola • Miacha Schneider, 
violoncello) 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Oliviero-Ortolani; All; Migliecci-Mattorie: Com'è 
grande runiverao; Becharach; Pacific cosai 
highway; Pinder-Lauzi: Un uomo qualunque; 
Cray: Suparcar; Nohra-Meccia-Donè; Di di 
ynmmi; Lunrwil-Crino: CIn eia proalt; Fuaco- 
Falvo DIcitancalto vuja; Riccardi-Karlin-Jacnat: 
La nostra storia d'amora; Giordano-Vatro: Afw 
na; Pace-Bolan Caldo amora; Reed; The 
laat wakz; Bardotti-Baldazzl-Oalla Par due 
innamorati; O’ Sullivan Undemaath thè blankal 
go; Caravelli: Tout c o mme an 1925; Paca- 
Panzerì-Revaux-Sardou. Amarti a poi morire; 
Stevens Wild worid; Lar Un homma qui ma 
plait; Favata-Pagani; Spegni la luce; Paoli: 
Gli innamorati aorw sempre soli; Delarue: 
Women in love; Limiti-Nobile Viva lai; Bar 
dottì-Castellari; Suaen dei marinai; Loewe- 
Wand'rin star; Backy: Bianchi cristalli aarani; 
Pallavicini-Mogol-LocatelM; Sa tu non fossi bal¬ 
ia coma sai; Cantoni-Dei Comune; Une ron¬ 
dine ritome: Goodley-Stewart Color cioccolata 

8.» (14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Simon: Codila; Longo-Oavoli Diglielo tu; Alber- 
telli-Soffici: Casa mia; John-Taupin- Bordar aong; 
Richard; Honky tonk women; Castallacct-Gluntll: 
Quanto l'è balla l'uva togarina: Weinstein-Ran- 
dazzo' Going out of my head; Me Lallan: Pili 
your hand in tha hand; Becharach: Raech out for 
ma; Pareti-Vecchioni: Clllaga ciliaga; Endrlgo: 
Una storia; Ballard Mr. Sandman; Lecuona: 
Andaluda; Sanders-Record: Soulful atrut; Da- 
vid-Bacharach Paper miche; Albertelli-Taupin; 
Ala bianca; Hollarid- You kaep me hangln* on; 
HMIer: Ra!ease me; Ciprieni Tempo al tempo; 
Gigli-Bracardi: Attore; Otis: 'UH I can't taka 
it anymoca; Christie: San Bemerdino; Rodgars: 
rii taka romance; Drigo- I milioni d'Aiiac- 
chlno; Armetta-Vitone- Questo vacchlg pazzo 
mondo; Strahler-Carpi Le mantallato; Anonimo: 
Sciur padrun da II braghi bianchi; Simple: 
St. Louis 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Scott; Time la tight; Gii: Viramundo; De An¬ 
dré Amore cha vieni amore cha vai; Pourcal- 
Harvai-Gray-Marcallo: VenMIan adagio; Berd<Kti- 
Da Moraea; Samba preludio; Osai: Orengea; 
Harriaon My awaet Lord; Jarra Titoli da • La 
figlia di Ryan Evangeliatt-Nawman: Capirò; 
Grano-Fiorentini Cento campane; Endrlgo; Can¬ 
zone per te; Weill: Septemìbar song; Bardotti 
Perrotti: Accanto a to; Bechat: My women'a 
blusa; Sentane: Parsuaaion; Herman: Halle 
Dolly: Testa-Scionlll; Non pensare a ma; Mo- 
goi-Lavazzl: Tì amo da un'ora; Teoco; lo si; 
Pecioni: Viaggio romantico; Bigazzi-Cavallaro; 
Fiofi sull'acqua; Salemo: Addio mamma, addio 
papà: Lamberti: Tumbaga; Pinkard Swaet Geor¬ 
gia Brown; Ricxrardi-Soffici: La pianura; Valla: 
Batucada; Gargiulo-Rocchi: lo volavo divan. 
tara; Cohn-Silvara; Yas. wa hava not bananaa 
today 

11,30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Schlfrin: Tha cat; Slick: Maxico; Bsldazzi-Bar- 
dottl-Oalla: Sylvia; Bechman-Cummlngs: Pro¬ 
par strang a n Stott: She amllas; Paca-O'Sulll- 
van; Era balla; Habb: Suniiy; Mogol-Trapeni- 
Balducci: Maana; Paca-Daasin-Thomaa-Rivat: 
Tacatà; Palmar-Lake-Emaraon; Tha barba- 
rlan; DozIer-HoMand; Back In my anaa agaln; 
Lambertl-Cappalletti: Il 2000; Laauwan: Long 
and lonaaoma road; Hayaa-Porter; Wrep it up: 
Franklin: Spirit In tha dark; Nagrlni-Facchi- 
netti: Tanto voglia di lei; Lombardi-Monti: Gri- 
fona; Paga-Plant: ThaCa tha way; Sotglu-Nlstrl- 
Gatti Ma la mia strada sarà brave; Nilaaon; 
Opan your wlndow; Bargman-Papathanaaalou; I 
want to live; Oualay: Soulln*; Albartalll-Sofflcl: 
Innamorato; Croppar-Reddlng: Miss Pttlful 


1«3 











giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. Coupehn Suite In re; J *P Rameau Con¬ 
certo n. 1 per clavicembalo, flauto e violon¬ 
cello; M Corrette SonaU in re magg.; F Ber- 
wald Settimino in si bem. magg. per archi e 
strumenti a fiato 

9 (18) MUSICA E POESIA 

J C. Bach Sei Ouettini Italiani su testi di 
Metastasio. W A Mozart Cinque Notturni a 
tre voci su testi di Metastasio F. Schuberi 
Tre Arlette italiane, su testi di Metastasio 
L. van Beethoven: Dalle Arlette op. 82 su lesti 
] di Metastasio. Durimi ben mio che m ami - 
T intendo si mio cor 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
G P Bracali Tre salmi per coro misto e di¬ 
ciassette strumenti 

10,10 (19.10) PAUL HINDEMITH 
Sonata • Arpista O Ellis 

10.20 (19.20) I MAESTRI DEUTNTERPRETAZlO- 
NE: SOPRANO MARIA CALLAS 

L. Cherubini. Medea: - Del fiero duol •; G Ros 
sini Semiramide: - Bel raggio lusmghier • 
V Bellini: Norma: - Teneri figli -. G Domzetti 
Lucrezia Borgia: ■ Com'e bello •. G Verdi Un 
bailo in maacher*; • Morrò, ma prima >n gra¬ 
zia - 

H (20) INTERMEZZO 

F. Schubert Sonata in la magg. op. 162 VI 
S. Accardo pf L Lesaona: 1 Field Due Not¬ 
turni - Pf R Kyriakou F. Mendelssohn-Bar- 
tholdy Trio n. 2 in do min. op. 66 - Trio Beaux 
Arts 

12 (20) CHILDREN’S CORNER 

B Britten Children’s Crutade op. 82; ballata 
per voci bianche su testo di Brecht tradotto 
da Keller 

12.20 (21.20) FERRUCCIO BUSONI 
Berceute elegiaca op. 42 

12.30 (21.30) LE SONATE DI GEORG FRIE¬ 
DRICH HAENDEL 

Sonata a tre in fa magg. op. 2 n. 5 per flauto, 
violino e basso continuo — Sonata in sol min. 
op. 1 n. 6 per oboe e basso continuo — So¬ 
nata a tre n. 4 in fa magg. per due oboi e 
basso continuo 

13 (22) IL PROTAGONISTA 

Opera in un atto di G Kaiser (Vers ritmica 
Italiana di M Cortis) - Musica di Kurt Weill 
Orch Smf di Roma della RAI dir B Madama 
14.15-15 (23.15-24) AVANGUARDIA 
S Bussotti The Rara Requiem 


19.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma. 

— Erroll Garner e il suo complesso 

— Tony Mottola alla chitarra 

— I cantanti Doris Day e Dean Martin; 
—> L’orchestra Living Stringa diretta da 

Johnny Douglas 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Marigliano-Mancinotti: Te; Fields-Mc Hugh On 
thè aunny side of thè Street; Longhi-Lauzi Tu 
aei la mia donna; Parks Somethirtg stupid; 
Mogol-Donida: E tu; Kledem Giramondo boaaa; 
Newman Airport; Panzeri-Calvi Partir con ta; 
Limiti-Barberis-Ronga: Il cigno non c'è più; De 


Moraes-Jobim So dango samba; Bixio Parlami 
d’amore Mariù; Manfredi-De Angelis Me piz¬ 
zica me mozzica; Pazzaglia-Modugno Come 
stai; Zarai-Faure-Barcons Alors ie chante; Ba- 
cky Fantaaia; Casadei Dedicato a Mina; Sil- 
vers Learnin' thè blues; Nistn-Vianello Dolce¬ 
mente teneramente; Germani Cantata per Ve¬ 
nezia; Mendes-Mascheroni Si fa (ma non al di¬ 
ce); Murolo-Tagliafem Placatore 'e Puailleco; 
Guatelli Allegramente; Ferrer Un giorno come 
un altro; Zenzero-Pelaluma-Tessandori. L’amava¬ 
mo in tre; Gershwm They can't take thal 
away from me; Mogol-Battisti E penso a te; 
Fossati-Di Palo Canto di osanna; Me Cartney 
Lennon Mìchelie; Surace Market 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Thomas Spinning wheel; Garinei-Giovannini- 
Kramer In un palco della Scala; Murolo-Ta- 
gliaferri Napule ca se ne va; Medley-Edomdo- 
son End of thè line; Toqumho Tocendo pra 
silvinha; Washington-Tiomkin High noon; Pai- 
lavicmi-Remigi Tu sei qui; Conti-Pace-Panzeri 
Via dei Ciclamini; Umitiani MediobraziI; Reh- 
bein-Sigman-Kampfert My way o# lifa; Granata- 
Mernll Oh oh Rosy; Piaf-Monnol Hymne à 
l’amour; Baglioni-Coggio Se caso mai; Boldn- 
ni-Signorini-Bigazz» Lola bella mia; Kriizm- 
ger There goes Maloney; Fields-Kern The 
way you look tonight; Bardotti-Dei Prete- 
louannest-Brel La canzone degli amanti; Mo- 
dugno Nel blu dipinto di blu; Farassino 
’L tolè d’ Civass: Oavid-Bacharach Ouverture 
da • Promisfeb promises Anonimo El condor 
pese; Calabrese-Bindi Arrivederci; Tiel Bai- 
lotage; Guardabassi-Trovajoh L’amore dice 
cieo; Lehar Dein ist mein ganzea Herz; Canne 
La Czarine; Di Giacomo-Costa Olii, olla; Of 
fenbach La vie parisienne; Bécaud Et main- 
tensnt 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ennquez-Bacalov-Endripo La mia terra: Gersh- 
win A foggy day: Mogol-Battisti Se la 
mia pelle vuoi: Barry-Kim Sugar sugar; Bat- 
tisli-D Amano Jemanìa; Bock If I were a 
rich man; C^hiosso-Prous Mi guardano: Pai 
lottino-Dalla II gigante e la bambina; O'Espo 
sito Colloquio con Berta; Rosa Miss Ma¬ 
gnolia Lee; Ragni-Rado-Mc Dermot Colored 
apace; Fontana-Mattone-Migliacci-Pes Per via 
aerea; Rocchi Abstraction; Morricone Per un 
pugno di dollari; Beretta-Reitano Era il tempo 
dolle more; Me Farland Olhos negros; Ano¬ 
nimo Angelo amore mio; Gagliano Strlngatu- 
dlo; Bardotti-Lai Love story; Forti Donatella: 
Trovajoii O meu vlolao; Panah-Miller Moon- 
lìght serervade: Amadon-Surace Un colpo di 
soie; Anonimo Le priaonier de Nantes: Bar- 
roso E luzo so; Fogerty It comes out thè sky; 
Strouse. Golden boy; Coda-Mello TIm dom 
dom; Arien: Over thè raìnbow 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Garfunkel: Scarborough fair; Taupm-John Your 
song; Winwood-Capatdi Every mother's son; 
Fogerty HIdeway; Battisti-Mogol II tempo 
di morire; Pallesi-Lumni Sognare: Mornson 
Shaman'a blues; (^erald-Polnareff Love me 
please love me; Lee 50.000 miles ber>eath 
my brein; Bardotti-Dalia II fiume la città: 
Bono; Bang bang; Godfrey-Bruce Sleepy time 
time; Serrat-Limiti Bugiardo e incosciente; 
Phillips-Doherty For thè love of Ivy; Stewart 
Undevdog; Dylan Masters of war; Brown There 
waa a time; Young Expecting to fly; Maresca- 
Curtis Child of clay 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 
J Suk Fiaba d’estate: B Bartok Concerto n. 1 
per pianoforte e orchestra 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

A Campra Mesta da Requiem • è grand choeur 
et symphonie > 

10,10 (19,10) SANDRO FUGA 

Tre valzer amorosi - Pf M Candeloro 

10.20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA 

LIANA 

G Bononcini Sonata in la min. per violon 
cello e basso continuo F Veractni Sonata in 
sol magg. per flauto dolce e basso continuo. 
M Clementi Sonata in sol min. op. 50 n. 3 
• Didone abbandonata • 

11 (20) INTERMEZZO 

L. Janacek Lasske, danze per orchestra • Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir F Scaglia. A 
Dvorak Concerto in ai min. op. 104 - Ve M 
Rostropovich Orch, Filarm Ceca dir V Talich 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

G Rosami OalTAlbum de Chaumlere: Prélude 
Inoffensif. O Respighi Tre Preludi sopra me 
lodie gregoriane, F Liszt S. Francesco d'As- 
sisi predica agli uccelli da • Due Leggende • 

12.40 (21.40) CONCERTO SINFONICO: DIRET 
TORE BERNARD HAITINK 

A Bruckner Sinfonia n. 7 in mi magg. 

13.40 (22,40) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto in sol min. K. 478 

14,10-15 (23 10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
B Mazzetta Divertimento per due trombe e 
trombone. C PineMi Concerto per violino 
orchestra e soli obbligati C Viozzi Concerto 
per violoncello pianoforte e orchestra 


tS.3O-l6.30 STEREOFONIA; MUSICA SIN 
FONICA 

Georg Friedrich Haendel Suite per trom¬ 
ba e orchestra Ouverture - Allegro (Giga) 
Aria (Tempo di minuetto) - Marcia 
(Bourree) - Marcia • Solista Edward Tarr 
- Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Massimo Predella Franz 
oseph Haydn Divertimento in al bem 
magg. - Fridpartita • per strumenti a 
fiato Allegro con spinto - Corale di 
S Antonio - Minuetto • Rondò - Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir Mano 
Rossi. Franz Schubert Sinfonia n. 8 in 
si min. - Incompiuta •: Allegro moderato 
Andante con moto - Orch Stnf di To¬ 
nno della RAI dir Joseph Keilbert, Ri¬ 
chard Wagner Tristano e Isotta; Prelu¬ 
dio e Morte di Isotta - Orch Sinf di 
Roma della RAI dir Eugen iochum 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Wassil Ma perché; Pace-Panzen-Conti Non 
è la pioggia; Russo-Di Capua Toma maggio; 
Cassia Ragazzi che scappano; David-Bacha- 


rach This guy’s in love with you; Piccioni: 
Fortuna; Evangelisti-Wayne-Manzanero E* im- 
poasIbMe: Kledem Susanna in thè n>oming; 
Aznavour Mourir d’aimer, Nisi-Grassi Amigos 
vamos a ballar; Porter I lova Parla; Salvadori- 
Sbrigo Paura; De Hollanda Tem mais samba; 
Zecchi Clavigavott; Russell-Sigman Ballerina; 
Bonagura-Conema Sclumnto; Ambroaino-Savio 
Cuore matto; Defaye-Farre C’eat extra; Bartoli 
Non so coa’è; Berlin 1 got thè sun in thè 
mornìng; Amendola-Gagliardi Settembre; Ma¬ 
scheroni Sono tre parole; Anderson A trum- 
peter’a lullaby; Clivio-Medini-Zauli-MeMier Se 
fossi tua madre; Mogol Battisti Un papavero: 
Loesser Poppa don't prach to me; Paoli Che 
cosa c'è; Pace-Puccetti-Shapiro La mia vita, 
la nostra vita; Youmans Carioca 

8,30 (14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Momeone Lontano; GordorvWarren Chatta- 
nooga choo choo; Faraasino Teste parei; Car¬ 
los Namoradinha de um amigo meu; Pinchi- 
Broglia-Censi Anche se mi costa; Evans Lady 
of Spain; Me Cartney-Lennon Let it ba; David- 
Young Cali of thè faraway hill; Predo Samia; 
Amurn-Canfora E sono ancora qui; Anka She’a 
a lady; King Little Louis; De Micheli Baci al 
buio; Waldteufel Dolorea; Niaa-Calvi Accaraz- 
zanrM; Monti Czardaa; Russell-Barroso Braail; 
Patlavicini-Aznavour Lea )oura haureux; Caval¬ 
lo The lucky one; Mogol-Battisti Eppur mi aon 
scordato di tO; Strauss Valzer dei baci; Lai 
Un homme qui me pialli Spadaro Tra Piazza 
S. Firenze e Piazza ^gnorla; Mescoli DI tanto 
in tanto; Franck-Bronstem Moongoose: Cheva- 
lier-Alston Place Pigalta; Marf-Mascheroni 
Passeggiando per Milano 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Whlltfield-Strof^-Barrett I can't get naxt to 
you; Casacci-Ciambncco-Cavallaro Ogni ra¬ 
gazza come me; Fiiacchioni-Ciacci Un bersa¬ 
glio a forma di cuore; De Moraes-Lyra Maria 
molta; Ballotta Un pomeriggio di fetta; Franco- 
Moté-Bixio Le fortuna de chi; Bouwens Natha- 
Ile; David-Bacharach Don't make me over; Ro¬ 
tondo Music for nobody; Amendola-Gagliardt 
Sempre sempre; De Moraes-Toqumho Como 
dizia o poeta; Gerahwin-Kern Long ago and 
far away; Ragni-Rado-Mc Dermot Let thè aun- 
ahine In; Aibertelh-Soffici Casa mia; Lewis 
Belkis; Ponce Estrellita; Hawkins Rifftide; 
Ben Mas qua nade; Minellono-Anelli Mezza¬ 
notte; Caldwell Cycles; Donadio Lucy ed io; 
Toselii Serenata; Pietro-Pagliaro Siamo la 
gente, slamo il mondo: Gershwm Fascinating 
rhythm; Kledem If you want; Charles Let's go; 
Lubin-Laboshis-Penniman Tutti frutti; Clifford 
Barns I surrender deer; Viniciua-Toquinho 
Tarde em Itapoan 

11,30 (17 30-23.30) SCACCO MATTO 
Winwood-Capaldi Paper aun; Anderson Reason 
for waiting; Bartisti-Moqoi Emozioni; Baker 
Toad; Dylan Talking worid war 3 blues; Colom- 
bini-Mogoi Se rton è amore coa'è; Sin>onelli- 
Jaruaso Ombre blu; Hamson What it lift; Ba 
charach-Oavid What thè worid neodt now la 
love; Lee I woke up thia moming; Pieretti- 
Gianco lo sono un re; Lavezzi-Mogol Nane- 
nanó; Lamm Does anybody really kr>ow what 
time it ia7: Morelli Ombre di lui; Smith Gra- 
cie; Goffm-Kmg I can't maka it aloiM; Oualey- 
Curtis Foot palttn'; Fogerty It'a )ust a Ihought; 
Lennon-Mc dartney Hey Jude 



AUDITORIUM (IV Canal*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

W A Mozart. Sonata in re magg. K. 311 - Pf. 
W Gieaeking: L Spohr; Sei Lied*r op. 103 - 
Sopr. J. Blegen, cl. L. Kitt. pf. C. Wadsworth; 
R Strauas: Sortala In mi bem. megg. op. 18 

• VI. W Schneiderhan. pf. W. Klien 

9 (18) LE SINFONIE DI ALEXANDER BO- 
ROOIN 

Sinfonia n. 2 In al min. > Orch. Sirtf. dell'URSS 
dir Y. Svetlanov 

9.30 (18.30) FELICE GIARDINI 

Trio n. 7 in ai barn. magg. op. 20 per archi 

9,46 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

G. Savagnor>e: Variazioni sinfonich* e fuga su 

urK> squillo di caccia 

10,10 (19.10) GEORG PHILIPP TELEMANN 
SonaU n. 2 in fa magg. per fagotto e basso 
continuo da • Der getraue Muaikrrwiater • 

10,20 (19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 
N. Rimski-Kofsakov: Shéhèrazad* auiU op. 35 

• Orch. Sinf. di Filadelfia dir. L. Stokowaki 

Il (20) INTERMEZZO 

L. Boccherini: Sinfonie In do magg. op. 21 n. 3; 
D. Puccini; Concerto In al bem. magg. per pia- 
r>ofort6 e orchaatra (Revia. Frazzi-Tamburini, 
cadenza Caporali): G. Viotti; Sinfonia concer- 
Unta n. 1 in do magg. per due violini e 
orchestra (Revls. Quaranta) 


12 (21) LIEDERISTICA 

J Brahms; VIer Emete GeeAnge - Br. S. Mil- 
oes. pf. E. Leinsdorf 

12.20 (21,20) GUIDO TURCHI 

Tre Preludi e fughette • Pf O. Vannucci Tre- 

veae 

12.30 (21 ,X) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
QUARTETTO LOEWENGUTH E QUARTETTO 
BORODIN 

W A. Mozart: Quartetto In do magg. K. 485 
per archi • Dalie dissonanze • (Quartetto Loe- 
wenguth); P. I. ClaikowskI Seetatto in re min. 
op. 70 per archi « Souvenir de Florence > 
(Quartetto Borodin) 

13,30-15 (22,30-24) NICCOLO* JOMMELLI 
Miserare per due soprani e orchestra d'archi 
(Revia. Tocchi); 

GIOVANNI BATTISTA PERGOLE8I 
StatMd Mater per soli, coro e orchestra 


19.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Carmen Cavallaro al pianoforte: 

— Jack Teagarden e la sua Jazz EUnd; 

— I cantanti Aatrud Gilberto e Frank 
Sinatra; 

—> L'orchestra diretta da André Koateia- 
netz 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
ViMoldo El choclo; Lauzi Conte una rondine; 
Shapiro Cosa non pagherei; Di Bari: Una sto¬ 
ria di mezzanotte; Bolling; Borsalino; Menaley 
Lady In black; Webb: One of H>* nicar thinga; 
Surace-Amadon II nostro mare; Balducci I ra¬ 
gazzi come noi; Carmichael Staraduet; Donag- 
gio Sola buonanotte: Lusini II corvo Impaz¬ 
zito; Lennon: Norwagian wood; Ballotta; Tu te 
ne vai; Garland In thè mood; Baglionl: La aug- 
geetiona; Ponce EatreUItS: Aznavour Morire 
d'emore: Bacharach; Alfie; Rosai !aa... las- 
balla; Donatello: Come è dolca la 3ara: Ten 
CO: Ha capito eha CI amo. Sperduti-Paatore 
L*orgoglio; Battlati Emozioni; Ruatichelll; Al 
caffè sotto i portici: Lobo Triateza 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Bart Where la love?; Limiti-Martelli: Ero lo. 
eri tu. era lari; TizoI; Perdido: Santamaria 
Mise Patti cha cha; Emer-Trervet Y'a d'Ia jolal; 
Jarre. Lawrence d'Arabia (Thama); Strauss; Kun- 
atlarlaban: Sanders: Adlóa muchachoa; Donato 
The frog; Escudero-Sabicaa Pregon gadiUno; 
HOrbiger-Jùrgena: Marci chéria; Koger-Utmer. 
Pigalla; Anonimo Suita •• J'ai été è Dabrecen 
De Angelis Volo er canto de *ne canzona; De- 
vid-Bacharach; Reindropa keap fallin’ on my 
head; Warren That happy feeling; Loasaer On 
a alow boat to China; Harbach-Kem Smoka 
gata In your eyea; Pascal-Mauriat. La première 
ètoile; Anonimo: La VIrgen de la Macarana; 
Webb: Up up mmI away; Argenio-Conti-Pace- 


Panzen Via dei Clclemlni; Hsggart-Bauduc 
South Rampar! Street Parade; Tenco Quando; 
David-Bacharach What’a new Puaaycat? 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Montervegro. Lady In cemant; Rose Holiday 
for stringa; Cipnani Anonimo veneziano; Ger¬ 
mani- In thIa worid we live In; Puente Oye 
corno va; Stole Charlot; Laurent: Sing aing 
Barbara; Cooper Albert'a ahuffle; Keith Setia- 
faction; Van Holmen Ciao felicttà; Feliciano 
Raln; Kelth Brown Sugar; Joly Chimèna; Pa- 
riah-De Rose Deep purple; Olivieri Tornerai; 
Albertelli- Ninna narma; Goldani; Braail In 
boaaa; Dalla: Falicitè; Battisti. Ua papavero; 
Ruiz Amor amor amor; Luttazzt: Souvenir d*lta- 
tle: Harriaon Something; Battisti: E pan a o a la; 
Strackey Theaa foollah thinga; Morricone II 
clan dei afclUanI; Ferré: Ascolta la canzone; 
Herman Meme; Jonea Soul boaaanova 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Pappalardi The lalrd; Pallottlno-Dalla Orfeo 
bianco; Reid-Brooker Cerdet; Baker: Toed; 
Sondheim-Bematein; Somewhere; Caniatracci- 
Macalusl-Volpe-Rizzati- Rosa bianca; Mayfield- 
People get ready; Leitch-Donovan: Lagend of 
a giri ehild Linda: Townahend See me. feel 
me; Payne- Love In valn; Harriaon My aweet 
lord; Amendola-Gagliardi: TI voglio; Winwood- 
Capaldi-Wood: Smilln’ phaaea; Hawkina-Lewis- 
Brosdwater Suzie Q; Fogerty: Pegan baby; 
Anonimo: John Barleycom; Lamm: Mothar 
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Break 


Le donne di Moravia 


Donne brutte 


Radiodramma di Giorxto Fonta- 
nelli (Sabato 27 novembre, ore 
20,20, Nazionale) 

Nel suo radiodramma Fontanelli 
ci profMjne il difficile e affascinan¬ 
te mondo della boxe. L'ambiente 
non è quello dei grandi campioni, 
dei milioni profusi a piene mani, 
delle cene a base di champagne 
dopo rincontro, dei fans. degli 
autografi, delle belle donne che 
vogliono ammirare e conoscere il 
campione. L'ambiente nel quale 
si svolge il radiodramma di Fon¬ 
tanelli è quello della provincia 
dove a volte un ragazzetto qual¬ 
siasi che ha un po' di forza nelle 
braccia si illude di poter salire 
sul ring e « stendere • awer-sari 
su avversari. Di divenire famoso, 
di « fare i soldi ■. di essere inter¬ 
vistato alla televisione, di essere 
insomma uno di cui si parla, un 
« personaggio ». 

11 radiodramma si svolge in To¬ 
scana ma potrebbe svolgersi in 
una qualsiasi provincia italiana, 
cambierebbe l'accento, ma la sto¬ 
ria sarebbe sempre la stessa. 

Per uno che riesce ce ne sono 
mille che vanno al tappeto e se 
hanno un minimo d'intelligenza 
smettono subito prima di essere 
« suonati ». Il protagonista del ra¬ 
diodramma è un certo Elio Filip¬ 
pi, un bravo ragazzo. Elio non 
è affatto un grande pugile, nem¬ 
meno un buon pugile e mai lo di¬ 
venterà. Non ha la faccia di uno 
che picchia davvero. La sua sto¬ 
ria è banale ma simificativa. Fi- 

f 'iio di contadini. Elio ha lasciato 
a campagna spinto dal padre e 
ha cercato di entrare nella polizia 
stradale. Supierò tutti gli esami 
ma alla visita medica gli trova¬ 
rono un po' di deficienza toracica. 
Rivedibile. Così cominciò a fare 
ginnastica, andare alla palestra 
pugilistica e lentamente a illu¬ 
dersi di poter diventare un pugile. 
Ma sul ring le speranze di Elio 
Filippi finiscono subito. Elio va 
K.O. con tutti i suoi sogni. 


Adattamento radiofonico di Alber¬ 
to Moravia e Maria Teresa Albani 
(Sabato 27 novembre, ore 22,45, 
'Terzo) 

La brava attrice Maria Teresa Al¬ 
bani presenta uno spettacolo che 
quaicne tempo fa ottenne un cer¬ 
to successo e buone crìtiche in 
teatro. L'Albani ha costruito un 
gustoso recital disegnando una 
gallerìa di ■ donne moraviane » 
di interesse e spessore: Padrona 
e padrona. L'orgia, Profondo Sud. 
Viva Verdi, Le unghie. Dritta, Il 


lebbroso, L'armadio, Il paradiso 
sono i titoli dei testi che l'Albani 
interpreta. Una serie di ritratti di 
donne del nostro tempo tratti da 
Il paradiso, il libro nel quale 
Alberto Moravia ha riunito tren- 
taquattro dei suoi moltissimi rac¬ 
conti. 

Otto donne, otto monologhi che 
permettono all'Albani di mostrare 
il suo singolare talento, la sua 
grande versatilità, la capacità di 
caratterizzare e di adattare la vo¬ 
ce alle varie necessità che la sce¬ 
na impeme. 



Maria Teresa Albani 


ha adattato con 
Moravia e interpreta 


La primadonna 


alcuni « ritratti > 
fe mmin ili dello scrittore 


Commedia di Achille Salita (Ve¬ 
nerdì 26 novembre, ore 13,27, Na¬ 
zionale) 

11 ciclo del teatro in 30 minuti 
dedicato a Paola Borboni continua 
con Donne brutte di Achille Sait- 
ta. La scorsa settimana la notis¬ 
sima attrice presentò La morale 
della signora Duska, seguiranno, 
dopo Donne bruite. La vita che 
ti diedi di Pirandello e Le donne 
sapienti di Molière. 

« Donne brutte ». dice la stessa 
Borboni, « fu uno dei miei grandi 
successi intorno agli anni Cin¬ 
quanta circa. Successo tale che 
ne venne fatta una versione tele¬ 
visiva che ebbe un altissimo in¬ 
dice di gradimento. Sì. mi diede 
delle soddisfazioni questa comme¬ 
dia. perché i personag® sono so¬ 
lidi, ben costruiti, ed il pubblico 
seguiva attento le vicende abba¬ 
stanza prevedibili che l'autore, 
Achille Saitta, aveva creato. E 
poi, di donne brutte, lasciatemelo 
dire, ce ne sono dovunque in tutto 
il mondo e, anche se non vogliono 
ammetterlo, dentro di sé sanno 
benissimo che lo sono. Quando 
interpretai il personaggio di Sara 
non ero più giovane, però avevo 
l'orgoglio, la sicurezza, direi la 
sfida, di dire a me stessa e al mio 
pubblico che ero stata bella e 
modestamente ancora lo potevo 
essere o almeno non si poteva 
dire ancora che ero brutta. Che 
cosa mi restava da fare? Render¬ 
mi brutta: ed allora mi misi una 
parrucca che mi copriva quasi 
la fronte, per cui avevo l'attacca¬ 
tura dei capelli quasi alle soprac¬ 
ciglia, e nel naso infilai due pal¬ 
line di cera per ingrossarmelo 
con evidenza. Mi guardai allo 
specchio e mi accorsi di essere 
brutta... abbastanza. Ora potevo 
affrontare con tranquillità il per¬ 
sonaggio di Sara, una rii^ si¬ 
gnora che abita in una villa in 
alta montagna, ha sposato un 
uomo bello e affascinante ma do¬ 
lorosamente pigro ed abulico, ed 
ha una figlia, Ada, che da lei ha 
ereditato tutta la bruttezza, il 

r :o fascino, la mediocrità fisica. 

su Ada la nostra protagonista 
ha riversato tutti i suoi affetti, 
disperatamente... ». 


Dal romanzo di Filippo Sacchl, 
adattamento di Brunacci e Socchi 
(Da lunedì 22 novembre, ore 9,50, 
Secondo) 

Di Filippo Sacchi, il noto giorna¬ 
lista e scrittore scomparso di re¬ 
cente, va in onda uno sceneg^ato 
tratto da un suo libro: è l'affasci¬ 
nante Milano del 1830 in primo 
piano, con gli austriaci, la Scala, 
la nobiltà i palchettisti della 
^ala che hanno la possibilità di 
revocare l'incarico all'impresario 
che si occupa delle recite, ecce¬ 
tera. Una Milano disegnata da 
Sacchi con grande amore, accor¬ 
tezza, simpatico senso della mi¬ 
sura e dove, tra un canto e l’al¬ 
tro, tra un'opera e l’altra cresce 
il malcontento nei confronti degli 
austriaci. Sacchi ci offre un ampio 
affresco dell'ept^ con abili e gu¬ 
stose notazioni carìcaturali, si 
pensi a personagm minori come 
Verzotto o Don Feppino, e nello 
stesso tempo racconta con ricca 
vena una bella storia d'amore. 
Ecco in breve la trama delle quin¬ 
dici puntate: il grande soprano 
Ippolita Schramm regna incon¬ 
trastato al Teatro alla Scala o 


come lo si chiamava allora l’Im- 
periale e Reale Teatro Grande. 
La Scala è il lucwo d'incontro 
dell'aristocrazia milanese e qui 
tutti si conoscono, si amano, si 
detestano. E soprattutto difendo¬ 
no il diritto di nominare e so¬ 
stenere la regina di questo strano 
mondo, la primadonna. L’impre¬ 
sario Biscottini, da buon affarista 
qual è, organizza un terribile 
tiro alla sua primadonna. Le co¬ 
struirà una concorrente, una con¬ 
corrente più giovane, più bella, 
forse più brava. Le trame di Bi¬ 
scottini raggiungono il loro effet¬ 
to: mentre la Schramm è lontana 
da Milano l'impresario fa debut¬ 
tare la sua protetta, che otterrà 
un vero trionfo. Ma i palchettisti, 
coloro che decidono delle sorti 
del Teatro, cercheranno di licen¬ 
ziare Biscottini irritati per 1 modi 
spicci e per nulla cavallereschi del¬ 
l'impresario napoletano. Così tra 
colpi di scena, duelli, amori, ci 
si avvia ad un finale bello per 
alcuni, triste per altri ma che 
vedrà la primadonna Ippolita ri¬ 
manere padrona incontrastata del¬ 
la Scala. La vittoria però le sarà 
costata molto, forse troppo. 


Aurelìa o Tillusìone 


Commedia di Massimo Dursi 
(Mercoledì 24 novembre, ore 20,20, 
Nazionale) 

Massimo Dursi (è lo pseudonimo 
di Otello Vecchietti) è nato a Bo¬ 
logna nel 1902. Ha collaborato e 
collabora a vari giornali e a ri¬ 
viste specializzate. Ha pubblicato 
i volumi di racconti Domenica sul 
fiume e La colpa di ognuno. Tra 
i suoi testi teatrali ricordiamo 
Caccia alla lepre e La giostra. 
Aurelia o l’illusione è un asciutto 
e solido lavoro. Dursi ambienta 
la vicenda nel mondo del teatro: 


una compamia di guitti, un gran¬ 
de attore che dopo aver commes¬ 
so un terribile errore toma a 
recitare, una provincia povera 
di spettatori e che rende agli 
attori la vita difficile. Questo l’am¬ 
biente. 

Dursi disegna con rigore i vari 
caratteri dei personaggi: da Aure¬ 
lia, che parla con le battute delle 
commedie, a Saverio, il grande 
attore, alla bella Angela della qua¬ 
le tutti in misura diversa e con 
diversa fortuna sono innamorati, 
a Marchiggiani, modesto guitto, a 
Rosalba, a Roberto. 


fa cura di Franco Scaglia) 
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Leonore 


Opera di Beethoven (Domenica 21 
novembre, ore 13,15, Terzo) 

Leonore è la prima versione del 
Fidelio bcelhoveniano Conoscere 
quest'opera giova a seguire il tor¬ 
mentato itinerario creativo del mu¬ 
sicista il quale, dopo la clamorosa 
caduta dell'opera al Teatro « an 
der Wien » nel 1805, volle coiTcg 
gere con umiltà di novizio la par¬ 
titura. sofi rendo tuttavia acerba¬ 
mente per i tagli che gli lurono 
consigliati (« Lottò per ogni battu¬ 
ta », scriverà un biogralo beelho- 
veniano. il Riezler). Nel 1814. la ri¬ 
vincita: in una memorabile serata 
il Fidelio trionfa a Vienna. La se¬ 
conda versione, tuttavia, non sarà 
più ampia ed elaborata della pri¬ 
ma: molte pagine, anzi, non ligu- 
reranno nel Fidelio, nonostante ri¬ 
manesse tal quale la trama del¬ 
l’opera (il libretto del Sonnleithner 
lu ricavalo dal lavoro del Bouilly. 
Leonora, ovvero rumore coniu¬ 
gale, musicato dal Gaveaux). E’ no¬ 
to il soggetto. Florestano (tenore), 
ingiustamente imprigionato dal 
crudele governatore di Siviglia, 
Don Pizarro (baritono), è salvato 
dalla moglie Leonora (soprano) la 
quale, dopo essersi travestita da 
uomo e col nome di Fidelio riesce 
a farsi assumere come aiutante 
dal carceriere Rocco (basso). Al¬ 
lorché si annuncia la venula del 
ministro di giustizia Don Fernan¬ 
do (basso), Pizarro ordina di ucci¬ 
dere Florestano, ma Leonora glie¬ 
lo impedisce minacciandolo con la 
pistola. All'arrivo del ministro, tut¬ 
ti i prigionieri saranno liberati. 

A proposito dell'OuverZMre, meri¬ 
ta ricordare ch’essa è quella co¬ 
munemente eseguila in concerto 
con il titolo di Leonora n. 2; tale 
splendida pagina sostituì l’Ouver¬ 
ture n. I, già prima della rappre¬ 
sentazione del 1805. I « tagli » fu¬ 
rono stigmatizzati da molti musi¬ 
cisti e critici: il Rolland, per esem¬ 
pio, lamentò che fosse stata muti¬ 
lata l’aria di Leonora « Komm, 
Ffoffnung » (• Vieni, speranza »), 

nel secondo alto. E non si può 
dar torto allo scrittore francese 
ove si pensi che l’insuccesso del 
1805 fu determinato da una platea 
di ufficiali napoleonici i quali, du¬ 
rante l’invasione dell’Austria, se 
n'erano venuti al teatro « an der 
Wien » F>er trovarvi un pio' di re¬ 
frigerio alle fatiche della guerra e 
avevano dovuto assistere, invece, 
a un’opera magna in cui è custo¬ 
dito uno dei piu alti messaggi mo¬ 
rali di cui l’arte si sia fatta, nei 
secoli, portatrice. 


E Ladro e la Zitella 


Opera di Giancarlo Menotti (Ve¬ 
nerdì 26 novembre, ore 15,15, 
Terzo) 

Atro unico IN Quadri) - Una citta 
dina degli Stati Uniti, al tempo 
presente. Miss Todd (contralto) e 
.Miss Pinkerton (soprano) stanno 
prendendo il tè. quando Letizia 
(soprano), la cameriera di Miss 
Todd. annuncia trafelata che un 
uomo ha bussalo alla porla. La 
notizia mette in agitazione le due 
zitelle: Miss Pinkerton delicata¬ 
mente SI congeda, mentre Mis.- 
Todd accoglie il visitatore, un 
mendicante giovane e bello, di 
nome Bob (harilono). Rallegrate 
clalla presenza delluomo. Miss 
Todd e Letizia decidono di trutte 
nerlo in casa: lo taranno passare 
per un cugino di Miss Todd, ve¬ 
nuto di lontano e ammalalo. Do 
po qualche giorno. Miss Pinker¬ 
ton e Miss Todd s’incontrano per 
la strada e la prima racconta che 
un ladro è fuggito dal carcere di 
Timberville. Miss Todd si terro¬ 
rizza allorché l’amica le descrive 
il ricercato: questi, infatti, corri 
sponde in tutto e per tutto a Bob, 
« alto e grosso, petto taurino, pe¬ 
lo rosso, occhio turchino, e nell'in¬ 
sieme, bello ». Nel sesto quadro. 
Letizia lamenta la timidezz.a di 
Bob che, nonostante le « mille oc¬ 
casioni » non si è ancora dichia¬ 
rato, dopo sette giorni: eppure, 
pur di trattenerlo è riuscita a con¬ 
vincere la sua padrona a dar soldi 
all'uomo, prelevandoli nientemeno 
dalla Lega per le Missioni e dal 
« Women's Club » di cui la zitella 
è cassiera. La situazione si com¬ 
plica, Bob ha deciso di far fa¬ 
gotto: si annoia e, oltretutto, in 
casa non c’è nulla da bere. Miss 
Todd, su istigazione di Letizia e 
nella speranza di poter sposare 
Bob, ruberà del whisky penetran¬ 
do nottetempo in un negozio di 
vini: l’azione è tanto più abbietta 
in quanto Miss Todd dirige il co¬ 
mitato antialcoolico della città. La 
mattina dopo il furto. Miss Pin¬ 
kerton racconta a Miss Todd che 
la polizia, in cerca del furfante, 
metterà a soqquadro tutte le ca¬ 
se: Miss Todd e Letizia decidono 
allora di giocare a carte scoperte. 
Entrano in camera di Bob, lo sve¬ 
gliano, gli dicono che occorre fug¬ 
gire perché la polizia è alle cal¬ 
cagna, gli confessano di aver ru¬ 
bato. A questo punto, il colpo di 
scena: Bob non è un ladro, non è 
il criminale fuggito da Timber¬ 
ville, ma un mendicante qualsiasi, 
« una foglia che va », L’ira di Miss 


Todd è tremenda: lo denuncerà. 
dice, e tutti la crederanno. Ma 
non è linda: l'ira della zitella 
esploderà in una luiia spaventosa 
allorché Miss Todtl si a\ vedrà che. 
dopo aver prelevato biancheria e 
gioielli. Letizia e Bob se la .sono 
svignata, lasciandola sola. 

Quest'opera breve di (liancarlo 
\leiiotii {nato a Cadegliano in pro¬ 
vincia di l arese nel luglio 1911 e 
residenie oggi negli Stati l'iiiiii 
fu concepita inizialmente dall'au¬ 
tore come opera radiolontca: la 
prima esecuzione infatti avvenne 
alla V fi (■ il 22 aprile del '39 Più 
tardi II Uvdro e la 7-della fu ese 
guita in torma scenica dalla •< Più- 
ladelpliia Opera Orchestra ». PII 
febbraio 1941. E' Questa, cronolo¬ 
gicamente. la seconda opera di 
successo composta dal musicista 
dopo quel piccolo gioiello eh’è 
Amelia al ballo (scarso interesse 
rivestono due precedenti lavori 
teatrali di .Menotti che debbono 
considerarsi di puro apprendi¬ 
stato). Ancor oggi, nella diecina 
di partiture scritte dal musicista 
per il teatro in musica. Il Ladro 
e la Zitella resta infatti fra le piu 
vive, accanto a opere di forte ri¬ 
lievo come La Medium (1946), Il 
Telefono 11947) e II Console che. 
per vitalità ed efficacia, valgono 
quali titoli non trascurabili nel 
repertorio operistico contempora¬ 
neo. E' risaputo che i meriti rico¬ 
nosciuti di Giancarlo .Menotti so¬ 
no un acuto senso del teatro e 
la sua capacità di stabilire una 
stretta comunicazione con il va¬ 
sto pubblico, fuori dal quadro 
tradizionale dei grandi teatri: e si 
sa che il musicista è riuscito, 
com'era nelle sue intenzioni, a 
prospettare una soluzione origi¬ 
nale della crisi del teatro lirico, 
attraverso l’indubbia presa sul 
pubblico che esercitano le sue 
opere migliori. Fra cui. ripetiamo, 
va situata II Ladro e la Zitella. 
Anche qui Menotti scrive il testo 
oltre che la musica: molti sosten¬ 
gono, anzi, che il maggior pregio 
dell’opera sia da riconoscersi ap¬ 
punto, nell'originalità del libretto, 
nel suo taglio conciso, nel suo sa¬ 
pore piccante, nella sua intona¬ 
zione grottesca che non ferisce il 
gusto ed è misurata e garbatis¬ 
sima. Lo stile musicale (che ge¬ 
neralmente nelle opere di Menotti 
ricalca quello dell'opera italiana 
con chiari influssi pucciniani) ade¬ 
risce strettamente al testo ed è 
nell'insieme composito, con una 
Ouverture vivacissima. 


I Vespri 


Opera di Giuseppe Verdi (Martedì 
23 novembre, ore 20,20, Nazionale) 

Atto I - Palermo, secolo XIII. Nel- , 
la citta siciliana occupala dai fran¬ 
cesi il popolo medita la riscossa 
contro il tiranno Guido di Mon 
torte (baritono), governatore della 
citta. Ostaggio dei Irancesi dì Car¬ 
lo d'Angio c la duchessa Elena 
d'Austria (soprano) che simpatizza ‘ 

per i siciliani. Elena è amata dal 
giovane Arrigo (tenore), anch’egli I 

ostile agli angiomi. Al governatore 
che gli chiede di passare sotto le i 

sue bandiere Arrigo risponde con 
un netto riliuio: poi, in spregio 
agli ordini di Monforte che gli 
vieta ogni aspirazione a Elena e 

10 avverte di non varcare mai la 
soglia del pala7.zo della duchessa, 

Arrigo sale i gradini del palazzo 
stesso per incontrarsi con la sua 
amata. Atto II - Il ritorno clande¬ 
stino di Giovanni da Procida (bas¬ 
so), un medico siciliano esiliato, 
rinfocola le speranze rivoluziona 

rie del popolo. Arrigo ed Elena si 4 
incontrano con Procida all'uscita 
della cappiella di S. Rosalia e ap¬ 
prendono da costui che Pietro 
d'Aragona appoggerà la rivolta. Al¬ 
lorché, poco dopo, Arrigo dichiara 

11 suo amore a Elena, questa lo 

spinge a uccidere il tiranno. Il col¬ 
loquio è interrotto dal sire di Bé- 
thune, un ufficiale francese (bas¬ 
so) il quale a nome di Monforte 
invita Arrigo a una festa al pa¬ 
lazzo. Arrigo si rifiuta e allora 
l’invito si muta in ordine: Arrigo 
sguaina la spada, ma viene arre¬ 
stato. Atto II! Monforte, nel suo 
palazzo, riceve Arrigo e, mostran¬ 
dogli una lettera scritta dalla ma 
dre del giovane in punto di morte, 
gli rivela di essere suo padre. At¬ 
territo. Arrigo si allontana preci¬ 
pitosamente. In seguito, durante 
la festa. Arrigo viene avvicinato 
da Procida e da Elena, masche¬ 
rati, i quali gli svelano che nel 
corso della festa uccideranno ^ 

Monforte e tutti i francesi pre¬ 
senti al ballo. Arrigo tenta di met¬ 
tere in guardia il padre, ma rie¬ 
sce soltanto a impedire che Elena 

lo pugnali, facendogli scudo del 
proprio corpo. Involontariamente 
procurerà l'arresto dei congiurati 
che vengono condannati a morte. 

Atto IV - Nella fortezza dove Ele¬ 
na. Procida e gli altri cospiratori 
sono prigionieri giun^* Arrigo a 
invocare il perdono. Elena lo ri- 


L’Olandese volante 


Opera di Richard Wagner (Giove¬ 
dì 25 novembre, ore 21^0, Terzo) 

Speciale segnalazione merita, nel 
panorama della musica lirica alla 
radio, l’edizione deW'Olandese vo¬ 
lante in onda questa settimana. 
L’opera wagneriana è stata infatti 
registrata il 1“ agosto 1971 a Bay- 
reuth, sotto la direzione di un fi¬ 
nissimo interprete, il maestro 
Karl Bòhm, con un « cast > dì 
cantanti assai valido fra i quali, 
nel ruolo del protagonista, il Rid- 
derbusch. 

Com’è noto la partitura segna, con 
il Tannhduser e il Lohengrin, una 
svolta nella vita artistica di Ri¬ 


chard Wa^er: il musicista, infatti, 
con ammirabile forza d’animo vol¬ 
ge le spalle alla fortuna che, dojjo 
anni e anni di sofferenze, gli era 
piovuta addosso con il Rienzi 
(un’opera ancora concepita nello 
stile del « Grand-Opéra »), e s’in¬ 
cammina per altra via, quella che 
sboccherà nella nuova concezione 
del « dramma concepito nello spi¬ 
rito della musica », SeWOlandese 
fl’opera fu intitolata nella prima 
versione letteraria II Vascello Fan¬ 
tasma), la grandiosa riforma per 
la quale Wagner si batterà l’intera 
vita, non è ancora pienamente at¬ 
tuata: i moduli operistici conven¬ 
zionali resistono, i personaggi non 


sono compiutamente scolpiti. Ma 
i nuovi modi già si preannuncia¬ 
no: i pezzi chiusi si legano l’uno 
all’altro mediante la continua ap¬ 
parizione nel discorso musi^le e 
pioetico dei due temi dominanti 
della partitura; il tema dell’Olan¬ 
dese, con l’incredibile potenza del¬ 
le • quinte vuote », e il tema della 
Redenzione, con quel passaggio 
dal sol minore al si bernolle mag¬ 
giore, presenti fino dall’inizio, nel¬ 
la splendida Ouverture. Fra gli al¬ 
tri luoghi memorabili dell’opiera, 
vanno citati la « Ballata di Senta » 
in cui Wagner « depiose i germi te¬ 
matici di tutta l’opjera » e il fa¬ 
moso coro dei marinai norvegesi 


e dei marinai morti. E’ notissimo 
l’argomento: un empio capitano di 
mare è condannato, pier il suo di¬ 
sprezzo verso la fede cristiana, a 
vagare p>er i mari fino al giorno 
del giudizio universale. Ha una 
sola piossibilità di salvarsi, duran¬ 
te la sosta a terra che gli viene 
concessa ogni sette anni: quella 
d’incontrare una dorma fedele fi¬ 
no alla morte. Sarà appunto una 
fanciulla di nome Senta, figlia del 
capitano norvegese Daland, a 
compiere il miracolo della reden¬ 
zione finale, accettando la morte 
pier amore del « pallido navi¬ 
gante» che sarà finalmente libe¬ 
rato dalla sua condanna. 






RADIO 


CONCERTI 


siciliani 


Padmavati 


Strawinsky 


tiene ancora colpevole, ma lo scu¬ 
sa allorché il giovane le rivela la 

f arentela che lo unisce al tiranno. 

n seguito il governatore grazia 
i congiurati dopo aver preteso da 
Arrigo di essere chiamato • pa¬ 
dre ». Alla gioia di Monforte che 
vuole unire in matrimonio i due 
innamorati, fa contrasto la con¬ 
giura dei siciliani che tramano la 
strage degli oppressori. Allo V ■ 
Poco prima delle nozze Precida 
confida a Elena che il suono delle 
campane, subito dopo il « sì » nu¬ 
ziale, sarà il segnale della rivolta. 
Elena confida ad Arrigo tutto, ma 
è troppo tardi: mentre suonano le 
campane i siciliani, guidati da Prt> 
cida, si scagliano contro i francesi. 

Quest'opera verdiana, rappresen- 
lata per la prima valla a Parigi 
nel IS5S, reca nel fronlespjzio i no¬ 
mi di Éugène Scribe e di Charles 
Duveyrier, aulori del dramma in 
cinque olii che si richiama al nolo 
soggetto siorico. Les Vdpres Sici- 
licnnes (inlilolali nella versione 
ilaliana del '56 Giovanna di Guz- 
manj è la seconda delle Ire opere 
scrille da Verdi per Parigi, la 
prima essendo Jérusalem, ossia il 
rifacimento de I Lombardi, e la 
terza il Don Carlos. Gli alti me¬ 
riti della partitura f« non avara 
di pagine superbe », come scrive 
Fedele d'Amico) furono subito ri¬ 
conosciuti dai critici e musicisti 
del tempo e non sono stati smen¬ 
titi dagli studiosi d’oggi, pur in 
una meditata e avveduta rilettura. 
Spiccano infatti nei Vespri, come 
giustamente rilevò lo Scudo nel lu¬ 
glio 1855, un mese circa dopo la 
prima rappresentazione avvenuta 
all'Opéra il lì giugno, due qualità 
tipiche di Verdi, il sentimento 
drammatico nelle situazioni violen¬ 
te e la tenerezza elegiaca, cioè a 
dire • le due note estreme della 
tastiera della passione ». Sosten¬ 
gono molti che il quarto atto sia 
il più importante, il più intenso e 
drammatico nel susseguirsi del 
bellissimo Preludio, del recitativo 
e aria di Arrigo « Giorno di pian¬ 
to », del quartetto Procida-Elena- 
Arrigo-Monforte. Fra le pagine as¬ 
sai rammentate citiamo, oltre alla 
splendida Sinfonia, il recitativo e 
aria di Procida « O tu, Palermo », 
il monologo di Monforte • In brac¬ 
cio alle dovizie », il discusso bole¬ 
ro di Elena « Mercé, dilette ami¬ 
che », il terzetto Elena-Arrigo-Pro- 
cida nel finale del quinto atto. 


Lunedì 22 novembre, ore 2030. 
Terzo 

Il sultano dei mongoli Alaouddin 
sta iJer invadere il regno di Tatan- 
Sen, e alle porte di Tchitor ac¬ 
cetta si un'alleanza, ma a patto 
che gli sia concessa PadmàvatS, la 
bellissima moglie del re. La regina, 
disperata, non vuole che il marito 
ceda e perciò lo uccide, gettan¬ 
dosi poi ella stessa sul rogo ac¬ 
canto al suo corpo. E' questo, in 
breve, l’argomento del libretto che 
Louis Laloy, famoso orientalista, 
aveva tratto da alcuni poemi 
orientali per un'opera-balletto in 
due atti di Albert Roussel, compo¬ 
sitore francese nato a Tourcoing 
il 5 aprile 1869 e morto a Royan 
il 23 agosto 1937. Ha scritto il cri¬ 
tico francese Claude Rostand che 
in questo lavoro « l'elemento eso¬ 
tico derivato a Roussel dalle sue 
lunghe peregrinazioni in Oriente, 
non si traduce in un facile orien¬ 
talismo di maniera, bensì arric¬ 
chisce la sua musica di una più 


varia articolazione ritmica e di 
una libertà modale, anzi polimo¬ 
dale. generante rari e saporosi in¬ 
contri armonici. Con Padmavati 
Roussel si riallaccia anche all’an¬ 
tica tradizione francese dell’opéra- 
ballet: la danza vi occupa un po¬ 
sto pari a quello del canto, non 
interviene cioè con funzione di 
intermezzo ma partecipa diretta- 
mente e costantemente all’azione 
L’orchestrazione rutilante e fasto¬ 
sa, l’uso abbondante delle masse 
corali, la messinscena spettacola¬ 
re contribuiscono ad aumentare 
l’illusione di un Oriente meravi¬ 
glioso e fantastico ». L’esecuzione 
dell’opera (si lascia alla fantasia 
deU’ascoltatore la visione delle 
danze), affidata aM'Orchestra Na¬ 
zionale e al Coro della Radiotele¬ 
visione Francese diretti da Jean 
Martinon (maestro del Coro Jean 
Paul Kreder) è messa in onda dal 
vivo da Parigi. Interpreti di canto 
Rita (jorr, Jocelyne Taillon, Eric 
Tappy, Robert Massard e Michel 
Sénéchal. 


Sanzogno - Casadesus 


Il pianista Emil Ghilels, solista nel 
concerto < Imperatore » di Beethoven 


Domenica 21 novembre, ore 18,15, 
Nazionale 

Il concerto sinfonico diretto da 
Nino Sanzogno sul pKxlio dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana si apre 
con Introduzione, Aria e Toccata, 
op. 55 di Alfredo Casella. Si tratta 
di una partitura messa a punto 
nel 1933, la cui Aria è ricavata da 
una Sinfonia per pianoforte, vio¬ 
loncello, clarinetto e tromba del 
1932, mentre l’ultimo movimento. 
Toccata, altro non è che una riela¬ 
borazione orchestrale di una pre¬ 
cedente Toccata inserita nel Con¬ 
certo romano, op. 43 del 1926. 
L'/nIroduzione, Aria e Toccala, 
eseguita la prima volta il 5 apri¬ 
le 1933 air« Au^steo » di Roma 
sotto la guida di Bernardino Moli- 
nari. nonostante il concorso molto 
vario di timbri strumentali, ricor¬ 


da con chiarezza il Casella pianista. 
Osservava pure Dante Alderighi, 
pianista e ammiratore deH’autore. 
che. a.scoltando questo prestigioso 
lavoro, di solidissimo formato, ■ la 
ricostruzione, per via di riferi¬ 
menti timbrici e dinamici di quel¬ 
lo che era Ca.sella pianista, risulta 
un gradevole e fine gioco della pix> 
pria attività musicale, cui solo il 
pensiero della per sempre passata 
giovinezza può faiv da nostalgico, 
malinconico velo ». Dall Opera .W 
di Casella si passa all'Opero 58 di 
Beethoven. E' questo il Concerto 
n. 4 in sol maggiore per piano¬ 
forte e orchestra, che sara inter¬ 
pretato da Robert Casade.sus. 
Scritto nel 1808, fu considerato 
un lavoro d'avanguardia. Non per 
nulla la Gazzetta musicale uni¬ 
versale di Lipsia lo giudicò: « Tut¬ 
to ciò che c’è di più strano, di 
più originale, di più difficile ». 


Sabato 27 novembre, ore 2130, 
Terzo 

Dopio la morte di Igor Strawinsky 
i musicisti hanno fatto a gara 
nel commemorarlo degnamente. 
(Questa volta è Rafael Kubelik, sul 
podio dell’Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio Bavarese (il concerto è 
stato registrato al Festival di Vien¬ 
na nel giugno scorso), a ridonare 

10 spirito, lo stile, la grande mu¬ 
sica dell’artista russo. AH’inuio fi¬ 
gura la Sinfonia in tre movimenti 
del 1945. Questa, ha confessato 
l’autore, « non ha programma, né 
è espressione di alcuna partico¬ 
lare circostanza... Ma essa nac¬ 
que in un periodo denso di av¬ 
venimenti spaventosi e mutevo- 
li, in un periodo di disperazione e 
di speranza, di ansia angosciosa, 
seguito daU’armistizio e da un sen¬ 
so di sollievo, e non è da escludere 
che tutti questi sconvolgimenti vi 
abbiano lasciato tracce ». Al cen¬ 
tro della trasmissione spicca il 
Capriccio per pianoforte e orche¬ 
stra del 1929 interpretato da Ni- 
kita Magaloff. Infine Kubelik darà 

11 via alla Sagra della Primavera. 


Martinotti - Ghilels 


Venerdì 26 novembre, ore 2030, 
Nazionale 

Bruno Martinotti, a capo dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana, e il pia¬ 
nista Emil Ghilels sono i prota¬ 
gonisti di uno dei più famosi con¬ 
certi per pianoforte e orchestra. 
Si tratta dell'Imperai ore, in mi 
bemolle maggiore, op. 73 di Beet¬ 
hoven. La data di composizione 
è il 1909, a Vienna: l’anno di occu¬ 
pazione di quella capitale da parte 
delle truppe francesi. Dice il 
Bruers che il titolo Imperatore, 
non dovuto a Beethoven, « è attri¬ 
buibile all’aspetto marziale che 
predomina nell’opera, misto con 
altri elementi eleganti e giocosi, 
nei quali sembrano echeggiare fe¬ 


ste e danze (anche esse risponden¬ 
ti al momento storico), che si al¬ 
ternano con le note guerresche 
in una composizione sovranamen¬ 
te geniale ». Al centro del program¬ 
ma, Martinotti dirige Ombre del 
compositore e critico musicale 
Giacomo Manzoni nato a Milano 
il 26 settembre 1932. Ombre, per 
orchestra e voci corali, risale al 
1968 e nella dedica si legge: < alla 
memoria di Che Guevara ». La tra¬ 
smissione si chiude con Chout 
(Buffone) suite dal balletto, op. 21 
bis (1922) di Prokofiev: » musica », 
osserva il Pannaìn, « permeata di 
un senso popolaresco, nel quale 
non vi è traccia di canti popolari 
veri e propri ma ne ha l’accento 
e il colore originariamente sen¬ 
titi ». 


Giovanni Battista Martini 


Mercoledì 24 novembre, ore 15,40, 
Terzo 

Il consueto « ritratto di autore » 
del mercoledì si dedica all’arte del 
maestro bolognese Giovanni Batti¬ 
sta Martini, detto più comunemen¬ 
te « Padre Martini », nato nel 1706 e 
morto nel 1784, che fu frate fran¬ 
cescano, contrappuntista e teori¬ 
co tra i più dotti del tempo, non¬ 
ché clavicembalista, violinista e 
cantante. Tra l’altro, era profondo 
in matematica e si era imposto 
per la sua didattica. Figurava tra 
i più illustri membri dell’Arcadia 
Romana e dell’Accademia Filar¬ 
monica di Bologna. Aveva una bi¬ 
blioteca favolosa, che. alla sua 
morte, andò in parte al Liceo Mu¬ 


sicale della sua città e in parte 
alla Biblioteca Imperiale di Vien¬ 
na. Musicologo e storico insupera¬ 
bile. scrisse anche una Storia del¬ 
la musica in tre volumi, conside¬ 
rata ancora oggi fondamentaie. 
1 tre volumi apparvero nel 1737, 
nel 1770 e nel 1781. Altre sue opere 
musicologiche importanti sono 
Esemplare ossia saggio fondamen¬ 
tale pratico di contrappunto (due 
volumi) e il Compendio della lece 
ria dei numeri. Data la sua posi¬ 
zione di religioso. Padre Martini 
ha lasciato un gran numero di 
opere sacre (messe, oratori, lita¬ 
nie e antifone), ma si distinse an¬ 
che in lavori profani: intermezzi, 
sonale per clavicembalo, duetti da 
camera. 


fa cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 
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rOXTHAPPlT^TI 


« Simonia » 

Da Simon Boccanegra, il 
doge genovese protagoni¬ 
sta dell'omonimo melo¬ 
dramma verdiano, che 
sembra stia attraversan¬ 
do un singolare momento 
di popolarità, come testi¬ 
monia l'insolita frequen¬ 
za nei cartelloni di alcu¬ 
ne importanti stagioni li¬ 
riche, per tre delle quali 
coincide anzi con lo spet¬ 
tacolo inaugurale. E' il 
caso innanzitutto del Ver¬ 
di di Trieste, dove l'ope¬ 
ra è andata in scena l'il 
novembre sotto la dire¬ 
zione di uno « speciali¬ 
sta » come Gianandrea 
Gavazzeni con una com¬ 
pagnia nella quale, ac¬ 
canto a Ileana Meriggio 
li (un soprano triestino 
che ha già cantato la par¬ 
te di Amelia Grimaldi in 
ottobre al Donizetti di 
Bergamo, e che certo me¬ 
riterebbe miglior sorte 
presso i nostri teatri), 
Gianfranco Cecchele e 
Ivo Vinco, spiccava un 
altro triestino, Piero Cap¬ 
puccini. Un mese piu tar¬ 
di il celebre baritono sa¬ 
rà ancora protagonista 
del Siinone che inaugu¬ 
rerà la stagione della 
Scala, avendo quali au¬ 
torevoli colleglli, sotto la 
bacchetta di Claudio Ab- 
bado, lo scultorio Fiesco 
di Nicolai Ghiaurov, la 
attesissima Mirella Fre¬ 
ni e Gianni Raimondi, 
che da qualche tempo va 
improvvisandosi con al¬ 
terna fortuna tenore ver¬ 
diano. Infine, dodici gior¬ 
ni dopo il tradizionale 
Sant'Ambrogio scaligero, 
toccherà all'Opera di 
Marsiglia, un teatro pro¬ 
babilmente destinato a 
occupare un posto sem¬ 
pre più importante nel¬ 
l'agitato quadro transal¬ 
pino, di inaugurare la 
propria stagione con una 
opera che, come il Boc- 
cattegra, è certamente an¬ 
cora meno popolare in 
Francia che nel nostro 
Paese. 


^ teatro 

Sono quelli moscoviti che 
fra qualche tempo affol¬ 
leranno il Teatro musica¬ 
le, una nuova sala appo¬ 
sitamente costruita per 
loro nel parco intitolato 
al 40“ anniversario della 
fondazione del Komso- 
mol. Si tratta di un edi¬ 
ficio che, secondo le di¬ 
chiarazioni dell'architetto 
Krasilnikov, è destinato 
a corrispondere piena¬ 
mente ai requisiti di un 
teatro per ragazzi: in pra¬ 
tica un ampio anfiteatro 
di 1250 posti, la cui ulti¬ 
ma fila si troverà a 27 
metri dal palcoscenico. 
A propiosito di nuovi tea¬ 
tri, mette ancora conto 


di segnalare la decisione 
del presidente egiziano 
Sadat di dar presto cor¬ 
so ai lavori per ricostrui¬ 
re il glorioso Teatro del 
Cairo (l'ex Kediviale inau¬ 
gurato nel 1869 e che due 
anni piu tardi tenne a 
battesimo \'Aida), recen¬ 
temente distrutto dal fuo¬ 
co. Il nuovo edificio, che 
sorgerà sulla medesima 
superficie del precedente 
e sarà fiancheggiato da 
un centro culturale, è fin 
d'ora destinato a costitui¬ 
re il più grande comples¬ 
so teatrale della zona me¬ 
diorientale. 


Meglio tardi... 

Che mai: questo il com¬ 
mento che sorge sponta¬ 
neo all'annuncio del trion- 
lo riportato da Magda 
Olivero in occasione del 
suo recente esordio new'- 
yorkese alla Philharmo- 
nic Hall del Lincoln Cen¬ 
ter. Ci sono voluti inlatti 
quasi quarant'anni per¬ 
ché il pubblico e la cri¬ 
tica di New York pren¬ 
dessero finalmente co¬ 
scienza diretta non tanto 
delle qualità del celebre 
soprano, già note dai di¬ 
schi, quanto della straor¬ 
dinaria carica di sugge¬ 
stione c di magnetismo 
che la presenza lisica e il 
suo calore di interprete 
sanno ancora sprigionare, 
facendo di lei, sotto un 
certo aspetto, dopo la 
Schumann-Heink e Fu- 
gere, il più straordinario 
fenomeno vocale dell'ul¬ 
timo quarantennio. 


Arriba spanai 

Dopo Kraus, la Berganza, 
Aragall, la Caballé, la Gon- 
zales, continua la calata 
in Italia dei nuovi « con¬ 
quistadores » in cerca di 
affermazione nel nostro 
Paese. Adesso c venuto il 
turno del venticinquenne 
José Carreras — tenore 
catalano di timbro sim¬ 
patico e di notevoli risor¬ 
se espressive, che però 
deve guardarsi dall'imita¬ 
zione di modelli pericolo¬ 
si — al quale sono toc¬ 
cati all'unanimità il mas¬ 
simo riconoscimento del¬ 
la giuria e i caldi consensi 
del solito entusiasta pub¬ 
blico parmigiano come 
sempre accorso in mas 
sa ad ascoltare i finalisti 
dell'importante Concorso 
intemazionale « Giuseppe 
Verdi » (una manifesta¬ 
zione giunta ormai alla 
sua quattordicesima edi¬ 
zione che, per il suo in¬ 
negabile interesse e signi¬ 
ficato, varrebbe la pena 
di rivedere nel meccani¬ 
smo organizzativo e nelle 
troppo ottimistiche con¬ 
clusioni). 

guai. 



RITORNO 
AL SUCCESSO 

I gruppi di successo che 
siano riusciti a restare 
uniti per più di un paio 
d'anni sono rari, anzi ra¬ 
rissimi: superato un certo 
periodo di vita e lavoro in 
comune, scatta qualcosa 
che inevitabilmente porta 
allo scioglimento della for¬ 
mazione. Sono ancora più 
rari, però, i gruppi che do¬ 
po essersi separati si siano 
ricostituiti con lo stesso 
schieramento dei tempi 
d'oro. 

II mese scorso, tre anni 
dopo una separazione che 
sembrava definitiva, il più 
celebre complesso vocale 
degli anni Sessanta, i Ma- 
mas & Papas, è tornato di 
nuovo insieme. Cass El- 
liott. John Phillips, Michel- 
le Phillips e Danny Doher- 
ty si sono rimessi al la¬ 
voro come una volta, han¬ 
no inci.so un nuovo long- 
plaving, People Uke tis 
(«Gente come noi»), e 
hanno cominciato a fare 
progetti di spettacoli e 
tournée per il loro rilan¬ 
cio. 

« Tempo fa », dice John 
Phillips, « sono andato al 
cinema a rivedere il film 
girato al festival pop di 
Monterey del 1968, e mi so¬ 
no reso conto che tutti i 
nomi più grossi in cartel¬ 
lone erano di artisti morti: 
Jimi Hendrix, Otis Red- 
ding, Janis Joplin. Tutti 
tranne i Mamas & Papas. 
E' stato questo uno dei 
motivi che ci hanno fatto 
tornare insieme ». 

« Il nostro», dice Doherty, 
« c in fondo un tentativo 
di vincere l'inconscio desi¬ 
derio di autodistruzione 
della musica pop: tutti i 
migliori complessi appena 
hanno raggiunto una ma¬ 
turità artistica si sciolgo¬ 
no, e ciò contribuisce a 
rendere ancora più dram¬ 
matica la situazione della 
pop-music, che certo non 
è troppo allegra da qual¬ 
che tempo in qua ». 

I Mamas & Papas sciolse¬ 
ro il loro quartetto quan¬ 
do erano all'apice della po¬ 
polarità. Il critico del set¬ 
timanale Newsweek defini¬ 
sce il gruppo di allora (era 
il 1968) come un « super¬ 
gruppo, freddo in tempi di 
febbre musicale, felice in 
un'epoca disperata, forma¬ 
to da cantanti dalle voci 
dolci e morbide in un mo¬ 
mento dominato dall'esa¬ 
sperazione dei suoni elet¬ 
tronici ». 

La prima a decidere di an¬ 
darsene dal complesso fu 
Cass Elliott. « Far parte di 
un gruppo », disse allora, 
« non è ciò che desideravo 
dalla vita. Voglio il succes¬ 
so. ma lo voglio da sola, 
tutto per me ». La sua fe¬ 
licità durò un giorno: do- 
fX) essere stata scritturata 
a Las Vegas per 40 mila 


dollari alla settimana (cir¬ 
ca 24 milioni di lire), la 
sera stessa del debutto eb¬ 
be un'emorragia a una 
corda vocale che la mise 
k.o. per alcuni mesi. 

John Phillips, dopo la se¬ 
parazione, ha continuato 
a scrivere musica. Nel 1970 
ha divorziato dalla moglie 
Mie belle ed è andato a vi¬ 
vere con l'attrice sudafri¬ 
cana Geneviève Waile, dal¬ 
la quale ha avuto un figlio 
pochi mesi fa. Michelle, 
dal canto suo. si è dedica¬ 
ta al cinema, ha girato The 
last movie con il regista 
Dennis Hopper e l'ha spo¬ 
sato. Ha divorziato, però, 
dopo 8 giorni. 

Danny Doherty, infine, ha 
inciso un disco da solo. 
Whatcha gonna do, ma « è 
uscito e ne ho subito per¬ 
so ogni traccia », spiega. 
Quindi ha smesso di lavo¬ 
rare e si è chiuso in casa 
a riposare e « guardare la 
televisione ». La prima a 
lanciare l'idea di ricostitui¬ 
re la formazione originale 
è stata Michelle. « Avevo 
un disperato bisogno di 
quattrini », dice. 

Danny, che aveva « divor¬ 
ziato » dal suo televisore 


(« Ero esausto a forza di 
guardare vecchi film we¬ 
stern »), ha accolto con 
entusiasmo l'idea e ha riu¬ 
nito gli altri due. Ora tut¬ 
to procede bene, il vecchio 
accordo è stato ritrovato 
anche perché Michelle e 
Cass sono in cura da uno 
psicanalista («Siamo feli¬ 
ci ». dicono), e le prospet¬ 
tive sono buone. 

Il nuovo disco dei Mamas 
& Papas è stato accolto 
molto favorevolmente dal 
pubblico e dalla stampa, 
anche se le critiche non 
mancano. In alcuni brani 
il gruppo è « veramente su¬ 
per », « eccezionale », « me¬ 
glio che ai vecchi tempi », 
ma in altri lo stile è « una 
vecchia minestra riscalda¬ 
ta », musica « banale ». 
Nell'insieme, tuttavia, i 
nuovi Mamas & Papas fun¬ 
zionano, e lo dimostrano 
le vendite dell'album, che 
ha già superato il mezzo 
milione di copie anche se, 
come scrive il critico di 
Newsweek, « troppo sptesso 
si sente che i quattro can¬ 
tano non per amore della 
musica, ma per amore dei 
soldi ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Amore caro amore hello - Bruno Lauri {Numero Uno) 

2) Mamy blue - Pop Tops (Ricordi) 

3) Tania voglia di lei - I Pooh (CBS) 

4) lo e le ■ Massimo Ranieri (CGD) 

5) Domani è un allro giorno - Omelia Vanoni (Ariston) 

6) Eppur mi son scordalo di le - Formula 3 (Numero Uno) 

7) Pili your hand in ihe hand - Ocean (Ri.Fi.) 

8) Chissà se va - Raffaella Carrà (RCA) 

9) Dio mio no - Lucio Battisti (Ricordi) 

IO) Era bella - I Profeti (CBS) 

(Secondo la • Hit Parade » del 12 novembre 1971) 


Negli Stati Uniti 

1) Gypsies, iramps and Ihieves - Cher (Kapp) 

2) Theme from Sbafi - I.saac Hayes (Enterprise) 

3) Imagine - John Lennon (Apple) 

4) Reason lo helieve - Rod Stewart (Mercury) 

5) / fotind someone of my own - Free Movement (Decca) 

6) Ko yo - Osmonds (MOM) 

7) Peace Irain - Cat Stevens (A&M) 

8) Nave you seen her - Chi Lites (Brunswick) 

9) Inner city blues - Marvin Gaye (Tamia) 

10) Superslar - Carpenters (A&Mi 


In Inghilterra 

1) Reason lo helieve - Rod Stewart (Mercury) 

2) Wilch queen of New Orleans - Redbone (Epic) 

3) Sullana - Titanic (CBS) 

4) Simple game - Four Tops (Tamia Motown) 

5) Por all we know - Shirley Bassey (UA) 

6) Tired of being alone - All Green (London) 

7) Tweedle dee iweedle dum - Middle of thè Road (RCA) 

8) The nigbi ihey drove old dixie down - Jean Baez 
(Vanguard) 

9) fili - Tom Jones (Decca) 

10) Keep on dancing - Bay City Rollers (Capneu) 


In Francia 

1) Mamy blue - Pop Tops (Carrère) 

2) Le iour se lève - E. Galil (Barclay) 

3) Mamy blue - Nicoletta (CED) 

4) Polir un flirl - Michel EÌelpech (Barclay) 

5) The fool ■ Gilbert Montagné (CBS) 

6) Soleil - Marie (Pathé) 

7) Chirpy chirpy cheep cheep - Lally Stott (Philips) 

8) Jesus - J. Faith (Decca) 

9) He's gonna slep on you again - John Kongos (Pathé) 
10) Isabelle je l'aime - Poppys (Barclay) 


108 




Le patatine 

che non sono patatine 
ma sembrano patatine 
sono Cipster. 

Non sono (troppo) salate. 
Sono leggerissime. 

Non sono patatine. 

Ma sembrano patatine. 

Sono Cipster, 
sfogliatine di patate. 

Difficili da spiegare, 
lo ammettiamo. 

Ma, una volta assaggiate, 
facilissime da mangiare. 


Cipster, le non-patatine 
sono un'invenzione SAIWA 


f 















Anteprima sulla stagione di musica rock che sta per cominciare: ecco i nomi 



Anmenta Timportanza del sonnd. Ha la ricer¬ 
ca affannosa di effetti sonori nasconde spesso 
la povertà di idee - È vero che l’Italia è il 
viale del tramonto dei grandi decaduti? L’om¬ 
bra indimenticabile dei «vecchi» Beatles e la 
nnova aristocrazia - U mercato dèi dischi 







James Taylor, numero uno del 
nuoso rock americano, e la pianista 
Carole King, una cantautrice 
ai primi posti delle classifiche 
discografiche anglosassoni, durante 
una « jam session pop » 











cioccolato 
di liquore ! 


corpo di 
anima 


Rovai 


Drink 


P€BUCIRn 

lo prendi e ti accendi 


SOLO LA PERUGINA HA VERSATO 
WHISKY LONG JOHN 
COGNAC MARTELL 
VODKA MOSKOVSKAYA 
GRAPPA JULIA 

NEI SUOI SUPERBI CIOCCOLATINI 


E CE’ ANCHE LA CONFEZIONE REGALOI 


ce n’è quattro in ogni 
astuccio tascabile; 
avrai degli amici, no? 


I Led Zeppelin: 
ieri famosi 
c oggi — secondo 
il referendum 
di un settimanale 
ingiese — già agli 
ultimi posti 
delie classifìcbc 




*1 grandi 
, decaduti 
e i nuovi 
idoli 


di S. G. Biamonte 

Roma, novembre 

S ta per cominciare 
una nuova stagio¬ 
ne di concerti di 
musica pop. Mol¬ 
ti pensavano che 
non ci sarebbe stata, data 
l’esperienza di intemperan- 
7.e e incidenti dell’anno 
scorso, e soprattutto dopo 
i veri c propri sconquas.si 
del Festival di Palermo, 
dove Ira l’altro alcuni com¬ 
plessi rinomati sono stati 
accolti con ostile incom¬ 
prensione. Evidentemente 
ce chi spera che stavolta 
le cose andranno meglio, 
anche .se i campioni pop 
stanno attraversando un 
momento poco brillante. 
Gli esperti infatti sono 
scontenti. Dicono che per 
il rock e i suoi derivati è 
cominciata una fase di 
stanchezz.a, con i vestiti 
stravaganti sempre al loro 



posto, con gli impianti di 
amplificazione sempre più 
complicati e potenti, ma 
con una crescente povertà 
di idee. 

Non si potrebbe dire di 
peggio sul conto dei musi¬ 
cisti pop che, per il fatto 
stesso di dover fare quasi 
ogni giorno i conti con la 
volubilità del pubblico gio 
vallile, de\’ono tirar fuori 
nox'ita a getto continuo, co¬ 
me da un pozzo .senza fon¬ 
do. In Italia però le mode 
arrivano in ritardo. Sul no¬ 
stro mercato, anzi, trova¬ 
no ancora credito perso¬ 
naggi che negli Stati finiti 
e in Inghilterra sono ira- 
montali. E' cosi che nei 
prossimi concerti di musi¬ 
ca pop parecchi cantanti 
e complessi in declino tro¬ 
veranno posto accanto a 
quelli che rappresentano 
veramente l’ultimo grido. 
Il cartellone che ò stato 
preparato è piuttosto ric¬ 
co. Da qui a febbraio tor- 
neranncj i Jethro TliII. i 
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Procol Harum, gli Yes, gli da un famoso settimanale 

Humble Pie, i Ten Years specializzato inglese, il 

After, i Grand Punk Rail- Melody Maker. Ebbene, in 

road e i Black Sabbath. Si questo referendum i Led 

parla poi di Emerson, Zeppelin, i Rolling Stones, 

Lake e Palmer, di Crosby, i Pink Floyd e i Wno (quat- 

Stills, Nash e Young, di tro complessi cioè per i 

Frank Zappa, dei Blood, quali i nostri ragazzi fan- 

Sweat and Tears, dei Cur- no follie) sono stati lar- 

ved Air, delle nuove forma- gamente soppiantati dal 

zioni dei King Crimson e quartetto americano di 

dei Fleetwood Mac. e poi Crosby, Stills, Nash e 

anche di James Taylor, dei Young e dal trio inglese 

Cactus, di Ioni Mitchell, di Emerson, Lake e Pai- 

dei Tyrannosaurus Rex, dei mer. Quest’ultimo gruppo, 

Bread, di Elton John e specialmente, fa parte dei- 

altri. la nuova aristocrazia della 

Fra questi nomi, ce ne so- musica pop, perché Keith 

no alcuni che non dicono Emerson e Cari Palmer so- 

molto al pubblico italiano, no stati proclamati, rispet- 

fatta eccezione per la so- tivamente, miglior piani- 

lita minoranza di assidui sta-organista e miglior bat- 

ascoltatori di dischi: Ja- terista del mondo, e un lo- 

mes Taylor, per esempio, ro 33 giri, Tarkus, è stato 

che è il numero uno del scelto come il migliore dei- 

nuovo rock americano, e l'anno. Emerson e Lake, 

Joni Mitchell, californiana, poi, sono al secondo posto 

numero uno delle donne. nella classifica dei compo- 

I giornali hanno riportato sitori dell'anno, dopo Neil 

nei giorni scorsi i risultati Young. 

d’un referendum indetto segue a pag. 114 



corpo di ■cioccolato 
anima .■ di caffè ! 








SOLO LA PERUGINA HA VERSATO ‘ 

VERO ILLV CAFFÈ' 

NEL SUO CIOCCOLATO FONDENTE 
PER DARTI IL CIOCCOLATINO ESPRESSO 
COFFEE DRINK 


E CE’ ANCHE LA CONFEZIONE RECALO I 


Coffee 
Drink 


ce n’è quattro in ogni 
astuccio tascabile: 
avrai degli amici, no? 


T 














perche 

solo spolverare? 

pronto 

pulisce e lucida istantaneamente 
mentre spolverate 



E se vi 

piace il profumo 
di Lavanda: 

PRONTO ALLA LAVANDA! 


GARANTITO DALLA l^OhRSOII 


...e polvere e sporco restano qui. 


segue da pag. Ili 
Ci vuole poco, del resto, 
ad avere fortuna o a per¬ 
derla improvvisamente in 
un campo come questo do¬ 
ve la cosa più difficile è te¬ 
nere il conto aggiornato 
dei complessi che nascono, 
che si sciolgono o che cam¬ 
biano organico. Da quan¬ 
do i musicisti pop hanno 
preso in prestito dal jazz 
l'idea delle « jam ses- 
sion ». gli scambi sono di¬ 
ventati frequenti. Non solo, 
ma c'è anche la civetteria 
delle partecipazioni occa¬ 
sionali. James Taylor, per 
esempio, ha avuto in un 
disco come pianista accom¬ 
pagnatrice Carole King, 
che è una cantante e autri¬ 
ce di valore. In un suo di¬ 
sco, invece, la King s’è fat¬ 
ta accompagnare da Taylor 
alla chitarra. Un altro 
esempio: David Crosby, 

Stephen Stills, Graham 
Nash e Neil Young incido¬ 
no di solito tutt'e quattro 
insieme, ma fanno anche 
dischi ognuno per proprio 
conto. In questo caso vie¬ 
ne osservata una specie di 
regola; chi si è assunto il 
ruolo del solista si fa ac¬ 
compagnare. oltre che dai 
tre partner abituali, anche 
da uno scelto gruppo di 
strumentisti appartenenti 
ad altri complessi. 

E’ un segno anche questo 
della continua ricerca di 
novità che dicevamo. Il 
rock (il « jazz degli igno¬ 
ranti ». come l'ha defini¬ 
to sprezzantemente Thelo- 
nious Monk) s'è abbastan¬ 
za logorato nei quindici an¬ 
ni e più che sono passati 
dai tempi d'oro di Bill Ha- 
ley, Elvis Presley e Fats 
Domino. I più ammirati so¬ 


volta a volta suggestivi o 
urtanti. Con l'entrata in 
scena dei sintetizzatori e 
con gli amplificatori porta¬ 
ti al massimo volume è 
aumentata d'importanza, 
naturalmente, la parte che 
hanno i tecnici nella pro¬ 
duzione della musica pop. 
Ci sono dozzine di fili e di 
spinotti da sistemare velo¬ 
cemente al posto giusto 
prima d'ogni canzone, e 
per fare questo è necessa¬ 
ria una certa specializza¬ 
zione. I tecnici sono ricer¬ 
catissimi. Anche per que¬ 
sto i complessi pop, perlo¬ 
meno i migliori, diventano 
ogni giorno più cari, tanto 
cari che qualcuno comin¬ 
cia a domandarsi se le lo¬ 
ro quotazioni non siano 
per caso sprofxprzionate 
alle vere possibilità del 
mercato. Per citare due ca¬ 
si recenti il Fillmore di 
San Francisco e l'omoni¬ 
mo locale di New York, 
che per anni avevano ospi¬ 
tato le formazioni di mag¬ 
gior richiamo, hanno do¬ 
vuto chiudere. 

Il trio Emerson. Lake & 
Palmer (che in genere vie¬ 
ne indicato semplicemen¬ 
te come ELP, quasi fosse 
la sigla d'un disco) è per 
il momento il gruppo più 
fortunato tra quelli che so¬ 
no nati da un incontro oc¬ 
casionale di musicisti pro¬ 
venienti da complessi di¬ 
versi. Keith Emerson fino 
a poco tempo fa era il pia¬ 
nista-organista dei Nice. 
Greg Lake cantava, suona¬ 
va il basso e componeva 
per i King Crimson. Cari 
Palmer era il batterista de¬ 
gli Atomic Rooster. 

Sono tutt’e tre ragazzi in¬ 
glesi sui vent'anni, e le lo¬ 




**ll momento 
del 

trio ELP 


listi d’oggi, in mancanza 
d’una nuova musica, si 
sforzano di produrre nuo¬ 
vi suoni. Il « sound », infat¬ 
ti, è la nota distintiva d'un 
complesso. Altrimenti tut¬ 
ti i gruppi potrebbero sem¬ 
brare uguali, dato che han¬ 
no press’a poco lo stesso 
organico e suonano canzo¬ 
ni molto simili. Le « jam 
session », appunto, diven¬ 
tano occasioni d’incontri 
utili per sperimentare com¬ 
binazioni sonore diverse 
dalle solite. 

La moda dei sintetizjtatori 
(il più diffuso dei quali è 
attualmente il «Moog») è 
nata da questi incontri, da 
queste ricerche. II sintetiz¬ 
zatore è un apparato elet¬ 
tronico che può scompor¬ 
re e riprodurre pratica- 
mente qualunque suono, da 
quello d'un’orchestra al ru¬ 
more d’un aeroplano o ma¬ 
gari delle onde del mare, 
creando anche effetti sono¬ 
ri astratti e imprevedibili. 


ro passate esperienze mu¬ 
sicali. per quanto brevi, so¬ 
no state differenti. Coi Ni¬ 
ce, infatti, Emerson anda¬ 
va alla ricerca d'una biz¬ 
zarra combinazione di mu¬ 
sica pop, jazz e repertorio 
concertistico (soprattutto 
Bach, Ciaikovski e Sibc- 
lius). Greg Lake era alle 
prese col « sound » vaga¬ 
mente irreale dei King 
Crimson, fatto di folk in¬ 
glese filtrato attraverso cu¬ 
riosi effetti elettronici. Pal¬ 
mer, infine, faceva del rock 
piuttosto aggressivo (a vol¬ 
te lo chiamano « hard 
rock ») con gli Atomic Roo¬ 
ster. 

Lake e Emerson s’incon¬ 
trarono per la prima volta 
l’anno scorso a San Fran¬ 
cisco durante una serata 
al Fillmore. Il locale era 
ancora in condizioni flori¬ 
de e aveva scritturato in¬ 
sieme i Nice e i King Crim¬ 
son. Durante un interval- 
segtie a pag. 116 
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A loro piacciono solo cose di rozza. 

Lei gli ha regalato un cucciolo figlio di campionL 

Lui, un portatile Naonis 
cucciolo di grandi televisori. 


Le/ ha trovato un regalo azzeccato; 
ma che fatica per trovare un cucciolo^^È 
di grande "pedigree” 


Lui invece è andato a colpo sicuro: 
ha scelto un cucciolo 
di grandi televisori, un vero H 
portatile a 12 pollici:^ 
ha scelto il TN 12 NAONIS.^ 


■X- Altoparlante frontale. 

Funziona anche con batterie incorporate 
ri caricabili. 

^ Ha il carica-batterie incorporato, 
con indicatore di livello-carica. 

^ È dotato di presa per auricolare. 


lui per lei vuole Naonis 









complessi di cui facevano 
parte erano nel frattempo 
entrati in crisi. Dai King 


Crimson se n’erano già an 
dati il batterista Mike Gi 


les e il multistrumentista 


fan McDonald per diver¬ 
genze col capo, Robert 
Fripp. Greg Lake seguì il 
loro esempio. Keith Emer¬ 
son, da parte sua, lasciò i 
Nice dopo l’incisione della 
Five Bridges Suite. 

Per formare un trio, Keith 
e Greg avevano bisogno di 
un bravo batterista e lo 


trovarono in Cari Palmer, 


nato a Birmin- 


vent’anni 


gham, che da nove mesi 
aveva abbandonato il com 


plesso Crazy World di Ar¬ 
thur Brown e aveva costi 


tuito con l'organista Vin 
cent Grane il gruppo degli 
Atomic Booster. Il nuovo 


trio cercò per qualche tem¬ 
po un nome. Qualcuno 
suggerì Triton, altri Stud 
Farm. Poi, sull’esempio del 
quartetto americano Cro- 
sby, Stills, Nash & Young, 
fu preferita la soluzione 
più semplice di Emerson, 
Lake & Palmer. 


Il debutto avvenne alla 


Guildhall di Plvmouth, con 


Emerson che suonava con 


temporaneamente due or¬ 
gani Hammond. Al Festival 
dell’isola di Wight l’attrez¬ 
zatura aumentò: ai due 


Hammond s’aggiunsero in 
fatti un pianoforte a coda, 
un pianoforte elettrico e 
un sintetizzatore Moog, ol 
tre naturalmente al basso 


di Lake e alla batteria di 


Palmer. Emerson, d’altra 
parte, resta l’elemento di 
punta del trio che gli deve 
senza dubbio buona parte 
del suo successo. All'abili 


tà di pianista e organista 
Keith Emerson unisce in 


fatti, a quanto si racconta, 
notevoli qualità istrioni 
che: si contorce sugli stru 


tare, che ha preso il piosto, 
nelle preferenze dei giova¬ 
ni, della musica da ballo. 
A parte Emerson, Lake & 


cialisti riconoscono l'eredi 


tà dello stile classicheg¬ 
giante dei Nice combinata 
con spunti jazzistici e con 
linee melodiche semplici e 


menti, riesce a suonarne 


un paio contemporanea 
mente e passa da una ta¬ 
stiera all’altra con rapidità 
Nella musica del trio, che 
ha inciso due dischi a 33 


Palmer, un altro personag 


gio di riguardo per i con 


orecchiabili, sostenute pe¬ 
rò da un ritmo molto scan 


sumatori di rock più ag- 
iomati è il cantante Rod 


dito e incalzante. E’ un al 


tewart, 26 anni, nato a 


tro esempio, insomma, di 
quella musica pop da ascol¬ 


giri vendutissimi in Inghil 
terra e in America, gli spe- 


Londra, già voce solista de¬ 


segue da pag. J14 
lo Greg accompagnò ca¬ 
sualmente il contrabbasso 
Keith che stava provando 
un pezzo nuovo al piano¬ 
forte. Fecero amicizia e 
quando tornarono in In¬ 
ghilterra decisero di conti 
nuare a suonare insieme. I 


gli Small Faces, un com¬ 
plesso che andava per la 
maggiore fino al 1968-’69 e 
che ora s'è sciolto (Stewart 
è anzi a capo d’una nuova 
formazione che compren¬ 
de tre suoi vecchi compa¬ 
gni). La sua storia è abba¬ 
stanza curiosa. Dopo il tra¬ 
monto degli Small Faces 
sembrava che nessuno vo¬ 
lesse più saperne di lui. 
Ma Rod fece una tournée 


mes Taylor, e ci sono Ca¬ 
role King, .Ioni Mitchell, 
ecc. Molti, poi, cercano an¬ 
cora i dischi della scompar¬ 
sa Janis Joplin, texana, che 
fu la più popolare (e la 
più brava) interprete del 
ctisiddetto blues bianco. 

Il pubblico divide impar¬ 
zialmente le sue prelerenze 
tra americani e inglesi sen¬ 
za assegnare un preciso 
primato a nessuno, e facen- 


I Black Sabbath di Birminghain. Famosi per aver lanciato il « progressive sound » i Black 
entrarono in crisi l’anno scorso quando il primo chitarrista, Tony lommili li lasciò 
per unirsi ai Jethro Tuli. Il complesso è ora formato da Johnny Osbome, 
Bill Ward e Ceezer Butler. Nella foto sotto, una delle ultime esibizioni dei Beatles 


lombra dei Beatles 


negli Stati Uniti che con- do magari un po’ di con¬ 
sacrò la sua fortuna. Al ri- fusione. Confusione che è 



torno in Inghilterra era un 
cantante di primo piano. 
Qualcosa del genere era 
già capitato a Elton John 
e al gruppo dei Led Zep- 
jjelin. Un’esperienza con¬ 
traria l’aveva fatta invece 

10 scomparso limi Hen- 
drix, americano di nascita, 
che diventò celebre a Lon¬ 
dra. 

L’Inghilterra ormai ha per¬ 
duto la posizione di pri¬ 
vilegio nel mercato della 
musica pop che aveva con¬ 
quistato con i Beatles. Da 
parte inglese c’è il trio di 
Emerson, Lake & Palmer, 
e da parte americana ci 
sono il quartetto di Cro- 
sby, Stills, Nash & Young, 

11 gruppo dei Santana, i 
Blood, Sweat & Tears, i 
Chicago e altri. Per un Rod 
Stewart c’è almeno un Ja- 


pcraltro spiegabile, dato 
che spesso i complessi 
americani incidono dischi 
in Inghilterra e quelli in¬ 
glesi incidono negli Stati 
Uniti; non solo, ma ci so¬ 
no anche musicisti inglesi 
ospiti di complessi ameri¬ 
cani e musicisti americani 
ospiti di musicisti inglesi. 
E’ questa una prova di piu 
del latto che questa tanto 
discussa musica pop non 
c espressione di una cui 
tura, ma qualche cosa di 
diverso: da un lato è la 
voce d’una generazione che 
sembra avere adottalo la 
discriminante dell’età co¬ 
me sola condizione del 
consenso o del dissenso; 
dall al tro è un prodotto 
di consumo sostenuto dal¬ 
la grande industria disco- 
segue a pag. IIS 
























Consorzio dei Formaggio Parmigiano Reggiano 


Con il parmigiano-reggiano si rinnova ogni volta il piacere di scoprire un tesoro! * 

Un tesoro di genuinità, di bontà e di sapore, perché il parmigiano-reggiano è preparato artigianalmenté 
con il tipico latte della zona di origine e stagionato naturalmente. Per questo il parmigiano-reggiano 

è un formaggio unico al mondo. Come riconoscerlo a prima visùi? Semplice, guardando la crosta. 
Deve essere marchiata parmigiano-reggiano. Parmigiano-reggiano, un tesoro facile da trovare. 

*_ 

l'isola dd tesoro è la xona d'origine del ’ 1. 

PARMIGIANO-REGGIANO 
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'“HEprY 


le migliori marasche dalmate 
appena cotte danno al 

CHERRY STOCK 

l’inconfondibile sapore 
e la fragranza della primavera 


CHERRY STOCK 


sapore di primavera 

in ogni confezione di CHERRY STOCK troverete anche un utile 


ricettario per.cocktailse long-drinks,frullati,macedonie,gelati 




segue da pag. II6 

grafica e dagli operatori più 
influenti del « business » 
musicale. E’ anche un pro¬ 
dotto spurio. Infatti il 
rock nacque negli anni 
Cinquanta quando un disc- 
jockey americano ribattez¬ 
zò appunto col nome di 
rock and roll il vecchio 
rhythm and blues negro c 
le sue varianti, nelle quali 
erano stali innestati ele¬ 
menti del country and we¬ 
stern d’origine bianca. Ne¬ 
gli anni Sessanta il rock 
ì'u trapiantato in Inghilter¬ 
ra ed ebbe nuove conno¬ 
tazioni sotto l'influsst) di 
un'altta cultuta. L’inlluen- 
/.a dei Beatles, dei Rolling 
Slones e ili aliti comples¬ 
si inglesi lo determinante 
perche il rock (o musica 
pop, se si prelerisc'c') si 
conligurasse cosi come vie 
ne consumalo oggi, ossia 
in un*i Icirniii assai diver 
sa, ilal punto di vista mu 
sicale e sociologico, dal 
rlivllim and blues oi igi 
naie. 

.Ma resta il latto che il 
rock arrivo a suo tempo 
in Europa come merce ili 
impoita/ionc Non e soi 
fiiioilente thi* abbia tillii 
SI malo Li liioventu eia eil 
e, in hn dei lonli. la sigla 
musiiidi' d un epoi'a in l'iii 
c’e tanto posto (non sol 
tanto til t leali i con iti im 
pianti d'amplilii a/ioiK' ma 
perhno nelle strade l pi i 
l esalla/ione del liasluono. 
Col liasluono sono venuti 
a valla aliti temi il con 
sumismo, il razzismo, le 
frustrazioni, la violenza 
La musica pop se n'e im 
piidronita lino a pi elidere 
i connoliiti d’una sona di 
alternativa culluiale. ben 
che .spuria Furtto|)po che¬ 
ti o al rock è venuta anche 
la droga, dilfusa dallo stes 
so contesto sociale che ave¬ 
va dato vitti a questa niu 
sica e alle sue vaiituili. 

In foinia più o meno al- 
lu.siva la ihoga ha trova¬ 
to posto in parecchie can¬ 
zoni dei Rolling Slones e 
dei Betilles. Óuesii due 
complessi, anzi, sono stali 
trascinali in diverse vie-ii 
de giudiziatie nate da epi; 
sodi legati aH'u.so degli 
stupefaceiil i. ma non ne 
sono usciti con le ossa rot¬ 
te. C’è in giro troppo pia 
cere di » dissacrare » (co¬ 
me si dice). Il oppa voglia 
di buttare tulio nella spaz 
za tura perché chi ha can 
tato « le piccole pillole che 
aiutano la mamma » rion 
riesca a salvtirsi. 1 Rolling 
Slones non sono mai stati 
il complesso numero uno 
come avevano sognalo, ma 
dopo quasi dieci anni il’al- 
tività sono sempre in vi¬ 
sta e fanno dischi di suc¬ 
cesso. 1 Bealles come grup 
po non esistono piu Eppu 
re la loro impronta è an¬ 
cora riconoscibile m'Ile 
cronache della musica pop. 
Anzitutto ci sono parei 
chic loro canzoni nel re¬ 


pertorio di cantanti, com¬ 
plessi e orchestre di gran 
nome. Inoltre, da quando 
il quartetto s'è sciolto, 
John Lennon, Paul MeCart- 
nev, George Harrison e 
Ringo Starr hanno comin¬ 
ciato a incidere ognuna 
per proprio conto. C'è un 
disco di Ringo. Il don'i 
come easv, che s'è vendu¬ 
to a milioni di copie in tut¬ 
to il mondo. Ram di Paul 
MeCartney è stato uno dei 
long-playing più richiesti 
durante l’estate. Afv sweei 
Lord di George EÌarrison 
è stato addirittura procla¬ 
mato disco dell’anno dal 
relercndum del Metudy 
Muker. 

Soltanto le incisioni di 
lAtiinon hanno avuto finora 
accoglienze fredde John 
in passalo era considerato 
un po’ rinlellettuale del 
quartetto e aveva anche la 
I unzione del portavoce. Il 
matrimonio con Yoko Ono, 
regista e cantante giappo- 


A/e/ prossimo 
numero : 

«La fortuna 
italiana 
del pop 
straniero » 


nese che (a quanlo pare) 
I ha inizialo alla diliga, ha 
di-lermiualo la sua rottura 
coi veci hi amici e gli ha 
lai lo perdere le simpatie 
di gran patte del pubbli¬ 
co. l'itimamente ha latto 
un microsolco, Imagiiuile 
.1 oliti Leunoti, che potreb¬ 
be ftirlo tornare fra i best 
seller, se non altro per la 
curiosità che ha suscitato. 
E’ infatti un disco polemi¬ 
co. specialmente nei riguar¬ 
di di Paul McCarIney al 
quale John rimprovera di 
aver preso l’iniziativa di 
rivolgersi a un tribunale 
per ottenere lo scioglimen¬ 
to della società dei Beatles. 
Ma l’ombra del v-ecchio 
quartetto non si proietta 
solamente sui dischi e sul 
le zulfe dei soci divisi. Dis¬ 
se una volta Ray Chat ies 
che passa generalmente pei 
il « padre » della moderna 
musica pop: « Ouest.i gen¬ 
ie che ha sapulo fare can¬ 
zoni come Yesterdav non 
saià dimenticata tanto 
presto ». I Beatles infatti 
hanno lasciato il segno del 
loro stile genuino, popola¬ 
resco e spregiudicato in 
tutta la musica di consu¬ 
mo che oggi si produce e 
che stenla a rinnovarsi. 

S. G. Biamonte 
tl. Coti!limai 
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"Sono stufa 
di sentirti dire 
che ho 

i'aiito cattivoi" 



Cara, ma oggi nc 
c'è più problema. 

Oggi c'è Supc 
Colgate con Alito Coi 
trol: per un bacio dat 
ne ricevi cento. 


Lui, e le sue storie Non sei la prima, 
sulmioalito Anche il mio ragaz¬ 

zo si tirava indietro. 


Con il nuoìfo Super Colgate 
il ìiostro alito vince la prova bacio 


perché solo Super Colgate 

ha la nuova formula "ALITO-CONTROL" 

% La formula esclusiva che previene l'aiiorìe degli enzimi i quali, 
facendo fermentare i residui di cibo, provocano l'alito cattivo. 









Una legge (e 250 miliardi) per salvare 

la città e la sua laguna 


Venezia 



restituita alla speranza 


// provvedimento, 
approvato da! Consiglio 
dei ministri, è ora all'esame 
delle Camere. 

Fra i primi interventi 
chiusure mobili 
alle imboccature di porto 
per controllare H 
fenomeno dell'acqua alta 


di Lodovico Mamprin 


Venezia, novembre 

V enezia muore, Venezia 
sprofonda, Venezia crol¬ 
la, la sua laguna è inqui¬ 
nata: queste cose si dico¬ 
no da anni, tanto che a 
questo punto l’opinione pubblica 
mondiale è, come ha detto il segre¬ 
tario generale deU'UNESCO, per¬ 
fettamente sensibilizzata. Ormai 
tutti, a Parigi come a New York, a 
Londra come a Berlino, sono al cor¬ 
rente della situazione. 

Ne sono al corrente, ma la situa¬ 
zione è forse più drammatica di 
quello che si può pensare, perché 
un conto è sentirla raccontare, un 
altro conto è vivere l’agonia di una 
città, di una città come Venezia, la 
quale sprofonda davvero, alla velo¬ 
cità di tre millimetri all’anno; le 
sue case, i suoi palazzi cadono dav¬ 
vero; la laguna è davvero inqui¬ 
nata; le barene lagunari, che pri¬ 
ma erano una specie di paradiso 
terrestre, davvero scompaiono; 
l’o acqua alta » in città arriva dav¬ 
vero con frequenza sempre maggio¬ 
re. Questi fatti i veneziani li vivo¬ 
no giorno per giorno; giorno per 
giorno sentono la morte della loro 
città. 

Se ne è parlato tanto; si sono te¬ 
nuti convegni e incontri, ma il pro¬ 
blema, il « problema di Venezia », 
è andato sempre piuttosto a rilen¬ 
to. Ora invece è stato affrontato in 
maniera organica dal governo e la 
legge che ne è venuta fuori proce¬ 
de in maniera spedita. Ciò che pri¬ 
ma è andato con lentezza estrema 
ora procede galoppando. La legge, 
che è stata approvata dal Consiglio 
dei ministri nei giorni scorsi, è arri¬ 
vata r8 novembre alla Commissione 
Lavori Pubblici e viene discussa in 
Parlamento a partire dal 18 novem¬ 
bre. L’imptegno è di approvarla pri¬ 
ma della discussione del bilancio 
dello Stato, dopo di che i lavori del 
Parlamento verranno sospesi per 
l’elezione del presidente della Re¬ 
pubblica. 

La legge, come è noto, mette a di¬ 
sposizione di Venezia 250 miliardi 


Case puntellate nel centro storico di Venezia: uno spettacolo ormai frequente 
per chi si avventura nelle caratteristiche « callette » della vecchia città. 

GII abitanti del centro storico sono passati in vent’anni da 175 mila a 104 mila 


da utilizzare in cinque anni. La 
somma è stata reperita sul merca¬ 
to finanziario intemazionale dal mi¬ 
nistro del Tesoro, on. Mario Fer¬ 
rari Aggradi, a condizioni estrema- 
mente favorevoli: scadenze lunghe 
e bassissimo tasso di interesse. 250 
miliardi jjer Venezia ovviamente 
non sono sufficienti. Si parla già di 
altri 100 miliardi. E non sarà ancora 
sufficiente. Ma quello che conta è 
la volontà politica di fare che ha 
dimostrato il governo. Una volontà 
politica che è precisata nel primo 
articolo della legge: « E' compito 
dello Stato garantire la protezione 
e la valorizzazione dell'ambiente 
paesistico, storico, archeologico ed 
artistico della città di Venezia e 
della sua laguna, tutelarne l’equili¬ 
brio idraulico, preservarne l’ambien¬ 
te dall’inquinamento atmosferico e 
delle acque ed assicurare la sua vi¬ 
talità socio-economica nel quadro 
dello sviluppo generale e dell’asset¬ 
to territoriale della regione. Al per¬ 
seguimento delle predette finalità 
concorrono, nell’esercizio delle pro¬ 
prie competenze e di quelle dele¬ 
gate dallo Stato, la Regione e gli 
Enti locali ». 

L’impegno dello Stato p>er Venezia 


non è vago ma preciso e si potreb¬ 
be dire anche completo, pur nel 
rispetto delle comjjetenze della Re¬ 
gione e degli Enti locali. Lo Stato 
infatti prowederà direttamente al¬ 
la esecuzione di opere fondamenta¬ 
li come le chiusure mobili alle im¬ 
boccature di porto che danno sulla 
laguna, mentre la Regione si occu¬ 
perà del piano comprensoriale e il 
Comune di Venezia del restauro 
edilizio oltre che, in collaborazione 
con la Regione, di fognature e ac¬ 
quedotti. 

Per capire il problema bisogna ri¬ 
cordare che Venezia è una città piut¬ 
tosto piccola jjosta al centro di una 
grande laguna. 

« Sacrosante mura della patria », di¬ 
cevano gli antichi veneziani a propo¬ 
sito della laguna, che difendevano 
con ogni cura. Ed in questa difesa 
erano rigorosissimi, fino a proibire 
che si sbattesse un tappeto in ca¬ 
nale, fino a proibire le « altane », le 
caratteristiche terrazze in legno al- 
Tapierto, da dove magari, mangian¬ 
do al fresco, si poteva essere ten¬ 
tati di buttare qualche cosa in ca¬ 
nale. I canali, la laguna doveva¬ 
no essere difesi con ogni cura. An¬ 
che allora si aveva la convinzione 
che Vene?ja fosse « malata », ma 


che per salvarla fosse necessario 
salvare il suo ambiente, cioè salva¬ 
re la laguna. E per preservare in¬ 
tatta la laguna arrivarono a devia¬ 
re tutti i fiumi che vi sfociavano. 
Gli antichi riuscirono a tramandar¬ 
ci un ambiente incomparabile. I 
pescatori dicono che la laguna era 
il paradiso terrestre dei pesci, i 
cacciatori dicono che era il para¬ 
diso terrestre degli uccelli: la flora 
lagunare costituiva l’habitat ideale 
per tutti. Ora invece, sia perché le 
industrie di Porto Marghera vi scari¬ 
cano quasi indiscriminatamente de¬ 
triti, sia perché Venezia manca di 
fognature e gli scarichi urbani di og¬ 
gi sono molto inquinanti, la laguna 
risulta tutt’altro che l’habitat ideale 
per pesci e uccelli. E dove non stan¬ 
no bene pesci e uccelli, diceva Le 
Corbusier, non può star bene nean¬ 
che l’uomo. 1 pescatori raccontano 
che ora l’unica pesca che si può fare 
è quella dei granchi. E che in certi 
giorni, quando una certa alga « ma¬ 
ledetta » viene a maturazione, nean¬ 
che -i granchi vogliono più restare 
nell'acqua e preferiscono morire al 
sole. 

E’ accaduto infatti un fenomeno, 
strano ma soltanto fino a un certo 
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Acqua alta a San Marco: queste 
periodiche inondazioni sono 
l'effetto più evidente e spettacolare 
di un fenomeno drammatico: 
il lento ma continuo 
sprofondamento di Venezia nel mare 


punto. Alle alghe normali, e special- 
mente alla « zostera », che costituiva¬ 
no l'habitat ideale per i pesci, si è 
sostituita una nuova alga, r« ulva », 
che i pescatori chiamano « insalato- 
na ». Questa • ulva » si comporta in 
maniera abnorme, cioè di notte 
assorbe grandi quantità di ossige¬ 
no e sviluppa idrogeno solforato. 
Le grandi morie di pesce degli an¬ 
ni passati sono dovute al fatto che 
alla mattina l’acqua della laguna è 
quasi completamente disossigenata 
e quindi se la marea non arriva in 
tempo con nuova acqua di mare, 
« ossigenata », il pesce inevitabil¬ 
mente muore per asfissia. Gli stu¬ 
diosi conoscono questi fenomeni e 
dicono che lo sviluppo dell’* ulva » 
è caratteristico delle baie strette e 
altamente inquinate. 

Un altro grosso problema che ha 
suscitato polemiche è il cosiddet¬ 
to « canale dei fjetroli », il canale 
che parte daH’imboccatura del por¬ 
to di Malamocco e porta prima 
al porto dei petroli di San Leonar¬ 
do, quindi a Marghera. Il completa¬ 
mento dei lavori per questo canale 
scavato negli anni scorsi è stato 
bloccato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici quando si è incominciato 
a temere che potesse alterare l’equi¬ 
librio idraulico della laguna; addi¬ 
rittura che fosse stato causa della 
terribile alluvione del 4 novembre 
1966. Si tratta di un’ojjera colossa¬ 
le che attraversa tutta la laguna. 
E’ largo duecento metri, profondo 
quattordici e mezzo ed è dotato di 
un grande bacino di evoluzione per 
le jjetroliere. Optere del genere, di¬ 
cono gli oppositori, sconvolgono 
l’equilibrio idraulico della laguna. 
E poi aggiungono che inevitabilmen¬ 
te si dovrà approfondirlo per jjer- 
mettere l’ingresso alle grandi pe¬ 
troliere; che dovrà essere arginato 
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Un tempo la laguna veneziana era 
ricchissima di pesci e uccelli, 
oggi gli scarichi urbani e industriali 
l’hanno trasformata in una terra 
« morta >: nel ghebi, i caratteristici 
rigagnoli delle barene, le alghe normali 
SODO scomparse sostituite 
dall'* ulva » (foto qui a fianco) che 
sviluppa itlrogeno solforato 
soffocando letteralmente ogni forma 
di vita. Lo sviluppo dell’* ulva > 
è caratteristico delle baie inquinate. 
Nell’altra foto a sinistra, una casa 
diroccata nel Sestiere di Cannaregio 




























"Lo dico sempre, 
in iovotrice rivuole 
una candeggino sicura: Ace!" 

...dice il signor Mario, esperto tecnico di lavatrici. 

"La lavatrice non centra" ci spiega il signor Mario e aggiunge: 

"è quando si sbaglia il candeggio che cominciano i guai. 

Guardate la camicia di sinistra... e cosa può succedere per colpa di un 
candeggio sbagliatol Guardate ora la camicia di destra: 
è sempre stata candeggiata con Ace e il tessuto è intatto. 

Perché Ace è a concentrazione uniforme. Credete a me, 
che di bucato ne so qualcosa, a mano o in lavatrice Ace è la candeggina sicura. 
Smacchia meglio e senza danno." 



Ace smacchia oieglio 
senza danno. 


E’UN PRODOTTO 
PROCTER» GAMBLE W 


Venezia 

restitiita alla speranza 

segue da pag. 121 

sia perché altrimenti si interra, sia perché dal 
porto di Malamocco entrerebbe una tale massa 
d'acqua da sconvolgere veramente l'equilibrio 
idraulico; e che infine sugli argini verrebbe co¬ 
struita una strada che collegherebbe direttamen¬ 
te la terraferma con il Lido, sconvolgendo del 
tutto sia l'equilibrio idraulico sia quello paesaggi¬ 
stico peiché la laguna verrebbe tagliata in due. 

I fautori dicono che il canale è necessario e che 
non ha portato a modifiche «apprezzabili» del¬ 
l'equilibrio idraulico lagunare. Sul resto non si 
pronunciano. 

Ut nuova logge parla di cbiusure alle imboccature 
di porto, ma non dice se a tutte e tre o a due sole. 

II presidente del Consiglio dei ministri Colombo 
ha parlato di chiusure mobili alle imboccature 
del porto del Lido e di Chioggia. Non ha accen¬ 
nato a Malamocco. Di qui un'altra ventata di pole¬ 
miche e di interrogazioni parlamentari, perché se 
non si chiude — sempre con sbarramenti mobili — 
anche Malamocco inevitabilmente bi.sognerà argi¬ 
nare il canale. 

In sostanza la polemica su Venezia sembra avert¬ 
eli Ironie due schieramenti opposti: uno che vor¬ 
rebbe conservare, che pensa a Venezia • ritrovo 
degli uomini di cultura di tutto il mondo », città 
di « campus » universitari e in sostanza di bella 
gente: l'altro che invece pensa alla « industrialità » 
e alla « porlualilà ». pensa ai quarantamila che la¬ 
vorano a Porto .Marghera. a una Venezia grande 
porto e grande centro industriale. Il primo schie¬ 
ramento arriverebbe a ridurre la città a un museo 
privo di vita e senza significato. I veneziani se ne 
stanno andando via e le ca.se che essi lasciano 
vengono restaurate ed affittate agli « uomini di 
cultura di lutto il mondo » che ne fanno la loro 
« casa della domenica • o dell'estate. 

Ma una Venezia priva di veneziani non ha senso, 
non ha alcun senso. F. l'ipotesi di una Venezia 
senza veneziani è lull’aliro che da scartare. In una 
ventina d'anni il centro storico c passalo da 175 
mila abitanti a I0,t lli4 mila. Bisrjgna poi tener 
presente che secondo una statistica dell’lRSEV 
(Istituto regionale iier lo sviluppo economico del 
Veneto) piu della mela degli abitanti ili Venezia 
non sono veneziani ma « di riporlo », cioè gente 
di fuori che è venula a prendere una casa a Ve¬ 
nezia, naturalmente una ca.sa restaurata ed effi¬ 
ciente, con bagno e riscaldamento. Quella casa che 
i lavoratori veneziani non si possono permettere 
ed è per questo che finiscono con l'andare ad abi¬ 
tare nel « dormitorio» di Mestre, da dtive poi par¬ 
tono ogni mattina, in 18 mila, per venire a lavo¬ 
rare a Venezia La città quindi non ha bisogno 
di posti di lavoro, ma imporla manodopera. 
L'altro schieramento viene accusalo di voler « rivi¬ 
talizzare » talmente, anche dove non c neces.sario. 
da perdere di vista la città, da perdere di vista 
Venezia e di farne un centro urbano in mezzo a 
una zona altamente industrializzala. 

La via giusta sta probabilmente nell'equilibrio di 
queste due tendenze, quell'equilibrio che sembra 
ricercare la legge che ora viene discussa dal Par¬ 
lamento Cioè una città che non sia il museo desti¬ 
nato agli « uomini di cultura di tutto il mondo », 
ma la città dei veneziani. E per fare questo la 
legge prevede larghi interventi di restauro nell'edi¬ 
lizia « minore ». prevede in sostanza una « politica 
della casa » anche per i veneziani. 

Ma il grande problema resta quello della salvezza 
fisica della città e la legge dice che lo Stato vi prov- 
vederà direttamente con le chiusure mobili alle im- 
bcxrcature di porto, cioè con chiusure che entre¬ 
ranno in azione solo nei casi di « acqua alta », di 
mareggiale. Sul metodo migliore per salvare Vene¬ 
zia ci saranno certo altre polemiche, altre discus¬ 
sioni, sempre a proposito della chiusura mobile 
alla imboccatura del porto di Malamocco. A que¬ 
sto proptosito si attendono a brevissima scadenza 
indicazioni del Comitato interministeriale per lo 
studio dei problemi di Venezia e per la .salvaguar¬ 
dia del suo carattere monumentale e ambientale. 
La soluzione ovviamente non potrà venire che te¬ 
nendo presente lo spirito del primo articolo della 
legge che fa un tutt'upo di Venezia con la sua 
laguna, perché, come pensavano gli antichi vene¬ 
ziani, compromettere l'equilibrio della laguna vuol 
dire perdere Venezia. 

Lodovico Mamprln 
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Singer viene incontro 

ai tuoi sogni 




Pensa.Questo mese persole 59.000 lire 
puoi avere una Singer elettrica. 

La famosa macchina per cucire Singer, quella che hai sempre sognato. 
Elettrica, portatile,completa di valigetta. 

La Singer vuole che sia tua. Per questo te la offre ad un prezzo che 
non avresti potuto immaginare. E in più,tante altre occasioni. 

Per esem pkx la celebre Zig-za g, la macchirta elett rica che può f are tutto , 
anchessa com pl eta di vali g etta , a sole 89000 lire. 

Corri a un negozio Singer. L’offèrta è per un tempo limitato. 

SINGER 

Che casa sarebbe senza Singer? 


Un marchio di fabbrica di The Snger Co. 





Alla TV c<ll dio di Roserio» 
da un romanzo di Giovanni Testorì : l'amara 
vicenda d'un campione turbato da 

una colpa segreta ~ di Carlo Maria Pensa 

Milano, novembre 


Piero Mazzarella (a sinistra) e Marcello 
Tlller in una scena di « Il dio 
di Roserlo ». Il romanzo di Testori 
è stato ridotto per la TV 
con tecnica esclusivamente cinematografica 



I n principio era Giovanni Testo- 
ri. Poi si fecero avanti gli altri 
e continuano tuttora, invento¬ 
ri dell’acqua calda, a far cre¬ 
dere d'avere scoperto che an¬ 
che Milano, quella dei quartieri alti 
e soprattutto quella della periferia, 
ha un suo linguaggio e i suoi eroi 
da romanzo degni di entrare dav¬ 
vero in un romanzo. 

Erano gli anni Cinquanta, quando 
uscirono II dio di Roserio, Il pon¬ 
te della Ghisolfa, La Gilda del Mac 
Mahon. Rioni e personaggi che al¬ 
lora — oggi tante cose sono cam¬ 
biate — sembravano appartenere a 
un altro mondo; sembravano, in¬ 
somma, una realtà completamente 
sradicata dalla vita della metro¬ 
poli. Indietro negli anni, molto in¬ 
dietro, soltanto Emilio De Marchi 
coi suoi romanzi e Carlo Bertolaz- 
zi con le sue commedie avevano 
grattato la crosta della città per 
ricercarvi, sotto, uomini veri, fatti 
veri; ma nei primi anni del secolo 
la civiltà industriale e la prepoten¬ 
za dei commerci non avevano an¬ 
cora rovesciato su Milano i colori 
forti d'un proletariato che, non più 
disposto a piegarsi, avrebbe guar¬ 
dato deciso oltre il filo spinato del¬ 
la propria condizione. 

Testori ha dato un volto a questi 
uomini, a queste donne: con i tre 
libri che ho detto e poi, agli inizi 
degli anni Sessanta, con un’altra 
opera narrativa. Il fabbricone, e 
con due commedie — La Maria 
Brasca e L'Arialda — che fecero 
scalpore, e fu subito di moda, tra 
la gente-bene, correre ad applau¬ 
dirle. Testori ha dato, a quegli uo¬ 
mini e a quelle donne, un volto; ma 
soprattutto una voce. Li ha fatti 
segue a pag. 126 





Storia di pedali 


di viltà 




È ambientata nel mondo dei ciclisti dUettanti: ragazzi 
che insegiiono, fra canagliesche rivalità e sacrifici generosi, 
fi mito del successo. La regìa è di Pino Passalacqua 









Marco Bonetti 
è U protagonista: 
impersona 
Dante Pesslna, 
il giovane 
campione che, 
per conquistare 
il successo, giunge 
fino alla viltà. 

Ma il rimorso 
gii rovina la vita 


La singolare posizione d’un operatore per le riprese 
dei ciclisti in corsa. A sinistra, gli attori Flavio 
Bonacci e Piero Mazzarella: è il momento 
del drammatico incidente al « gregario » Consonni 


















per tutti i lavori di casa: 

Black & Decker 
"la soluzione di punta" 

Black & Decker è la "soluzione di punta" 
perché ogni lavoro diventa facile e 
divertente : costruire giocattoli 
per i bambini, mobiletti e scaffali, 
attaccare le tende, fissare attaccapanni e 
mensole... Black & Decker e più 
di un trapano, è 1'"artigiano tuttofare" 
con il quale potete forare, lucidare,' 
levigare, segare, montando l'apposito 
accessorio. 

Rapido, facile da usare, sicuro, 

Black & Decker è la "soluzione di punta" 

anche in fatto di risparmio. 

dopo due o tre appiicazioni si paga da sè! 

da L. 13.500 


Offerta 
del mese 

GRATIS 

questa elegonte e pratico 
cossetto porto utensili 
in legno o chi acquista 
un tropono 
o 2 o più velocità 

(oppure un trapono 
a 1 velocita uno dei 
seguenti occesson 
sego, levigatrice, 
seghetto) 


SEGA L. 7.500 


certo... 

con Black & Decker 


ImnstB ttgt ituu quito tsQluMlB r 

STUI - BUkCX t DECKER - 22IM0 Cinti (Cam) 

tm iwm 

G otiltif a ctiifi tutti II faema B 4 D. GRATIS 
□ catalifa a iia«i»ilt «Fatali da m» 
aliitaidi 20 iifi II fnncatotli spili pmni 


'I è semplicissimo con 

01 Blaok&Deckep 


Una storia 
di pedali e di viltà 

segue da pag. 124 

sentire, soffrire, sperare, parlare, come veramen¬ 
te sentivano, soffrivano, speravano e parlavano. 
Figlio di industriali e industriale lui stesso; lau¬ 
reato in lettere con una tesi in storia dell’ar¬ 
te; critico d’arte cui si devono, in particolare, 
saggi raffinatissimi apparsi nei cataloghi di 
stre importanti; e poeta. Eppure il Testori più 
autentico rimane proprio questo dei racconti 
e del teatro, in cui l’arte e la poesia si decan¬ 
tano nei bar fumosi, nei casoni squallidi, nel¬ 
le strade buie, nei prati pieni di rifiuti e di 
topi. Può piacere o non piacere (io stesso^ ri¬ 
cordo d’avere avuto la mano pesante, quattr’an- 
ni or sono, recensendo una sua commedia, ^ 
Monaca di Monza, che fu un tentativo, non riu¬ 
scito, di trascinare nel contesto morale d’una 
Lombardia moderna la storica figura della fjec- 
catrice manzoniana). Può piacere o non pia¬ 
cere, dicevo; ma Giovanni Testori, oggi pros¬ 
simo alla cinquantina, occupa un posto preci¬ 
so, e non secondario, in un certo settore della 
letteratura italiana del dopoguerra. 

Ci conferma la vitalità delle sue proposte, ora, 
a diciassette anni dall'uscita del libro, la ridu¬ 
zione televisiva del Dio di Roserio. con la re¬ 
gia di Pino Passalacqua. E’ una storia semplice 
di anime semplici. Le illusioni, i sacrifici, la 
rivalità canagliesca, l'impegno generoso di quej 
formicaio che sono i ciclisti dilettanti; ragazzi 
che lavorano per tirare avanti e tirano avanti 
per montare in sella, la donrenica, alla ricerca 
d'una gloria che forse non verrà mai e se verrà 
Sara amara cd effimera. Gli allenamenti nei 
ritagli di tempo libero; e quand'è il giorno del¬ 
la gara, tanto sole negli occhi. Anche se c’è piog¬ 
gia battente. 

Una vita dura. Ma pensano che ne valga la 
pena, perche tra loro c'è sempre qualcuno che 
ce la la, che emerge. Il Dante Pessina, ad esem¬ 
pio. che infatti nel quartiere chiamano il • dio 
di Roserio ». Dio perché vince, perchè davanti 
a tutti sta sempre lui; e la gente, sul ciglio 
delle strade, lo applaude, lo incoraggia; c il 
presidente della « Vigor » lo tiene come pupillo 
promettendogli un avvenire da gran professio¬ 
nista. Un dio. dunque, che ha i suoi fedeli accla¬ 
manti; e. inevitabilmente, i suoi ledeli schiavi. 
Come il Consonili, che gli la da gregario e — 
per usare un’espressione cara ai giornali spor¬ 
tivi — gli tira la corsa allo spasimo per farlo 
vincere. Poiché capita, qualche volta, che anche 
gli dèi non abbiano fiato. E allora, nel timore 
d'un traguardo perduto, scendono dal piedistal¬ 
lo del loro prestigio fino alla viltà. 

Il racconto di Testori è appunto l’indagine di 
un rimorso. Un rimorso segreto quanto per tut¬ 
ti è rimasto segreto il gesto che l’ha provo¬ 
cato. Il Con.sonni è caduto. Veniva giù da una 
discesa a forte velocità, battendo la strada al 
Pessina, in un tratto dove non c’erano che loro 
due, davanti a tutti e senza testimoni. Un sas¬ 
so, dirà poi il Pessina, ancora una volta vinci¬ 
tore. Il Consonni guarirà; ma idiota per sempre. 
Comincia, da quel monrento, la lotta del pic¬ 
colo «dio di Roserio» contro se stesso, il suo 
rifiuto a correre, per nascondersi, quasi, nella 
vergogna che lui solo conosce. Tra i sosteni¬ 
tori di ieri c’è chi lo schernisce e lo giudica 
finito, e chi lo sospinge, per interesse, a conti¬ 
nuare la sua bella carriera. Nessuno che riesca 
a guardargli, a scavargli dentro, a cogliere la 
sua bassezz.a e la sua volontà di riscatto, il suo 
bisogno di espiazione: nemmeno la madre, po¬ 
vera donna ignara di tutto; nemmeno la fidan- 
7,ata, ambiziosa ragazza dai brevi orizzonti. 

La forza dei personaggi di Testori è proprio 
in questa loro disarmata e disarmante verità 
di sentimenti e di problemi. In questa loro vi¬ 
ta, che è la vita così come la si può vivere nel¬ 
l’angusto Olimpo di un fragile dio di cartapesta; 
e che nella riduzione di Passalacqua vien fuori 
con una bella evidenza per la ricchezza docu¬ 
mentaristica delle immagini e per l’interpre¬ 
tazione d’un gruppo di attori tra i quali pri¬ 
meggiano Piero Mazj^arella, Marco Bonetti, Fla¬ 
vio Bonacci, Ida Meda e, inappuntabile nella 
parte di se stesso, il telecronista Adriano De Zan. 

Carlo Maria Pensa 


Il dio di Roscrio va in onda giovedì 25 novembre 
alle ore 21,30 sul Programma Nazionale televisivo. 
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Nelle valigie di “Mopien” 
abiti impeccabili anche dopo un lungo viaggio. 


Vi proponiamo una valigia di “Mopien”. 
È leggera, non si graffia, è rigida e indeformabile, 
perciò il contenuto è ben protetto. 



Se vi attendono riunioni di lavoro 
o avete in programma una vacanza lontano da casa, 
arrivate, aprite la vostra valigia di “Mopien” 
ed ecco tutto in ordine come appena riposto. 


MOPLEN 


Montecatini Edison S.p.A. Divisione Petrolchimica - Milano 

la Montecatini Edison tornisce sollanto Is materia prima: Il polipropilane MOPLEN 

























di Donata Gianeri 


Milano, novembre 

E ia prima volta che par¬ 
lo alla televisioiie », esor¬ 
disce Malalda Favero. 
« avrei prelerilo cantare, 
ma non ho piu voce ». 
E' il secondo meinbro della giu¬ 
ria che prende la parola [Htr apri¬ 
re il concerto numero due delle 
voci veidiane, al Conservatorio 
« Giuseppe Verdi ». 

E proprio perché si tratta del 
suo debutto televisivo, la Favero 
a un certo punto prosegue a bri¬ 
glia sciolta, senza tener conto del 
copione cui dovrebbe, invece, at¬ 
tenersi: ha un abito molto rica¬ 
mato, che manda barbagli a ogni 
suo sussulto d'imbarazzo, tre gi¬ 
ri di perle intorno al collo, due 
grosse perle pendenti dai lobi. 
Ciò che dovrebbe dire, in so¬ 
stanza, è questo: il problema 
del soprano, nell’opera verdiana, 
è piuttosto complesso. Verdi era 



«Omaggio a Giuseppe Verdi» alla TV: 
seconda serata 
del concorso 



T Ìl*1/^€ì 

H J H I Mafalda Favero e Giorgio Gualerzi al tavolo deUa giuria nella sala grande del Con- 

servalorio di Milano, dove sono state registrate le sette puntate del concorso televisivo 

sdrammatizzata 
dalle telecamere 


Il famoso soprano Mafalda Favero, che fa parte della giuria, rac¬ 
conta al pubblico i retroscena d’un suo successo nella «Traviata». 
Chi sono i concorrenti in gara per questo turno. Il regista Roberto 
Arata: dalla rivista ai melodramma passando attraverso Beethoven 





Fra i concorrenti dell: 
tono Roberto Parrabb 
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un genio e come tutti i ge¬ 
ni non si poneva remore: 
seguiva i voli della fantasia, 
e poiché la sua fantasia 
era scontinata, i ruoli spes¬ 
so uscivano dai binari tra¬ 
dizionali. In poche parole. 
Verdi non solo ha scritto 
per tutti i tipi di soprano, 
ma addirittura per diversi 
tipi di soprano nella stes¬ 
sa opera. Prendiamo la 
Traviata: nel primo atto 
la protagonista è soprano 
leggero, soprano lirico nel 
secondo, soprano dranuna- 
tico nel terzo. Non i>er 
niente sono molti i sopra¬ 
ni che temono di affonda¬ 
re negli immaginosi abissi 
del compositore. 

La Favero, ad esempio, so¬ 
prano lirico-leggero, si è 
avvicinata a Verdi quando 
era molto in là nella car¬ 
riera e più che altro i>er un 
fatto occasionale; diciamo 
per una tournée negli Sta¬ 
ti Uniti, sfumata all\iltimo 
momento. Rimasta in Ita¬ 
lia, si lasciò convincere a 
prodursi in un’opera ver¬ 
diana e scelse quella che 
le sembrava più adatta alle 
sue corde vocali. Si mise 
a studiare la Traviata di 
iinpegno, per una decina 
di mesi, constatando man 
mano che si trattava di 
un'opera terrificante. Il suo 

econda serata: da sinistra, il tenore Renato Cazzaniga, il soprano Aurea Comez, il bari- più grosso scoglio era la 

il basso Carlo Oggioni. La Comez è brasiliana, s’è diplomata in canto e pianoforte a Rio famosa scena e aria di Vio- 



Altri cantanti in gara: 
da sinistra il tenore 
Francesco Raffa, 
il mezzosoprano Anna 
Kutll, il basso Luciano 
Medici e il soprano Katya 
Ricciarelli. Ultima 
a destra la presentatrice 
Aba Cercato 


letta, nei finale del primo 
atto, che i soprani in ge¬ 
nere terminano con un 
mi-bemolle sopra acuto, 
nota che a lei mancava; 
per cui, decise coraggiosa¬ 
mente di abolirla. Dopotut¬ 
to, Verdi non l'aveva scrit¬ 
ta; e se Verdi non l'aveva 
scritta, una ragione c’era. 
Infatti, la romanza deve 
restar sospesa a mezz'aria, 
per un magico istante. La 
Favero era però scoraggia¬ 
ta e rinviò di giorno in 
giorno il debutto, affron¬ 
tando il pubblico (autun¬ 
no del ’40) soltanto in se¬ 
guito alle pressioni del 
direttore del Teatro Comu¬ 
nale di Bologna. Fu un 
trionfo. Qualche critico la 
paragonò addirittura, per¬ 
la scena della morte di Vio¬ 
letta, a Eleonora Duse. 
Mentre la Favero di oggi 
parla, si proiettano diapo¬ 
sitive drfla Favero di ieri, 
vestita da Violetta, gli oc¬ 
chi languidi e il i-ossetto 
cupo, il volto seminascosto 
da un immenso ventaglio. 
Quindi Aba Cercato, avvol¬ 
ta nei lunghissimi cap>elli, 
con il sottofondo della sin¬ 
fonia della Giovanna d'Ar- 
co, presenta i candidati 
della serata. 

Carlo Qggioni, basso, ma 
alto e slanciato come si 
addice agli esponenti di 
questa categoria; già peri¬ 
to elettronico, oggi con di¬ 
ploma del Liceo Musicale 
Appiani di Monza. Biondi¬ 
no, tirato a lucido, un po’ 
fisso nella sua giacca guru 
con arabeschi, il pr-ofilo da 
pugile. Intona, con foga, 
« Ella giammai m’amò » 
prezzo prediletto dai bassi 
partecipanti al concorso. 


Dal Brasile 


Roberto Parrabbi, barito¬ 
no; ha sprosata Silvia Sil- 
veri, figlia del baritono 
Paolo Silveri. Alto, pxrssen- 
te, camicia a collo aprerto 
e foulard — indumento 
prediletto dai cantanti liri¬ 
ci — ha i caprelli bruni con 
taglio « a scultura » e va¬ 
ga frangetta, alla Giulio 
Cesare. Canta: « Pietà, ri¬ 
spetto, amore », dal Mac- 
heth. 

Renato Cazjsaniga, tenore: 
una giacca con vistosi ara¬ 
beschi da cui esce il col¬ 
letto nero, aperto, della ca¬ 
micia (« Non hanno voluto 
niente di chiuso », raccon¬ 
tava un funzionario. « Te¬ 
mevano di soffocare e che 
non gli venisse fuori la vo¬ 
ce: e noi abbiamo dovuto 
spremerci il cervello a fu¬ 
ria di inventare ogni gene¬ 
re di scollo e ap>ertura »). 
Attacca immediatamente, 
con entrain: « Questa o 
quella, p»er me pari so¬ 
no... » dal Rigoletto. 

Aurea Cìomez, soprano: na- 
segue a pag. 131 
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Chicco risponde aiia pagina giusta 
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gonfia mal Ift 


...della nuova guida pediatrica. 

A pagina 12; Chicco Pyrex e Chicco Tuttaprova 
e oggi anche il nuovo biberonXhicco Barchetta" 


1) Chicco Pirex, per i primi mesi. 
Realizzato con il vetro più puro, è il 
biberon veramente resistente 

agli shock termici. 

2) Chicco Tuttaprova. Dopo i primi mesi, 
quando incomincia a volere fare da sè. 
Prodotto con uno speciale materiale 


cristallino, è assolutamente infrangibile. 

3) Chicco Barchetta. E' un nuovo 
biberon "Tuttaprova" assolutamente 
infrangibile. Ha la tettarella montata 
con una speciale inclinazione 
che permette al bebé di succhiare 
agevolmente consentendo 


nel contempo un flusso costante e 
regolare della pappa ed una 
maggior comodità alla mamma nel 
reggere il biberon. 

I biberon Chicco, dotati della speciale 
tettarella, garantiscono l'importante j 
funzione anticolica-antisinghiozzo. A 
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Nelle speciali confezioni di biberon Chicco 
(Vex e Chicco Tuttaprova complete, troverete 
gratis, questo simpatico e utile distintivo adesivo 
per la vostra auto. Un invito Chicco alla cortesia 
e alla prudenza per viaggi sicuri col vostro bimbo. 
Chiedetele in tarmacia. 
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Lìrica 

sdrammatizzata dalle 
telecamere 


segue da pag. 129 
tiva di Rio de Janeiro do¬ 
ve si è diplomata in can¬ 
to e pianoforte. Molto bel¬ 
la, un profilo da masche¬ 
ra azteca, gli occhi neri 
tirati verso le tempie, i ca¬ 
pelli corvini pettinati all'in- 
sù: ha un gestire elegante 
e i denti le luccicano nel 
viso drammatico mentre si 
lancia in « Ma dall’arido 
stelo ». 

Quindi, Katya Ricciarelli, 
cascata di riccioli, scolla¬ 
tura a cuore che rivela car¬ 
ni bianche e pienotte, come 
quelle dei soprani d'una 
volta, collier di brillanti, 
seno florido, vita di vespa. 
Ha soltanto ventiquattro 
anni, ma impersona le spe¬ 
ranze di molti cultori del 
bel canto e oltre alla voce, 
possiede completa padro 
nanza di sé e una volontà 
terrea che contrastano con 
il viso infantile, dai tratti 
dolcemente sbozzati. 
Indossa un abito nero ri¬ 
coperto di paillettes con 
maniconi di tulle trattenu¬ 
ti da giri di paillettes; par¬ 
la a voce bassa, scanden¬ 
do bene le sillabe e filtra 
verso l'interlocutore uno 
sguardo chiarissimo, privo 
di ombre; « Sono stata io 
a voler questo vestito ne¬ 
ro, classico e mi sono im¬ 
puntata perché non mi in- 
lilassero dentro uno di que¬ 
gli ahitoni strani. Quando 
si recita sulla scena, il co¬ 
stume o un certo tipo di 
abbigliamento sono giusti¬ 
ficati: ma qui. mica siamo 
al varietà ». Benché giova¬ 
nissima, è già, in un certo 
senso, una diva; impegnata 
sino a tutto il 73 e con 
alle spalle teatri importan¬ 
ti. quali La Fenice di Ve¬ 
nezia o il Regio di Parma, 


Faceva il mozzo 

Neppure l'agonismo di que¬ 
sto concorso è riuscito a 
scalfire la sua ferma placi- 
dità veneta; è talmente si¬ 
cura di riuscire, che chi le 
parla diventa automatica- 
mente sicuro che riuscirà. 
E canta, con faccia soave, 
r« Aria di Medora » de II 
Corsaro. 

Segue il basso Luciano Me¬ 
dici, pizzetto e capelli bion¬ 
di; porta un camiciotto con 
cerniera, ma in lamé. Can¬ 
ta « Il lacerato spirito » 
del Simon Boccanegra. 
Mezzosoprano Anna Kutil; 
nata a Vienna ha studiato 
a San Paolo del Brasile. 
E’ magra, alta, con i ca¬ 
pelli corti e tintinna di 
collane e‘ amuleti, secon¬ 
do una moderna interpre¬ 
tazione della maga. Canta 
l'aria di Ulrica « Re del¬ 
l'abisso » da Un ballo in 
maschera. 

Il tenore Francesco Raffa, 
solido, ben piantato, ha il 
toracione chiuso in una 
giacca a ramages, con cer¬ 
niera lampo. Il suo curri¬ 
culum, scritto da lui per¬ 


sonalmente, informa; « Ri¬ 
masto orfano in tenera età, 
ho fatto quei pochi studi 
che mi consentivano le 
condizioni di mia madre. 
Per vivere, ho dovuto im¬ 
barcarmi in qualità di moz¬ 
zo, pur avendo un mestie¬ 
re (meccanico). Sbarcato 
a Genova, essendo appas¬ 
sionato del bel canto ed 
avendo avuto l’occasione di 
conoscere il maestro Idi- 
lio Sirito, dietro suo consi¬ 
glio ho iniziato lo studio 
della lirica. Il sacrificio è 
stato, ed è, enorme, in 
quanto posso studiare sol¬ 
tanto dopo il massacrante 
lavoro di meccanico. Però 
la gioia che provo nel can¬ 
tare mi rende tutto più 
facile e piacevole ». E’ cer¬ 
to che, se arriverà, e può 
darsi che arrivi, Francesco 
Raffa resterà sempre « il 
mozzo del bel canto » o il 
« tenore-meccanico » a pia¬ 
cere: luoghi comuni che 
toccano invariabilmente il 
lato debole del grosso pub¬ 
blico. Canta « La donna è 
mobile » del Rigoletto. 

Fra un cantante e l’altro, 
panoramiche della folla 
eterogenea che gremisce il 
Conservatorio, inquadratu¬ 
re di un primo violino che, 
se non fosse autentico, 
sembrerebbe truccato a 
bella fjosta da carbonaro, 
con barba nera, basette e 
occhiali, visioni di mani 
che tengono l'archetto di 
un violoncello e sembrano 
disegnate da Leonardo. 

« Tutti questi virtuosi¬ 
smi », confida il regista Ro¬ 
berto Arata. « sono opera 
dei cameramen; un regista 
può dare una direzione di 
insieme, ma non perdersi 
nei particolari e tocca a 
loro far le riprese giuste 
nel momento giusto. Devo 
dire che. in questo, sono 
stati bravissimi. Spesso, un 
regista esperto in lirica si 
pterde più nei suoni che 
nelle immagini; ma io non 
mi sono mai occupato di 
lirica prima d’oggi, sono 
anzi specializzato in rivi¬ 
sta; e credo sia proprio per 
questa ragione che mi han¬ 
no scelto, così come mi 
scelsero l'anno scorso per 
il ciclo su Beethoven. In 
questo modo, cioè sdram¬ 
matizzata, alleggerita, con¬ 
dotta tipo rivista, la lirica 
può arrivare al grosso pub¬ 
blico. D’altronde, è bene 
liberarsi da certi vecchiu¬ 
mi insopportabili al gior¬ 
no d’oggi. E come faccio 
ad abolire i vecchiumi? 
Semplicemente usando la 
unica arma che abbia in 
mano un regista: non li 
inquadro, sorvolo, faccio in 
modo che il telespettatore 
non si accorga della loro 
esistenza. Se ci riesco, il 
gioco è fatto ». 

Donata Cianerl 


Omaggio a Giuseppe Verdi va 
in onda domenica 21 novem¬ 
bre alle ore 22,15 sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 


LANCO 

i momenti che fanno la vita 



momenti diversi 

LANCO 

sempre 

© 

concessionario generale per l'itala 

WATCH TRADING pozza indipendenza, 4- chiasso - svizzera 


131 









PURA LANA 
VERGINE 


un'e/eganza esclusiva 


PROPAGANDA I.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 





Seconda puntata di «Omaggio a Verdi» 


La serata in dischi 

F ra le pagine verdiane affidale agli olio carnami 
che parlecipano alla seconda irasmissione del 
ciclo Omaggio a Giuseppe Verdi, una sola non 
appaniene al reperlorio popolare: cioè a dire, 
l'aria di Medora « Non son le lene immagini » 
traila da un’opera verdiana minore ma non priva di alti 
pregi, iniilolaia II Corsaro. Di tale bellissima pagina esi¬ 
ste oggi forliinatamenle un'incisione discografica della 
•< RCA r coti il ^oprano Montserrat Caballé: il disco. Ra¬ 
rità verdiane, è siglalo I.SC 2995. /-a medesima aria, con 
la stessa mierprele, è registrata in un altro disco 
• RCA » nel l volume della serie « Il Mondo dell'Opera ». 
siglato I.SC 20171. 

Numerosissime, invece, le registrazioni di due famose 
pagine del Rigolelto; ■■ Questa o quella ” e • Im donna è 
mobile ». Im prima, cioè la • Ballata », figura in un disco 
« RCA ■ con Enrico Caruso (serie « Le grandi voci della 
Lirica », LM 20III) e, con lo stesso interprete, in un 
disco siglato 0611)0657 M, su etichetta • Im Voce del Pa¬ 
drone ». La medesima Casa ha registrato il brano con 
il tenore Dino Borgioli in un disco « VdP», numerato 
753170(11,82 (opera completa). Nel catalogo •Beccai, la 
« Ballala » è eseguita da Mario Del Monaco in due di¬ 
schi, un « 45 gin » siglalo OP 6037 e un » 33 giri », 
siglalo .ACL-N 262. Il tenore Carlo Bergami ha invece 
inciso il pezzo con la « Deutsche Grammophon » nei di¬ 
schi siglali 2709/014 (opera completa). Nel catalogo « Ce¬ 
tra . è presente il nome di Tagliavini in un disco EPO 
0337. Il secondo brano, cioè •Im donna è mobile •, figura 
anch'esso nel disco • RCA », siglalo LM 20111 con Ca¬ 
ruso. Per questa Casa l'hanno registralo anche Miguel 
Pietà (LM 20124, volume Vili de « L'Epoca d'oro del 
.Melodramma •), Alfredo Kraus (LSC 20102), Mario Lon¬ 
za (LM 2932 e LM 20036). La « EMI », su etichetta 
• VdP », ha in catalogo il disco con Beniamino Gigli 
(4‘ facciata dell'opera I Pagliacci siglata 0610058), un 
altro con Giuseppe Di Stefano (06300742), un terzo con 
Giacomo Lauri-Volpi (MI00738), un quarto con Dino 
Borgioli (15317081/82). Per la •becca», ancora il nome 
di Del Monaco in tre dischi: il • 45 giri • e il • Ji giri » 
sopra citali e un • 33 giri dimostrativo » (ossia un disco 
economico) siglato OPH IO. Anche il tenore Luciano 
Pavarotli ha registrato la famosa pagina per la • Bec¬ 
ca », in un microsolco dimostrativo, siglato OPH II. 
Carlo Bergami l'ha incisa con la « DGG » in un disco 
numerato 2538108. C'è poi il microsolco • Cetra », LPC 
55018, con Franco Carelli (al quale si aggiunge un « 45 
giri » siglalo EPO 0327). 

ì.c due pagine da Un ballo in maschera — « Ma dall'ari¬ 
do stelo • e • Re dell’abisso » — figurano anch'esse in 
varie registrazioni. Segnaliamo, per ciò che attiene alla 
prona, quella con Maria Coniglia (• VdP », 15317086/87, 
opera completa) e con .Maria Callas (* VdP » 16317651/53). 
La • Decca » reca l’aria di Amelia in un disco con la 
Tebaldi (SXL 6152) e con la Nilsson (SXL 6013), mentre 
la • RCA » ha registralo il brano con la Caballé (LSC 
3209), con la Price (l.MDS 6179, opera completa in 3 
dischi), con la Relhberg (volume V de • L'Epoca d'oro 
del melodramma », LM 20121). L'aria di Ulrica, invece, 
è registrata dalla « E.MI » con la grande Fedora Bar¬ 
bieri in un disco • VdP » numerato 06117014; dalla 
• RCA » con la Anderson in un disco LM 20146 (si tratta 
della famosa edizione del Balio in ma,schera, ripresa 
dal • Metropolitan » di New ì/ork e diretta dall’indi¬ 
menticabile Dimitri Mitropoulos), con la Verrei!, in un 
disco siglato LSC 20171 (volume l de • Il Mondo del¬ 
l’Opera •); dalla • Decca » con Giulietta Simionato (SXL 
6013, selezione dell'opera), 

• Ella giammai m arnò », il magnifico monologo di Filip¬ 
po II, nell’atto HI del Don Carlo.’ le incisioni disco- 
grafiche di questa pagina sono cospicue di numero. Fra 
Te interpretazioni più valide, citiamo quella di Boris 
Christoff (• VdP • 06301048), di Nicolai Ghiaurov (• Dec¬ 
ca », SXL 33353 oppure SXL 6038), di Cesare Siepi (• Dec¬ 
ca », LXT 5096, purtroppo difficilmente reperibile nel¬ 
l'attuale mercato), di Tancredi Posero (•Cetra», LPC 
55066). Quesl’ullima è ormai d'interesse anche storico. 
Il monologo, nell’interpretazione di Cesare Siepi, è in¬ 
ciso dalla • Cetra » in un disco siglato LPC 50035. 

Dal Macbeth è in programma una pagina, • Pietà, ri¬ 
spetto, amore », di cui la • RCA » possiede una splen¬ 
dida incisione con Warren nel disco intitolato La voce 
e l'arte di Léonard Warren, siglato LM 20I4I (serie 
• Le grandi voci della Lirica »). un'altra registrazione è 
quella della • Decca » con il baritono Taddei (opera 
completa, SET 282/84). 

L'ottavo pezzo in lista è l'aria di Fiesco • Il lacerato 
spirito» dal Simon Boccanegra. La scorsa settimana 
abbiamo già segnalato talune importanti registrazioni 
(Ezio Pinza per la • RCA » in un disco siglato LM 20116; 
Nicolai Ghiaurov in un disco • Decca » SXL 6443 e, per 
la stessa Casa, Cesare Siepi in un disco siglato LX’T 
5096 difficilmente reperibile nel normale mercato). Ag¬ 
giungiamo ora un'altra fondamentale interpretazione: 
quella di Tancredi Pasero conservata in un disco edito 
dalla • EMI » con il numero 06II7674 (etichetta • La 
Voce del Padrone), 

L'elenco, come si è detto nel numero precedente, non 
è completo: ma i lettori potranno trarre qualche utile 
indicazione dai dischi citati per approfondire la cono¬ 
scenza dell'interpretazione verdiana^ un capitolo di in¬ 
teresse dominante per tutti quanti amano la musica 
del genio di Busseto. 

I. p. 



Mandarino, Fragola 
Nocino, 

Cherry, Mandorla, Caffè 
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il Festival nazionale canti della montagna nrentanula 
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in Piazza Navona 




E' al microfono il « Ges-Enal > di Schio che ha ottenuto nel 1965 un premio speciale per 
la difesa dei canto aipino. li Festival, svoltosi quest'estate davanti a trentamila persone, si 
è chiuso con l'esibizione contemporanea di tutti i cori che hanno intonato la < Montanara » 



Il Festival nazionale canti della montagna, presentato da Renato TagUanl e da Franca 
Salerno, sarà trasmesso giovedì 25 novembre alle ore 2230 sul Programma Nazionale TV. Vi 
hamio partecipato trecento voci. Nella fotografia qui sopra, il Coro < Stella Alpina » di 
Verona, diretto da Dante Savoia, interpreta il popolare < Sul cappello che noi portiamo » 



















Fra i 

personaggi 

che 

appariranno 
in « Spazio 
musicale », 
una bambina 
prodigio: 
è Marcelle 
Bartolo, sei 
anni, di Malta. 
Suonerà 
pagine 
violinistiche 
di Zammltt 
e Corelll 


di Luigi Fait 


Milano, novembre 

P rovole, aringhe, 
prosciutti e sala¬ 
mi possono ispi¬ 
rare un composi¬ 
tore? Ecco un 
quesito piuttosto diverten¬ 
te con cui potrebbe avviar¬ 
si un altro ciclo di trasmis¬ 
sioni a cura del maestro 
Gino Negri di Milano. 
Vorrei subito precisare 
che si tratta solo di una 


mia azzardata ipotesi, spe¬ 
rando anche che il mae¬ 
stro me la perdoni. Non 
badando, comunque, a eti¬ 
chette accademiche, il Ne¬ 
gri sta portando in que¬ 
ste settimane sul piccolo 
schermo problemi, maga¬ 
gne, pettegolezzi e storie 
di una musica tolta final¬ 
mente da vetuste e tarlate 
cornici nonché dalle bache¬ 
che di pochi specialisti. 
Quando il maestro Negri 
parla ad esempio di una 
« fuga » ( forma musicale 

tra le più dotte e severe) 


sembra che spieghi la ri¬ 
cetta degli spaghetti al- 
ramatriciana; e quando di¬ 
scorre sugli effetti di una 
sinfonia ispira fiducia co¬ 
me se stesse convincendo¬ 
ci dei benefici di un dige¬ 
stivo. 

Gino Negri aveva già fatto 
in primavera un ciclo di 
trasmissioni alla TV. inti¬ 
tolate Spazio musicale e 
presentate da Gabriella Fa- 
rinon. Da qualche settima¬ 
na Spazio musicale è ri¬ 
tornato, con Claudia Gian- 
notti, e andrà avanti per 


/n venti puntate a cura di Gino Negri la musica esce dai 
musei per rivelarsi a tutti nella maniera più semplice. 
Filtri, incantesimi, maestri coinvolti in fatti di sangue e 
la cavalla « Une de Mai» che s'allena a suon di Mozart 


£ ritornata alla TV la rubrica «Spazio musicale» 




le streghe danzavano su 
quattro corde 









L’équipe di < Spazio 
musicale »: da sinistra 
Gino Negri, che cura 
la rubrica, la presentatrice 
Claudia Giannotti 
e il regista Claudio Fino 


buona parte deH'invemo; 
complessivamente venti 
puntate, una così diversa 
dall'altra che non rischie¬ 
remo davvero di annoiarci. 
E se non siamo giunti alle 
ghiottonerie del pizzicagno¬ 
lo, è solo questione di tem- 
po. Negri vuole in definiti¬ 
va dimostrare che un con¬ 
to è ascoltare devotamente 
e anche criticamente un 
brano musicale come arte 
a sé stante; e un altro è 
discorrere delle sue origi¬ 
ni, della sua ispirazione 
(più umtina che trascen¬ 
dentale), magari delle av¬ 
verse condizioni fisiche o 
spirituali dell’autore nel 
momento in cui inventava 
melodie sublimi, infine del 
contorno storico, sociale, 
religioso, morale, tecnico e 
talvolta perfino patologico 
di un'innocente sarabanda. 
Quante volte, soprattutto i 
romantici, si davano alle 
più pazze descrizioni lette¬ 
rarie dei loro piwlotti. Era¬ 
no capaci di persuaderci di 


I 



Anche quel giorno 
nemmeno un fagiano. 

Ricordi'!' 

Quella trattoria 
e il buon salame casalingo. 

Poi Chinomartini calda 
(c era un pò di umido) 
e un attimo di relax noi due soli. | 
E' proprio vero. 

Chinomortini è la compagna 
dei momenti più belli. 


avere inserito un abbraccio 
d’amore sul nentaorramma 









Quando le streghe 
danzavano su quattro corde 


segue da pag. 137 
di nona. Poi, magari, affer¬ 
mavano il contrario; ma 
non ci potevano impedire 
di ritenere valide le loro 
prime affermazioni. E si 
avvedevano solo in un se¬ 
condo momento che i co¬ 
muni mortali non avrebbe¬ 
ro forse riconosciuto in un 
valzer o in una marcia la 
graffiata di un gatto sulla 
tastiera di un pianoforte, 
un fruscio di vestaglia, un 
canto d'uccello, le lotte 
contro i filistei. E allora — 
beati loro — ritiravano tut¬ 
to quello che avevano con¬ 
fessato con tanta trepida¬ 
zione, lasciando ovviamen¬ 
te il fanatico collezionista 
di aneddoti terribilmente 
deluso. 

Tra questi, oserei porre 
Robert Schumann, roman¬ 
tico per eccellenza, lino dei 
più accaniti sostenitori 
(quando non ragionava in 
maniera del tutto opposta) 
della musica che basta a 
se stessa. E' proprio leg¬ 
gendo qualche suo scritto 
che potremmo imbatterci 
negli insaccati di maiale: 
« La gente », affermava 
Schumann, « trova nella 
musica espressioni di do¬ 
lore, di gioia e di malinco¬ 


nia, ma non vi scorge mai 
le tracce della passione 
quali la rabbia o il ramma¬ 
rico, ciò che le impedisce 
di penetrare a fondo nel- 
l'opiera di Schubert e di 
Beethoven, i quali espres¬ 
sero tutti gli stati d'animo. 
Uno dei Momenti musicali 
di Schubert è talmente pie¬ 
no di preoccupazioni dome¬ 
stiche, che piotremmo sco¬ 
prirvi anche il conto da pa¬ 
gare al sarto; in un altro, 
Eusebio è convinto di ve¬ 
dere un villaggio austriaco, 
con le zampegne per le 
strade e i prosciutti e i sa¬ 
lami appesi nei negozi ». 
Sarà più tardi il musico¬ 
logo Ernst Bùcken a com¬ 
mentare il pensiero e lo 
stile di Schumann osser¬ 
vando che soprattutto i 
suoi pezzi pianistici non 
sono in effetti musica a 
programma: « Le definizio¬ 
ni poetiche contenute nei 
loro titoli furono scelte — 
Schumann stesso lo affer¬ 
mò — dopo che i brani era¬ 
no già composti. Quando 
qualcuno dava un’interpre¬ 
tazione errata al significa¬ 
to dei suoi pezzi, egli dice¬ 
va: " Forse quel tale crede 
che io concepisca l’idea di 
un bambino che piange e 



Un’altra immagine di « Spazio musicale »: Wilma Vemocchi, 
nel costume di Madama Butterfly, con Claudia Glannottl. 

E’ la tredicesima puntata, che spiegherà come s’interpreta un’opera lirica 



Johnson & Johnson 
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VI insegna a essere 

delicate nei 
punti delicati. 


baby 
^Jampoo 


Baby sKamp>oo 

purissima non causa 
rìessuna irritazione 
o brucicxe agli occhi. 




Baby olio contro i rossori, 
e le irritazioni, mantiene 
morbida la pelle tra un 
bagnetto e l’altro. 


Prodotti Johnsons: creati 

r 


fìoc 

’=rt/i A. - 


Cotton fioc 

il bastoncino flessibi 
e sicuro che pulisce 
I punti piu delicati: 
orecchie, naso, occhi. 


baby 

laico 




Baby talco purissimo 
e impalpabile, 
assorbe ogni residuo 
di umidita e 
protegge la sua pelle. 








che mi accinga poi a tra¬ 
durla in musica. Invece, il 
procedimento è inverso"». 
Bella confusione. 

Negri ha già trattato nelle 
prime puntate del secondo 
ciclo di Spazio musicale al¬ 
cuni argomenti vivi e inte¬ 
ressanti come « I temi con¬ 
trastanti in una sonata e 
in una sinfonia »; i)oi » I 
mecenati dei comptositori » 
e « Come nasce una can¬ 
zone ». 

Nelle future settimane (il 
prossimo appuntamento è 
fissato per venerdì 3 di¬ 
cembre) si vedrà come si 
scrive una fuga, dai banchi 
di conservatorio fino al 
teatro lirico, cioè a quella 
travolgente fuga finale del 
Falstaff verdiano. 

Altro soggetto, pur difficile 
da affrontare in un’unica 
trasmissione, ma che dimo¬ 
strerà quanto i musicisti 
gli siano affezionati, sarà 
la Bibbia. Esistono, nelle 
biblioteche, centinaia di 
chilometri di carta penta¬ 
grammata con note che 
hanno fatto risuscitare sui 
palcoscenici di tutto il 
mondo Jefte, Davide, Noè, 
Sansone, Dalila, eccetera. 
Poi, come è nel simpatico 
costume di Negri, si salte¬ 
rà con disinvoltura dal sa¬ 
cro al profano: dagli aureo¬ 
lati personaggi biblici ai 
versi degli animali selvati¬ 
ci (leoni, elefanti, vipere, 
albatri), che effettivamen¬ 
te e con un minimo di buo¬ 
na volontà si possono sen¬ 
tire qua e là nelle partiture 
dei maestri meno bacchet¬ 
toni. 

Verranno poi in un’altra 
pmntata (« Presso il ruscel¬ 
lo») gli animali domestici. 


Basta poi con lo zoo e lar¬ 
go alle serenate del con¬ 
trabbasso e ai contributi 
del mandolino solista in 
opere « serie ». 

E perché si sappia come 
nasce un’esecuzione sinfo¬ 
nica si assisterà ad una 
prova d’orchestra. Momen¬ 
ti di spensieratezza si 
avranno in un pomeriggio 
dedicato ai valzer di Ravel. 
Sibelius, Lanner, Chopin, 
Strawinsky. Serata da non 
jjcrdersi pure quella che 
Negri indica « Tra due fuo¬ 
chi ». Afferma lo stesso 
maestro: « Il solista di un 
concerto per strumento e 
orchestra agisce tra due 
fuochi: l’orchestra e il di¬ 
rettore. Due fuochi che 
pi^sono bruciarne le ambi¬ 
zioni ma anche esaltarne 
i propositi. Questo argo¬ 
mento è affrontato dalla 
esperienza di Piero Bellu- 
gi e dalla giovlne7.73 di Ma¬ 
rio Borciani, impanati 
nel Kouzertstiick di Schu- 
mann ». Gino Negri ci ri¬ 
corda inoltre che le parti¬ 
ture di ieri e di oggi ospi¬ 
tano sovente streghe, filtri, 
incantesimi; e, per convin¬ 
cerci, sceglie brani quali 
« Stride la vampa » da II 
Trovatore di Verdi, Le stre¬ 
ghe per violino di Paganini 
e battute dall’E/isfr d’atrio- 
re di Donizetti con Sesto 
Bruscantini e con Mirella 
Freni. 

Nella tredicesima puntata 
si spiega come s’interpreta 
un’opera lirica. « Ci si ser¬ 
virà ». ha precisato Negri, 
« della Madama Butter^ly 
di Puccini. Mostreremo ai 
telespettatori il viaggio che 
un cantante deve compiere 
per calarsi a dovere nel 
piersonaggio ». 

Più avanti, Sandro Massi- 
mini e Mirton Brannicci, in 
tre brevi « sketches » con 
sottofondo musicale, pren¬ 
deranno in giro il musico- 
filo fanatico di Wagner, 
poi il « claqueur » sprovve¬ 
duto e il finto intellettuale 
d’oggi: tre aspetti più o 
meno divertenti del fanati¬ 
smo in musica. Altri argo¬ 
menti presi in considera¬ 
zione saranno la figura di 
Don Chisciotte e il famoso 
Ballo « Excelsior ». 

Ma la puntata più scottan¬ 
te giungerà sotto il titolo 
« Musicisti neri »: cioè si 
rievocheranno i fantasmi 
di maestri coinvolti in tra¬ 
gici fatti di sangue: dal¬ 
l’uxoricida Gesualdo prin¬ 
cipe di Venosa ad Alessan¬ 
dro Stradella assassinato 
per gelosia. E prima di ter¬ 
minare il ciclo con la di¬ 
mostrazione che, anche di 
questi tempi, esistono con¬ 
certisti in erba (tra gli al¬ 
tri Marcelle Bartolo, 6 anni 
di Malta, si esibirà in pa¬ 
gine violinistiche di Zam- 
mitt e di Corelli), Negri 
sottolineerà che la musica 
può suscitare neU’uomo e 
negli animali reazioni sia 
positive, sia negative: pare 
che la grande cavalla « line 
de Mai » gareggi soltanto 
se allenata a suon di Mo¬ 
zart. 

Luigi Fall 



Certo che si può fare a meno di un casco 
Krups... infine avere in testa dei capelli che più 
che capelli assomigliano a spinaci, dato l'attuale 
caroverdura, può anche essere vantaggioso. 
Naturalmente se si vogliono dei capelli a posto, 
la soluzione è una: un casco Krups. I caschi 
Krups vi garantiscono - a casa vostra - la 
più perfetta, sicura e conveniente delle messe 
in piega. 

Modelli da L. 13.900 



KRUPS ITALIA s.r.l. - Via Zuretti 61 - Milano 
Prodotti originali Robert Krups 
Solingen - Wald (Germania (Accidentale) 
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cambialo! 



il emanale dì ricezione si sta chiudendo 



Vi siete abituati al vostro vecchio 
televisore e pensate che tutto somma¬ 
to non è ancora il caso di cambiar¬ 
lo. Eppure voi guardate abbastanza 
spesso Io spettacolo, il film, la parti¬ 
ta. la cronaca. Anche i vostri bam¬ 
bini lo guardano spesso (e non so¬ 


lo Carosello). Ma cosa vedete? Im¬ 
magini nebbiose, sfuocate, tutto co¬ 
me i film di 50 anni fa. Voi per 
esempio credete che le immagini del¬ 
la luna giungano appannate per la 
distanza, e non pensate che la colpa 
è proprio del televisore. 



Cosi si presenta 
un canale di vecchio tipo 
in fase di sclerotizzazionc. 
Attraverso un canale 
cosi le immagini 
appaiono meno incise 
e prive di dettagli. 
Inutile manovrare bene 
contrasto e luminosità; 

il canale si restringe 
sempre di più e nessuna 
riparazione potrà 
più restituire immagini 
nitide e precise. 







guarda Telefiunken 



il canale di ricezicme è ampio e inalterabile 



Osservate bene lo schermo di un nuo¬ 
vo televisore Telefunken: le immagini 
sono sempre incise: dalla luna o dal 
teatro della Fiera di Milano. Non c’è 
solo il bianco e il nero e tutta la gam¬ 
ma dei grigi che contornano e danno 


volume e presenza, ma l’immagine è 
completa fino nei più minuti dettagli. 
Eppoi dite la verità: il vostro vecchio 
televisore è forse l’unica cosa triste 
che sia rimasta nella vostra bella ca¬ 
sa. Cambiatelo con un Telefunken. 


imk TELEFUNKEN 
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Cosi si presenta 
il canale di ricezione 
Telefunken. 

I nuovi canali 
di ricezione Telefunken 
lasciano passare 
tutte, proprio tutte, 
le onde emesse. 

Le immagini giungono 
cosi sempre al 100%, 
risultando quindi 
perfettamente incise 
e sempre ben dettagliate. 

















Bilancio dei festiva! di «Nuova 
Consonanza» 
a Roma 


Alla rassegna sono 
stati presentati 
lavori inediti di 
Salvatore Sciarrino 
(con gli occhiali) 
e Giuseppe 
Sinopoli: entrambi 
venticinquenni 
sono considerati 
fra i più interessanti 
compositori della 
ultima generazione 


Diffondono 
il messaggio dell 



La rassegna sperimentale 
organizzata da! gruppo 
romano conclude una serie di 
iniziative, dai concerti alla 
formazione di un’orchestra 
da camera con repertorio 
selezionato, per far 
conoscere la musica di oggi 


Il pianista 
Aloys 
Kontarsky: 
al festival 
organizzato 
da Nuova 
Consonanza 
ha eseguito 
musiche 
di Ives 
e di Cage 


dì Mario Messinis 


Roma, novembre 

F orse per la musica nuova è 
giunto il momento di una 
gloriosa — anche se tardi¬ 
va — diffusione. Superata, 
almeno in parte, l’antica 
barriera dell’isolamento, l'avanguar¬ 
dia (ci si consenta l’uso di questo 
termine che ormai suona antiquato) 
sta avendo un proprio spazio e con 
esso possibilità di sopravvivenza. 

I compositori di punta non sono 
più destinati a vegetare nei loro 
sperduti lazzaretti, ma lentamente 
trovano la via della comunicazione 
con il pubblico. Merito certo di quei 
pochi sodalizi che con ostinazione 
credono nella contemporaneità. 


Tra questi il posto d’onore spetta 
alla romana Nuova Consonanza (ta¬ 
le denominazione ha suscitato non 
poche ironie sulle consonanze e dis¬ 
sonanze della produzione odierna), 
un’associazione che si dedica « full 
time » alla musica contemporanea, 
che non si limita cioè ad una o due 
settimane di attività festivaliere, ma 
che organizza una breve ras.segna, 
della durata di cinque giorni, a co¬ 
ronamento di una attività annuale, 
nella quale offre una ventina di ma¬ 
nifestazioni riservate alla produzio¬ 
ne del nostro tempo. Come se ciò 
non bastasse questo gruppo roma¬ 
no, sostenuto dalla competenza di 
alcuni compositori, ha istituito una 
orchestra da camera, diretta per lo 
più da Marcello Panni, che supera 
r« impasse », più volte lamentata, 
della esecuzione unica, subito archi¬ 
viata; l'orchestra di Nuova Conso¬ 
nanza vanta infatti un repertorio 
selezionato che, prendendo l'avvio 
dalle avanguardie storiche — Vare¬ 
se ed Ives, Schoenberg e Webem, 
eccetera — giunge ai capisaldi degli 
ormai storici anni Cinquanta, coi 
nomi di Boulez e di Stockhausen, 
di Berio e di Nono, di Bus.sotti e di 
Donatoni, fino alla ultimissima ge¬ 
nerazione, da Sciarrino a Sinopoli. 
Inoltre la frequenza delle esecuzio¬ 
ni consente una resa strumentale 
di qualità, evitando quella appros¬ 
simazione che è la ragione prima 
della ostilità con cui le opere at¬ 
tuali vengono accolte. 
L'appuntamento comunque più vi¬ 
stoso si svolge in novembre: un 
breve festival, come si è detto, che 


















Bibliothek, su commissione dell'Isti¬ 
tuto Goethe, anche se poi i risul¬ 
tati sono in ogni senso deludenti. 
Schnebel, un musicista altrove di 
forte rilievo, ama pure le esperien¬ 
ze audiovisive, sollecitato dalle pro¬ 
poste teatrali o parateatrali di John 
Cage e dalla curiosità di indagare 
moduli fonetici dichiaratamente ge¬ 
stuali che esplorano le possibilità 
di suoni, per così dire, non musi¬ 
cali. Questi Atemzuege, peraltro, ri¬ 
sultano nonostante l'impegno a 
creare una sorta di p>olifonia di re¬ 
spiri (i tre cantanti, disposti a 
triangolo nella sala dell'Istituto 


Carla Henlus 

mentre 

canta 

« Atemzuege » 
(Impulsi di 
respiro) di 
Dleter Schnebel 


ospita prime italiane o assolute di 
autori provenienti dalle più diver¬ 
se posizioni della nuova musica. Una 
rassegna sperimentale, dunque, con 
tutti i rischi ma anche con il pia¬ 
cere dell'avventura e della scoperta, 
persino il gratuito neodadaistico 
dello statunitense George Brecht, 
offerto alla Galleria Martborogh in 
un recital di John Tilbury trasfor¬ 
matosi per l’occasione da pianista 
in giocoliere dell'assurdo, ha trova¬ 
to in questa cornice la sua giusti¬ 
ficazione informativa. 

E così gli Atemzuege (Impulsi di re¬ 
spiro) di Dieter Schnebel, presen¬ 
tati in prima assoluta alla Deutsche 


Dieter 

Schnebel con 
il cantante 
William 
Pearson (a 
sinistra 
nella foto) 
durante 
le prove di 
« Atem¬ 
zuege >. Il 
concerto si è 
svolto 
all'Istituto 
Goethe 


L'orchestra da 
camera 

Nuova Consonanza 
diretta da 
Marcello Panni 
durante il concerto 
svoltosi al 
Conservatorio 
di Santa Cecilia 


Goethe emettono infatti suoni che 
vanno dal sospiro, al gemito, al 
sussulto, c cosi via) alquanto po¬ 
veri nella elaborazione compositiva, 
che mira ad esaltare la pulsazione 
fisiologica di una ritmica viscerale, 
e addirittura ingenui nella cornice 
visiva. I tre cantanti sono investiti 
dalla luce di rillettori che si accen¬ 
dono o si spengono seguendo gli 
stimoli fonici deTle voci a loro vol¬ 
ta deformate e amplificate attraver¬ 
so i microfoni, con l’effetto di un 
involontario psicologismo (il pezzo, 
d'altronde, ubbidisce ai principi tra¬ 
dizionali dei crescendo, dei dimi¬ 
nuendo e delle « forcelle » espressi¬ 
ve in genere, puntando, forse incon¬ 
sapevolmente, su convergenze natu¬ 
ralistiche). 

Così il successo della serata non è 
certo dipeso da questi tentativi di 
Schnebel, ma dai maestri del Nove¬ 
cento, dai Songs di Charles Ives, 
o da due pezzi p>er voce e pianofor¬ 
te chiuso di John Cage risalenti al 
'42 ma in cui è già palese l’ataras- 
sia orientalistica propria del musi¬ 
cista. La voce infatti indugia su ti¬ 
piche nenie imbambolate, laddove 
il pianoforte è usato in senso per- 
cussivo, anzi « batteristico »: Aloys 
Kontarsky percuote con le dita il 
coperchio dello strumento, divenu¬ 
to un tamburo dal suono asciutto 
e miniaturistico, come in certe 
espressioni della musica tradizio¬ 
nale indiana. I punti vitali, per 
quanto riguarda le novità, di que¬ 
sto festival (vi figura pure una poe¬ 
tica illustraizione di antichi canti 
indiani, da parte del gruppio Da- 
gar) si sono avuti nelle manifesta¬ 
zioni svoltesi al Conservatorio di 
Santa Cecilia, che ha perduto il 
consueto sussiego p>er ospitare al¬ 
cuni stimolanti espressioni dell’ul¬ 
tima (o pienultima) avanguardia. 

Il concerto inaugurale è stato un 
modello quasi paradigmatico di co¬ 
me si dovrebbe articolare un pro¬ 
gramma di musica contemporanea. 
Ad apertura Souvenir di Franco 
Donatoni che. a quattr'anni dalla 
prima assoluta della Biennale, ap¬ 
pare del tutto estraneo a quella 
« categoria del godibile », cui da 
qualcuno era stato ascritto. Merito 
anche dell’esecuzione ben più risen¬ 
tita e dell’acustica più raccolta che 
evidenziano lo scontroso strumen- 
talismo di questo pezzo, le aspre 
emergenze solistiche subito riassor¬ 
bite nel fermentare rabbioso della 
materia sonora con una cifra de¬ 
stinata ad avere largo seguito. 

E cosi il Bussotti folgorante del 
Manifesto per Kalinowski del '59 
è estraneo alle voluttuose sirene 
neo-Liberty attualmente da lui pre¬ 
dilette, dotato com’è qui di una ca¬ 
rica dirompjente, di un « raptus » 
inventivo che investe anche le pras¬ 
si deH'indeterminazione, desunte da 
John Cage, con una musicalità qua¬ 
si tattile. La < categoria del godibi¬ 
le » era rintracciabile invece altro¬ 
ve, nel recentissimo Agnus Dei di 
Luciano Berio, pure eseguito per la 
prima volta in Italia, indugiante 
sulle piacevolezze arcaicizzanti di 
un salmodiare liturgico ove le vo¬ 
ci e gli strumenti mirano a perdere 
la loro matrice individuale per at¬ 
tingere un’alonata omogeneità. 

segue a pag. 144 
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Autovettura gigante da campeggio K 27. 
Decappottabile, porta posteriore apribile. 
interno accuratamente rifinito, 
e nuove ruote super veloci! 

Costruiti per entusiasmare! 

Osservate i particolari; non per niente 
chiamano Matchbox II re dei modelli! 



"MATCHBOX" is theregislered trademark of Uesney Products & Co. Ltd., London. E.9. 





I CAPELLI FEMMINILI 
RISORGONO A NUOVA VITA 
CON KERAMINEHIN FIALE 




genepy 

OTTOZ 

duVd 

d'Aoste 


È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la donna. E si conoscono 
le cause di questo inconvenien¬ 
te dilagante: vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma... Per 
fortuna la scienza tricologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una cura spe¬ 
cifica di estrema efficacia: la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah. 

Keramine H non perde un solo 
istante nell’affrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un’in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L’applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa dopo uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa e.stremamente benefica. 
Sono gli Equilihrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E ades,so,forza con KeramineH, 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l’applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
dell’originale Keramine di Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curativi, vengono prodotte 
versioni « Special » applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELLA HANORAH ITALIANA - MILANO - PIAZZA DUSE N. 1 


Diffondono il 
messaggio 
dell avanguardia 

segue da pag. I4.i 

E così Morton Feldman, il celebre compositore 
statunitense, in un lavoro per voce e strumenti 
intitolato / lìiel Heine on thè nte Furslemherg 
(Ho incontrato Heine in via Furstemberg) e pre¬ 
sentato a Roma in prima assoluta, rivela, a riprova 
di un momento involutivo, come al di là dei meta¬ 
fisici stupori propri dei suoi esiti più alti e radi¬ 
cali ci siano le lusinghe di una placida eulonicita 
tinta di tenue sospiro crepuscolare, come se, tra 
le nebbie cleH'indisiinto, apparisse un profumato 
giardino d'inlanzia, A commento di questa primi¬ 
zia lo sies.so autore ci olire una prosa limpida, da 
racconto lantaslico, segno che i musicisti oggi, par¬ 
lando della loro opera, talora aborrono dalle minu¬ 
zie delle spiegazioni tecniche o dal linguaggio bu¬ 
rocratico alla René Leibowilz 

Anche Salvatore Sciarrino imparentato, si direbbe, 
con la preziosa raffinatezza di antiche civiltà ara¬ 
be. questo siciliano nato alla musica quasi per 
germinazione spontanea, ama oggi per presentare 
la sua inedita Sonata da camera le parafrasi let¬ 
terarie. ma diversamente da Feldman, compiacen¬ 
dosi di atteggiamenti pseudo speculativi e spie¬ 
gandoci che i criteri dialettici . gravitano intorno 
a quattro relazioni »: da lar inorridire quindi an¬ 
che un liceale. Fortunatamente al di là delle sue 
parole lumose Sciarrino si impone come una ina¬ 
spettata apparizione della musica europea incar¬ 
nando nel modo più temerario quella pitica 
della « pura godibilità » di cui si parlava più so¬ 
pra, anche se egli, ammalato di seriosità tìlosofeg- 
giante. rifiuta questo «distratto» appellativo Ep¬ 
pure Sciarrino rappresenta l’ala piu estrema, qua¬ 
si laustiana, di uno stile mirabilmente edonistico 
che si sottrae però alla illustrazione oleografica 
(sul cui ciglio SI trova oggi, per esempio, Feld¬ 
man) grazie ad una invenzione del suono che pro¬ 
cede impavida, senza alcun cedimento di gusto. 
Il tessuto strumentale di Sciarrino diviene sempre 
più aereo e fluttuante e sconfina in un fluido sof¬ 
fio materico con inalferrabile trasparenza: è an¬ 
cora una polvere luminosa che iii\'t*sie 1 ascolta¬ 
tore e lo sollecita. 

Se il venticinquenne Sciarrino si è confermato 
come la piti lorte personalità dcM iiltima genera¬ 
zione (lo stesso Massimo Mila, un tempo cauto 
nei suoi confronti, lo considera • una certezza del¬ 
la vita musicale d'oggi ») uti altro venticinquetine 
quasi esordiente, il veneziano Giuseppe Sinopoli, 
pure presente con una prima assoluta, è destinato 
a lar parlare di sé. 

Laureato in medicina, di tardiva vocazione musi¬ 
cale. allievo da un paio d'annt di Franco Donatoni, 
questo veneziano, pure di origine sicula. costitui¬ 
sce quasi l'antitesi del suo coetaneo palermitano. 
Permangono infatti in lui la fede cieca nello strut¬ 
turalismo integrale e un certo ancrrraggio ad una 
speculazione musicale che tu propria degli anni 
Cinquanta. Certo anche per Opu.s Ghimel (ancora 
una lettera dell’alfabeto ebraico, come il prece¬ 
dente Opus Dateti!) il riferimento al suo maestro 
è quasi d’obbligo; ma è necessario osservare come 
quella ascendenza riguardi la ricerca sulla mate¬ 
ria sonora in sé ma non il modo di enuclearla che, 
contro le tendenze « decompositive » di Donatoni, 
ribadisce i principi di una rigorosa logica formale. 
Sinopoli infatti è quasi ossessionato dal costrut¬ 
tivismo; salvo ad indugiare, tra le fitte trame di 
un discorso contrappuntisticamente frazionato, su 
stasi che congelano il divenire del pezzo e ne sca¬ 
vano dall'interno le aride fondamenta. 

Con Opus Daleth si è avuto il significativo epilogo 
di questo festival romano che, nelle sue battute 
conclusive, era interamente riservato ai giovani e 
ai giovanissimi: oltre a Sinopoli vi figuravano in¬ 
fatti novità del trentenne Carlos Roqué Alsina, un 
compositore ormai di casa nelle varie rassegne 
d’avanguardia che, nella sua farraginosa prepoten¬ 
za di suono, non sfugge ai pericoli di un artigia¬ 
nato disinvolto ma « grossier » e il venticinquenne 
Jacques l-enot, in cui vibrano recuperi cantabili 
alla Messiaen. 

Oggi d’altronde c’è una tendenza assai diffusa e 
addirittura prevaricante in Francia di riscoprire 
« l’espressione diretta e un certo lirismo », secon¬ 
do le entusiastiche profezie di Maurice Fleuret, il 
direttore delle « Journées de musique contempo- 
raine ». A Parigi è già scoccata l’ora del « dopo 
Boulez », in fondo abbastanza squallida. 

Mario Messinls 
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Quant’è buona u- 
na tazza di caffè al mo¬ 
mento giusto! Ecco 
che Girmi ci ha pen¬ 
sato con la sua caffet¬ 
tiera elettrica; basta 
con la schiavitù del 
gas in cucinai Qualsia¬ 
si angolo di casa — 
— che disponga di 
presa elettrica — di¬ 
venta il vostro « caffè 
all’angolo» privato. 
Per esempio al matti¬ 
no, quando è dolce 
poltrire nel letto qual¬ 
che minuto in più, la 
Girmi con STAKBLOC 
diffonde l'aroma di un 
ottimo caffè vicino a 
voi. E il geniale dispo¬ 
sitivo STAKBLOC en¬ 
tra in funzione se vi 
dimenticate di stacca¬ 
re la corrente, provo¬ 
cando l’espulsione au¬ 
tomatica della spina. 
Se mancasse la cor¬ 
rente non preoccupa¬ 
tevi, la caffettiera Gir¬ 
mi funziona anche sul¬ 
la fiamma. Girmi risol¬ 
ve rapidamente molti 
lavori di casa che per 
tradizione erano affi¬ 
dati alle mani della 
donna. I suoi MACI¬ 
NACAFFÈ sono in ma¬ 
teriale plastico antiur¬ 
to e macinano il caffè 
conservandone tutto 
l’aroma. Girmi GA¬ 
STRONOMO MOTOR- 
BLOC consente otto 
prestazioni diverse 
con una base motore 
e accessori intercam¬ 
biabili in pochi secon¬ 
di. E’ il « solista a otto 
voci » della gamma 
Girmi, che monta il 
bianco d’uovo, prepara 
ottimi frullati, trita il 
ghiaccio e la carne, 
grattugia il formaggio 
e il pane secco, maci¬ 
na il caffè, spreme gli 
agrumi ed estrae suc¬ 






chi alimentari puri al 
100% con la centrifu¬ 
ga. La stiratrice GIRMI 
PRESS è maneggevo¬ 
le, trasportabile come 
una comune valigia, a- 
datta per ogni capo e 
tipo di tessuto e — co¬ 
sa che non guasta — 


in vendita ad un prez¬ 
zo interessante. 

La Girmi produce ap¬ 
parecchi per la cuci¬ 
na, per il comfort in 
casa, per la cura della 
persona. 

FRULLATORI, TRI¬ 
TACARNE, MACINA¬ 


CAFFÈ’, CAFFETTIE¬ 
RE, TOSTAPANE, GI¬ 
RARROSTO, ASCIU¬ 
GACAPELLI, VENTI¬ 
LATORI, STIRATRI¬ 
CI... Non li citiamo tutti 
e non sforzatevi ad 
immaginare quanti 
possano essere: ne 


mancherebbe sempre 
qualcuno. 

E’ molto più facile ri¬ 


so catalogo a colori 

dell’Intera gamma a; 
GIRMI - 28026 OMEGNA 


chiedere il meraviglio- Lo riceverete gratis. 

GIRMI 

la grande industria 
dei piccoli elettrodomestici 
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Noi non diciamo che laWilkinson 
è irraggiungibile. Anche una lama nata 
ieri può arrivare ad avere la stessa esperienza. 

Fra due secoli. 


» •» 




Una lama come laWilkinson non si inventa 
in qualche giorno; neppure in qualche anno. 

Sono occorsi due secoli di esperienza e di perfezione 
artigiana per fare della Wilkinson la lama più 
pregiata del mondo. Pregiata come le spade Wilkinson, 

• amose fin dal 1772. Ma anche se abbiamo due secoli 
di esperienza, continuiamo a migliorare le nostre lame: 
per noi è soprattutto un punto d'orgoglio. 


WILKINSON 

la lama più pregiata del mondo 


1 

I 
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radio 

teatro 

in 

Italia 


Lo _ 

scrittore dalla penna 

al nastro 


Anche ne! nostro Paese si sta sviluppando 
una drammaturgia tipicamente 
radiofonica. Dalla stesura sonora dei testi alla 
figura dell’autore-regista. 

Ricerca artistica e sperimentazione tecnica. 
Le possibilità espressive della quadrifonia 


Enrico Vaime, un altro nome 
del radioteatro italiano. 
Fra i suoi lavori < IVfa voi capirete », 
regia di Filippo Crivelli 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, novembre 

A lcune settimane fa il cri¬ 
tico teatrale di un diffuso 
settimanale romano scri¬ 
veva che « è difficile evi¬ 
tare l’osservazione che il 
teatro in Italia lo si fa alla ra¬ 
dio... ». Un tale lusinghiero apprez¬ 
zamento, che si riferisce all'alto li¬ 
vello culturale, unanimemente rico¬ 
nosciuto, della programmazione tea¬ 
trale radiofonica, va indubbiamente 
esteso a un fenomeno parallelo e 
interno a tale programmazione che 
in Italia è venuto emergendo con 


carattere finalmente autonomo ne¬ 
gli ultimi anni e che ha già trovato 
ampi riconoscimenti intemazionali. 
Parliamo di radioteatro, di « lette¬ 
ratura auditiva », di ricerca radiofo¬ 
nica o radiodrammatica. Tali espres¬ 
sioni designano con maggiore o mi¬ 
nore approssimazione una presa di 
coscienza: la presa di coscienza di 
un mezzo specifico, la radio appun¬ 
to, non più considerato banale stru¬ 
mento di divulgazione ma autono¬ 
mo veicolo di una autentica esp>e- 
rienza estetica. 

L'interesse per il radioteatro è nato 
in Italia piuttosto tardi e in condi¬ 
zioni difficili. E’ del 1929 la radio- 
commedia di Luigi Chiarelli L’anel¬ 
lo di Teodosio; del '33 il manifesto 


L’autore-regista Giorgio Pressburger 
in sala di montaggio. Nelle sue 
ultime opere (< Giochi di ftmciulli », 
«La torre di Babele») Pressburger 
ha utilizzato il metodo 
della « scrittura > diretta su nastro 

di Marinelli inlilolalo La radia, nel 
quale si parla del nuovo mezzo co¬ 
me di « arie umana universale e 
cosmica come voce con una vera 
psicologia-spirilualilà dei rumori 
delle voci e del silenzio ». Più lardi, 
ira il '35 e il '38, con l’opera di El- 
lore Giannini prende corpo la pri¬ 
ma organica esperienza radiodram- 
maiica iialiana. Ma il lerreno e for¬ 
se la volonla per far sorgere una 
lelleralura legala al mezzo radio¬ 
fonico non c’erano ancora. Mancava 
soprallullo una risposta adeguata 
da parte degli scrittori. 

Tuttavia dopo la guerra, a cavallo 
degli anni Cinquanta, un gruppo di 
giovani (ricordiamo tra gli altri 
Luzi, Rugiu, Silori, Valdamini) ri¬ 
prende le fila del discorso e si batte, 
per la verità in posizione di isola¬ 
mento, per la rinascita del radio¬ 
teatro. Nasce in quegli anni anche 
il Premio Italia. Ma le condizio¬ 
ni non erano ancora pienamente 
mature. Quali i problemi e quali le 
difficoltà? 

Si è già accennato al disinteresse 
degli scrittori per il mezzo radiofo¬ 
nico: le ragioni di tale atteggiamen¬ 
to sono troppo complesse perché si 
possa qui accennar\'i; basti dire co¬ 
munque che esso impediva un ri¬ 
cambio vitale di idee e di umori 
culturali aH'intemo del settore. Inol¬ 
tre l’organizzazione dei programmi 
era strutturata in modo tale che 
settori dell'ideazione, del coordina 
mento e infine della realizzazioni 
risultavano rigidamente separali 
Una tale scissione poneva probit ■ 
mi non tanto nell’ambito del U£i- 
tro di repertorio, quanto in quelli 
del teatro contemporaneo di rice”- 
ca e in quello del radiodramma, in 
quanto impediva raccostamento 
dell'autore ai problemi del me^7Ci 
radiofonico, lasciando irrisolto il 
problema della specificità di que¬ 
st’ultimo. 

Si arriva così alla metà degli anni 
Sessanta. Le mutate condizioni or¬ 
ganizzative. lo sviluppo della ricer¬ 
ca tecnica nel campo della riprodu¬ 
zione del suono pongono le basi per 
una ripresa sul terreno giusto. Ed 
è proprio dallo sviluppo di una tec¬ 
nica di riproduzione, la stereofonia, 
che si prendono le mosse. 

La RAI aveva iniziato fin dal ’59 
l’esperienza stereofonica in campo 
musicale. In un secondo momento, 
dal ’62, se ne tentò l’estensione in 
campo giornalistico. Ma lu solo più 
tardi che il musici>logo Alberto 
Mantelli, sul finire del ’65, tentò 
il primo esperimento di esplorazio¬ 
ne delle possibilità creative ed 
espressive del mezzo stereofonico: 
una elaborazione stereofonica di al¬ 
cune liriche francesi moderne. Il la¬ 
voro, intitolato Creazione poetica e 
stereofonia, fu presentato con suc¬ 
cesso all’ottavo Festival intemazio¬ 
nale del suono di Parigi, nel marzo 
del 1966. 

In verità, stereofonia a parte, già 
prima del '66 si erano andate facen¬ 
do esperienze nuove nel settore ra¬ 
diodrammatico. Di queste vogliamo 
almeno ricordare l'edizione di Se 
questo è un uomo che lo stesso 
Primo Levi ricavò dal suo libro e 
la cui regìa fu curata da Giorgio 
Bandini; e quella di II sindaco di 
Nicola Manzari che Andrea Camil- 
leri registrò nello scenario natura¬ 
le di un paesino di mare delle Pu¬ 
glie. Entrambe queste opere, che 
sono del '64, nacquero dalla colla¬ 
borazione attiva di autore e regista. 
Così in quegli anni per strade di¬ 
verse e con varie sollecitazioni si 

segue a pag. 149 
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Lux è crema in sapone 
Lo scoprirai dolce 
di creme detergenti 
che lavano senza inaridire, 
lo sentirai sulla pelle 
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Addolcisce dove pulisce 


Con Lux 

qualcosa è cambiato 

sul tuo viso. E’ una pelle 

più giovane e morbida, 

una nuova bellezza, 

che ti fa sicura di te, di Lux! 


dia base delle creme di bellezza: i 
Lux si fa crema nutriente vi 

lotto le tue dita. \ 

Ed è cosi semplice: 
ìggiungi solo acqua... J 


Lux è crema in sapone 










Lo scrittore 
dalla penna al 


nastro 



segue da pag. 147 

avviò dunque un lavoro nuovo. Par¬ 
tendo dall'idea che un testo per 
quanto valido abbisogna di un at¬ 
tivo inler\'ento registico per tra¬ 
dursi in autentica opera radiofoni¬ 
ca, si cercò di promuovere e fa¬ 
cilitare il più possibile l'incontro 
tra autore e regista. Oltre alle due 
opere del '64 già menzionate van¬ 
no ricordate, frutti maturi di tale 
collaborazione, opere come Ma voi 
capirere di Enrico Vaime, regia di 
Filippo Crivelli; La separazione, 
Pranzo di famiglia (Premio Italia 
radiostereofonico 1969) e / mirabili 
fatti e le terribili gesta del grande 
Pantagruelc... (da Rabelais), tutte 
di Roberto Lerici, regìa di Carlo 
Ouartucci; Protocolli di Edoardo 
Sanguineti, regìa di Andrea Camil- 
leri, musica di Sylvano Bussotti; 
Variando di Franco Ruffini. regìa di 
Andrea Camilleri; L'elicottero di 
Giovanni Guaita, regìa di Carlo Di 
Stefano, musica di Mario Nascim- 
bene; Lezione d'inglese di Fabio 
Mauri, regia di Giorgio Pressburger. 
In qualche caso l'intervento del 
regista risulta talmente determinan¬ 
te da equivalere praticamente quel¬ 
lo deH'autore. Ne è un esempio Vita 
di Poco, una commedia scritta per 
il teatro da Fulvio Longobardi che 
Pressburger modificò e riscrisse in 
buona parte, tanto da farne un'ope¬ 
ra squisitamente radiofonica; op¬ 
pure Intervista aziendale, in cui 
Ouartucci, partendo da un brevi.s- 
simo racconto di Primo Levi, dà un 
quadro della condizione del lavoro 
in fabbrica, fondendo recitazione, 
improvvisazione e registrazioni dal 
vivo di suoni e rumori. 

E’ evidente che in questa direzio¬ 
ne l'obiettivo principale era di riu¬ 
scire a fondere le due figure, auto¬ 
re e regista, e quindi i due momen¬ 
ti, ideazione ed e.secuzione. Si trat¬ 
tava insomma di promuovere la na¬ 
scita deir« autore radiofonico » per 
assicurarsi un'aderenza .sempre più 
completa al mezzo e alle sue par¬ 
ticolarità tecniche. I nuovi autori- 
registi rispondono ai nomi, tra gli 
altri, di Giorgio Bandini (Premio 
Italia radiostereofonico nel 1968 con 
Nostra casa disumana), Giorgio 
Pressburger, Giuliano Scabia, Enri¬ 
co Vaime, Vittorio Sermenti. 

Su questa strada si aprono sempre 
nuove possibilità. Si può per esem¬ 
pio ipotizzare il superamento pierfi- 
no del testo letterario per incidere 
direttamente su nastro nuovi pro- 



Giorgio Bandini, vincitore 
del Premio Italia 1968 con « Nostra 
casa disumana ». A sinistra, 
Fautore-regista Vittorio Sermonti 


getti. Tra le opere prodotte in que¬ 
sto modo, alcune delle quali di rile¬ 
vante livello estetico, vogliamo su¬ 
bito ricordare II guerriero in pro¬ 
vincia (1969) di Giorgio Bandini. 
L'autore ritorna alla sua cittadina 
natale, a distanza di venti anni, per 
verificare i mutamenti intervenuti 
nel chiuso mondo provinciale; ma 
la conclusione è delusoria. Per co¬ 
struire quest'opera Bandini si è re¬ 
cato sul posto registrando dal vivo, 
direttamente, con un semplice « Na- 
gra » tutte le testimonianze, fonden¬ 
do poi il materiale raccolto al mon¬ 
taggio. 

Opera analoga per l'uso diretto del 
nastro ma prolondamente diversa 
è Giochi di fanciulli di Giorgio 
Pressburger. Questa composizione è 
basata sulla registrazione fatta in 
studio di 26 giochi (tutti legati alle 
tradizioni popolari italiane) inter¬ 
pretati da bambini in un clima di 
improvvisazione discretamente re¬ 
golato dall'autore. Dopo un lavoro 
di paziente montaggio ne è venuta 
fuori un'opera ricca di suggestioni 
e di rimandi culturali con la quale 
Pressburger ha vinto il Premio Ita¬ 
lia radiostcreofonico 1970. Allo stes¬ 
so Pressburger si deve recentemen¬ 
te La torre di Babele, un'opera com¬ 
plessa (studio sonoro, l'ha definita 
l'autore), ispirata alla cosmogonia 
deU'Upanishad, e che costituisce 
una profonda riflessione sul tema 
della comunicazione verbale. 

La ricerca dunque nel settore del 
radioteatro è molto complessa e 
articolata. Il principio della com¬ 
pleta apertura alle più diverse espe¬ 
rienze. assicurando una varietà di 
indirizzi di ricerca e di tematiche, 
tende a porre le basi per la nascita 
di opere artisticamente rilevanti. 
Una conferma, se si vuole indiretta, 
della produttività di una tale impo¬ 
stazione è senza dubbio il crescen¬ 
te interesse a livello internazionale 
per la produzione italiana di que¬ 
sto settore, interesse di cui testimo¬ 
niano i tre Premi Italia ottenuti 
negli ultimi quattro anni. 

E per il futuro? Nuovi autori, nuo¬ 
ve esperienze, mentre si delinea al¬ 
l'orizzonte una nuova parola: « te- 
trafonia » o « quadrifonia », una ste¬ 
reofonia raddoppiata che allarga 
ulteriormente il fronte sonoro e 
ne potenzia insieme le possibilità 
espressive. (Sul tema della quadri¬ 
fonia torneremo presto con un arti¬ 
colo dell'ing. Alessandro Banfi). 

Salvatore Pisciceli! 


XHkROSsi 

è un bel regalo ! 

Potete regalare treni giocattolo o treni veri. 
Rivarossi è un treno vero. Quale altro treno 
vero costa cosi poco? 

(confezkKii complete a portire do 3000 lire} 


ART. 1001 



ART. 1012 


Treno merci composto do un 
locomotore diesel, due car¬ 
ri aperti ed un corro botte. 
Completo di posto di co¬ 
mando o 12 binari. Disponi¬ 
bile anche nella versio¬ 
ne passeggeri Art. 1023. 





Treno passeggeri compo¬ 
sto da unlocomotoredie 
sei con fari funzionanti e 
due carrozze passeg¬ 
geri con arredamento 
interno. Completo di 
trasformatore, pas- 
^ saggio a livello au- 
y tomat. e14 binari. 


ART. 1013 



Treno merci com¬ 
posto da un loco¬ 
motore a vapore 
con faro funzio¬ 
nante, 2 carri 
aperti. 2 carri 
refrigeranti 
ed un car¬ 
ro botte 
completo di 
posto di comando, 
20 rotoie con rampe, 
3 ponti con rotaie, tre roto¬ 
ie diritte e 24 piloni. 



S 

ì 


E 


Regolando uno confezione 
di treni elettrici RivoroesI 
regolate anche lo tessera 
di opportenenza al 
’*Clon dei RIvorossI” 
grandi amici del piccolo treno. 






Q' 


Qui sono Illustrati tre dei numerosi Impianti disponibili. Per tutti 
gli altri orticoli richiedete i cataloghi o colori unendo II valore In 
francobolli o: Rivarossi Via Pio XI, 157 • 22100 COMO. 
Catalogo HO 100 pogine tutte a colori Lit. 200 • Catalogo O 
16 pagine tutte a colori Ut. 100 • Catalogo N • 32 pagine tutte 
a colori Lit. 100 
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il diavolo 
fa le pentole 


•••le Pe^O'NeTt! 

le padelle PeVTo NeTT 
le sappiamo fare soltanto 

noi della Pe^toNeTt. 

«on PBSTO NeTT f 

nulla attacca e 
cucinerete con pochi e 
persino senza grassi, 
cibi in bellezza 
e pulizia con 
un solo colpo di spugna 
niente incrostazioni 
niente paglietta o 
niente unghie rotte • 

...e le PeAÌTO N^r 
hanno il trattamento 
••antigraffio** 


Una medaglia a Sandrino 
dopo la «battaglia}} co! Borussia 

Prima Bettega 
e poi Mazzola 




Bettega riceve da Pigna il premio del « Radiocorriere TV » 


di Aldo De Martino 


MUano, novembre 

O n solo ciak è ba¬ 
stato per far 
parlare Roberto 
Bettega, torine¬ 
se puro sangue. 
Non appena la macchina 
da presa si è messa in mo¬ 
to ed Alfredo Pigna ha pro¬ 
posto il dialogo, il ragazzo 
ventenne, cresciuto nel cli¬ 
ma serio e moderato del¬ 
la « vecchia signora », la 
Juventus, ha pacatamente 
detto di sentirsi sì un 
« protagonista », ma nella 
misura della professione 
che pratica e nelle dimen¬ 
sioni della società in cui si 
muove. 

Roberto Bettega era stato 
invitato alla Domenica 
sportiva per ricevere il pre¬ 
mio del Radiocorriere TV 
destinato al « campione » 
della settimana: parlando 
senza mai alzare la voce, 
nel « servizio » che prece¬ 
deva la consegna della me¬ 
daglia d'oro, con le sue 
confidenze di ragazzo per 
bene, ha ottenuto un pter- 
fetto silenzio in uditorio. 
Poi la 934‘ Domenica spor¬ 
tiva. tramite la giuria di 10 
giornalisti anche questa 
volta distribuiti su tutto 
il territorio nazionale e 
quella in studio, ha « spa¬ 
rato », quasi all'unanimità 
(un voto dalla Sicilia per 
Capello), il nome di San¬ 
dro Mazzola, atleta chiave 
deU'Inter da due lustri e 
autorevole « uomo-guida », 
sul piano morale e del gio¬ 
co, della squadra campioiie 
contro Borussia e Torino. 


L'elezione di Mazzola pre¬ 
mia, in teoria, un altro to¬ 
rinese. perche è all'ombra 
della Mole che Sandro è 
nato, ma in realtà il fatto 
è accaduto jx-'r caso, per¬ 
ché il famoso papà, Valen¬ 
tino, che se fosse soprav¬ 
vissuto alla tragedia di Su- 
perga avrebbe 53 anni, 
proprio nella stagione '42- 
'43 passò, con Loik, dal Ve¬ 
nezia al 'Torino. 

Sandro Mazzola ha lasciato 
i complessi tra i giocattoli 
del l'adolescenza. E' un uo¬ 
mo intelligente, ricco di 
temjjeramento, affettuoso, 
in apparenza docile e in¬ 
vece sicuro, determinato. 
Nasconde la sua forza con 
quella speciale maniera di 
esprimere il vero che è 
propria delTumorista; una 
maniera velata, bonaria, 
semplice e solitamente vol¬ 
ta al comico, che rende al¬ 
legri coloro che abitual¬ 
mente non ridono. 

La lista dei campioni della 
Domenica sportiva così si 
allunga; dopo Merckx, Pa- 
mich, Boninsegna e Bette¬ 
ga, ecco Sandro Mazzola, 
f calciatori sono in vantag¬ 
gio, ed è logico, anche per¬ 
ché la stagione è propizia, 
p>er la pausa autunnale di 
molti sport, fi premio del 
Radiocorriere TV diventa 
quindi anche un p>o’ lo 
specchio delle preferenze 
del pubblico, non soltanto 
per gli atleti, ma anche p»er 
le varie discipline sportive 
a seconda della stagione. 

La domenica sportiva va in 
onda il 21 novembre alle ore 
22,10 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 


Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


k tavola con Gradina 

CirOLLlNC CON PISELLI 
(per 4 perooBC) — In 40 gr. 
di margarina GRADINA fate 
roaolare 500 gr di cIpoUlne 
mondate, poi unitevi un maz¬ 
zetto legato di profumi (prez¬ 
zemolo, 1 garncK) di aedano. 

1 fetta lunga di carota e 1 fo- 
gUa di alloro). sale, pepe e 
tanto brodo di dado da co¬ 
prirle. Lasciatele cruocere per 
circa 1/2 ora. poi aggiungete 
1 confezione piccola di piselli 
surgelati e scongelati e teiml- 
nate la cottura Cospargete le 
cipolline con prezzemolo tri¬ 
tato prima di servire. 
BRASATO DEL SALOON (per 
4 persone) — In 40 gr. di 
margarina GRADINA fate ro¬ 
solare 800 gr. di scamone di 
manzo in un pezzo solo, poi 
unitevi un peùetto di cipolla 
tritata. 2 acciughe dissalate, 
diliscate e pestate. 3 cucchiai 
di aceto. 1 cucchiaio di miele, 

10 grani di pepe. 8 chiodi di 
garofano. 1 foglia di lauro, 1 
mestolo circa di brodo di da¬ 
do e sale. Coprite e Lasciate 
cuocere la carne molto lenta- 
mente per circa 2 ore unendo 
altro brodo se necessario Ne¬ 
gli ultimi minuti di cottura 
mescolatevi una noce di GRA¬ 
DINA impastata con 1 cuc¬ 
chiaino di farina 
CREMA SENZA DOVA (per 
4 persone) — Mettete 1/2 litro 
di latte (meno 3-4 cui^chlal) a 
bollire, poi unitevi 125 gr di 
zucchero e 1 bustina di vani¬ 
glia. In una casseruola stem¬ 
perate 80 gr di crema di li¬ 
so con il rimanente latte, poi 
aggiungetevi 125 gr di mar¬ 
garina gradina appena sciol¬ 
ta e 11 latte caldo, poco alla 
volta. Rimettete 11 tutto su 
fuoco moderato, sempre me¬ 
scolando. finché il composto 
si sarà addensato Versatelo 
in uno stampo unto e quan¬ 
do iuirà freddo ponetelo In 
fHgoiifero per qualche ora 
Sformatelo e decoratelo con 
ciliegine allo sciroppo 

con fette Nilkinette 

TOAST MILKINETTE (per 8 
persone) — Mescolate 2 cuc¬ 
chiai colmi di maionese con 
4 cetriolini tritati e con 11 com¬ 
posto spalmate 13 fette di pa¬ 
ne a cassetta Coprite 6 f ette 
di pane con fette MILKINET¬ 
TE. ritagliando le parti ecce¬ 
denti. appoggiatevi le rima¬ 
nenti 6 fette (la parte spal¬ 
mata dovrà tessere airinterno) 
e spennellate i due lati con 
'margarina vegetale sciolta Di¬ 
sponete 1 sandwlchea ottenuti 
sulla lastra del forno e fateli 
dorare in forno molto caldo 
(250«> per circa 5 minuti Ser¬ 
viteli subito 

SCALOPPE DI VITEI.LO DEL 
GOl'RMET (per 4 pertoac) — 
In 100 gr di margarina vege¬ 
tale rosolate 1 spicchio di a- 
gllo che poi toglierete Stesn- 
peratevi a fuoco basso I ac¬ 
ciuga pestata, poi unite 300 gr 
di peperoni mondati, tagliati 
a llsterelle e 200 gr di fondi 
di carciofi scongelati tagliati a 
fettine Unite sale, pepe rosso 
e continuate la cottura lenta¬ 
mente per 3M d'ora aggiun¬ 
gendo deH’acquB se necessa¬ 
rio Nel frattempo rosolate In 
nwirgarina vegetale 4 fette di 
fesa infaiinate. bagnatele con 
poco brodo e poco prlnrui del¬ 
la fine della cottura coprite 
o gnuna con una fetta MILKI- 
NETTE Servite le fette co¬ 
perte con l'Intingolo di pepe¬ 
roni e carciofi 
POLPETTE DI SPINACI E 
MILKINETTE (per 4 perse- 
ae) — Ammollate 2 grosse 
manciate di mollica di pane 
nel latte, strizzatela e mesco¬ 
latela con 60 gr. di ntargari- 
na vegetale appena sciolta, 35 
gr di funghi secchi asnmol- 
lati e triUtl. 225 gr di spi¬ 
naci surgelati, scongelati e tri¬ 
tati. 2 uova intere e 1 cuc¬ 
chiaiata di pangrattato. Con 
l'impasto formate delle pol¬ 
pette appiattite, passatele In 
uovo sbattuto con sale. In 
pangrattato e friggetele In 60 
gr di margarina vegetale im¬ 
biondita. Negli ultimi minuti 
di cottura appoggiate su o- 
gnuna mezza fetta MILKI- 
NETTE. Potrete cuocerle an¬ 
che con della salsa di pomo¬ 
doro. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
• Servizio Lisa Blor>d« 

Milar.o 










Una festa normale 


Una festa Cinzano. 


La prossima festa scegliete voi 


Brillanti, gli Spumanti Cinzano. Di natura i 
generosa, danno tutto di sè. E la vostra Festa è I 
una festa gr^de. " 

Spumanti Cinzano: Asti, Riserva o Brut, 
è sempre così. Sono tutti onesti, tradizionali. 

Lo sentite dal gusto perfetto il loro 
grande passato, legato da sempre alla buona terra. 

La vedete persino dal tappo di sughero 
la loro genuinità. Spumanti Qnzano, 
non accontentatevi di una Festa qualunque. 


Spumanti Cinzano, invito alla festa. 
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somnani 

coniuga il verbo ’^rredare”nei tempi presente e futuro ; 


Troppo tempo avete dovuto scegliere mobili per soggiorno, 
per anticamera, per camera da letto, mobili diversi per 
ogni diversa stanza. Adesso c’é Sorniani che coniuga il verbo 
“arredare" nei tempi presente e futuro. Esempio: 
la Serie M.88 su design di Antonello Mosca, architetto. 

Una serie di elementi multi-usi in legno laccato 
e noce che si adattano a tutte le esigenze della vostra casa. 

Sono “modulari", hanno cioè base e altezza di 
45 cm. e multipli di 45 cm.. in tutte le combinazioni possibili, 
p>er farti una componibilità totale. Sono 
a giorno e chiusi e a vetro, cassettiere, armadi, ribaltine, 
e persino letto singolo ribaltabile e matrimoniale. 

L’architetto ha disegnato tutti i mobili che possono servirvi: 
ora tocca a voi diventare gli architetti della vostra casa! 


In soggiorno: ANEMONE, le poltrone e i divani in pelle disegnati 
da Antonello Mosca, e il tavolino CAMILLO disegnato dallo Studio DA. 

sormanì arreda il vostro domani 

I prezzi? Salotto ANEMONE; a partire da lire 476.400 
tavolino CAMILLO: lire 12.000 

serie M 88 Elementi modulari componibili: a partire da lire 16.000 
tappeto JOKKMOKK cm. 183x275; lire 139.5C)0 


sormani 

indMitw 73080 Aravo tCoMef 8 MadMiarvi 

























Topazio: il primo olio non delude mai. 


Topazio olio di semi vari 
è leggero. Limpido. Puro. Topazio è sensibile: 
va bene per tutti in famiglia. 

Non a caso è il più venduto in Italia. 


WjK mostre 

PRATICHE 


Vacvocato 
di tutti 


Limiti dell’oltraggio 

« Sino a che punto si può arri¬ 
vare, senza incorrere nella pe¬ 
na per il delitto di oltraggio, 
quando si vuol criticare l'ope¬ 
rato di un vigile urbano? » (S. - 
Torino). 

10 consiglierei di non ix>rsi 
questa domanda e di procede¬ 
re, in caso di contravvenzione 
elevata da un vigile urbano, 
chiedendo correttamente di 
« verbalizzare » le ragioni per 
cui non si ritiene fondata la 
contestazione. Comunque, ove 
non si sappia fare a meno di 
intavolare una discussione, è 
chiaro che, sempre che il vi¬ 
gile mantenga dal suo canto 
un atteggiamento corretto, il 
limite è molto ristretto; non 
possono adoperarsi parole of¬ 
fensive del vigile e della sua 
funzione, né allusioni alla limi¬ 
tata capacità intellettiva della 
controparte, né gesti comun¬ 
que allusivi a questi giudizi. 
Spulciando nella giurispruden¬ 
za di merito, trovo una recente 
sentenza del pretore di Saler¬ 
no, in data 23 novembre 1970, 

11 quale, riferendosi ad una 
lettera di protesta inviata alla 
vigilanza urbana, lettera in cui 
figurava l'espressione « deplo¬ 
ro » riferita al comportamento 
di un vigile urbano, ha oppor¬ 
tunamente concluso che questo 
tipo di espressione non inte¬ 
gra di per sé sola il reato di 
oltraggio, in quanto è lecita, 
anche se dura, manifestazione 
di critica e di protesta contro 
l’operato di un agente. 


La tovaglia 

. Mia moglie acquistò, lo scor¬ 
so ottobre, merce in vendita 
presso una ditta fornitrice di 
stoffe e tovagliati, per un va¬ 
lore complessivo di L. 86.000. 
Mia moglie, per verità, i soldi 
non ce li aveva tutti, anzi ne 
aveva, al momento, ben pochi. 
E allora, delle 86.000 lire totali 
furono date in contanti L. 6000, 
mentre per il resto furono ri¬ 
lasciate n. IO cambiali di 
L. 8000 ciascuna, a scadenza 
mensile. Quando la merce fu 
consegnata (il che avvenne al¬ 
cune settimane dopo l'ordina¬ 
zione e la firma delle cambiali) 
mia moglie ed io ci accorgia¬ 
mo che il pezzo più impor 
tante, una tovaglia del valore 
di L. 40.000, era avariato. An¬ 
diamo subito dal rappresen¬ 
tante di commercio con cui era 
stato trattato l'affare e chiedia¬ 
mo la restituzione di cinque 
cambiali da L. 8.(X)0, offrendo 
in cambio la tovaglia avariata. 
Ma il rappresentante flueff* 
cambiali non le aveva più in 
suo possesso: le aveva spedite 
alla ditta. Egli perciò si limitò 
a promettere il suo interessa¬ 
mento per una definizione del¬ 
la questione nel senso da noi 
desiderato. Intanto sono pas¬ 
sati I mesi e sono venute a 
scadenza, l'una dopo l'altra, le 
prime cinque cambiali, quelle 
relative alle quarantamila lire 
di merce da noi accettata. 
Quando è giunto il momento 
della scadenza della prima tra 
le cambiali che avrebbero do¬ 
vuto ripagare la ditta per la 
vendita della tovaglia, io, visto 
che ancora nessuna notizia era 
giunta dalla ditta stessa, mi fe¬ 
ci premura di avvertirla per 
lettera raccomandata che non 


avremmo fatto onore alla fir¬ 
ma di mia moglie perché era¬ 
vamo tuttora in attesa del ri¬ 
tiro della tovaglia avariata ec¬ 
cetera eccetera. La ditta rispo¬ 
se di non essere stata infor¬ 
mata dal suo rappresentante, 
ma che, comunque, essa non si 
riteneva in obbligo di ripren¬ 
dersi la tovaglia: si riteneva, 
tutt'al più, tenuta a cambiare 
la tovaglia avariata con altra 
tovaglia in buono stato. Ra¬ 
gion per cui concludeva invi¬ 
tandoci a pagare le cambiali, 
oppure anche, eccezionalmente, 
a restituire subito la tovaglia, 
aggiungendo lire tot per la co¬ 
pertura delle spese. Se avessi¬ 
mo fatto così, le 40.000 lire di 
cambiali ancora da riscuotere 
sarebbero state abbuonate. 
Giusto? » (Giacomo B. - No¬ 
vara). 

Si sarebbe jaotuto discutere 
circa le spese. Forse lei avreb¬ 
be potuto anche dire: « a parte 
che tot lire son troppe, sta dì 
fatto che la colpa è vostra (vi¬ 
sto che la tovaglia era avariata) 
e che, dunque, le spese son 
tutte a vostro carico ». Ma per 
quel che riguarda la preven¬ 
tiva restituzione della tovaglia, 
a me sembra che la ditta aves¬ 
se ragione. Lei non poteva pre¬ 
tendere di non pagare e di te¬ 
nersi la tovaglia, sia pure sino 
al momento della restituzione 
delle cambiali. Bisognava aver 
fiducia nella ditta, visto che 
questa sì era impegnata ad an¬ 
nullare il debito cambiario 
contro restituzione della tova¬ 
glia. 

Antonio Guatino 
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Diritto alla pensione 

« Vorrei sapere che cosa suc¬ 
cede quando il dipendente pub¬ 
blico non raggiunge il diritto 
alla pensione (sia per causa di 
morte o per altri motivi) » (M. 
V. - Bergamo). 

La legge 2 aprile 1958, n. 322, 
disponeva a favore del lavora¬ 
tore iscrìtto a forme obbliga¬ 
torie di previdenza diverse dal¬ 
l'assicurazione generale gestita 
daU’INPS (ad es., fondo di 
quiescenza statale. Cassa di 
previdenza per i dipendenti da 
Enti locali, ecc.), che aveva la¬ 
sciato il servizio senza aver 
maturato il relativo diritto a 
pensione o ad assegno vitalì¬ 
zio, la costituzione dì una po¬ 
sizione assicurativa nell'assicu¬ 
razione generale. Tuttavia la 
suddetta legge del I9S8 ammet¬ 
teva al benefìcio solo i lavora¬ 
tori cessati dal servizio dopo 
il 30 aprile del 1958, escluden- , 
do quindi una larga parte di 
potenziali beneficiari, coloro 
cioè che, pur avendo lasciato 
il servizio prima di tale data, 
versavano in condizioni del tut¬ 
to analoghe. Questa disparità 
di trattamento è stata elimi¬ 
nata dalla riforma dì tutta la 
materia, avvenuta neH'aprile 
del 1969. Ora, quindi, la possi¬ 
bilità di chiedere la costitu¬ 
zione della posizione assicura¬ 
tiva in base alla legge n. 322 
del 1958 sussiste anche per i 
lavoratori cessati dal servizio 
prima del 30 aprile 1958 (e na¬ 
turalmente il beneficio com¬ 
prende anche i superstiti). 
Quindi possiamo affermare che 
tutti i lavoratori che si trova¬ 
no nelle condizioni sopra de¬ 
segue a pag. 158 
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segue da gag. 154 

scritte possono inoltrare al- 
l'INPS domanda di costituzio¬ 
ne della posizione assicurativa, 
per la presentazione della qua¬ 
le non è previsto alcun termine 
dì decadenza. Non solo, ma ta¬ 
le richiesta può essere avan¬ 
zata anche da quegli iscritti a 
fondi sostitutivi o esclusivi del¬ 
l’assicurazione generale, i quali 
abbiano ottenuto una liquida¬ 
zione in luogo di pensione per 
il corrispondente periodo di 
iscrizione. In questo caso l'in- 
leressato provvede al versa¬ 
mento dei contributi INPS, al¬ 
le stesse condizioni stabilite 
per le gestioni previdenziali. 

I lavoratori iscritti o iscrivi- 
bili alle Casse pensioni facenti 
parte degli Istituti di previ¬ 
denza presso il Ministero del 
Tesoro (CPDEL; Cassa per le 
pensioni ai sanitari; Cassa per 
le pensioni agli insegnanti di 
asili e di scuole elementari pa¬ 
rificate; Cassa per le pensioni 
agli uHiciali giudiziari e aiutan¬ 
ti ufficiali giudiziari) devono 
rivolgersi al predetto Ministe¬ 
ro, mentre gli iscritti ad altri 
Fondi (statali, dipendenti del 
Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia, assuntori delle F.S.) 
devono presentare le domande 
alla Sede INPS della provin¬ 
cia di residenza (l'Istituto prov- 
vederà direttamente ad interes¬ 
sare l’Amministrazione dichia¬ 
rata dal richiedente). Le dispo¬ 
sizioni della nuova legge sono 
applicabili anche nei confronti 
di lavoratori (o dei loro super¬ 
stiti se deceduti) a suo tempo 
cessati dal servizio senza con¬ 
seguire il diritto a pensione a 
carico di forme di previdenza 
all’epoca sostitutive o esclusi¬ 
ve dell’assicurazione obbligato¬ 
ria e oggi non più esistenti. 

Giacomo de Jorio 
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Pretese su un’eredità 

« Già altra volta ebbi risposta 
e ora di nuovo chiedo di esse¬ 
re ascoltata. Sono sola ed ho 
giù 53 anni senza mai aver 
ricevuto un po’ di compren¬ 
sione e un minimo aiuto da 
alcun parente, nonostante i 
momenti difficilissimi che ho 
dovuto superare. 

Il 18 agosto u.s. si sono or¬ 
mai compiuti quattro anni che 
mio marito è mancato. Non 
sto a ripetere i molti sacrifici 
cui andai incontro per far 
fronte alle continue spese per 
la sua salute (.solamente alla 
casa di cura dove rimase nel¬ 
l’ultimo periodo per due anni 
lasciai quasi due milioni di pu¬ 
ra retta) e quelle ingenti dopo 
la sua morte. 

Il suo testamento fu a mio 
favore per cui ereditai l’appar¬ 
tamento in cui attualmente vi¬ 
vo. Evase tulle le pratiche del 
caso, ne uscii stremata e spre¬ 
muta al massimo. Contrassi un 
debito con la Finanza stessa 
per la tassa di successione: non 
c’era altra via d'uscita, poiché 
avrei dovuto pagare un mi¬ 
lione e più in contanti che non 
avevo. Mi venne fatta la ra- 
leizzazione del pagamento per 
sei anni con relativi interessi 
e lassa d’ipoteca. Fino adesso 
ho versato 6ff7.750 lire compre¬ 
si gli arretrali. Ho risolto così 
la situazione e mi sento un 
po’ più tranquilla. 
Inaspettatamente però in que¬ 


sti giorni sono stata convoca¬ 
la nello studio di un nolo av¬ 
vocato di Milano per sentirmi 
dire che un fratello di mio ma¬ 
rito, l’unico vivente, avanza 
pretese sulla mia eredità. 

Io risposi che in data 24 set¬ 
tembre 1965 il Tribunale con 
sentenza mi ha riconosciuta 
unica erede come da testamen¬ 
to di mio marito. Ritengo che 
con tale sentenza, mi pare im¬ 
possibile che mio cognato pos¬ 
sa avere ragione. Ma a quali 
noie o fastidi potrei andare 
incontro? Potrebbe venir im¬ 
pugnato il testamento? Come 
devo comportarmi? Dovrò pre¬ 
sentarmi se dovessero nuova¬ 
mente chiamarmi? » (Giulia 
Ragazzola - Milano). 

La sua posizione, signora, ci 
sembra regolare. Non si può 
però impedire che chiunque ri¬ 
tenga di avere diritti eserciti 
l’azione — nella specie giudi¬ 
ziaria — magari poi perdendo 
la causa. 

Ma si rassicuri: l’azione di 
suo cognato ci sembra comun¬ 
que assai precaria; lei è ben 
protetta dal testamento e dal¬ 
la sentenza del 24-9-l%5. 


Famiglie numerose 

« Sono un insegnante elemen¬ 
tare ed ho cinque figli a cari¬ 
co. Ho diritto alle agevolazio¬ 
ni fiscali? In caso affermativo, 
in base a quale legge? • (Co¬ 
stantino Cerri - Napoli). 

1 provvedimenti a favore del¬ 
le famiglie numerose sono fis¬ 
sati dalla legge 27-6-1%! n, 551 
pubblicata sulla Gazzella Uffi¬ 
ciale n. 172 del 14-7-1%1. Que¬ 
sta legge, con l’art. IO, ha mo¬ 
dificato gli articoli 161 e 163 
del T.U. 29-1-1958 n. 645. A nor¬ 
ma di detti articoli, le agevola¬ 
zioni competevano a coloro i 
quali avevano effettivamente a 
carico sette o più figli e con¬ 
tinuavano a competere nella 
misura della metà allorché il 
numero dei figli a carico si ri¬ 
duceva da sette a non meno 
di cinque. Da ciò discendeva 
che, per la concessione delia 
esenzione ridotta, era necessa¬ 
rio che il contribuente avesse 
beneficiato o si fosse trovato 
nelle condizioni di poter bene¬ 
ficiare della intera esenzione 
per aver avuto a carico sette 
o più figli. Per effetto della 
nuova formulazione dell’artico¬ 
lo 163 (introdotta con l’art. 10 
della legge 27-6-l%l n. 551) se¬ 
condo cui le agevolazioni pre¬ 
viste p>cr i capi di famiglia nu¬ 
merosa competono nella misu¬ 
ra della metà quando il nume¬ 
ro dei figli effettivamente a 
carico non è inferiore a cin¬ 
que. l’anzidetta condizione è 
venuta a cadere e i contribuen¬ 
ti che hanno a carico cinque o 
sei figli entrano immediata¬ 
mente a godere del beneficio 
immunitario della misura ri¬ 
dotta. Praticamente: la legge 
27-6-1%! n. 551 ha stabilito co¬ 
me segue le quote esenti agli 
effetti della imposta Ricchezza 
Mobile C2 e imposta Comple¬ 
mentare di rivalsa: L. 5 mi¬ 
lioni nei confronti dei presta¬ 
tori d’opera che abbiano effet¬ 
tivamente a carico sette o più 
figli; L. 2 milioni e 500 mila 
annue nei confronti dei pre¬ 
statori d’opera che abbiano a 
carico un numero di figli non 
inferiore a cinque. La Libre¬ 
ria dello Stato ha pubblicato 
nel 1%1 il fascicolo n. 3168 che 
riguarda la legge del 27-6-l%l 
n. 551 sulle agevolazioni fiscali 
alle famìglie numerose. 

Sebastiano Drago 
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elettrostatiche che si possono 
formare su oggetti metallici 
all'aria aperta e isolati da ter¬ 
ra: queste possono trarre ori¬ 
gine dal passaggio di nuvole 
a loro volta cariche di elettri¬ 
cità. ma talora possono for¬ 
marsi anche in giornate se¬ 
rene. Poiché si è verificaio 
qualche caso di piccoli danni 
da esse provocati al televisore 
collegato, per una assoluta 
tranquillità dell'utente convie¬ 
ne provvedere alla loro elimi¬ 
nazione mettendo a terra il 
sostegno metallico della anten¬ 
na a cui essa è già elettrica¬ 
mente connessa per quanto 
riguarda l'elettricità statica. Il 
filo di rame della discesa di 
terra (di almeno 3 mm’ di 
sezione) dovrà fare il più bre¬ 
ve percorso per raggiungere 
il dispersore di terra: per que¬ 
st'ultimo si può utilizzare la 
rete di distribuzione dell’ac¬ 
qua potabile. Nell’impossibili¬ 
tà di realizzare tale impianto, 
potrà ricorrere al procedimen¬ 
to da lei stesso suggerito e 
consistente nello sconnettere il 
cavo coassiale dal demiscela¬ 
tore e connetterlo, attraverso 
un bocchettone che metta in 
corto circuito la calza e il con- 
La suddivisione del segnale per dottore interno, sempre alla 

alimentare due televisori, da presa di terra realizzata possi- 

effettuarsi mediante un appo- bilmente con le condutture 
sito ripartitore, può avere luo- dell’acqua, 
go in qualsiasi punto della di¬ 
scesa d'antenna. Sarebbe però 
opportuno evitare l’installazio¬ 
ne del suddetto ripartitore al¬ 
l’esterno dell’edificio onde non 
esporlo alle intemperie. L’in¬ 
serzione nell’impianto d’anten¬ 
na di miscelatori, giunti e pre¬ 
se comporta una certa perdita 
di segnale: in genere però es¬ 
sa è trascurabile, soprattutto 
quando si impiega materiale 
della migliore qualità. Peral¬ 
tro i ripartitori di energia, per 
loro natura, danno luogo a una 
caduta di energia sulle linee 
uscenti, dato che quella en¬ 
trante deve essere suddivisa in 
tante parti quante sono le 
u-scite. Da ciò nasce la neces¬ 
sità di usare talora amplifica¬ 
tori in associazione ai riparti¬ 
tori. Poiché nella località dove 
lei abita i segnali disponibili 
sia per il Programma Nazio¬ 
nale che |>er il Secondo hanno 
una buona intensità, potrà usa¬ 
re un semplice ripartitore pas¬ 
sivo eventualmente compen¬ 
sando la perdita di .segnale con 
l’impiego di una antenna di 
maggiore direttività. 

Riguardo alle scariche atmo¬ 
sferiche. bisogna distinguere 
tra quelle dovute ai fulmini 
veri e propri e quelle dovute 
a formazione di cariche stati 
che su elementi metallici. Le 
antenne televisive non hanno 
alcuna particolare attitudine 
ad attirare i fulmini, ma pos¬ 
sono essere considerate alla 
stregua di ogni altro elemento 
metallico posto suirabitazione. 
come ad esempio : inferriate, 
infissi e stenditoi. In altre pa¬ 
role, l'installazione di una o 
più antenne sull’edificio, a me¬ 
no che non siano dotate dì un 
altissimo palo di sostegno, non 
rende redifìcio stesso più su¬ 
scettìbile ad essere colpito 
dai fulmini. Comunque chi vo¬ 
lesse assicurare aH’edificio una 
protezione dai fulmini, indi¬ 
pendentemente dal fatto che 
esista o meno l’antenna, do¬ 
vrà realizzare un impianto di 
parafulmine, costruito a rego¬ 
la d’arte, secondo le prescri¬ 
zioni in uso per ciò che riguar-; 
da in particolare il percorso 
del cavo di discesa in rame, 
la sua sezione e la presa di 
terra. Differente considerazio¬ 
ne avranno invece le cariche 


radio e ir 


Impianto d’antenna 


« Desidererei sapere quale è il 
sistema migliore per collegare 
due televisori. 1 giunti (spina 
e presa) per cai’i coassiali pro¬ 
vocano una diminuzione del se¬ 
gnale? Dato che qualche volta 
i fulmini colpiscono le anten¬ 
ne dei televisori, spesso con 
danni rilevanti sia al televisore 
che al locale ove si trova, vor¬ 
rei sapere se è possibile usare 
il seguente sistema: mettere 
un giunto coassiale prima dei 
demiscelatori, disinnestarlo al- 
l’avvicinarsi del temporale e 
coilegare l’antenna alla presa 
dt terra, nel mio caso consi¬ 
stente m una vecchia padella 
di rame del diametro di circa 
40 cm interrata ad una profon¬ 
dità di circa I m Desidererei 
inoltre .sapere .se c'è qualche 
dispositivo per proteggere i te¬ 
levisori dai fulmini » (Primo 
Ugo - Settimo Rottaro, Torino). 


Instabilità 


« Il mio televisore, che posseg¬ 
go da circa nove anni, da uri 
mese presenta il seguente di¬ 
fetto: su tutti e due i Pro¬ 
grammi qualche volta si for¬ 
ma improvvisamente come un 
leggero nevi.sdhio che riesco ad 
eliminare accendendo e poi 
spegnendo un qualsiasi inter¬ 
ruttore dell'impianto luce del 
mio appartamento. Potrebbe 
ciò dipendere dall'instabilità di 
qualche elemento del mio tele¬ 
visore (valvole, condensatori, 
ecc.) o potrebbe essere difet¬ 
toso l'impianto elettrico? » (Li¬ 
vio Perini - Rovereto, Trento). 


Riteniamo che l’inconveniente 
segnalatoci non dipenda dal¬ 
l’impianto dì alimentazione 
elettrica, ma dall’instabilità di 
funzionamento di qualche ele¬ 
mento interno del suo televi¬ 
sore, in particolare nel com¬ 
plesso dei circuiti di alta fre¬ 
quenza. Consigliamo dì fare 
eseguire la pulizia e il con¬ 
trollo generale del televisore 
onde indrviduaire evcmtualì ele¬ 
menti circuitali difettosi o 
eventuali valvole esaurite. 

Enzo Castelli 
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GF 805 r “Comandi a cursore” 

più precisione 
^^■^neila manovra lineare 


I comandi a cursore in un fonostereo permettono un piu 
elevato grado di precisione, unito ad una maggiore sempli¬ 
cità nella regolazione del volume, del tono e del bilanciamento. 
Altre caratteristiche del GF 805 : piatto giradischi ad alto li¬ 
vello di silenziosità. regolazione della pressione di appoggio del 
pick-up e del dispositivo di ' discesa frenata, testina con punta di 
diamante, prese di collegamento per sintonizzatore, registratore e cuffia. 
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• Beddy 1 »; divano e poltrona della Lukas-Beddy 

in tessuto sintetico e tessuto scozzese. Particolarmente adatti 

per uno studio o un soggiorno moderno. 

E, sotto il titolo, il divano nella sua versione notturna 


Un salotto comodo &ó elegante, composto di un ampio 
e capace divano e di due accoglienti poltrone. Sono 
pezzi che possono ben caratterizzare un angolo del 
soggiorno, dello studio-libreria e, con l'aggiunta di 
qualche mobile particolare, comporre il classico salotto 
per la conversazione. 

Il divano è solido, costruito a regola d'arte, ineccepi¬ 
bile dal punto di vista dell'estetica. Ad esaminarlo con 
attenzione, ed ecco la sorpresa, il divano si trasforma 
senza fatica e in brevissimo tempo in un autentico e 
confortevole letto. 

Nulla nel suo aspetto esteriore tradisce questa duplice 
funzione diurna e notturna; la sua forma sapientemen¬ 
te studiata non ha nulla che possa ricordare certe tozze 
e scomode creazioni che cercano di camuffare malde¬ 
stramente un letto di fortuna. 

CI troviamo di fronte la linea « filante » di un divano 
moderno che mediante un congegno di rotazione 
estremamente semplice si trasforma in un attimo in 
un vero letto già preparato con coperte e lenzuola. 
Una qualità che molte padrone di casa troveranno es¬ 
senziale, vista la scarsa disponibilità di spazio nelle 
case moderne. 

La Lukas-Beddy propone varie soluzioni di questo pro¬ 
blema In tessuti e colori diversi: I divarri possono es¬ 
sere inoltre richiesti In altre dimensioni secorvdo le 
proprie personali esigenze. 

Achille MoltenI 


• Beddy-Bagur •: 
divano letto 
della LMkas-Beddy 
rivestito In tessuto rosso 
a sottili righe gialle. 
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Contro la caccia 

« Vorrei sapere da lei che 
cosa fanno i vari enti natu¬ 
ralistici e i cosiddetti " veri 
cacciatori ’’ per il problema 
che da anni lei dibatte su 
queste colonne: le cacce pri¬ 
maverili » (Aldo Ciravcgna 
- Possano). 

Eccola accontentata, le tra¬ 
scrivo il comunicato stampa 
del W.W.F. al riguardo: « Do¬ 
po che per secoli in Italia 
si era praticata la caccia 
primaverile, questo anno, 
per la prima volta, i fucili 
hanno dovuto tacere con un 
mese e mezzo di anticipo, il 
31 marzo. Il risultato è sta¬ 
to un notevole, spontaneo 
incremento soprattutto delle 
specie migratrici di ritorno 
dalle aree di svernamento. 
In questa primavera, infatti, 
per ogni dove si è ptotuto 
osservare massicci voli di 
upupe, gruccioni, aironi, tor¬ 
tore, quaglie e di piccoli 
trampolieri. In località di 
Piano Romano, in meno di 
due ore si sono viste risa¬ 
lire il Tevere più di 600 nit¬ 
ticore, una specie di airone 
che negli anni passati aveva 
fatto maggiormente le spe¬ 
se dell’attività venatoria sui 
litorali. Ora, venuta a man¬ 
care tale barriera di fucili, 
anche specie che negli altri 
anni erano piuttosto rare, 
come ghiandaie marine e mi- 
gnattai, hanno fatto la loro 
comparsa ovunque. Notevole 
incremento anche di anatre 
e trampolieri nelle lagune 
e negli stagni costieri, ove, 
per la prima volta, riescono 
ad attendere alla nidificazio¬ 
ne senza più subire disturbi 
eli sorta. " Tutto ciò confer¬ 
ma ampiamente che il vuoto 
faunistico che distingue il 
nostro Paese, è dovuto — 
più che ad altri fattori — al 
sussistere, per decenni e de¬ 
cenni, di cacce antibiologi¬ 
che e, infine, controprodu¬ 
centi per gli stessi caccia¬ 
tori ", dice il segretario ge¬ 
nerale del Fondo Mondiale 
della Natura. « 11 fatto che 
la chiusura anticipata della 
caccia si sia immediatamen¬ 
te tradotta in un organico, 
naturale ripopolamento fau¬ 
nistico dei paesaggi italiani, 
ci dà motivo di ritenere che 
anche i cacciatori finora dis¬ 
sidenti in futuro si adopere¬ 
ranno per un'ulteriore, ra¬ 
gionevole restrizione dei 
tempi di caccia ». 

Noi siamo tuttavia sempre 
della stessa idea, che ai gior¬ 
no d'oggi non servono più le 
mezze misure, le restrizioni, 
le limitazioni, ma occorre ar¬ 
rivare al più presto alla 
abolizione totale e definitiva 
della pratica della caccia che 
si rivela, come sosteniamo 
da anni, il mezzo più sicuro 
per ottenere la morte biolo¬ 
gica dell’ambiente in cui vi¬ 
viamo. 

Le vipere 

« Alcune suore domenicane 
di mia conoscenza hanno 


aperto una bellissima casa 
di riposo spirituale per tut¬ 
ti, in una zona degli Appen¬ 
nini fra Montecatini e Pe- 
scia. Il posto è incantevole, 
ma, purtroppo, infestato da 
vipere. Ci hanno detto che 
i ricci combattono le vipere. 
E' possibile allevare i ricci? 
La zona ospita molte altre 
case, specie di villeggianti, 
dei quali si potrebbe, even¬ 
tualmente, chiedere la coo¬ 
perazione. 

Gradiremmo sapere ogni in¬ 
formazione che lei potrebbe 
dare sia a proposito dei ric¬ 
ci, sia per qualsiasi altro 
mezzo per combattere il fla¬ 
gello delle vipere» (Vittoria 
Bosco - Roma). 

Ricevo sempre in maggior 
numero lettere come la sua: 
in questi ultimi anni sono 
andate aumentando con un 
preoccupante crescendo. Ciò 
dimostra che il problema 
delle vipere è sempre di - 
maggior attualità. Esse sono 
aumentate di numero, han¬ 
no cambiato ambiente, avvi¬ 
cinandosi alle abitazioni 
umane in modo impressio¬ 
nante. Ormai ce le trovia¬ 
mo sulla soglia di casa: è di 
questi ultimi giorni il ritro¬ 
vamento di uno di questi 
rettili alla cinta daziaria di 
Torino, cioè in piena città. 
Aumentano pertanto i casi 
di morsicatura, e aumente¬ 
ranno i pericoli per villeg¬ 
gianti. bimbi, alpinisti, scout, 
campeggiatori, cercatori di 
funghi ecc. E per tutto que¬ 
sto chi dobbiamo ringra¬ 
ziare? 1 cacciatori. E’ or¬ 
mai scientificamente assoda¬ 
to che la distruzione dei ne¬ 
mici naturali della vipera 
(volpi, tassi, ricci, rapaci 
diurni e notturni, fagiani) 
ad opera degli stessi caccia¬ 
tori è la causa prima, oltre 
all'abbandono delle colture 
in montagna e in collina e 
alla diminuzione degli ani¬ 
mali da cortile e dei serpen¬ 
ti innocui, di questo moder¬ 
no flagello che rientra an- 
ch’esso sull’attenzione degli 
equilibri ecologici contro i 
quali ci battiamo senza so¬ 
sta. In giugno, a Roma si è 
svolto addirittura un sym¬ 
posium sul pericolo delle 
vif>ere: hanno parlalo emi¬ 
nenti scienziati, medici, er- 
p»etologi, tecnici della caccia 
e dello scoutismo lasciando 
naturalmente irri.solto il pro¬ 
blema. Solo l’abolizione del¬ 
la caccia e il ritorno dei ne¬ 
mici delle vip>ere potrà ri¬ 
portare il giusto equilibrio 
della natura. Altri espedien¬ 
ti non servono come quel¬ 
lo che potremmo definire 
tragicomico, presentato al 
symposium da un sedicen¬ 
te amico degli animali a 
base di trappole por cattu¬ 
rare le vipore! E’ un consi¬ 
glio dello stesso livello di 
quello che suggerisce di ap¬ 
prontare esche avvelenate! 
Le vipore si nutrono solo di 
animali vivi (sauri e rodito¬ 
ri) e non si possono cattu¬ 
rare come i topi. 

Angelo Boglione 




























sicurezza totale Lines 



Lines Lady 

ORO 


Un foglio 
dì plastica speciale 
non solo verso Testerno 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines ! 







Lines Lady oro 

10 assorbenti L.350 

Lines Lady extra 

10 assorbenti L.250 
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(tornato improvvisamente dal lavoro) 




il marito 
ha trovato 
un bel Canguro 
a tavola 


Mod. TIBON 


Arredamenti - DE PADOVA 


Si è accorto subito che Una scelta sicura, che parla 

qualcosa era cambiato; del tuo gusto, della tua 

avevi messo sulla tua tavola personalità, della tua tenerezza 

una tovaglia fiorita MCM, quella garantita di moglie. MCM, la buona biancheria 
dal marchio del Canguro. per la tua casa. 


MONDO 

NOTIZIE 




SECAM in Tunisia 


Il sistema francese di tele¬ 
visione a colori, il SECAM, 
è stato sperirrientato in Tu¬ 
nisia con una serie di tra¬ 
smissioni dal vivo realizzate 
a Sidi Bu Said, Kerkennah 
e Keruan con i mezzi messi 
a disposizione dall’ORTF: 
un'attrezzatura esterna, cin¬ 
que telecamere, impianti di 
registrazione, pullman per 
collegamento mobile con un 
elicottero. I programmi a 
colori sono stati realizzati 
da tecnici e registi fran¬ 
cesi e tunisini, trasmessi 
dal Secondo Programma 
del TORTE e messi a dispo¬ 
sizione dell'Eurovisione. L’e¬ 
sperimento potrebbe spin¬ 
gere la Tunisia ad adottare 
il SECAM, come hanno fat¬ 
to Libia e Egitto. L'ORTF 
metterà anche a disposizio¬ 
ne di Burghiba e di nume¬ 
rose personalità alcuni ap¬ 
parecchi a colori in grado 
di ricevere le trasmissioni 
del Secondo Programma 
francese, grazie al collega¬ 
mento diretto Francia-'Tu- 


Per Nixon in Cina 


La CBS, una delle principa¬ 
li reti televisive americane, 
sta effettuando a Hong Kong 
delle prove tecniche p)er cap¬ 
tare da Canton, con una an¬ 
tenna collocata a 900 metri 
di altezza vicino alla fron¬ 
tiera con la Cina, i program¬ 
mi della televisione cinese. 
In questo modo la CBS si 
vuole assicurare, nel caso in 
cui i cinesi non consentano 
l’accesso della televisione 
americana per la copertura 
della visita di Nixon, di di¬ 
sporre almeno delle imma¬ 
gini prodotte dalla televisio¬ 
ne cinese per ritrasmetterle 
in America attraverso il sa¬ 
tellite in orbita sul Pacifico. 
T risultati di questi esperi¬ 
menti, che sono costati fi¬ 
nora circa 15 milioni di lire, 
non sono molto brillanti. 


TV cecoslovacca 


programma trasmette quat¬ 
tordici minuti di pubblicità 
al giorno, due rubriche di 
cinque minuti prima e dopo 
il telegiornale della sera e 
quattro minuti prima del¬ 
l’ultimo telegiornale. Solo le 
industrie nazionalizzate pos¬ 
sono trasmettere inserti com¬ 
merciali, che vengono però 
realizzati da un servizio del¬ 
l'ente televisivo. 


Commissione 


Il settimanale americano TV 
Guide dedica un articolo al¬ 
la televisione cecoslovacca 
nel quale, dopo aver sotto- 
lineato l’eccezionale livello 
della produzione (in soli die¬ 
ci anni ha vinto 55 premi 
intemazionali), pubblica una 
serie di dati. I televisori in 
uso nel Paese sono 3.100.000; 
il Primo Programma tra¬ 
smette tutti i giorni feriali 
dalle nove a mezzogiorno e 
dalle 16 alle 22 (il venerdì 
e il sabato fino a mezza¬ 
notte); il Secondo Program¬ 
ma trasmette tre ore al gior¬ 
no solo il martedì, il giovedì 
e la domenica. Gli utenti def 
colore sono 10.000 e il si¬ 
stema adottato è il france¬ 
se SECAM. Il canone men¬ 
sile è di 25 corone (circa 
22.000 lire Tanno). Il Primo 


La BBC inglese ha deciso 
di creare una commissione 
indipendente, comp>osta di 
due membri e presieduta 
dall’ex presidente della Cor¬ 
te Suprema, Lord Parker, 
che dovrà prendere in esa¬ 
me i reclami di quegli in¬ 
dividui o gruppi che riten¬ 
gano di essere stati offesi 
o presentati scorrettamente 
in programmi radiofonici e 
televisivi ad essi riferiti. La 
commissione esaminerà so¬ 
lo quei casi che gli interes¬ 
sati ritengano risolti in mo¬ 
do insoddisfacente dagli or¬ 
gani competenti della BBC, 
che continueranno ad analiz¬ 
zare i reclami in prima istan¬ 
za: si tratterà quindi di una 
commissione di appello sen¬ 
za p>oteri punitivi, il cui com¬ 
pito sarà di esprimere un 
giudizio e di renderlo pub¬ 
blico attraverso la stampa 
(la BBC pubblicherà i « ver¬ 
detti » su uno dei suoi gior¬ 
nali). La stampa inglese è i 
concorde nel sottolineare co- ] 
me l’iniziativa della BBC ri¬ 
sponda a un’interpretazio¬ 
ne restrittiva delle pressioni ! 
che nel corso dell’anno era¬ 
no venute da più parti per * 
la costituzione di un Consi- ■ 
glio radiotelevisivo. Nelle in¬ 
tenzioni dei suoi sostenitori, 
infatti, il Consiglio avrebbe 
dovuto essere competente 
non solo sui reclami di per¬ 
sone direttamente coinvolte 
in programmi, ma anche 
sulle eventuali proteste del 
pubblico e dei gruppi poli¬ 
tici e sociali nei confronti 
del contenuto dei program¬ 
mi e della politica radiote¬ 
levisiva in generale. Sembra 
quindi che la BBC, con la 
creazione della commissio¬ 
ne, tenti di calmare le pres¬ 
sioni per la costituzione di 
un organo di controllo ef¬ 
fettivamente esterno al qua¬ 
le si è sempre tenacemente 
opposta. , 


Proteste in Svìzzera 


I programmisti televisivi del¬ 
l’Ente svizzero romando han- 


TÉnte svizzero romando han¬ 
no scioperato per protestare 
contro i tempi di produzio¬ 
ne troppo brevi che porta¬ 
no ad una mediocrità delle 
trasmissioni. I tecnici han¬ 
no aderito allo sciopero per 
solidarietà. L’assemblea del 
personale ha avvertito il di¬ 
rettore della televisione che 
l'azione potrebbe riprende¬ 
re se non verranno adottate 
misure adeguate entro poco 
tempo. 
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Società del Gruppo Lanerossi 















Se la vostra Inea 
è un mistero per le amiche. 

...ringraziate Foglia cTOro 

Vegetale con proteine vegetali: 

^ per questo è uno margarino 

cosi leggera, così gustosa, 

. cosi Star! 


















I M O D A 


Punto e da capo, quest’anno, 
per un giovane uomo che 
voglia imporsi come modello 
di eleganza. Prima c’era 
la moda in liberti che, 
concedendo tutto, era cosi 
lontana da ogni schema 
codiflcato da poter sfuggire 
■ qualsiasi critica. E c’era l’unisex 
ahe consentiva di ispirarsi 
a aK>lto caratteristiche 
della moda femminile, per 
èeempio al gusto del colore 
ed anche a quello di travestirsi 
un po', secondo l'estro 
momento. Ma ora che 
la parola d’ordine è « litomo 
«1 classico • e che la moda 
iMimlnlle, passando 
ai centrattacco, prende 
cesi alla lettera il suggerimento 
dd saccheggiare I capi più 
’i>;fl|MMci del classico 


deve lare per ritrovare 
foièlinla personale? 
nge 4ei corsi e dei ricorsi 
llNNle una sola eccita, 
Kke fatue la più sicura: 
■fo jnHa tnKlIzloiw 


Mmrttohe ohratutto 


// mantello con una 
disegnatura a righe appena 
accennate, ha una linea 
molto asciutta Interrotta 
dalle tasche tagliate, 
e la lunghezza al ginocchio 
























E' caratterizzato 
dai revers 
molto arrotondati e 
piuttosto chiusi 
il cappotto 
di linea allungata 
realizzato in un 
tessuto di grande 
attualità, ad effetto 
leggermente 
spugnoso. 

Tutti i modelli 
sono della Lubiam 




Rigature diagonali, 
revers importanti, grandi 
tasche a toppa 
e allacciatura a due 
bottoni per 
il monopetto di tono 
sportivo-elegante 


Indispensabile in ogni 
guardaroba Fabito 
in tessuto unito di un 
bel colore intenso 
ma non troppo vistoso. 
Il taschino è tagliato, 
le tasche sono 
chiuse da una pattina 
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il torrone 
che va a ruba 
in famiglia 
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Alice P. • Intra — Noto nel suo scritto, l’unico sufficientemente lungo, 
molta intraprendenza, tenacia e sicurezza in se stessa. La sua intelligenza 
le permette di capire al volo le situazioni. II suo carattere è piuttosto 
possessivo e vagamente esibizionista. Non sa accettare una sconfitta e 
spesso si accanisce in una impresa soltanto per il piacere di una vittoria. 
Qualche dubbio ancora sul suo avvenire anche se sa gili bene ciò che 
intende fare in futuro. Se ogni tanto accettasse qualche consiglio po¬ 
trebbe maturare meglio, e con minore fatica, evitando di commettere que¬ 
gli errori che derivano dalla sua mancanza d'esperienza. E' vivace ed 
esuberante, ma riesce a controllarsi abbastanza bene. 


(^^0 iX 




Noiis M. . Intra — Lei è intuitiva e ipersensibile e queste doti accen¬ 
tuano il suo spirito di osservazione, ma anche la sua ritrosia. Negli affetti, 
amicizia compresa, c piuttosto esclusiva, ma cerca di non farm pesare. 
Tende a sottovalutarsi e le riesce difficile esprimere i suoi sentimenti. 
Anche se le costa una certa fatica e un po' di sofferenza, sa restare fedele 
a lungo ai suoi sentimenti ed alle sue idee. E' idealista e nello stesso 
tempo non manca di praticità. Per ottenere un buon risultato cerchi di 
fare una buona scelta tra le molle tendenze che esistono potenzialmente 
in lei Sotto le sue maniere dolci si nasconde una tenacia insospettata. 
Di fronte a una ingiustizia si lascia prendere dalla collera. Cerchi di co¬ 
municare di più per essere più disinvolta e per chiarire meglio a se 
stessa i suoi pensieri 






Pierangela C. - Intra — Delle quattro amiche che mi nanno scrìtto lei 
p4>ssieile il carattere più complesso ed il suo modo di ragionare e di esprì¬ 
mersi è il piu tortuoso. E' uiplomatica, raffinata, curiosa e affettuosa. E' 
facile agli entusiasmi che si accendono in un attimo, ma che il più delle 
volte si spengono con altrettanta rapidità. Talvolta à sincera in modo asso¬ 
luto fino quasi alla crudezza; altre volte si chiude in se stessa per difen¬ 
dersi. Ha un modo indipendente di ragionare e di vedere le cose. Il suo 
temperamento è vivace e pieno di possibilità, ma nel complesso risulta 
un po' dispersiva. Possiede uno spirito arguto del quale si serve, per 
ora, abbastanza di rado. 


Marta Paola M. • Intra — Lei non è soddisfatta della sua immaturità c 
vorrebbe bruciare le tappe per sentirsi del tutto padrona del suo destino. 
Ma ha paura di uscire dalla sua cerchia di affetti e di amicizie per 
affrontare l'ignoto verso il quale la spingono le sue ambizioni inespresse. 
Per non prendere delle decisioni che la preoccupano, preferisce adagiarsi 
in una abulia pericolosa. Si adombra facilmente e le piace essere adulata 
Ai>che in buona fede tende a girare attorno alla verità e, sempre in buona 
fede, imita, senza rendersene conio, le persone che ammira. 






Daniela D, . Como — Il suo carattere non è ancora formato, ma si 
presenta già fondamentalmente buono anche se attualmente è pieno di 
stonature. Lei è testarda e intelligente, generosa e disordinata, incerta, 
ma impulsiva, affettuosa, romantica e sentimentale. Questo insieme di 
tendenze c di caratteristiche la rendono dispersiva. Le piace molto essere 
ammirata: attenta perchè potrebbero derivarne delle delusioni. Il suo 
bisogno di sentirsi adulata e desiderala le fa dare l'affetto apertamente, 
mentre sarebbe utile una maggiore diffidenza. Le occorre creare qualcosa 
che le torni utile, per valere di più ai suoi stessi occhi e. di conse^enza, 
per pretendere di più. Cerchi di essere più sicura in ciò che desidera 
per non incorrere m errori che fanno sofmre. 

Co" . 

Dani T. S. — La sua volubilità derìvii dal suo carattere che è piuttosto indi- 
pendente, qualche volta aggressivo, spesso prepotente e quasi mai disposto 
a sopportare i difetti o le debolezze degli altri. Aggiunga che anche lei, 
come la maggior parte dei giovani di oggi, pretende m raggiungere tutto in 
fretta, senza la indispensabile maturazione. Seguendo questi sistemi non 
riuscirà a combinare niente di buono. Seguiti pure a frec|uenta^ il corso 
di cui mi parla, ma non dimentichi di seguire anche lezioni di inglese e 
francese. Le saranno utilissime nello svolgimento della sua attività e. co¬ 
munque, sarà un modo per emergere sulle altre che svolgono i suoi stessi 
studi. Sia più cauta prima di iniziare un rapporto con i ragazzi: superi il 
primo entusiasmo, che per lei non è mai significativo, e potrà cosi rendersi 
conto se ne vale o no la pena. Ed anche in questo settore non abbia fretta: 
ha tanta vita ancora davanti a sé. 






A. V. Ambizione ed esibizionismo sono alla base del suo temperamento. 
E sarebbero poco se non fossero accompagnate da una notevole sensibilità 
ed una valida intelligenza polivalente che lo spinge, purtroppo, verso troppe 
direzioni contemporaneamente. Egoista e cavilloso lei ha la tattica di sco¬ 
prire il punto debole degli altri per superarli e tende a sottolineare sol¬ 
tanto ciò che dà e mai ciò che prende. Un sistema molto utile, ma che 
deve essere accompagnato da un sistema di controllo più attento di quello 
che lei usa attualmente. Rischia di disperdere i suoi autentici valori per 
mancanza di autocritica e per amore all’adulazione. Fondamentalmente è 
buono, ma non ha ancora raggiunto la maturità per mancanza di esperien¬ 
ze vere. S^pia essere più forte nell'affrontare gli ostacoli ed avrà meno 
delusioni. Per la sua età può essere soddisfatto di ciò che ha raggiunto, 
ma le rammento che deve ancora molto lavorare, e in profondità, per 
formarsi quella personalità che lei sogna. 


Maria Cardini 
















Non ci volevo credere. 
ma e' proprio vero! 


Nuovo Olà Ultrabiologico 

dà al mio bucato 

il grande bianco della bollitura 



(persino in acqua freddai) 


Provate anche voi Nuovo Olà Ultrabiologico 
e già neirommollo vi accorgerete 
dello forzo nuovo ed eccezionale dello suo 
formula : persino in acquo fredda le macchie 
più difficili ■- uova, sugo, frutta, vino, ecc. • 
spariscono completamente (...e i colori 
rimangono vivi e brillanti come nuovi !) 

Certo. Nuovo Olà è Ultrabiologico perché 
ha l'eccezionale formula biologica 
che vi dà il grande bianco della bollitura. 


Nuovo Olà Ultrabiologico ha trovato 
in laboratorio un'eccezionale foriTHila biologica 


che vi dà il grande bianco della bollitura. 








yogurt 
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conoscete 
le fragole 

alla 

chambourcy ? 

(pronunciate; scian-bur-si) 


AMtCTC 

La comprensione e l’affetto ormai 
consolidati troveranno modo di e* 
sprimersi ancora maggiormente in 
un’azione o situazione molto deli¬ 
cate. Mettete tutto il vostro impe^ 
gno e vedrete frutti rigogliosi c 
maturi. Giorni favorevoli: zi e 26. 


TORO 

Molte piMsibilità di successo. Qual¬ 
che litigio di poco conto non do¬ 
vrà turbare e neppure dare serie 
preoccupazioni: tutto ritornerà co¬ 
me prima. Ricompensa al buon la¬ 
voro svolto. Otterrete tutto. Gior¬ 
ni buoni: 21 e 24. 


GEMELLI 

Uodretc ottima salute. Approfit¬ 
tale delle pause di riposo che vi 
saranno concesse. Marte e Luna 
offriranno molle combinazioni sod¬ 
disfacenti. ma dovrete sapervi muo¬ 
vere con più sicurezza e dina¬ 
mismo. Giorni ottimi: 24. 25 e 26. 


CANCRO 

La settimana (intra in oellczza. ma 
tenetevi anche sulle difensive per 
non farvi sommergere daH’egoi- 
smo degli altri. Questo sarà un 
pericxlo in cui saranno valorizzate 
la vostra volontà e la vostra perso¬ 
nalità. Giorni favorevoli: 21. 23 e 24. 


BILANCIA 

Risoluzioni intelligenti c di buon 
effetto. Nuove energie costruttive 
faciliteranno la messa in opera dei 
vostri progetti più arditi, una cor¬ 
sa insolita muterà il corso degli 
avvenimenti, e naturalmente in me¬ 
glio. Giorni buoni: 23. 24 e 25. 

SCORPIONE 

Allontanate i pensieri nettivi. Os¬ 
servate meglio le amicme c sap¬ 
piate selezionare le buone e utili 
dalle negative c dannose. Dimo¬ 
strazioni di affetto da parte di 
chi vi circonda. Giorni favorevoli: 
21 e 24. 

SAGITTARIO 

Non date troppa confidenza e fidu¬ 
cia alle nuove amicizie. Potrete su¬ 
perare ogni difficoltà. Siate rea¬ 
listi e sarete al riparo dalle cattive 
sorprese. Cautelatevi contro gli in¬ 
convenienti della brutta stagione. 
Giorni eccellenti: 23 . 25 e 26. 


CAPRICORNO 

Dedicherete la vostra attenzione a 
uno scritto piuttosto indecifrabile 
e sarete in grado di penetrare il 
mistero in esso racchiuso. Cono¬ 
scerete le intime intenzioni della 
persona che vi interessa. Giorni 
eccezionali: 24 e 26. 


LEONE 


ACQUARIO 



Prodotto garantito 
rialto LOCATELLI S.p.A. 
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Attenzione alle promesse di gente 
che parla troppo e non sempre 
a proposito. Da un atto di fede 
scaturirà benessere economico e af¬ 
fettivo. Saprete esplicare abilità, 
volontà e diplomazia. Giorni pro¬ 
pizi: 22 e 26. 


Cadranno gli ostacoli, ma non sa¬ 
rete ancora soddisfatti. Tuttavia 
quello che vi frulla in mente sarà 
realizzalo quando vi deciderete a 
mettere ordine nei vostri affari. 
Lavorerete sodo, ed avrete succes¬ 
so. Giorni propizi: 21. 22 c 25. 


VERGINE 

Mercurio lacilitcra qualunque ini¬ 
ziativa che vorrete prendere Nel 
loro insieme le cose tenderanno a 
un ottimo hnale. Saturno invece 
darà fastidio, ma poi le situazioni 
più scabrose saranno appianate. 
Giorni favorevoli: 24 c 25. 


PESCI 

Sapide destreggiarvi con intelli- 
gen/a. Sarà Sene tagliare corto con 
chi vi tiene lesta troppo a lungo. 
Necessario un energico atteggia¬ 
mento. Giorni propizi: 22 , 24 e 26. 

Tommaso Palamldessl 



Rosa ammalata 

• Net mio giardino, situato a 677 me¬ 
tri di aitiiudine. tutte te pi^te di 
rose (un centinaio: a cespuglio rifio¬ 
renti e grandi fwri, con fiori a 
mazzi e sarmentose) sono ammalate 
come da foglie che allego. Più trat¬ 
tamenti con poltiglia bordolese nem 
Hanno avuto buon esito. Cosa mi 
consiglia? » (Alba Boltaro - Savi- 
gnone. Genova). 

Analoga ckmianda viene dal 

dottor Salvatore Lambrugni di Co¬ 
mo che scrìve: « Sarei lieto di ve¬ 
nire a conoscenza del trattamento 
da usare ad una rosa rampicante 
dai magnifici fiori, attaccata da in- 
selti, come potete vedere dalle fo- 

S ite allegale ■. 

.iassumo i trattamenti che nei vari 
casi occorre fare: 

Malattie crittoponiche: Irrorazioni 
eoo poltiglia bordolese aU'l H. o 
trattamento a base di acupr^, o 
polverizzazkmì con soffietto di zol- 
ro ramato. 

Attacchi di afidi (pidonhi): Irrora¬ 
zioni con soluzione di estratto di 
tabacco o con un antiafide qualsiasi. 
AlttKchi di bruchi, cavallette ecc.: 
Irrora zi oni come sopra e con inset¬ 
ticida a base di esteri fosforici o 
arseniato di piombo (si tratta di 
prodotti molto velenosi). 


GladioU 

« Da due anni coltivo nel mio giar¬ 
dino gladioK, dalie, lime ed astri. 
Ho sempre avuto ottime fioriture. 
Quest'amfo i fiori, come spuntava¬ 


no. quasi contemporaneamente ap¬ 
passivano. Tenga presente che i bul¬ 
bi dei gladioli li fio messi a dimora 
in tre riprese e la fioritura è sem¬ 
pre risultata pessima. Cosa mi con¬ 
siglia.^ • (Mansa Scarso < Vicenza). 

L’annata ha avuto un clima inco¬ 
stante e non adeg^to alle stagioni 
e questo poò spiegare la cattiva 
riuscita delle varie piante da fiore. 
Per i glad^. che in questa sta¬ 
gione SI spiantano conservare i 
bulbi, le consiglierei di esaminarli 
bene e nel caso in cui non abbiano 
bella apparenza non li scarti, ma 
li coltivi in aiuole a parte. Comun- 
oue per avere sicuramente fiorì 
ranno prossimo Acquisti altri bulbi. 


Altea 

« La prero rispondermi sul Radio- 
corriere iV e dirmi se i ftori che 
allego sono quelH del ti d'altea » 
(Olga Piego • Trieste). 

Le foglie inviate sembrano proprio 
di altea. In quanto all’uso dell’al¬ 
tea. questa — come dice il Borset¬ 
ta — viene usala per fare infusi, sia 
con le foglie sia con i fiorì secchi, 
utilizzandone 40 gr. in I litro d’ac¬ 
qua per combattere catarro bron- 
cniale, diarrea, enteriti, tosse. 11 
Borsetta (nel suo libro Cereri delle 
piante) sinmrìsce anche il decotto 
di radici. Ovviamente prima di usa¬ 
re un medicaincnto erborìsUco è 
bene per prima cosa appurare che 
le erlM usate siano ouelle giuste, 
poi sentire il pa r ere oel mcoWo. 

Giorgio Vcitaaai 














due ali in piu ai cavalli motore 



le ali della potenza - le ali della sicurezza 

le ali di M©bil A-42 
l’unica benzina ”salvapotenza” 

ogni rifornimento Mobil equivale a una messa a punto del motore 


I 



due ali in piu ^ 


















T. CMTUS 


per meno di 500 lire 
CAFFÈ’ LAVAZZA 


QUALITÀ’ ROSSA 



E’ SIGILLATO ! 

Ma non bastai Caffè Lavazza Qualità Rossa è già macinato. 
E’ un grande caffè brasiliano 
in un grande sacchetto sottovuoto. 

E' praticissimo: si apre con un colpo di forbici I 


Tofisto • confezionato daNa 



una grand# tradiziona 
tutta por H caffè 



























MISSIONE LUCE BIANCA 
In azione i ' iqqi ultravioletti 


arrivano i fluorotlivi 

1^1 


Missione Luce Bianca 

Nelle fibre di una camicia 


La luce bianca 
avanza fibra per fibra. 


Avvistate mocchie 
di unto e grasso, 
sporco vecchio e diffuso 


Missione 
FpiOchepu 
è luce bianca in ogni fibio. 


so 

nelb polvere 
di Omo a* sono 


Siamo noi 
fluorotlivi, 
che generiamo 
luce bianca 




fulmina lo sporco ó tuio Bianca 

'perché ohie a fulminare b sporco genera la fluomcenza B '' ' ' ' ' 












più pane più snello, 
dei cixickers dei grissini 


più gustoso 
del pane 


♦ 


! 


I 


I 


I 


I 





del 
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Buitost ha forma, 
fragranza, sapore di pane: 
è come un pane asciutto, 
senza mollica; 
ha la linea snella, 
la linea sottile, 
la linea senza grassi; 
dà ad ogni cibo il suo gusto 
e ne sottolinea il sapore. 
Buitost Buitoni 
è assolutamente privo 
di grassi aggiunti. 



























2 DI QUESTI TRE VOLUMI 




OPPURE QUESTO 



A QUANTI RINNOVERANNO O 

CONTRARRANNO UN NUOVO ABBONAMENTO ANNUALE Al RADIOCORRIERE TV 

NEL PERIODO DELLA CAMPAGNA ABBONAMENTI (1 NOVEMBRE 1971 15 MARZO 1972), LA ERI 

INVIERÀ' IN OMACCIO A SCELTA FINO AD ESAURIMENTO, UNO DEI SEGUENTI DONI; 


DUE VOLUMI DI FIABE PER BAMBINI TRATTI DALLA TRASMISSIONE TELEVISIVA « IL GIOCO DELLE COSE h 
DI GRANDE FORMATO CON ILLUSTRAZIONI A COLORI. 

OPPURE 

.< Il BUONGUSTAIO CHE MANTIENE LA LINEA » 

VOLUME DI E. GUAGNINI-R. PELLATI ■ S. FACCHINETTI, SULLE DIETE ALIMENTARI. 


NATURALMENTE IL RINNOVO ANTICIPATO FARA' DECORRERE II NUOVO ABBONAMENTO 
DALLA SCADENZA DEL VECCHIO ABBONAMENTO. L'INVIO DEL DONO PRESCELTO 
AVVERRÀ' IN RELAZIONE ALLA TEMPESTIVITÀ DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


LA QUOTA ABBONAMENTO ANNUALE DI l. «.400 PUÒ FSSERE VERSATA SUL CONTO CORRENTE 
POSTALE N. 2 15500 INTESTATO AL RADIOCORRIERE TV, VIA ARSENALE 41 10121 TORINO 



EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


via Arsenale 41, 10121 Torino - via del Babuino 9, 00187 Roma 
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ROMAGNA 

brand\ etichetta nera 

% ' 




i 



IN CASA VOSTRA LE LINGUE 
PARLATE IN TUTTO IL MONDO 


La qualità del brandy VECCHIA ROMAGNA 
etichetta nera parla le lingue di tutto il mondo ; 

ed ora porta in casa vostra 
il nuovo sistema poliglotta per imparare 
facilmente L Inglese ed il Francese 


Ogni confezione contiene una bottiglia 
di brandy VECCHIA ROMAGNA 
etichetta nera, un disco 
bifacciale 33 giri e la dispensa 
didattica corrispondente 


L’intero corso è diviso 
in 3 parti (disco rosso, 
disco giallo, disco blu ) 
ciascuna delle quali è 
indipendente dalle altre 
e costituisce già 
un piccolo corso completo 
per Inglese e Francese. 

È indifferente quindi 
iniziare lo studio da una 
qualsiasi delle 3 parti. 
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